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Radicali e MSI vogliono 
paralizzare il Parlamento 

D all’ ostruzionismo 


al sabotaggio 


Il pretesto è ora la legge suirordine pubblico 


Montocitorìu, lunedì 8 
maggio. L’niilu è aperta, la¬ 
vora. Già (piesto è il segno 
di una scelta da tempi non 
tranquilli. Non vi è sospen¬ 
sione di lavori neppure in 
occasione della campagna 
elettorale amministrativa co¬ 
si come non vi è stala so¬ 
spensione nelle settimane 
passate. Ambedue le Came¬ 
re sono impegnate al massi¬ 
mo (domani si avrà al Sena¬ 
to un voto importante da 
cui può dipendere la sorte 
della legge suH’aborto) e 
non si tratta affatto di un’at¬ 
tività mossa dalla preoccupa¬ 
zione di evitare dei referen¬ 
dum. Vi è lo sforzo invece 
di dare soluzione, positiva e 
rapida, a numerose questir)- 
ni legislative di grande si¬ 
gnificato sociale e politico 
come è il caso del bilancio 
dello Stato e della legge sui 
fitti. 

Viene dunque dal Parla¬ 
mento un messaggio al Pae¬ 
se: lavorare, risolvere pro¬ 
blemi, rinsaldare l’unità de¬ 
mocratica, trarre dal dram¬ 
ma del Paese lo stimolo a 
fare meglio e con più rigo¬ 
re. La posta è alta c gli 
avversari sono spìnti a ve¬ 
nire allo scoperto. Guardia¬ 
mo a ciò che accade all’in¬ 
terno stesso di Montecito¬ 
rio, in queiPaula del quar¬ 
to piano in cui sono in cor¬ 
so i lavori della commissio¬ 
ne Giustizia che dal 26 apri¬ 
le sta votando il disegno 
di legge che sostituisce la 
« Reale ». E’ un provvedi¬ 
mento dalla storia comples¬ 
sa, in cui si incontrano c 
si compongono esigenze di¬ 
verse: l’esigenza di fornire 
alla Repubblica uno stru¬ 
mento di lotta al ‘ terrori¬ 
smo c alfalta criminalità 
che sia veramente efficace; 
l’esigenza di comporre que¬ 
sta efficacia con la tutela 
dei diritti costituzionali dei 
cittadini e\itando le rischio¬ 
se scorciatoie di norme e 
procedure a carattere spe¬ 
ciale; ed anche, beninteso. 
Pesigenza di evitare un re¬ 
ferendum che si presente¬ 
rebbe allo stesso tempo inu¬ 
tile (giacché la nuova logge 
annulla formalmente e so¬ 
stanzialmente il provvedi¬ 
mento su cui è stato pro¬ 
mosso il referendum) c pe¬ 
ricoloso (perché introdur¬ 
rebbe nuove tensioni e il ri¬ 
schio di una mobilitazione 
demagogica intorno al fal¬ 
so dilemma: prò o contro 
l’ordine ). 

1 lavori della commi.ssio- 
ne vanno a rilento por lo 
ostruzionismo convergente di 
missini e radicali. Da diver¬ 
si giorni vige la decisione 
della seduta ad oltranza: si 
lavorerà di giorno e di not¬ 
te senza soste di fine setti¬ 
mana o diversamente moti¬ 
vate. Ma il verbo • lavora¬ 
re » è un eufemismo. Si as¬ 
siste in realtà ad un’alluci¬ 
nante sequenza di discorsi 
unicamente \olti a perdere 
tempo nella speranza di far 
scattare il referendum o di 
indurre chi.ssà chi a qual¬ 
che cedimento. Non si tratta 
di una opposizione che ab¬ 
bia un benché minimo con¬ 
tenuto costruttivo e una 
reale coerenza. Basti dire che 
i missini avanzano via \ia 
motivazioni libertarie e ga 
rantiste. facendo propria la 
allucinata c lamentevole po¬ 
sizione radicale contro la 
• criminalizzazione del dis- 


11 volo 
di domenica 
nella realtà 
del Sud 

fi sei giorni d.»l voto di 
domenica 14. che in:eros 
serà circa 4 milioni di elet¬ 
tori per il rtiinovo di con 
stgli comunali e provin 
dall, i comunisti .ntcns; 
ficano il dialogo con zìi 
elettori e il confronto con 
le altre forze democrati 
che. La ooiisultazicne di 
domenica riguarda, tra 
l’altro. gro.'5i centri del 
Mezzogiorno, tra cu: .\ver 
sa. Caserta e Andr.a iB.a- 
rii. dove i problemi poli¬ 
tici generali si intrecciano 
cm quelli dell'occuoaz.o 
nc e dello sviluppo eco 
nomico del Sud 
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senso •: e sono gli stessi che 
nei comizi e sulla loro stam¬ 
pa sostengono il ripri.stino 
della pena di morte; anzi, se¬ 
condo il loro inconfondibile 
linguaggio repubblichino, la 
«• fucilazione »' Li muove non 
solo l'odio per questa dc- 
mocraziu di cui non soppor¬ 
tano la caiiaeità di difender¬ 
si senza cadere nel vortice 
delfautorìtarisnio, ma ancor 
più li muove la paura per 
quella parte della legge che 
rende più rigorose c pratica¬ 
bili le norme che reprimono 
le attività fasciste, senza più 
le ambiguità che hanno con¬ 
sentito in pa.ssato tante as¬ 
soluzioni scandalo.se. 

Come i radicali abiiiano 
potuto colludere, o sempli¬ 
cemente accodarsi, con i 
mi.ssìni è cosa di cui dovran¬ 
no pur rendere conto a co¬ 
loro a cui avevano chiesto 
appoggio per abrogare una 
legge che appunto, ora, viene 
abrogata contro il loro boi¬ 
cottaggio .Ma è ormai chiara 
la scelta che hanno fatto: il 
connubio coi fascisti vi era 
già stalo in occasione del 
dibattito sull’aborto e sul¬ 
l’Inquirente. Oltre che su 
queste leggi, rostruzinni.smo 
si è esercitato ad ogni ini¬ 
zio di seduta col tentativo 
di modificare lo stesso or¬ 
dine dei lavori deH’aula. In 
tal modo rostruzionismo ha 
perduto quel significato di 
estremo strumento delle mi¬ 
noranze in momenti di ec¬ 
cezionale tensione ed è di¬ 
ventato uno strumento di 
prevaricazione, di vero e 
proprio sabotaggio, nei con¬ 
fronti dell’attività complcs 
siva delle Camere. 

Nella loro ossessione i ra¬ 
dicali non sembrano accor¬ 
gersi di offrire la più chia¬ 
ra documentazione di una 
visione aberrante dell’istitu- 
lo del referendum. Nc han¬ 
no promossi nove motivan¬ 
doli anzitutto con Tesigenza 
di rimuovere una presunta 
inerzia del Parlamento su 
tematiche sociali e giuridi¬ 
che di grande risalto, ^la 
ecco che mentre il Parla¬ 
mento dà la maggior prova 
dì sensibilità proprio nel- 
l’affrontare in positivo quel¬ 
le stesse tematiche, essi scel¬ 
gono la via avventurista del¬ 
la paralisi del Parlamento. 
E’ curioso davvero clic si 
trovi ancora qualche gior- 
nali.sta che prenda sul se¬ 
rio le sparate pannclliane 
sulI.T difesa del Parlamen¬ 
to. Quale dife.-Ja? Quella che 
si attua pre.sentando rni- 
gliaia dì emendamenti chia¬ 
ramente pretestuosi? 

Qui è il punto da tenere 
fermo, l'n uso del referen¬ 
dum clic si configuri come 
attacco sistematico alle isti¬ 
tuzioni legislative c che ven¬ 
ga finalizzato alla loro pa¬ 
ralisi. è un uso estraneo 
al dettato costituzionale e, 
nelle sue forme più estre¬ 
me. a.ssumc un connotato 
eversivo. Il senso più pro¬ 
fondo della dialettica demo¬ 
cratica viene stravolto: 
quando si tenta di impedire 
al supremo potere della Re¬ 
pubblica di assolvere il suo 
diritto dovere di legiferare 
e di guidare il Paese, e 
quando in nome del diritto 
delle minoranze si tonta di 
prevaricare il diritto delle 
maggioranze. 

Ora bisogna dire con chi.i- 
rezza clic a questo punto 
sono accumulate le prove 
che rostruzionismo missino- 
radicale non ha più tanto 
t>er ivggetto il contenuto di 
una legge necessaria e op¬ 
portuna ma la >tcssa istitu¬ 
zione parlamentare che .si 
vuol bloccare e umili ire. E 
non in un qual.si.asi momen¬ 
to della legislatura, ma ni 
Q’testo iiioiuoiito quando la 
Repubblica è chiamata a 
dar prova della propria vi- 
Lalità su tutti i fronti, a re¬ 
spingere i pericoli più gra¬ 
vi. a risolvere i problemi 
più urgenti Che boi giorno 
s,iiebbc per gli eversori cri¬ 
minali quello in cui. perdu¬ 
rando il loro attacco armato 
allo Stato, si dove.ssc costa¬ 
tare anche la paralisi delle 
istituzioni. 

Quel giorno non deve ve¬ 
nire e non verrà .-\nche su 
questo versante la maggio¬ 
ranza ha il dovere della 
fermezza Non lo diciamo 
in astratto. Lo diciamo in 
riferimento anzitutto all'esi- 
gonza che tutti i commissa¬ 
ri dì maggioranza assolvano 
pienamente il loro dovere 
di presenza e di voto. E lo 
diciamo anche in riferimen¬ 
to a qualche pur spanilo e 


demagogico segnale prove¬ 
niente dalla destra de a ri¬ 
mettere in di.seus.sione una 
parte della legge. Qualun¬ 
que ipotesi di modificazione 
e impercorribile. Prima di 
lutto perché questo testo di 
legge è il frutto di lunghe 
e rigorose discussioni tra 
i partiti di maggioranza, 
della riflo.ssione tecnica e 
politica del governo che ne 
ha clahorato il progetto e 
del dibattito responsabile 
del Senato. Ed anche per¬ 
chè, lo ripetiamo, c’è un 
preciso impegno politico a 
evitare il referendum su 
questa materia. 

Non e’ò bisogno di ricor¬ 
dare che ci troviamo in una 
fase drammatica della vita 
del Paese in cui il funzio¬ 
namento e l’attività del Par¬ 
lamento rappresentano una 
garanzia per tutti. Nessuno 
chiede alle opposizioni di 
concedere tregue che risul¬ 
tino lesive delle loro posi¬ 
zioni politiche: ma non si 
può confondere chi. da qua¬ 
lunque posizione, è impe¬ 
gnato a dare in Parlamen¬ 
to una risposta positiva ai 
problemi del Paese c chi, in¬ 
vece, utilizza ogni strumen¬ 
to per provocare il collasso 
delle istituzioni. 


Il silenzio su Moro utilizzato per altre disumane pressioni? 


Voci su nuovi ricotti delle Br 
lo lineo dei partiti non muto 

Stamane si riunisce la Direzione della DC - Critiche alla condotta della segreteria del PSI in iiirintcrvista di 
Manca - Il PRI torna a sottolineare Pesigenza di fermezza - Dichiarazioni di La Malfa - Discorso di Fanfani 


Enzo Roggi 


.'\ni'orj un ;ioni(i di nnuo- 
Pfiin.i l<'ii'«ioiie, ìli mi iiilrei-- 
i-iar^i di int<.‘rroi.'.ilÌv i, in ini 
nhcrnar'ii di ìpnlc<i. 'l'nlti ‘i 
cliicdnrio Moro sìa ancora 
vivo, se si.i sialo invece assas¬ 
sinalo. e il sno corpo nascosto 
per qualche oscura rajcione. o 
seinpiicemente, come è stalo 
scrino, per facililarc lo « spaii- 
cinmenlo lallìco n desìi assas¬ 
sìni. Filimi di incbin-lro ven- 
ponn versali sul sipnificalo di 
quel permidio: u concliulia- 
mo... esepnendo b. Anche noi 
ci inierrophiamo. ma al tem¬ 
po stesso ci chiediamo anche 
se il nostro paese possa eon- 
linnare a vivere, come di fallo 
ha vissuto per ormai quasi 
due mesi, in alies.i dei comu¬ 
nicali delle « Bripale ros-e ». 

Si a«sis|p in queste ore al 
rinascere di voci sn iniziative 
e proposte elie «ono "ià siate 
dichiarale impro|iniiìhìli c ìm- 
pralirahili dai massimi respon¬ 
sabili del paese, da quasi tul¬ 
li i (larlili. dal governo e dal¬ 
la DC. Che i familiari ricor¬ 
rano a tulli i mezzi. hn«'itio a 
nule le porte, gridino il loro 
dolore, non rinuncino a nulla 
per salvare il loro conpinnlo. 


Uscire dalla paralisi 


i compren-ìbilc e nm.iiio. M.i 
non compì elidiamo come si 
(tossa coiitiiiiiarc a parlare dì 
non si sa quali nuove iiii/ia- 
live, senza tener conio del 
fallo che il -ilen/io delle Br, 
o è dovuto a motivi a lojiisii- 
ei », opjmre tende «olo a ripe¬ 
tere il "ioro sadico del fal-o 
aminncio del Lapo della Du¬ 
chessa: portare remo/.ione e 
il dolore al (laro-sismo per 
riaprire mia Ir.illaliva che in¬ 
duca la Rcpiihblica al cedi- 
menlo. 

L'ohìctiivo dclh- Br, cioè il 
prezzo che es-e csipono. è in¬ 
falli nieiil’allro che qiiesio: 
lina trallutiva con lo Sialo, che 
coiiqiorli mi loro ricoiio-ci- 
iiientn come « helliperanti ». e 
che quindi lepìllinii la lolla 
armala in Italia, la piierra ci¬ 
vile. E’ qiie-ta. nero sii bian¬ 
co. l’esplicita richie-la conle- 
nnla in nn’intervi'la rilascia¬ 
ta ancora ieri a un soiiima- 
iialc tla un avvocalo delle Br. 
Queste — egli propone — so¬ 
spendano la a condanna a mor¬ 
te » pronunciata contro Moro 
(sarebbe questa la spiegazio¬ 


ne di quel pcrnmiio?): r lo 
.‘sialo, in cambio, cmi-enla mi' 
inchie-Nla inlcrnaz.ionalc « sul¬ 
le condizioni dei ilelemiti |io- 
lilici in Italia ». .Ma in Italia 
non e-isiono prigionieri poli¬ 
tici. né (tossono esistere. Iral- 
landosi di mia democrazia che 
non solo consente, ma iiromno- 
ve le (tin am|tie liherlà e alli- 
vil:'! poliliche. Coloro che «pri¬ 
gionieri politici » si dichiara¬ 
no «Olio infaUì rcs()onsahilì dì 
pravi reali comnni. K la ven¬ 
tilala indagine ili Amne-ly In- 
lernalional. se \i &:ir,'i. non 
avrà altro tema che le comlì- 
zioni di vita nelle c.irceri. in 
generale. !•!’ s|;iio Io -le-sn go¬ 
verno a mellerlo in chiaro. 

E allora? A che -coitit ali- 
ntenlare illusioni? ‘>lahilìln e 
rihaililo (pìiis|aim‘nlc) che con 
le Br non -i Iralla. lo 'sialo 
non ha altra |iios|tellìva che 
la mohililazionc dì tulle le sue 
forze nella lolla a fondo con- 
Iro il Icrrori-mo. l'eversione, 
il bandilismo. 

Questa lolla si articola «ii 
vari (liani. è lalla di tanti mo¬ 
menti. Vi |)arteri|iano i lavo- 


r.iluri deir.Mfa Bomeit. quan¬ 
do difendono la Imo fahhric.i 
contro gli ani di >aholagi:io 
dei co-iildelli u aniononii ». \ i 
(lartecittaiio oscuri ugenli di 
(loli/ia. carabinieri e fnn/io- 
iiari, nella febbrile ricerca che 
(tnlrchhe (dovrebbe) condurre 
alla scn|tcrta della « (irigionc » 
dove .Moro è « deleniito ». \ i 
pjiicri|)atio giornali-li con i 
loro scrini. Lo abbiamo del¬ 
lo, lo ri|tetiamo: tieiriii-icnie. 
nonoslanle certi siniomi gra¬ 
vi. allarmanli (senlen/e che 
nssolvono i violenli. rilaidi c 
incerlezze nelle indagini, che 
.ilinienl.ino il mìlo dcH'» ini- 
|ircndihililà » dei tccioii-li ». il 
pac-c h.i temilo, le i-litii/imii 
dcniocialichc h.inno Icniilo. 

.Ma la a lennia » — Inni lo 
abbiamo vi-io — non Ita-la. 
Occorre mi col|io il’ala. mi’ 
impennala, che dìa vieore a 
chi già fa il -no dovere, -(tro¬ 
ni gli incerli ed i-oli i ca|iilo- 
lardi. 

Decisa a (lercorrere la sica- 
da del rinnovamento e ilei |iro- 
■zrcsso nella democrazia. l’Ila- 
lia si allciide da chi la •gover¬ 
na idee chiare, mano ferma, 
volontà sicura. 


Nuove imprese criminali a Milano 

Attentato dì terroristi 
a un medico della mutua 

L'hanno atteso davanti all'ambulatorio e gli hanno sparato alle 
gambe - Sit-Sìemens: bruciata l'auto di un sindacalista comunista 








Presi a Bologna 
dopo la rapina: 

I « Siamo 

I .... 

I prigionieri 

j politici » 

' .\.'..salto ieri, a Bologna. 

! contro un ufficio (tostale 
t da parte di tre giovani 
armati clic hanno ingag¬ 
gialo uno scontro a fuoc.o 
con la (xili/.ia dopo aver 
I pre.so in o.staggio rim[):e- 
{ gala di un negozio. Uno 
I dei banditi e un agente 
I sono rimasti feriti. I rapi- 


MIL.ANO — 1 terroristi con¬ 
tinuano a portare avanti quel 
piano infame impastato di 
sangue e di tensione die ora¬ 
mai quasi ogni giorno fa re¬ 
gistrare un ferito, un incen¬ 
dio. una provocazione, un av¬ 
vertimento. Nella zona di Por¬ 
ta Ticinese, in un agguato 
teso proprio davanti a un am¬ 
bulatorio deirinam é stato 
colpito alle gambe il (irofe.ssor 
Diego h’ava. un medico della 
mutua incaricato, come del 
resto anche altri, di visite fi- 
.scalt da diverse aziende. I.o 
hanno atteso in quattro cinque 
nel cortiletto adiacente al po¬ 
liambulatorio e mentre ,sccn- 
eleva dalla sua « 500 » gli han¬ 
no sparato. Perché non aves¬ 
se .scam[X). due del comman- 


le az-ione ai i proletari ar¬ 
mati ». 

Un altro attentato ha di¬ 
strutto l'auto dì un delegato 
del consiglio di fabbrica del¬ 
ta Sit Siemens, Ermes Ranie¬ 
ri. iscritto al nostro partilo. 
Sotto la sua 132. posteggiata 
proprio vicino a un distribu¬ 
tore di benzina davanti allo 
stabilimento milanese, è .sta¬ 
to mes.so un ordigno incendia¬ 
rio con un timer che. alle dic¬ 
ci in (Hinto. ha dato fuoco alla 
macciiina. Solo l'immediato 
intervento dei lavoratori, ac¬ 
corsi con e.stintori. ha evita¬ 
to che il fuoco si propagas¬ 
se alla fossa del distributo¬ 
re, provocando un disastro gi¬ 
gantesco. 

Nel volantino fatto ritrova¬ 
re dalle BR si definisce Ra- 








natori sono comunque sta- ^ I re nane uiv si ueimisce .vo¬ 
ti arrestati A**!! agenti cavanti ai , ^ 

u arrestali .v-,u agenu cancello principale. Poi sono i putoi.; della linea che il par- 
hanno dicliiarato di ritc- a hnrdn d una auto I è- ‘ è „ i 

nersi .nri.»ionicri politici» a bordo « una auto ^ di Berlinguer .<=ta portan- 

p ri’ ‘^rgata Novara. Questo fa i do avanti nelle fabbriche...» 

Per quc.>to to.i hanno ri- i pensare clic I attentato sia j : pOapo « i bicchetti del 
spasto alle domande degli j compiuto dagli stessi | p^j , p jp (otte c^ontro coloro 

mquiren I. oanu* c i hanno ferito sabato scor- j ^j^p « atjaecano la linea sin- 
A PAGINA 3 I so il medico delle carceri no- | daealc » 

I varesi. Una telefonata, più j 

__’ tardi, rivendicava la crimina- . A PAGINA 5 


hanno dicliiarato di rite¬ 
nersi ‘prigionieri politici». 
Per quc.>to non hanno ri- 
spasto alle domande degli 
inquirenti. 
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MILANO — Il medico dell'INAM, Diego Fava, ferito ieri 
dai terroristi con colpi d'arma da fuoco 


HO.M \ — L.i Dire/ione del!,! 
DeiiKK ra/ia cn^liana .->1 niim- 
rà ((ue^la mattina m una sit'.i.t- 
/.ione CUI continua a far «la | 
sfondo il cu|)o silenzio (ledo j 
Brigate ro^^i* .^ull<l sorte di 
Moro. E in un momento come 
questo è certo importante p<)- 
ter valutare le parole che sa¬ 
ranno proiumeiate a ()ia/..-;i 
del Ge.sù. do|)o che Xaccagni- 
ni — con i suoi di.scorsi elet¬ 
torali — ha voluto conferma¬ 
re i motivi che stanno alla l).i- 
se della scelta di fondo ciie 
è stata compiuta con il » no ' 
al ricatto degli as>as.sini di 
via Fani. 

In vi.sta della riunione de! 

1 hi Dire/.ione. Zaceamiini ha 
avuto ieri nn liingo colloquio 
con il ministro degli Inter.ii 
(‘o‘Sig. 1 . ()oi SI e riunito con 
1 c.ipi gru|)i)() Piccoli e Bar- 
I tolomei <» ÌM pnsizinuc (ìcU'i 
I Dcmiicraziti cristiana — ha 
detto Piccoli ii-iCendo dalla 
sede della DC — rimane pr‘’- 
cisa c continua >. 

.Nello ste.sso senso. ia*l .vcn 
so ciiH' di una nconrerma del¬ 
la line.i (h'Ila fernu‘//a demo- 
cratiCii. si muovono dieliiara- 
I /ioni degli onorevoli San/a e 
I Granelli. Qiie.st‘ultimo ha da- | 

I to una ris|)osta (loleniica ;i 
I una battuta contenuta nella j 
j (liebiara/.ione domiiiicale di 
I Cr.i\i. il f|uale aveva ironiz- 
1 zato sul « trionfalismo dei sai- 
I ratori della !tcpnhl>licaT>. (Ira- 
j nelli ha detto che reserei/io 
di iin dovere, (xt la DC. è 
lina prova durissima, che non 
' ha nulla a che vedere con il 
« trionfali.smo •. «La dìfc'a 
della Cnstìtazìone — ha sog¬ 
giunto — non contrappone la 
salvezza della Repnbblica ai 
principi di umanità posti a 
tutela della vita di tatti e di 
ciascuno x-: » è nella conver¬ 
genza di questi obiettici che 
' occorre rafforzare, nel rispet¬ 
to della dicersità dei parti!', 
l'nnità nazionale, l'efficienza 
delle i.stifl/rioni, la fxirtecipa- 
zinne popolare s. 

Intonici alhi viceiid.i Moro. 

I c a tutti i suoi risvolti (loli- 
j tifi, è tuttavia aperta una di- 
I '-cussiotie serrata. Le batlu'c 
I di ieri di questa discussione 
I .>000 tiitt’altro ohe di seconda- 
I rio rilievo. I repubblicani, nel 
I solco della linea che si sono 
dati, criticano la decisione (!<•! 

I governo di (x-rmettere l'ìnda- 
1 gine di Amnestn intcrnational 
I sulle carceri e non taccioin • 
] nc*ppure altri asiietti della vi- ( 
j eend.i nei finali (lotreblx' es j 
I ser visto f(ii.ilclic elemento di | 
, cedimento o di ambiguità. 11 J 
; PRI ha l'impres.sione ciie i 
' •» qualcosa cenga rimesso i i j 
I discussione <• diehiara fin 
• da or.i che un giudi/io defi j 
nitivo su qiie.'ta materia sani i 
espreS'O soltanto c|uando l’.it- 
tuale drammatica fa-)!-.-i saia j 
I conclusa ('Con le conseguen- . 
j ìc che ogni giudizio di tal (,e- | 
ì nere compt/rto ^i. Ribadisce 
I intanto i suoi dubbi circa l in- 
t terven'o di Amnestg. e non 
1 tace il fatto cOe la convoja- 
i zinne del Con.-igho nazionale I 
i della DC é u:ia delle richiot": i 
j c he erano contenute nelle lei- ; 
. tcR> autog'-afe di Moro. ’ 

I In un'intervi-ta clx- apiia- I 


riiM oggi filila j Gaz/etta del 
PojHilo V La -Malf.i afferma: 
«■ .Voli credo che i comunisti 
vogliono ottrilniirc ni ” .san 
tiiari ” responsabilità legate 
alla tragedia di .)Ioro. .Voti 
possiamo però ignorare la pre 
senza di forze tendenti a mn 
dificare ratinale quadro poli 
tiro. Credo che il PCI abbia 
comunque coluto lanciare un 
accertimento precentico a 
non utilizzare Moro per ecen 
tnali inanocre politiche diret 
te a spingere i comunisti al 
l'oiipnsizione ». 

l'n altro fatto riguarda 1' 
«qx'rtura di una discussione 
airinteriio del PSI su tutta 
la vicenda. L'oii. Manca (in 
tervista a Panorama) ha ro* 
to il proprio nserlx) renden¬ 
do e.s|)!icite le eritiebe albi li 
nea della 'Cgreteria del parti¬ 
to. e mettendo raceeiito su 
alcuni rifle.ssi (xilitici della di 
sputa sulla risjxista da dare 
alle Brigate rosse. Ila detto, 
tra l’altro, die vi è stato un 
momento, all'inizio della .scor 
sa .settimana. « in mi c'era- 
no sul tavolo la rottura de'- 
Ui maggioranza, la crisi, le 
elezioni anticipate: ciò pi 

(Segue in penultima) 


Con una 
telefonata 
i le Br 
avrebbero 
rivelato 
che Moro 
è vivo 

Tra 1 rapitori di .Moro c 
gli ambienti vicini alla fa¬ 
miglia del leader demo¬ 
cristiano ci sarebbe stato 
im nuovo contatto. Le 
brigate rosse s -i sareb- 
lx*ro rifatte ViVC ieri, at- 
j traverso un can.ile riscr- 
; vaio. COI) una comunica- 
t zinne che avrelilx' provo- 
j fato un nuovo clima di fi 
j ciucia e di s(x;ranza tra i 
I congiunti del pre.sidentc de. 
j fornendo cioè l’assicura- 
1 /ione che Moro è ancora 
1 in Vita. La comiinicazime 
! sareblx’ arrivata por te- 
I ' lefono e la polizia l'avreb 
j he intercettata. Sul conte 
I nulo del nuovo messaggio 
1 si intrecciano molte voci: 

' aiipare certo die i tcrro- 
ri.>ti avreblx'rtf rilancialo 
I il ricatto sulla famìglia 
j Moro aff’ndié C'-sa prema 
I in direzione di iin « atto 
j I di elemenza > dello Stato 
. A PAGINA 7 


La rabbia degli sconfitti 


Ancora, ieri, due attentati 
a Milano: uno. del quale è 
stato cittima un medico, con¬ 
tinua la lunga .-.erte dei feri¬ 
menti olle gambe, l'altro ri¬ 
volge la intimidazione mafio- 
.\a a nn nn.stro compagno, 
dirigente sindacale della Sit 
Siemens Questo secondo atto 
terroristico, che fa seguito al 
ferimento di Cmbcrto Degli 
innocenti, è stato ricendicoto 
III un comunteolo delle Br 
ed esplicitamente ricondotto 
alla offintò scolta in fabbri¬ 
ca dal no.stro comfxigno m 
quanto rnmuni.sta e sindaca¬ 
lista. 

Ciò amene mentre non è 
ancora sfienta l'eco degli as¬ 
salti squadristiei e degli in¬ 
cendi alle auto per impedire 
l'attuazione dell'accordo sfi- 
puìato alì'.Alfa Romeo per 
ia produzione delle Giuliette. 
Bisogna chiedersi qual è il 
significato di questo terrori¬ 
smo che ha per bersaglio le 
fabbriche, t lacoratori. le lo¬ 
ro organizzazioni e in quale 
situazione es.so si manifesta. 

Il dato dì fondo è l'isola¬ 
mento prc.ssochè totale dei 
.suoi artefici nella fabbrica. 
Se i brigatisti del terrorismo 
in grande stile hanno misu¬ 


rato — e dònno in un certo 
senso per scontato — il muro 
di rifiuto eretto contro di lo¬ 
ro dai lacoratori. non sono 
ormai meno estranei gli atti- 
cisti del terrorismo più « ca¬ 
pillare ». quello che cerca 
propri spazi e coperture mi¬ 
metiche nelle punte di esa¬ 
sperazione e nella disgrega¬ 
zione della società. Frantu¬ 
matisi gli obiettici del terro¬ 
rismo € di vertice ». mo.strn 
la corda deWimjiotenza rab- 
bin.ca anche quello che pre¬ 
tende di camuffarsi come 
* di base >. quello dei mano¬ 
vali dell'attentato * minore » 
e del teppismo dell’ * autono¬ 
mia ». Perché la norità, se 
così si può dire, dei crimini 
odiosi compiuti a Milano ieri, 
e nei giorni scor.si, è che le 
pallottole e le bombe al fo¬ 
sforo fanno seguito al venir 
meno di qualsiasi spiraglio 
di iniziatica alVecer.sione e 
alla violenza dentro le fab¬ 
briche e ai loro cancelli, spi¬ 
ragli cercati a ridosso delle 
tensioni «octali piti aspre e 
delle prore più impegnative 
per i lavoratori: questi at¬ 
tentati non esprimono la vi- 
nilenza di alcuni « terreni di 
coltura ». ma la reazione di¬ 


sperata al fatto che essi si ] 
sono chiusi — forse mai con 
tanta efficacia come ora — 
alla loro azione. C'è insom- 
ma più che una .succe.ssione 
di tempi tra que.sti epi.<=odi 
e le t lezioni » di responsabi¬ 
lità e di capacità di governo 
e di autogoverno, di rtgilan- 
za democratica: lezioni, in- 
somma, come quelle impartite 
dagli operai dell'.AI fa Romeo. 

L'eversione dunque non pa¬ 
ga nel * politico ». ma nean¬ 
che nel * .sociale » Eppure 
se ne leggono di sciocchezze 
su questo « sociale » e sulle 
sue € talpe ». La risposta di 
oggi al terrorismo, alla pre¬ 
tesa di dirottare con la vio¬ 
lenza le scelte che i lai'ora- 
tori compiono, nella unità e 
nella democrazia qualche vol¬ 
ta, come il 16 marzo, fa no¬ 
tizia: ma il più delle volte no, 
perché .si riduce in processi 
molecolari nelle coscienze dei 
singoli, nelle discu.ssioni nei 
reparti, nelle assemblee. 

Ecco perché il terrorismo, 
anche quando assume la for¬ 
ma del € sabotaggio ». non 
trova spazio. Gli operai si 
rendono ben conto che il c sa- 
botaggio » è tin’arnta che può 


essere ulihzzata ^nlo da chi 
punta siiìl'azione cieca e in¬ 
controllata dei meccanismi del 
capitalismo, da chi cerca il 
proprio tornaconto nel disor¬ 
dine deVa crisi che spostano 
ri.sorse dalle tasche degli uni 
a quelle di altri, delle » de¬ 
stabilizzazioni » che minaccia¬ 
no le forme di organizzazione 
che il popolo si c costruito 
e i •erreni su cui ha potuto 
realizzare le proprie conqui¬ 
ste. Cresce, in.somma, con 
l'impegno a contra.stare re¬ 
versione, lo sforzo per sco¬ 
prire. per ledere i limiti e 
i pericoli di ogni egoismo di 
gruppo, di ogni angustia cor¬ 
porativa. di ogni t menefre¬ 
ghismo » ricendicativo. 

C’è stato forse in qualche 
momento il rischio che tutto 
CIÒ non fosse abbastanza chia¬ 
ro ma si sono falli e si stan¬ 
no facendo passi .sempre più 
grandi e spedili. E' il lavoro 
che i terrori.sti « di vertice » 
o t di base» soffrono di più: 
ed è contro questo lavoro che 
rirolgono la loro rabbiosa 
violenza, che però non ma¬ 
schera. ma sottolinea la loro 
impotenza e il loro isolamento. 

Siegmund Ginzberg 


A BBI.VMO .cito 'io-ncni 
ca l'artuo'o di tondo 
die Indro .Montanelli ha 
scritto sul suo giornale 
per l'angO'Cio-a iicenda 
deU'on. Moro .Von ti man¬ 
cano. naturalmente, espres 
sioni ripetute di cordoglio 
r di estrema, esilissima, 
speranza: e non ahh'amo 
nessuna ragione di non 
crederle sincere. Ma quan 
do toi leggete, o ascoltate. 
Montanelli, dolete sempre 
seguire questa regola : 
aspettare la conclusione 
perche ad essa egli c soli 
to affidare i sUO' genuini 
e riassuntiit propositi e 
melarli In sua m'nrn mi 
tentica, che e fon-inmen- 
talmente ialgore Sentile 
come .Montanelli termina 
va il suo pezzo domenica. 
«Solo .se .s; rende conio 
d; que--^to e '.o accette, l.v 
cla-SiC politica troverà '..a 
forza d; arch.viare .. ca.-o 
Moro Ed e tempo che lo 
face.a » 

Ora, a parte ia ripugnan 
za che a procura questa 
espressione fusala nei'e 
ore che stiamo froicorrcn 
dot: « archiviare il ca.-o 
Moro», dote tutto, «or 
chiviare », «caso .Moro», 
ci pare gelido e impietoso, 
ancora una volta ne rica 
viamo l'impressione che il 
direttore del « Geniale » 


nutra, in fondo, una sola ' 
impjzienza lernce: di tc 
dere conclusa per sempre 
la I Ita politica di .Moro 
Tutti 1 «!iOJ 'Crtff!. ve ic 
li ricordate, non riescono 
a edare questa speranza, 
che Fon Moro sia inesco 
da parte, e che eoli, in 
somma, non centri p:u 
MontancT.i, naturalmente, 
non e un criminale e non 
vuole la morte del prigio 
mero, ma ne sogna la eli¬ 
minazione politica: e sta¬ 
to il primo 'con Gianfran¬ 
co Pinzzcsi, CUI forse lo 
accomunano gli stessi per 
COSI dire ideali) a dare 
Moro per spaccato: e sta 
to il >o’o a prendere il 
lutto. l'altTO giorno, quan 
do tutti hanno coluto se 
guìtare a sperare Lo ha 
poi sempre dato per finito 
e lo ridice oggi che le spc 
ranze .sono divenute m'nt- 
me. .Ma ta’e e la sua col 
garita di fondo che anche 
adesso Montane'li sembra 
mettere le mani acanti, 
se ancora possiamo crede 
re dice — che potremo 
ni edere Moro tra noi. sia 
ben chiaro che egli sara 
ormai buono soltanto per 
l'archivio, cioè per memo¬ 
ria: che possa ancora con¬ 
tare non se ne parli piu j 
E il direttore del « Ge- i 
male» incita tutti a una ■ 


in archivio 


r-gorn-.a serietà, non rcn- 
deii'io -,1 ionio che come 
ad auspicare la morte po¬ 
litica del presidente del’a 
DC .s; e fatto aranti trop 
pò presto, a suggerire in- 
i ree la ripresa operosa del 
giunge troppo tardi 
Ha saputo, per dire del 
caso pili sionificativo. che 
da tre settimane ormai al¬ 
l'Alfa di Arese si lavora 
anche il sabato? E ha sa¬ 
puto. Montanelli, che pro¬ 
prio l'altro giorno, il ter¬ 
zo sabato, gli operai prc- 
tentatisi al laioro. conio- 
col: in numero di 3250. 
sono stati 3150, tale a dire 
pili delie volte precedenti, 
praticamente tutti? Ciò si¬ 
gnifica che siamo giunti a 
una maturità civile /prota¬ 
gonisti primi, naturalmen¬ 
te, I lavoratori) alla quale 
SI poteia pervenire da me¬ 
si, forse da anni: e non 
c detto che un operante 
accordo non ci avrebbe 
potuto evitare molti guai 
attuali, se i vari .Montanel¬ 
li non avessero in ogni 
modo e con ogni mezzo 
ostacolato quella urutà, in 
CUI SI raccolgono le nostre 
ultime speranze di salvez¬ 
za A chi SI possono fare 
risalire dunque le maggio¬ 
ri responsabilità del disa¬ 
stro in cui ci dibattiamo? 

Forttbraed» 
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li « contatto » forse è avvenuto per telefono ieri mattina 
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Intercettata dalla polizìa 
la comunicazione delie Br? 

La chiamala sarebbe stata raccolta da una persona vicina agli ambienti della 
famiglia di Moro - Elenchi di obiettivi dei terroristi nel covo di via Gradali 



cosa 
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realtà del sud 


Ad Andria i comunisti guidano ramminislrazione da cinque anni - I problemi della città - Iniziati¬ 
va del PCI e contraddizioni democristiane - Nuovo rapporto con i cittadini - Aversa e i guasti del¬ 
ibi speculazione edilizia - Nel centro campano la DC ricorre alla vecchia arma del clientelismo 


ROMA — Li! famiglia di AI- ' 
do Moro avrebbe ricevuto vin 
nuovo segnale dalle « brigate 
rosse S-: la voce si è tliffusa 
ieri sera con molta insisten¬ 
za. trovando (lualclie confer- 
ma da fonti ufficioso. tre 
giorni dal troiiK'ndo annuncio 
del r comunicalo n. 9 * (oenn- 
cludiamo... cseouendn la enti- 
danna »), .sembra aprirsi un 
.sottile spiraglio di .speranza 
por la sorte del presidente 
flemocristiano, jiiir re-.lando 
un clima di forte ine ertezza. 


Sulla natura della comuni¬ 
cazione delle i Br » giunta 
alla famiglia di Moro non si 
è apprc.so nulla di sicuro. Se¬ 
condo alcune voci, il nuovo 
.si'gnale dei terroristi sarebbe 
arrivato attraverso una tele- | 
fonata raccolta poco i)rima ] 
(ielle 11 (li ieri mattili.! da una 1 
persona vicina ai familiari j 
dello stati-,ta rapito. L.i chia- j 
mata sareldie stata intercetta- ! 
ta e registrata dalla polizia, j 
DeH'epi sodio. (|Uindi. sembr.i { 
si sti.i interest. indo .incile 1’ . 


autorità giudiziaria. ” ’ 
Cosa avrebbero detto i ter¬ 
roristi ai familiari di .Moro? 
.Anclie qui occorre rifarsi alle 
voci e alle indiscrezioni tra¬ 
pelate nel corso dcdla giorn,!- 
ta. ma rim.t'ite senza confor¬ 
me. Un solo punto, sembr.i 
fuori discussione: il « coni,il¬ 
io !. con i « brigatisti » avreb¬ 
be* diffu.s() improvvisamente 
un clima di fiducia tra i con¬ 
giunti del presidente demo- 
cri-iti.ino. For-ic c‘è st.ita 'i:i,i | 
iMssicuraz.ioiie (o un.i prova?J | 
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Tre giovani fermati a Genova 


GKNOVzX — Dopo una va.sta operazuiie dei 
carabinieii, con pcr(|ui.sizioni c po.sti di bloc¬ 
co in città e nella provinciii, .seno .stali fc.*'- 
mali ieri tre giovani .sui (juali grav.ino pe¬ 
santi sospetti di appartenenza a banda .ar¬ 
mata. Si tratta di Vincenzo Masini, lau¬ 
reato in sociologia e con.siderato uno degli 
e.spnnenti principali di « autonomia », di 
Carla Marchitella. studctitossa di medicina, 
e di Mario Holdrin. anciregli .studente in 
medicina. Nella casa di Vincenzo Musini 
seno stati rinvenuti documenti c scritti de¬ 
finiti dagli inquirenti « di c.stremo iniere.sse 


Entro domani una decisione del magistrato 

I primi interrogatori 
dei 26 arrestati a Rome 

Sono state ascoltate ieri tre donne - Inconsistenti le 
accuse di associazione sovversiva e banda armata? 


ROMA — Hanno avuto ini¬ 
zio ieri sera i pnni: interro 
gaton delle 26 i>cr30ne arre¬ 
state tra sabato c domenica 
in un'opcr.azione di polizia 
guìdiziaria diretta ad indi¬ 
viduare presunti liancheggia 
tori delle Brigate ros.*;e. Fra 
gli arrestati, tutti accusati di 
associazione sovversiva e ban¬ 
da armata. ci .sono anche tre 
donne: Antonietta Primavera 
Donatella Rainioldi Garrone 
e Maria Ludovica Cardellin,. 
Le prime ad essere ascoltate 
dal magistrato sono state ap 
punto le tre donne. Gli in¬ 
terrogatori proseguiranno nel¬ 
la giornata di oeci per con¬ 
cludersi in ser.at.i. Uii.i de. i- 
.Sione del maei.-'trato .-ulla con 
ferma o meno degli arrc.^ti 
.s; dovrebbe a\ere quimi. nel 
la mattinata di domani. 

L'istruttoria sommaria è sta 


Muore in uno 
scontro 
trosportotore 
de « l'Unità » 

In un tragico incidente ! 
stradale, accaduto domenica 
mattina, ha perso la vita 
Vittorio De Filippo, mentre 
trasportava il nostro giornale 
nelle località a sud di An¬ 
cona. Aveva appena caricato ; 
1 pacchi di giornali alla sta¬ 
zione ferroviaria del capoluo 
go qu.ando. diretto a San Be¬ 
nedetto del Tronto, giunto 
alla periferia della città, in 
lix'alità Piani della B.aracco 
la. si scontrava con un altro 
camion proven'cnte in senso 
oppo.sto. De F-iIipp."». impri 
gionato tra le lamiere contor- ! 
te del suo mezzo, veniva tra ! 
."fiortato aUospedalc di .An¬ 
cona c ricoverato nel rcp,ir 
to rianimazione. Purtroppo 
a nulla .-^no val.-e le cure 
dei medici. E’ deceduto do 
IVI poche ore. 


Ai farr,diari di Vittorio De 
Filippo, originario di Pexca- 
ra ma residente da anni a j 
Montcmarciano. rUnita espri¬ 
me. I sensi della più profon¬ 
da solidarietà e le condo- 
fltanre più l ive. 


ta affidata al sostituto pro¬ 
curatore dell.a rtcpubblica 
Ma.ss’.ino Carli che recente¬ 
mente è ,st,ito pubblico mi¬ 
nistero al prixie-SaO contro gli 
esponenti del movimento neo 
f.ascista « Ordine nuovo ». Il 
dotto. Carli si è recato ieri 
.-iCra a Rcbibbja per interro 
gare le tre donne Secondo 
alcune indiscrezioni trapelate 
a palazzo di giustizia eh ele¬ 
menti d; .accusa raccolti da¬ 
gli inquirenti .-'arebbero di 
.scar.=a rons.slenza c non giu- 
.-'tificherebbcro le pe.santi im¬ 
putazioni che hanno port.aio 
agli ordini d: c.ittura. 

Sui 26 arre.sl: si .-^ono in- 
tan'o avute ieri alcune rca- 
zuni. Una d:chiar.iziene di 
solidarietà pt'r il profe-soro 
universi:.ir.o M.issinio Stra¬ 
ni. un.i (ielle jKr'.'ine arre¬ 
state. è stata .soTto=critta da 
22 (iizi'cnti della f.ieolt.t d: 
.\rch.lettura del’.' ii.nvcr.sità 
di Pesc.ir.i I doconì. s. « di- 
rhiar.ino certi dell'assoluta 
estraneità del prof. Strani al 
le motivazioni che hanno por¬ 
tato al!’ing.ustificato arre 
sto». Nella d.ciiiarazionc .s; 
afferma .n.ilire die il pro¬ 
fessor Strani It.a sempre ma*i- 
tcnuto .« un c.^5;,sn;e impc 
gno rivolto ali'att.v.tà di ri 
cerca .scientifica e di in.se- 
z-tamento c!ie lo 'nanr.o sem¬ 
pre portato a oontradd.stin- 
cucrsi nelle azicni rivolte a! 
la crescita culturale e .al r.n 
novamento dell'u'iivcrsità » 
Anche la sezione sindacale 
di Incoimeria h.a diramato 
un comunicato di solidano’.à 
co! prof. Strani sotto!inean- 
do c'ne «arresti indiscrimi¬ 
nati » p.Ts-ono « creare un di¬ 
ma rii cc^ifusione, 'itile solo 
al terrorismo e all'arretra- 
nmntn (’d'.e libertà d-'m-sora- 
t'.c'ie ne! rostro pa-es'"'. 

Sui 26 ord.ni di e.sttura si 
devo ree.strare anche una 
provocator.a e ddir.^nte no 
ta dd cosiddetto (co!!ettivo 
del Pdi.'hnico In ’an vo 
’antino diffu.so ieri sera di 
aiitoncmi par'.ano di azioni 
per nulla dissimili ai ra- 
>trellanKnti nazifasc.st i » e 
soste irono che le ind.ar-ni 
alba ricerei dei fiandie<?e;a- 
ton dei brigatisti costringo¬ 
no i .ipro’etari alba l.atitan- 
za » i quali possono anche 
reagire «con le armi a quelle 
che vengono ritenute ingiu- 
-ste .accuse ». 


cd importanza ». Int.anto ieri alcuni volan¬ 
tini delle Brigate rosse apparse attorno ad 
una vecchia automobile a Cornigliano, nei 
pressi dcll'Ilalsider, hanno portato alla sco¬ 
perta di un altoparlante che avrebbe dovuto 
diffondere un «comunicato» con il quale 
le BR rivendicavano gli ultimi attentati av¬ 
venuti a Genova. La vecchia «Fiat 600» su 
cui ora collocato Taltopaiiante collegato con 
una mu.sica.s.setta, era stata rubata venti 
giorni fa ad un pensicxiato. NELLA FO¬ 
TO i un posto di blocco a Genova 


Domani non escono 
i quotidiani 
che si stampano 
a Milano 

MIL.XNO — I quotidiani clic 
lengoiio stampati nelle tipo¬ 
grafie milane.si non saranno 
domani in edirnl.i: i lino 
nitori jioligr.ifici della proi.n 
( i.i (il .Mi'..iii<i ii.mno. inf.itii. 
procl.im.ilo uii.i giorn.it . 1 di 
.s( iopcro. L'ini/.iatn .1 di Io;i,i 
(■' stata a.ssunta dai sindaca 
ti in riferimento a 111 * forti 
preoccupazioni por il m.uite 
n,mento dei jxisti di I.noro. 
prcoa upazioni clu' rigii.ird.i 
no l'intera categoria ma che 
Iianno raggr.into a Mil.mo 
punte ass.ii gravi: 'Am I.< cn 
7Ùiti dal 2-i gnigno al'.i S.\- 
.ME (su 7à(l ociiipat)! e* il (vr- 
nuincre di profonde ineer’cz 
ze per quanto riguarda la .hK- 
(IIS.\ (l'az.cnda ciie stanijia 
< Il Giorno t). 


Messaggio di Ingrao 

i I 

lai nuovo presidente 
1 dello Corte 

j 

i dei Conti 


ROMA — Il oresiricntc deha 
Camera on. Ingrao ha invia 
to un mes.sa»j 2 io di felicitazio 
ne al neo presidente della 
Corte dei Conti dr. Gaetano 
Tempesta Ingrao auspica die 
i rapporti di « coliaboraz.o 
ne deli.a Corte dei Conti l'on 
la Camera dei deputati, cià 
utilmente rafforzati, .siano 
ulteriormente intensificati e 
mighonali neirintcresse della 
vitalità ed efficienza delle 
istituzioni della nostra Re¬ 
pubblica ». 


die l‘o.staggio è ancora vivo. 

' -Ma la comunicazione dei 
terroristi riguarda senz’altro 
alitile altri particolari. Secon¬ 
do aienni* voci diffusesi ieri 
sera, le > Brigate rossi* > sa 
r(*l)l>ero tornate a ricattare i 
coiigiiiiiti (li Moro cliie(l('ii(Io 
loro (li (‘sercitarc una pres¬ 
sione sullo autorità delio S^a- 
to affinclié si riapra la possi¬ 
bilità di una concc.ssione. con 
un cosiddetto atto di deii!-*ti 
za V. K' un ricatto, coiik* -.i s,i. 
elio i terrori-li st.uino t—er- 
(itando sulla famiglia del pre- 
shleiiti* (li'tiiocri-'ti.mo con par¬ 
ticolare insistenza da una sot- 
t iiiana a (hk's* a parte e an 
( lu* dopo la diffnsiii'te dell‘’il 
timo comunic.ito (o'i l'a i'i ni- 
( in di morto. I.a sera di vo- 
'lerdi scorso, infatti, alla ilio- 
die di Moia» giuiH** uni h't- 
t(‘ra fitta scrivere dalU* t]!-. 
al r.ipilo die (■oiiteiiev a. si. al¬ 
cune frasi di addio, ma allo 
stesso temilo ritornava sul di¬ 
scorso ('elle trattative e l.iii- 
ciava l'idea di un -« alto di 
demon/a » d<‘llo Stato. Dopo 
aver ricevuto (|ud messaggio, 
la signora Moro — a quanto 
.si è apiireso successiv’aincnto 
— tcli-roiu') ad alcune autorità 
dello Stato, tra le quali il pre¬ 
sidente (Iella Repubblica. 

Sulla (■omunicazioiie di ieri 
dei terroristi alla fan'iglia 
Moro sono circolate andie al¬ 
tre voci. Qualcuno, ad esem¬ 
pio. Ila messo in relazione 
onesto cenno delle z Br » con 
l'idea (li una indiicsta di 
' .-Nmnestv International » sul¬ 
le carceri italiano. Dietro qne- 
,sta ìndiiesta — se vi sarà — 

.si nasconde una manovra non 
umanitaria ma politica? 

Colpiscono alcune didiiara- 
zioiii di un avvocato delle 
Br. s Esiste ancora uno .spi¬ 
raglio — li.i (Ietto ravv(K*alo 
Di Giovanni, difensore di mol¬ 
ti " brigatisti ", nel corso (li 
una intervista a Panorama — 
die la condaiin.i a morte di 
.Moro non venga e.seguila /•*. 
Secondo Di Giovanni ocesw- 
’ rorebbe « una visione realisti¬ 
ca ». sulla base deU'articolo 
3 della convenzione di Gine¬ 
vra die p'e' ede i casi di con¬ 
flitti arn. iiilcriii insorti 
airintcrno di uno degli .stati 
firmatari. « Secondo questo 
articolo — lui dichiaralo il 
difon,sorc dei ” brigatisti " —- 
le parti in conflitto sono re¬ 
ciprocamente tenute a non 
eseguire condanne a morte di 
prigionieri o a fare tutto 
il iMissibile. mediante accor¬ 
di speciali, per arrivare alla 
liberazione dei ri.spctlivi pri¬ 
gionieri >. 

Di Giovanni prosegue con le 
sue indicazioni dicendo dio 
si dovreblje lanciare un ap- 
|)c-IIo allo .Stato italiano e 
alle br perchè si attenga¬ 
no ai principi enunciati dal¬ 
la convenzione di Ginevra ». 
S('condo il legale, il risiiet- 
to di questi principi dovreb¬ 
be concretizzarsi da una par¬ 
te, coiisciiteiido I una indiie- 
•sta iiiternaz.ioiiale sidle con¬ 
dizioni (lei detenuti politici ». 
dall'altra non eseguendo al¬ 
cuna csindaiiiia a morte. L'ap¬ 
pello. secondo quanto so.sticsie 
Di Giovanni, dovrebbe e.s.serc 
formalizzato dal comitato in¬ 
ternazionale della Croce Ros¬ 
sa. al quale : .SiKcorso ros¬ 
so » (una organizzazione di 
CUI Di Giovanni fu fondatore) 
rivolgerà una specifica .solle¬ 
citazione. 

Le indagini sull'agguato di 
via Fani, intanto, sembrano 
rimaste a un punto morto. Da 
una parte procedono gli accer¬ 
tamenti della questura roma¬ 
na sui presunti * fiancheggia¬ 
tori » delle « br > (i 26 arre¬ 
sti compiuti tra sabato e do- 
mcni(a). daH'.iitr.i ci sono le 
jicrlu'tr.izieni c le battule die 
ocni domo ini «''tono nuove 
z.-iii* (lelbi c.ip tale e del La 
ZIO. ma ^cr.za r.-iu'.;.!:;. E noi 
fra;:tm:>.i il filoiie ccr.ir.il-e 
(ieirindiie't.i <i’i(Ien: f.c.tz *•■ 
ne (lei responsabili della stra¬ 
be e del r.ipimcn:<». l'md.vi- 
(iiiaz.onc della < prigione > di 
Moro) 'cm!)".! orm.ii a secco 
(il niioi ; .tid.zi. > 

In quo.^ia sguazionc di .stai- I 

10 ocp' tanto longono fatti ! 
ir.ijvlarc irjoi i p.irticolari sul¬ 
la .scoiXTta del coio terrori- 
>t.to di 1 ia (Jr.adoli. L'niven- j 
tario del mator..ilo trovato in i 
(judia baso sembra davvero ! 
>en/a fine. Le ultime notiz.ie ' 
r.guard.ino .alcuni elenchi } 
contenenti (v.ttime de-'igaate» j 
delle «brigate rosso ». Qail- | 
die giornale h.i 'Cntlo che j 
ne! t dossier » delle « br > fi- j 
curavano aiti funzionari del- i 
La R \I (ira i qual; Beniami- ^ 
no F'intxclr.aro e .M chele Pria- j 
< n.'). in.du'triab ('i è fatto 

11 nome d; Ciirbi. prc>;- 

dente delia Socict.'i Condot¬ 
te!. g.o'-;i.iI;>t,. e uonimi p*"'!; 
t:c:. tra i qual; G.r<ilam.a .Me- 
cheli., die è stato effettiva¬ 
mente ferito dalle « bricato 
ros'C ». otto giorni dopo la 
scoperta del covo di via Gra¬ 
dali. La questura di Roma, 
liutai ;a. ha dof.nito infonda¬ 
to le notizie. Ma sembra sia 
una smentita sca'airita solo 
da metili di opfxirtiiaità. 

Sergio Crìscuoli 


Andria: ampio 

. A*'- 

confronto sui 
temi di un i 
nuovo sviluppo 


Dal nostro inviato 

A.NDRI \ (Bari)-Podi, chi- 

lometri a nord del c.iihiIuo 

co puciu'^f. ;ii m. z/4» a i;:i i 

la.sta camp.igiia di oliieti e 
1 liiiieli, " Andria conta Ima 
ha una .storia glorio.sa di lot¬ 
te per il lavoro e per la ter¬ 
ra. .\iidria oggi: la lecclim 
ca*):ta!e dei braccianti è cam¬ 
biata. da gro.sso ( entro agri¬ 
colo .si ('* trasformata in cit 
tà di oltre HO nula abitanti 
con nuovi problemi e leii.-.i(mi. 
im.i vil.i sociale più ricca e 
coiii[)lessa. .Andii* (pii si vota: 
doiiieiiica prossima .'>() mila 
cittadini saranno diiainati al- 
li* unte ad (‘spriiiiere un giu¬ 
dizio (■ indicare una sce’t.i 
per il futuro, 

.Velia campagna elolloraie 
die ormai volge al terniiiie. 


I sono ancora 


Ull.l 


volt.i 1 co- 


muiii.sti a sviluppare l'inizia¬ 
tiva più inti'Usa (' impegna¬ 
ta. II PCI ha (*laborato un 
programma di proposti* e n‘a- 
lizzazioiii sostenuto da tiii.i li- 
■-ta di (.uididati ra!)pre.st*nta- 
tlva di ceti e ani'lie di ispi¬ 
razioni idi'ali diverse. La se¬ 
di* del comitato comunale co 
iniinista è trasformala in (pic- 
sti giorni in centro di inizia¬ 
tiva e di confronto: manife¬ 
stazioni publ)!idie e incontri 
con la popolazione, un dibat¬ 
tito ragioii.ito e .sempre com¬ 
battilo. Perclu'* la posta in 
gioco - spii*gaiio i compa¬ 

gni — è particolarmente ini- 
IMirtante. 

.\(l .\iidria il PCI c forza 
dirigente onnai da cinque an¬ 
ni. Prima assieme a sociali 
sti e poi — dopo il disimpe¬ 
gno di (piesto partito alla fi¬ 


ne del 1117.') — da so'o a so- 
sU'iK re il peso (Il iin.i dii fi 
(ile oper.i di goierno. .\! con 
Trento clcttor.ile i coinuiU'.ti 
pn'seiil.iiio (liinqiu* i risultati 
di (picsta espi'iieiiza. Non so¬ 
li» SI (■' riusciti ad evitare alla 
città — spicg.i i! cmiipiigno 
\'essi;i, segretario della Fede- 
r.i/ione di Bari — il ix'ricolo 
reali' del disordine nmriiiiii- 
strativo. ma si è assicura¬ 
to un intervi'iito positivo sui 
più importanti problemi del¬ 
ia collettività. 

Scelte del Comune 

I risultati di que.-.to lavo 
ro .sono sotto gli occhi di 
tutti e li consenso alle scelte 
del comune si traduce in un 
loto al PCI che d.il 3H..') ’x*!' 
cento delle i aiiimiiiistrativc » 
ha supi'i-.ito il -tt» |H'r cento 
nelle elezioni del 20 giugno. 
L'aniiiiinistraz.’one di sinistra 
ha aivialo una rigorosa ope 
ra (Il iiioraliz.zaz.ione p.iblih 
ca cintrata sul ruolo attivo 
del Coniuiie e sullo svilup 
pi» di più avanzale forme di 
partecipazione ixipolare. Oggi 
,id Andria i consigli di quar¬ 
tiere sono una realtà che con¬ 
ta. E’ un fatto importante per 
mi paese del .Mezzogiorno, do¬ 
ve il peso delle elieiitek*. l'ar- 
roganz.a di gruppi economici 
[intenti, la separazione tra i 
centri di direzione politica e i 
cittadini hanno radici anll- 
ebe t* duro a moriri*. 

I compagni più anziatii ri¬ 
cordano un passato in cui 
gruppi di famiglie della gran¬ 
de liorglie.sia ' agraria — or¬ 
ganizzate in vaste clientele — 


Aver sa: dalle 
fabbriche un 
consenso alla 
lìnea del PCI 


Dal nostro inviato 

.\\'F.RS.-\ — .\iiclie ari .\versa. 
come negli altri comuni dove 
.-•i coii'.ultano i cinqiiaiitaniila 
cittadini della Campania clic 
sar.mno chiamati alle urne 
domenica prossima, la coin- 
(H tizioiie elettorale è « dii'cr- 
.no >'• da (luelle precedenti. Di- 
wrsa perclu'* fatta con nicaio 
calore, perché pai -t fredda ■>. 
aiK;he più corretta almeno .-ul 
piano formale. Ma non anco- 
r.i « nuora ■*: nel .-.cii-o clic — 
a meno di una settimana da! 
ioti) — il coiifroato tra le 
forze [loliticlie ed il tono della 
lanuiagiut elettorale noii sem¬ 
brano .'ili.-ora ,-:'''aIte//,i de'. 

I . 1 nuiiia f.t'c polli;e.i che .si c 
.qierta con il 16 di niarz*». 

Di (jut'-ti», ad .Xier'.i, è re 
'•iviri'.iinle < « r’.init nte la DC. 
<• Q;;« 'to (*.irt.to ^ affcrm.i 
il c.qiitl.sta ci»m:i:’!'-ta, .\:.CeI*> 

J. K lizzi — '(nibra aier a',i 
paltato la compì tizionc eletto¬ 
rale ai pronn candidali r. 
Neaiubc un m.tnife.->to. nean 

( !ie Ull.l m.r'iifc.'tazior.i- j> ib 

hiaa. ut ■'■' ina imzi.itiva polì 
l:-. .1 (Oli la quale i cit’.idi'-;: 
c le aitre forze p-il.'tic'nr ah 
b ano p >tuto fi:iora rivifroa 
tar-;. Molti, inifcr. i ricor.s; 
alia \e,ih:,i arma del per,--) 


nali.'ino e del clicnteli.snio cd 
airantkomunismo strisciante 
o dichiarato di qualclie ta- 
didati» più legato al [jas.salo 
che al presente. 

« Parado',,>almcntc — conti¬ 
nua Jacazz! — ([iic.-ito mette 
in difficoltà anche noi; se è 
lero infatti elle in ([ue.sta 
campagna elettorale è deci¬ 
sivo per tutti i partili riuscire 
a parlare alla gente, cogliere 
il nesso profondo tra le drain- 
matidie ore clic me il pao-'C 
e le emergenze l(K.ali. affer¬ 
mare ia po-'ibiliUi che il Co¬ 
mune dii enti sede di pro¬ 
grammazione democratica, 
momento rii governo e non di 
mera ammmi'trazione • del- 
l’es.-.lente: .se é lero tutto ciò 
è anche lero che lo -forzo dei 
(iimiii;i>;i [x r porre al i« litro 
dilLi .'i:e:iz line della gente 
(liie-f temi non n-:ò e non ri^ 

\c n.n.ini re ina-rotato dalie 
'.lire fiirzc jioliiichc ». -- 

" “ ’ * • 

Sviluppo caotico 

I 

E .si clic ad .\iersa l.i ma- ! 
teria del rmfronto elettorale ( 
non mane*. Il (testino di j 
q'iesta città, eh*’- territorial- | 
mente fa parte della provin- • 
eia rii Case.-ta. ni.i che è ere j 
scinta e graiita con i su'ii i 


Precedenti coiniinali 


Politiche ’7() 


Liste 


Voti 


% 


Voti 


% 


PCI 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 


15.5Ó9 

5.189 

755 

1.965 

13.418 

798 

2.801 


38,5 

12,8 

1,9 

4.8 

33,2 

2,0 

6.9 


21.925 

1.867 

246 

636 

390 

18.957 

179 

2.847 


46,5 
4,0 
‘ 0,5 
1,4 
0,8 
■ 10,2 
0,4 
6,0 


si battei .ino senza escinsioiie 
(li (olpi per la coiuiiiista del¬ 
le amministr.iziom. Ma non 
c'i* bisiigno (li and.ire trop[xi 
iiulit'tro 111*1 temilo per ri- 
Irin.in* i segni di una de- 
gradiiz.iono elle taiili gu.isti ha 
prodotto nel rapixirto tra le 
[Xipolazioiii e le istituzioni, 
i’er troppi anni la Democra- 
zia Cristiana ha governalo in 
ti-.iiteiiendo un rapporto di pri¬ 
vilegio con rislrelti griip 
•li ecoiinmici c di potere. Tut¬ 
to (luesto oggi è in liiscussio 
III* ti'iiiu ( ineiile contestato da 
una nuova direzione poli 
tifa elle è riuscita a coglie¬ 
re iin|v)rtanli risultati aticbe 
sul piano dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

L’agricoltura innanzitutto, 
die in (luesti ultimi anni ha 
rieevnlo nuovo sl.iiicio gr.i- 
zie ad Ull.l assidua iniziativa 
(li .sostegno alle aziende con- 
t.idino. Oggi — [ler l'inter 
vento dirotto della aminini- 
slrazioiio (1: sinistra in colla- 
Ixirjzìoiie con TEnh* irriga¬ 
zione di Puglia e B.isilicata 
— i contadini possono « pre 
not.ire » direttamente in Co 
nnuio i ([uanlilativi di acqua 
necessari [ler lo svilup,no del 
le coltun*. .Sono stati raggiun¬ 
ti dairirngazione i primi mil 
le elt.iri: conquista iiii;M)rlaii 
le ili ima terr.i (|Uotidiana- 
mente eoiitc.sa alla minaccia 
inconibentc della siccità. Esi 
.stono le condizioni in una 
c.impaglia una lolta domina 
ta dalla [iroprielà as.scntcista 
|xr SI ihipi>.n-(* una agricoltu¬ 
ra moderna, a-ssociata c com¬ 
petitiva. 

Ma il confronto forse più ap- 
pas.sionato è oggi siill.i que¬ 


stione dello .svilu[)po edilizio I 
e della politic.i [ht Li c.isa. ' 
Contro il disordini' c la sfie 
cul.i/’.itne l.i Giunt.i di smi 
str.i 11 .) saputo iiiipost.ire le 
linee di iin eomplessuo [irò 
gr.inini.i di i.ibbricazn»iu- t* ha 
filialmente posto — con i’.ini 
pliamciito (Ielle arce (lei- la 
167 ~ le b.isi per la utilizza 
•/ione d('gli iiivestimonti pub¬ 
blici in edilizia. In questo 
campo lo scontro con forti re 
sisli-nzc e con gli interessi 
della s[vecul.i/ioiie è .stato p.ir- 
ticolariiientc as|)ro. La bat- 
t.iglia non è ancora conclu¬ 
sa. di frinite albi dura con 
trap-xisi/ioiie di ambititi le 
g.iti all.i im|>rcn(litoria e rap 
presentali da settori della De- 
iiiocr.izia Cristiana. 

lui zi a t i v(i wìit aria 

Il rapporto con la DC è 
inoprio uno ilei temi cenila 
li (li (pK-sta c.impa.giui e!cl- 
tor.ile, posto in (ii-iniu piano 
dalla gravissima situazione 
leiiulasi a creare dojX) il ra¬ 
pimento dciroiiorcvolo .Moro. 

Si può or.i trarre — a po 
(Ili giorni dal voto — iin pri 
Ilio bilancio di ([iiesio dibatti 
to tra le forze politiche, orien¬ 
tato sulle grandi (luesliixii del 
la difesa della dcmoci-az.ia. .-\d 
una iniziativa dei comunisti 
costantemente diretta a soste¬ 
nere le ragioni (Icirimità e 
dcll.i collaborazione tra diver¬ 
si, la Democrazia Cristiana 
(Il .Andria lia risixisto con al- 
leggiameiiti a lolte contrad¬ 
dittori. 

F,' il tema di fondo di una 
polemica die dura daU'inizio 


dell.i (-ain).ign.i rlitfor.ili 
nella DC — spieg.uio i coni 
(lagni — si Clini niiit.in-i ug'gi 
(ine distinte [xisi/mni. .Ml'nt 
ti'ggiaiiiiiitii i-o:ii[)'e-''i\ .tiiieii 
le (lispoirliiie ik'l gruppo di 
rigi'iiti* (111- -.i neh.am.I ad 
una imfiost.i/ioiie morotea. 
ranno risciMitri» le (•liiii'-uri 
pregiiidiziali di gruppi inter 
ni ,il p.artilo. S. pirl.i di i)|) 
(losiziiiiie (ireconeetta. o non 
c'è dubbio ehi' (nie.st,i Inie.i 
~ coiiilnlta per anni contri» 
le scelte della .iminiiustrazio 
ne di sinistra — non è ancora 
battuta dentri» l.i Diiiuhi-.i 
zi.i Cristiana di .-Andri.a. 

E’ un fatto importante, tot 
lai 1 . 1 , die il (lib.ittito tra : 
parliti — anche tiirtementi 
te>o — Mini sia mai degene 
rato in [luro scout i*»» di pregni 
(li/i.ili. .\ iiiie't.i impo^t.izio 
ne so'.laii/ialiiieiite corrett.i 
della e.impagna elettorale ha 
dato un iiidispeii.saliile eontn 
liuto la stessa ini/i.itiva d*'! 
PCI Iìis|X*tlo alla pur iicces 
saria comiieti/ioiic tr.i i par 
liti, robictlivo tl(*i comunisti (• 
infatti spostato in avanti. S: 
tratta di affermare il ruolo de! 
Comune non come -emplice e 
rogatore di servizi, m.i comi* 
centro di programma/ione e 
di governo del territorio. 

Questo impegno non può cs 
s(*re soltanto delle forze di 
sinistra. Lo sottolinea uno dei 
e.indidati cattolici pre-enti nel 
le liste del PCI: Collahom 
re per battere il clientelismo .. 
non è più .-immlssibili' il ver 
eiiio modo di gestire il potere 
e i c.-ittoliei devono per primi 
dissociarsene... ». 


Flavio Fusi 


Precedenti comunali 


Politiche ’7(> 


Listo 


Voli 


% 


Voti 


% 


PCI 

PSI 

DP 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 


3.189 

2.940 

1.505 

460 

10.148 

1.490 

2,603 


14,3 

13,2 

6,7 

2,1 

45,9 

6,7 

11,7 


8.967 

1.650 

262 

914 

497 

10.037 

419 

3.141 


34,4 

6,3 

1.0 

3.5 
1,9 

OQ C, 
.J' », J 

1.6 
12,0 


.76 mila abitanti intorni) a N'.i- 
[x»li. è .strettamente leg.ito a 
(piello del piano campano, di 
()iidl;i fa-eia intermedia tra 
(o.sta e interno che. nei piani 
delle forze die b.itino roi ina¬ 
lo la fascia costiera è vi.sto 
oggi come nuova ri-crva di 
caccia di una urbanizzazione 
selvaggia c c-aotica. come 
nunio elemento di sq’iilibrio 
del territorio regionale. 

E’ qnc.sta in realtà la posta 
HI gioco nelle elezioni animi 
rrsfratiic ad .Aicrsa e nella 
zona die la circonda, t O ( hi 
acercriita la te.-i che il Co 
iniiiu* non p'iò niente in qiie.sti 
[ir'xe---.. (liO i.f>n ha i poteri 
e lo risorse i>er interii iii-e — 
affinila ani ora .lai.i/zi — 
Idi».e .-lo'.laato iinpi dire .ìir 
lii’e loi.ile di dii i-iitare go 
11 rno di-HiiX rati o di Ila so- 
c età. di tramiitar.'i da catti¬ 
lo T rog.fiori- (il servizi :n un 
momento fond.inx ntalc della 
programmazione di mo-rraticri 
ridi' ’cvOnomi.i c di rinnoi a 
m-''n‘o dello -tato ». 

Drm.iiu!:an';<-» ai (ompag"! 
se l'imnortanza dell i posta :n 
palio è un fafo di cui la 
gente è i-os-rionte. < No; — ci 
d ce Bnrio I.amberti — stia¬ 
mo romba tterdi» contro un 
duplice periotio: quello c'ne la 


attenzione .sulla vicenda Mo- ! 
ro convinca la gente die le 
amiiiini.-tratiie. in questa fa¬ 
se, sono pre.ssociic inutili, c 
(picllo. op|)osto. che si i aria a 
lotare senza tener ben presen¬ 
te il carattere di uro e prò I 
prio spartiacque rappresenta- j 
to dalla .strage di via Fani e j 
dal Violento attacco portato i 
lo-i allo Stato ed alle istitu- ' 
/.imi repubblicane. E credo 
die ci stiamo riusrendo. De! 
re-to il) lina città del Mezzo 
giorni» come è .\vcr.sa ci sono 
fa.-cc grandi dcirelettoratn per 
le quali l’t mi-rgen/a ccono 
mica conserva ini carattere 
drainmatiio. 

Intensa attività 


Quanto peserà i! rc.=tringcr 
s; dei cordoni deH’ass sten 
z:ali-mo? In die misura sia¬ 
mo riii-citi a sp-egarc il ca 
r.attcrc progressivo c rion 
regre-s;io della politica e 
c.klla auster.tà? ». Tutti que- 
.-ti dementi giocheranno. E' 
por questo che i cnmuni 
-ti sorai impegnati in un gran 
de sf,»r70 jxilitieo ed org.tniz 
/alilo. .Soprattutto in queste 
ulr.me battute della campa 
gn.a elrt’oralr. Prii ilegiando 
il con*atto personale con gli 


ekttori. il caseggiato. le riti 
ninni di rione, rispetto a stru 
iiu-nti orm.ii meno iffic.aei co 
me il comizio, cciitmaia di co 
muni-ti -uno imnegn.iti .n una 
grande caniji.igna di orienta 
mento e di moliilila/ione. 

< I pruni fruiti li stiamo 
già raccogliendo — dice Lu 
ciò Trasi. tecnico della Texas 
m-trumi’iit.- —; nella mia fah 
brica lao»! .72 tolleglii. tra tec¬ 
nici ed impiegati. iiX'lli dei 
(juali non iianiio in.ii lot.ito 
[x-r noi. iianno .-otto=crillo un 
a|ipcI!o a lotare coinuniH'a, 
Dalli- Libbriihc in geix^ralr 
l'fnr- un (onscn-o alla r.ost'*a 
line,) [>»lit'..-a (le rx>i vi.iu- 
parlato in tutta la citt,) ,attra 
verso lolantinaggi. iniziati¬ 
le piihb’.iibe ». 

Previ- Olii iic--uno ne f.i 
La gente c m*).to ri-crvita; 
ascolta con atteiizior.t-, Icege 
li (irogranima pn-cntato dal 
PCI. l'uìuco p.irtito 'di*- r 
ab!>:a fatto, m.» j'.<-»n -i o-pri- 
me. Può essere il segno che 
doTiinportanza (lei io*o e 
della gravità ri'’l morr.en’o é 
eonvinta e rhe il voto .sarà un 
luto ragionato sareblie la mi 
glio-e r.-;x>-ta agli strateghi 
fieU'r'iersor.e. 

Antonio Polito 


Incriminati a Milano 
10 studenti liceali 

.MIL.ANO — D.eei ord.n; di ccmp,ir;z;o:'.c ix-r v;o'.e»'.za pr: 
vaia ^p.cca;; a car.ro d. alt.-^otlant. s'.udcr.t: del .-,c::irr.c> 
i.ceo .scient.nro e larresto d. un profc-Sio.e ri. filosofia de.'.a 
.-.tos-a r.c-.iola per fabs,» testimoni.inz-s : questi i fatti nuov. 
.<1 una mcn.csta die il .so.=::;uto p.'oruratore .A’,fon-o Marra 
ccndUte su un ep.seKl.ei r..'<i’.cii;c al 22 dicembre 1977 quando 
un gruppo d. .studenti a''.cntai;arono con U v.olenza dalia 
.scuol.T 11 preside profe-sor Carlo .Artonio Pre^itipino. L'al- 
le-«itanamerito dd preside .«eguiia ai fatto cl.e quc.sli ave.a 
fatto iiitc'.-vcfnrc la poliz.a dopo che nel .-jUo uff.c.o era 
r.fugiato un ,i?ioia«ie che di.-tnbuiva volantini d, una radio 
privata fa-Ci5ta, emanazione del « fro.nic della eio-.cntii ». 

Dopo il grave ep.sodio a danno dd pre.side venne .->co 
peno anche un rudimentale ordigno collcxtato .sotto !a sua 
.mio. A distanza di tanto tempo il sostituto M-arra dopo 
numerasi interrogatori di niscgnanti e .studenti è giunto ad 
identificare dieci studenti che avrebbero preso parte all'az- 
gressione al preside. L'arresto dell'insegnante di filosofia, il 
proics.sor Andrea F»anaccicne, e per falsa testimonianza. 
L'insegnante -s; .sarebbe rifiutato di fare i nomi dezU stu¬ 
denti che avrebbe visto piendcrc parte aH'aggressione. 


Treni e traghetti: riduzione per 
gli emigrati che tornano a votare 


RO.M.\ — In occasione del 
le ('•ezio.'.i c'r.e s; terran.no do¬ 
li.en.va e lunedi p.a-v.'.ini il 
n..ni'tero dei rra.-,porii ren¬ 
de .noto me gli eiettori re 
s.denii ..e. territor.o r..iz.o 
naie pii-vjO.ro u,-,ufru.re p-.-r 
recarsi a votare della ridu- 
z.oi'.e del 7’» •' su. prezzi del¬ 
la tar.ffa ordinar: delle FS 
.-:a per .a prima che per la 
seconda cl.isv-e. 

Gl; elettori residenti al- 
rcoioro potranno a.-,u:ru.re 
del iiagz.o d: andata e ri 
torno cratu.to in .-eco.nda 
cla-òc e della r.duzione del 
7i)'i m pnma cl.asse sulle 
FS .Analog'ne agevolazioni 
sono previste per i viaggi di 
andata e ritorno In .servizio 
cumulativo sulle ferrovie in 


concessione. Per ; v.aggj di 
and.ua e r.lor.-.o sulle nav. 
tr.aghetto F’S tra Civitavec¬ 
chia e Golio .Ara.nci. gli elei- 
lon provenienti dall'eotcro 
potranno utilizzare gratu.ta 
mente il po^to ponte, men 
tre quelli re.sidcnt; in Ila 
La dovra.mo pagare il 
p.'czzo ridotto di lire 21u). 
Chi desidera ut.lizzare poi 
irone reclinabili o poaii m 
cabina, oltre al bigi.etto d: 
andata e ritorno di lire 2I(K) 
dovrà pagare : preiusti aup 
plcmenti di prezzo per ogni 
singolo passaggio marittimo 
casi ridotti: poltrona reclina¬ 
bile lire 19-JO; cabina doppia 
lire 45(X): cabina singola lire 
7.V)0 La validità di questi bi- 
ghetti speciali è per l'andata. 


d.al 4 al 15 magg.o c. per il 
r.torno, dal 14 ul '24 niagg.o. 

medca me .sgevo’.aziorl 
valgono .-in-'he per le elezioni 
comunali che avraimo luogi 
in S cili.o '.! 28 e 29 pr-o-v-.m;. 
Naturalmente, la lal.di’a .-s»- 
rà. per l'and.ita da! 18 ,i! 29 
maggio o por d ritorno dd 
28 maggio a! 7 giugno 


I senatori del gruppo comu¬ 
nista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeridiana 
di 093 » e alle sedute successive. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di ogjl 
martedì 9 ntagtio alle ore 11. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 



Note di viaggio a Berlino, Dresda e Lipsia 

Sul filo della musica 


Un dibattito sul nuovo rapporto con lo Stato 

1 cattolici si giudicano 

Il faticoso passai^gìo ad una visione autenticamente laica deirimpegno politi¬ 
co - Dal « partito cristiano » come liraccio secolare della Chiesa airesperienza 
degasperiana fino alla DC di oggi - Iiiterrogativi di ima fase di transizione 


La |)ubblH’a/.i()ni' (It'i^li al¬ 
ti (Idi (|iiaianla.scllosiiii() cor 
so di aii; 4 ioinain('!\to collo- 
iali‘ piomos.-io (lalllnivir- 
sità cattolica .-'Ol tema • /ai( 
rità: lìriìhlfiiiì c 
»r >■ (Kdi/ioni \'ita c l’cn- 
sicro, .Milano 15)711) offre, 
prima (li lotto ai cattolici, 
imlica/ioni e sponti interes¬ 
santi (li rifU‘ssion(“ per cliia- j 
rire che cida siunifica e.s.'^e I 
re na»i /(uri nella chiesa e 
nella .società civile. 

Oraani/./.alo a Verona alla 
fine dello .scor.so ottobre in 
comciilen/.a con raiierliira 
del Sinodo mondiale dei vt>- 
scovi, il coiwcano. che rap- 
pre.sento un'occasione mi- 
l)ortanti' per dibattere e fa¬ 
re avanzare nella Chic.sa e 
nei movimenti di ìspira/ào- 
ne cristiana il senso detla 
laicità dello Stato e del con¬ 
fronto con le diverse coltu¬ 
re. non ('bhe da parte della 
stampa ratteii/ione che me- 
rMava. 

« La pa.s.sata visione — af¬ 
fermava il rettore dell'Uni¬ 
versità cattolica prof. La/.- 
zati nella sita relazione in¬ 
troduttiva — di ima Chiesa 
tendeir/.ialtnento unidimen¬ 
sionale. di una eccle-siolooia 
per lo più ridotta a yera.‘- 
coloitia e ((Hindi di una Chie¬ 
sa clericale, in pratica, non 
dico in dottrina, tuttora ine- 
valenle. rallenta il pa.s.say- 
)tio alla nuova visione che 
magistero e teoloj'ia .solle¬ 
citano ». Il pas.saip^io. cio(*. 
a ((uella visione scalurit.i 
dal Concilio Vaticano II (ler 
cui. lasciando definitivamen¬ 
te alle siialle clericali.smo '• 
intejiralismo ciisi come la 
vecchia contrappo.si/.ione cle¬ 
ricalismo-laicismo. i cristia¬ 
ni devono * sentirsi e vo¬ 
lersi aperti a"li apporti che 
da ojini parte, credenti e 
non credenti, secondo il te¬ 
sto conciliare, po.'^sono es¬ 
sere recati alla .scojierta di 
valori umani in vLsta della 
crescita della umanità e del¬ 
la stessa Chic.sa ». 

Il fatto e che per troppo 
tempo ha pesato sui catto¬ 
lici — con tutto ((nello che 
ha potuto si.ijnificare in un 
paese come l'Italia (h»ve !a 
Chiesa ha e.sercitato un'in- 
fliien/.a (irofonda — ((nella 
visione (ler cui ,s(>cttava alle 
ilerarchie eccle.siastiche il 
[uivile.itio di dare indicazio¬ 
ni precettive in campo mo¬ 
rale e politico, mentre ai ! 
Credenti laici era rLervato 
solo il compito di ubbidire. 1 

Vecchia 

inciUalità 

Nonostante che. dopo 1' 
unità d'Italia, si fo.s.se affer¬ 
mato un ordinamento giu¬ 
ridico rispetto.so, almeno dal 
punto di vi>ta formale, dcl- 
l.a laicità dello Stato e che. 
dopo la (i.irentesi fascist.i. 
fo.'.se nata d.dio spinto uni¬ 
tario della Ilesistcn/a una 
Costituzione democratica c 
pluralista e quindi pnvfon 
dainentc i.iic.i, va.sti settori 
della società italiana hanno 
continualo ad avere, almeno 
fino alla fine degli anni cin¬ 
quanta c anche dopo, i ca¬ 
ratteri di una s(x*iotà con- 
fe.ssionalc sia per i massic¬ 
ci interventi della Chic.sa, 
tramile vescovi e parroc¬ 
chie. nella vita politica c so¬ 
ciale, sia por il permanere 
in larghi strati popolari di 
una mentalità che conside¬ 
rava il laicismo c la cultura 
laica come un antitesi alla 
fede cattoru'3. 

Nel mondo, però, andava 
mutando la geografia dei po¬ 
poli sotto la spinta di vasti 
movimenti di emancipazione 
ed entravano in crisi la logi¬ 
ca dei bhx'chi eontrappoMi 
e ranticomunismo preconcet¬ 
to. Contemporaneamente si 
affermavano anche nel no- 
.stro paese (per merito del¬ 
le forze di aspirazione mar¬ 
xista e di tradizione Iaie.i, 
ma anche delle forze catto¬ 
liche più a(>erlc malgrado 
.scomuniche c censure) i va¬ 
lori del pluralismo e della 
laicità dello Stato. 

Il Concilio V’aticano li, 
neU’affcrmare una netta di- 


.stm/.lone tr.i comunità reli- j 
giosa e comunità (lolitica (‘ ! 
iu“l ricoiKi.^ceie ai laici (ne¬ 
lla autonomia nel loro im- 
j)(‘gno nella società, ha mo¬ 
dificato la veccliia vism.-ie 
ecclesiologica che (loneva i | 
laici in un ra{)|i(n'to di di- | 
pvndcnza con la gerarchia. 

Ila cirsi aiie'lo un diliattito 
di estrema attualità sili ino 
(Il e le forme di conccinri' 
i ra()porti tra -Stato <• Chiesa 
e l’()|)crato (hu cattolici nel¬ 
la vita civile 

.NeU'esciiqilificare ((ue.>lo 
pas.saggio, ehe serve a far 
cominvndere meglio il tri- 
vaglio attuale della 1)C co 
me (le!l'e|)isC()i)ato di fronte 
ai camhianuMiti della nostri 
società e in (larlicolare di 
fronte alla ((uestionc comu- 
nisla, fu molto efficace !.i 
relazione di Ardigo (Jue-iti 
ha fatto vedere come la Chie¬ 
sa, nel dare la sua risiiosta 
alla società moderna dopo la 
fine dello Stato (lontifieio. 
si sia (ireoccuiiata di e.ssere 
(iresente nella vita politica 
attraverso un • (larlito eri- 
stiaiio » (è anche la tesi di 
Haget liozzo) che. sotto i 
(imUificati di Leone .XIII e 
l’io -X, si è ehiamato l'Ope¬ 
ra dei Congressi (iriina e 1' 
Unione poiiolare e rUnione 
elettorale (loi e, sotto i pon¬ 
tificati di Benedetto XV. di 
l’io XI e di l’io XII. .si è cliia- 
inato Partito popolare e De¬ 
mocrazia cristiana. 

Nel caso dell'Opera dei 
congressi (irevale il (niinato 
della Chiesa che non lasci.i 
s|)azii> all'autonomia dei cat¬ 
tolici. Infatti, (wr Leone 
Xlll i cattolici laici devo¬ 
no ()()erare neirintere.sse del¬ 
la Chiesa aH'interno del nuo¬ 
vo Stato considerato o-stile 
al (rapato. Pio -X rimuove 
il non expedit .solo (ler fa¬ 
vorire il • blocco cattolico » 
o.s,^ia l'unità elettorale dei 
cattolici (il famoso patio 
Gontiloni) per difendere la 
Chic.sa eonlro (inaliti (soci.i- 
listi, radicali, anarchici, ecc. ) 
reclamavano ima società 
nuova. 

11 Partito popolare di 
Stiirzo esprime la conqui¬ 
sta di una certa autonomia 
dalla Chic.sa ma ha vit.a bre¬ 
ve per l’avvento del f.i- 
.scisino. L'esperienza, peri», 
rimane viva c i fondato'’! 
della DC non potranno non 
tenerne conto. 

Sulla natura della DC •• 
tuttora aperto un dihattitii 
tr.i gli ste.ssi .studiosi catto¬ 
lici. Per Baget Bozzo, [ler 
esempio, la DC impernia.;! 

' sulla fornnila dega.->periana 
non sarebbe divei*sa dalle or- 
[ ganiz/azionì cattoliche o()e- 
lauti sotto l.eonc XIII e ; 
Pio X d.vti gli strcUi rai>- 
porti da e.s.s;i avuti con la 
Chiesa e con l’io XII. La DC 
che va «lai 15)62 (periodo del 
centro sini.stra) ad oggi .si 
nniovereblw. iiiveee. su una 
linea (lin autonoma, (liù 
« laica » c quindi più spo- 
.stata sulle (losiz.ioni del Par¬ 
tito (vopolave ma con molte 
ambiguità 

Per Scop()ola. invece, il 
tentativo di De Gasperi e 
stato quello di coinvolgere 
la Chiesa sul terreno demo 
cratico ma egli fu coslrelto 
a subire i condizionamenti 
di una Chiesa compromes.sa 
con il fascismo ed attcstata 
sulle posizioni teologiche 
chiu.se del pre-Concilio. 

Ardigò tende a condivi¬ 
dere la posiziono di Baget 
Bozzo nel senso, fiorò, che 
• De Gasperi puntò all’uni¬ 
tà dei cattolici come unità 
elettorale attorno alla DC » 
por avere « l'appoggio espli¬ 
cito della gerarchia di Chie¬ 
sa > o quindi anche di quei 
cattolici non ancora conver¬ 
titi .ilia democrazia nel qua¬ 
dro (il • un disegno laico ». 

1 K se questo disegno di * uni- 
I tà olettora’o » dei cattolici 
! ha avuto momenti analoghi 
j a quelli del • blocco catto¬ 
lico » sotto Pio X con i co¬ 
mitati civici di Gedda nel 
1948. con Popcrazionc di 
centro destra in (^mpidoglio 
fallita nel 1952 (donde il 
contrasto tra Do Gasperi c 
Pio XII) e nel 1953 con la 
legge-truffa, una volta ca- 


tralo in ciin il vollaterali- 
.siiio d(i|i() il (.'oiuilid e VOI! 
il (irogressiv (I affermarsi del 
(iluralismo delle oii/ioni (in- 
litiche, la DC, .secondo .Ar¬ 
digò. ,sarcl)l)c diventata (lin 
laica c tcndcrchlic oggi a 
garantire. - contro ogni schc 
matismo hipartitico • c « con 
i molti limiti nella ricerca 
c gc.-,tionc del con.scnso. la 
mediazione eenfri|)eta di un 
|lae.^e m tran.siz.ione ». 

Profondo 

trava/^lio 

In ((uesto (leriodo di tran 
.si/.ione e di (irofondo travi 
glio (ler la DC e per tulio li 
inondu cattolico non manca, 
però, dii ripropone l’uso 
ideologico della fede alla 
ricerca — .sostiene Ardigò -- 
di una • terza via » tra capi¬ 
talismo e socialismo reiiitro- 
duceiulo « i|iotesi restaura¬ 
tive di nuova cri.»liaiiità » 
sia pure « col ricorso al con¬ 
cetto romantico di poiiolo ». 

.Ma il possibile ((uesta 
« terza via'/ » Roberto Riif- 
filli, che si pone la doman¬ 
da. ris()()nde negativamente 
affermando die simili scel¬ 
te « non trovano più giusti¬ 
ficazione » iieH’ambito di una 
Chiesa (ler la quale le costi¬ 
tuzioni conciliari e in (larti- 
colarc la duìidiinii et .s’pe.s 
sono diventati punti di rife¬ 
rimento obbligati quando si 
cerea di definire la condot¬ 
ta dei cattolici sul terreno 
politico e sodale. 

-A questo punto il discorso 
sulla laicità dello Stato e 
dei comportamenti politici 
nella società civile (al di !à 
di ogni vi,sìonc totalizzante 
e sacrale del potere politi¬ 
co) diventa essenziale, non 


' .-.ohi. (ler im(>o.'itaie .su basi 
nuove il ra|)|)orlo tra istilli- 
I zmnt (uilililidie o istituzioni 
eedesiastielle e deinirare da 
j ogni residuo c(nifc.s.si()nista 
la terza bozza del nuovo 
Concordalo attorno alla ((na¬ 
ie ancora si di.scnlc. ma (ic'- 
clic, come afferma ,Se()|)|)ola 
nel suo iiUorveiUo. » la cre¬ 
scita di una autentica di¬ 
mensione di laicità nella 
Cliiesa e condizione della 
collaborazione con gli altri ». 

Ponendosi in ((iicsla ot¬ 
tica nuova e lenendo conto 
dei nuitamcnti già avvenuti 
e di quelli in atto nella so¬ 
cietà italiana (iroprio sul ter¬ 
reno della laicità. .Maggioni 
e Pizzolalo riscoprono, ri- 
spcUivanuMile, « la laicità 
nella Bibbia » e nel cristia- 
ne.siino (iriinitivo risiietto al¬ 
lo degenerazioni clericali 
dei .secoli succe.ssivi che 
hanno (ic.sato a lungo sui 
cattolici italiani come rile¬ 
va 'rraiiiello ricostruendo la 
storia dei termini « dcrieali- 
snio e laicismo > (hiU'iinità 
d'Italia ad oggi. 

Questa ricerca, urricdiita 
da contributi clic toccano 
vari aspetti della complessa 
problematica (fra cui quel¬ 
li di Galli e di Pa/jzaglia nel 
campo della scuola), fa 
emergere la nccc.ssilà per i 
cattolici di operare nelle isti¬ 
tuzioni civili abbandonando 
definitivamente nostalgie to- 
talizsiati c — come affer¬ 
ma il teologo Luigi Sarto¬ 
ri — « promuovendo fecon¬ 
do .scambio tra valori di¬ 
stinti ». 

Alceste Santini 

NELLA FOTO IN ALTO: 
Alcide De Gasperi, Stefa¬ 
no Cavazzoni e Luigi Stur- 
zo (a destro) in una foto 
I del 1921 


A Dresda, nella .settimana 
.scorsa a conclusione della 
Vili mostra della lìDT. com¬ 
prendente pittura, .scultura, 
grafica, e arti applicate, 
l'Akademie der Knenste ha 
organizzato quattro giornate di 
vi.sitc. incontri c (li»<i(.s.sK)tn 
per i suoi membri, della HDT. 
dei paesi socialisti i* di quelli 
prorenienti dai paesi capitali | 
.s/i. Discussioni aperte, con iti ‘ 
tercciito anche di esponenti ito * 
litici come Kurt. deH’Uffirio j 
politico della SKD e responso i 
bile per la cultura, come .Mo j 
drotc. segretario della St’.D per i 
la proc me la di Dresda. Preseti , 
ti. pittori, .scultori, musici.sti. j 
scrittori, registi e delegazioni 
iitriale dalle rane accademie 
ili cultura dei paesi .socialisti 
Per caratterizzare ulteriormen 
te il tema <la ciilturd nello .'l'i 
litppo .socialista», .soni» .state or \ 
gaiiizzatc due visite con disriis j 
sioiie alla fabbrica elettroni i 
ea Robotrou (.sede eenlrale ! 
ricino (j Dresda con '2ó0() ope j 
rat. rispetto ai tìO.OOO comtiles 
siri delle altre .sedi decen 
Irate) e a i/n colletlico agri- 
colo, pure ricino n Dre.sda. 

l.'esposizione, di cui - l'I'iii 
iiilò » dette nofi'id in ocra 
sioiie della apertura, offre il 
panorama attuale, ampio, e.si- 
steiite uella RDT. (ìli stessi 
e.sposilori ha uno .scelto le prò 
prie opere per la mo.stra. Con 
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Una pratica 
culturale iuteusa 
ed estesa a 
strati sempre 
più vasti della 
popolazione della 
RDT - Tradizione 
e novità uella 
ricerca dei 
Siovaui 
compositori 
Quattro giornate 
di incontri 
e dibattiti 
organizzati 
dalla Akademie 
der Knenste 
Nella fabbrica 
di Robotrou 


nessun limile di teiiaeiizo 
estetica. Dal realismo ortiro 
lato, al ueodadaismo ironico, 
dal recupero delVespres.siniii 
sino ai fumetti .satirici, dalla 
memoria della grafica, che 
ri.sale alla guerra dei conta 
dilli e al gotico ol nuovo uso 
del taglio anche prospettico 
per contrasti simu'tanei di .si 
tiiazioni. a rane tecniche 
grafiche, su temi della vita 
attuale, politici, sociali, priva- 
ti. fino a iuterrenli sull'eco 
logia. Da grandi pitture e 
plo.stiche » murali » fino a pie 
cole lacole di naìfs ». Da 
proposte >f formali * per gio 
chi dei bambini nei grandi 
parchi e nelle case, a .soìuzio 
ni industriali di oggetti fami 
Ilari, che ricordano Vespe 
rienza del liauhau.s, a mani 
festi a bozzetti .scenici. Insom- 
ma una comple.ssa tematica 
con vaste e comple.sse pro¬ 
poste. f/intere.s.se per questa 
mostra, nel pubblico nei mass- 
media. è .siala .superiore al 
previsto: più di un milione di 
visitatori con lunghe ernie in 
atte.sa di entrare, informazio¬ 
ni su giornali e riviste e al¬ 
la televisione, con dibattili, 
visite incontri con gli .stes.si 
espo.sitori, e i libri, tantissimi 
aìl'iiscita della mostra, in cui 
i vi.sitatori esprimevano pro¬ 
pri giudizi: di pieno appog¬ 
gio, rivo interes.se. di dubbi, 
alcuni negativi. Un grande 
fatto culturale su cui si è di- 
.scusso mollo e anche mol¬ 
to vivacemente. 

Knnrad Woìf, pre.sidente 
dell'Akademie. figlio delVillu- 
,stre scrittore Friedrich Wolf 
e regista di cinema. nclVa- 
prire le giornate di Dresda, 
aveva invitato in.si.stenlemen- 
te al dibattilo, olla disciissio- 


tendenza j 
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iie aperto, allo Irauco espo 
sizionc di critiche, come al 
tra momento di crescita prò 
ileo, culturale c polificd. di 
confronto iiilerdiscipliiiarc nel 
la .socidlild. come nccc.s.sili'i per 
la continua dinamica di ano 
li.‘-i. (Il conoscenza, di creati 
ritf'i e di Irusformnzioiic. Tc 
malica (ptcsia. ulteriormente 
ribadito ncH'inlerreiilo scolto 
da Unger nell'incontro con 
elusivo. 

Elaborazione 

sperimentale 

1 temi in discii.ssioiic era¬ 
no rari. .‘Menni datoli stori 
cameulc e ancora riferibili, 
alle leone lukacciane, altri 
ancora troppo legati lettera 
riamente al ” racconto ” del 
quadro, altri aperti al siipera- 
inenlo concchiiule e pittorico 
1 idc(di.stico ottimi.sta » del 
proletariato, altri diicord più 
attenti alle pos.sibiliU'i di nuo¬ 
ve problematiche .sociali uma¬ 
ne (un rapporto direi.so con 
la natura, nella famiglia, ira 
i giovani. Ira i figli), altri 
più sen.sibili (dia sperimenta¬ 
zione. ai nuovi materiali a 
nuove tecniche a nuore con- 
siderazioni sul linguaggio ri- 
.siri» plastico, connessi sui al¬ 
la memoria di e.'^perieiize sto¬ 
riche riprp.se in c.same con 
occhi di oggi, .sin (dio strut¬ 
turazione risica attuale da 
rapportare a reali fenomeni 
pubblici e privati, come a 
difficoltà c a contrasti at¬ 
tuali. 

.Attenti cioè ni processi di 
elaborazione, anche sperimen- 


tiile e di ricerca, nel rappor¬ 
to tra nuoci sriln/ipi c cono 
scenze scicnlijichc c tecnoio 
gichc. r loro studio e itppìi 
cozioni non piissirc registra¬ 
te. ma colte aU'ampliamcntn 
della cono.sccnza della creali 
nlà delle proposte nella Ira 
sformazionc sociulisto. 

Molto interessante e stalo 
l'intreccio e il confronto tra 
esperienze c prohicmi specifi¬ 
ci tra pittori, scrittori, .sculto¬ 
ri. regesti, compo.sitori e cri 
(ici. Motivo di ampliamento 
di po.ssibili limiti r estetici » 
c stato. Ira l'altro, il riper- 


Bilancio e programmi degli Editori Riuniti 

Alla conquista di chi non legge 

11 successo delle nuove iniziative e i temi più attuali di intervento discussi 
nella conferenza di produzione - Cultura di massa e sviluppo della ricerca 


Oli Editori Riuniti tianno te¬ 
nuto la loro conferenza di prò 
duzione per (irendcre in osa 
me un piano di .sviluppo a 
medio termino delia Ci.sa e- 
ditnce dei p.irtito L'a.'.'-em 
J)!ca ha riunito, in un s.ilone 
della Direzione dei PCI. un 
centinaio di dipendenti della 
Ca.»,! editrice, 1 direttori del 
le Principal, collane, redattori 
e co’.iab»iratori. il per.-onale di 
vendita. Per la Direzione e 
la Segreten.i del Partito era¬ 
no pre.»enti A’.do Tortorel’.a. 


rcsfKjru^abilc della Commifs-io- , i giovani quanto fra 
ne culturale. Luca Pavolini. ! guanti, 
responsabile della Commi.s---:o • s, 2 nificativ 

ne propaganda e Rodolfo Ale , comriuntura in cui .s 
eh.ni. viceré^-(xjrLr-abile della i ij. Casa c-iitr'ce e 3 
comn’.i.^v.one propaganda. ; de.l.a ^ua Lt.vi 

I! monvento e. per v,(r;e ; naz;ona:e. .segno 
rag.om, a--v-v(i .-itr.iordinario i (jf>]C;n:cre.-,.se con c’u; 
(XT gii Editori R;.in;li che .s: .-.ogu;:: ali’estero gli 

.a()})re.-'tano a ce.ebrare con dell'e abora.^ione po 
vane iniziat.ve il vent.emque • cuituralc del PCI o c 
simo de.la loro fondazione. j ^pnto otx?raio Italia 
L'.n-ro giubilare viene a. ; 
froniato con_un hi’ai^io che 67 titoli d, 

anche nel 19» ». anni! wo. ' di ouest 

“ » l'Europa occidentale 

ta 1 editoria italian.a. c s.ato , 5 ^ 

ampiamente ^itivo. 1 pre ^ue edizioni • 

s.dente degli Editori Riuniti. ^ .- „™to (’Erc 

Roberto Bonchio. ha fornito j a a' «V 

nella relazione introduttiva al- { Sme% che resJa ù 
la conferenza alcune cifre .si- 1 


' Rodano e altri; 1 pruni c.n 
! que titoli della collana hanno 
avuto otto ri.slanipc e qualcu¬ 
no ha .superato il tetto delie 
centomila copie. A fianco 
delia collana Politica quella 
degli Intcrvcntt (i libri-inter- 
I v..stai di cui .sono u.sciti sei 
I ir.oii tutti ad aita tiratura per 
• le librone e le edicole. Terza 
j novità fra le collane !a Biblio- 
j teca piovani i due primi titoli 
(uno .sul carcere minonle 
c uno .-ulia droga» hanno s'u- 
I .“icitato intcre.ssc vivis.simo fra 
’l I giovani quanto fra gli ins.e 
! gnanti. 

i Molto significativo deila 
( congiuntura in cui s: muove 
i la Ca.sa editrice e altre.si il 
i dato deiia sua altisita .nter 
j nazionale, .segno evidente 
i drli';n:cre.-,.s<' con c’ui \pnrono 
I .-cguit: ali’estero gli .sviluppi 
del’.eiabora.zione politica e 
’ cult tirale del PCI o del mov;- 
! mento otx?raio itaiiano; nel 
i solo 1977 .sono stati tradotti 
allestero 67 titoli degii Edi- 


Sul terrorismo si tratta di ; tomo a un nuovo progetto di 
pubblicare volumi d; .saggi e i Hibhotcca rii base, intuita c 


intendenti con l'obiettivo di 
condurre una critica deile 
deologic del terrorismo ma 
anche di affrontare la critica 
concreta delie condizioni .su 
cial; e politiche di vaste arce 
di disgregazione .->oc;aIe e po 
j litica in tulio il paese. A que- 
1 sto pro{X)5iio sono già in pre 
: parazione .scritti di Minucci 
su terronsmo e crisi oociale. 
di Occhetto su .scuola e vio¬ 
lenza. 

Sul fronte delia ricerca 
economico-sccia'.c .si punta a 
j una nuova sene di titoli art: 

( colali in tre sezioni, politica 
1 economica, soc.elogia, probi-z- 
; mi de'.lo svilupi» tcrntoria'e 
j Per la .scuola, alia produ 
j zinne già iniziata di te.st: per 
■ la media inferiore e supeno 
• re. si intende affiancare una 
: produzione di te.sli por gii 
I in-segnanti. riaizando al ma.s 
! simo li livelio delle pubblica 
zioni di teoria pedagogica e 


tori Riuniti; di onesti 50 nel- 1 di psicopedagogia ma dando 


l'Europa occidentale e negli j maggiore spazio a testi di a 
Stati Uniti c 17 nei (aaesi so- I nali-si concreta dei problemi 
cial s*!. Due edizioni .straniere | scolastici, 
ha già a\-uto l'Er.CKilopedia ! Ma il vero mutamento qua 
Ulus.-;e. giunta ai settimo vo- [ (nativo di fondo che verrà im 


gn; ficai 1 ve. Nel ’77 la Casa 
editrice ha prodotto 288 titoli 
(148 novità e 140 rLstamf>e». 
Sono .stati prodotti più di 2 
milioni c 700 mila volumi 
(contro 1 milione e 8 (W m.la 
neil’anno precedente), per un 
prezzo di copertina comples¬ 
sivo che supera gli otto mi¬ 
liardi di lire. Le vendite nel 
cor.so del '77 .sono aumentale 
del .82 (oer cento rispetto al 
1976. 

I/anno apriena tra.scor .-50 Ita 
visto la Casa editrice sezn 
dorè in campo con una .serie 
di iniziative che hanno regi¬ 
strato sin dal momento del 
« lancio n risultati a.s.sai con¬ 
siderevoli. La prima ò stata 
Quella della nuova collana 
Politica, nella quale sono ap¬ 
parsi autoli come Pietro In- 
grao, Luciano I^ama. Franco 


?sta ’uno degli 
impegni più m.a.s.s;cci della 
Ca.sa editrice nczli uitimi 
anni. 

.A mcd.o termine la Ca.sa 
editrice ha programmi di .svi 
!upp>o che p.artono dalia piat¬ 
taforma as.sai v.asta dei n- 
.sult.iti sin qui consegu.ti. po¬ 
nendosi una .sene di que.sticni 
pr.ncipaU m maniera anche 
fortemente critica. 

Ponendosi chiaramente il 
compito di una maggiore a- 
derenza aùe questioni dello 
svi'.upix) politico del paese la 
Casa editrice non ha potuto 
non rilevare una serie di in- 
.sufficienze nella sua capacità 
di contribuire in proprio al 
dibattito che si tiene svol¬ 
gendo su alcuni nodi di fondo 
che sono .stati individuati nel¬ 
le questioni del terrorismo. 
deH’economia e della scuola. 


presso alla Ca.-a editrice r. ; 
guarda il suo carattere di ' 
grande centro di prtxluzione [ 
. culturale di massa. Spazi e , 
normi restano da colmare in , 
questo .senso per raggiungere 
un'area di pubblico di ecce 
zinnale vastità che ora legge 
poco, generalmente male, ut: 
lizzando libri che propongono 
modelli di comportamento c ' 
di analisi sociale a-ssol’jta ! 


figurala come una .-orta di j 
« enciclop(?dia .scom|x>nibile » 1 
fuori da ogni nozionismo, for 
temente ancorata al concreto ■ 
dell analisi c dei ragionameli 
to. del tutto nuova e moder¬ 
na nei modo .ste.s.>o di progzt 
tare e « fabbricare >> : iibri 
che la compongono. Affidata 
alla direzione di Tullio De 
Mauro la Biblioteca di base 
I co.stituìrà il momento di mag- 
I eiore impcsno produtlr.o d-?- 
I gli Editor. Riuniti nr-eii anni 
I immediatamente pras.simi. E' 

. anche in coliczamento con 
j questa particolare iniziativa 
■ che nella conferenza di prò j 
duzione de la Casi editrice 1 
.'. c ixi.sto li pron’.enia dei ri- j 
ianr.o di un rapporto nuo’>o 
con l'organizzj^zione del Par 
Ilio, non .-n'.o r.-r'.ie sue .sirut 
. ture centra'.! d; D.reziene ma 
j a! livello d-z. Comitati fede 
i rali e rczionali. La Biblioteca 
rii base tuttavia non provc» 
j cherà ’una riduz one dell'im 
pegno di ricerca, di contri- 
b’Jto alia espiorazione di aito ] 
livello di quelli che sono .stati { 
chiamati ai.a conferenza ; 1 
.-'temi di front.era » dei di- • 
battito poi.tico e culturale m i 
( corso in Italia e negl: altri 
j pae.i. delìEiropa rapitali- . 
! .=t;ca 

I II dibattito ha amrr.a’o v; 
vamentp tu'^a i.a conferenza 
di produzione Intei'.cttual; e j 
dirigenti d. (oartito. collabo- ! 
raton e no della Casa ed: j 
. tnce hanno pirtato un contri- j 
buto di e.-tre.'no m’eresse .n ! 
! molt. settori — dalla pr(xlu ! 


di analisi sociale assoruia j /ione iibran.a a q’ue'.ia degi 
mente privi d: qualità. Inve- j otto (oer.odici delia Ca.sa ed; 


I stirr quest'area ma anche la irice (e m modo particolare 
! grande mas.sa dei lettori po- (j; Riforma della scuola, di 
tenziali formatisi nello scon Critica marxista e di Politi- 
j tro politico e sociale di ma.s- oa ed economia 1 . Sino alla 
I sa deve essere — come ha p;ù recente ma ormai affer- 
fortemente sottolineato anche ( mala collana di narrativa / 
nel suo intervento conclusivo 1 Ooj-id — tutti in particolare 


nel suo intervento conclusivo 
il ccunpagno Aido Tortorella 
—- uno degli obiettivi principa¬ 
li della Casa editrice. 

Gli Editori Riuniti stanno 
lavorando in questo senso at- 


sottolineando la necessità di 
un deciso nlancio del¬ 
la Casa editrice del Partito 
in questo 25. anniversario del¬ 
ia sua fondarione. 


I cuotersi nelle discussioni, del¬ 
le visite e delle disciis.siotii 
(tvreiiiilc eoli lavoratori, tec¬ 
nici e dirigenti nella fabbri¬ 
ca Robotrou e nel collellivo 
agricolo. 

La Robotrou (sede di Dre¬ 
.sda) è altamente sciliippala 
iielVelettronica, nella produ¬ 
zione di macchine calcolatri¬ 
ci. di computer, nella mirro- 
clellroiiira fino alle microfi- 
che.s. Il GO'^i della produzione 
viene e.sportuto. (Questa fab¬ 
brica offre possibilità da .svi¬ 
luppare nella sperimentazio¬ 
ne e nello studio acii.sHeo j 
musicale, nella pedagogia or- i 
listica ili generale, nella tee- > 
nicizzazioiie di tiitoci centri 
culliiraìi. oltre iiatiiralmente 
a altri impieghi già program¬ 
mali. .Ma d pu.s.sibililù itiinic- 
diate di .sperimentazione, di 
studio. (Il impiego musicale, 
mancano tuttora, mi c stato 
risposto dai dirigenti, domali j 
de e propo.ste dei musicisti. 

.Ma for.se d problema c più 
complesso. Vii tema di di- 
.scus.s'ione sia nella fabbrica 
che a Dre.sda era .sialo il 
rapporto Ira produzione alta- 
j mente (lualificata. nuova 
I mentalità dei lavoratori prò 
I diiitnri. ampie po.s.sibiìiWi di 
' applicazione, da un lato, e 
I un'abitiidiue di programma- 1 
I zinne e di consumo culliira- 
I le • umani.sticameiile > data ! 
j In. dall'altro. Cioè il proble- ' 

I ma vivo e reale tra menta- I 
i l:là e pratica tecnica alta- 
I mente sriliippata e momenti 
1 abitudinari, fino alla passici , 
! ta di vita, di creatività, di 
I applicazione sociale. 
j .AH'interno della fabbrica 
j r'c una jHirticolare atlenzio 
' TIP preventira. tra l'altro, per 
I la nr/cività della rista: gli 
; (qìcrai che usano lenti fortts- 
I sime .soprattutto nella micro- 
i elettronica, sono sottopfi.sti a j 
regrjlari controlli medici ogni 1 
due mesi, e dop'i due anni ! 
circa di tale lavoro, vengo- , 
no spo.stati ad altre, man.sio- \ 
ni. anche in altre fabbriche, j 
Mobilità e continua qualifica j 
zione nspfindono a varie mo j 
In azioni e esigenze. : 

Dre.'da. citta di ncchissi ì 
ma tradizione culturale e pur- | 
troppo anche di rovine, non j 
j e nuora a que.sti imps/rtanh ! 
j appuntamenti culturali. Tra 
l'altro, l'opera di .Arnold 
Srhoeuberg < Mo^è e Aron¬ 
ne t. in repertorio aWOpcrn 
locale, e .stata finora repli¬ 
cata per circa .10 sere, sem 
pre a /cafro e.saunto. Tra 
continue mostre didattiche, 
spicca quella sul Bauhaus. 
ripropo.sto allo s/ndio (anche 
j nell'editoria), con materiali 
! ricavati dagli archivi e.si.sten 
j /I a Weimar e a Dessau. 1 
j Tra un me.se. la grande per¬ 
donale del pittore veneziano j 
! Vittorio Basaglia, oro a Ro 
.'/'X't:. per iniridfM’ò. da par¬ 
te italiara. del centro Tho 
mas .Md’iri. e che sfa avendo 
j grande risonanza, verrà alle 
j -stita a Dre.sdn per due me.si. J 
j Ixi biblioteca .sassone di 1 
! Dresda c una vera miniera 1 
j Tr.ii.s’icnic. fra originali, copie I 
dell'ep'Ka. a testimonianza | 
della grande attività e dei 1 
I folti rapporti mu.sicali inter- i 

* nazionali, che facevano di 1 
j Dre.sda un centro di musica I 
I molto viro. Da Heinrich ! 

I Schuetz (XVI-WTI sec.) a og- 1 

• gi. .Manoscritti di Vivaldi vi > 
.sono con,serroti con ricca do- , 

! cumentazione del rapporto tra { 
j Bach e ViraWi. La hibliote- j 
, ca, unitamente al « Comifafo i 


Un autografo 
di Johann Sebaslian 
da una partitura 
per clavicembalo 


.lohonii Scbii.slian Bacii • (li 
Lip.dia. sla allcstcìulo una mo 
strii « Virctlili Bach Dresda ■, 
(')ip sarà a selieniljrc a Uè 
nczia. come parlccipazioiic 
latlre .sono programmate) 
(Iella RDT alle niiziiilicc del 
l'omiinc dì Venezia per 1 .'HHl 
anni dalla nascila di Vivaldi. 

I n problema particolare af 
fre Dresda per la n'coslrii 
zioiic storica, per l'edilizia 
nuora e per il risanamento 
delle abitazioni, nel piano in 
pieni) sriluppo nella RDT. Da 
una conver.sazioiip con Mo 
droic. .se Ite ricava anche la 
originalità .s/ii(/id(a: la rico- 
sfriizione .storica, con il man¬ 
tenimento di alcuni « mouii- 
nieiiti / della violenza belli¬ 
ca, e allo .studio di un'am¬ 
pio commissione di tecnici, 
iini/anien/c alla co.slrtizione di 
nuore case e al risanamento, 
anche .secondo i risultati di 
tre diverse concezioni che si 
stanno realizzando in tre cit¬ 
tadine ricine, direrse per so¬ 
luzione architettonica, urbani 
slica, .sociale, oltreché jicr 
l'u.so di materiiili edili. 


Continuo 

sviluppo 


Sono qiie.ste. brevi consta¬ 
tazioni reUiticc a un tino ciag- 
gio tra Berlino. Dre.sda e Lip¬ 
sia. Suore coiistatazioiii di 
un uroce.s.so economico e cul¬ 
turale ili continuo .sriltipjxj, 
molto più ampio di (pianto 
;»o.<.»fi (pt: (ipiHirirv. Di un 
prrH’c.s.ìO, su cni c iieccs.sa- 
rio poter informare con con¬ 
tinuità (• maggiormente, riu- 
scendo a capire realistica¬ 
mente non » .segnali che 
possono apparire improvvisi, 
ma le trasformazioni pro¬ 
grammatiche e pratiche del 
lo RDT (certo nei suoi tem¬ 
pi, certo anche nelle sue dif¬ 
ficoltà (ibicttire e .storiche, 
certo anche ni momenti cri¬ 
tici). 

.\el rampo ciilliiralc. co 
me negli altri, il fianorama 
su CUI informare e con 
cui sr'iluppare maggiormente 
rapporti e assai ampio. Ver 


lo. con i loro problemi. A 
licrlino e a Lip.sia. dirigciiii 
(Il organismi musicali, com¬ 
presa la (ìcicandhaiis. mi 
hanno informato di come gli 
impresari italiani che li con- 
tattaiio. ntiiiliiio con 0 ''/inn- 
ziniic programmi anche con 
initsiclic di giovani composi¬ 
tori. inclusi inrccc nei nor¬ 
mali concerti, c inirc eseguiti 
anche nella RFT F. non è 
solo la pigrizia degli im/irc- 
san italiani, clic sfruttano 
liirmalnii'ntc c ccononiico- 
nicnlr la lama di illustri or- 
clicslic, npcicndost 

Certo. Reggio F.milia con 
* .Mmica Realtà '• e con le 
giornate della musica della 
RDT. ha rotto ipiestn mrc- 
l'itnismo indolente Ma nuore 
iniziative sono necessarie .Si 
jiu.s-Mitio indicidiiare Ire .scuo¬ 
le di ( onipositori gioraiii, 
molto diverse per stile, /icr 
memoiie. pei //o^izioin Ber¬ 
lino i-on (ìiildmanii, Katzcr, 
Malthus. Bredei mei/rr. Dit- 
trieli. Dresda pei la iirodii- 
zionc ti]>cnstiea ih '/.nnmer- 
mann c Kiniard. Lipsia con 
Friedrich Seli“nker «’ Karl 
Treioiiianii e d gruppo ili 
stranidiuiin esecutori - Il F.i- 
slcr ». l’er questo sviluppo 
molto ait'i olato e nino, non 
SI soltoliuci'ni Ih- SI ncniin 
sccn'i mai sitfficiciitcmciite la 
glande iiitclligciiza e l'appas- 
sioiuito impulso musicale e 
umano di Fani Dcs.sau. 

L'editore Bcicr.s di Lipsia 
starnila tutte le musiche che 
rciigoiio senile, non solo, ma 
anche lincili' di compositori 
sovietici, come Deni.sor e 
Sehiiikti-, 01 (piali 1 cngoiio 
eomnti.ssioiiiue direttamente 
miisiehe e ('.seguite in prima 
(issoluta nella liDT: e in.sie 
me. Feter.s pubblica edizioiii 
entiehe. sin manoscritti ori- 
pinoli. di Bralims. di Sehit- 
niaiin, di Beetliocen. 

Ber re.sle.sa pratica niii.si- 
cale, ri sono curi gruppi (co¬ 
ri c orchestre), non .solo na¬ 
turalmente in rane città, ma 
anche nelle iinicer.sità. .4 Lip 
.sia. per esempio, riiitirersiià 
Karl .Marj ha il coro di .stu¬ 
denti di facoltà .scientifiche, 
che esegue anche con orche¬ 
stra sotto ta direzione di Max 
Pommer, programmi da Bach 
(compre.se le due « Passio¬ 
ni ») a Schoenherg a Dessau. 
Questo (' solo un esempio di 
alla qualità e che potrebbe 
anche in /falla, c non solo 
nelle università, fcs/imoniar- 
lo seriamente. Altri giovani, 
oltre alla loro pratica orche- 
strale. - formano gruppi per 
la musica di'l barocco ni 
gruppo " Sagitanii.s » a Dre¬ 
.sdn) o del Bina.scimcnto (la 
s'Capello Firlicina » a Lipsia). 
.Sono organizzati e diretti da 
musicologi autentici, ii.sci/i .so¬ 
prattutto dalla .scuola del 
grande musicologo Bcsseler 
di Lip.sia. 

K' tutta iiii'atlinta miisi- 
I cale .seriamente preparata t 
programmata, di grande dil- 
jus'wne. di cui trop/io .sear- 
.samente veniamo informoti 9 
con CHI. finora, nulli sono 
I contatti. Certo, da iiiles.sere 
reciprocamente. Proprio le 
giornate organizzate a Dre¬ 
.sda dall'Akademie. hanno r 
spresso po.siticamente qiie.da 
urgenza di circolazione di in¬ 
formazioni. di scambi di espe- 
I rienze diverse, di confronto 
argomentato, di vera conn- 
I scenzo approfondita, pure con 
I critica problematica, anche 
j per siqierare insieme frenanti 
I apriorismi per rìisinformazto- 
; ne. c ripetitive e rituali cniin- 
I nazioni, che oggi rischiano 
j la pura astrazione. 

Luigi Nono 


tutta la Poesìa 
Italiana 
i Grandi Libri 

Per/a prhìia vnlui una col lana ccunoniu a offrirà un 
panorama della Poe.sia Italiana altravcrso i secoli. 
Qnc.%ia scelta amplissima tratta dei poeti minori 
cd è complementare delle opetc dei magttio/i thè 
già .sono state pnhblicaie o lo saranno tra hre\ e nei 
Grandi Lihn. Ogm volume è accompagnato da una 
vasta <n'oeeo niformaiiva, da indicazioni hihiio- 
graf iche, pratili digli amori e note e.scgetuhc. 

Sono usciti: 

Il Duecento - Il Trex^nto - Il Quattrocento - 
^Ottocento 

Entro l'anno usciranno: 

Il Cinquecento - Il Seicento - Il Settecento 
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PAG. 4 / echi e notìzie 


Entro la settimana la nuova normativa potrebbe diventare legge 


Giorni decisivi per l'aborto 


domani primo voto del Senato 


I parlaniontari dovranno pronunciarsi sulla pregiudiziale de di non passaggio 
agli articoli - La battaglia degli emendamenti - Condizioni per un esito positivo 


UOMA — Con lo repliche dei 
quattro r<-latori (due di ma;' 


eji- 


;:ioran/a. favorevoli alla 
fio: e due di miiioran/a. con¬ 
trari) si chiude oaiii {M)me- 
riu^tio al Senato la prima 
parte del dihaltito sulla nuo¬ 
va normativa per la re^'ola- 
menta/ioiu' dellahorlo. Da 
domani la discussione en'ra 
nella fase cruciale e decisiva: 
in mattinata il \'oti) sulla 
pro;;iudi/iale presentata dalla 
DC, che chiede il -i non pas- 
sa^ltio a;;li articoli >> (cioè, in 
sostanza, che la le;;;ie sia in¬ 
sabbiala); ()uin(h. si‘ (luesta 
mossa democristiana sarà 
neutralizzata dalla map;{io- 
ranza. inizia resame din 22 
«rticoli e di un ctnilinaio di 
emcndaminiti incsentali dalla 
DC CA'Jt) c dal .MSI (una set 
tantina). .Al voto finale si 
potrebbe' arrivare piovedi, dal 
momc'iito (he rannunciato 
ostruzionismo missino non 
.sembra preoccupare mollo 
nessuno: appaie più un passo 
propapandistico che altro; li¬ 
na scofK'ita manovra eletto- 


rah'. pensata strumentalmen¬ 
te dopo rinlerivnto del \'ali- 
cano (che è sceso in campo 
contro la leppe, attraver.so i 
duri aliaci hi dell'« Osservato¬ 
re romano ») per catturare 
una manciata di voti cattolici 
in vista delle iminnieiili ele¬ 
zioni amininislralive parziali. 

Duiuiue è elidente che Tìn- 
terc Sse politii ci, a (|Ui*sto 
punto, è lutto loneenlrato 
siiiresilo del voto di merco- 
lidi mattina. K’ convinzione 
icinimn- che', se si riuscirà a 
supei-ai'e (|uesto ostacolo, 
rapprovazione della leppe 
dovrebbe andare in porto in 
tempi l'aindissimi. senza uUe 
riori difficoltà. 

D'altra parte fu proprio 
sullo seoplio della piepiudi- 
ziale de di * no:', passappio 
apli ariicoli p che. piusto un 
anno la. nel piupno del '77. si 
arenò la ifccliia leppo sull’a 
borio. In iiuell'occasion-.' una 
mappioranza ihe. seppure 
l'istretta. ap|)ariva sicura, 
scomparve al momento dello 
scrutinio sepieto. Per un voto 


solo la richiesta de fu accol¬ 
la. e la leppi', pià ajiproviita 
a Montecitorio, cancellala. 
.Motivo deirimprovviso rib;il- 
lamento dei rapiiorli di forza 
tra i due schieramenti furono 
aliune assenze, ma anche al 
cune ilefezioni nel fronte fa¬ 
vorevole alla leppe. 

Ora ci si cliiede: è possibi 
le che (lueirincideiite si ripe¬ 
ta’.’ .Molli eU'menli inducono 
a pensare che il i marpine di 
rischio * si sia assai ridotto 
in (luesti 11 mesi. Due furono 
le cause di fondo delle' ineer 
ti'zze che |)orlarono nel ‘77 al 
cedimento dello schi«'i;imento 
laico. L’na li-pala alle per 
pìi-ssn,i «ili merito V csul te¬ 
sto ili'lla leppo ei(K'). iiresenli 
ni alcuni settori della sini¬ 
stra: si parlò allora di casi 
di coscienza i-. I."altra -- so 
ne discusse molto — iiidin-t- 
la; erano in corso le trattali 
II* Iter (niello che poi prese il 
nome di < accordo di luplio » 
tra i sei partiti dell'arco co 
siilu/.ionale; è indulibio die 
rinsieme dei problemi [Militi- 


Corriera di pendolari precipita 
nel burrone: un morto, 24 feriti 



FOGGIA — Un'autocorriera carica di [len- 
dolari. operai e contadini, dopo aver .sfon¬ 
dato il parapetto ò precipitala in una scar¬ 
pata a circa cinque cliilometri da San Gio¬ 
vanni Rotondo. Per fortuna una nias.siccia- 
ta che delimita una mulattiera lia bloccato 
la corsa mortale del tor[>edone che si è fer 
maio dopo trenta metri; ma il ccnducenle 
Michele hccce di 4-t anni, .sposato e jiadre di 
tre fipli, è morto -sul colpo. Ventiquattro 

I feriti, uno dei quali in pravi condizioni. 

II pauroso incidente è .stato cau.sato. .se¬ 
condo 1 primi accertamenti, dalla piopgia e 
dalla nebbia, ma si nutrono seri dubbi an¬ 
che suirefficienzii dei veicolo della SITA 


AL LARGO DI PALERMO 


Affonda peschereccio: due morti 
e quattro dispersi in mare 


PALKR.MO — Unità della .Ma¬ 
rina militare e della capita¬ 
neria di porto, elicotteri della 
guardia di Finanza e dei ca¬ 
rabinieri. rimorcliiatori c le 
marinerie di Porticollo e Ter¬ 
mini lmcrc.se sono inqioitn.iti 
da icn mattina aH'ailja nelle 
ricerche di alcune imbarca- 
7Ìoni da pesca inic.'titc da 
una forte lilK'cciata al larpo 
della costa [i.ilcrmitana. 

Un [H'scliercccio. ilie era 
partito da Sferracavallo con 
quattro uomini a bordo, è sta¬ 
to ritrovato scmiaffondato al 
largo di C.apo Zafferano, ma 
senza cqiiipait'to. Un'altra 
imbarca/ione, lon dm- iiom ni 
K bordo. Michele .Amò o Anto- 
n no Rali.--trcri. è dispersa. 
Nel pomerigeio. il niotopi'sca 
< Nettuno » ha tratto a bordo 


il cadavere del Bali.slrcri. Un 
altro c.adavere è stato avvi- 
■stato da un elicottero nella 
zona antistante San Nicola 
l'.Arena. 

.A liordo del moto|x>.sca re¬ 
cuperato al largo di Capo 
Zafferano. !'< .\nna >. avreb¬ 
bero dovuto trovarsi (ìivisep- 
[R* Tranebilo. di 3,5 anni, e il 
fratello .Michele di .38. Ciiisep- 
[)e Di .Maggio di 27 e (Jioian 
ni Kavaloro. d: 23 anni. Ieri ' 
sera, intorno alle 21. il moto- 
pe.sca € .Anna > comunicava 
che accusava un’avaria ad un 
motore e che. do[x> il recti- 
[)oro delle roti, l'equipaggio 
sarebbe rientrato con i propri 
mezzi. Da Porticello risulta¬ 
vano mancanti altre due im¬ 
barcazioni. una delle quali 
con tre uomini di equipaggio 


E' morto 
il deputato 
socialista 
Mario Ferri 


1 


KOM.X — E' improvvisamen¬ 
te deceduto ieri m•.l:I•.n.^ a 
Gro.sscio, ào\c ris.cdev.i. i; 
deput.ito .-'i>v;.i;:'ta M.irio 
Ferri, questore de.Ia Came¬ 
ra. 

La sua sco:r.;\ir,sa è .stata 
•rmunc.ata ite. pciv.erizg.o 
e'.ras;cmb:tM d; Mentec tor.o 
dal suo prostdontc Pietro 
ìngrao clic, nei.e.spnmcre 
profondo cordoglio .li fr.mt- 
liari, ha prcannunciato c.ne 
In una delle prossime sedute 
la Camera (che intanto, ie¬ 
ri. ha sospeso i suoi '.avo.'", 
per mezz'ora in segno di lui- 
IO) ricorderà ufficialmente I.i 
figura di Ferri. 

Il compagino Mario Ferri 
avevia 51 anni. Iscritto il PSI 
dal ’-H, era stato per mol¬ 
ti anni prima dirigente sin¬ 
dacale e poi amm:nistratore 
locale (in panicela re come 
presidente deil'.Amm'.nist .'•a- 
zionc provinciale di Gros¬ 
seto). 

Senatore nel *70. due ann: 
dopo e.'a stato eletto demi- 
tato e VICO pres.dente c.i..a 
coinmiìsime Sanità. Rieletto 
nel '76. faceva pane del cV.- 
ifgio dei questori di Moniect- 
torM.. ..__ . .. 


Incontro 
fra i partiti 
sulle attività 
culturali 


Al Senato 
la legge 
suirassistenza 
psichiotrica 


fi clic quella trattativa [xme- 
Vii vbljc un riflesso .sull’esito 
del voto in Senato. Si verifi¬ 
carono alcune 1 (U'feziijiii pu- 
/i(ii'/ic p clic (ciiili'vano in 
qualclic modo a condizionale 
la tratlativ.i fra i parliti. 

l.a situazioni' di oggi è di- 
tersa. .sotto l'iilraiiibi gli a- 
siR'lti. Le modifielie elle la 
Camera <Ki deputali lia poi- 
tato al testo di'lla legge elle 
fu iMjffiato ili Senato (quelli.' 
l'iie riguardano il ruolo del 
[ladre e la [losizioiie giiiriilica 
della niniorenne. in [lartieola- 
II-) do\ rehlM'i o a\vr riassor¬ 
bito i « dissi-iisi di merito ». 
.Sono niodifii'lie ihe accolgo 
no [larte di'lle istanze |)ro|)rie 
del iiiundo l'.ittolico. e iitii 
iriliiiisfono a lendere ancora 
[ini l't idfiiti- il i-aralU'ii' della 
leitvi' in disi'Us.sMini'i non una 
Icii.tie di [)nnci[)i: non una 
legge ideologica; ma un 
[iiin \ edinn nto ginridiio die 
tende ad affrontare conere- 
lanienti' un grate [iroblema 
sociali' {quello di'U’.iborlo), a 
lare i i-onti con ima ri-altà 
ilraiiiiiiatica di fronte alla 
qtiale è inutile e dannoso 
chiudere gli occhi (quella 
(lell.i din u.sioiie dell'ahorlo 
clandestino), ad inqiegiiare 


che ri.sullva al 1960, dlciotto anni non seno 
pochi per vetture sottoposte a defatigan¬ 
ti routine come le corriere intercomunali. 
« Questo non è un incidente, è un omici¬ 
dio ». ha scritto Un anonimo su un cartello 
.sul luogo della tragedia. Un passeggero. Gio 
vanni Lombardi di 37 anni, uno dei primi 
ad accorrere sulla strada per chiedere soc¬ 
corsi. ha dichiarato agli inquirenti che l'au¬ 
tista prima della curva ha cercato inutil¬ 
mente di azionare 11 freno e poi anche quello 
a mano, che però non hanno risposto al co 
mandi. NELLA FOTO; Taulocorriera preci¬ 
pitata nella scarpata 


veniva localizzata e prt-.'-a a 
rimorcliio; laltra è quell.a 
sulla quale si trovavano l'.Ar- 
nò e il Balistreri. 

L'allarme è stato .smi.stato 
dalla Capitaneria di Balcrmo 
anche alle navi di linea [iro- 
venienti da Tuiii.si e Napoli 
che sono state impegnate nel¬ 
le ricerche, alle qu.ili ha par¬ 
tecipato anche l'incrociatore 
france.se < Colbert >. diretto a 
Tolone. 

•Alle 12.10 il motoTiesca il.eo 
pardo» ha raggiunto !'« .Anna' 
-semiaffondata e .senza equi¬ 
paggio. .Alle 15.-I5 è stato av- 
vi.stato un cadavere a San 
Nicola e un'ora do[xi il moto- 
pesca < Nettuno » ha recupe¬ 
rato il corpo di .Antonino Ba- 
ILstrcri. Le ricerche riprende¬ 
ranno oggi. 


ROMA — Si è svolto ieri 
un incontro interpartitico 
1 rapprc.sentantj delia DC. 
PCI. PSI. PSDI. FRI. per 
affrontare t problemi con¬ 
nessi alle forme di interven¬ 
to dello Stato per la promo¬ 
zione delie attività cultura¬ 
li. di tempo libero e spor¬ 
tive. con riferimento ailo svi¬ 
luppo deH’associazioni.smo c 
in p.irticoiare alle esigenze 
dei giovani. Alla riunione 
hanno partecipato: Ciccardi- 
ni. Pira.stu. Moretti. Cocco 
Ortù. Fagiani. Colletta. Eli- 
sei. Tedcschini. Martelli. 

E’ emersa la volontà co¬ 
mune di esprimere un forte 
e rinnovato impegno da par¬ 
te delle forze politiche per 
realizzare in sede legislati¬ 
va una riforma globale in 
questi settori, puntando sul¬ 
la definizione di una stru¬ 
mentazione del tutto nuova, 
che tenga conto della appli¬ 
cazione del DPR 616 e delia 
programmazione nazionale. 
In que.sto .scnsi> è stata sot¬ 
tolineata la particolare im¬ 
portanza del ruolo delle Re¬ 
gioni, degli Enti locali, delle 
forze sociali e dcH'associa- 
zionismo democratjco. 


ROMA — Questa mattina la 
commi.ssione del Si-nato di¬ 
scuterà in .sede deliberante, 
il disegno di legge su « -Ac¬ 
certamenti e trattamenti sa¬ 
nitari volanti che modifi. 
ca sostanzialmente la di.-ci 
phna ogizi in vigore por :1 
trattamento dei malati psi¬ 
chiatrici. 

Il provvedimento è .stato 
votato nei giorni .scor.si alla 
Camera. La sua definitiva 
approvazione a Palazzo Ma 
dama impedirehiie leffettua- 
zione del referendum srià in¬ 
detto per ril giugno sulla 
abrogazione della legge ma¬ 
nicomiale del 1904. tuttora 
in vigore. 

Poiché l'eventuale abroga- 
zione degli articoli della vcc 
chia legge .«oggetti a refe 
rendum non risolverebbe il 
problema, non rimuovendo 
le cause della separatezza 
del disagio p.sichico. è neces- 
.saria una normativa, come 
quella prevista da! testo ap¬ 
provato a Montecitorio, che. 
se pur transitorio, in attesa 
della riforma permette, tra r 
altro, di depenalizzare il trat- 
umcnto psichiatrico. ^ 


I 


mila hi socii-tà ad un ilovcre 
ih .solili.ii ictà. assiciiraiiilo al¬ 
la iliiiitia clic (icciila ili iiitcr- 
idmiicrc la gravidanza ogni 
forma di a.ssiiicnza (giiindi 
ca, umana, sanitaria) di cui 
ha bisogno c diritto. 

K [irofondamcnte diversa 
da quella della scorsa estate 
i- amile la situazione (Mililica. 
Certo assai [lii'i difficile. [)iù 
draiiiiiialica [nr molli asiiet- 
li. Ma anelli' segnata dalla 
consa()evolczza. dimostrata 
con grande seirso di respoii- 
sahililà da tutte le forze de- 
moiratiihf. die non si può 
fare a meno oggi della [)iù 
grande unità tra i [lattili. K 
[HT.sino il clima nel quale la 
selliiiiaiia scorsa si è .svilu|)- 
[lata la discussione generale 
.sulla legge, a palazzo Mada¬ 
ma. .sta a testimoniare questa 
consapevolezza. Nessuno ha 
rinunciato a difendere le sue 
[Misizioni. Non Io ha fatto 
certo la DC. die con gli in¬ 
terventi dei suoi oratori ha 
coiierto oltre la metà della 
disfiissioiie (32 senatori han¬ 
no [larlato. e di questi li) e- 
rano demoiristiani). ripeten¬ 
do con toni accesi, accaniti 
talvolta, la sua posizione dì 
rifiuto [iregiudiziale di priii- 
ci[)io. verso questa legge. K’ 
mancata [rtò nella battaglia 
tra i due sdiieramenli — lo 
ha osservato nel suo inter¬ 
vento il com[)agno Piero Pie- 
ralli -— quella volontà di 
contrap[K).sizioiie ad ogni co¬ 
sto che un anno fa sembrava 
basata, da [larte di alcuni 
(nella De sopratlutto) [liv'i sul 
desiderio di sconfitta politica 
del fronte avversario che non 
sulla iliver.'ità di (i[)inioni a 
pn)[)o.siti) della legge in esa¬ 
me. 

()ue.sto non toglie die i 
(lemocri.'.ti.ini idilli,ino dato 
anche stavolta l'imiiressione 
di voler cercare fino all'uiti- 
nio ogni mi-z.zo (kt impedire 
die questo [irovv idiiiiento sia 
iip[>roviito così coni'è (haste- 
rdilx*. lo riiordiaino, die un 
.solo emendamento fosse ac¬ 
colto [K-r fermare la legge, 
rinviare il te.sto alia Camera, 
e quindi con ogni probabilità 
reiulere inevitabile il referen- 
lium [iriimossd d.ii radicali). 
Una [trova viene dal breve 
iIiKumeiito con il quale si 
diiede il < non passaggio agli 
articoli ». .Assieme alle argo- 
mi'nt;i/ioni ormai note (dife¬ 
sa della vita « anche non na¬ 
ta s; condanna [ler l’alxirto 
come alto di violenza die Ie¬ 
lle iì diritto di famiglia, 
l'tc...) Ile lompare una nuova, 
d.ivvi-ro .singolare: rìnterru- 
zioiie della gravidanza — di- 
lono ora i de — è contro il 
diritto di .siicci-.ssione. Come 
a dire: una ni.idre potrebbe 
deialere d; alxirtire per evi¬ 
tare di intaccare una even¬ 
tuale eredità. K' una argo¬ 
menta/ione senza alcun fon- 
danienM. che non può non 
lasciare stupiti. Sul serio 
qualcuno iTi-de die una cosa 
del genere si.a p,).ssibi!e? E' 
persino svqierf'.uo confutare 
questa tesi abiTrantc. die è 
il [Minare alle i-streme conse¬ 
guenze l'idi-.T di foniLi (sfidu- 
(ia sprezzante, .sospetto verso 
la donna, negazione della sua 
personalità e dei suoi scnli- 
ment!» die è talvolta alla ba¬ 
se di aieur.e p-isizioni di chi 
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Tragedia ad Aversa 
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Tre dilaniati nella 
fabbrica dì fuochi 
d’artificio esplosa 


Sei feriti, due dei quali in fin di vita - Tra 
ie vittime il proprietario - Ignote le cause 


Dalla nostra redazione 


NAPOI.I — Tre morti e 
.sei feriti sono il tragico 
bilancio dello .sio[)|);o av¬ 
venuto ieri [Miinermgio al¬ 
le 15.34 in una taliliriea 
di fuochi d'.irtilieio nelle 
camiKigne di tiiiigli nio. 1 
tre morti - - nel momento 
in cui .si-nv:anio — non 
.sono .stati ancora ricono- 
.sciuii. Due l'orin tacciono 
ancora .sul luogo delio 
.sto[)[)io. e dovrehliero es 
sere il titolare dell.i 
« falilirielK'ti.i ». Nicola 
Ca[)a.sso di 30 anni, e 
un suo fratello. .Antonio, 
Un terzo eaiiavere è al 
roljitonodel Cardarelli ma 
ne.ssitno il; ([Udii die .s; 
•sono |)re.-.entaii è .stato fi¬ 
nora in gratto di rieoiio- 
seerlo. (Jiialtro dei .sei ti¬ 
riti .sono gravis-im: |M-r- 
die lianno riportato vi.^iiiv 
ni [M-r tutto il coriio del 
primo, .secondo, terzo gra¬ 
do. Due d; loro. Ro.-;a tto- 
Idla d; 35 anni e (hirin.- 
ue Oma'.'gio di 37 anni, 
.sono ricoverali al centro 
di rianimazione del Pelle¬ 
grini. mentre Gi'.da Man¬ 
ca ro (37 anni, moglie di 
Nicola Caj)a.s.so) c il 22en- 
ne Aldo Moec:a .sono ri¬ 
coverati pre.s.-o il Carda¬ 
relli. Oti altri due feriti 
sono i figli dei Ca|):i.s.so. 
due l>aml>ini di 4 e 5 anni, 
ma le loro condizioni non 
.sono gravi. 

I due Isimliin: al mo 
mento dello .scopp;o prò 
liabilmcnte erano intenti a 
giocare nei pres..i della 
falibridiclta. Infatti le lo¬ 


ro ferite .sono .state procu¬ 
rate da pezzi di legno e 
di « eternit » .scagliati lon¬ 
tano dnH’esplasione. 11 
lioato è stato tanto forte 
che nel raggio di tre chi¬ 
lometri sono stali frantu¬ 
mati i vetri degli edifici. 

Giungere .sul posto del 
disastro non è facile: a 
[larte la l'olla, la stradina 
che vi arriva è .stretta e 
[ilena di buche, che han¬ 
no co.st retto ad una vera 
e [iropri.i gimeana i .soeeor- 

lilo'-.. 

Le liar.ieelie (li f.il)l)r;- 
ea era aiilorizz.ita ) erano 
lii 1 tipo M go'.,iuu'ntare. 
(^iie.to non Ila imiM'dilo 
o iion ha ridotto If eon- 
M-gui-nze de'.l.i dell.igra- 
zioiii-, Qu.it in» auto, lor- 
.M' (1; quelli elit' st.iv.mo 
!a\orando all'interno delle 


ea-einalte. sono andate di- 
nife II quadro è ter- 
ntule. Ho:ti. legni, ludoni 
.sono stati .-,1) Usi |H-r un 
r.igg.o di cinquanta mi'lri. 
1 eurpi. dislis: [H-r terra, 
aeeanio al filo siiinato or¬ 
mai aliliatlnU). che ree;n- 
geva ia faliliriidielta sono 
■siaf. coiR-ni con due fo¬ 
gli ili carta da iiiiiiallag- 
gio. «Sono dilaniati — 
Ila detto un vigile del fuo¬ 
co che getta acqua sui [io¬ 
di': focolai d'incendio — 
i volti irricono.^cibiii ». 

Ne.ssimo, tantomeno l'in- 
gognere dei vigili del fuo¬ 
co. riesce su! momento n 
capire coinè è avvenuto Io 
scoppio. PoireblM'ro c.-vser- 
ci diver.se ragioni. 

Vito Faenza 


li PM: « Era più punitivo del carcere » 


Chiesti 4 anni per 
il direttore del 
manicomio di Aversa 


Domenico Ragozzino è imputato in questo processo solo di 
omissione e maltrattamenti — Tre anni per i due collaboratori 


Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Quattro anni di 
reclusione [rt il professor 
Domenico Hago/.ziiio. tre anni 
per gli agenti Carclillo e Bor- 
relli. assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove' [KT rallro 
agente di ciislodi.i. N.irdieUo. 
interdizioni' d.ii [lubblici uffi¬ 
ci: ([iicstc le ricliic'stc (Ic'l P.M 
al [iroccsso [)c*r le sevizie nel 
manic iimio giiul ziario di .\- 
vcisii. giunto fiii.iliiiciitc alla 
vigilia (iel’a .''Ciilen/a tlo>) 
Im'Ii 12 udienze a jsirliri' dal 
3 feliin'.ra S( llfsl 1 

Il sostituto |)i'<H iirat'ii'e \’mi 
iiii.'o Siohisiiro li.i parlalo 
ieri. nt-H'iKlieiiz.i ;Himeridia- 
na. [R-r ■(.') niinuii. ed è .siin- 
hrato t ilt' per H.igo/ziiio v so 
ei - - (lojMi anni di iminioilà. 
di luii'g.i'Z'ziui. di istnillone 
[lieile di Osi. noli - sia co 
niineiata la l'csii dei conti. 
In (jiicsto jiro. essii sono .n-- 
elisali soltanto di oniissioiu'. 
(Il abuso di aniontà e mal 
traltamenti, di esercizio allu¬ 
sivo (lt‘ 11.1 prolc'ssione cl; in 
fermiere. 

11 PM lui clieliiarato subito, 
infatti, che il manicomio gin 
diz.iario di .Aversa non ha m;d 
aclc'iiqiiiito alla sua funzione' 
islitiizioii.alc' dova' .iv rc'bbc' do¬ 
vuto essere [ncvadc'iite rele- 
niento os|)ed;diero rispetto a 
quello [Miramenie d('lentivf); è 
diventato invc'ee |);ò re|)ic'ssi 
vo e [Miiiitivo del e.irccre, do 
ve l'assistenza [isicliiatnea 


era nulla e funzionava .sol 
tanto il letto eli eoiitenzioiu' 
aeeoni|)agnato clalle tremende 
iniezioni [Kiralizzanti. 

Cile non fosse osiieclale Io 
lestinionia aiielie la [i.uirosa 
eart'iizii di ;K'rsoiiale meclieo 
e piiramedieo e dei servizi; 
il Lilto flu' i detenuti vives¬ 
sero nel [iii'i eoiniileto aliban 
clono, ridotti ad una vit.i .solo 
vc'getativ a. l.e resiMnisabilità 
(leli’ev direttore', li.i detto Seo- 
I.istieo. emergono gr.ivi e pie 
c ise; (bilie testimonianze, c he 
hanno oflerto un ([iiaclrn allo 
I inaiite siilhi vit.i lu-l ni.mi 
(Olino; d.dle ;»'ri/’e d urfl-io, 
e iiilme d.dle isiiizicni (Impo 
si.- d.il inaiislcro. P.iss.mdo 

a [larhirc' della eoerc izione 


!ia (heinaralo c he 


Seiilas;n o 
il Ietto di eoiitenzione veniv.i 
lls.iio. assieme .die iuie/ioui. 
escliisiv .unente per <' MI. mie 
neri' l’ordme -. e ciò nei con 
front: di i bi [irotest.iva aiu lie 
|M-r cose giiistissmu : un de 
tenuto elle aveva trov.ito del 
terrieeio nel cibo, uno che era 
.milato al eomaiulo degli a- 
geiiti di eiistoclia [ler solleei 
t.ire 1.1 pulizia nei rcqiarti. c 
[lerfino uno che era 
[ireso a filmare' di 
pioeatn ati. hi' 


elu' 


stato sor 
notti'. !•" 
la eoerc i 
zmiie era esc-liisivameiite ima 
tortur.i. iiiii le « fascette ,• 
che va'iiivann ;dl(‘nta!<' solo 
su un Ivraceio al iiionnnto di 


L'a[)[)mitati) .Mes-^iuiclro Uar- 
ilillo — ciucilo elle girava 
con la siringa [liena in l.isea 
e l'ago infilato iie! risvolto 
di'lla giacca — e d in,ire 
seiallo (ìioi'gio Borrelli, sono 
stali descritti da Sciilastieo 
come esecutori. Per d c|Uai'to 
im[)Utalo il P.M ha chiesto 
l'iiisiiffieieiiza di prove |M'r- 
ehi' nsult.i accusato da uno 
soltanto (Ielle (leciiic' di ox 
internati che hanno invcef' 
indi' .ito I (MI 1,1 m.iss.iii.i IMS' 
i is’.'ine e eolUo di de-,i-ri.’i'Mli 
gli altri (lue. Dopo la n q li- 
situi i.i del l’.M li.i p l■■'.,l:o 
l’.iv \'K’.ito dello Si.iio (hiiha.’.o 
1 ’i'ri o )>I, I 111 s|)i -1,1 \ .1 (Il (1: 
tendere gli interessi del mini 
stero della (iiusli/ i i hi.mi.i • 
to in causa (pi.de n '[mui .(bi¬ 
le ei\ ile dagli e\ aiti i ii.il i : 
Mieeess \ .iim-nte Ita :m ''-.o In 
p.n'ola il primo dei itili iisori. 
T.mta. 

Stani.me si .i\ r.- mo !' ri- 
[ihciie. 11 (dllegio (li parte ei 
\ d(' Ila pre.mnmii la’o ima 
i (iiil'erenz.i st.mipa nella (pia¬ 
le sar.i fornita un.i ei.mioros.i 
[nova su episodi di eorni.'.ìo 
ne (i; cui s-iielilii' stato prol.i 
gollista l’ev direttore R.igo/zi- 


no. .Si sa [icraltio ciii' la pio 


mangiare, con !.i [iiiirzia C'se 
giiita mcdianti' un lurido 
.s[).izz()lon(' di saggina. 


eiir.i di S. .Maria Uapiia \’e 
tere ha rici'viito g:a iiiimerose 
.segnalazioni in propositi» e 
non e d.i eseliid' i i' e.n .diro 
[no.cdimenti» [leiialo ori ei'ti 
fronti (l('l R.igo/ziiio. 


Eleonora Puntillo 


Convegno a Perugia su informazione e psichiatria 


L'antico vìzio della stampa verso ì «matti» 


Dai nostro inviato 


l’FJtUGIA — C”«' tuia vecchia 
maasima del giornalismo tra¬ 
dizionale secondo cui « un ca¬ 
ne che morcfi» un uomo » non 
è una notizia, mentre al con¬ 
trario se « un uomo morde 
un cane > fa notizia. K‘ noto 
infatti che è as.aii più faci¬ 
le interessare il lettore su un 


evento atipico, anormale, ne- 1 


pativo piuttosto che su un 
evento quotidiano, ripetitivo, 
norrnole. Ciò che è bizzarro 
e diverso suscita la curiosi¬ 
tà de! pubblico, diventa spet¬ 
tacolo. La notizia è quindi 
spesso la « devianza >; <• il 
matto che stermina la fami- 


pila, Valtore omosessnaìe, il 
drogato che muore, la donna 
che respinge il suo ruolo di 
madre. Fer questo le rap¬ 
presentazioni. i resoconti, i 
commenti che appniono .sullo 
stampa in relazione alle ma¬ 
lattie mentali possono essere 
considerati un significativo 
test per intendere il model¬ 
lo complessivo deìVinforma- 
zione. 

E' sulla base di questa os¬ 
servazione che per la prima 
volta si è organizzato un puh 
blico confronto fra chi ope¬ 
ra nel settore deirinfonnazio- 
nc e chi lavora in camjx) 
psichiatrico. E’ successo nei 
giorni scorsi a Perugia, in 


Per la risiera di S. Sabba 


Scandalosa assoluzione 
dì un collaborazionista 


TRIESTE — In quel proces.so alle ombre riie fu due anni 
fa alle asshse trie.siine il diliattimento per i ermuni della, 
risiera dì S. Saliba. .s: regi.stró un episcxlio in cui si elilie la 
.sen.sazione di aver materializzato tinalmente una re.siion.sa- 
bilità. individuato e bollato un complice. Fu allorché venne 
condannatela 4 mesi d; reclusione [xr reticenza il marittimo 
genovese l,uciano Mosse, che neìia .second.'i guerra mondiale 
avev.i ve.stito la divi.sa delle SS. 

Ebbene, anche questo epi.sodio marginale è stato c.vncel- 
lato. almeno sotto il profilo fo.’'ina!e. dalia sentenza a.ssoiu- 
tor:a ieri nei cc«ifrcxiti di Luciano Messe dalla Corte das- 
sise di Udine, I,a Corte di cas.sazione aveva infatti annul¬ 
lato la sentenza irie.sfina. r.mettendo gli atti ai giudiri udì 
nesi. Questi uitimi hanno d;cli;arato l'imputaio non punibile 
in base aH'articolo 334 de; coclee penale. Se avesse parlato 
nel corso dell'intc-rrogatorio subito al processo di Trieste, il 
teste avrebbe recato ncx'umrnto al proprio onore o alla 
propria libertà personale: questa la sostanza della norma 
che ha affrancato l'ex collaborazionista dalla condanna — per 
altro già scontat.a — inflittagli nel corso del processo della 
risiera. E' sfato lo .ste.sso PM dottor Mellano a richiedere 
l'as.soluzione d: Messe. 


un eonvepno nazionale orga¬ 
nizzato dalla Federazione na 
zionale della stampa e dalle 
amministrazioni provinciali di 
Milano e Perugia e a cui han¬ 
no partecipalo giornalisti, psi¬ 
chiatri. sociologi, studiosi dei 
mass media e amministratori 
pubblici. 

Sul banco degli imputati il 
giornalista, non organico in¬ 
terprete dello sviluppo della 
società che lo circonda, ma 
affezionalo ancora al rccchio 
stereotipo iteli'estraneo agli 
eventi. dello osservatore 
« obiettivo V. giudice eonfes 
.sore e mediatore, che si fa 
protagonista di falli che Ini 
non ha vissuto, legittimalo a 
parlare di esperienze altrui, 
malgrado sia tra i tecnici del- 
rinformazione il meno « .spe¬ 
cializzato r. 

Uu tema già ampiamente e 
lungamente discusso che pe¬ 
rò in una delle relazioni in 
trodutlire. (pieUa letta da Gio 
mini Cesareo e frutto di un 
lavoro eollelliro patro,-inalo 
daWam mini-il razione provin¬ 
ciale di .Milano, ha assunto 
un taglio assai più compie'-' 
so e approf'tiidito. .Superato il 
rapporto giornali da informa¬ 
zione. si r preferito analizza¬ 
re la notizia come ^ risultato 
di un processo produttivo spc 
cifirn che implica tecniche e 
repole precise i. e il cui prò- 
dotto non (’• governato e de 
terminato dal .singolo giorva- 
ìi.da. ma ììeerersa dal'a 
.struttura dell^apparatn. dal- 
Voraanizzazione del lavoro, 
dalla fxircellizzazione delle 
mansioni. 

La frammentarietà deU'im- 
rnagine della realtà — è stato 
ancora detto dalla relazione 
tli Milano — c» data anche 
dal dirari-o sursso incolmabi¬ 
le tra la notizia di cronaca. 


il commento o l'articolo di 
HI pagina, c la rc’ci’U.sioue, 
come dallo stacco fra le di¬ 
verse pagine e .sezioni. Non è 
un caso quindi che con toni 
e modi diversi su uno stesso 
quotidiano si racconta in ero- 
iiiica il delitto di un folle, si 
riflette in III pagina sulla 
psichiatria alternativa, si re- 
soeoiita III (dira pagina il di¬ 
battito parlamentare sulla 
nuora legge niciniconiiale. 

Per fare tiiiovu in/orniazia- 
ne (’• ipiindi ncci'.sscirio ulu¬ 
lare i meecanisini interni al¬ 
l'apparato infornuitivo, coin¬ 
volgendo nel prodotto i prò 
tagonisti fa questo pnqmsito 
staio stale ricordate alenile 
significative iniziative, come 
le due puntate di Cronaca 
snU'esperieiiztt deU'ospedcde 
psichiiifrico di .Ari’zzo, im pro- 
gramnia realizzato in costan¬ 
te eollahorazione fra lernici. 
gi'inialisli e protagtiiiisti) ed 
eritand'i di ripetere rerehi 
metodi e stili informativi .so- 
pralliitto (piando si vogliano 
raccontare fatti ed esperien¬ 
ze nuovi ed alternatil i. Per 
ehi’ il rischio aitnmenli è 
({nello di cadere nel consumi¬ 
smo informativo, riproponen¬ 
do sterotiin modelli di infor¬ 
mazione. Sciqirire la « cura 
del grande psichiatra v inter 
ristaiidida un giorno sì e un 
giorno lui. perche fa notizia, 
ii'in significa operare per la 
ere.scita di una niit>ra coscieii 
za srientifii ti di mas.-a: non 
signifiva C'iinvolgere gli uten¬ 
ti e eoI',ro rhe operano r;uo- 
tidiunamente e in ini>d'i tal- 
V'jita oscuro in diverse real¬ 
tà locali contro l'emargina¬ 
zione dei diversi: non signifi¬ 
ca infine favorire una capa¬ 
cità di comprensione e di let¬ 
tura critica della realtà. 

Il processo di riforma del 


Vinfonnaziouc richiede anche 
un profondo c vasto prarcs 
so di deeentranieiito che sap 
pia evitare pvio oimi ghet 
tizzazione r prnrineidl'smn (e 
di questo ha parlalo per la 
ESSI .Maurizio .■\ii(lriolo. 

I lauti sinniti delle rela-io 
Ili fcompresa ({nella .sulle rrap 
preseutiizioiii eultiirah e prò 
cessi di informazione e di ege 
moiiia, nel (iiiadro ilei eaml/.a 
mento soriaU' delle malattie 
mentali j- di Graziella GiuiiUni 
V Tullio Se{ì{iilli della l ni- 
versità di Perugia) sono 
stati ripresi e discussi nel 
le dii'erse eommissioiv di 
lavoro. .1 noi .sembra di 
jioter eoncliidere dicendo elir 
il eoiivegiio ha risentito della 
sua novità I rari ìirrlli 
e (/.spelli di’I tema affrontato. 
il fallo urgente della pro.^.,: 
ma (({qirorazioiie della legge 
sui trattamenti obbligatori (è 
.stala eo.stituila all'iiltimo tuo 


mento una coinmis .ione eh 


è risultata poi In più affolla 
la), certi limiti orgniiizza'i 
ei — {lochi gli addetti aJI'iu 


formazione {/reseuti e che ah 


1 L 


biano portato il loro contri 
buio (iiiton lino, e a- .m.li a-: 
che buona parte degli pn 
ehiatriri demorrattri — hnn 
no pesato negativarnenfr .tnl 
convegno. E' stato pero un 
primo iinjiortante (qìpuntn 
mento mi il'ivrà far .seguito 
un lavoro più organico. Per 
({iie.sto e s’ato deci-o di pro¬ 
porre ali'l'iiio’te dclir provin¬ 
ce e (dr.-\ s.soridzioiie d>'i co 
mimi la costguziorte rii mi 
griiigc) di incoro mi.O) fra 
rapprc.'Cntrmti della informa 
rione, ammini tratori p'ibhii 
ri r operatori p-ìrliint'^iri. r’m 
abbia carattere jirrmaucnlf' c 

CO'lti’i'lO. 


Francesca Raspinì 


Ecco coso vi dà Austin Allegro ^00 
con3.529.000* lire''chlQvi in mone ' 


lunotto termico 


sedili in panno reclinabili 


pavimento in moquette 


doppio circuito frenante con servofreno 
cinture di sicurezza inerziali 


volante a razze imbottite 


una k'g'Ze suH'abor- 
co:idiz:o- 


v cisr.tro 
lo. 

Esi'tos) tutto 
n:. ora. persi)è quo.stc e altre 
forzature [xilomiche siano 
cancellato da un voto positi¬ 
vo .sulla logge, che chiude- 
rebÌR' un problema che per 
troppo tempi, in Italia, è 
r.m.ì>to a[X'rto. pvnendone di 
nuovi (applicaziimc della log¬ 
ge: realizzazione dei servizi 
.s/xiali e sanitari; eventual¬ 
mente. in futuro, anche mo¬ 
difica di alc'une norme) che 
certamente .sar.anno affrvmtati 
( 1.1 lutto le forzo politiche e 
dal movimento delle donne 
nel .segno di una unità nuova 
c più avanz.na. 

Piero Sansonetti 


tergicristalli a due velocità 


spia controllo impianto freni 


bloccasterzo 


pompa lavavetro elettrica 


pneumatici radiali 


Allegro vi dà anche un'ampia scelta di modelli: 1100 DL 
2/4 porte * 1300 SOL 4 porte -1300 special 4 porte - 
1300 familiare * a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyland, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
•automobili-vendita”, • versione ItOO DL 2 porta 


Austin Allegro ttOO. routo intelligenti 







Leylond: automobili celebri. Austin. Morris Princess.Triumph, Rover, Lond Rover. Ronge Rover, Joguor 
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L’atto terroristico di Milano rivendicato da un sedicente gruppo « proletario » 

In due hanno sparato contro il medico 

Hanno atteso il dott. Dario Fava davanti airambulatorio dove il professionista lavora e quando è arrivato hanno 
subito aperto il fuoco - Gli immediati soccorsi - Fratture gravi ~ La telefonata di una donna che ha annunciato 
anche un successivo messaggio - Le indagini della polizia - Un^automobile già vista altre volte utilizzata per la fuga 


L'attentato rivendicato dalle Br 

Bruciano Pautomobile 
di un sindacalista Pei 
della Sit-Siemens 

L'allarme — Immediata protesta nella fabbrica — E' la secon¬ 
da provocazione in pochi giorni — Un volantino contro il PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Alle !t (Il icn 
mattina (Ine t(M'ri)risti Ii.iiiik) 
sparato alU‘ ^ainlM- di Dario 
P'av.i. medico dell'IN \M. di- 
rp{ent(‘ sanitario di no po 
liaml)nlatorio di zona, uno dei 
fia l'Sistenti nell'area mdane 
se. l/attentato e stato ri\en 
dieato da una sedicinite or- 
j;ani//a/.ione ■* iirolet.iri .ir 
mati iK-r il ( omninsino e. 

l'n ayiitiiito consiim.ito eo.’i 
lina tecnica che seinln’a se 
pnire nn pu-eiso copione, dne 
pio\ani elu‘ con tran(|Uillità 
attendono |,i vittima desipna- 
tit. JWK In ( ulpi --iiarati ( on 
precisione. la l'iifi.i lndl^tnl■ 
Lata .\nclie ieri mattina le 
cose sono andate pressapoio 
in (piesto modo D.irio ^^ua 
(Il 02 anni, da tre pi'imo me 
( 11(0 del polianihnialorio del 
ri.N.\.M * Md.ino'ricinese ni 
\ ia (iola 22, entra ( on l.i 
sua i‘'iat .'>()<) nel cortile in 
terno deiristitnlo. I).i alnu‘ 
no un'ora, due niovaiii sost.i- 
no (la\anti al eaneello di in¬ 
gresso eonrnsi con le (X'rso 
ne che enlr.ivano per h* vi 
site mediche. .\|)peiia l'auto 
del medico si (• fermata i dne 
giovani SI sono avMcinati: 
hanno aperto la porta ed han 
no esploso tri' (olpi che han 


no (olpito il mi'dico alla | 

ha sinistra. Hanno sparato 
in (Ine. nn eolixi rpiello che I 
ha alH-rtn la (lortiera e due il j 
com|)li(e. 

D.irio l•^lv,^ non ha a\'nto 
nemmeno |l lem(>o di lent.ire 
la minima reazione. Poi. i 
terroristi sono scapitati, se- 
pnendo nn percorso che ave 
vano evidentemente studi.ito. 

Invece di uscire d.il cali 
cello prmcipah- hanno infil.i 
to il cortilctto nilerno del 
centro iirovinci.de .mtitnlHTeo 
lare ns( elido (piindi m via 
.Maitolfa. (Jui era pronta Tan¬ 
to con il compii! e. una < Sim 
c.i •' KMH) tanfata Nov.ira, 

I.,i Simc.i » lIKKI è lina 
Vettura clic (• cninparsa al 
tre volte in (piestc iinprest' j 
criimn.di e in p.irtn ol.irr- ‘»i j 
h.ito scorso a Novara (pi.indo | 
ti'e itiovani sp.ir.irono a Carlo I 
Iloss.miuo. medico del c.irce j 
re di (piell.i eilt.i | 

D.irio F.iva è stato suhito 
soccorso (lavili stessi nifer 
mieri del poh.unhnl.itorio che 
i;li lianno stretto un laccio 
t'inostalico attorno alla coscia 
.sinistra e lo hanno c.irìcato I 
su una antolettiUa che lo ha 
trasportato al Policlinirv). 
(jni. i nu'diei hanno |vitnto 
constatare clu- era stato rau 
Ilinnto da tic (olpi. tino al 
pol|)accio 0 dne alla coscia. ‘ 


I no (Il (jnesii proiettili «li ha ' 
spezz-.ito il femore ik't ciu la i 
profinosi sar.i piuttosto Innpa. 

Sul luojo delTaltent.ito. in j 
tanto, la polizni. subito aecor j 
.s<i. niizi.iva 1 so|)ralhioiihi e , 
nnvenjva tre Ixissoh. tutti 
(alil)r(i 7.ti.'), esplosi con dne 
diver.se rivoltelle. | 

Il pronto intervento defili in 
fermieri ha evitato .d dottore i 
di perdv're molto saniine an ^ 
che s(* vistose m.ieelne sono 
rimaste stil sedile della .'ititi 
e per terr.i. Sol p.ivimento 
delTiitihtari.i (• si.ito .iiicIh- 
trovato un proiettile. (|Uello ' 
(•lu‘ h.i tr.ip.iss.ito il polp.K ■ ! 

CIO. I 

Perch(‘ I terroristi h.inno | 
scelto proprio D.irio F.iva'.' r 

II suo nuarico di primo tue ^ 
dico del ceiilro lo vede un i 
pi'iin.ito. m.i non ni modo 
parlicol.ire, ncU'esetuiire le 
visite fiscali richieste d.ille | 
aziende m caso di fissciiz.i I 
IMT malatti.i dei loro dipeli | 
denti .\nclie molte visite oniii 
giorno, ni silnazioni che non 
sono, spi'sso. (l(‘lle pili se¬ 
reno. 

■Ma i loiitrasti che molte 
volte si accendono tr.i fili 
.issistiti e i nii'dici delTIN.\.\I ! 
non bastano certo a spicfiare | 
-- e tanto mono a fliiistifica- j 
re -- iiii.i imiirosa criminale I 
di (piosto tipo. Dario I'‘<iv.i '< 


non aveva mai ricevuto mi 
iiaeee di alcun ti|xi. tanto 
elle (piesta m.ittiiia tutti i 
.suoi collalioralori. oltre ohe 
.sHoiiieiiti, erano soprattutto 
.stupiti. 

I.a prima roaz.ioue è stata 
(piella (Il una .sosiKuisione 
dolTattiv dà. decisione che è 
stala spieilata alla dente che 
faceva cap.inmdlo davanti al 
Tmdn'sso di via (loia 22.con 
un carU'llo a'/pe.so al fan 
eello. 

I.'attentato i* stato riveli 
dic.ito da una sedicente for 
m.izione -i prolet.iri armati 
per il eoinunismo ■> con ima 
telefonai.I fatta .ilio 11.1.7 di 
K'i'i al Corriere di informa 
zione d,i lina voce femmi 
mie (Ile .imiuneiava anche un 
vol.mtmo < nelle ore siicci-s- 

SlVl' V. 

■Ma nonostante la firma idi 
vers.i V. (|iie.sto attentalo pie 
senta c.irattenstiihe simili a 
molte altre recenti addri'ssio 
ni arili.de. In particolare va 
sottohiu'at.i la prissenz.a del 
la vi'ttura usata dai terrori¬ 
sti dopo radunato, una Sinica 
KKKI colore ehiaro. utilizzala a 
.Milano in più occasioni dal¬ 
le -i hridate rosse » per le 
loro imprese criminali. 

Gianni Piva 



MIL.A.Nt) — Ore Ut, vi.i 'Tem 
pesta, nn.i delle slr.ide che 
.si'diiano il perimetro dello sta 
hihmeido milanese della Sit 
Siemens' d.i nn'.iuto m .sosta, 
nn.i T'iat 122 duilla. lomm 
etano ad uscire dense voUde 
di fumo, poi le primo fi.un 
me. l'n l)oiiziiiaio. dio ha il 
chiosco a iHK’hi metri dalla 
vettura che hrnoi.i. (> il primo 
a (laro l'allarmo. L( di><i>'(li'‘ 
della Su Siemens (’■^((mo voti 
dii estintori e h.miio piesto 
r.idione del prineip.o d'inceii 
(ho 

l'ila lamo.i di Ix'iizin.i defor 
mat.i i- ainierda. un timer 
lolledalo ;d ii'i ipieide losti 
tinsi 011(1 la prov.i che si (• di 
fluidi' ad nn nuovo altent.do 
La p.'i sonaldà di'lTuomo che i 
terroristi intendono (olpire 
nn oper.iio (oinnnist.i della 
Sit Siemens. Krmes llamen, 
d(‘led.do del Coiisifilio di fah 
hrica — ,dl(>sta che il hersa 
ubo è — senza finzioni — la 
classe nperaia. i suoi din 
denti, il sindacato, il no.slro 
partito. 

L'attndato di k'ii m.dtina 
alla Sii Siemi'ns è i! trenle 
Mino m setti' anni, il sicondo 
in ixichi diorin. Solo diuvt'di 
scorso, a ixu hi passi dal Ino 
do d('l nuovo atto li'irori.slieo 
di ieri, nn diridi'ide delTaz.ien 


I d.i. l mherlo Dedh Innmt'nli. 
er.i st.ito ferito .die d'Unhi'. 
Ieri mattina le H II. — ( he ri 
Vl'ndu lu'i'.vnno ixu'he ori' do 
|xi 1 (Ine altent.ir. — .si sono 
nf.illt' vivi' 

,\ncl\i' T.itti'idatp di n n 
j mattina, chi' pi'r foilnn.i non 
. ha provoi'ido diavi d.mni pi'r 
I Tiidervi'ivto tempestivo del 
I hi'iizm.do e di'lh' du.irdie della 
1 Sit Sn'inens, e frullo di nii.i 
serniMilosa piepar.i/mn»' ed v' 
j opi'r.i (Il ( In ni fahhriea h,i. 
j se non altio. soIiti, e prct isi 
di'latori. Ieri m.dtin.» l-ami s 
Hanu'i'i. ehi' h.i 22 .enn i' l.i 
vor.i .il r<'p.irto atlri'zzerM, 

• SI (' iceato al l.ivoio. eonU' 
j fa (Il ( oiisui'to. (Oli 1,1 sii.i .mio 
^ D.i nn anno oiro.i il no dio 

j eomp.idno •— chi' d.d 'liti ,i] 
I '7.7 (' st.do sciiM'l.ino di'll.i 
I si'zioiu' j Si oi ( mi.irro *' dell.i 
I Sd Su'iiuns -- t.i ji.iite dello 
j ('si'i ulivo di') Consifiho di f.ih 
I hrna. St.iv.i parlando lon un 
I drnppo di lavoratori dclTl'm 
j dal ad mia di'llc iHirtnicrie 
' di'IIo st.ihilniK'ido. (|naiido 
I (pialeiino db ha detto i hi', li 
fuori, una m.icehina stava 
hrneiando l’oi ha s.ipnto ehi' 
Tanto era proprio l.i sua. 

.Sul iMislo. lu'l fr.ilU'inpo. e 
rami stati ehiamali polizia e 
viddi del fuoco (ma l'nnendn» 
('ra ormai sl.do ostnito), e si 
I ('ra radnnat.i una pici ola fui 


’ l.v In f.dilli il . 1 . non appena 
i SI (‘ aviil.i la iiinfirma di 
j l'sseio (Il fronti' ,id un nuovo 
] .ilti^nt.ili) tei rnnstu ( 1 , s' (> rio 
I udii d I linsidho di f.dilirioa por 
! I.i prnn.i rispost.i Por proleaLa 
I lo si.diilimoido md.mi se della 
I Sd S emons si e fi rmalo ieri 
per nn (iiiarto d'nra. Oddi mi 
no eiiuv(leale le assombli'o d*' 
ner.ili di i tri nt.nnil.» lavora 
lori delle t.dilirii'lie 

I \ .1 mimi' si'dn.il.d.i. mi 
viil.mtinii mi che r vl'ndio.i 
T.dlenl.ito. Tnisist'.'iiz.i eoii l.i 
(|u.il(‘ viene pilli.do l'.dt.icio 
,1 un (In loeiitr i omiinisi.i \ i 
SI .illcim.i ini.dii (Ile il fliii 

■ nel l . (' niKi di' più ledi'h 
I l'si'i iitnri di'll.i lmi ',1 clic il 
j p.ii t do di Hci Inimici' sLi pni 

I t.mdo .IV .lidi in Ile Lilitirn'lii 

■ i lini I (I le .IV .nein.ii (Ile 11 volo 
' ziiin.ii le (• il mov imi nio ope 

I r.iiii Si e dislmto p.ii di nn.i 
I viill.i lonii' "sdh'l'i'o" al ser 
j VIZIO dei ii.idi'iim. ihlendend i 
I 1 diridenti (pi.nido db opei.ii 
I sono and.di all.i p.d.izzina (In 
r.nde h' lulle jh'I' la e.iss.'i m 
tedraziii.K' e oriMmzz.indo i 
piichelti dei "f.ih'hi" del Pei 
I dav.mti all.i di.'ezioiU' azieii 
j date ( (inirii il i o.'ti'o (h'dli ope 
I r.ii .. I''idil(' .si'i'n.ii'e d. Mrr 
I Imdiier. nltim.imente si (' pio 
I posto Ini (Olile " poliziotto (Il 
1 (|n.irtii're" 


COSENZA 


Indagini airUniversità 
sui fiancheggiatori 
dei terroristi Br 

Smentita l’emissiniie di altri ordini di 
cattura - Forse legami con la mafia 


Dal nostro inviato | 

C’OSK.NZ.A — Ieri mnttiiia, , 
come dià nei diorni .scorsi, i 
.sono circolate insi.slentcmcnte j 
viK'i .su quattro nuovi ordini di { 
cattura che la Madi-slralura 1 
cosentina avrebbe emesso a 
carico di docenti dclI'Univer- 
.sdà della Calabria. Il fatto è 
stato peri) smentito dagli in¬ 
quirenti. 

Il -so.stituto priK'uratorc del¬ 
la Repubblica, anzi, ha ag- 
giunto. a chi lo interrogava 
.-'lilla iM.ssibilda elio altri ma¬ 
gistrati gìiinge.s,sero a Cosisi 
za. do|Hi il ritorno a Itiim.i 
di'I .sostituto priK'uralore Or.i 
ZIO Savio, di non prevedcic 
per il momento ulteriori ar¬ 
rivi. 

.Menni grandi giornali na¬ 
zionali hanno invece manda¬ 
to a Cosenza i loro inviati 
per verificare una clamorosa 
notizia appar.sa .sabato scor'-o 
su due quotidiani romani. 
Questi .scrivevano di ritenere 
— -Stando ad informazioni 
in ovcnienti dalla Procura del- 
I.i Repubblica di Roma — che 
i tccrvelli » delle Brigate 
ios.se si trova,s,se.-o in Cala¬ 
bria. for.st' appunto .dTinter- 
no della .stc.ssa università di 
Arcav acuta. I due giornali ar¬ 
rivavano ad iiHiti/.zare anche 
un li'iiame tra le BR e l.i m.i- 
fm calabre.se; m piu .si affer¬ 
mava la |x>ssil);htà che eh 
Slc.-ssi esecutori delTas^assinio 
di via Fani e del rapimento 
di .Mdo .Moro appartenc-,sei*i 
alla «. ndrangheta >. Qaanto di j 
\ero ci sia in queste supixi- 
sizioni. non si pui) certo sa- | 
pere; si piu7 .solo dire che 
nel comunicato di smentita 
della PnK'ora della Repubbli¬ 
ca di Co-M'nza. diffii-so ieri 
mattina alla stampa, s: prc- 
ci-'a i'Ih' ■£. non è ciner.so .tl- 
cun elemento, diretto o indi- 


1 


Rinviato o nuovo 
ruolo il processo 
ai Gap di 
Feltrinelli 

MILANO — Il pre.sidontc del 
la pr-.nia Con e di A-ssi.<e h.-v 
rinvi.vto a nuovo ruolo, in 
prativa a tempo indctermi 
nato il proco-SiO por i GAP 
di Feltnneai c la morte del 
lixiilore e por ; primi atti 
criminosi commc-s.si dalle bri 
paté ro.-v-»e. 

I>a decisione è stata pro.sa 
dojxj ctie da Tonno il prc 
s'.dcnte Bartvaro ha fatto sa 
jx're che il proecs-so contro 
Curcio e eli altri brigatisti 
prost'gir.r.à per tutto il mc.se 
o occup-?ra ancT.e quello aiic 
ce.'òivo 

I..a corte di a.ssi.se di Tori 
no c quella di Milano han 
no in comune-quattordici im 
putati. (ra i quali due dete 
niii'.. c'(x' lo ,'tcs-so Curcio e 
Si'mt-ria. L inizio del proce.s 
t(v mnane.-e era stato fLs-sa 
K) al 13 magno pra--simo; il 
c.ilend ino tonnc.sc ha rc.so 
unpos.sihile Tinizio del dibal 
tlincnlo. 


retto, che Lucia ritenere un 
collegiimento con i fatti di 
via Fani o la Calabria >. 

D’altra parte, per fare ri¬ 
ferimento alle voci circolale 
anche icci. qui a Cosenza, .su 
(piatirò nuovi ordini di cat¬ 
tura. è bc'iie ricordare elle in 
un rapiMirto inviato dalla |h)- 
li/.ia alla Magistratura co- 
.senlina il 1) aprile sconso sul¬ 
le attività di gi‘up|)i eversi¬ 
vi. in città e iiclTintcrno del- 
Tunivcrsilà, comparivano set¬ 
te per.swie, delle quali si co- 
no.seoiio .solamente tre nomi. 

Tre (H'dini di cattura, infat¬ 
ti. sono .stati spiccati nei con¬ 
fronti di Fiora Pirri .-Xrizzo- 
ne e Davide Sacco, scoper¬ 
ti nel covo di Licola. vicino 
NaFwili e di .Nino Ru.s.so. do¬ 
cente di chimica alTUniversi- 
tà della Calabria, già ade¬ 
rente a Potere operaio, lati¬ 
tante. 

L'acciisa. per tulli, è di 
assiK'iazicne e eosliluzione 
sov'versiv'a in banda arma¬ 
ta. I quattro nomi, sui quii 
la .Magistratura .sta ancora 
indagando. riguarderebbero 
docenti e .studenti delTuniver- 
sità di Arcavacata. Ma. ri 
peliamo, fino a que.sto mo 
mento nessun ordine di cattu¬ 
ra è stato emc.sso. 

L'n fatto comunque rc.sta 
chiaro, ed è la presenza ne! 
Tl'niversità calabrese di «uo¬ 
mini c basi di ap[)oggi(i » (co 
si .si t' espresso in un suo 
d(xument(» nei giorni scor.^i 
il direttivo regionale de! PCI) 
a gruppi terroristici. La loro 
attività è ben dimostrta fin 
dal 2 febbraio scorso, con T 
attentato al Centro elettroni¬ 
co della Cassa di Risparmio 
di Calabria e di Lucania, a 
Roges (Cftsciiza). rivendicato 
dai « Primi fiuK'bi di guerri¬ 
glia ». che fecero ritrovare un 
volantino nella mensa dcl- 
Tuiiiversità. .Miri messaggi, a 
firma .N.\T (Nuclei armati 
territoriali), dì .solidarietà con 
le Br, furono rinvenuti sem¬ 
pre ad .-Vi'cavacata come pu¬ 
re fu rit.'ovato anche un sac¬ 
co di plastica contenente 3fiO 
pallottole. Qualctxsa di con.si- 
stente. dunque, c non solo 
squalchc ritrovamento di vi»- 
lantini e uno. stranissimo ri 
trovamento. di munizioni in 
i.-n giorno di fe.sta in un c-or- 
ndoio ». come ha scritto ieri 
un giornalista del Messaggero. 
Senza parlare, poi. di un covo 
a San T'ili. a pivhi chilo 
metri dalTL'nivcrsità. dove .si 
è ritrovata la matrice che è 
servita a .stamp.ire il volan¬ 
tino delTattrntato di Roges. 

Il fatto di non voler vedere 
con 1.1 giu.sta pcreoecupazio- 
nc episodi di così grave poe¬ 
tata dentro o fuori Tunivcr 
sita, che non possono non es- 
.'Ore i.scriiti in una piu am¬ 
pia strategia eversiva in alto 
noi pae.so, ha indotto alcuni 
ambienti universitari, ma so¬ 
prattutto certa stampa locale 
notoriamente legata a settori 
six’iali.'ti (leggi II Giornale di 
Calabria), ad imbastire una 
strumentale campagna su una 
presunta «criminalizzazione» 
dclTl'niversità. 

Filippo Veltri 
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Drammatico episodio in un rione popolare di Bologna 

Per un «esproprio» rapina e sparatoria 

Tre giovani assaltano un ufficio postale e vengono intercettati dalla polizia - Scontro a fuoco iinine- 
diato: ferito un poliziotto e uno dei banditi che vengono arrestati - Si dichiarano «prigionieri politici» 


BOLOGNA — Un rapinatore ferito viene trasportato a braccia 
in ospedale 


I Dalla nostra redazione 

[ BOI.(KiN.\ — Dnimmaticn 
) rapina ieri, in un ufficio |>o 
! stale nel (xipolo.so (piartiere 
I dellti Bolognìna ed e.satta- 
: mente in via Vasari 20. 

1 I banditi (tre ginvani) in¬ 
tercettati da una « pantera > 
della polizia, hanno ai>ertu il 
ru(x:o contro gli agenti fe¬ 
rendo l’appuntato Giuseppe 
Abate, di 2-1 anni. I poliziotti 
hanno replicato al fuiK-o e li¬ 
no dei rapinatori. Giovanni 
Che.s.sa. di 22 anni, è stato 
centrato da un proiettile por 
cui Ila dovuto arrendersi. 
Altri due fuorilegge .sono sta 
ti bloccati e ammanettati da 
un capitano dei carabinieri e 
da un milite che gli faceva 
d.t auti.sta. mentre tentavano 
di .scappare con uno dei dieci 
ostaggi che avevano pre.so 
subito dopo la .sparatoria. K 
rano infatti dapprima entrati, 
armi in mano, in un labora¬ 


torio di riparazioni TV ed a- 
vevano ix»i co.tretto una gio 
vane impiegata a nu'tlcr.si al 
volante della .sua auto per 
poter fuggire. I ire rapinatori 
(atlurati. si sono prixlamati 
« (irigionieri politici », l’n 
(piarlo rapinatore, invece, s’i' 
dileguati). 

Polizia e carabinieri hamut 
intanto fermato, nel quadro 
di una più ampia sene di 
indagini sui fiaucheggiatori 
delle BR una dozzina di gio¬ 
vimi. Si tratta di di-soceupati. 
.sottoccupati e studenti che 
vivono in coabitazione in due 
case del centro storno jie- 
raltro già tenute d’occhio. Lo 
•scorso agosto, in ima di 
que.ste un militante della au 
tonomia. tale Fnmcesco .Spis 
so (In sua vicenda giudiziaria 
legata ai Tatti di marzo, non 
.SI è aiu'ora eoni lusa) .siirebbe 
stato tenuto iii « sripii'.stro * 
t'on la somministrazione di 
psicofarmaci, perchè « chiac- 


Un « anonimo » Tha fatta recapitare ai giudici 


Nel golpe un’altra bobina fantasma 


I (hici'oiic (•. .NelTaltra. proprio 
j .sabato notte i carabinieri del 
! nucl(*o mvesligalivo avevano 
! fatto una irruzioni' alla ricer¬ 
ca (Il armi, ma avevano do 
vulo ai'coiili'ntarsi. si' cosi si 
può dire, (li iitcnliricari' gli 
abitanti. .Sono state f.itle ih' 
cine di perqui.siz.iom i' .se 
(piestrati' molle agende, deci¬ 
ne di indirizzi e vari (lacchi 
di manife.stini riguardanti 
(ireccdenti impresi' terroristi 
che rivi ndicaU* dalle cosiddi'l 
le « ronde proletarie » contro 
i covi del " lavoro nero » e 
.siglati, di volta in volta, da 
fantomatii Ile organizzazioni 
(h'ITuItrasinislra, (piali i co 
sidett] nuclei armati (omii 
nisti combattenti c ballile 
similari. 

Gli mquireiiti. in altre (xi 
rolc. a un pnmo ('same del 
materiale e dei {x'rsonaggi 
(>resi nella rete. (X'iisano di 
essere finiti in ima fungaia 
(K'I terrorismo (xilitiio di 
picc-olo cnizotaggio dal quale, 
tuttavia, le « brigate rosse » 
(mssono arruolare gente (ht 
il cosiddetto partito armato. 
1.0 fa (icnsarc. del resto, ii 
fatto che i tre arrestati oggi 
abbiano svolto una assidua 
attivila parapolitica n«'l ro 
.siddetto collettivo autonomo 
di San Donato — nn ciiiartie 


ch(' ». inveì e. le iminitazioni 
rivolti' .11 tre .irri'slati. N('i 
loro confronti sono st.ite 
(irccisatc aciiise di r.qnn.i a 
mano armatii. (lorlo c di'teli 
z.ioiK' (h armi il.» giu ria (diu' 
(alibro nove e mia (nstola h 
lamljuro). scipic-.tro aggr.iva 
to (Il (versona c ti'iitato orni 
cullo. 

Ma ('cco chi sono j tri' ar- 
re.stati; Giovanili Clu-.sa. 22 
amii, (la Pi'rfugas (Sass.iri) 
ri'sidciitc a rastcnaso. nn 
centro della cintura Ijologni' 
se. in via (ir.imsci 12: il gio 
vane, rimasto ferito (hiraiit(' 
il l'onflitto con la (loliz.ia esi 


gv‘ ( lu' gli SM rivoli.I la p.ii'o 
1,1 solt.mlo IO (II.detto .sardo 
.\nlomo D('l;|h't'i. '2ù ,mni 

( onqiai's.iMo de! (’hcs-,.i. slcs'-o 
iiiihi izzo. (' mfiiic Roc( o \'al 
luzzi. 21 anni, il.i .Mi'lla (Po 
t('iiz.i). (lomicih.itii a ('('rvi i 
(Folli) in vi.i (». Di Vittorio 
1 !). 

I,.'i c.iltura dei tre è .avvi' 
nula (piasi (.isii.ilmcnte. In 
fatti TeqmpaggU) di'lla * vn 
l.iiitt' . ( ili' ha ( atlui'.ito 1 

I).meliti (l(){x) l.i siiaratoria. i' 
ra sili |X)',1() (HI' insrgiiirf' 
un altro griip{x) di rap.natori 
('hi' (xx'o prima aveva assai 
tato un .litro ufficio (xistah' 


Per avere riciclato 340 milioni 


Riscatto De Martino* 
due arresti a Milano 


Dalla nostra redazione 

.N.XPOLI Miri due arr('>t,!- 
ti (X'r il ricK'laggio del riseat 
to [lagato pf'r il rilascio di 
(fUÌdri De .M.irtino, .\ cadi'ri' 
nella rete della (xilizi.i sono 


(iociimciito v.diil.irio dog.m i 
f.)l-o. 

.\ compiere ^pl<,'^t.^ OfX'r.i/.c' 
ne è stato Federilo CornigL.) 
(hi' t.ilvolt.i II.) .'iiKhe fatto 
ni or^o a un fal'O nomin.)ti 
vo. 'pacr iando'i i)<'r un e.’ta 


Nella lunga e Iravadiata | 
vicenda giudiz.iaria legata al ■ 
fallito tentativo di coljio di j 
stato di Junio Valerio Bor- j 
ghese. .‘^enilira ricominciare . 
la « danza delle ixvhmc )'. Uno 
dei na.itri. o prc.sunti tali, 
su CUI vennero iiici.se le va 
ne conversazioni tra il ca- j 
pitano dei SID Antonio La- ì 
bruna c il co.struttore neo- | 
fa.scio'a Remo Orlandini c ' 
stato infatti inviato nei gior- ' 
nt sror.si ai giud ei della cor- ; 
te d■a.^sl,SJ di Roma da un j 

« anonimo i 

IjO .stc.s.'O .< anonimo .> che j 
ha invMto la ixibina ai giu- | 
dici. .SI e p,oi premurato di I 
spixlire anche una lettera ad j 
uno degli avvix’ati della d; ! 
fesa dei golpisti i'. renricn- i 
do noto di es-'Crc ni po.-.se.s i 
Mi anche di altri na.stri. e j 
di essere pronto a con.-e- i 

gnarit. in camb.o di ade¬ 


guate garanzie ! 

Sulla vicenda, ovviamente. ' 
è stata aperta una inchiesta 
separata dal pubblico mini¬ 
stero. dott. Vitalone. che ha 
chiesto la trasmissione al 
suo ufficio sia delia bobina 
che della lettera. Comunque, 
nonostante il rumore, quel¬ 
la di ieri può cs.-xire defini¬ 
ta .senz’altro un « fietardo ». 
e non una « bomba ». La j 
.-.tona delle bobine esisten- j 
tl ma non consegnate ai ma ! 
gistraii dal SID. infatti, gira i 
ormai da me.>i o il contenu ( 
to di tali reg-strazìoni c g;a ! 
di pubblico dominio, grazie 
alle « rivelazioni » d: una ! 
(. agenzia di .stamp.i » già in j 
dical.i in pa.s.^ato molto vici- i 
na a; .-xirv-.zi ---eerot!. e a , 
qucT.e contenute in un libro ! 
di recente pubblica z.om-. j 

Q'jc.-.!i na.stri. fxr la ve j 
rita dati come inesistenti 


tanto dal SID quanto dalla 
Presidenza del consiglio, con 
tengono, come detto, i primi 
« ablioccameni 1 » del capita 
no Labruna con Orlanriini. 
Le cose dette dal « golpista ». 
però, sorto state ampiamen¬ 
te rifictule e preci.Mtle negli 
ultimi incontri, avuti a Lu 
gano. L’impressione, sempre 
più precisa man mano che 
ci .SI avvicina alla .sentenza, 
è che si voglia giocare al 
ma.s.sacro, buttando sul fuo 
co quanta più carne è piis 
sibile nella sFieranza che in 
mezzo al fumo qualcuno, o 
molti, riescano a fuggire. E 
per fare questo s: utilizza 
di tutto, comprese lotte in¬ 
terne c vecchi rancori, evi¬ 
dentemente ancora vivi, tra 
gù viomini del vecchio SID. 
oggi alla sbarra tanto quan 
to gl. .idercnt: al a Fronte 
nazionale ». Non bisogna ma. 


» dimenticare che tra gii im ' 
j putati principali vi o infatti 1 
anche il generale V'ito M; ! 
I celi. I 


, E' illuminante, a quieto 
; proDosilo. la defxisizione re- 
I .-.a icn dalTex braccio destro 
! di Borghe.«e. Mano Rosa, 
i Tornato in Italia a febbraio, 
i c subito arre.staio. doix) anni 
I dj latitanza :n Spagna, ieri 
: finalmente ha parlato. Che 
i ha detto? Che il « golpe » è 
I tutta una montatura a van- 
; tagg.o del PCI, che il « prin- 
' cipe nero .. sarebbe stato a.' 

‘ .sa.=is:nato dal SID e altre 
[ amenit.a di q’ue.sto genere. 
■ Alle domande dei giudici e 
I del PM p-M non ha voluto 
j pero risixinderc. 
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BRESCIA - Interrogato ieri il fratello del fascista saltato in aria ! 

_ — —■ — t 

! 

Mauro Ferrari nega: «Ho equivocato» j 


Dal nostro corrispondente 

BRESCL-\ — L .1 sottmw set¬ 
timana di udienze al pnoecs- 
so per la .strage di Brc.M-.a s; 
è aperta ieri con Tinte.-roga- 
tono — tra'cmato'i per tut¬ 
ta la g.omata — di Mauro 
Ferrari, il fratello minore di 
Silvio, il terrorista fascista 
.saltato m aria con La sua 
motoretta il 19 maggio del 
1974. dieci giorni prima della 
strage di piazza delia Logg.a. 

Mauro Ferrar:, io libertà 
provvisoria, è stato rinviato 
a giudizio per concorso in 
strage. L’istruttoria aveva 
negato ogni addebito. Pur 
tuttavia, ieri non ha man¬ 
cato di portare anche lu: il 
suo granello di sabbia al ca¬ 
stello delle ritrattazioni ge¬ 
nerali. 

Nel corso di un interroga¬ 
torio reso a Rovigo, il 25 lu- 


; gl.o del Ti), aveva riferito J 
• s'j un coil(X(u:o avuto con 1 
i Nando Ferrari Tinvemo pre- 
i cedente al « R.mbalzcllo ». 
una di.scoteca sul lazo d: 
Garda II Ferrar. — i due ! 
sono soltanto omonim. fra j 
loro — gli aveva raccontato 1 
che Silvio «era stato ucciso ! 
(X?rché sapeva troppe cose». | 
Ad ucciderlo era stata una . 
organizzazione formata da 
gente molto importante, mol¬ 
to in alto « Nando — aveva 
detto allora Mauro — non 
mi fece alcun nome, né mi 
diede degli indirizzi. .Affermò 
che la stessa organizzazitne 
aveva deciso la mia morte 
ritenendo che sapessi molte 
cose sulla fine di Silvio e 
suITorganizzazicne, ma che 
egli < Nando) mi aveva sal¬ 
vato la vita, convincendo gli 
altri che io non sapevo 
nulla ». 


Q'uesti partico'.an non -so- • 
no ver: o meglio, ha detto 1 
Mauro Ferrari ieri al dottor j 
Allegri, presidente delia Cor¬ 
te d'assi.'e. « fino a una set- j 
timana fa ero convuoio di i 
aver detto d vero; ora non j 
me la sento più di sastenere ! 
quella versione, dopo il rac- j 
conto fatto in quest'aula da ’ 
Nando Ferrari. Forse ho e- | 
quivocato sulle sue parole ». 1 
Per il resto il suo racccn ! 
to non si è d..scostato da ' 
quanto aveva dichiarato in , 
istruttoria. E aggiunge che ; 
non sa spiegarsi le accuse i 
nei suoi ccofronti; quanto } 
ai fratelli Papa e Buzzi, non | 
1: conosceva ed è certo che | 
anche Silvio non li conosce¬ 
va ; « Parliam(x:i chiaro — ha ! 
esclamato ad un certo pun- [ 
to — Silvio ncn era un ra- ; 
gazze da frequentare quella 
gente lì ». Irregolare il ritro- | 


'.amento dclTespiosivo .n ca¬ 
sa sua. « I carabuTier; Than 
no (Kirtato in ca.sa e pxii ri 
trovato ». 

Al centro dei cornmeni; d; 
ieri, la lettera inviata da Er- • 
manno Buzzi a « Lotta con¬ 
tinua » ed apiv.r.sa sul quo- 
tid.ano nelTed.z.one di do 
mctnca, che peraltro parla 
di «provocazione». Il suo ri 
volgersi a una sponda diver¬ 
sa — Buzzi SI è sempre di¬ 
chiaralo fasci.sta e filonazi¬ 
sta — non suona certo come 
d:s(>onib.lità, da parte sua, 
alla ricerca della verità sul¬ 
la strage: s; tratta solo di 
una ulteriore mos.sa nella 
campagna processuale che ' 
sta conducendo, un discorso j 
rivolto probabilmente a chi ( 
intende forse negargli ulte¬ 
riore copcnura. 

Carlo Bianchi i 


re della [X'rifiTia cittadina — 
('he ha rie en(Ii('ato ocdipa- 
zioni sel\agge di ca=e ed c- 
-nropri dì ngn' genere. Pec en 
temente ha espresso solida 
rietà. con un (.'(lostilato. al 
dovane ikcì^o veix-rdì scor¬ 
so. Ftolx'rto Rigobello. diiran 
te un tentativo di « e.spropr.o 
proletario » a una agenzia di 
banca. I-i morte di Rigobcllo 
è stata — c un ea.so'’ — « oro 
rata > da un comiinicato delle 
BR diffii.->o ieri a Milano. 

Nonostante tutto, jx-rò. gli 
inquirenti appaiono prudenti 
nel mettere in rt-lazione gli 
t-pi'odi accaduti a Bologna 
con 1 piani evcr-.ivi delle BR. 
H'iii (XitendOM e.scludcrc. |k.t 
li momento, che cjvicstf scia 
giirate vicende .-iiano dovute, 
(x r c(»si dire, a un feii-)m( r.o 
rii r.sonanza. di esaltazione o 
di particolare eccitazione che 
SI è manifestato, dofxi il ra¬ 
pimento cielTon. Moto, m 
certi ambienti di aggregazio 
re di gruppi di emarginati. 
In altre parole i più sprov- 
vtxiuti di costoro, ma anche i 
più .sugge.stionabih. possono 
aver creduto di potersi inse¬ 
rire. con autonome, .sciagura¬ 
te iniziative di .sup(X)rto. nel 
p.ù tossico e ampio d.segno 
dc-ilc BR; quasi si propxiga- 
no autonomamente come 
t nuove love » della clandcsti- 
nita. 

l.a .-'ituazione. ad ogni mo¬ 
do. su que.sto a.speito cK-i col 
legamenti è fluicìa e pitrcblx* 
n.-'Crv are altre sorprese. 

Tra i Termali ci .sarebbe 
anclie un giovane cileno c. di 
s.curo. uno studente già mili¬ 
tante d: LC che alcuni anni 
orsono fu accoltellato duran¬ 
te un agguato fascista. Sul 
loro conto, per il momento, 
sono state elevate accuse di 
reticenza, favoreggiamento e. 
per qualcuno, perfino di con¬ 
corso nella rapina all’ufficio 
postale. Non così « gcncri- 
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‘ntati Mi.irclo Catlarioo fli ! 
anni rc-edente .i .Milano e (’i- 1 
ro Forte di 4.7 anni. r<-sidc.itc : 
a Na(X)li. ma che abitava a i 
■Milano. tr.iU' in arr«'-'to dall.i j 
squadra mob.Ic di .N.ipoli. j 
I (Ine sono a(cii'ati di aver l 
ricK'Iato una [larte del risc.it 
to ()agato per la Iilieraz.onc- ! 
deITes[x)nrnt(' scKiali'ta. p.^r * 
un tonale di 240 miToni. Il ri- ! 
cìC'ì.Tggio del denaro sarfiibo 
stato effetti),ito an( he con I-i • 
complicità di alti di."igenti di | 
alcune l)amhe lombarde E a j 
(,iri(o di un dingenv d; un ' 
.'t.tuto d; credito lombardo è i 
-.(.Ita emts-,a una comuiica- 
7.(ine giud.ziaria. ma il nome , 
dt lT;''*ituto e (1(11'.)T.o d.rig--n 1 
te sono circo’idati da u-.o ' 
strett.-i'imo .'.-erlxi The ir-; 
C. datori arr<'tati ai)h..)!Ki go . 
d.ito di appoggi negli amb.( » i 
t: bancari, .sembra provatodal j 
fatto che il denaro veniva . 
r ramb'ato » in as-egni circo ' 
lar.. su presentaz.one d. un I 


(lino .sv,//«-ro re-.idciit'- a f.u 
gano. f (ini- arrestati a .M; 
I.MK) sono anche legati ad al 
tei s(-qiie'tri di (X'r'-ona. If 
r.ittani-o. infat'i. è fortemen 
t»- indiziato f|: aver previ 
parte ( on v.ir.c- f;in/;oni a di- 
v<r'i ra[).m( nti. li su,» nome 
viene (ollc-gato al famo-o 
Frane (-'CO Tu.'-.itello, i! b-nnd; 
to iU'('.-.o tem(K) f.) a Milano, 
sopran.nominato ' faccia d'an 
gelo » e a (jiicllo. anc h’e-.so 
tristemente famoso, di Miche 
le \rg( .nto. altro noto espo 
nente della mala milanese. 

I di-' ar.'-<-,tal!. leardo 
Cattaneo o Ciro Forte, sono 
'*.)t: jyirtat! a .N.i;»!. dal giti¬ 
ci.(e I-iritubt (' dal giudice 
.-‘ruttore Ttl.ce D. Persa 
( i’C 'I rrai.o tra-fer.t; a Mi 
Imo pt,-r (oi.'-ii're in pirto 
q i(--t.) p.irte (Il indig.ni. 

Li.o eie. d .e. il Calt.inoo. è 
'tato trova’) .n iin ì'iss.Krso 
.mpa.ta.mciito alia p.-r.feria d. 
.MiLmo. 


j Collana "Presente Storico" 

Massara/Schirìnzi/Sioli 

STORIA 

I DEL PRIMO MAGGIO 

I Prefazione di Luciano Lama 

La prima storia scrìtta in Italia delle 
«manifestazioni di volontà, di coraggio per 
cambiare la società e il destino degli 
uomini, che hanno visto unita la gente del lavoro 
in un grande ideale di riscatto». (Luciano Lama) 

Con 8 ili. a colori e 8 in b.n. 

L. 5.000 

LOWG 


I 1 



























r Unità / martedì 9 maggio 1978 


PAG. 6/ economìa e lavoro 


I braccianti 

aderiscono 

allo 

sciopero 
generale 
dei chimici 


ROMA ~ I/) Kciopcro noiiernlo ik-i chi¬ 
mici del 111 m;i;'Hio costituisce rwcasioiie 
per avviare iiii/iative intercatc'turiali tra 
chimici e hraccianti. Iaì afrennano, in un 
comunicato con«iunto. le segreterie della 
Federazione lavoratori chimici e della F*- 
derazione Fetlerbraccianti - Fisha - L’isbà. 
* I. urgente necessità di consolidare e svi 
lappare rapiMirti organici e iniziative vini 
tari»' delle »lue categorie » ha |X‘r ol)iettiv<i 
il piano d»‘lla »himica agrii’ola a cui del) 
bono far riRrimento gli intervt'iiti previsti 
fialle leggi 9iU (.sui sc-tlori in agricoltura). 

(sulla ricon\<‘rsione industriale) e IH.'l 
ip»T il Mezzogiorno). 

Iz> segreterii' delle organizzazioni di ca 
t» goria dei chimici e «lei braccianti hanno 
deciso di dcfitiirc una piattaforma conni 
r.c <• (h chiedire al govi-rno di aprire il 
c onfronto sui contenuti del [liano agro chi 


mico. Intanto, di 
rindustria cliimica 


fronte alla richie-.ta del 
di aumentar»' il prezzo 


dei fertilizzanti, i sindacali ritengono che 
«i nessun aumento |x>ssa essere deciso pri 
ma della eie-finizione del " programma fi 
nalizzato " agro c himi» »i 

Con cjuesta iniziativa unitaria si inU-nde 
dare continuità all'a/ione di lottii comune 
realizzata il novembre scorso. Per ren 
della ancora più incisiva è stato deci.so 
di trovare a livello territoriale le condi¬ 
zioni pt'r lii costi'iizione di piattiifornie rc‘ 
gioiiiili »' di area. 

.\nch»' 1»' segr*‘t»‘ri»' Fcclert'ni'i’giii l''il»c';i 
Uilpem hiitino deciso di aderire allo scio 
|U‘i'o dei chimici »• iille iniz.iiiti»«‘ n.izion.di 
(assemblei» dei dehgati sul Mezzogiorno e 
nianifestcìzionc di .'>().(MKl hivoriitori) ;i Uriti 
disi. I.ii parti'cipiizione dei liivoriitori del 
.sc'ttor»' petrolio pubblic t» e pri\ itto t c'vi 
de lizia -- affenna una nota — lo stretto 
Ic'g.tiiic' che esiste fra il nuovo assetto del 
rindustriii pi'trolifc'ra e lo svilpi>o «Iella 
cliimicii soiirattutto nel Mezzogiorno ». 


La Fiat a Grottaminarda 
ignora giovani e donne 


Asseinhleii dei disoccupiiti della Valle deirUl'ila con il sindacato unitario - Prc- 
sente nna delej;;azione dello stahiliineiito di Cameri - I rischi dcirassistenzia- 
lisiiio e del clientelismo - Il monopolio deve contrattare le 1150 assim/ioni 


Da) nostro inviato 

CROITA.MINARDA tAvi-lli- 
no) — ‘/.QuiiikIo ci sidtnu hat- 
luti penile la Fiat lenisse 1 
a (ìrattamiiiarila sapeeania 
elle si Irattaea di un padrone 
appiierrito e deciso a sjnil- 
lare o(jni occasione i>er ae- 
vantdjKjiarsi delle nostre c/e- 
hole~:c. K' la eontropnrtila 
che intende prendersi v. F.’ 
ini piotane disoeeiipnto di ini j 
Connine della Valle delil'jila, j 
Iniipi ('ernlli. che ei dice ipie- i 
sic cose: imo dei tanti che I 
hanno eoslitnito le leplie ni j 
tutta la conci. i 

Colile Ini Ile sono remiti 1 
alenile eentiiiaia da Fontana- i 
rosa, da (ìesnaldo, da Fin- j 
meri i‘ da I.aredonia, da Ho ! 
Ulto e da Villainaina. per in- [ 
eontrarsi coi pioeani disneen- | 
pati di Cìrottominarda e di- 
.srutcrc di questi problemi, 
eerificarc i ritardi del mo¬ 
vimento di lotta, circi licci re 
proposte. Nella sala tlel lo¬ 
cale pubhlieo dove sono riti- j 
nifi con i diripcnti del sin- i 
daeato tniilarìo, sì ascoltano 
interrenti eritiei, di.<eorsi duri 
che dentineiano insoddisfazio- 
tip c qualche volta anche scon¬ 
forto per conte calino le cose j 
Lo stahilimento è qui a tre | 
chilcimetri. Una realtà che or- i 


mai si tocca con mano. Se¬ 
condo le prensioni Ira un 
mesetto il reparto .sellerici po¬ 
trà eoinineiare la produzione 
poi ria eia andranno avanti 
pii altri reparti. In capo ad 
tilt anno dai eaneeììi dorrebbe 
li.srire il primo aidohtts e.rtra- 
tirhano realizzolo interamente 
qui. Una realtà che si estende 
su itn milione di metri qua 
dritti, che cambia il paesap- 
pio della Valle deU'Vfita e 
eanihierà eertainente la vita. 
.1 pieno ritmo pii impianti 
potranno sfornare otto auto- 
bus al pioreo. l’i saranno ;tn- 
/lepniiti circa II.'iO laroratnri. 

Intanto pià ora questa reai 
là della Fiat funziona da rra- 
penle per i limili e le diffi 
eoltà che incontra il mori- 
mento sindacale unitario in 
nna zona depressa, sepnata 
dall'emiprazione e dalla mise¬ 
ria e da sempre ineischiata 
in rapporti assislrmiali e 
elientelari. 

La Fiat parte subito per 
imporre la propria eolontà. 
Ila opposto un rifiuto netto 
cii piovani iscritti nelle lepbe 
(lei disoeenpali. Federico Hoc¬ 
co, ttn delepato della Satntn 
di Avellino, parla propria di 
(piesto ai pioeani. Ricorda che 
il rappresentante dell’azienda 
ha (liebiarato esplicitamente 


I che intende procedere iilt'as- i 
I stinzione del prossimo sea- 
j plionc di noli lavoratori at¬ 
traverso passappi di fabbrica. 
In cdtri interventi .si parla 
del diritto ib’lle donne al la¬ 
voro che .seiidirci non abbia 
cittadinanza alla Fiat di (Irol- 
taminarda: dei eanlieri.sti. nu¬ 
merosi al eonrepno. che, com¬ 
pletala la costruzione delle : 
slridlnre, ora canno a inpros- | 
sare le file dei disoccupati: , 
: del fatto che la Repione è j 
del tutto assente e non eia- 1 
I bora i piani neei’ssari: dei I 
! /li miliardi prel isti per la rea- | 
1 lizzaztone di infraslrnttiire. j 
■ strade fogne depuratore eec., ■ 
1 elle rimanpono ancora iiiuli- j 
j lizzati. I 

Il padrone piova sulle di- 
I visioni >? — afferma Silvio Ce 
1 rutti, seprclarit) della Firn di 
I Novara venuto al convegno 
j con una delegazione di ope- 
I rai di Cameri. In realtà la 
risposta che viene dal sin- 
! (Ideato non è ancora quella I 
[ di un forte movimento tini- j 
I torio. Fermangono resistenze 
I a riconoscere un ruolo dei I 
giovani, i Li .sono componenti I 
che non ropliono farei par- ' 
teciparc (die trallatire >■, di ! 
! ce (liaiini Vidlani di Cìe italdo. * 
j Interroghiamo Franco Ca- i 
I pone, già laureato che ha i 


ciiic/ic; un Idruro, sin pure pre- 
cario. ( Rcr noi -- afferma — 
la ('pii ha molli’ re.sponsa 
hilità perchè dalla Cgil tutti 
si aspettano di più, uirciciotie 
più decisa nella lotta per 
binreare e battere il elicute 
listilo ». 

.Mei la realtà della Fiat che 
acuisce e fa esplodere tutte 
(jiieste eoniraddizioiii. fa all¬ 
eile maturare e crescere il 
morimenlo. ’ 1.0 cediamo nel 
l'allenzioiii’ c nella serietà di 
tulli ipiesti giovani riuniti a 
discutere, dalle proposte che 
avanzano. I.a Fiat potrà igno 
rare le rirendieazioni. poirèi 
riuscire a sottrarsi alle leggi 
e al collocamento finché non 
avrà di fronte un forte iiio- 
rimento unitario ehi’ eolirgbi 
anche Nord e Sud. Lo ha 
sottolineato anche Franco .Mi¬ 
lanesi del cnnsiglio di fab¬ 
brica della Fiat di Cameri. 

Que.di giorani sanno anche 
che .spetto ci loro .sopratinilo 
(li essere in prima fila nella 
bo(fcicilid che ,si inc;cjc/c/ia, jier 
co.slriiire nella lotta un forte 
movimento sindacale unitario 
e roslringere eo.si la Fiat a 
sedersi al laeolo delle Irai- 
lalire e affrontare i problemi. 

F. De Arcangelis 
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MILANO — Secchi di immondi/ic nelle vie dclln città | 

I 

Settimana di trattative i 

ferrovieri 

mio civili).! c'>'.(rc liii.iuziatu ' 
dal iiiinistvro del 'ri''.or<i v. j 
l.'iiu'oiitro domani do» r.i j 
.sciogliere (juvsto nodo i i.vl , 
prci'vdviitc »• già stillo d«,r;tii- j 
•o ( he il iirviiiio (Il pnidii/ioiiv i 
saia (Il .'tu iiiil.i liri- liiciKiii j 
(Il nu d:a «■ -..irà «■orr;.^|lo.^to a I 
liarlire dal 1. gi-nnaio 'TK) «• 
dalla soluzione elle si troverà 
diiieiHU'rà la conferma o me 
no dello .sciopero naziona!»* di 
24 ore proclamato da Sfi. Sali¬ 
li »' Siiif per la prossima .setti 
malia, prima del IH maggio. 

Per il trasjiorto aereo .si 
avrà oggi un nuovo incontro 
fra i dirigenti cioirAnpac (as 
sociazioiiv autonoma dei piloti) 

»' il mmi.stro Vittorino Coloni- 
Ix). Saranno «'saminali i pro¬ 
blemi inerenti ai rapixirti fra 
la comiiagnia di bandiera. .Ali- 
talia, e i piloti 

Per domani, invece nuovo 
incontro della federazione 
unitaria di categoria (Fiilat) 
con il ministro del Lavoro 


per aerei e 

ROM.A — Settimana intensa ' 
»li trattativa per i lavoratori 1 
del trasporlo aeriHi e per i 
j ferrovivii. Pvr «luc^l'ullinn 
i .sull»! continuati ieri v prosv- 
j giiir.miio ougi gli intonili, co 
J siddvtti a livello t«-cnico. lon \ 
j la «lirezioiiv delle FS >ii! prv | 
mio di produzione m vista »1«1 i 
la nuova liiinion»' con il mi j 
nistro dei 'frasporti \ ittoniio ! 
Colomixi m programma per ( 
domani. 11 pre»cdenle incontro t 
si era arenato sulla proposta j 
del ministro di ricercare 1 « ! 
coiK'rtiira finanziaria del pre ; 
mio di produzione (circa )>■'» mi j 
I bardi annuii attraverso forme i 
di < aiitofinaiiz.iaiiiento . m | 
1 eick'iido « io»' sulla pr»>dultiv!tà | 
i fisica del lavoratore e su un | 
contenimento di'gli organici <in j 
I piatila il hloifo • delle oltre j 
; -l.llùl) assunzioni previst»'). 1 ! 
! sindacati hanno i’is[x»slo clu* I 
j -» pur non e^» huK'iido la )x»ssi • 
! hilità (li un antofinaiiz.iamcnto I 
! parziale, ritengono « he il pre | 


Milano ora è investita 
da agitazioni corporative 


Cumuli di immoiidi/io a^li angoli delle si rade: sono in 
sciopero i netturbini per la rivaluta/ione della 15“ mensi¬ 


lità 


Le maestre non vogliono lavorare a Inolio 


Dalla nostra redazione I 

.M1L.\N() - - Da |)aree< Ili gior j 
ni le strade di .Milano, al 
( l'iilid comi' alla periferia, so 
Ilo imbrattale (la cumuli di 
■caccili neri di immuiidizi.i. 

Sono Ta-^petto più app.iri 
sK'iilt' (li uu'agita/ioiu' dei 
lavoratori deH'.WlNtr.i/ieii 
( 1,1 munii ijiahzzata |U'r la net- 
lizza iiebaiia, nata m uii ini 
ilio li'Hipo .s|x>ntancamciiti' in 
alcnne zixie (li'lla città e fat¬ 
ta propria m imi .>i'eondo lem 
po (lai (niisiglio (li lalibriea 

(' (lai siiid.uali. Sempre sul 

trilliti' (li'i .si'iNizi pahbhei. un , 

altro settore i' ai eri ù. (|iie! j 
lo ilelle seuolt' liiaU'l'lie. Li- 
sen- ile I iiiiz iui i. l’iu 'fa sili 
gliio/Ze- per r.igit.izioiK' del 
!(' ('(lui .itrii'i. .so .ti'iiiite (l.il 
.sindacato culi loc.ih della 
CISL. 1,(' altre diu' org.iinz j 
zazioni siiul,usili si sono die 
sociali' (lairiiiiziatic a- 
L■allllllinlslrazlo<lt' comuna- | 
!(' (Il .Milano, governata (hi j 
una giunta ih sinistra. Iia prò | 
grammato clic (pii'sl'anno le 
sciioh' mati'nii'. sia pure iti , 

iiiimi'ro riilotlo. Ilinzionmo all¬ 
eile in luglio. Si (' c.ilcolato 
ehi' ,111 a la mil.i Iiamhini 
(lai ti(' ai ei;i(|U(' anni, che 
già lre(|!ienlano r('golarm('n'(' 
le rnali'ine duraiile riiuerao 
aiiilii' a luglio re.staiio in ist 
ta ed hanno bisogno di 'iii i 
servizio adevniato. Sono, in | 
latti, ni geiieiale tigli di l'e.'i I 
le elle lavoca i elii' devi' j 
(ininili ricorii'ri' alle so!.'e , 
tribolate solii/ioni di ripiego i 
C|uando le scuole hanno ter¬ 
mine. Di »|ni la proposta di 
ti'iiere aperti' 20 scuoh' mater¬ 
ne dellii città — una ogni zo- j 
Ila — (' di garantire un ser- 1 
vizio di raccolta c di Iraspor- j 
lo degli alunni. j 

.Alli' ('lineatrici, clic a dif , 
fi'renza degli altri dipendc'iiti 
(oninnali gixlono di chic' me¬ 
si di ferie, si chiede di ef- 
fctlnare un turno di clii'ci j 
giorni di lavoro anche nel me- j 
.se di luglio. ' 

L'agitazione clelle ediicatri- j 
ci ' è partita non appena il i 
programma deiranimini.stra- .| 
zionc eomniiale è stato jier ! 
fc'zionato. La CISL c'iiti loca- ' 
li. come abbiamo detto, ha 


.s'is'i (Clio ( promosso 1,1 jiro 

!■; veniamo ai lu'ttiirhnii I..i 
.s( iiitiil.i ( he !i.i fatto da esv ,i 
air.igita/ionc' (II»' diir.i orm.ii 
da |)iù di dici 1 giorni è st.it. i 
il ii.iramc'iiio della l.*i. nieii 
sdita UHI istituto ])revistu d.i 
un ac( orilo .iziendalc i noci ri 
valutato sulla b.i.se degli st it 

II (Il ( (Mitiiiuenza maturati nel 
eec.so del ’7'i. IL i eongi'Ll 
nu Ilio V dei pidv enti deriv aii 
li d.i aieol'dl azieild.iil e pri 

V i'to d.i un a< < ordii ii.izioiia 
le, i:i altes.i dell.i li'tiiittlira 
zioiie (' della pere(|ll.izio;U' de; 
salari elu' dovri-ìilu- si'.itunie 
dal riiMov o ilcfi'illiv o del con 
tr.itio ii.i’ion.de di l.ivoro del 
l.i I all vo: la. 

L.i tr.iltaliv.i per d rinnovo 
contr.Itili.ile si e prò! r.iii.i ol 
tre d termine prev I to cM d; 
eelillire del 77 i ed e tu!t dr.i 
i’i corso. I.c liing.i L'gnu del 
. uni rollio e il protrar-.i. i|ii,n 
(li. della situazione di 'Ilio.-- 
eo t. (Il ah uni i.slitiiti lui. (|iin) 
(11. mos (I le aeiiiie. Lo -cin 
pi'ro e [.'ai lito [irimn in ah n 

III (|iiartit'ri della citta, poi si 
('■ esicso all’iiit('r,i ai'ea me 
tro|xilitana. 

I siiid.icati chiedono i he 
sulla riv alntazioiK' deihi L'). 
meusilila. Iriillo di uii andc 
(lo .izieiidale. si .ipra uri (■••o 
Ironlo in r-ede lo. ale. L'.\.\!\C 
sostenuta d.ill’a >soci.izioni' ria 
zionale delle aziende muinci 
p.dizz.ile del settore i' dailn 
animini' l razione i oniiiii.ih'. in- 
iiiila nna li'.itt.iliv a a live! 
lo milanea- pen lii' Intia la 
materia e oggi'llo già di un 
(ontronto a livello nazionale. 

II prolilem.i deiraiilon'gola 
inentazioni' delle lorm»' di hit 
la. di una sorta di codice di 
i (ini|X)rlami*nto tu'i servizi 
piilililici dova' per h.i za di co 
SI- lo sciopero iiK'ìih' mimedia 
tamente (' (la.Kieggia altri la 
voratori (> utenti, riguarda in 
(|iie.sto caso ambediK' le agita 
/i«ini. Nelh' scuole' mati'riu' è 
stalo violilo in pic'iic) i|uel 
■f codi, e V elle, si' non ò scrit¬ 
to. 7' pure ni'll.i Iradi/ion'- 
delle lotti' ojier.iie: agitazio 
ni elu' eri'ano d massimo del 
disservizio eoi) il minimo sa 
criticio. non preannuneiatc c' 
pnhl>lici//ati' finisiono [x'r 


ere.ii (■ (Il 1 i'.ii cii .icul(' fra dii 
e ni lolt.i e i in snbisi O gli 
el i et 11 (Il (pii t,l h 4 Ml.i di hit 
t.i. mettono 111 disi-i|.,',ion(' al 
la hing.i il diritto di si'ioiii' 
ro ( iwiiiuistato da tutti i la 
vor, 1 ( 011 . (^ai sto .ippiinlo e 
t.ilto anello al iielturhini. che 
si sono avv.dsi. .ippiiiito. fi 
tior.i (Il lina torma di lotta 
( Ile ha pulitalo sopr.ittullo sul 
di-,Iglò (lel!,i (atta. 
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■ te niiii.nie t n cscmpiii pi'i' 
tulli, . he si ra hiaiiia oltre 
tulio al! .igitazioiie milanese. 

c.ij. olii che, iia/ioa.ilnieiite. 
gli .0 ( Ol (I: .iziendah gl'.lV 1 
Ilo -ni Ilici ite s,i 1,1 ri tot .di' del 
I le nrinii inahz/.ili' di'll.i iK't 
I ti-z a nrh.i'ia jier lina media 
j (lei .'t per (cnlo la Milatio 
I (pii-.sia |ier( i nt ii.de ('■ siiperio 
I rei. I.a ridgstiiliuzione di (pie 
j sto tre |)i'r ii'iito m modo 
1 pc'rc'ipnitivd Ira h' divi'rsi 
' iizii'iidi' e ni'itivo (Il diseiissio 
I ne iiii.he airinticno dei sin 
I diligiti ed (' p' !' (picsto ('hi' la 
I vi'iteiiza mil.iiii'si' __ che vor 
I r'.'lilx- ..st r.iici.ii ( ;■ tri serie hic'.i 
1 le d prolih'iii.i. (I. indirgli iin.i 
j .soluzione eh." non coinrela «• le 
I siliiiiz.ioni il. miglior fiivore. 

I m.i 1>- Iiri'pt •'. 1,1 - ■ (lii'. l'elihe 

(ilventnre un motivo di ri 
llc.'-.stoiK' iiiriiiii'r.uo (h’I .sin 
diicato, 

I Bianca Mazzoni 


Telefonici: occupazione, non salario 
al centro di una difficile vertenza 


I risultati (Iella prima fase di trattative alFesaine degli organismi dirigenti 
sindacali - Possibile avviare un reale confronto - A colloquio con Tassino 


KOM.A — Doix> due .sessioni di 
trattative, un primo bilancio. 
F/ ciò che si accinge a fare, 
oggi e cloniani. il direttivo iia 
zionale del siiulaeato telefoni¬ 
ci C'gil; è' ciò elle faranno l'il 
c Li i direttivi nazionali della 
Fi-cic-razioiu' lavoratori tt'lefo 
Ilici allargati alle organizza¬ 
zioni delle teleeomimii azioni e 
ai .segretari regionali. 1 risili 
tati eli cpiesta fase di trattati 
ve sono già iiassati al vaglio 
delle as.semlilee provirieiali e 
aziendali dei l.ivoratori che. 
in vista della nuova sessione 
negoziah' del 17. stanno al 
tnanilo .dire dieci ore' di scio 
pt'ri articolati eli»' si vanno ad 
agginiigerc' alle 20 già effet¬ 
tuati' .1 sostegno dell.» ver- 
teiiza. 

-M di là del giudizio die sa¬ 
rà compiutamente esiiresso 
dagli organismi ihn.gcuti ih'i 
sindacati di categoria, cer- 
diianio cii ablxìzziire una 
sommaria valutazione delle 
chic' sc'ssioni negoziah con .Sip 
e Intersinci. l.o facciamo con 
il compagno lorenzo Tassino, 
segretario nazionali' dc'll.i 
FLT. l 11 d.ito ix.sitivo t' c he 
la verteiizii si e stihiceata. Con 
rultimo incontro e le pro]X)ste 
che in ii'.ic'II.i sede la contro¬ 
parte 11 .) presentato 'i c' regi 
strato -t d siiperainerilo delie 
precedenti posizioni di chiusu¬ 
ra-. Ciò non significa die Hit 
to fili liscio. Ix) [)ro{x>.sle Sip 
c Inier.sind c continuano ad cs 
sere viziale da preoeriifxinti 
tatticismi c su rioUi punti per 
mangunn difficoltà, elementi 
di contrasto c posizioni dist.zn 
ti risprlto alle richieste con¬ 
tenute velia pi.ittaforma t. 

Si pine comunque afferm.i- 
re — C I dice Tassino — che 
<c soprattutto sui temi centrali 
(iella vertenza st iii/rcireciono 
le c'indiziont preliminari per 
far entrare d ncc,oziato in una 
fase lUtova. di reale con 
franto ». 

Kscmplifichiamo. Por Lev- 
ciip.i/ione 1.1 Sip si è detta eh 
.sfxni.bih'. [x r il 1978 7'.). ad as 
sume re 2..'>«à) ).iv oratori teom 
prosi cpidli per i servizi 
stracirdinari e st.igion.ili). I na 
proposta — dice il .sc^grotano 
della FLT — che < giudichia¬ 
mo particolarmente negativa c 
che costituisce, a no.stro arri 
so. un arretramento rispetto 
alla stes.sa trattativa ». Intan¬ 
to le assunzioni indicate dal 
l'azienda coprono solo p.ir/ial- 
mente il (uru oivr vahjta- 
bilc all’incirca sulle 1.500 
unità annue. Oltrotntto è vi 
ziaUi dal « permanere di una 


1 grave pregiudiziale sul eolio 
I ramento (Iti Sip intende jic-rsi 
I stero .sulle assunzioui nomiua- 
I live) per sfuggire alla appli- 
j c(i;io(ie della normativa getie- 
j rate ». C'è quindi — rileva 
I Tassino — * min grande di- 
i stanza fra l'azienda c le no- 
i .sire' richieste » ti sindacati 
I (vnsano sia {xvssibile assume ¬ 
re circ a 2.000 jx-rsone) .soprat¬ 
tutto |K'r i riflessi negativi che 
ratteggiamento della Sip |xv- 
Irebbe avere sulla gestione c 
! sui .servizi. « Punto centrale 
1 (Iella no.strn trategia c detta 
no.stra azione continua ad es- 
I sere quello (Icll'oeciifxizionc 
i soprattutto gìoraniìc. in appli¬ 
cazione anche dcll’appn.sita 
[ legge, c nel Mezzogiorno ». 
i Divt'rso il diseor.-o sugli in 
vestimenti. C'è * apprczza- 
nientoi del sindacato {xr «.gli 
j (irienlamcnti espressi ». Natu- 
I ralnumte — ci dice il compa- 
! gnu Tassino — i vanno veri 
j fieatì nella loro eouereta ap 
pìieazione. C'r intanlo da ri- 


[ .levare una mancanza di irnpe- 1 
! gno politico c eli coUegamen- 
i to fra la Sip e le aziende del ! 
1 settore in una visione di pia- I 
i no di tutto il comparto, cosi j 
I come manca ogni riferimento ! 
! ci{ progetto "Prometeo” ». chcì j 
I »' aliti base del rinnovamento j 
i tecnologico. Tropixi generica j 
i la parte rc'Iativa alla ricerca i 
i die i sindacati chiedono j 
I debba trovare una sua col- i 
I locazione nel .sud. Fra Tal- j 
j Irò nelle proposte ddhi Sip i 
! non compare' più il vecchio | 
• progetto dì aprire il proati j 
j nunciato centro di ricerdu' in j 
j provinciii di Rieti. > 

! .\1 problema degli investi j 

I menti c .strettamente collega- : 
j to quc'llo degli appalti. Nella j 
piatt.if.jrma si c hiede una pre j 
i cisa definizione delLarea d: ; 
i intervento Sip negli app.ilti. ; 
> s K’ ime: que.gione di prcmrle 
: importanza — rilevti il sog.''e- 
1 torio dd’.a FLT — niidir per i ^ 
i riflessi che essa ha sulle con : 
] dizioni generali dei lavorn'o i 


I Chiusa a Pontedera 

! una fabbrica tessile 

< 

I’0\TKDKR.\ — .M’.nv cluro co'i*'* airiK'cupazioue fcmnv.u'.k' 
ili prov incia di Ptst» cÌ(ì;>> hi diiu.sura della «. Fori'.-l ■» c' i.i 
Visito dello « Marlj * ;1 più impurt.ar.te stabilimento tc’ssilo ciel 
Li Wildero che dtiva iavoro a 222 donne'. .Martczdi matt no 
chivc'va aversi un incisntro di verifica suirand.unento dt'll azien¬ 
da con le' organizzazione sindacali o, invece. n-'I p<smerigg;o di 
! Linc'di Lavv. Ix'nzi. legale della .Agricola Iselfor.e di Prato, la 
.sfseietà die gosti.'-ce lo stabilimento. ;i,. annonciato d>e l'in 
contro non pcstcva avere luogo perché la >,xrit't.i aveva chiesto 
* al tribunale di Prato !a nomina di un liquidatore por mettere 
I in liquidazione lo stabilimento di Pontc'dora. Di fresate a que¬ 
sta nistizia. le lavciratrici hanno immediatamente occupato lo 
.stabilinscnto dando luogo ad a.s.'or.iblea pcrmari'Ontc. ci .'■ono 
'•.«'tc le prime pre.'C d: posizione delle organizzazi-.sni sindacali: 
oggi si riuni-.'i il (omitativ d: difc'sa dell e»onomia della Val- 
dora [vr .'cv-tencrc' il diritto oir<>cCupazic>no di cjuos'e dinne. 


j Aeg-Telefiiiikeii | 
I cede il 20 j 
alle industrie | 
Zanussi | 

PORDENONE — La .-oc e- j 
ta tedesca AEG Telefun- 
ken c !c indastrte Z.aniis5l 
hanno raggiunto il defini¬ 
tivo accordo in b.i.-ìe al 
quale la labbnc.a tedesca 
cede al gruppo italiano la 
propri.» partecipazione, del 
20 p.'r cento, al capitale j 
sociale dell’a Industria A. 
Zanu.ssi S.p.A. ». 1 


Fiaccaveiito 

presidente 

dellAGIP 

nucleare 

ROMA -- Corrado Fiacca 
vento c il nuovo prc'sidcn- 
te doll'AGIP Nuc.eare. Lo 
ha nominato ras.semblea 
della società riunitasi ieri 
a Milano. 

Il prof. Fiaccavento. nel- 
l ENI dal 1971. è vieepre- 
-sidente deU'AGIP Nuclea¬ 
re dal 1974 
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ri. Noi chiediamo un serio 
controllo del sindacato su tut¬ 
ta l'area del lavoro nero e 
precario che porta a .situazio¬ 
ni abnormi. Un'area di lavo¬ 
ro non controllato etie chie¬ 
diamo di individuare e rego¬ 
lamentare. fermo restando 
che non (fehhono essere asso- 
liitamcnle inlaeeati i lieelli di 
oeriipazioue r. 

Passi avanti si soiiu fatti, 
uelhi triittiUiva, pi'r cjuaiito 
riguarda i rapjxirti .sindacati 
a/. c-nda e le informazioui da 
parte' di »|ui'st ultima, ai v.iri 
livelli, suiroccruji.izionc. gli 
iiiv est inlenti, Lorganizz.iz.ioiie 
del lavoro, eie. I risultati 
co.'i'egiiiti .sono iK'rò ancora 
nsuffHic'nti. L’iiiformaz.one 
— come chic'cle il sindacato 
-- clc'Vc ess('re a priori co.si 
('oijH' — dice Tassino — si 
s dere arrivare al supcramrn- 
io della semplice informati¬ 
va per afjcnnare la possibi¬ 
lità (li un deciso ìiitcreentn 
delle organizzazioni sindacali 
snpraituUo per quanto riguar¬ 
da ri.<triittitrazioni o organiz¬ 
zazione del lavoro-!. 

K V CUI.imo al s.ilario, I 
p.'n!)h'iu' si! ttippcto erano 
fonti.T.mc-ntalmcnti' due: av¬ 
vio cii un p.'-txes-.o di ri.'trnt 
t;;r.i/,;onc pc'r ri'ncK'rlo p:ù 
tr.i.'p.iren’.c : aunu ito in c fr.» 
uguale p; r t if.. i .cix' ole tris :i 
to ch'tir.to delia retribuzione. 
Sulla cpi.lillà (»' in partHo-a- 
re: aumenti egualitari, prò 
ft s'ion.nhta. sui>cramenTo del- 
!.i franchigia ;x;r i:ifortnnio, 
eti-.i il giudizio è pos:t:v.». 
No:i tosi jx-r qtianto rigu.ir 
ci.c gli .utmenl: (Lazteucha prò 
ixiue 15 mila lire mensili in 
tre rate neH'arro della vali 
dità eontr.ittnaiei t tx.' vengo 
no tt)ns:derati in.siiffieien;;. 

.\d offuscare 1 insierne d«l 
la q.test one sal.ari.ilo c'c pii: 
i'.Uteggi.vmento d; preguidi- 
Zi.ilo ehi'.isura doU'azuenda .su 
gli assegni di merito. : sfuo 
ri hii'ta » pt'r intenderci, che 
V lol continu.ire a « gestire > 
con assoluta discrezionalità. 
I sindacat, avevaixi chiesto 
o cliictdono — ei dice il com¬ 
pagno Tass;;xa — proprio 
[X'r realizzare il massimo di 
trasparenza salariale * il di¬ 
ritto del sindacato alla con¬ 
trattazione ai tutta la mas.sa 
salariale e quindi la uffici- 
ìizzazionc anche di tutti i 
dati relativi all'ammontare e 
alla diffusione tra i lavorato¬ 
ri degli assegni di merito e 
ad pcrsonam ». 

Ilio Gioffredi 
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Nagnadyne: 

i mondiali a colori 
ametà prezzo. 


(E il resto quando riparte ii campionato). 


Ci siamo. Se volete vivere ‘'dal vero” i! fascino dei rr.orcita i 
d'Aijentina dozete decidere. È il rr-omerito di scegi.cre li vozPo 
P/ (foiore; subito. E bene, perche i mond'a.i durano chualc^e sen-r anu. 
ma il TV Colore deve durarvi anni, i'ra un buon TV Co'ore f a li suo 
valore: perche pagarlo proprio adesso, tutto in una vo ta? 

Ci ha pensalo Magnadyne. 

Chiedete al nvenditce i par.icoiari de'a qua'ità K.agr.aci^r.e; 
ii lumin-oso co'ore a lunga durata, i'a’hdab.l.tà, :a Dossib !ità 
di scegiiere ira tanti rrodeiii - f.no a àt c-::'or.,c 20 c.a'' D. 

Sceg' ete ti Magnad/ne che p''e*e’'d! 
e ne pagate S'O’-o inr.et.à. II resto lO oara: 
con ccrr;odo, d-ooo 'c vacanze. 






Chiedete scbno informazioni ai rivenditori che espongono questo marcnio. 
Oppure, se volete sapere dov’è i! rivenditore più vicino a casa vostra, 
telefonate alia Filiale o all’Agente Magnadyne della vostra zona; 


- te'. iCtt) j23 Cy= 322 2-.: 
l.-s-i.'V - . fjl.U 3123 il li 32 

i-l - te!. (021 ti-S* 2 

? -s-e 1 - ;-s'. : y-' i jis 
e - re! CsiO) iiZi ’j 

r - 'e'. (05!) 262 337 23-'-'.ì 

r - te' (oss; z:t -r -tiS S' = 

; .j-~o • re. 10S"U 37~'3 
a-ieu-a - re . [CTt) S5 3:3 


r-s -:..-! - rei fCé5: è-' 

•"• j—a - re ('■^U '.33'.:':3 33T 
'.-.zzi - re' l'-.-ì 2.3 i:-': 7- ) 

■" • r,.' ;Q ì 23 ; 

Sa-. - re:, cs:) Z-; : 

- re' 13333: :33y U. ,sz 
Ce-e- à - •'-■ (OSI 25-: 
ra " — rj • re!. ['"•' } 5‘ = 3 

Cae 3- - re . ;:72) S3 f S4 


MAGNADYNE 

la qualità amica 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Se «decotto» è 
l ’imprenditore 
lo si salva 


Il caso Liquichiinica; Io haiiclic deci¬ 
dono di inaideiiere in sella Ursini no¬ 
nostante le sue responsahilità - Parte 
male la ristrnttnra/ione iinan/iaria 


Non viene ancora avviata la consultazione 


Industria: dove sono i piani? 


Le uniche sedi dove devono essere discus¬ 
si sono il CIPI e la coinniissione interpar¬ 
lamentare - Una incertezza preoccupante 
L’improro^^ahile scadenza del 24 j^ingno 


Donat Cattili sostiene che per la siderur¬ 
gia è tutto pronto ma non procede al con¬ 
fronto con le parti interessate -Il difficile 
problema della mobilità 


Sr 


T Im'ii l'iriii il j.iiiKi Ilei liir- 

.«i 'riH 'l, in iirr.l'inllr ili \ i- 
roiiilc i|ii.ili ^l■\ |■,L;,llll !■ I.i 
l’iliil.il. il.l ;:i'ii|i|ii iiii|i|'i'iiili- 
liiri.ili !■ i|,i .ilriiiii- liit/i- |iii- 
lilirlie è >l,il.i l'iiiiiliill.i 1111,1 
;i«|ir.l |lll|l■llli^;l riilllrii 'iiiil.i- 
(Mli l‘ l.l\III'.lini i .Irrll'.lli ili 
voler ^.iK.iie |iii-li ili hiMiin 
:lll('lie II eo•lll ili iii.iiileiiei e 
in pieili ,i/.ieiiile u i/eriiire ii. 
l'.l'.l llll.l .lerii'.i «ii'lilii/i.iliiieii- 

le r.ll'.l, l'oiiie iliiiiii'li .1 il 
r.lllo elle 'iiiil.ii'.lli e l.iMii'.i* 
lori li.iiiiio .leeell.iln ili ili~eii- 
tele ili III III li I il. 1 ilei iiii'lii ili 
I.IMIIII, |llll', ll.lllll .lllllellle, nel 
eiinle-lii ili |iiei'i'e ::.ii.iii/ie 
ili lii.iiileiiiliieiilii ilell.i iieeii- 
|i.i/iii|ie. 

( )i .1. •!' ;:ii.ii ili.iiiin .ill.i eiiii- 
elii'iinie eiii 'iiiilii.i 'i mi- 
'.:li.l |iel\eiiiie |iei' il >.ilv.i- 
l.l;:;:iii ilell.i l.ii|iiieliiiiiii'.i e 
ili It.ili.iele l i'>ini, ilnlilii.iiiiii 
t'ileiieie elle ielle :i'|iie |iii- 
leiilielle >111111 .1 -eii'ii llllieii. 

(.)||.lle è illlillli il flllei'ii ilell.i 
ii|ier.i/.iiiiie ileei'.i r.illrn ;tiiir- 
nii, l'iiii il 'll-le•Jllll ilell.i ll.i- 
'lii;;i. il.llle li.lili'lie el eilill i- 
ri -e limi i|iiellii ilei '.il\.i> 
l.i):;iio a Inni i |■ll>li ili un 
iin|ilenililmI- H i/ernlfn i> eniiie 
It.ilf.lele t r-ini'.'' l'in il.il niii- 
nieiilii in i ni 'i er.i aperl.'i l.i 
illie'l ione l.iitiiieliiiiiie.i ei.i 
■l|l|i.ll'ii elli.ll'ii -- e >11 i|ne>l.i 
|iii>i/iiiiie er.i alle>l.ilii l'Iei- 
|i|| — elle il l'i'.iii.iiiieiilo ilel- 
la l.ii|nieliiniie.i nini >i iileii- 
lilìe.i .ill.illii. Iiill'.illi II. enn 
il in.inleniiiieiilii in >1-11. 1 ili 
(ii'iiii. un iniineiiililiiri- elle 
li.i il.ilii |ie'>inie |n'ii\e ili 'è. 

In\ere, l'.lllrii ^iiiriin le 
ralle in laxnl.i ^inin >i.iie 
eainlii.lle e >eiiilira elle a r.ir 
peiiilere r.i>;ii ilell.i liilanei.i 
ilalla p.iile ili lil-'illi e ilei 
MIO iiei 'ini.ile -«aU ,il,i^"Ìo si.i 
si.Ilo il ilireltoie ^ienee.ile ilell.i 
(!a>'.i ilejiii'ili e pee'lili, un i- 
elillllo inilililii-ii elle f.i ilieella- 
tiienle ea|io al niini>leo ilei Te- 
Mieli. |{e|ilie.inilo a Dee, Ìl 
tiiini'leo l‘.inilolfi li.i >o>leiinlo 
ili limi aver il.ilo .ileiin.i ilirelii- 
va (lei jiciiere all'i-liliilii piilt- 
liliro (li rrriliio: tn.i ri|iorlan> 
ilo la Icllcra ilei niiiii<tro, il 


i|noiiili,iMo einif iinlit'lri.ile li.i 
l.lllo llll.l liot.l/iolle eoli la 
lin.ile >i |nio e>>eie il’.leeoi- 
ilo: eoli l.i 'olll/ioiie elle è 

>1.11.1 l|ioli//,il.i |iee l.l l.ii|ni> 
eliiiiiie.i. l.l ri>trnllni .i/ioiie 
I iil.lii/i.lei.l ilelle ilii|n'e'e in 
• lillieoll.i p.irle \ei .iilielile lil.l- 
le. I'. |i.ii le male |iee line 
iiiolii i : I ) 'i einmiei.i a fai e 
elii.iie//.! >nlle 1 e>|ioii>.ilnlil;i 
iin|n eiiililoi i.ili elle li.inno |ioi> 
l.ilo .il ili>>e>lo ilei ;;in|i|ni e 
'i ni.inliene in >ell.i It.ifl.iele 
rr>ini; -I >i l'iminei.i ,1 f.iie 
I lii.ii inienlo >11 i|nello elle ile* 
\e e>>ere I e>.ltlo eonfiiie le.l 
inilililieo e |iei\.ito nel e.i>o 
ili o|iei,i/ioni ili ri>.in.nneiilo 
I in.ni/i.ieio. 

1.0 .ililiianio >eni|iie iletio: 
'!• le li.iilelie illlei \ eil',:ono enn 
lieoprie i'i>oi<e per >o~teneie 
inipi enilitori Imo ileliiioi i, >e 
'i .l>>liniinio ili ipie>l.l nper.W 
/ione llllte le I e>pmi'.llnlilà. 
iie>>nno oi\i,iinente li.i iinll.i 
il.l l'iilile. Si le.lll.i inieee ili 
eii'.i lieil ili\ei'.i >e all inlee- 
Xeliire —- eliieilenilo amile 
'peei.ili r.ii'ilil.l/ioni fi'i'.lli — 
'imo i'iilnli ili eieililo pnli- 
liliei (ipii. per l.l l,iipiieliinii> 
e.i. >i è f.ilta ienliie l.l (!.i>- 
'.I ilepO'ili e pi'e>lili. ma per 
.lini >:enppi inilii'lei.ili non 
iliineiil ielii.inio elle inieexiene 
Meilioli.ine.i. un i'iilnlo pnli- 
lilieo elle pine lenl.i ili f.ie 
p.i>>,ne einne peiinfe oper.i- 
/imii ili >0'le"no fin.in/i.ieio 
elle ili /Il II n/n non li.inno a>> 
'olnl.inienle nnll.il. In ipie>li 
e.i'i, iieeoere l.i ni.i>>ini.l elii.i- 
ie//a <nlle eoinli/imii e le fi- 
nalilà ilell'inleexeiilo ili ei-,i- 
n.iinenlo; oeeiirre >i -..((ipia. 
'eii/.i ainliiuiiil.'i e -en/a eipii> 
Miei, per ipi.ile e.i;:ione \en- 
;:mio nlili//.lle eiMieee pnlilili> 
elle. Nel iM'ill ■‘pecifico ilella 

I. ii|nieliinii(M e di rr-ini, 
(|ii.il'ia>i opera/imie di ei«.i> 

II. lmento, aliene più >e edili' 
Md;:e 'Irmnenli |nddiliei. Ii.i 
coinè pie-iippo'ln r.illonlan.l- 
nienln di ll.irr.iele t i>ini. So> 
lo eO'ì 'i può axere l.l 
ran/ia rlie l'oper.i7.iiine r(> 
Mnitltiriizitinr liiiititzinria non 
sarà un 5alx alauiiio sniln al¬ 
leo nonio. 


l.a rapidii c cfifrciitr iittua 
:tiiiir (It'llfi imrlr rruiininii'd 
(li’l itniiirdiniud del tiiunn 
jldrerno, c, nteindìiin, Id ri- 
sfidsld mi/ilidri- dlld {irdvdà 
(li'lld sdidKiiiiic c di riciner 
fiere di iKilemiehe e diihld 
sitUd terdidd (Il cui lid hi.'ii) 
Ijiiii iecdiinmid ildlidiid per 
uscire ili mudi) sidhile (Idilli 
crisi. Peiisidìiin che d tuie 
prnpiisiin et sidiiit iinniii din 
pie possihdilà di <reiidere c 
//ii.vi;r//r.si sul terreiiii della 
ei>iicrele;:d. 

Ciiiiie hd ’i.^seridtii Dmidl 
Cdltiii, (tecelUire di numii la 
pnihleiiidlied. per multi tersi 
del lutto dstrdttd riproposlu 
(Id ('urli, del i riprisliiio del 
Id idierhi (leliniipre.^d ■, e del 
< ruolo del iiiereiitu » eipiirale 
d(l deeelliire unii diseussioiie 
fdlsit e fiiorridiite nei .^//ol 
presupposti esseu:tiili. Atjer 
iiKire iiiliilli ehi' rispiidzione 
(palese o iiitseo.std) che ha 
puiildtii le lor:e che si sono 
liattide per la eonipiisld di 
.striinienli projiriininititori e 
riuiiijieiiiitt depli interi (•liti di 
politiea indiistriiile. eonie In 
lei/f/e (i7.). sia ipiellii di pini 
tare a porre ulteriori hieei 
iiliinipresd e al mereuto è 
falso. 

Ciò elle si è inti’so pi'ise- 
ipiire. è l'di rio di iiit/i politi 
III iiidiislriiile elle dejitieudo 
niellili indiri::i striilefpei e 
preeisdiiilo dleiiui riferinienli 
iliiiilitdiiri: (i) nietld in (inido 
l'iippanito proilitlliro inizio 
lidie di reni/ire in modo ode- 
liudio e in tempi utili alle 
niodifiemioni interrenule e in 
dito nei rapporti di seamliio 
inleriKizioiKili e di eontrihiii- 
re (ill’tirrio di ipiel niioro ti¬ 
po di sviluppo delVeeoiioniiii 
iiiizioiKile che solo jniò per 
mettere il superamento di 
pravi sipiilihri eeononiieo so- 
eiiili struttnridi: h) renda 
chiari e palesi a fronte di 
tutti, i criteri c le coiidiìioni 
dell'intervento ptihhlico nei 
vari settori. 

hfd (* proprio Vesipema di 
concretezza che ci .s/iinpc ad 



Una manifestazione operaia per lo sviluppo e la riconversione industriale 


essere estreniiinientc chiari 
ed e.sjiliciti. 

l'i sono infatti una .serie di 
atti che mostrano un elevato 
e pri'oeeupdiite ipuidro di m 
coerenza tra il dire e l'opera¬ 
re del miiiistro (lelì'indii.stria 
che certamente non aiuta il 
rapido amo di una prò 
praniniazioiie industriale. 
eorrettamenti’ intesa. ma 
prepara di fatto i speriamo di 
essere in errore) lo r stato di 
iiecessiti'i y per passare alla 
riedizione di vecchi ti/ii d'in¬ 
tervento eoniuiupie •< titola¬ 
ti in una eoncczione che fa 
coincidere il piano di settore 
con la .somma dei propelli di 


ristrutturazione 
dalle imiirc.se. 
/\ (piali atti 


presentali 
o coniporta- 


nienti ci riferiamo'.' 

Primo, la ciisa di cui ah 
Inaino (ittiialmeiite niello hi 
.sopito 1 ' ipiella di dar vita, 
artificio.sanieiite allaperturit 
di una disputa su (piale deve 
essere la sede in cui venpono 
discusse le scelte di politica 
industriale che il deci 

di", o propone. 

Il ('IVI e la Coiiimissioiie 
intercamerale li abbiamo va 
luti, perche uell'eseciiiivo ci 
fossero orpanisnii che af¬ 
frontassero in modo unitario la 
politica industriale, ivi com¬ 
presa quella ripuardante il 
si’llore pubblico, e perchi' il 
necessario rapporto di con¬ 
sultazione V (‘ontrollo tra e- 
secutivo e Parlamento non 
vi’desse di nuovo una frati- 


sorprende 
e che la 


Europa verde: più sottile l'aiuto all'Italia 


I nove ministri agricoli riuniti a Bruxelles - Pressioni deUa Germania federale per diminuire gli stanziamenti pre¬ 
visti per il « pacchetto Mediterraneo » - Ancora una scelta comunitaria a favore delle agricolture continentali 


Dal nostro corrispondente 


HUL'.XHLLK'S — K' ancirra 
limi voltii rit.ilia elio rrscliia 
di pallaio il pro//o più alto 
per i oontra.sti e Io toiisioni 
airintcrno dell'Europa Verde. 
Come f?ià .si prowdeva, 
(piaiulo ieri i novo mmstri 
dciraijrieokura della CEE 
(elio ripronderà oti^i pome- 
rigtiio) hanno rieoniinei.itn a 
HruNollos la < maratona » por 
la fissaziinie dei pro//.i aeri- 
coli, interrotta dieci iiiorni 
fa. è apparso .subito chiaro 
che il nodo politico più diffi¬ 
cile da superare resta quello 
dello misuro a favore delle 
rc.i;ioni mediterranee, prima 
fra tutte il .Mc//oi;iorno d’I¬ 
talia. 

11 ^ pacchetto > di misuro 
.slrnttur.ili elio ora stato prò- 
jK)sto dalla Commissione di 
Bruxelles, ù tornato ieri sul 
taxolo del Consisilio ijravo- 
nionte amputato. In partico¬ 
lare. no sono spanti .eli .stan¬ 
ziamenti per la foresi.i/ione c 
per rinvio di tecnici nel 
■Mez/ouii.Tiu) d ltalia. I..i jiar- 
tc italiana del « pacchetto *. 
in questo mixfo. scenderebbe 
da 829 miliardi a Gi>0 miliardi 
di lire in cinque anni. In più. 
il minisstro deH’agricoltura 
tcilesco Erti, alle cui pres¬ 
sioni la Commissione di Bru- 
.xelles nxrcbbe offcrtxx questo 
primo cedimento, insisteva 
ieri .iiu ora per ridurre la 
quota della Ci-nunità nel fi¬ 
nanziamento delle opere di 
irri.c.i/iiine del Mezzogiorno 
d'Italia. Tale quota, ora pre¬ 
vista nel cinquanta per cento, 
dovreblxc scendere, secondo il 
mmi'iro texic.-co. in una fa¬ 
scia attorno al 25 25 per cen¬ 
to. 

l.a linea tedesca di attacco 
«gli stanziamenti por lo zone 
mediterranee, era .stata moti¬ 
vata già in precedenza con 
qua esistenza di risjwrmio 
nelle spe.se agricole della 
CEE. Per capire la pretestuiv 
sità deH’argomento. basta 
{X'nsare che il bilancio agri- 
co’.o della CEE comporta, 
per il 'olo '78. circa ottomila 
miliardi di sjx'sc; il < pac¬ 
chetto Mediterraneo » preve¬ 
de. nella xersione integrale, 
una stx'.sa di I2iiù miliardi in 
cinque anni. 

Era .-ìtato proprio a causa 
deH irrigidimento del governo 
federale su questa parte del 
negoziato, che la « maratona » 
cxinclusiv.a aveva dovuto esse¬ 
re rinviata. Dopo dieci giorni, 
oggi la lurvità consiste, se- 
coikIo quanto ha dichiarato 
Marcora ai giornalisti italia¬ 
ni. in un mezzo voltafaccia 
del commissario airagncoltu 
r« Gundclach. 


Questi ha giu.stificato attra¬ 
verso un iwriavoce la < spa¬ 
rizione » degli .stanziamenti 
[)er la forestazicnie e per 
l aiuto tecnico agli agricoltori 
meridionali, con il fatto clic i 
relativi regolamenti non sa¬ 
rebbero ancora pronti. Ma si 
sa in pratica che, se questi 
stanziamenti non saranno de¬ 
finitivamente approvati in 
questa sede. l'Italia non li 
recupererà c*'rto f.icilmcnte 
in un pnzssimo futuro. 

Ieri, in un colloquio con 
àuircora. il commissario 
Gundclach ha assicurato di 
mai aver cambiato parere, 
ma ha aggiunto. * la sorte 
del pacchetto .Mediterraneo è 
ora davanti al Consiglio, e 
spetta a voi battervi per far¬ 
lo pas-^arc ». L'n modo un po’ 
pilatesco per non assumersi 
la res[xxnsal)ilità di ,‘;ostenere 
fino in fondo davanti al Con¬ 
siglio que^tc prime, timide 
mi<;urc di riequilihrio della 
politica agricola della CEE. 
fino ad ora iniquamente par¬ 
ziale a favore delle culture 
continentali del centro Euro¬ 


pa. 


Marcora ha portato, a so¬ 
stegno della sua tesi, uno so¬ 
lo fra i mille jio.s.sibili esem¬ 
pi. < Siamo costretti — ha 
(ii-tto — . 1(1 una b.ittaglia per 
difendere uno stanziamento 
di circa .se^'anta miliardi a- 
l’anno (a tanto ammonterei) 
bcro. infatti, i fondi per la 
forest.i/ione e l’.iiuto tetirco 
che ri-^ln.inr» di saltarel. In¬ 
tanto. senza bi.'-ogno di alcu¬ 
na decisione a livello politico, 
ma solo grazie ai meccani.smi 
autximatici dei < regolamenti 
di ferro ' che proteggono 
certe produzioni, gli .stanzia¬ 
menti del Feoga per il latte 
s(zno passati da 115Ù miliardi 
nel '75 a .2000 miliardi nel '78. 
Per lo ziuvliero. sempre in 
questi tre anni, la sjxisa co¬ 
munitaria è passata da .3129 a 
812 miliardi. Non sono ihe 
esempi, ma bastano a di- 
mo.'traro di'vc avvengono gli 
sprechi e in che direzione va 
dunque riequilibrato il hilan- 
c.o agricolo della CEE. 

Ieri sera, dopo aver (("sta¬ 
tato il x'ontrasto. il Con- gho 
ha un'altra vivlta interrogato 
la riunione plenaria, su ri¬ 
chiesta del ministro britanni¬ 
co Silkin. che ha dovuto tor¬ 
nare a Londra por un urgen¬ 
te impegno px.’litico. Gli altri 
hanno continuato fin nella 
notte la serie estenuante de¬ 
gli incontri bilaterali, nei 
quali, oltre al « pacchetto 
Mediterraneo » si .sono conti¬ 
nuati a discutere gli altri no¬ 
di dolenti della trattativa. 


BOM.-\ — L’urgenza di una 
rispo.sla europea e non sol¬ 
tanto nazionale alla cri.si cii- 
investe interi settori prrxiutii- 
vi deH'economia del veccnio 
continente, dalla siderurgia 
alla chimica, è stata .sottoli¬ 
neata. ieri, ad un seminario 
organizzato dalI’.Arel {l agen- 
zia di ricerche e legislazione 
nata in-r iniziativa di un 
grupfìo di senatori democri¬ 
stiani) sul tema s Industria in 
crisi: soluzione europea o 
nazionale? >. 

.\l .seminario hanno preso 
p.irte diversi es|M)iH’nti di |)ri- 
mo piano della Comunità cu 
ropea. tra i quali ìl commis 
.-ario della CEE jvr i'indu- 
.strìa. Davigiion. ìl .mio caiMi di 
gabinetto De Eraigne. il capo 
di gabinetto della comunità 
pt'r l’industria chimica. Schi- 
fer ed cx'onomi-ti e »‘s[)oiie:i- 
ti deU’indiistria come Rom.i- 
no PnxL. il profe.-sor Yamev 
della Loiidon ScIkxjI of Econo- 
micy. il senatore l'ml)erto 
.\cnelli id il direttore gene¬ 
rale della Confindu.stri.i. Sa¬ 
vona . 

Parlando della situazione del 
.settore deH'automobile. il vice- 
presidente della Ei.it. l'mberto 
.Agnelli, soffermandosi e'-e i 
zialmentc .-u: problemi del 


Inevitabile per 
Prodi meno 


lavoro produttivo 


Un seminario dell'Arel sul futuro dell'industria eu¬ 
ropea - Presenti Davignon ed altri dirigenti della CEE 


mercato internazionale, e so 
prattutto suU’-: invadenza »• <■ 
il dinamismo degli esportatori 
giappoiie-i (al < fenomeno » 
giapponese -si sono riferiti 
(piasi tutti gli interventi), ha 
O'servato (ome le tre arce in 
dustrialmente foni (CEE. 
l'S.A e Giap{)onei hanno prò 
dotto nel 11(77 27 milioni di 
automo'oili. su di un totale 
mondiale di 30 milioni ; re'jx»r- 
tazione mondiale iK'tla am¬ 
monta attualmente a 5.5 mi¬ 
lioni di vetture delle quali più 
di due milioni esportate da! 
Giapjxone la cui quota di mer 
i.ito è salita in p<Ko tcnijv) 
dal 20 al 55 p- r cento voti una 
o'm-ixandcnte conlrazione 


della partecipazione delie in 
duslrie della Comunità. « Hi 
tengo — ha pro.-(‘giiito .Agnei 
li — ('he (piesto rcpre.s.so ab 
bia determinato la perdila di 
circa 400 mila posti di lavoro 
ticil'arca comunitaria ed e 
probabile, ha dtOt/». |)er il f i 
turo un ina-primeiito d-l!a 
competitività internazionale. 

Di fronte ai pmblemi preo'- 
cupanti che fenomeni di ridi 
men>ionam<'nto di questo tipo 
p.xssono cr«'are sul piano de! 
i occupazione, a parere del 
Icconomista Romano Prodi 
^ non bi.sopna prcocn.par.'^i di 
quanto .sta accnder.rìo in K*/ 
ropa: è c.s.ittamenle quid ’ì 
càc e già successo negli l'S:\, 


dove ormai -- ha detto -- i 
2'.7 degli occupati sono im¬ 
piegati (il di fuori dcH'iiul'i 
stria e dcll'aprii oltura. ( i 
troviamo, m sostanza -- ha 
pro-egiiilo -- di fronte ad 
una tendenza, (laclla delia 
contrazione deU'oeenpaziom' 
nei settori produttivi, propria 
di latte le economie mature. 
Dobbiamo prepararci a rapi¬ 
re che il 1971 e .stalo per t' 
Pii ropa. l'anno della massi. 
ma espnn.sioiu’ industriale t-. 

-Ma se è facile indiv idii.i.-e 
le tendenze (ed aeicitarle 
•- to'.it court 5 come fenomeni 
ixisitivi. come sembra fare 
Prodi), non (’• facile risivin- 
diTe ad iiiterro-’ativ i che pn 
re s( Ilo stati po.-ti nel scmi- 
nar.o. Come è jx»s-ihi!f ioa 
(|;ie'ta tend»*nz.> alla ■* (h'in- 
(iu.-trializzaz.ione » mantenere 
ratinale capacita di crc-cita 
del si-t(ma economico'.* Come 
-i potranno pagare le no-lre 
importazioni (.soprattutto di 
materie prime)? Comi* si iio- 
trà mantenere una (vt npazu» 
ne .socialmente stabile? 

Domani comunque il semi¬ 
nario tirerà le conclusioni con 
una tavola rotonda alla qua¬ 
le parteciperà, tra gli a!*ri. 
il comp.igiK» .\’aix)!e<):i,- ('•» 
lajanni- 


l 


Vera Vegetti 


ROMA — Chiude con un 
.-aldo di 2i'») miliard. la b: 
landa xomna^ri ialc di mar 
zo. Nel primo tr:me.-tre il 
disavanzo -.ile txisi a 103 m: 
bardi di lire. N'cl marzo '73 
il saldo passivo era stalo d: 
-164 miliardi di lire, mentre 
nel prirrh) trimestre dello 
Scorso anno il deficit am 
montava a 1.346 miliardi. 

Il passivo di duecento m bar 
di di lire regi.-trato-i in marzo 
è .stato determinato da un 
saldo negativo d; 716 miliardi 
di lire px'r i prodixtii pctro 
bfer; solo parzialmsute lom 
pc.'n--alo da un saldo att.vo 
delie altre merci ;-er 516 mi¬ 
liardi. 

Nel primo trimestre del 1978 
la bilaneia commerc iale ita 
liana ha dunque ragg.unto un 
deficit di 4iA3 miliardi di lire, 
a.'.-ai più contenuto di quello 
raggiunto alla fine del pnnv) 
trime.stre del 1977 (L181 mi¬ 
liardi di lire). 

In partictolarc nel mc.se di 
marzo rispetto allo ste-sso me- 
-se del 1977 si è rilevata una 
diminuzione delle importazioni 
del 4.6 por conto od un incre¬ 
mento delle esportazioni del 


Anche a marzo 
forte il passivo 


alimentare 


Il deficit complessivo ha toccalo i 200 miliardi di 
lire - Nel primo trimestre in rosso per 403 miliardi 


2 5 p«''r cento. N’eli’ir.tcro pri- 
nv) irimest.'c dii 11)78 le im 
portazioni s-mo din'. r.uite de! 
3.4 ;)>er con’o c le C';>»rtaz:on. 
italiane cresciute de! 7,4 per 
(.Olito. 

Il calo diMìe importazioni 
che SI è avuto nel primo tri¬ 
mestre dei 1973 h.a riguardato 
in particolare i combiistibili 
minerali c derivati (meno 
cinque per cento), i prodotti 
tessili e dell’abbigliamento 
(meno 22 per cento), i pr(xlotti 
metallurgici (meno 25 per cen¬ 
to). N'cU’ambito di queste ca¬ 
tegorie merceolog.obe .si rile¬ 
va un calo delle importazioni 
di petrolio grczzu del due per 


cento, ci’.e sale peri’» q.iando 


d.n termini valutari .-i pa.-.-a 
a qiicib rt-ali: nel primo tri 
rne-tre del 1978 infati;. siino 
.state imi»rtate 2.1 milioni 
150.893 tonnellate di greggio, 
il cinque per cento in meno 
r.spetto al primo trimestre 
del 1977. 

•Analogamente le importazio 
ni di altre materie prime di 
base, come ghi.sa. ferro ed 
acciaio, sono diminuite in va 
loro de! 39 per cento ed in 
quantità del 45 per cento. Crc- • 
scono invece, sia in valore che 
in quantità, le importazioni de] 
settore alimentare (frumento 
e denvaii, carni e bestiame 


in pud. I. ( o-i( ( iir- ,1 -aldo del 
1.» biiaiii i.n ahmcniarc (• uilc- 
riorinc.ntc ivcggior-iio. p.i".in 
do da un dcf.cit di 1.071 mi 
hard: ad uno di I lio miliardi 
di li.-e. Ili netto migl.ora 
mento c invece il saldo com¬ 
merciale del settore tessile, 
passato da 963 a 1.271 mi 
iiardi d: attivo. 

Per i prodott. mctalìurgici 
è avuta un'inver-.onc del 
segno del saldo, divenuto at¬ 
tivo per miliardi di lire 
(passivo di l!t5 miliardi nei 
primo trime.stre del 1977). Nel 
settore dei prodotti meccan.ci 
il .-aldo è re.stato ,-»>itivo per 
una -omma più o meno ana 
Ioga a quella dello scorso an 
no (l.lf).) miliardi contro 1.061 
del 1977). mentre quello del 
settore dei mezzi d: trasporto 
è lievemente peggiorato pa.s- 
sando da un attivo di 427 ad un 
attivo di 379 miliardi di lire. 
Nel primo trimestre del 1978 
è infine cre.sciuto il deficit 
del settore chimuro (263 contro 
213 miliardi di lire), ment.-e 
si è pres.soch(j annullato il pas 
sivo della viK-e «altri prodot 
ti » della bilancia commercia¬ 
le. risultata negativa })er soli 
otto miliardi d; lire contro i 
406 del primo trimestre 1977, 


liimazioiie della maiena ('he 
SI era lute.o riporlai'i' ad u 
lillà. 

.\ioi eoiitesliamo certo che 
te vara" eommissiom di meri- 
t't del Parlamento ahbiano ti¬ 
tolo ad oeeuinirsi ed essere 
informate dai ministri eom 
jieteiiti in materia di politica 
industriale. Duello che ei 
e biscia per/itecsi. 
/irinia riunione in 
(Ili il ministro dell'Industria, 
il cui dicastero e pri’posto al 
l'elahorazione ib'i piani di 
settore, parta dello stadio di 
(’lahorazione rappiiuito e del 
l'ntilizzo del fondo della lep¬ 
pi’ 675. non si svolpa iivlla 
sede prvfMista, rhv (’. lo ripe 
tiamo Ut Commi.ssionv luler- 
(•(imerale, ma ipnorandola. 


Il f(u/i/»o rhv SI era per-oi 
con la polemica ni pron par 
tv va/iziosa. che vedeva con 
tmppKsti fili nilvrventi di 1. 
[HI onzzonliilc a iptvlli svilo 
nuli. vonirap/io.sizionr clic 
non r sioin mai la nostra 
pervio’ pensiamo a un inlri’c 
CIO di misure coordinale, sui 
due lerreiii. doi'rehbe siippe 
lire una stretta ai tempi e 
alle procedure e non l'arvio 
di oltre lutilili diseii ssuna. 

.SvKindo. I.'ohieltivo dirario 
i’sisteul(- tra i tempi di eia 
horazioiie c il raro di’i piani 
di settore deei.o con la deli 
beni del CIPI. la eioisepuenle 
eiopiu-imie di imo .e. v l'ur 
lo nza (Il iiuno’ioo’ situazioni 
(Il priipin e impri’se indù 
striali dei'ono porliire: a) a 
pn •seiilari’ e approvare prima 
del 21 piupmi idata ehi’ ea 
inteso cono’ li’rmiue massimo 
(• non minimo) i /nani ih set 
ture I cui prohlemi sono imi 
scottanti (■ il ipiadro di eia 
borazioiie pai aranzulo (ehi 
mica e siderurpia) : hi a de 
finire prorediir(’ mollo pai 
(■(’leri per ridurre a un mo.s 
sinio (Il un iio’.se il tempo 
che intercorre Ini iopprora 
zioiie del ponili do parte ilei 
CIPI, l'i’sinue dei iirupetli 
delle iuipri’.e i- l'enipazioue 
di’lle ri.soi'se 

Deci’ e .sere as -olutameute 
escluso elle l'unieum sei co 
do olihi per seoreintnu’ che 
svuotano i piani stessi, non 
risolvono Si’ non tempn 
rauvaiui’utr i problemi, con 
prandi’ sprcv'i di risorse, r 
soprattutto non pi’rmt’ilouo 
di scvplivrv vili e eusit fniau 
ziarv ni base a vrilvn v fina 
lità pi’iivnili che solo un pia 
Ilo può riiuleuvrv. 

Il ministro dvll'liidust ria 
ha affermato ihv per la side 
riirpia il piano e iinilivami’u 
ti’ pronto 1 noi ritvuiamo che 
altrellinito si jio.ssa dire per 
la chimira. alrnviio per pii o 
rientamciih e pii indirizzi ye 
iieraln. 

Cosa si aspetta allora ad 
inre.slire l’on la firopo'da di 
programma il CIPI, In Coni- 
missione inlereanierale. le 
parti sociali, le imprese, i 
sindacati e le Hegioni'.’ 

h" proprio necessario a 
spettare il 21 gnigno per av 
ì lare (pii’stì proei’s.ii di con 
snilazione e iHirtccipazione. 
ncccs.siiri c prcristi dall arl. I 
della legge 675. sapendo che 
CIO allungherà di fatto i tem¬ 
pi operatili dei piarti sti’ssi'.' 
Soli .si //I/o decidere, (nei 
prossimi giorni) di avviarli 
subito, anche jmr usufruire 
dei contribuii, c recepire le 
istanze di cui tali parti socia¬ 
li .sono portatrici':’ 

Terzo. E" inianimementc 
riconosciuto che una delle 
ragioni del fallimento di altri 
tentativi programmatori, fu il 
manralo i’ pieno c'inimrlpi 
mento dei .soggetti del piano, 
nnianzitiitto delle impresi’ 
pubbliche e private, nitr.se 
come soggetti che nicìiidono. 
pur nella loro dialettica, 
imprenditoria e classe lavo- 
ratriee. I.'crrirrc fondamenta¬ 
le fu (pn’ll'r ih presentare 
piani già definiti attendendosi 
poi Corri fiortaini’iil I con-c 


giicnti. Si viio!e ri fari' lo 


.sti’sso errore eoo ron.scgnen 
zc. data bi .sitnazi'tnr’. milito 
più sene’.' Se il pmno per la 
sidi'rtirgia e gua i pronto e 
altri .sono ni uno .stadio di 
avanzata elahorazmnv perche 
non .SI (■ avvinto l'arco di 
confronti e ronsnitaziorii in 
Itinere e cominiqnr perché 
non io .si fa adc.sso'.’ 

rcaìizznz’.o’ie dei piani 
r.sigc una partecijxizione piu- 
rali.stica al proce.sso di defi 
nizionc degli ohicttivi genera¬ 
li che c.s.si dei orto perseguire: 
.se co.s'i non arcade non .si ha 
Il rna.s.simo grado di coerenza 
nei cornp'irtamcut: concreti 
dei si.’ifloji soggetti deila 
pr og rarn ma z Ione. rh'rr.s s-jrio 
affinché i p-arii .stessi non 
divengano arena di .scontro e 
forese'l’io. 

I/c.-per enza ha nr-egnat > 
che la moitiniii'az'o-ie ridir 
sedi n cn: certe co.se vengo 
no di.^cu.s.^e, accresce in rn / 


I do pili che propsirzionale 


grado di discrezionalità dei 
ministri e della burocrazia. 

Ciò che .serve al paese oggi 
più che mai è che ognuna 
delle forze che partecipano 
alla nuova maggioranza e 
sostengono il govrrno, si a 
degni con rinn ivato impegno 
e con coerenza per la attua 


zione del pr'igramrna p 


O'i.l’.ICO 


i.sieme e 


ed economico c'nc 
stato deci.so. 

Infine con l'insrd-amento 
di tutte le commissioni j-e 
gloriali per la mobilità, che 
hanno imp'^rrtanti competenze 
in materia di programmi di 
attività e di quella centrale, 
un pa.sso importante per l'at 
tuazione della legge di ricon¬ 
versione è stato comp'iuto. 
Bisogna che a queste com¬ 
missioni non diano tutta la lo 
ro attenzione solo le forze 
sindacali e industriali, ma le 
stesse forze politiche, attra 
verso il rapido avvio di una 
verifica di quello che in ogni 
regione esse stanno facendo. 


Francesco Speranza 


Lettere 
alV Unita 


« Ilo lavorato aiirlu* 

10 in un uffirio 
parastatale » 

(■(Od l’nilii. 

uri jibiuso ri Far telo(iceni 
per In sull hattcglni tesa nel 
clcrnic li senso co Irò e la 
buiirni eieinizn nei rapporti 
tra uh iidilelti noli iillrri pnl> 
litici c I ciltiidini Sol do 
vreinrno stioe sem/iii’ in pri¬ 
ma libi III (inestii iKittudhii. 
che (■ dii eonihiric serirn oniir- 
(/'ire in Inccni a nrs.snno, 
sull'esempio appunto di For- 
teloiiceio li rinate uo”. esita 
a linstaic lineile iioslii eorn- 
jxirirà ivcdt Inps c vedi lei- 
loi ieri ) 

Son dobliiiiino piu iiecrlln 
re le vento scuse eon cui .x| 
tenta di coprire pituizin. linc¬ 
ea. incapiieità, lassismo c ir- 
responsabilità /.'<( lo non c e¬ 
ro» di ministri c Innzumarl 
per seauionaist di un gnastn 
é (iiù un iiKidino di’ll'irre 
sponsnhdità c dcH'igrinvin II 
(( siniiin in pochi » tiriseonde 
lioppo spesso l'niliniinribKiob 
nr divennin ii’tiolii, prr/f/io 
ihe nbilndmc la (carenza 
di b’iini r r l’iiolainentazloni » 
é i/nasi seiiijiie lina biir/ia 

\on sono piaijhe npeitesi 
orlili. Sono inali nsa/ndi. la 
Inni inietriiili Dobbniriio a 
veri’ il roiniiiiio di dennnelnr- 

11 niii’he a costo di far ur¬ 
lare (inillehe nostro airneo o 
rolli/HI ri no (> allento. Chi In 
roia srriamcritr tee o’i'. non 
occorrerà r ani mrntanrirln I 
non pioleslerà ma pbindirà. 

("é poro /lersitiiatr'' Citi nl- 
lici statali e jiariistatali dove 
Il Involi) effettivo non sii/ie- 
ra le Ireginittro ine (/ionia- 
bere, .sono innumerevoli II 
conoscn /rerehé et ho bua- 
rato niieh’io In ninvenlù sa¬ 
no stato im/rivgata in un ut 
lirio pnrnstainte. Prnieiiivn 
da una azienda rniiimrreia- 
le e rieoiila lo .stato d'ani¬ 
mo diveltilo ma anche stii- 
pelalto con cui iniziai la nnn- 
I II idlilita Filino set seni se 
orrllr al giorno, la prima del¬ 
le riunii s/iesn a iaeeontare 
I gandii della pieerdriile se 
ruta, e l’ultiina ad aidiei/Hi- 
re (/tirili della sera iiriinirieri- 
te (intendinmoei. gaudii cntne 
un Ire.settc a una jiartiln di 
bighnrdoì. l.e restniiti ore 
IraseorTevano su jilaelde car¬ 
te della cui urgenza ri an- 
gosriavarno davvero poco. F- 
riivinno in dodirl r .sarem¬ 
mo hnsfnii Iti qiialirn, dico 
anche he 

.ànehe negli uHieì /losinli 
fprendo csem/)l a raso) si In- 
mriilano d’essere in pochi, ma 
poi vi .si ri/iete ogni giorno 
fo scena dello s/iorlello as¬ 
sediato dalla lolla e di quel¬ 
li viririì tranquillamente ino¬ 
perosi Ci vuol tanfo, in sl¬ 
mili rasi, ad aiutare la gen¬ 
te utilizzando II personale 
poco im/irgnatn'^ Così avvie¬ 
ne in molti altri posti- al- 
l'Inps dove .si accalcano I 
pensionali, negli ambulatori, 
negli uffici fiscali. C'é da su¬ 
dare e spia fonare persino a 
pagare le lasse. 

In scllimana scorsa mio fi- 
(/ho é entrato alle S Ji) negli 
tilficì milanesi delFlriIrr/drn- 
Z(i di Finanza per prrleiarc 
il numero di codice fisr-ale 
e nr è liscilo quasi nU’iina. 
In quelle r/urillro ore ha po¬ 
tuto vedere, fra l’nltrn. ima 
arizlnria donna trasportata 
fuori dalla ressa, sveiintn F 
si Iraltnia d’iirm schedatura 
gnrernnfiva cui si sarebbe 
doluto e potuto civilmente 
pilli I edere d'ullirio sen-a co- 
sinnqerr { cittadini alla col- 
lutnzionc. 

SendrntI capacità direziona¬ 
li. VlilizzuLione sbagliata o 
impropria o intempestiva del 
/lersnnale. Lentezza e neqll- 
qe.nza di n capetti u nel la¬ 
voro. Mancanza d'iin minimo 
dì dedizione. Freo i difetti, 
non qrncrali ma diffusissimi, 
che intnstidiscono la romnni- 
tn e t’irbano e spesso offen¬ 
dono la vita quntidinnn 

Fnrtrbrnerio è bravo, pe¬ 
rò mi sembra alquanto solo. 

S.ANTE nKI.r.A PL IT.A 
(Milano) 


i\oii sono superflue 
fine ridile 
sulle «‘lezioni 

Cara Unità, 

non penso siano suprrl'.ue 
due righe inerenti le elezioni 
amministrative del J-l maggio 
p V. Sono diversi milioni di 
elettori che si recano alle ur¬ 
ne. La cam/pagna elettorale si 
è stolta senza urti frontali, 
frutto del clima di solidarie¬ 
tà che regna nel Paese. Si 
attende l'esito con una cer¬ 
ta curiosità e apprensione da¬ 
to il clima politico che stia¬ 
mo attraversando. 

Quando al 20 giugno del '76 
il nostro partilo registrava 
una grande avanzata, era an¬ 
cora all oppasizione. Oggi non 

10 e piu. essendo in una mng- 
gioranza pcrlamentare che ap¬ 
poggia un programma di go- 
lerno. Sono, si, elezioni co¬ 
munali con dei problemi lo¬ 
cai!, ma risentono sempre del 
clima nazione!''. In sono cer¬ 
to che I nostri compagni ed. 
elettori che nel passato rota¬ 
rono comunista Io ripeclcran.- 
no anche al I-! e 16 maggio, 
premiando l'onesta dei nostri 
nmm.inistratori r rafforzando 
ancor piu i! pjartitn, impr. 
grullo com'è oggi p,er salvare 

11 Paese dal terrorismo e an¬ 
che juzr rinnninrlo. 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Jdùar.o) 

« Piatii ra 
matura... » 

Cara Unità. 

daii’S al II maggio st svol¬ 
gono le elezioni alla Compa¬ 
gnia Unica Merci Vane. J la¬ 
voratori portuali genovesi sa¬ 
ranno chiamali alle urne, per 
eleggere i propri dirigenti 
nelle varie cariche sociali. Il 
loro voto sarà t! metro su 
cui misurare la loro maturi¬ 
tà, i loro ideali sociali e sin¬ 
dacali. 

L'opinione p'jbblica e i la¬ 
voratori delle altre categorie 


guiirdniKi cim fiducia i/iK'sIe 
elezioni, stenii che i /xii Inali 
sa/iranno scegliere bene i lo¬ 
ro dirigenti (• non si bisce 
tanno iiiflucnzarc da quel 
l'ollettlrl, Aiilononiie ece che. 
con mia /loltliea deiuaiioiiica, 
veicano di dividere la oios 
sa lategoiia. /ii omettendo ad 
ahunt illusi mare c monti, 
eon II fine di consegnale ni 
brio mandnnli. In un bel vas¬ 
soio d'ni (lento, la ('oiii/>aiinia 
l'niea 

l'()(/ri conctuib’i (’ meri,IO 
riandò uno sloijiri che i /loi- 
tunli n('Ue foro manifesta .io- 
ni andavano scandendo « .\ 
iiioiii. Il inoiii »: eme ■< multi¬ 
la. miitnia . >< l)iìiaant (’sst 
co’itei ineianno con il loro 
volo la validità di (inci¬ 
le i>(ii(>!e. dimostrando che 
la calegoiia <• maini a e su- 
/rin, con min scm/i’.ice cio- 
cclta. sconfiinjcic quelle foi- 
ze che mirano a dicidrre i 
lardi aioli e dislrugi/ei e eiih 
che in molti anni di grossi 
sacrifici essi hanno costiut- 
to /nella sa /iietiir il loto 
edilcio, che si ehiavni Coni- 
l’agnni Unica .Ueici Vane 

.SILVIO IO.N f.\Ni:i,I.A 
( ( irnova i 

t u riinprox ro 

air« l iiilà > 

('ma CiiilK, 

li scrini ;i('i cspiimcic la 
mia /nella solnbv irta a! ( lini- 
1111(1110 .silicio /'Clone, condan¬ 
nato a '211 anni di (d/i'ere ((/(»■ 
/IO /irocc.sso II //Olle chiuse l, 
ICO ih essere un coninnisla 
e di avere mi'o/nnioiie diver¬ 
sa (lall'altnale in/irae /lujo- 
.slavo 

Conte inni f'Unilii non ha 
fatto dirmi voiniiieiilo ' Quan¬ 
do si tintinni ih dtlenderv I 
dissidenti encciiiti dnlt Ulì.SS 
l'bhtnmo letto commenti dm e 
le /iniole n libri la» e «/dii- 
lalismo » eom/uirinino. l’ei II 
com/ntgim l’eioiiv chr fine 
hnnno latto iincslt /inladtnt'' 
ANGELA riMI 
I linoia - Ilologiui) 


Kiii^razianio 
«piesti l(‘ttori 

Cl e iinposslldle ospitare 
tulle le lettele elio ci jjer 
vengono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare 1 lettori che cl .scri¬ 
vono. c i cui scritti non ven¬ 
gono puliblirati per ragioni di 
spazio, che In loro collaliora- 
/ione c di grande utilità per 
il nostro giornale, il (piale 
terrà conto sia dei loro siig 
gcrimenti sia delle o.sservazio- 
ni critielie. Oggi ringtazlaino: 

{;. MARIANI. Roma: Ezio 
VINCENZE'rro, Milano; .Sa¬ 
verio MARCUCCI, Antella; 
Gaspare DALPKATO. Uarza- 
nò; Marrello MONGIAT, Por- 
già; Cìiaroino LO l'RE.STI, 
Cultnni.sseita; UN GRUPPO di 
.soldati deinorratiri, I.c(;cc; Ar> 
mando P(X:(iETn, Genova; 
Lucio VK'/.ll.. f:at(‘na di Lan- 
cenigo; Giiisiqip'* HEVI. Rari; 
P, CAMARI.ENGO. Trezzo 
(«A’/d non abbiamo creduto 
e non ciedtaino (dia tesi de- 
(jli o/i/ìosii cstremisint. noi 
vrediaino che un (lulenllco 
iriaritsla leninisla non ricorre 
ni terrorismo, noi crediamo 
che il nichilismo sia inevita¬ 
bilmente .servo della reazione, 
esso non ci a/i/xirtienr, quindi 
non (ibbiumo bisogno di fare 
aidocrilira su CiO. non é di 
tradizione nostra d brigatista 
rosso, o meglio, sedicente rou- 
■voii»; Giulio S.AF,.ATI, Carrara 
(li Fori può esseri i democrazia 
nei Paesi ove i servi sono pe¬ 
rennemente scn i ed i padroni 
sempre padroni e i (jioiani 
come cani randagi alla conti¬ 
nua ricerca di un qualsiasi 
lavoro ui: wn.. G(‘nova (h lo 
penso che sarebbe ora di cam¬ 
biare pagina e chr tntli l /nir- 
liti eletti da lutto ’! popo/o, 
tecnici, lavoratori e intcllcl- 
Itialt. lasvtno perdere gli an¬ 
tagonismi c pensino nd esse¬ 
re lutti uniti, prima che sin 
troppo tardi, /icrrhe gli erra¬ 
li SI paggno a >arn predio»}-. 
Franco .S.\I..A. Coni') (n II kg- 
loblepas era un animale l^g- 
gendano che si nutriva riiro 
rando se stesso Ogr/i il knto- 
hle/ins non e più leggenrlarin. 
è reale' e la l.Inntrdiso'i Im¬ 
barcata da CrfiS in ambiziosi 
ed intem/.e'lii l i.'ani d: risa- 
ranientr) rìrUc t 'orc. su c.vn/i- 
( ita y.Torncssa di Donai Cai- 
tiri di capitnh agri rPati jioi 
r:nn concessi, la M'iutedison 
non ha poi piotato piu correg¬ 
gere t SUOI emiri ,>>; Edoardo 
RONCETTI. Ferrara (cE* pos¬ 
sibile che SI stia li a pensare 
come interessare gh studenti 
e poi prof/orrc i soliti cor.si. 
rei quali c'è uno che sa tut¬ 
to. dice tulio e noi poverelli 
Il ad ascoltare inebetiti. Certo 
Io so. per "certi" insegnanti 
è pi'u comodo questo sistema, 
(he non nvrl'n della discus- 
.sione averta y>: Carla’.'nerto 
CACCIAI.UPI. Verona ("La po¬ 
sta e una sola si i noie rie- 
.siabilìzzare la d'"mo' raz'a ti.a- 
liar.a. rompere f,op,o’it- 

rr. creare fo «'"'"O e dar 
via Ubera ad vi regime di 
reazione. F qnes.'o e l'irtentO 
r.O'i tanto d: s si. rr,-da ir, dei ne- 
miri interni C'I esterni »); 
•Sar.-o CARRO'. Fiorano Mo- 
der.e'se if Ma' -a q-iella rarn- 
tahta r'’-.r adesso siamo forza 
di gover-o c che questo p.ro- 
grgrr.ma e '.ostro r che biso¬ 
gna difer.dcr'.n, lottare più di 
prima p,er farlo andare av-inti 
e oer fare cambiare le cose 
27oi dobbìcm .0 essere semp.re 
mobilitali .senza aspettare che 
t'ilto sia lasciato ni rertici 
del rostro partito- oggi biso- 
g-a lottare r.iii di priraa ■>; 
Mario E.SPO.SITO. Napoli IhJji 
questione della democrazia di¬ 
verta q’jestiorr di p/Oterc Lo 
.sanno le mass-z organizzate. 
Lo .sa anche il terrorismo che 
vuole spezzare il loro rappoT- 
tn con lo Stato e la democra¬ 
zia »); Leonardo CEPP.A. To¬ 
nno (w\on SI p’io chiedere 
a studenti e dru-cenl: demo¬ 
cratici di trasformarsi in rnj- 
htar.ti del seri-no d'ordine 
per compiere ai lavoro che 
— nelle università come in 
ogni altro luogo pubblico — 
ra compiuto, andrebbe com¬ 
piuto tn mcniera rapida, ra¬ 
dicale. esemplare, dalle forze 
dcll'ordir.e della Rep'ubblicatj. 
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PAG. 8 / spettacoli _ 

« Taking off » stasera in televisione (Rete 2, 21,30) 


Quando mamma 
e papà fumano 
lo spinello 


Nel film di Milos Formali un’amara 
satira della classe media americana 



Nella serie t I/altra Holly¬ 
wood >. una do/./.iiia di film 
che entra stasera nella sua 
.seconda metà, ci venfionn set¬ 
timanalmente presentati auto¬ 
ri di vario talento e tempe¬ 
ramento. ancora in lenta cre- 
.sien/a. o nià veterani, pro¬ 
venienti da es|M‘rien/c di vita 
e mestieri differenti e in 
cpialclie caso diverfienti. (jua- 
.si tutti concordi m.t non sen¬ 
za disa^iio - a raccontar*' 
r.\merica là dose finisce llol- 
lywfMKl. Per uno solo dei do¬ 
dici il problema eisi diverso. 
jK'rclié l'antefatto er.i diver 
.so. Parliamo di .Milos Korman. 
runico straniero del uruppo. 
rcKis^i boemo, oj'i'i quaran- 
ta.stMt^ne. e i'jà famoso in pa¬ 
tria |)er film come L'asso di 
picche. (Hi amori di una bion¬ 
do. ecc. Alla stretiua di altri 
colleglli. Korman la.sciò la Ce- 
coslovaccliia doix) la con 
clusione della primavera ili 
Diibcek c si recò ne^li Stati 
l’niti dove, .sul modello di un 


Ki lt/. I.anji e di un Hilly Wil- 
der. ra^'f'iun^e subito un cosi 
perfetto ^jiado di americani/. 
/a/.ione die ofi^i, uno .s|)etta- 
toie che .settuisse il ciclo .sen¬ 
za essere informato sui nomi 
dei sin.ifoli re^tisti. non riu- 
scireblx; certo a individuare 
il film realizzato da quello 
tli origine mitteleuropea; è 
effettivamente un film che 
sembra [ht forma e sostan¬ 
za più americano di altri, a 
tominciare dal titolo ner^talc 
che è rimasto immutato nel- 
l edizione italiana. 

Takiufi off (1!>71) sifinifica 
< \(ilare ». prendere il larRo 
nel linmiaonio dei tossicoma¬ 
ni e ci fornisce la prima in¬ 
dicazione sulla .storia cui as¬ 
sisteremo. .Ma non si tratta 
solo di stupefacenti e asso¬ 
lutamente non dei soliti pun¬ 
ti di vista dai quali, al cine¬ 
ma, il fenomeno viene tocca¬ 
to. evitando cioè ojjni facile 
moralismo o ribellismo. Co¬ 
me quando lavorava in pa¬ 


tria, Korman resta fedele al- ) 
l'umore denso della satira, 
forzando l'ironia fino alla 
fjra.ssa risata: e andando a 
cercare le cause di ciò che 
mostra nella crisi della clas- 
.se media americana, e le ir- 
res[K)nsabihtà deH’ultima tic- 
nera/.ione nella {jenerazione 
jirecedente. 

■Nel film accompamiiamo 
una coppia di mezza età alla 
ricerca della figlia adolescen 
te. scomparsa da casa e ve 
diamo (|uei ris|ic‘ttabili ^eiii- I 
tori fare jier la priva \olta j 
le es|)erienze dei radazzi d'o^- | 
pi, arri\'ando ix'isino. in (|u<il- | 
che so(iuen/.a di stralunata co j 
micità. a condividerle sotto 
l'alibi di una permissività mai 
cono.sciuta né accettala dav¬ 
vero. (Juesti padri o madri 
.sborniati, cresciuti col Ser¬ 
gente York nel cuore e i pri¬ 
mi test nucleari di Trurnan | 
alle spalle, nel momento in | 
cui si sono trovati a dover i 
dialopare con i fipli hanno 1 


IK-r lo più o.stentato una falsa 
IRTmissività che era in\eco 
autentico epocentrismo; ciò 
che preme ai padri è (li non 
avere i fipli come interlocu¬ 
tori; in cambio po.ssono adot¬ 
tare le forme classiche del- 
rapnosticisnio, non vedere, 
non .sentire, non parlare. 

.Naturalmente, il film non 
trae conclusioni. Si sa che 
Korman è un umorista che 
\ede nero. K se il piudizio 
sui jiadri è aspro, non saran¬ 
no i fipli a salvare il mondo, 
nemmeno i ni|)oti. Taking off 
■i \'()la \'ia t su un coro di 
scolarette rosse e paffute che 
cantano con prande applica¬ 
zione una canzone oscena. Co 
si oscena, [lare, che il noh'p- 
pio italiano del film l'ha la¬ 
sciata nella linpua oripinalc 
e che sarà postata duiuiue 
.solo dai conoscitori della par¬ 
lata anploamericana. 

Tino Ranieri 

Nella foto: Milos Formali 


PROGRAMMI TV 



Buonasera con... Franco Franchi (Rete 2,. ore 18/45) 


□ Rete 1 


13.30 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI • (C) 
15 EUROVISIONE - 61. Giro d’Italia - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA' • (C) 

17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale di attualità 

18 INFANZIA OGGI - (C) - «Medicina dcH'infanzia » 
Le tonsille: toplicrle o no'? 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportscra - (C) 

18.45 BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI • In «Sarò 
Franco» - Con 1 cartoni animati della serie «Tom 
c Jerry» - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 RING ‘78 - (C) - Incontro con 1 protagorii.sti dall’Kst 
airOve.st • Intervista con 11 cancelliere austriaco Bru¬ 
no Krei.sky 

21.30 IL CINEMA DEGLI ANNI ‘70 - «Taking off» - Con 
Lynn Carlln, Buck Henry. Tony Harvey - Regìa: Milo.s 
Formai! - (C) 

22.30 CINEMA DOMANI • (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 1.5.30: Ciclismo - Giro d'Italia; 18: Telegiornale; 18.05: 
Pollicino; 18.10: Tema Ubero; 19.10; Telegiornale; 19.25; H 
cangurino: 19.55: Il Regionale; 20.-30: Telegiornale; 20.45; Pro- 
ces.so a Giovanna d’Arco. Film con Florence Carrez. Later. 
Regia di Robert Breason; 21.45: Questo c altro; 22.35; Te¬ 
legiornale. 


ARGOMENTI - (C) - La ricerca sull’uomo 

FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore • (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 
HEIDI - Cartoni animati - «Arriva il dottore» - (C) 
ELBA '78 - Diario di un rally - (C) 

GRANDI MOSTRE - Visioni di William Blake - Pro¬ 
gramma presentato da Kenneth Clark iti occasione 
della Mo.stra alla Tate Gallery di Londra iC) 

TG1 CRONACHE - (C) 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE TRE SFIDE DI TARZAN - (C) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - PSD! - MSI - DN 
STORIE DELLA CAMORRA - Con Mariano Rigillo - 
Regia di Paolo Gazzarra - « In nome di sua maestà » 
LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 
il fa.scismo - « Aria di fronda » - Regia di Paolo Brunatto 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 


□ TV Capodistria 


□ Rete Z 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Obicttivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 20: L'angoilno del ragazzi: 20.13: Spazio aperto; 20.30; 
Telegiornale; 20.45: Temi d’attualità: 21,20: Un mazzo di 
filo spinato; 22.10: Documentario; 22.30: Musica popolare; 
23: Telesport - Pugilato. 

□ TV Francia 

Ore 12.35: Rotocalco regionale: 12.50: Malavventura; 14: Ro¬ 
tocalco medico: 14.55: Il quotidiano illustrato; 16.55: Finestra 
su...; 17.25; Cartoni animati; 17.40: E’ la vita; 18 20: Attualità 
regionali; 18.45: Top club; 19: Telegiornale: 19.35: 1958. da 
una Repubblica all’altra; 22.30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: I sentieri del West; 21: La febbre del possesso. 
Film - Regia di Henri Vemeuil con Henri Vidal, Mylène 
Demongeot; 22.35; Tutti ne parlano; 23.20; Notiziario; 23.30: 
Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 18: 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane; 
7.20; Lavoro flash; 8.40; Le 
commissioni parlamentari; 
8.50; Istantanea musicale; 9; 
Radio anch'io; 10.35: Grande 
fumetto parlante; 11: Tribu¬ 
na politica; 12.05; Voi ed io 
•78; 14.05; Musicalmente; 14 
e 30: Librixliscotcca: 15.05: 
Primo Nip: 17.10; La tregu.a 
di Pnmo Levi; 17..55: Qual¬ 
che parola al giorno; 18: Lo¬ 


ve music; 18.35: Spaziolibe¬ 
ro: I programmi deU’acces- 
so; 19.35: L'area musicale: 
20.30; Occasioni; 2105; Radio- 
uno jazz '78; 21,35; La mu¬ 
sica e la notte; 22; Combi¬ 
nazione suono; 23.10: Oggi 
al Parlamento; 23.15: Buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 18,30: 19.30; 
2230. 6: Un altro g:omo; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45: Ante¬ 


prima disco; 9.32: Caroline 
Cherie: 10: Speciale GR2; 
10.12: Sala F: 11.36: Genito¬ 
ri. ma come?; 11.56: Ante¬ 
prima radio 2 ventunoeven- 
tinove; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No. non è 
la BBC: 13.40: Fratelli d’ 
Italia: 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radio due; 
17.30; Speciale GR2; 17.55; 
Hot long playing: 18»: Par¬ 
lando di jazz; 19.50; Legge¬ 
rissimo: 20: L’arte di Victor 
De Sabota; 22.20: Panor.ima 
parlamentare; 22.45; F.ac;Ie 
ascolto. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45: 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 
13,45; 20,45; 0.30. 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 8: 11 concer¬ 
to del mattino; 9: Il concer. 

to del mattino; 10; Noi voi 
loro: 11.30: Musica operisti¬ 
ca: 12.10: Weck end; 13; Mu¬ 
sica per due; 14: Il mio 
Gluck; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso: 17: 
La guerra delle veline; 17 
e 30; Spazio*re; 21: Di.'co- 
club: 22; D’.-\nnunz!o una 
presenza inquietante. 


OGGI VEDREMO 


Storie della camorra 

(Rete 1, ore 21,15) 

Il secondo episodio dello sceneggiato di Giann; De Chiara 
e Paolo Gazzarra, intitolato In nome di sua maestà, è am¬ 
bientato nel carcere d; S-inta Maria Apparente, nel 1849. 
Il potente camorrista Stivatore De Crescenzo incontra il 
detenuto politico Luigi Settembrini, esponente liberale degl; 
intellettuali r:.sorgimeniah. 11 camorrista, benché ignorante, 
intuisce che Settembnn: rappresenta la futura classe domi¬ 
nante. c tenta, invano, di stabilire con lui rapporti di fiducia. 
L'« alleanza» tra camorra c nvoluzionan. pero, è solo riman¬ 
data; il 27 .gugno del 70. mentre G.ar.baldi si avvicina a 
Napoli c France.'co II fueee. il ministro di polizia. Lhono 
Romano, dà incarico proprio a Salvatore De Cre.scenzo di 
castiluire una sorta di « guard.a civica » per imporre l’ordine. 
1 caniorn.sii, che non :ndos-ano uniformi, inalberano sul cap^ 
pollo la C(X-carda incolore. 

Libro e moschetto 

(Rete 1, ore 22,15) 

Si mutola Aria di fronda la sesta e ultima puntata del 
programma di M.inl.o Cancogni. Giuliano Manacorda e Paolo 
Brunatto sui rapporti tra cultura e regime fascista. In questa 
parte conclusiva della trasm.ssione si approfondiscono gli 
•ffetU della scansa pre.sa die il fascismo ebbe sugli intellet- 
toali italiani. 

In particolare .si parlerà del Primato, la r.v .sta ispirata 
dà Giuseppe Botta; Intervengono Ernesto Treccani, Vittorio 
■areni e Tullio De Mauro. 



Antonio Casagrande e Ignazio Bultiila in « Storie della ca¬ 
morra > (Rete 1, ore 21,15) 

Buonasera con,,, 

(Rete 2, ore 18,45) 

Da ogp, e per un me.se intero, il « gestore » d: Buonasera 
con... sarà 11 popolare comico Franco Franchi, che infram¬ 
mezzerà l canoni animati di Tom e Jerry con monologhi, 
barzellette e i suoi con.sucti frizzi e lazzi. Per l’occasione 
Franco Franchi s: esibirà in compagnia di un pupazzo di 
nome Samzo. che veste j panni di un mafioso sicilano. 


DISCOTECA 

I 

Nuovi 

interpreti 

italiani 

Tdi-iii.iiiid (li iiii(>\(i alla Fd- 
iiil-t.'cli a V .ill.i stia cdll.tiia 
« Italiii D, ilt-ilìcala. cdiiic .il>- 
liiaiiid (li-lld, a ('diii|i<»'itdi'i e 
iiilcrpu'li (lei iid'lfd pai'-c, »• 
Iii.'i riera (li niiiiK-id-i iiidii 
elle riehiaitiaiid un iiileie—e 
Udii eliitiH-id. 

Stavdlla nliliianid ili fidiile 
itti.i serie di di'i-lii in cui iii- 
|ee|iieli italiani eM-;:iidiid (pia¬ 
si e«ehi'ì\aiiieiile una ^eli(- di 
di-elii ili eiii iiilerpreti it.iltant 
(■•egiidiid qiia-i (d-elii'ii aulente* 
In ani del reperlnrin «.iraiiierd: 
e tale la pena dì d'-(-r\are eii- 
me e-i-laiid d.i lidi gruppi e 
i-dli-ili elle alTruiilaiid pagine i 
(Iella grande h'Ileraliira eeii- 
li'd-enrdpea .<eii/a eederla in 
unita alle pre-la/.iiiiii ben più ^ 
faiiid'ie di ìnlerpreli edii»aera- < 
li dal gr.iiide giro di-<e(igrafi- j 
Cd e edin-erlì-lied iiiterna/id- ! 
naie. Il Oii.irlelld lleellidieti | 
(piani-la (!arld Hriiiid, xinliiti- i 
sta l‘’eli\ .Ajd. \ì(di-la .Mfdii- | 
iid (dieiiiii. \ i(ddiiei‘lli't.l Kll/o ! 
.Mldhelli) inierprela ad e-eiii- 
pìn in (Ine lonft-pìit\inii (piallrn 
Onintrtli di Heelildieil adnle- i 
«eeiile enii anteiitiea paili'dii.in- 
za del ediiiple--d iiidinld .sii- : 
li-lieii di quegli iiiini lira il 
1785 e il 18971, nel (piale eon- 
fltiivaiid in lleetlidveii illflneii- 
/e fraiieesi e aii-lrineli(‘ (il 
ipiarid (Jiiiirlclln dp. 16, è la 
traieri-/.idiie eCTetliiata dalli» 
iile-i^d anidre di un preecdeiiie 
(Jninlfllo per piaiiiirdi'le e liu¬ 
ti). Neiriiisieiiic tratta di mi 
Iteellidieii itiiniire elle ddbhia- 
nid psM-ie grati .ai liraxi c^e- 
eiitiiri di farei i-diiii-eere nel 
iiidild più pi'dpì/id de-idi-r.ilii- 
le. 

\lig<‘Id l'er-ieliìlli ei pnieiira 
in Hit alli'd di-en ima -erie di 
•■ili'gdlarì dpere per -din flaiilo 
di n.ieli (Pnrlilit in In ininorr), 
del figlili Karl IMi'dipp (Sinniln 
in In tninnre). dì -\iildii .‘sla¬ 
mi!/ tdniniifin - Snnnin in In 
iniiaiiiore) e di Tijleniaiiii (l'nn- 
iniir Y. .7 IH si minore e ii. 12 
in sol iiiitidre). ediiipd'i/.idni 
del Inlld db'dh'ie i* pur iiieri- 
le\dli .«dlld (Igni pmiln di \ì- 
fla di O'—ere appre/z.ile aiinir 
dvgi, mentre il barilmid Klìn 
llaltaglia aflrinila mi reperlii- 
rid tomibìle ninie qnelld del 
Lied Icdeii-d, di eiii egli è min 
dei piirbissiini rnlldri nel no- 
fini p.ac'C (Id arediiipagna .al 
pianofiirle Krik Werba, iiiili- 
cd cdiiciglìere an-triaro di in¬ 
tere griiora/.idiii di ranlatilì da 
camera). Il di-co cdinjireiide 
«edil i brani di Kai-b. Mo/arl, 
Ilcellioveii. Selinbert, .Srbii- 
ttiaiiii. llraliin«. Mdif. Mabler 
e Richard .Slr.an<«, dclineamlo 
pertanto un itinerario estrema- 
mente ìm|iegn.alivo allraver«o 
le opere più sublimi di qnc.«to 
genere difficili—imo: eoo ri¬ 
finitali d.awero nolevoli. che 
a iio-lro a\\i«o dosTebbero 
«era ire da iiicdraggianieiilo per 
I ì r.ant.aiiti di rasa nostra ad 
j affrontare mi reperlorii» fniora 
I da essi pres-ocln- Idialiiienic 
! Irasriir.'ilo. 

I)d\ reniiiid ora p.irlare del 
gioaane pianista Roberld (Cap¬ 
pelli» rbe e-egne la Snnnin di 
l.is/i e ipiella in Si hcninllr 
rninnrr di (Cliiipin. .Ma coinè 
farlo dd|id a\er lelto la pre- 
.«eiilazidiie di Piero Ratlaliiio 
(secondo noi il maggiore è il 
più fine ìiitriiililore di piani¬ 
amo e di piani-li esistenti oggi 
in Italia e forse in Europa), 
clic fili retro del disco spiega 
con .«Iraordiiiaria Ferie collie 
e perciò' il (Capiiello .sia da eoii- 
«iderarsi Ira ì pianisti italiani 
più proinelleiili di oggi? 

Una sera. piarevoIissiiii.-i sor¬ 
presa è ri'cr\3la airasrollalo- 
[ re da mi disco iiilerprelalo ila 
1 Dino .Aseiolla, rlic esegue la 
1 Snnnin .V. / di llindeniilb, 

I l.’Flrpin di f'ir.ninski. la Fnn- 
tnsin crntnnlirn di Kodaly r la 
Suite .A'. 2 di Heger j»er s iola 
sola. 

Un altro granilo interprele 
dei ini-lri anni pre-eiila mia 
«cric di cdinposi/.iimi del dopo¬ 
guerra |»cr flauto e pianoforte: 
«i traila di Feveriiio Ga/.zello- 
ni die. arcoiiipagnato brillan- 

* lemeiife da Knliio (Canino, e- 
J .segue da par suo brani di Ca- 
i sliglioni ((r.snir/t, Madenia 
j (//onevrri rs: «i legga questo 
j nome da de-lra a sinir-lra...). 

* Petras-i {ììinìnen anzrlirn). 
j Alai! (Il niasirn (Innin tli St- 
I uriiidl. Fiikiisbima (Kailhn 
I Knrnnn), Ilo t Ipnrnly ptel. 

M.il-iidaira l/f»nies lor (inz- 
j zclinni e Snninktnhlz tulle 
) conipo-i/idiii die -egiiaroiio 1* 

* epoca del nioderio* « rina‘ri- 
5 mento »* del flaiiln. e die non 
j a ea-o furono in gran parie 
I «idlerilale dallo -le—o (,.i//el- 

loni oltre rlie a Ini dedicate, 
j come del re-io le-lìiiinniann 
I anche alcuni titoli. 

. IVr rondndere. due di-rlii a 
I loro \oIla non pri\i di intere— 
j «e. magari per diter-i-sinie ra- 
' gioni: mio della Fonil-Celra 
! die. affidalo airoilini.i e«eru- 
I rione di ibie compie—i polac- 
I dii. pre-enta una «erir as-ai 
I inieressanle di brani \orali e 

* strumentali dì conipo-itorì ita¬ 
liani aitisi per perioilì più o 
meno liinsiii in Polonia Ira il 
'.50(1 e il *700 iMarenrin. (Coc¬ 
ciola. Pacelli. (Calo. Menila e 
Di (Capita): e tino della (CH>. 
in cui Forili Maarel. »i eìnien- 
la con encomiabili rì-nlialì di¬ 
rigendo ima delle opere j*iù 
pot»i>Iari di Piireini. Stinr .fn- 
eelira. K-egne la New Pbilbar- 
moni.a Orchestra; gli ìnterpre- 
tri principali «ono Renata >rot- 

t !o. Ileana Colrobas e Marilyn 
t Home, tre cantanti die non 
i abbisognano di presenla/ione e 
che garantiscono la niiclinre 
riuscita di qiie*la 7iicdiero«a 
paginelta del compositore liic- 
dicse. 


rUnità / martedì 9 ma 9 gio 1978 

L’attività deirai'tista-architetto-artigiano veneziano 

Costruiti con la luce 
scene e spazi di Soccol 

Tra lo sue cose più significative, oltre la pittura praticata da sempre, gli ap¬ 
parati ambientali di diversi film e opere teatrali - Esotiche figurazioni 


Dal nostro inviato 

N'KNKZl.A -- Vna testa leo¬ 
nina, 1 capelli e la barba 
aspersi di argento grigio. 
Giovanni Soccol, veneziano di 
nascita ma cadorino t per li 
rami », guarda il mondo con 
Quello sguardo intento e ap 
passionato di ragazzo di ap 
pena ieri per appagarsi deile 
onde, delle rifrangenze di In 
ce che con affinata percezio¬ 
ne riesce a cogliere, a racco¬ 
gliere. Poi, meditativo e ala¬ 
cre, manipolando colori c 
.strumenti tutti .suoi — ('• pit 
tore da sempre, architetto per 
mestiere, scenografo per scel¬ 
ta — .stempera luminosità e 
ombre nelle rarefatte, inten¬ 
se atmosfere di grandi tele: 
imbriglia rollimi c forme nel¬ 
le esotiche figurazioni sospe- 
,se tra reale e surreale di una 
dilatala, ininterrotìn ribalta. 

Nel suo « aereo » studio ac¬ 
costo al teatralissimo ramno 
San Polo, crocevia di fughe 
prospettiche e di riverberi 
quasi sognali. .Soccol va co 
strucudo fattualmente ogni 
giorno la sua vita e la sua 
arie. Dalla nativa, adolc.sccii- 
zialc dedizione alla pittura — 
riii.snh/nla per progressivi pas¬ 
si dalle proficue frequenta¬ 
zioni di maestri veneziani e 
cosmopoliti quali Favai, Ca- 
dorin. .Mario De Luigi, Carlo 
Scarpa e Use lìernheimer — 
egli è jiervenuto oggi, dopo un 
appreiidisla/o vissuto rivi ;i- 
tando puntigliosamente < bot¬ 
teghe V e tecniche artigiane, 
a una pienezza creativa che 
gli consente di muoversi ora 
con inalterato rigore tra acu 
te. essenzialissime premoni¬ 
zioni visuali c € macehiiierie » 
tutte contigue e coiitiiigciiti 
di una rappresentazione filtra¬ 
ta attraverso la colta c colti¬ 
vata coguizioiie del reale. 

K' proprio da qui, credia¬ 
mo, da questo iiitrieo c in¬ 
tersecarsi di congenite tcn- 


.sioiii emotive e di graduali 
roiiqiiiste razionali, che ua 
scc III Soccol la spinta a un 
.stirarsi con spazi e territori 
inesplorati dell’imtnaginazio- 
nc per giungere, quasi sem¬ 
pre, a un raccicinato confran 
lo con la .sostanza, con la 
.scarnificala verità delle cose 
e di quanto dalla .storica ar- 
rcnlura dcll’nonio trapela per 
haleiianli segni. .Artista strel 
tn e cnstrctlo al proprio tem¬ 
po. Soccol, spartcìiilosi ancue 
tra molteplici interessi e re- 
.sponsahilità — ('■, oltretutio, 
docente alT.Accademia di lì>'l 
le Arli di Uciic/m -- .si rirclu 
ormai iniriseeo sia al mondo 
delTore'iiletItira. sia (e .so 
prattidto) a quello della pit¬ 
tura e, aurora, all'accideiita 
ta zona del lavoro teatrale e 
einematografieo. 

Esigenza 
di ricerca 

Del resto, non c'è frattura 
)i('* .soluzione di coiihiiiiiléi ticl- 
le variabili dislocazioni crea¬ 
li re di questo poro meno che 
quaraiiteiiiie artista venezia¬ 
no: « Il mio proposito — .spie¬ 
ga tii/uhi Soccol — ('■ appro 
foìidire, sperinieiilare, (salUi- 
re delermiiiate potenzialità 
espressive in campo piltf>rico 
(forme, colori e. in ispceie, le 
luci) fino ad acquisire risulta 
ti che possano poi trovare ul¬ 
teriore verifica anche nei d 
jicoKi c nel teatro, non foiifo 
per esigere gralifieaiiti con 
sensi ad un mestiere che so 
di possedere, quanto per sul 
fragore un’esigenza di rirer 
ca, tuia sidiliuiazione del mio 
mondo c del mio modo di ope 
rare, di essere ». 

E’, dunque. In tal modo che 
fin dal ’f)9 Soccol, pur perse- ■ 
gucitdo con /ridliio.sc c.spcricri- 
ze la sita maturazione pittori¬ 
ca (già confermala in diver¬ 
se mostre c da non incideit- 


MOSTRE A ROMA 


Stella e le 
esplosioni di un 
piano regolatore 


Giovanni Stella — Roma; 
Galleria « Sirio >, via Angelo 
Brunetti. 14; fino al 16 mag¬ 
gio; ore 10.30-13 e 16,30-20. 

E’ con ben fondate ragio¬ 
ni esistenziali e culturali che 
Giorgio Di Genova, prc.sen- 
landò la bella personale rii 
Giovanni Stella a Roma, sot¬ 
tolinea rorigine siciliana del 
pittore e la particolarità del 
luogo dove vive e lavora: il 
piccolo centro storico di .Ana- 
gni un po’ città e un po’ cam¬ 
pagna — per illuminare me¬ 
glio il complesso rapporto 
che Stella vive «con la real¬ 
tà urbana delle città moder¬ 
ne, un rapporto di (xiio-amo- 
re. commisto di paure e di 
speranze, di denunce c di 
ottimistiche attese ». Ed io 
aggiungerei due altri dati: 
la modificazione del territo¬ 
rio portata da una piccola, 
intensa e caotica industria¬ 
lizzazione nella pianura lun¬ 
go Tautostrada del Sole che 
passa sotto Anagni (è a tale 
modificazione che fanno ri¬ 
ferimento alcuni validi gio¬ 
vani artisti l(x:ali con imma¬ 
gini tra natura e tecnologia 
anche in relazione al lavoro 
di un pittore come Aldo Tur¬ 
chiaro); c. poi . il fatto che 
ad Anagni Stella sia impe¬ 
gnato come consigliere comu¬ 
nale eletto nelle nostre liste. 

Alla sua energica figurazio¬ 
ne simbolica c di forte astra¬ 
zione formale uno stimolo pri¬ 
mario deve essere venuto da 
Ma.\ Ernst col suo .senso au¬ 
rorale del pianeta e di una 
trasparenza da conquistare e 
dal primo Léger pittore cubi¬ 
sta prismatico di foreste e di 
nudi. Stella immagina formi¬ 
dabili « eruzioni » attraverso 


Stasera alle 20,40 sulla Rete 2 

Bruno Kreiski a « Ring ’78 » 


Bruno Krei.ski. cancelliere 
della Repubblica federale au- 
.siriaca, c il protagoni.sta del¬ 
la quinta puntata di Ring '7.5 
che va in onda questa sera, 
alle 2040. sulla Rete due. 

Temi deU’incontro sono il 
terrorismo, la situazione po¬ 
litica in .Au.^tria. i rapporti 
fra padri .«ocialisti » e fi- 


in breve' 


tali riconoscimenli). situa '•oii 
.sicura iiireutica il proprio lo 
coro di seeiuuirafo per -• 
giiifieatiri .spellai oh teatrali 
allestiti dagli aniici rcgi.sti re 
iieziaiii Gioratiiii Poh (a:è 
malore da si'iupre del Tea’ro 
a T.Arogaria) e da .Arnaldo 
.Molilo, anche eoii prore ni 
duhbuimeute imporlaiili quali, 
ad esempio, la Rliodi.iiia di 
.Andrea Calmo (iiiseeiiata jicr 
la Hieniiale di prosa del Tè)) 
e le goldoniane La biKiiia ma¬ 
dre e la' (l(iim(' gt'Io^e. 

Lavoro che troverà correli 
le sviluppo ili una sene di 
più vasti intrrvriili e iivl tea 
Irò e nel cinema. Sono dei pn 
mi aiuti settanta, infatti, le 
esperienze riuenialografiche 
con le sceuoiirafie c i cos-n- 
ini per Mcmoi-udc d.ilk' ni 
\iii(* reali'.Ilio da .Andrea 
Frezza per conio della R.AI 
TV: quelle per il lilni (li P'c 
ro Virarclli Dccami idiu' iicid 
1 tratto con troppe c sbrigati 
re licenze dal celebre testo ili 
Frolieuias): c. ancora, tiil’o 
Tapparato ombicnlolc icono¬ 
grafico per la singolare opina 
del dotato ciiica.sta iiifilcsc 
(cr operatore di valore) Nico¬ 
las Hocg dal titolo ’vi'iu'- 
zia... un diccmlm* r(l'.‘^(l sii i- 
cking (rDon't look noict-, ’TI). 

E proporzionalmente rimar¬ 
chevoli risultano anche i pro¬ 
gressivi cimenti di Soccol col 
teatro: dal rossiniano B.ir - 
bicrc (li Siviglia (approntato 
per La Fenice) alla progeàa- 
zioiic per gli spellaroU in pia - 
za (Don Cliisiiotte di l'aisìel- 
lo) del t Cantiere » di Mon¬ 
tepulciano (nel T.» e 'TlD: 
dalla proposta e non reohz- 
zala Kicgia per giovani aman¬ 
ti di lleiize Aitden (per la 
Ficeola Scala) al lavoro al- 
tiadmcnlc in predicato Capi¬ 
tano l,’liss(' di .Alberto Sari- 
ino in ria di alleslimcnio, con 
la regia di Arnaldo Picchi, 
per il prossimo Ifcclhorcn 
Fc.sl di Bonn e, forse, anche 


per alcuni Fcshral (/('//'Unità. 

Tni tali e tante occasioni. 
Soccol ricorda, ci .sembra, con 
particolare interesse sicura 
Tiiciift’ la Collaborazione con 
gli amici rciicziani. ma lo 
.stc.s.so artista ripensa anche 
con rinnovata passione alle 
esperienze inifiorlauti ris.sii 
le iii.sii'irir con .Andrea Frezza 
))cr iMcmonalc dalle rovine 
c con Nicola^ Rocg per Doii’t 
l(Kik iiovv. due cineasti che 
dcU'apparato scenografico non 
hanno nidi fallo un clciiiei'io 
csorlatiro. giustajiposto, ma 
firoprio lina parte integrante 
e determimiiile della compiu¬ 
tezza delle loro oliere. .Alialo 
go ricoiiosciinciito. d'altronde, 
Soccol dà ad llaiis U’rriK^ 
Hciizc col <iualc. a Monicpnl 
ciano, ha inrcntato esigui, 
spazi, pro.-.pcttìVc. ipotesi 

I^ersonaggio 
inni (ì forme 

.S’occof. iiiMimnin. come il 
suo antico conterraneo Tizio 
Ilo, .sembra uno di quei per.so 
iiaggi multiformi e umana 
mente inesauribili che, dalle 
proprie origlili e dal propr o 
iiiiiiIrrroUo laniro, sanno Irar 
re. insieme, la ragione e l i 
speranza per la loro vita e 
il loro tempo. Contro Tnicom- 
here di panro.sc miiiaere. que 
.sto artista architetto artigiano, 
jmr esjìcrto dei rischi r dei 
coni raeeolpi della esistenza, 
concentra operosamente le sw-’ 
migliori ri.sorsc nella cirilis 
sima .scelta di un’assidua fa 
tira: così come le ombre >' 
le luci Iciirlono nelle sue ope¬ 
re a identificare la forma, pa¬ 
rallelamente la sua ricerca, 
governala dalTessenzialità e. 
da un razionale ordine. (it> 
proda a una lurida ansia di 
calure, di .sapere. 


Sauro Borelli 


la cro.sta terrestre di forme 
che lianno la purezza di .so¬ 
lidi geometrici e vengono a 
mcdificare radicalmenle il 
paesaggio; i colori sono ac¬ 
cesi. gioiosi, levigatissimi co¬ 
me crLstalli. 

Questo primo tipo di Im¬ 
magine deircriizione da stra¬ 
ti profondi (naturali, storici, 
psicologici) di un nuovo pae¬ 
saggio terrestre si arricchi¬ 
sce di altri -Significati in un 
secondo tipo di immagine: 
quella dove I solidi geome¬ 
trici in violenta eruzione van¬ 
no a urtare contro fredde e 
geometriche griglie metalliche 
che sbarrano lo spazio oppure 
infrangono lo carte dei piani 
regolatori. Non è a caso che 
i quadri più fantastici e di 
originale .soluzione formale 
siano le due varianti di « Pia¬ 
no regolatore con esplosione » 
con i .solidi geometrici della 
eruzione che emergono come 
fiori tra le carte lacerate, e 
le due varianti di «Evento 
nella .struttura » dove sono 
sempre i fanta.stici solidi del¬ 
l’eruzione a mettere in crisi 
le barriere strutturali e a 
far rivedere spiragli di cielo. 

Queste metafo-'e del con¬ 
flitto tra la vitalità d’una 
crescita naturale e umana e 
le strutture-prigioni che oc¬ 
cupano io spazio della cre¬ 
scita hanno già una loro ti¬ 
picità primaria; forse, i^r 
cs-sere sempre più immagini 
del presente dovrebbero ar¬ 
ricchirsi di equivalenti pla¬ 
stici di quegli .strati, quei ri¬ 
mandi e quelle mediazioni 
che fanno la comple.ssità del 
ìa nostra realtà. 

da. mi. 
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gli « estremisti ». il « miraco 
lo economico » austriaco, i 
rapporti fra l’AuViria e l'Ita¬ 
lia per l’Alto Adige. 

Per d TG-2 poncono doman¬ 
de Demetrio Volcic. G.orgio 
Grico. Salvo Ricci-Mazzolini 
e Aldo Falivena. ideatore de! 
programma. La regia è di 
Franco Morabito. 


Concerto celebrativo di Horowitz 

NEW YORK — P.ù di duemila persone hanno acclamato alla 
Camegie Hall il pianista Vladimir Horowitz nel concerto 
dato per il cinquantesimo anniversario del suo debutto ame¬ 
ricano. Il settantatreenne maestro,ha eseguito esclusivamente 
musiche di Chopm. Il pubblico era formato almeno per la 
metà da fans di Horowitz venuti da ogni parte del mondo. 

In ottobre il Festival di Sitges 

BARCELLONA — LTLI Festival intemazionale del cinema 
fantastico e deH’orrore si svolgerà a Sitges dal 7 al 14 otto¬ 
bre prossimo. 

La ni,s6egna si dividerà in quattro .sez.oni: film in cor,so. 
retrospettiva, informazione e mercato del film. Sono stau 
invitati circa cinquanta paesi. 


OSPEDALE MARIA VITTORIA 

TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 

<ar:. 7 legge 2 febbraio 1973, n. 14» 

E’ iTidettrt presso questo E.nte licitazione pnvata per 
Vappaiio dei lavori di s.stcmazione dei nuovi uffici 
Provv-cdito.-aio e Rag.oneria, per l’importo a base d'asta 
d; L. 50 642(>X). 

Il prcxredim.-c-nto di gara sarà quello di cui alla legge 
2 febbraio 1973 n. 14. art. 1. lettera ai. 

Le Ditte intere.ssatc dovranno far pcr.enire. a mezzo 
raccomandata, domanda in car'ta bo.lata a.l’.Amministra- 
zione del. Ospedale Maria Vittoria. Ripartizione Tecn.ca 
- Via C.brano. 72 - Tori.no. e.ntro dieci giorni dalla data 
dc.la pre;e.nte pubblicazione. 

IL DIRETTORE .AMM.VO 

SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

(Dott. Salvatore Dell’Arte) (Dott. Domenico Mercurio) 


OPERA UNIVERSITARIA 

UNIVERSIT.A’ DEGLI STUDI DI MODENA 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

L’Ope.'a Umver.'itaria de.l’Un.versila dczli S’udi di 
Modena ind.ra qua.ito prima u.na gara d. appalto me¬ 
diante la form.a de.rappalto-concor.'O per la progetta¬ 
zione Cd csccuz.one dello opere di riitrutturaz.onc della 
mensa .seif-.serviee di .\Ioden.a. Via Viznole-e n. 671. 

Le D.tte che de.siderano partircipare alla gara do 
vra.ino far perven.re entro :. 20 maggio 1978 domanda 
in carta bollata da L. 1 500 al a .sede dc..’Univer.s;:a 
degli Studi di Modena • Opera Univers.iar.a - Via 
Univers.ta n. 4. 

Non saranno prese in considerazione le dom.ande 
pervenute oltre il suddetto termine. 

Modena, 5 mazgio 1978 

IL PRESIDENTE 
DELL’OPERA UNIVER.SITARIA 

(Prof Giuseppa Gemigna«|| 
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Da oggi a Roma « Canto per un seme » 


Tutto il Cile 
nella poesia 
di una donna 

Gli luti llliniani, Isabel Parra e 
Ednioiida Aldini nell’opera musicale 
ispirata dalle poesie di Violeta Parra 








Gli « Infi lllimani » e, sopra. Violeta Parra autrice-ispiratrice di « Canto per un seme » 


ItOMA - • Va Iti scoila da 
.sta.siMn, al 'l't'airo 'l’oiida. 
Canto per un vc/ac. una .sor¬ 
ta <ii inu'^wal cho lia por 
protaKoni.sU irit luti Illnna- 
ni. I.s.iIk'I Parra od K<triioii- 
da Aldini. 

Si tratta <ti un collage di 
poe.sie di Violeta Parra (In 
itrande poeto.s-a cilena mor¬ 
ta siiicKia nel l!)(>7t tnu.sica- 
te da Lui.s Advis. Que.sfope- 
ra, compo.sta c pen..ala |>er 
io i-raiidi qualità interpre¬ 
tative di Isaliel Parrà e <lcl 
gruppo degli Jiili Illiinani. 
come spiega il musici.sta 
Lui.s Advi.s. na-sce da « una 
profonda ammirazione [wr 
la poe‘.->:a di V'ioleta Parra ». 

«Il Vanto per un seme 
— .spiega Advi.s — è pnitto- 
.sto .simile alia ormai famo- 
.sa cantata di Santa Maria 
de Inique portata in auge da 
un'altra formazione folk cl- 


La « Traviata » 
inaugurerà . 

« Spoleto USA » 

NFAV YORK — La Traviala. 
presentata da! comples.so del 
teatro « La Fenice » di Vene¬ 
zia. aprirli il .secondo fe.stival 
« Spoleto USA » die si svol¬ 
gerà a Charleston dal 23 mag¬ 
gio airil giugno pro.ssimi. 
L’opera sarà diretta dal mae¬ 
stro Cai Stewart Kellog. re¬ 
gia di Gian Franco Ventura. 
Faranno il loro delnitto neirll 
Stali Uniti due giovani arti¬ 
sti italiani. Luciana Serra e 
Maurizio Fru.sronl. 


lena, i Qiiilaiiayuii. La .sua 
realizzazione implica l'mler- 
venlo <li un qua.si identico 
numero di elementi .strumen 
tali e vocali, con raggiunta 
di iir.iiii (xirìali e cantati, 
di<‘ .-.eguono un determinalo 
corso tirnmmat ico ». 

« (.'auto per un seme — 
pro.i*>i»ut' .1 mu.sici.sta — .si 
iia.sa .siilie .strofe autoliiogra- 
fidie di Violeta Parra. CJue 
ste .strofe si cliiamano deci- 
me. liii « decima » è una for- . 
ma <li poe.sia popolare mol¬ 
to eomuiie nel folclore con¬ 
tadino cileno e !aiino-ame- 
ricano. certamente eredita 
diretta della colonizzazione 
spagnola. Ma que.sti poemi, 
die hanno dovuto subire leg¬ 
gere alteraz.oiii in alcuni 

pt. s,'!. per aderire eoii coe¬ 
renza nello scliema deiroiK* 

ra. non co.stituiseono una 
ra.-vH'gna Inografica né una 


Successo 
di Abbado 
a Berlino Ovest 

BERLINO (Ovest! -- Gran¬ 
de .sucee.s.so. alla « Pliilhanno- 
nia » di Berlino Ovest, del 
concerto dellordiestra del 
« Berliner Philharmoniker » 
diretta da Claudio Ablxido. 
Nella prima parte sono state 
('.seguile la seconda sinfonia 
in si lieinolle maggiore di 
Sdiubert e l'aria « Ah perfi¬ 
do » di Beethoven. La .secon¬ 
da parie coinprenrieva 1 
« Cinque lieder per ordio.>tra 
iwsati su testi cartolino di Pe¬ 
ter Altenl>erg op. 4 » di Al¬ 
ban Berg 


esaltazione di lode di VMo 
iota Parra. Ilo .solo inluto 
nio,slrare una .-.ona di prole 
/ione d(‘lla sua ix'r.Muialita 
cre.uriK' nei diversi a.-ipetti 
della vita che le; vi.s.-,o. alla 
.stregua di .-iinilKilo [K'r i no 
■stri temili, conflitti e a.spi- 
raz.ioiii ». 

Belle anni doi» es.serc sta¬ 
ta concepita. que.-,t’aml)i/io 
.sa opera viene dumiue prò 
IKist.i su un p.iIco.-.ceiuco eu- 
ropi'o. Non c unoccasione 
cfiine tante altre per riceve¬ 
re un me.s.saggio dal Cile. 
Ora non si tratta .soltanto 
di a.scoltare e applaudire 1 
bravi luti Illimani. né di 
radunarsi genericamente at¬ 
torno ai gr.indi tender scom¬ 
parsi della cultura latliio- 
a monca uà. come Violeta 
Parra o Victor Jara, appun¬ 
to. .Stavolta c'è deH’altro. 
Coinè giu.sto. 


Rinviata 
la « prima » 
di Arra bai 

ROMA -- Rinviata a giovedì 
.sera la « prima » dello spet¬ 
tacolo l/arcliitetto e l'tmpe.- 
rotore di Assina die terrà 
cartellone al Teatro Alberico 
nella milito della ras.segna de¬ 
dicata aH’autore. Ferdinando 
Arrabal. Prima dello spetta¬ 
colo. che sarà presentato dal 
teatro « Trac de Caracas » 
diretto da Miguel Ponce. l’Al- 
lierico dedicherà ad Arrabai 
la proiezione di alcuni dei 
suoi pili famosi film. 
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L’opera di Masscnet in scena al San Carlo poiemku j ^ ROMA 

pretestuosa -—^ —- 

«Manon» in difficoltà La terapia I doni sotto 
nei momenti di sonno ^ base «mantello» 

nei momenii ai sogno Gavazzeni 

Dalle iiianclievolezze del tenore Merolla alla direzione poco ^ Un singolare e stiinolaiite profti ani- 

sfnniata di Ziiiio - Eccellente prova della Manti Nunziata llOil C Glltril ma è stato presentato airAnditorio 


I doni sotto 
il «mantello» 
di Gavazzeni 


l'Iran singolare e stimolante proftram- 

llUll C vllira ! ma è stato presentato airAnditorio 


Nostro servizio 

NWPOLI -- L'mi/iatiia di 
pro|xirre al pubblico sancar- 
liano Maiioii di .lules Mas.se- 
nel in edi/ioiie francese, lu- 
(levolissiuia in se .stessa, non 
ha avuto gli e.siti sperali. 

A turbare la serata, che 
avreblx' |X)tuto svolgersi in 
maniera diversa (ht l'indub¬ 
bio interesse dello -«ix'ttacolo 
e p<‘r taluni rimarelK'ioli pre¬ 
gi deiresecu/ioiie. e'è stato 
l'iiieresein.so iiicideiile che 
ha avuto per protagoiiisia 
il tenore IlolK-rto .Merolla. 
\eiiuto meno in maniera vi¬ 
stosa all atteso appuntamento 
del secondo atto, (il famosis¬ 
simo .Sogna), il lantaiile, rim- 
Ix'ccato dal piihlilico. ha rea¬ 
gito malameiit»', fracassando 
il pruno oggetto cafiilatogli 
tra le mani e luolgendo un 
irnpetihile epiteto ai suoi de- 
nigr.ilori. 

Che -Merolla non ave.s^e ri¬ 
sorse adeguate al ruolo affi¬ 
datogli, era apparso Ik'ii chia¬ 
ro lin dall’iiii/io. Tua caren¬ 
za. {K-rallro, che la statura 
artistica e iiKah* della pro¬ 
tagonista. il soprano Kleiia 
■Manti N'im/iata lui po.sto. 
dato rnievilaliile confronto, 
maggiormente iii rilievo. Il 
.Merolla. ehi' puri' ha saputo 
fornire in altre iK-easioiii pro¬ 
le dignitosissime, non pos 
siede in realtà la versatilità, 
la duttilità viK'ale |kt affron¬ 
tare eoi! sueci'sso il jM'rso- 
naggio di Ues Grieu.’C. Otcor- 
ic (ler esso im tenore’ che sap¬ 
pia cantare con estremo gar¬ 
bo e nitore stilistico ed al 
tcmix) stesso sappia imporsi, 
con attenti di vibrante dram¬ 
maticità. Una gamma di atti¬ 
tudini, come è facile arguire, 
assai vasta die rendono la 
parto tra 1<‘ più insidiose (U’I 
reiM-rtorio tenorile. 

Per di più Rolierto Merol¬ 
la — e questo lo discolpa non 
piKo -- t‘ stato designato dal¬ 
la diro/ione del Teatro a .so¬ 
stituire il tenore francese 
•Mairi \'an/.(). il quale ha do¬ 
vuto rinunciare aH'impegiio 
assunto con il San Carlo, jier 
i! rinvio d una settimana su¬ 
bito dallo spettacolo. Riemer¬ 
gono fatalmente, a que.sto 
punto (ci duole riprendere 
ormai con monotonia un vec¬ 
chio e i ncre.se ioso tema), ca¬ 
renze tuU'allri) che risolte, 
|M'r non dire iiicaiicrcnite, 
riguardanti la direzione arti¬ 
stica del Teatro. Vi.sta la im¬ 
possibilità di avere il tenore 
francese, non si doveva man¬ 
dare letteralmente allo sba¬ 
raglio un cantante assoluta¬ 
mente privo delle qualità ne¬ 
cessarie i>er interpretare il 
per-sonaggio mas.scnettiano. 


:\ salvare la .serata dal di¬ 
sastro è valsa .soprattutto la 
pre.seiiza di Klena .Manti Nun 
ziata la quale, torniamo a di¬ 
re. è una Manon autorevolis¬ 
sima {H-r le risorse d'uiia vo¬ 
ce timbricamente piacevolis 
sima e di |H*rf(‘tta intona/io- 
ne. fx’r la .sensibilità e l’iii- 
telligenza che le consentono 
di conferire in ogni «K'casio 
ne pi(‘na credibilità al suo 
[lersonaggio. Bravissimo all¬ 
eile il harìluno .-Xntonio Buyer, 
un I.e.scaut disinvolto ed e- 
gregiamente caratterizzato. 
Ottimi, negli altri ruoli di ri¬ 
lievo. Lorenzo (Lieiani (il con 
te Ues Orii'uv) Franco Ric¬ 
ciardi (duilot) e Nino Carta 
(il signor De Bretignv). 

Ottavio Zimo ha diretto lo 
siicttacolo dando. jK'r cO'-i di 
re. fiato alle trombe. Da lui ci 
saremmo as|)eltala una e.-^e- 
cuzioiH' più sfumata, jiiù sol 
tilmeiile arlu'olata a sottoli¬ 
neare rintimi.--mo didla vicen¬ 
da, la « tinta », voh'iido ri¬ 
correre all un termine effica¬ 
cemente usato da \'erdi. co 


me sinon.tno di ambiente, di 
atmosfi'ra. 

\'()rremiiio. infine. tro\ are 
una motivazione culturale va¬ 
lida |H'r giustificare l'opera- 
z.ioiie compiuta da X'irgiiiio 
Puccher. autore della legia e 
dei Ixi/zeiti. iiellambieiitare 
la \ iceiida in pieno OtliM-en 
to. non tenendo conto dell’.A- 
bale Prévost e del .suo ro¬ 
manzo, testiiiioiie d’una lem- 
pene .sentimentale, d'un cli¬ 
ma culturale tipicamente set¬ 
tecenteschi. Il Vaudeville che 
Puecher ci ha ammannito. a 
parte l'alto costo in denaro 
sonante, ei è apparso eome 
un meeianistiio mcepiialo in 
più parti, privo di quel rit¬ 
mo. (il quel rigore stirstico 
die he in l ebln’ in una c(‘rla 
misura, per lo meno sul pia¬ 
no formale, giustificata la 
realizzazione. 

CoMcIudiamo rieordaiulo il 
jiositivo coiitrihuto di (ìiaeo- 
ino .Maggiore, direttore del 
coro, e di Rosita Lupi, che 
lia curato le eoreogralle. 

Sandro Rossi 


Una giovane attrice, 
le sue molte chances 
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NKW YORK -- La giovane e grazio.sa attrice statunitense 
.lessica Lange (nella foto), che fu la .spasimante di King 
Kong nella colossale edizione cincmalografica concepita due 
anni fa dal priHliittore Dmo De Laurent lis. sta mettendo a 
frutto il .sucee.s.so di quel film nel tentativo di imporsi fra 
i tanti nuovi volti del cinema americano, \ isti i suoi progetti, 
si potreblie dire che lia l’a.sso nella manica. Infatti, Je.ssica 
ha Ijcn tre ambizio.se interpretazioni ihnanti a .sé: nel pros¬ 
simo film di Ingoiar Bergman, intitolato Foiir to go »; 
accanto a Keith Carradine in c Return lo tbe fall »: c insieme 
con George Segai in -t The third Wrdnesday of nc.xt monili ». 


.Il quotidiano La Repuhbll 
ca ha pubblicato, mercoledì 
li maggio, una lettela a fir¬ 
ma Citovanna Cancellaro. .Ve 
cola Leone. .-Intonio .Madeo, 
.Mano Malcangi. Vincenzo 
Samminano. netta quale si 
af felina che m's.siiii coi so di 
musteoteiapni è stato lenuto 
per I degenti del Centio di 
igiene mentale di Metaponto, 
so'-tenendo quindi che era 
«fatsun l'affermazione i .'de¬ 
genti di un eentio hanno se 
gnito eoist di musicoterapiii >. 
contenuta in un articolo pub 
binato in giieste pagine 
I "Dalla banda al eonsena- 
toiio". rUtillà del 19 apule) 
e nynin dante un colloquio 
con alcun! gioì ani studenti 
ed un inscqnante del conser- 
raloito " Dnni » di Muterà. 

Xon abbiamo difficoltà ad 
ammettere che. in effetti, 
non SI •’ tiattalo di eoi si. 
eome. inreee. ei era sembiato 
di capile da quella eoneeisa 
zioiie Tnttac’.a. lonemmu 
.sottolineai e che, nell’ei ono 
mia del " pezzo ». la frase as 
sitmeea un earatteie quasi 
in ilei ante, trattandosi di un 
articolo impennato non sulla 
musieoteiapia nié tantomeno 
sulla efficacia c sulla bontà 
di questi mteìventi). ma sul 
le esperienze, sulle difficoltà 
r sulle prospettive dei gio 
vaili che freqiieiitano ini pic¬ 
colo consci ciitono ni una cil- 
tà del metili ione. 

Inoltre, quando mal abbia¬ 
mo scritto di «. tecniche uni 
sico tcrapiche » a .Matcìa’’ F. 
poi, pciclìc quella lettela non 
c staili inviata, oltre che a 
Repubblica, nnrhe id/Thiita 
visto che Si polemizza con un 
articolo pubblicato dal nosho 
giornale'.’ 

Vili stessi studenti con cui 
acclamo pai luto a Materii 
ci hanno fatto pcreenirc una 
lettera nel corso della quale 
fanno rilevale che » pioprio 
a partile da quella espenea- 
za. mo'lo 1 aiuta del testo, a 
giiidiuo di aleitiit opeuitori 
del CI.M. qli studenti ed al 
Clini doeent' del eonseilato- 
rio materano hiinno sentito 
il bisogno, da una patte, di 
lutei essai SI con matiqinie at¬ 
tenzione lilla miisiiolerap’ii e 
ad altre moltepfiei questioni 
letiitiee alla miisieu e. diil- 
l'allra, di stimolate il eonsi-r- 
eatorio ad ini intei vento jtnn 
tiiale ed adequato su questo 
teireno.. l.ii capziosità della 
lettela niriata a Di Itepub- 
bhea et costnnqe ad ita la- 
tervento tolto a bìasnntue 
ogni sorta d: appiqho pitie 
mieo e a eondaiinare oani 
tentat'vo di usale la i leeiida 
m modo strumentale » 

<< liieoidiamo -- essi ioni In 
dono — ai firmatari della let¬ 
tera e a tatti i lettori che oli 
studenti del eoiiseri atoi ut 
hanno fatto propria la do 
manda di vultura clic .si lem 
dalle nuore griicrazioin e che, 
uniti. Si orgnnizzntio r Inlta- 
tio per eseguirla: per la ri- 
forma dell'istruzione musica¬ 
te. cioè per la riforma gene¬ 
rale della .scuola ». 


ROMA - - Non ha poi piu 
sme.sso. 111 oci-asioni ih (sili¬ 
cei ti. il tight migio con il 
quale appai e sul podio Di 
Clamo (Il Gianandrea Ga\az 
Zeni, dilettole d'orche'-t ra. 
Que.sto liqlit lo avvolge eome 
un mamello. un lungo aceap 
p.itou). una tonaca giigia. elio 
iieliiama non tanto i'ostenia 
/.ione (il non .soda-, iiiiaiilo il 
segno di una pie.st-nzi» dia 
hohea. Il tiMle gi igio niiscon- 
dt‘ talvolta .Mei istolele i: in¬ 
vero. dalla traiKimlla ligurii 
del mae.'.lio a; sorto nello sca 
leiiamento dei suoni ni gesto 
e scalilo ed e.ssenziale. ma 
« la\ora /> .siiiroida -.tia co 
me un bulino aiiovcntalo sul 
la inatcìia (la pi l'siiiau-i, (piai 
co.sa s. (hst.icca che ha da 
spar» ire col gtigio di cui so 

pi.i 

Un tantino diatiolico. inlan 
to. eia il piogiamma pia-- 
.sentalo doim-nica all Andito 
Ilo diabolico anche pci la 
possibdc ambigupa dcile imi 
siche sulle (piai: 1 uttor.i i' di 
viso Tappiez/aincnlo degli in 
lendilori 

Di Gioigio I-’ed(-iico Ghcdl- 
ni I lòtU ltHi.>i Cl .siamo tropixi 
presto (hiui-ni ical I, ed ((co 
Ga\azz.cni — giigio alTc.stcr 
no le SI vt'dc». lowcggiaiite 
alTmieino le si sente» pini 
lare sii una pagina che. ai 
siKd tempi il!)4(n. siisi in» pci 
sino apprensioni (da parti* 
dei henpciisanti. ovviamenti'». 
Uieiamo di Aieliitettuiv. un 
eoneerlo per orehesiia. du' 
sohdilica nello sjia/io talune 
gagliarde gittate di suono, 
arditamentr' innervate, la 
.sciando che Intorno ai pila 
.stri fiorisca una coralità cal 
da ed elegiaca, la quale da 
slancio e .sostanza al furori' 
ardntetinniro. 


Biavo GhedmI i('ccdlenle 
Torche.-'ti.i I. e bi.uo Gaia/ 
/(' 11 ! il quale subito aggiungo 
alle ardiiictiurc ghcdinianc. 
quelli' delle Voiiaiioiii su ii»i 
tema di .Mozart. Op. ITI. di 
Max Ri'ger dHVL'lfilli, alno 
l'oiiiiKi'.iioie ancoia in bilico 
Ila II si e il no del suoi po 
si eri 

Come SI vede, non potcx.a 
e.sseie i he II duuolo a dare 
lina \ irata alle pri'dile/ioni 
del Gavazzeni i! (piale, non 
per smentii e. ma per supi' 
laie eertt' situazioni conti', 
sale lu'l suo leccnle libro. 
.Voli cscfjiinc Heefhoeeii. ha 
pioptlo ('.'icgiiitn Hc('l boven. 
(pidlo - ))cio meno solilo 
d('l c()-.iddctto Tiiplo ('oneri 
lo op .i»i (Violino, violoiicel 
lo (■ (iiaiioloile. concertanti 
( on Toidu's» ra I, dii', ni di là 
di iin viituosismo scmpii' rn 
dilato .11 ragioni sdueliamen- 
te imi .le.ih. ha momi'iil i mn 
vici ndTiniicelio ih-gh i.tru 
menti .solisi 1 , alTaltcz/a dei 
pa .-.-1 eh»' iinpcgnci anno le 
Voci '-oliste nclTnltimo movi 
mento della .\onu 

.Suonava il 'Ti io Yuval. ria 
enea (licei anni in attivila 
dopo la .soa eostitu/ioiu' a 'Td 
.Aviv dovi' SI sono lortn.iti i 
1 re .se Menai. solisi' •.Jonothaii 
Zak. Thi l’ianka c Sinica He 
Ieri pianotorli'. violino e viri 
loncelloi. apparsi in uno sta 
to (Il grazia e cioè cosi in h 
nea con la diaholieita di cui 
si diceva che i suoni seni 
bravano spi igiona. dalla 
manie,I iqm-lla di sinistra m 
capisce» del melislofelieo 
tiolit grigio (h Gavazzeni 

Apiilausi, tantissimi. 

Erasmo Valente 


Beethoven globale 
con Maag e Accardo 


RO.M.A -- Solo dopo aver 
.strappato a Salvatori' Arcar 
(io dui' ('('('('Zionah bis le le 
acclamazioni senibravano non 
(lovc.s.s('ro piu .spcgiu'isi ). i) 
pubblico (hi' gremiva TAudi- 
tono della Rai al Foro Itali 
co. si (• Ias.scgnaio, .sabato 
.seor.so, ad abbandonan' la sa 
la, alla lui'.' di un atti'si.ssimo 
concerto bei-thoveniaiio. 

Retcr .Maag a\eva riunito 
In programma, intatti, dui* 
o|)('li' -- la .'sinfonia ti /, 
Op. HO. (' il ('oriento per rio- 
Imo e oiehestia, f)p Ut -- 
eoinpo.ste (piasi di getto in 
ipK'l fecondissimo 18(Xi lanno 
di gest azione (h'Ila Qm/ifu 
Sinfonia I. in cui videro la 
luce, tra Taltro. il quarto fon 
certo pn painofotte. i tre 
Quartetti Op Mi. la seconda 
('dizione dd Fidrhn 

Maag. eonreriatore dal ge. 
■Sto d; pi rtmente rigore, ha 
colto nella (Quarta Sinfonia i 


piu fecondi umori di un’or 
( he .1 ra beei ho\ emana meli te 
nuova, mentre Ai'cardo lia 
portato il puliT.hi'o al piu ar 
ceso entusiasmo con una In- 
leriii et azioni' die delmirern 
mo « glolialc ». 

11 tempi'ramenlo viiirante 
e intenso di (pii'sto straordi 
nano violinista eonloitato da 
altissiiiK' doti le('iiiehe «Tar 
cala (Il e.spre.ssivila dolce e 
si'xeia. Tlne^.oral>l!e calibra 
tura df'lTiiilona/ioiK'». lia re 
stiliiiio al ('apola\oro beellio 
veinano una dimensione ot 
limale di solida e trasparente 
(antaliihta. viva e vpale In 
ogni areento 

Per (pianto riguarda i bis 
si .sono ai ('(‘se si oinme.sse sul 
la paternità delia pagina rh.e 
ha fatto .seguito a quella di 
Ululi una girandola di pre 
ZIO .o '. nt uu-isinu 

U. p. 
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Li Dyane ha il tetto apribilo in duo diverse posizioni. 

È una trazione anteriore con so.spcnsioni a grande c.scursione o ruoto 
indipendenti. Parie sempre al primo colpo e si arrampica dappertuUo. 
Porla comodamente 4 persone e ha un bagagliaio di 250 dm\ 

Por tra.'iporlare coso mollo ingombranti o per fare un 
pic-nic sullerba si possono togliere tulli c 4 i sedili. 

Ha 4 porle e un grande porlellonc posteriore. 
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La Dyane ha una cilindrata di 602 cm’. A 90 km h consuma solo ^ 
5,7 litri per 100 km. La sua velocità massima ò di 120 km h. 1 \ ì ' 

■t*f fi I» _♦ _ •_ r*. _I _c 


Costa poco di bollo e di assicurazione. È montata su un telaio a fi; i 
piattaforma con longheroni incorporati, è raft'reddala ad aria ì j ; ! 

ed ha i freni anteriori a disco. , 


E'la Dyane, L'€iuto in jeonÉ, 
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Il servizio è stato solo sospeso 

Non «smobilita» 
il trenino 
Fiuggi-Alatri 

1 problemi delle linee in concessione - Com¬ 
missione per l'esame di possibili soluzioni 


Cè chi vuole 
cambiare rotta? 


/\/ cnnsor-Ki rrniDiiulc ’l 
priipi)!) (Iella l)C ha ehie.i'o 
lina t I enfiea ^ sin trasparii 
ertraiirhani. Ihiie. H’ nastra 
ciiiiriiniaiie che un dihattiia 
respansahile itati jia'i'Ui <•)"• 
produrre utili ri alitati, pur 
t hè venda impastata eaii .pi 
rito cast ridi ira. nella ransae^'- 
ralezza che i trimparti sana 
una prtiude e (leel■^ll^ll tiuestia 
ue recjiaiiale riijiiardaiite ceu 
tinaia di midliuia di larartha 
ri e studenti, e che le diffic"! 
tà da alfrantare ama di iiaii 
Irasriirahile parlala 

lasciare pera peric^si » 
il fatto che la i l'cnjic'i s. 
alinena seeanda i/iianta sosti'' 
ne il l’opolo, sarehhe caiise 
(luenza di un manifesta de< 
cani data reniaiiale del PCI 
dal titola: - /Xcotral: la veri 
là viene a dalla nel tinaie, 
a prapasita dell'inchiesta aper 
la dalla mapistralura su Zep 
pievi. SI ricardana falli che 
sana fra le addettile 

dei camplessi prahlemi eh" 
(Iddi incantra la dt'sliane puh 
hlica del trasparta nella re¬ 
diane. 

Vtidluima essere vinari. Xau 
ahhiama rispasla a iininera..i 
arlieali del Poiiolo che can 
lenevana pesantissimi, ipian 
la superficiali, allarchi al 
l'Avatral. perché sapevaiiei 
nati carrispaiidere al campir- 
tameiita. ei'rlamenle diversi 
e più eaii.stipevale. dei rtip 
pre.teiitaiili della DI' neda 
cammissiane <»hi (Minisi nitnc" 
deU'azÌL’iidu, nel caiisidlia di 
retliva <* nell'assemblea del 
caiisiirz'ia, ((«•nd {•(KMmis.s-iftiK’ 
rcdianale dei trasporti. 

. Qlicdli (irtieali ci .sana ap 
parsi, piulla.sta. un invita i 
cambiare ratta, a creare un 
€ casa trasparii*, in sa.slaii.ti 
una prava del dintlizia che 
più calte abbiamo dato sulla 
DC. ancora incerta tra iin 
comportamento ctnisegneide 
con l'intesa islilnzioiiale e un 
attedd‘d»ien(o che si richut 
ma a vecchie posizioni di 
chiusura e di .scontro. Di fran 
te al riemerdcre del caso Zep 
pievi noli potevamo, lunaria, 
far finta di niente. Tanto più 
che si è cercato, e can insi 
.slenza, di far credere che i 
comunisti •' rin.sieme delle 
forze democratiche che <pti 
(lana TAcotral sarebbero i 
* responsabili * dei < f/i/asfi > 
(lelTazieiida. K' (pii che vera¬ 
mente SI scade nella bassa 
manovra che va deiatncia'n. 
.Abbiamo clabarata un dacu 
menta rcdianale sui trasporli: 
sa.sicniama che non e (pie.s'o 
il terreno per divisioni Ira 
maddiarama e apposizione, 
che occorre l'iiiipcdua di tutti 
per vincere drfiiiitivamen'c 
la battddlia comune della pub 
blicizzaziaite. F.' ipiesta la 
nostra conrinta e leale pao 
ziane. L'auduria è che tiii'i 
siano davvero all'altezza de'- 
ìa situazione. I.'apcra per ri 
sanare e rinnavare ha bis > 
gno dell'apporto castriitlivo. su 
tilt pillilo (h effettiva pari'i'i. 
dell'insieme delle forze dem i 
criitiche. 

.Altre A aUernativc * non è 
dato vedere. 

o. m. 


Il \('( ( Ilio ii-fiiiiio non tf 
la f.i pi». Sedici cliiloiiU'lri di 
fci ro\ia, una iiualia di 2-1 lor 
se ^jiornalicrc. una linea elu¬ 
da! lontano anno della 

su;( cosini/ioiu. (• rnnaìla 

sempre piu o meno la ste>sa, 
eompre-.e le rotaie ormai lo 
jjoia- e insieiire, (Questi i dati 
della Fiii^'iti .\latri. ^jnidieata 
A peruolosii V dal miiii-.tero 
dei 'rrasiHirti e di (in IWco 
trai ha deciso proprio la set 
tmiaii.i s(orsa una tempora 
nea ( Imisiir.i. I.<i reazione è 
stata imnu-diata. Con tutti i 
SUOI difetti e I SUOI aceiaeclii 
il trenino per tanti |M-ndolari 
r.ipprescnt.i pur sempre una 
iieeesot.i (|notidiana. un > pas 
saitt-'io olihlmatoi. 

Sabato. .1 l•■lUl;t;l. amniuii 
stratori locali, diri-'enti e re 
spoiisah.ll deir.\(otral e del 
(oiisor/io I eitioiuile del tra 
sporti, siiidac.ilisti SI sono in 
(ontrati. I na cosa è risultata 
subito chiara ; l.i (sospensione 
non ('-. ni- \ uol essere, una 
('sopprcssionev. Crobli-mi t('c 
me . economici, di gestione 
non mancano da\vero. ma una 
1 sentenza definitiva - (come 
molti temevano) non è stat.i 
eiiu-ssa di certo. X’enerdi pros 
.simo. anzi, si riunirà un'a() 
posita eommissione per esa 
minare soluzioni e proposte 
per uii rilaiieio della linea. 
Per ora. intanto, tra l-'iiiftiti e 
.\latri vena istituito un ser 
vizio di autobus che dovrei) 
Ik- assicurare il normale col 
It-aaiiienlo tra le due cittadi 
lu- della cioeiaria. Il problema 
non è solo (|uello di passare 
una mano di \ernice sulle car 
rozze ♦* sui \aitoni. o di so 
stituire le rotaie più cadenti. 
Si tratta di studiare un poleii 
zianu-nto reale dt-lhi linea e 
un suo uso diverso. 

I.a Fiil.ii.sti -Alatri è .solo 1’ 
ultimo tratto della ferroiia 
che parte da Roma. Sono '.Hi 
chilometri di strada ferratti 
che |)ossono diventare imixir- 
tanti. Si sta pensando di tra 
sformarli in un canale di [H'- 
netrazioiie in città non .solo 
per fili abitanti dei Comuni 
toccati dalla linea, ma attra 
verso .servizi .sfxda sU strada, 
anche per <|Uelli di un eom 
prensorio più vasto. 11 ininto 
interroiiativo restano i finan 
ziainenli. Nessuno mette in 
discussioiu- reconomieita e la 
capacità di tra.s|)orlo della 
ferrovia, al contrario; ma 
(|U.indo le -.Irutture fisse e 
(|Uolle mobili sono state così 
degradate da anni di incuria 
un loro recU(K*ro non si pre 
senta davver»' facile, l/eser 
ciz.io della Etonia Fiufifii-Ma 
(ri pre\ede Uscite j>er b' mi 
bardi l anno e molte vetture 
risaliiono aali anni "2d. Per 
un rii.melo della ferro\ia lil 
costo medio di o.-ni nuovo chi 
lometro di strada ferrata è 
(miti di oltre '2.7ì miliardi) è ri 
chie-^to anche rintervento del 
ministero. 


CASA DELLA CULTURA 

La Jtepuhblica di Weimar 
sarà il tema al centro di 
due giornate di .studio ori'a- 
ni 77 ate dalla Ca.sa della Cul¬ 
tura. CJiovedi e venerdì, alle 
21. nella sede di larfto Are 
nula 26. intellettuali e .stu 
diosi affronteranno i vari 
aspetti della qiic.stione 

.\i lavori parteciperanno; 
Giancarlo Hoffino. Va-'simo 
Caceiari; P.iolo Cliiariiii. Kn- 
70 Collotti. Giacomo Marra 
m.io. Gian Enrico Kusconi. 
Manfredo Tafuri. Lucio Vii 
lari. 



Il consiglio di istituto ha criticato l'iniziativa del preside « press-agent » 

Bloccato il lancio pubblicitario 
ebe doveva «ripopolare» il Tasso 

I 

I Riunione deirorgano collegiale - Deciso il ritiro dei « depliant » - Il problema 
j del calo degli iscritti non può essere affrontato con la concorrenza fra istituti 


Il ’l’ii'.so 111)11 saia prot.iuoiiKta di 
nessuna c.impai'na iiromuzionale per 
arfjii.are il calo d(‘lle iscrizioni. Il de 
pliant pubblicitario (infarcito di sio 
it.m oscillanti fra paternalismo e ftiova 
mli-.nio fasullo) i- stato ritirato dalla 
circolaz.ioiie. Il preside ne aveva fallo 
-'t.impari- — airins.i|)uta di tutti — 
l..‘)()(l copit-. (’iiuiueifiito sono state fjià 
distribuite in alcune medie di-ll.i zona. 
1 a‘ altri-. |H-iò. s,iranno bloci-.ite. la) ha 
deciso ieri m.iltm.i il mnsiulio di isti 
luto del liieo di vi.i Sii'ili.i. 

L'orft.mo colleKi.de si è eoiivoi.ilo ie 
ri in t seduta straordinaria», non a|)- 
peii.i ha avuto notizia deiriniziativ.i del 
preside. .\'el consiglio, il professor .An¬ 
drea lìiraldi. da diu- .min a i-a|)o deb 
l'istituto, è stalo sottoposto .1 un .ser- 
r.ito fuoco (Il filli di critichi- e piotesti-. 
l,a sua deci-.ione (Il diffonderi- un vo 
laiitino pubblicitario, di ci-rc.ire di ri 
lolvi-re il |)robli-m.i d(-llo - spo|)o|,imen 
to i, dt-l 'fasro vestendosi di-i panni del 
pn-s.s (Kieiit. è stilili condannata i ni-l 
nu-todo i- ni-1 mento 

.• .\'el metodo perchè - sinefja \nto 
nia Sani, pri-sidente del consiKlio di 
istituto — il presule nini ho pensiito di 
avvertire nessuna dell'iiiiziativii. Fra 
invece una ipiestiaiic sulla (piale era 
chiamala a discutere e decidere (anche 


per (pici che riduarda la spesa) l'or 
pano collediale. Il profc.-..sore Caialdi 
SI è diiislifivaia affenitaiido che non 
e via tempo. .\ln e evidentemente un 
ardomenta che non regge, .''c ai evo 
(picstii proposta, la poteva avanzare 
prima 

.M.i le (-litiche si sono ai)punlate .111 
che sul ( iiK-rito f. .A chi- s(-rvi- la pul) 
blieilà'.’ Può davvero risolvere il pro¬ 
blema del calo delle iscrizioni, o non i' 
invece .squalificante e conlroproduci-n 
te'.‘ F poi alcune frasi del di-filiant so 
Ilo inai-celtabili. « (Jiii'l riferimeiila alla 
cultura classica che preparerebbe "un 
decollo felice nella rifu”, proprio adesso 
che SI prepara la riforma, e poi altri sla 
gali di carattere falsamente ‘ liberale, 
dal lana paternalista e permissiva, sa 
no davvero fuori liiago ■< : dii-i- il [iresi 
(Unte di-l Cdl. 

Per questo il cousi-kIio di istituto ha 
deciso .ill'un.inimità di •< dissociarsi 
dair iiiiziiiliva e sasfiendere l'iilleriare 
(Ilf fusione del voliintina v. .M<i si- qut-1 
l.i di-l presidi- è solo un.i vistos.i gaffe. 
dett.it.i |)rob.ibilm(-nte da buone inti-ii 
zioni. il probleni.i i-lii- rivela è reali-. 
Il T.issi). cioè. (K-riU- iscritti. Dai l.lttK) 
del lilTtI è p.iss.ilo .ikIi attu.ili (>0(1. .Mol 
te cl.issi non hanno ni-.incile 2(1 aluii 
ni. (|u.delie sezione rischi .1 l'cstinzioni-. 


ci sono solo le ultime cl.issi mentri- i 
Kiiin.isi sono deserti, liisomm.i. mentre 
si noli- pubbliche i omc 1 tecnici e 1 prò 
fi-ssion.di. sono str.iiiieni. — i- mentre 
le si noli- priv.ite si Koi'fiano di iscritti 
— il liceo (Il via Sicilia rischia di ri 
maneii- semfiie j)iù sguarnito, con uno 
spicio. ni termini di stnitture. imiR'ti- 
sabile. 

Per i|uesto il consiglio si è anche di 
chi.irato. è detto nella mozione * dispo 
iiibile a discutere ogni possibile inizia 
licii (ìli- iieiriiiiibilo di una valutazione 
generale territoriale della disponibilità 
di pasti negli istituti pubblici, proiiiuo 
va una dislriluizioiie della ]iopolazioue 
scolasHea nei vari istituti della zona *. 
Fd è qui-st.i. d'altroiule. l'otlii-a. l'unii-a 
IHissihile con cui si possa affrontare il 
problem.i. Se sul 'l'asso si è riversata, 
e am|)lilic.ita. tntt.i la crisi di-lbistru 
zinne cl.issic.i e pubblica, il probli-m.a 
non pia» certo esseie affrontato in un,i 
lofiica coni-orn-nzi.de -- una sort.i di 
' KUi-rr.i ■ — con le altre s(-uoli- pub 
binile, in eui si b.ida a chi ha più 
isiritti e chi ne h.i di meno. F il volan 
tino, ni fondo, da questo i)resup|>osto 
(lartiv.i. A liiveee — die»- ancor.i \nto 
nia Sani — esiste il caiisiglio di distretta 
Se (luest'orgaiio ha un senso dovrà pur 
e;sere investilo dello iiuestione *. 


L'operaio dell'ATAC Roberto Bucci julln barella al pronto soccorso del S. Spirilo 


Altri due feriti per l'esplosione avvenuta nel deposito ATAC di Trionfale 

Operaio dilaniato da un vecchio proiettile 
che voleva trasformare in un filo a piombo 

Ha avvicinato la fiamma ossidrica all’ordigno (un residuato bellico) pieno di polvere da sparo 


E' iniziato ieri mattina il processo per il sacco di Paiestrina 

C’era una volta 
una città romana 

Lo scempio avviato nel '47 - Respinti i tentativi di ritardare il di- 
battimento - Sul banco degli imputati molti ex amministratori 


! I 


ì ! 


.Avete picscnte una città romana'.' Un 
reticolo di strade che corrono in mezzo 
a graridi edifici pubblici, a citte patrizie, 
ad abitazioni e poi. più in la. uno stu¬ 
pendo sistema di templi. Cera, era Pu- 
lestrina: i templi, più in allo, ci sono 
'incora, ma più giu. in quello che si 
chiama quadrilatero, potete cercare quan¬ 
to volete e non troverete altro che cc- 
meiito c ancora cemento. Se qualcosa 
s'c salvato, è quasi per caso. Cosi tra 
le reti metaltichc di (iiialche pretenziosa 
villetta VI capiterà di vedere un muro 
'li dueniita anni la. 

Lo scempio c iniziato dal '17, quando 
SI comincio a ricostruire il paese, di- 
siriitto in gran parte dalla guerra: poi. 
con gli anni, la febbre edilizia e andata 
crescendo e oggi si può dire che l'opera 
sia compiuta, irreparabilmente. Per qur 
sta distruzione, solo ora. otto persone 
'■Olio davanti al giudice: dopo le inda- 
aini e i mandali spucati dal pretore 
Pietro Federico si e finalmente arrivati 
il processo. 

Le prime battute si sono aiiite leii 
mattina a Paiestrina: sul banco degli 
'inpuiati l'e.T sindaco 'assente aiustifica- 
to per malattia) i componenti della com- 


re.T delegato alla re- 
c Pietro Grifo, .sopnti- 


misstone edilizia, 
dazione del PPG 
tendente a’ie antichità del Lazio tra il 
v;s e il '7.1. A’t-ì/ii prima udienza, come 
è di rito, gli avvocati hanno mos.so obie¬ 
zioni ed eccezioni chiedendo rinvìi e rati 
nullamento per un jiresunto vizio di /or 
ma di tutte le imputazioni. Ma il vice 
pretore Leda Cachi ha respinto tutto. 
Così nella pror.stma udienza (tra II gior¬ 
ni) SI entrerà nel vivo della fuse dibat¬ 
timentale. Una sola nota da aggiungere, 
il pretore Federico ha lasciata il proces.so 
'id un suo vice, perche? 

Il molilo e semplice, c'era il rischio 
che uno degli imputati tentas-^e di ricu¬ 
sarlo (a causa di provvedimenti del ma¬ 
gistrato nei SUOI confronti poi anniitlati) 
e COSI Federico ha preferito lasciare tat¬ 
to piuttosto che andare incontro a pos¬ 
sibili rinvìi 

L'accusa per tutti è di aver concesso 
licenze edilizie in grandissima quantità 
nella zona del Quadrilatero di cui era 
arcinoto il valore monumentale. La so 
printcndcnza. dal canto suo, ha vistato 
i permessi senza intervenire efficaccmen 
te — come e nei suoi compiti — in di 
tesa di un patrimonio che e andato 
distrutto. 


Un comiiagno di I.avoro Kb 
ha affidato la spnlclta di un 
vecchio proiettile da mortaio 
perche la .svuoia.sse e ne fa- 
CC.S.SC un filo a piombo. Sen- 
zui render.si conto del penco¬ 
lo. ha iniziato a lavorarlo con 
la fiamma assidrica. Sono ha- 
.stali |)ochi .secondi c il vec¬ 
chio proiettile, pieno di polve¬ 
re da sparo, è e.splo.so con un 
boato pauroso. Roberto Bue 
ci. 38 anni, operaio deU’Atac 
inve.slito in pieno dal proietti¬ 
le ha riportalo ferite Kr-tvis- 
.sime al volto, al cranio al- 
raddome: tra.si)ortato iriir 
Ijenza al S. Spirito, è stato 
tra.sfcrito poco dopo al S. Ca¬ 
millo in condizioni di.sperate. 

Feriti ma in modo lieve, 
anche altri due operai. Giulio 
Morelli 51 anni, e Umberto 
Impi. 38 anni, che s: trova¬ 
vano all interno del depo.àto 
Atac del Trionfale a! momen¬ 
to della e.sp!o.sione. Ille.so. in 
vece. Sergio Castani mi. di 32 
anni, che pochi minuti prima 
aveva con.segnato a Bucci il 
proiettile. Sergio Ca-,tantini. 
interrogato alcune ore dopo 
la tragica esplo.sionc. e .stato 
arrc.sle.lo per detenzione di ar 
mi da guerra. 

La sciagura e avvenuta ieri 
mattina, ver.so le 9. nel ca 
pannone della carrozzeria al 
l'interno del grande depas-lo 
Atac di via Emo. al Trionfa 
le. E' Il che Sergio Costanti | 
ni ha con.-->egnato a Bucci il ; 
vecchio proiettile. Alla polizia * 
dirà i)oco dopo di averlo tro¬ 
vato in un mucchio di ferri- 
vecchi all interno dello ste.s- 
.so depasito. Senza rendersi 
conto del pericolo. Castani ini 
ha pen.sato for.se che polas.se 
essere utilizzato almeno l'in¬ 
volucro del proiettile. Servi 
/a in effetti, soltanto un po’ di 


lavoro con la fiamma ().s.sidri- 
ca. perche l'oggcllo venisse 
adattato a filo a piombo. 

Per un po' .si è anche pen.sa¬ 
to che Costantini vole.s.se tra- 
.sforinare la .sagoma del 
proiettile in un portaci-neie. 
o m un portalumi. Robeito 
Btici-i senza ri-ndt-rsi conto 
del grave pericolo, si c pre¬ 
stato senza difficolta al la 
voretto. che richic-deva pot-lii 
minuti. Airinteriio del proiet¬ 
tile. pero, SI trovava ancora 
molta polvere da sparo; ai) 
pena il calore della fiamma 
o.s.si(lrita SI è pro))agaio nel 
l’involucro, lordigiio lìJ? min. 
da mortaio) è e.splo.so con 
violenza incredibile. Roberto 
Bucci è .stato inve.stito in jjie- 
no dalla deflagrazione, gli al¬ 
tri due compagni di lavoro, 
anche e.ssi addetti ai lavori 
di canozzena. che si tro-.-.i- 
vano a qualc he metro dal tor¬ 
nio su CUI era fi.-usato il pio.ei- 
tile. .sono stati raggiunti da 
moIti.s.^!me schegge aiiclie se 
in maniera non grave 

L'e.splasione ha gettato in 
terra Io ste.-vSo Sergio Costan¬ 
tini che lavora come eihle 
nel depasito. e che intanto 
era uscito dal capannone. Po 
chi .secondi dopo il lioato l'in¬ 
tero dci)asito si e fermato. I 
tre operai feriti sono siati .soc¬ 
corsi immediata meni e e pò;- 
tali al S. Spinto a fiordo di 
un'autolnis 

Sul luogo deHincidente .si 
sono recali, in primo momen¬ 
to anche funzionari della Di 
gas. Dopo le pinne indagini 
e. soprattutto, dopo la con- 
fc-ssione di Sergio Co.stantini, 
è apparso chiaro tuttavia che 
la .sciagura è stata causata da 
una tragica fatalità. Le re¬ 
sponsabilità di Co.itantini tut¬ 
tavia. .sono molto pe.sanli. 


Convocati come testimoni dai dott. Amendola 


Sindacalisti oggi 
dal pretore per i 

pasti a Fiumicino 

\ 

Proseguono le indagini sui servizi mensa 


Il sindaco 
Argan stasera 
a Video Uno 

Come SI vive a Roma, i 
prohlemi le difficolta; ne pai 
leraniio i|U(-.-Ua sera in una 
trasmissioni- di «Virii-o uno», 
alle 2'2,3I). il sindaco Giulio 
Carlo .-Xrgan e ideimi ahitanti 
delle case popolari del Tricd- 
tale-, L'im-ontro, che questa 
sera si .svolge nella casa di 
una delh- lamiglie chi- ahi 
tano nella zona, rientra nel 
quadro di una sene di ini 
ziative proino.sse da .«Video 
uno )>. Domani, alle 21. an¬ 
drà in onda un dibattito fra 
I re.s))riisal)ili nazionali de¬ 
gli Knli locali della De iSi- 
gnorelloi. del Pel iCo.--sul- 
tai e del P.-a i Amasi i. 


Giovedì inizia 
il congresso 
provinciale dell'UDi 

Come partecipare alla ge 
stione della citta, rapporto 
tra donne c democrazia, il 
Iirohlema dellahortn- queste 
le principali que.-dioni sul 
tappeto al congres-o provin¬ 
ciale deirUDI che -.i aprirà 
giovedì 11 alle 16 nella « Ca 
.sa rie! Rifugio > in piazavi 
S Maria in Trasievere 23. 
Durerà Lno al H maggio. 


Il pn-tore (ìianfraiu-o .•\men 
dola, (tu- svolge le iiHiagim 
sulla presunta contaminazione 
(lei pa.sli serviti m passeggeri 
(leil(- lme(- ai-rci* che fanno 
scalo a Fiuinieino. ascolterà 
domani a Palazzo di (liii.sti 
zia alcuni csiMMU-nli (Iella 
Fl'L.XT e (l(-ll(- organizzazioni 
sindacali CCIL Cl.SF UH,. 

La eonvoca/.ione dei siiula- 
ealisti. in (pialita di te.stimoni. 
è stata (it'ci.s.i dal magistrato 
(loik) che. m aU uiii doeumi-nti 
(- prese di ixisi/.ione scaturiti 
(lall'inizio (leirinchiesta giu 
(liziaria, (• stata avanzala la 
ij)()tt-si di interessi di gruppi 
finanziari privati nel « gon 
fiare * una indiscriminata 
campagnii contro il .servizio 
(I. s (-atering - aH'ar-roporlo 
la.-onardo D.i X’inci. 

Paralh-Iamente agli accer 
tiinu-nti istruttori, intanto, prò 
s(-gue anche l'in.lagiiu' affida 
ta agli uffici (li .sanila a(-r(-a 
(li Fuimicmo a cari(-o della 
.'ocu-ta lta!m(-ns(- *. accusa 
ta (Il a\(-rc ()r(Klolto pasti (-h(- 
haiiiio causato l’inlossicHzione 
(Il una \(-ntma di impiegati 
e (lijK-ndcnli dcll'iifficio po 
stale delio scalo aereo. 

.-\c('(-rt,imeiiti. infine, sono 
in (orso an< he sul - (-at(-r.ng » 
(If-ll'.Mitaiia. che dispone di 
un proprio servizio mens;i au 
tonomo. e ( he nei giorni scor 
.si aveva escluso, in un comi) 
ni( ato. che possano cssc-rle at 
tnliiiitc le deficienze riscon 
trate nel corso dell'indagirK- 
sanilaria sulla < .Aeroporti 
S p..A. ». 


Per qualificare la monodopera del posto in vista della costruzione dello centrale 

Corsi di formazione a Montalto 

Nella realizzazione deirìmpìanto nucleare necessario un grado di specializzazione fuo¬ 
ri del comune — Un'occasione da non perdere per la crescita di tutto il comprensorio 


Un pi.ir.o di fonna/ionc che 
permetta .ti tanti di.soccupat: 
dello zona di trovare un la 
voro con la costruzione della 
centrale nucleare di Montalto. 
ma anche qualcasa d; piu. 
O meglio, qualcosa che va p.u 
in la. « L'n'ctccasione di ce- 
tritn complessiva della qual’- 
ficazione della manodopera 
locale. Un gro.s<o mr«’.</(i(ie'i 
to per elevare il Itvel’o di prò 
fr.ssionahla dei lavoratori ■ un 
elemento, ce; lo non .seconda- 
darlo, netto sviluppo di questa 
porte del I.a'in r Cosi l'a.ssos 
s.-'re regionale airi.struzione. 
Lu.ei Cancnni definisce i p;.) 
ni di formazione profes.s;ona'e 
che la Pi.sana .'i accinge a 
\arare per il compren,so"io 
d: Montalto; piani che corto 
mirano a favorire ìa ma.s.si 
ma uiilizz-azione. da p-trle del 
l Enel e delle ,sue ditte apptl 
tatrici, di mantxloivra resi 
dente in quc.sta zona ma che 
vuole an.'hc (oglu-re l'oppor 
tunita della co-stnizionc della 
ecntralo per favorire un equi 
librato .sviluppo pr(x1u:iivo. 

I/intervento della Regione 
(che prevede una .spe.s.) d: 7 
milia.di c 2.39 miàoni. che .-yO 
lo in parte .saranno « nmbor 
.sali » dal Fondo S«via!e Eu 
ropeo) .si art colera in due fa 
.< 1 . Per primi toartiranno i cor 
si profc.sssionali. e«a.siddeiti « di 
base»; corsi che serviranno 


a ,sp-zriahzzare i giovani e i 
di-socrupati a i-Jt'c le mansio 
ni richieste per costruzio 
ne della centrale, 11 numero 
dei frequentanti sarà pari a! 
V.VO p.^r cen’o dei pasti di l.s 
voro prevL'ti <- Vogliamo, in- 
<o';,mn. che nelle liste di col- 
Uscamento della provinciA — 
age unge Cancnni — ri sm -in 
numero di lai oratori suf*! 
ciente a coprire, nelle dn 
quahiiche. tutto il fahbiso 
gno * 

Ma ce un altro problema 
che ìa Regione ha consider.» 
lo ne! predi.si)orre que.>t! pia 
ni. I .s.i!daton, i ferr.violi. gl; 
elettricK-t! e via dicendo che 
.^ervir.inno pf-r realizzare gl; 
impianti non .Yono. dici.vmo 
COSI, dei « mestieri norma!. i 
m questo caso La centrale 
non è un palaz’-o; il 
-SUO « contenuto ». certamente 
straordinario ha hi.sogno di 
una manodopera altrettanto 
fuori del comune Si arriva 
cosi alla .soco.ada fas? del prò 
getto 

Un intervento questo che 
dovrà e.s.>»ere eone»ardaio con 
le imprese appaltatriei. chia 
mate a .-volgere un ruolo d 
tivo. In poche parole si può 
dire eh' la Regione predispor 
rà comi supplementari di 
breve dur.ata. per una ulte 
riore .-pec:ahz/,aJ«one. .-Xnche 
in qui's.o ca ,'0 1» Pisan.a fi 


n.vnzi'ra la formazione con 
propri .nanzianient'. Ce d.i 
aggiungere che que.sti cor.-i 
« aggiunti » partiranno men 
tre ! lavori .saranno già av¬ 
viati In que.sto m(xlo le a- 
ziende «oltre .al n.-parmio che 
ricaveranno dal limitato usO 
d; - trasferì..-Il ». lavoratori 
cioè elle dovranno venire a 
Moifalto ria altre parti del 
t>.ie.'e' non .a\ranno «temo; 
morti ». 

Que,-to, per q'uanto nguar 
da !a costruzione della ce.n 
trale. Ma l impzgno della Ra¬ 
gione e diretto a favorire la 
manodojx-ra Iticale anche per 
la ee.-tione degli impianti nu 
clrar; 1/Ene!. come e noto, 
a.-v-umerà il pèr.-on.tle tram! 
te concor.-o. E rintervenio 
formativo in questo ca.so si- 
ra diretto a migliorare le ca¬ 
pacita professionali, nchie.-te 
pt'r p-vrtezipare alle prove. 
« yon voaliamo. insomma che 
la centrale diventi Formai 
troppo famosa cattedrale nel 
deserto — aggiunge Cancrini 
— la sua costruzione invece 
dovrà e.ssere il volano su cui 
far crescere tutto il compren¬ 
sorio ». I»a Regione la sua 
parte l'ha fatta, spetta ora 
aU'Enel iche, ad esempio, 
nelle gare di appalto dovrà 
spec'ficare l impogno delle .i- 
ziende a ricorrere a ma nodo 
pera locale) fare >1 resto. 


Scritte inneggianti 
olle « Br » 
nella chiesa 
di Isola Farnese 


La stella a cinque punte 
delle « Br » e .scritte inneg¬ 
gianti a Currio e Vvl gruppo 
criminale autore del mas.sa- 
cro di via Fani e del rapi¬ 
mento di .Aldo Moro sono 
state tracciate, nella ootte 
tra .sabato e dom-zn.ca .scor 
.- 1 . .suiraltare deii.s ch.e.-a di 
Isola Farne.se, Igv .-ropk'ria è 
.stata fatta da un religioso do 
mfiiica m.vltina. proprio men- 1 
tre stava per cominciare una * 
funzione nel cor.-o della quale j 
il vc.scovo della dioce-i do j 
veva impari.re la cresima ad j 
un gruppo di ragazzi della j 
zona. I 

Il gesto, inqualificabile, ha 
suscitato un profondo sde 
gito tra la gente di Isola 
Farnese, soprattutto tra i fe¬ 
deli che domenica mattina 
erano nella chie.sa al mome»i- 
to della scoperta. 

Molto probabilmente ' gli 
autori delie scritto sono pe 
net rati nel tempio dopo aver¬ 
ne forzato la porta. 



Si tratta di quindici stanze appena ristrutturate 

A giorni il progetto per l'ambulatorio 
del reparto maternità del San Camillo 

Occorre rispettare i tempi fissati per evitare pericoli cti colpi di mano - La 
volontà dei cittadini - Che fine ha fatto l'inchiesta per le accuse al primario? 


i Urta dclls stanze ristrutturate da adibire ad ambulatorio 


Entro la fint- dtl’a .ma 
ri,« la direzione -.in.t.iria d( i 
I S Caimìio irasmditr.i .(i «.«i. 

! leKio ciinimi.s-anaìe de! F.-) 
1 Istituto il progetto per leu 
1 irata iii funzione deh amb-iia- 
' tono del padiglione materni- 
j ta. S; tratta <1. una -(aden/.a 
I fissata dallo .-tes-^i ov'.legio 
J commi-'anale, dopo il tenta 
t livo d: alcuni mccl.c; del re 
'■ parto d; appropriar-i di otto 
I delle quindici stanzi de-tii.a- 
I te a!i’attivit<i a-mbiilatorial-c. 
; li nspc-lto d. quest; tempi è 
i dunque la londizioDe indi- 
spe-nsab.ie por far compre n 
dere all) gente che '-. li.tend.- 
! reimpere e-);! ; privii-, g; -eito 
I ri.(ìi-t;(; ;1 c<-riK>r;r..v j-in ». 

I D'aitro canto, conte r.c -r 
j dora. Ilei (or-o (k-il'.i'-r n.h'.c.i 
delia «ettimana -cor.-a alla 
. \' I ( irco-r nzio'ie-. tutti ; 

j prc-enii. cvimpri-.-o il diritto 
I rc‘ s.initar.o Mastantuor.o. =. 
i dichiararono pubblicamente 
j d'accordn sulla destinazio.u' 

' .scKìale di tutte e quindici !c 
.stanze r..strutturate ih-ì .sol 
terranei del padiglione ma 
ternità. Dello ste^-o avvi-o fu 
il collegio <tommi.s.sanah; del 
Pio Dtituio che. appunto, fis- 
.so I tempi fRr la prc.scnta- 
zioiie (li un progetto. 


I rì.i (o-a. (lu.upii. (• icrta; 
amnie-'O (he e-i-ta un 
pr«ah;tma di re{K-nmenÌ(» di 
.-itanze da r.-irvare a: -unta 
ri di giiard.a durante ;I turila 
di riotte <ma io stanze- che ci 
sono ora -ono confortevoli e 
-uffic enti ». ()-je.'to problema 
andrebbe c eimunque risolto 
.al di fuori dei qu.ndici locali 
appetna n-trutturati. 

Pe ri he io ricordiamo ora? 
Pt re né non vorn mmo che al 
di 1.1 (h !!e dichi vr.ezioni uffi¬ 
ciai;. qualcuno me-d.ti di sca 
vakare .e dispa-;z:o:ii com 
missarial: e. quel < he più 
conta. la volontà de; c.t’ad. 
rii I d. (Mari.(-re di 

Mo.ite 11 rde \ .ovo e di Por 
l-icn-e- \'ill;:'.;, i! con-;g'.;o 
- nd.ìi-ile- (1; zo-ia ri(-!!a Ma 


-tiiuz..),-,; in;;no 
1, 


g .una. a 
ga otti n.i’o can i) loro 
pron’a mobil'.i «.oin- il r.- 
delia vo'or.'.a tvt»Iar'-. 
i- -<,:.o pronti a -itridcro d; 
ruovo in lotta contro qu.i! 
s-asi Tentativo di .i.iti-porre 
interes-i particnlar- .a!!-- e-- 
gonze e ai bi.sogni della p-ap-) 

l. a7 ont- 

L'n'ultima questione, .-cm 
pre a proposito d.-l re^narto 

m. atern.t.a del S Camillo. I 
giiii-cologi ce.ntestatori del 


pnmar.o Hcditrto B.'-acalc. 
dopo la loro lct:(-ra (h accuse 
infarcita d. verg<igno-i insulti 
razzi-ìKi, erano -ta;. ihia-naa- 
ti dal collegio (om.mis-ariale 
dc-1 Pio I-titu*o a precisare le 
loro afferma/-i-'.i ( Iunnio.<ie. 

.\vrebbero dov .ito riferire ve 
nerdi 28 aprilo, ma ancora 
non risulta che lo ahb.ano 
fatto. Comprend.amo lo 
smarrimento e Fimbarazzo. 
ma anche qui occorre essere 
chiari fino in fondo; sbaglia 
(ili c»ede .sia possibile far 
cadere Iv que-tionc nel di 
menticatoio Ognuno dovrà 
a'-nniiT-i '.e proorie r»--pon 
-ab.! ta «su quille pena!; de- 
(•.(I‘'ra la macistratur.). visto 
die contro i firmatari della 
àttera c'è una d( nuncia del 
primario) neH'intcTe-'e stv»- 
-o (le! buon funzionamento 
del .-c-rviz.o .-aiutar.(> 


Lutto 


I E' morto il compagno .Ar- 
1 mando Bizzciii della .sez.one 

• di Alhaao. .\i familiari I« 
I sentite condoglianze dei com- 
; pagni della .sezione, della f#- 

• dcrazione e dell'Unità. 


f 
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Mostra suirinquìnomento chimico 


« H hp acca(lc'>sp lu'l Mcditcrraiipo? i,, lai 
domanda, un pr)' nuiuietanlP, ma mollo rc.i- 
li.iUca, (•ami)P"fiia in (luesti Kioiiii sin lai- 
tidlonl di una mostra loto^rafica di pia//<i 
di Spanna. Il rilorimonto o al la-canle ili- 
.sastro (‘lolonifo did Maro del Nord; a porla 
a nnnliai.i di tinisti p di passanti, .sono d.i 
1011 iJomoriKftio i lavoratori della Covalca 
Pontina, ruiiK.a falilirica in Italia elio pro¬ 
dui o liairiero ecolofiìolie e « anlitiuinameii- 
to ». Nonostante il mercato ( iiurtioppoi non 
manchi il.ivvoro, l’azienda chiude, lat lotta 
dei 2.) lavoratoli della Covalca non è ih 
ieri: da enea .sei mesi, nh operai sono in 
assomhlea permanente contio la minacci.i 
di .sinantellamenlo. K’ un po’ la vertenza 
simlxilo, insieme a quella della Sehp Sud 
di Aricela, dei lavoratori chimici romani. 

Produzione, amlnente. condizioni di lavo¬ 
ro. pro.^pettive del settore, infatti, non ri 
guardano soltanto 20 nula lavoratori chimi¬ 
ci romani, ma tutta la città e la reipune. 
ho SI opo della mostra foloj'rafica è prò 
prio que.sto: sensibilizzare la Kente ai pro- 
lilemi e alle lotte dei lavoratori della Co¬ 
valca c ilei settore, lion saiiendo che una 


(clnm.c.i nuov.i, pm imi,ina ». i.solt.i ai bi- 
-.oiiin dei cittadini e d.illo svihipiio del no- 
stio p.ic'.e, e piu che mai uijtente. 

h.i crollai .1 non maiic.i davvero di sOKiia- 
lare qiiotidianamimie i eu.asti di un.i poh- 
t.ia deirindiistna chniiica distort.i. insen¬ 
sibile a; problemi deirambiente, della sa¬ 
lute della p'ente e. soprattutto ilei lavora¬ 
tori eh.mici, ha vicenda della Covalca, è 
a questo projKi.sito. .sm;’olare. nonostante 
esistano preci.se disposizioni ilei ministero 
della manna mercantile per l'adozione, m 
oitiii poito, (li barriere ecoloitiche (quelle 
aiipunio fabbricate dalla Covalcai «com¬ 
messe .) iier l’azienda non se ne vedono, 
11 risultato e che i proprietari, dopo aver 
ricevuto centinaia di milioni dalla cassa 
del .Mezzottiorno. hanno deciso di chiudere 
e di mand.'ire a spasso i 2.') operai. Anche 
per que.sto intorno alla Cov.ilca si sono 
stretti tutti i lavoratori del settore, in lotta 
anche a Roma contro una cresi stri.sciantc, 
ma non meno insidiosa dellti chimica, dove 
licenziamenti e cassa mtciirazione, sono al- 
rordme del morno. 


La risposta del sottosegretario Lettieri alla Camera 


Nessuna verità emersa a 7 mesi 
dall' uccisione di Walter Rossi 

Non è stalo espresso alcun giudizio realistico sull’ope¬ 
rato della polizia — Sono stati elusi tutti gli interrogativi 


A p.ù di sette ine.-»i dalla 
tragedia della Balduina, il go¬ 
verno non è ancora in grado 
di fornire clementi .sicuri .sul- { 
la meccanica deira.s.sa.s.sinio | 
del giovane Walter Rossi da I 
parte dei fa.sci.sli. Di piu e di ! 
peggio: non c.spnme un giu- | 
dizio realistico .sul comporta- j 
mento delle forze di polizie 
che dovevano a.ssicurare quel ! 
giorno l’ordine pubblico, né l 
forni.sce adeguati clementi a | 
garanzia che non abbiano a j 
ripetersi analoghi cpi.sodi. I 
'Tanfè che appena l’altro j 
giorno, in una zona vicina, .sì > 
è potuto verificare, in pratica j 
impunemente, una nuova in- 
cur.sione .squadrLstica: alla j 
Ita.sa dello .studente, nei pre.s ; 
SI della Farne.sina. j 

Questa, in .sostanza, la ri- j 
•sposta che il .^otto.segretano j 
agli Interni. Nicola hettieri. 
Ila fornito ieri pomeriggio al- j 
la Camera ad una decina di 
interpellanze e interrogazioni 
che. (la parte di tutti i grup¬ 
pi. erano state rivolte al go- 
vertio immediatamente dopo 
rucci.sione di Walter Ho.s.si. 
Agli olemcnli burocratici ap¬ 
pena riferiti. Lettieri ha ag¬ 
giunto che il procedimento 
rontro gli « ignoti » a.s.sa.s5ini 
dello studente è tuttora in 1 
fa.se istruttoria. 

In pratica, il governo ha 
flu.'O tulli gh interrogativi 
rhe. come la gran parte de- | 
pii altri intcrroeanli. erano i 
.stati po.->ti dai deputali co- I 


numi.sli. Por cs.si. il compagno 
Gabriele Giannanloni. nel di¬ 
chiararsi iii.soddi.sfatto. ha 
•sottolineato come non sia ve¬ 
nuta, da parte del .sotto.se- 
gretario agli interni, alcun 
richiamo agli elementi (li fat¬ 
to e di linea jxihtira forniti 
sia dal dossirr .sulla violenza 
a Roma elaborato dalla fe¬ 
derazione comunista, sia dal¬ 
la conferenza siiH’ordine de¬ 
mocratico pronias.sa dalla Re¬ 
gione e dai poteri locali ro¬ 
mani. 

Non sono siate raccolte 

— ha aggiunto Giannanloni 

— indicazioni preci.se per un 
migliore e più adeguato fun¬ 
zionamento degli apparati 
dello Stato; per il .so.stegno 
die ad e.ssi può venire (lal- 
l’unità e dalla mobilitazione 
delle forze politiche e .social:; 
eosicdié. in definitiva, la ri- 
.spo.sla dcH'on. hclticri non si 
è distaccata da un diche da 
tropixj tempo con.suelo né ha 
colto nella gravità del mo¬ 
mento che il pae.se vive l’oc- 
ca.sione per rili.idire — non 
a parole, ha detto G.annanto- 
ni. ma con fatti concreti — 
Timpegno per una diversa, 
più effirare e pronta opera 
di prevenzione e repressione. 

Reazioni altrettanto nega¬ 
tive la risposta di Lettieri 
ha provocato negli altri prc 
senlatori di interpellanze e 
interrogazioni. 

g.f.p. 


Urge sangue 

Il compagno Carlo Glovau- 
niiìl. tipografo dello stabili¬ 
mento dove SI stampa l’Uni- 
tà. Ila urgente bi.sogno di 
sangue, di qualsia.si gruppo. 
I donatori po.s.sono recarsi al 
reparto cardiochirurgia o al- 
j l’emoteca dcH’ospedale San 
! Camillo specificando di prc- 
ì scntar.si per Carlo Giovan- 
I nini. 


1 PRECISAZIONE 

j Nei nostri numeri del 7 e 
del 15 gennaio del ’75, in due 
! corrispondenze da .Manziana 
I da! titoli « Sindaco democri- 
I stiano firma licenze relroda- 
' tate per i familiari » e « Per 
' gh scandali edilizi chiesto 
j i’intervento della Procura », si 
scriveva che il sindaco di 
I M.inziaiia, .-\lbic:iii, aveva ri- 
j lasciato nmnerose licenze 
I edilizie con data falsa e che 
I per tali fati; era .stato richie- 
I sto l’interveiHo della Procu- 
I r.i. Sentiamo il bisogno di 
I iircci.sarc. anche dopo la let- i 
! tura di atti e di documenti, 
i che nc.s.suna responsabilità 
i sia penale sia ammini.slrati- 
I va è emersa a carico del sin- 
1 (laro Aibir:ni per i fatti di 
j cui .-^opra e di ciò gli diamo 
j volentieri c lealmente atto 
l sul nor>tro giornale. I 


) 



COMITATO REGIONALE 

E' co.i.oca'o p«r oggi al.e ore 
16 30 g.'UL'jo d. la.o o reg.o- 
raie ?*.- la p.-ogra-nma; o.'.e, 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO 
PAVOLINI ALL-ACOTRAL 

Al.c o-a 17.30 a -..a La Spa¬ 
la d baV. to sj -ì * Tuaa.b.'.c pb .- 
Iva cpb t’ cp.-Tipag-iP L.j:a Pa-.o- 
I .- 1 . da'la Sag-cter a r.a: piale del 

COMMISSIONE DEL CF PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO — Al- 

le 16 n lederai.or.a nu.i ose dei 
to.-npag 1 da C? per i p-obltn 
dal Pa 1 ;p a scg-cle- e d. iP.ia 
de la c ria e dalla p-cv!''; a sp 
rrobleu del daacitrama.i’o del 
Pa-t.!P rCer\. C:ol.) . 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA a. e 20 il 
fede.-a: eie esati.!iiP (Strjfaldi)- 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET¬ 
TORALE — CASTEL MADAMA 
alle 10 CP"P l 0 (Co-culo): GEN- 
ZANO BORGO RISORGIMENTO 
a. c 13 30 con i o (Ceiarpi ): CA¬ 
STEL .MADAMA ale 20 (.Meuc- 
c'. CERVETE.Rl GRICCIANO ale 
1S ( T da ) 

ASSEMBLEE — OSTIA CEN¬ 
TRO a.la 1S llacobei. ); LA RU¬ 
STICA a e 20 (V.chh: .MONTE- 
LANICO al.* 59 (Sanar.). 

SEZIONE DI LAVORO — RIN 
VIO - La r u-i Ole da .a comtn s- 
t p.-ie de p-ob,em. dal d r tra al- 


.o stud o è r..i.’ ala a dala da de- j 
il.r.ars , 

CORSI E SEMINARI TEORI¬ 
CO-POLITICI — SAN BASILIO 
alle 1S »u la rr.cd c .ia sco aslica 
(Mosso): FIDENE ale 19 30 (II) ' 
• 0.-d..ie pjbb! co a fu-.l o.ie-nar- | 

10 e prob a-n da. o Sialo » i.Ma.a- j 
coso). PORTA .MEDAGLIA a. e 
19.30 (II) bo-gara (F esco': TOR , 
RE NOVA a a 13 30 (II) (To-- 
lorc... 

ZONE — CENTRO a T.as'a- 
va-c a.la 19.30 co-ir.a <s o^e ti"!- 
m 1 le (S ~ion:ll -Nipo c'c.'.ol : O- i 
VEST a Nuosa .Mag' aia al c 15 30 j 
jegrelar sci o.i. .XV c.rc 'a. eoa- , 
s gl eri crei: e coaapcga- d sircllo j 
(.Morga): Suo a Ro-oan-a ale 1 
1S ai; vo sii.oa bo-gata da’ a X | 
c re pe sj'la Icgce sciala-.a (Cupi- | 
IO): TIVOLI SABINA a Gj don a 
a > 13 30 r.-j.-r o-e saio- d sJ-ct- j 
to scolasi co (0. Barca): a Ti¬ 
no'. al.e 17 co.-i laro c liad .'o j 
(Pe-ia). ; 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- ‘ 
DALI — SIG.MATAU -Ile 17 a 
Ponzai a: SPALLANZANI de 50 j 

11 seda ui la- o (Va'e- o Vel'' 0 - , 
r); STATALI NORD a .a 20 a 
■Ma.-l . 1 . (MT. P.-asca); BANCA 
AGRICOLTURA ale 17 30_a Pa 
-lOl. ( Mam-nucarl) ; PPTT loia 
O.est a.'e 57 a San Paolo ,Fa- i 
bri.); CELLULA .MARIA I.MMA- i 
COLATA a c 56 30 a Par-aaab al- j 
ta cosi lui o-a ce lula (Pcaac-'ai. i 

SEMINARIO SEZIONE UNIVER- . 


SITARIA E ZONA EST — A SA¬ 
LARIO a le 1S.30 sani .lar.o su: 

« L’auslcr la cerne icva d. cam- | 

b. ane'lo dal a soc.cia tal aia» con j 

:1 co~.paqr:p Ig n o A- emana da'. ! 
CC de. Pa-I lo ! 

FOCI • 

.M MARIO, o.-e 5 7.30. a'fvo 

c. coo (Laoa ): FEDERAZIONE: 
o c 1S all so su! le.oro de..a 
XII C rcoscr ; ore 

PROSINONE 

ANAGNI ere 53, assemb.ea 
KFroiljia. .Mcucc). 

VITERBO , 

VAIANO o-c 20. assamb ei 1 
sCar! ). CAPODIMONTE- ore 20 
com I o (Cuccb ari): PROCENO. I 
o-a 20 asseT.b ea (Sposati ); Cl- i 
VITACA5TELLANA: e-e 16. .n- ! 

co-lro con , g oven (Barberi. An- 
som): acquapendente ore 

17 30. d batt to pubbl-co (.Meschi¬ 
ni ; VITERBO FERENTINO ore 20. 
•'coa.''o con i con'adin" (Polac- 
cn . Se:t': ClVITACASTELLANA: 
o-e 11. cssamb'ea .1 fabb'lca (Po- * 
la.-cb': CIVITELLA D AGLIANO: v 
pr» 15. r.u- cne donne (L Mei- j 
la**); BOL5ENA: o'e 13. incontro | 
do'."c (C. Bu-.a). i 

LATINA j 

MONTE SAN BlAGlO- ore 18. 
ass^r-.b cs (Vena, R?C 2 ): MINTUR- j 
NO, o'« ÌS. r.un ore combacine i 
cand dat« 1 Pi: TERRA- t 

CINA CAMP050RIAN0 o-e 20. 
r o (Cappan , Bernard r.). | 



itiitunf E 

L/glESflEREDW^GQ^RE j 

MEETINGS E VIAGGI PI STUDIO | 


ULTIME REPLICHE 
DI « TOSCA » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20.30, in abbonamen¬ 
to • G.A. > replica all’Opera di: 
TOSCA di G. Puccini (rapp. n. SS) 
concertata e diratta dal maestro 
Oskar Danon. Protagonista Teresa 
Kubiak: altri interpreti; Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Vito Maria 
Brunetti, Arturo La Porla, Pietro 
Di Vietri, Renio Gonzales, France¬ 
sco Manca a Vincenzo Milai- 
lo. Lo spettacolo varrà rtpllcato 
fuori abbonamento venerdì 12 al¬ 
le ore 20,30, domenica 14 alle 
ore 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Sala di Via dei Greci • Tele¬ 
fono 679.36.17) 

Alle ore 21. concerto del quar¬ 
tetto di Róma dagl. n. 23). 
In programma. Beethoven, Mar- 
tiiiux, Brahms. 

AMR - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - P.iia 
Poli ang. Via del Tritone • Tela- 
tono 6SG844I) 

Presso la sede dell’A.M R. so¬ 
no aperta le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

ARCUM • ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Piazzi 
Epiro, 12 - Tel. 756.27.61) 
Presso la « Salctta > dì Via 
Asluria n. 1, sono aperte le 
ìscriiioni per partecipare al 
CORO POLIFONICO dcll’AR- 
CUM nei giorni di’ mercoledì e 
sabato dalle 21 alte 22,30, dì 
giovedì dalle 19 alle 22. Con¬ 
tinuano i Corsi di chitarra clas- 
s.ca il lunedi e il giovedì dall* 
16 alle 19, i corsi di Flauto dob 
ce il martedì e il sabato dalle 
16 alle 19. Presso il Centro So¬ 
cio-Culturale « Garbatella • in 
via Cailaro tO. continua il corso 
di chitarra classica il mercoledì 
e il sabato dalle 16 alle 18 
Presso l'Oratorio del Caravita 
via del Collegio Romano I, il 
martedì il giovedì * il sabslo 
dalle 16 alte 18 continua l'allì- 
vita del Coro di voci bianche 
dell'ARCUM. 

ASSOC. MUSICALE ■ CONCERTI 
DELL’ARCADIA . (Via dei Gre¬ 
ci. 10 - Tel. 678.95.20) 
Domani alle 21. musiche di f. 
S. Bach c dei suoi iigli. Aula 
Magna Palazzo della Cancelleria. 
Flautista- Von Eckstein Marian- 
ne. Clavicembalista: Wanda An¬ 
seimi. 

ACC. FILARMONICA (TEATRO 
OLIMPICO) 

Il concerto dì domani del pia¬ 
nista Christoph Eschenbach è sta¬ 
to annullato a causa indisposi¬ 
zione dell’artista. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari, 
n. 85 - tei. 6568711) 

Alle 16.30. la Comp. alla Rin¬ 
ghiera presenta: « I giorni del¬ 
la Luna, delle navi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Stato In cinque memoria per 
classe mista) ». Scritta, diret¬ 
ta ed interpretata da Franco 
Mote. 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tate- 
tono 679.72.70) 

Alle ore 17.30 lam.: « Anti¬ 
gone », di leali Anouilh. Regia 
di Fabio Crisafi. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle 19 lam., il Teatro Sta¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres.: * Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di Franco Enriquez. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marilà- 
le. 35 - Tel. 359636) 

Alle ore 21.30, Gastone Pescuc- 
ci presenta: « Cast... one... 
Iwo... thraa ». Musiche di To¬ 
ni Lenii. Regia di M.M. Ta¬ 
rantini. 

DEI SATIRI (V. dì Groltapinla 1# 
Tel. 656.53.25 • 656.13.11) 
Oggi alle ore 21.15, la Coopera¬ 
tiva C.T.l. presenta: « La trap¬ 
pola », capolavoro giallo di A- 
gatha Chrislìe. Regia di Paolo 
Pacioni. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114 - 474.047) 

Atte ore 21,15, per i martedì 
dell'Eliseo recital di Raina Ka- 
baìvanka in canzoni russa. Al 
piano: Leone Maggiera. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghetti, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Atte 21 « prima » « L'aiuola bru¬ 
ciata ». di Ugo Betti (nel venti¬ 
cinquennale della scomparsa), 
Direzione artistica di Tino Buaz- 
lelli. Aurelio Pierucci. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 21 fam., Emilia Romagna 
Teatro/Gli Associati presentano 
e 11 commediene di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta_ e Impie¬ 
gato pooUliclo ». di Oiego Fab¬ 
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 
LA MADDALENA (Via della Slel- 
lella, 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle 21,30: < Di madre in ma¬ 
dre ». Di Francesca Pansa e 
Muzzi Epilani. Regìa di A. Cam- 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Vie 
Ciosuà Sorsi, 20 - Tel. 803523) 
Alle ore 21. Alberto Lionello 
presenta; « L'anitra all'arancia »- 
Regia di Alberto Lionello. 
PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21.15. la San Car¬ 
la di Roma presenta Michael 
Aspinall in: « Lina Cavalieri sto¬ 
ry ». Regia di Paola Borboni. 
POLITECNICO TEATRO (Via C. 
B. Tiepolo 13-a - T. 369.75.59) 
Alle 21.15, la Coop. Teatrale 
Maiakovskij presenta: « Educa¬ 
zione sentimentale • di A. Ciuf- 
lini e L. Meldolesi. Regia di 
Luciano Meldolesi. 

SALA B 

Alle ore 19.30 « René Thom 

■ l'anatroccolo: Balletto sul ma¬ 
re », di Andrea Ciullo. Labora¬ 
torio di « Teatro Dopo ». 
PORTA FORTESE (Via N. Bet- 
tonl 7 - Tel. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparaz’onc 
professionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. « Il si¬ 
stema del Dottor Tar e del pro¬ 
fessor Fealher secondo Edgar 
Allan Poe », di Maria Teresa 
Albani. 

SANCENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21 « prima •; «La vali¬ 

gia », di G.useppe Giampaoli. 
Novità ital.ana. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te- 
slaccio - lei. 6S4Z141-573089) 
Oggi alle ore 16.30, * Il 

settore ragazzi » delta Coop. 
Spano Zero presenta. « Favole 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » nel nuovo Spazio Teatro 
dei Cocci. Ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle 21.15 * prima > la Coop. 
Compagnia Play Studio presenta; 
« Canto Fermo », da cent'anni 
d. solitudine di Laura Angiullì. 
SALA B 

Alle 21.15 « prima ». il Teatro 
Autonomo di Roma pres : « Una 
donna spezzala ». di Simone De 
Beam-oir. Reg a dì Silvio Bene¬ 
detto. 

SALA C 

Alle ore 21. la Cooperativi La 
Fabbrica dell’Attore presenta- 
a Frequenza sonora per una 
espressione geometrica di luce m 
colore », dì Gianni Fiorì e Gian¬ 
carlo Nanni. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co- 
tembo - Tel- 513.04.05) 

Alle ore 21.15, la Compagnia 
d.retta da Alessandro NInchi 
pres : > La smania per la villeg¬ 
giatura ». dì C. Goldoni. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle ore 21,15- « Il viaggio di 
Maria » di Anna Bruno. Regia 
dell’autrice. 

SPERIMENTALI 

ARCI-MARTINELLI (Via S. Bar- 
gellini 23 • Tel. 434.753 
Alle ore 17.00. lo Spacchio 
dei Mormoratori pr.: e Battaglie 
azzurre e blu », azioni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 • Tel. «547137) 

Oggi alle era 21,15: c II 
canta dal Cigna » di A. Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incentro. Tra¬ 
duzione di Carie Grabhor. 


("schenni e ribaltB’ 




ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolano, 695 - Tel. 762240) 
Alte ore 21: «Cosi è... cosi 
sia... », di F. Manieri. Regia di 
G. Crucianì. 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. S A - Tel. o678.l5.0S) 
Seminano di autolormazioiie sul 
linguaggio delle immagmi e sui 
linguaggi espressivi . non ver¬ 
bali. 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpineto, 27 - Tclelo- 

lio 788.45.86 - 761.53.81) 

Alle ore 19, concerto di musica 
conlcmpoianea a cura del grup¬ 
po sonoro. « Spettro sonoro ». 
Ingresso L. 1 000. Ridotto stu¬ 
denti L. 500. 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Alle 21,15, « Il Cielo > pres.: 
» La Giostra » con dieci trombe 
s.ciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1.500. 

LA PIRAMIDE (Via BenzonI, 
n. 49-51 - Tel. 577.66.83) 

Alle ore 21,15; « Risveglio di 
Primavera », di Wedekind. Re¬ 
gia di Memè Pettini. 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manata, 25/12, 
plano 11 - Tel. 589.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo, 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 • Tel. 589.51.72) 

Alle ore 22, la Coop. Tea¬ 
tro Oc Poche presenta Alche Na 
na in; ■ I iiori del mala », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

SPAZtOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alla ore 21,30, Laboratorio Tea¬ 
tro Vritti Opera pres.: » La bel¬ 
la e la bestia ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio¬ 
ne musicale romana, e di recila- 
zione, tenuto da Rallaetla Pa- 
nichi. Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo¬ 
derno) diretto dalla Associazio¬ 
ne musicale romana. Chi è inte¬ 
ressato si può rivolgere al co¬ 
mitato organizzativo de) Movi¬ 
mento Scuola-Lavoro. 

GALLERIA RONDANINI (Piazza 
Rondaninl, 48 - Tel. 655.856) 
Alle ore 19.30. l'Odradel; T.G. 
pres : « Cosmorama » da >11 

nuovo mondo », di Giandomeni¬ 
co Tiepoli. Regia di G. F. Va- 
retto. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Atte ore 21,30. Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via C. Sacchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21.30. per gli incon¬ 
tri di musica improvvisata Mau¬ 
rizio Urbani e Ivano Nardi. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 / 580.09.89) 
Atte 22.30, il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori, 

(Ultimi giorni). 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Tutte te sere (lunedi riposo), 
alle 21,30. Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi con I. Pota e G, 
Jannuzzo. Prenotazioni. 

SATIRICON (Via Val di Lanzo, 
n. 149 - Tcl« 810.87.92) 

Alle ore 22.30: « Hollywood, 
Hollywood. Hollywood! », ovve¬ 
ro... le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bianchi. 

Apertura locale alle ore 20.30. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni • Tel. 393.969) 

Alle ore 21.15. gli Inli lltima- 
ni in prima mondiale presenta¬ 
no: •> Canto per seme », di Vio¬ 
letta Parrà. Musica di Luis Advis 
con Isabel Parrà, Edmonda Al¬ 
dini. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16 - Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Animazione teatrale per bambini. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585.605) 

Tutti i giorni alle 10,30: » Mi, 
fa. sol, la, si o no? ». spetta¬ 
colo per scuole. Per iniormazioni 
c prenotazioni martedì, merco¬ 
ledì. giovedì alle 10-13; vener¬ 
dì alle 16-19. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Ctrconvallazio- 
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di eutocducazione per¬ 
manente e animazione socio-cul¬ 
turale. Alle ore 16,30, corso 
di aggiornamento per insegnan¬ 
ti. Seminario sulla problematica 
e dinamica del gioco teatrale 
nella scuola. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
Io 27 - Tel. 788.45.86) 
Cooperativa di serviti culturali. 
Alte ore IO. riunioni progetto 
CRE. Alle ore 15.30. laboratorio 
di tecnica teatrale presso la scuo¬ 
la di assistenti all'ìnla.ozia. Via 
Gaeta di Casalbruciato. 

IL.. POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
poto 13 - Tei. 360.75.59) 

Alle ore 15.30: » Spaccalrum- 

molo ovvero il soldato burlalo » 
spettacolo per ragazzi. 

CINE CLUB 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Alle 18,15: * Sissignore ». di 

Fernando M. Poggioli (1941), 
Alle ore 21,15; « Hotel Impe¬ 
riai » di Maur.ti Sliller (1926). 

CINE CLUB TEVERE 

« Morte a Venezia, di L. V.- 
sconti. 

SADOUL (Tei. 581.63.79) 

Atte ore 19. 21. 23; . Tolò 
Fabrìii e i giovani d'oggi », re¬ 
gia di M. iMattioli (1960). 

POLITECNICO CINEMA (Teteio- 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il c'nema della Re¬ 
pubblica di VVeimsr ». alle ore 
19. 23: « Die Ve,-T-,;;c.-,ir. .. di 
Laprecht. 

> Alle 21: « Mennschen am Sonrt- 
I lag », di Siodmak - « Seìfen- 
I blasen», di Dudow. 

; L'OFFICINA iTel. 862.530) 

Alle 13. 19.30. 21. 22.30. Ras- 
i segna de! cinerea d z-.ir-,azio- 

I ne italiana- « Pulcinella ». d 
I Gianini e Luzzati: • L'raididdie ». 

* di P. Zac: ■ Pcntatogia del 

! mondo perduto », dz>i RDA 70. 

j « Sotterranea ». d M V.ar.irc- 

j di: « I paladini dì 

* G anir.i e Luzzalì; 

I la ». di P. Zac. 

di M. Manfredi. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21, 23 « Raga », 

con Ravi Shankar. 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23 « Vivre 

sa vie », di J L. Goda.d - » Le 
Carabinier* ». 

CINEMA TEATRI 

ambra iOVINELlI - 731.33.03 
L'albergo degli stalloni 
Grande rivista di saoglìirtllo 
VOLTURNO - 471.557 
La coccolona 
R.vista di spogl arel’.o 

' PRIME VISIONI 




VI se(;n.4Liamo 


TiiATHO 


■ Storie del bosco viennese a (Argentina) 
f Risveglio di primavera » (La Piramide) 


cii\i^:ìMa 


ADRIANO - 352.123 
La mazzella, con N. 
SA 

AIRONE - 782.71.93 
L'avventurosa Ioga », 

lon - 5 

ALCYONE - S3B.09.30 


OGGI 

• iTaxi driver» (Archimede) 

• « Giulia » (Astoria, Del Vascello, Olimpico, Trevi) 

• > Ycllow 33 » (Ausonia) 

• • Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Che la festa cominci » (Capranichetta) 

• I La stangata a (Europa) 

• s Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 

• s lo e Annie » (Majestic) 

• I Mean Streets » (Mignon) 

• • Ecce Bombo » (Quirinale) 

• « Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetta) 

• t American graffiti » (Rouge et Noir) 

• • QuoH'oscuro oggetto del desiderio » (Roxy) 

• a Los Angeles squadra criminale» (Vigna Chiara) 

• « Professione reporter » (Africa) 

• < La grande fuga » (Alba) 

• «Tre donne» (Aquila) 

• «Family life » (Avorio) 

• I Lo smemorato di Colicgno » (Colosseo) 

• I II mucchio selvaggio » (Farnese) 

• «Signore e signori buonanotte» (Moulln Rouge) 

• « Le avventure di Bianca e Bornie » (Nevada) 

• «Un turco napoletano» (Novocine) 

• • Il giorno della civetta » (Nuovo Olimpia) 

• • I sette samurai » (Planetario) 

• « Potofi 73» (Trianon) 

• > Il re dei giardini di Marvin » (Tibur) 

• «L’uomo che non seppe tacere» (Trionfale) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

• • Morte a Venezia » (Cineclub Tevere) 

• • Totó Fabrizi c i giovani d’oggi » (Cineclub Sadoul) 

• Il cinema di Weimar (Politecnico) 

• Rassegna del cinema d’animazione (L’Officina) 

• I Raga » (Filmsturiio 1) 

• Film di Godard (Filmstudio 2) 


Franzia », cti 
« Ctnerento- 
< Il muro », 


L. 2 600 

Wa.''.tr«i;i 

L. 1.600 
di N. De- 

L. 1.000 
L'altro dìo, con M. D’Incoronato 
OR (VM 18) 

ALFIERI • 29.02.51 L 1.000 
Salvato il Cray Lady, con C. 
Haiton • OR 

AMBASSADE • 540B901 L. 2.100 
Duo «ila una avella, con 5. Me 
' Laino - OR 

AMIRICA- SS1.81.8B t- 1.B00 
L'uomo ragno, con N. Him- 
mond • A 


ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Tenente Colombo riscatio per un 
uomo motto, con P. Fall: - G 
ANTARES - 690.947 L. 1.200 
Appuiitamcnio con l'oro, con R. 
Harris - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Tei'-..ite Colombo riscatto per un 


uomo morto, con P. 
ARCHIMEDE D'ESSAI 


Taxi Driver, con 
DR (VM 14) 
ARI5TON - 353.230 


1 all; - G 
875.567 
L. 1.200 
R. De Niro 

L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Love Slory, con Ali MacGravr 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Ritratto di boruhesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L, 1.500 
Il gatto, con U. Toynaizi - SA 
ASTORIA - 511.S1.05 L. 1.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
ASTRA - 8186.209 L. 1.500 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Polis - DR (VM 14) 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

AUREO • 8180.606 L. 1.000 
Via col vento, con C. Cable | 
DR i 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 ' 
Yellow 33, di J. Nicholson | 

DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Emanucllc perché violenza alle ' 

donne? con L. Gcinscr 1 

DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Interno di un convento, di W. 
Borovrczyl; - DR (VM 18) ' 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R. Drcyfuss - A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo merlo, con P. Falk • G 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Potts - DR (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Marlowc indaga, con R. Mil- 
chuin - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Che la festa cominci, con P. 
Noirct - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Shot voglia di uccidere, con E. 
Borg’iinc - DR 
DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

Qui comincia favvenlura, con 
V.'.ti Czrd naie - SA 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Adios Cringo, con G. Gemma 
A 

EDEN - 330.188 L. 1.500 

Quel maledetto treno blindalo, 
con B. Sscnsson - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

Alaska rinlcmo di ghiaccio, con 
V/. Ross - A 

EMPIRE - 857,719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Tra. olla - DR (VM 14) 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vile una svolta, con 5. Mac 
Lair.c - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L, 1.200 
In due sul pianerottolo, con E. 
Macario - C 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Manitii lo spirilo del male, con 
T. Curlls - DR (VM IS) 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La stangala, con P. Nerrrnsn 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G Decard eu 
DR (VM 15) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e ! suoi due mariti, 
con J. Wiii'.cr - SA (VM 13) 
GARDEN - 582.343 L. 1.500 
Emznuclle perche violenza alle 
donne? con L Geyser 
DR -V.M !S. 

GIARDINO - 394.946 L. 1.000 
Un animale ÌTragìonevoIe, con ì. 
C. Bnalv - SA 

GIOIELLO - S64.149 L. 1.000 
Il più grande amatore del mon¬ 
do. cen G V.''dee - SA 
GOLDEN - 735.002 L. 1 600 
West Side Story, ccn li V.'ood 
M 

CRECORY - 633.06.00 L. 2.000 
Alaska l'inferno di ghiaccio, con 
V.'. Ross - A 

HOLIDAY - 858 326 L. 2.000 
La mazzetta, co." N ^'o*'^cd 
SA 

KING - 831 95.41 L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O M..t, - DR (VM 13 1 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Per chi suona la campana, con 
G Cooa:r - DR 
LE GINESTRE - 609.36.33 

L. 1.500 

Piedone l'alricano. co-, B Spen¬ 
cer - A 

MAESTOSO - 7SG.0S6 L. 2.100 
Vigi'ato speciale, cz-i D. Ho'f- 
m?n - DR (V'.f 141 
MAJESTIC.- 649.49.03 L. 1.S00 
lo e Annie, ccn V.', Ai cn - SA 
MERCURY - 655.17.67 L. 1.100 
Le ragazze pon pon si scatena¬ 
no, ccn C R cison 
SA (VM IS) 

METRO DRIVE IN 

E poi lo chiamarono il Magni- 
fico, con T. H II - SA 
METROPOLITAN - 686.400 

U 2.500 

Vigilate speciale, cen D. Hoff- 
man - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Maans Streets, con R. Da Niro 
- DR (VM 14) 

MOOERNETTA • 480.285 

L. 2.500 

Moglie nuda e siciliana (prima) 


L. 2.500 
Fladdon 


460.285 

con R. 

18 ) 

- 780.271 L. 2.600 

R. Mitchum 

L. 1.000 

Lucas - A 


MODERNO - 
Spcrnuila. 

DR (VM 
NEW YORK 

Marlowc indaga, con 
G 

N.I.R. - 589.22.69 
Guerre stellari, di G 
SISTINA 

Abira Speltacoto - M 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

' Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Mar^.n - A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Giulia, con J. Fonda - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G Coop’r - DR 

PARIS - 754.363 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The Pink panlhcr slrikcs again 
(«La pantera rosa sfida ris-pcl- 
torc Clouscau »), \.,th P. Scl- 
lers - C 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
La pantera che uccide 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

L’avventurosa fuga », di N. De- 
lon - 5 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Morelli 
SA 

OUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Un tranquillo ivecF.-end di pau¬ 
ra, con J. Vo.ght - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Quel maledetto treno blindalo, 
con B. Svensson - A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

RIVOLI - 46D.SB3 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 

No rd - 5 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Craliiti, con R. Drey- 
fuss - DR 
ROXY - 870.504 

Ouell’oscuro oggetto 
dcrio, di L, Bunuct 
ROVAL - 757.45.49 
L'uomo ragno, con N. 

A 

SAVOIA - 861.159 


TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy leans, con D. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con ). Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. I.SOO 
Scherzi da prete, con F. Pratico 
C 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Una donna chiamata Apache, con 
A Clivcr - A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Quel dannalo pugno di uomini, 
con L, Mai vili - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Los Angeles squadra criminale. 
Con C Potts - DR (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La niatiella, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(Prossima apertura) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Prolessione reporter, con J. Ni¬ 
cholson - DR 

ALBA - 570.855 L. 500 

La grande tuga, con S. McQuten 
DR 

AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-800 

Il caldo nudo 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Punto di rottura, con B. Sven- 
sson - DR (VM 14) 

AQUILA - 754.951 L. 600 

Tre donne, dì R. Allman - DR 
ARALDO - 254.005 L. SOO 

Scene da un malrlmonlo, con L. 
Ullinanii - OR (VM 18) 

ARIEL -. 530.251 L. 700 

Piu torte ragazzi, con T. Hill 

C 

AUCUSTUS - 655.455 L. 800 

Il gallo dagli occhi di giada, con 
C Pam - G (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Picnic ad Flanging Rock 
AVORIO D'ESSAI - 753.527 

L. 700 

Family Lite, con S Ratclill - DR 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Quel corpo di donna, con A. Ro¬ 
binson - 5 (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 

(Riposo) 

CASSIO 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Kleinhoii Hotel, con C. CÌery 
DR (VM 18) 

COLORADO - 627.96.06 L. 800 
Et Topo, di A. Jodorowsky 
DR (VM 18) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 

Totó lo smemorato di Collegllo 
C 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 

L’altra metà del cielo, con A. 

Ccicniaiio - 5 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La studentessa, con C. Borghi 
5 (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Il proiessionista, con J. Coburn 
S 

DORIA - 317.400 L. 700 

Le braghe del padrone, con E. 
Moiiicsoiio - SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Le ragazze pon pon, con j. Johu- 
Moli - SA (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Cutastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni - S 
FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 
. L. 650 

Mucchio selvaggio, con W. Hoi- 
den - A (VM 14) 

GIULIO CESARE • 353.360 

L, 600 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pultrano - DR (VM 18) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Tutta femmina, con O. Georgei- 
Picot * 5 (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

La dottoressa 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Maschio Ialino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

MADISON - 512.69.26 
Guerre stellari, di G, 

MISSOURI (ex Leblon) 


ODEON • 464.760 L. SOO 

Come fan bene quii glochint 
l'erollcha ragazze del villini, con 
R. Olson - SA (VM 1B) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Quella sporca ultima notte, con 
B Baziara • DR (VM 14) 
PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
I sette samurai, con Y. Shimara 
A 

PRIMA PORTA • 691.32.73 L. 600 

(Non pervenuto) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Sebastiane, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 900 

La linta del fiume, con R. Cuc- 
ciolla - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Ultimo giorno di lavoro di una 
prostituta 

SPLENDIO - 620.205 L. 700 
Le calda labbra di Emanuelta 
TRIANON - 780.302 L. 600 
Paioli '73, con M. Kovacs - DR 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Le braghe del padrone, con E 
Montesano - SA 


TERZE 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 


VISIONI 


SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Il West li sta stretto amico à 
arrivalo Alleluia, con G llilton 
A 

TIBUR - 495.77.62 

Il re del giardini di Marwin, 
con I. Nicholson • DR 
TRIONFALE - 353.198 

L'uomo che non seppe lacere, 
con L Vcniiiia • G 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pcrvciuilo) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Codice tre: aiiiergenia assoluta, 
con R. Wclcli - SA 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. 
dieii - DR (VM 18) 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80 

Scherzi da prete, con P. 

C 


Depar- 


Franco 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Africa, 
Alcyone, America, Argo, Ariel. 
Auguitus, Aureo, Avorio, Ausonia, 
Balduina, Belsilo, Bollo, Broadsvay, 
Calilornia, Capilol. Clodio, Colos¬ 
seo, Cristallo, Diana, Doria, Eden, 
Giardino, Golden, Holiday, Italia, 
Malcsllc, Moulin Rouge, Mercury. 
Nevada. Nuovo Star, Missouri. 
Nev/ York, Nuovo Olimpia, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reale, Rialto, 
Roxy. Rex, Trajano di Fiumicino, 
Sala Umberto, 'Trianon, Triomphe. 
Ulisse, Unlversal. 


Guerre stellari, 
MONDIALCINE 


L. 2.100 
del desi- 
- SA 
L. 2.000 

Hammond 


di G. 

(ex 

L, 


L. 800 
Lucas - A 
552.334 
L. 600 
Lucas - A 


Faro) 


ai FORO imiCO 

STUNT CARS 

Tri. 3611870 
Gli inimitcìbili assi 
del volante 

Tutti \ giorni ore 21 
Giovedì e saguto r6,n0 2i 
Domenica 10,30-16.00-21 

ACQUISTIAMO AUl O 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti h! botteghino e 
pre.sso i rivrnditon 
PIRELLI 


L. 700 


Blair 


(ax Brasil) 


L. 2.100 i 
Good bye amore mio, con R. | 
Drcyfuss - S 1 

SISTO (Osila) ' 

West Side Story, con N. Wood 
M 

SMERALDO - 351.531 L. 1.500 
Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

ManilCi lo spirilo del male, con 
T. Curi'» - DR (VM 18) 


L'esorcista, con 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE 
552.350 

Signore e Signori 
della Cooperativa 
SA 

NEVADA • 430.268 
Le avventure di Bianca 
di VJ. Disney - DA 
NIACARA - 627.32.47 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Tolò un turco napoletane 
NUOVO - 588.116 L. 

Pelle calda, con R. Helen 
S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Il giorno della civetta, con F. 
Ne.-o - DR 


buonanolla, 
15 Maggio 


L. 600 
Bcrnie, 

L. 250 


- C 
600 



PER lA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tal. 23004- 204150 
BARI — Corso Vittorio Emin., 60 
Tal. 214768 • 214769 
CAGLIARI — P.zza Rtpubbllca, 10 
Tal. 494244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia, 37-43- 
Tal. 224791/4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Maritili, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grand*, 77 
Tal. 22458 - 33302 
NAPOLI — Via 5. Brigida, 68 
Tal. 394950- 394957-407286 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tal. 214316-210069 
ROMA — Piazza 5. Loranto In 
Lucina, 26 - T. 6796541-2-3-4-5 


3000mq. 

di offerte 
speciali 
perii 

MAGGIO 
AFFARE 

di 

euromobilia 


per rinnovo dell assortimento 1978 e lavori 
di ristrutturazione dei 
magazzini, euromobilia vi offre «le grandi 
oocasioni di maggio»: 

200 camere da letto complete 

250 camere da pranzo 

centinaia di tavoli, di lampade, 

di ingressi, di mobiletti; 

mobili originali spinoli e inglesi 

a prezzi imbattibili e di vera offerta speciale, 

esposta per voi Su oltre tremila metri quadri. 

Un'occasione da non perdere. 


euromobilia 


ii più grande complesso d’itala 
2Q000metri quadri d’esposizione 


S S. PONTINA (IZiTwìuh «MI'Eur) fi 91.20.541/ 2/3-4 
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l'Unità / martedì 9 maggio 1978 


GIRO D'ITALIA - Una grossa volata apre a Novi Ligure il sipario 


Firma contestuale, stranieri, campagna acquisti, svincolo i nodi da sciogliere 


Tappa per uomini sprint : 
V an Linden batte Thurau 


Il prossimo campionato si 
annuncia carico di problemi 

Il deficit delle società (70-100 miliardi) e il prestilo che verrà chiesto allo Stato 


Ancora 
una volta 
si pedala 
al buio 

Dal nostro inviato 

NOVI LlGUUfO — Stuiiio al¬ 
le .solite, snimn nuovamente 
alle piese con un diro il'Itu 
ha il CUI percorso non e sta¬ 
to coiitioUato (iall'ornano 
competente e cioè dalla coni- 
mis-ìione tecnica del ciclismo 
pru/css!oni.stt(o. K co.si proce¬ 
diamo al buio, secondo i co 
Ieri di Torriani c nella spe- 
Kincu di non trovare intop 
pi che natuialmente suscite¬ 
rebbero te proteste dei corri¬ 
dori, (/insto come lo ixor.so 
anno a Gabu-ce Mine, ijiian- 
do una discesa (/ludicala trop¬ 
po pericolosa provocò un'an¬ 
datura a passo turìstico, un 
rallentamento yenerale ri¬ 
marcato dai gietjan e sostenu¬ 
to dai campioni coi fatti c 
con le parole. Noi giudicam¬ 
mo i/iiel inezia sciopero come 
una conser/uenza di un bruito 
andazzo che derivava dallo 
s t ra potere deU'orga n izza t or e 
e i/uindi dalla leggerezza e. 
dal menefreghismo di chi, 
ignorando il regolamento, ve¬ 
niva meno al proprio dovete. 
E purtroppo, nulla da alloiu 
e in li la lo. 

Già. sta scritto che il be¬ 
nestare per (/ualsiusi compe- 
zionc dipende da una rigoro¬ 
sa ispezione del tracciato, e 
siccome dal tempo dei tempi 
(/uesta prassi non viene ri¬ 
spettata in occasione del Gi¬ 
ro. viene spontaneo definire 
fuori legge la corsa per la 
maglia rosa. Quest’anno la 
commissione tecnica s'è limi¬ 
tata ad una capatina in (/nel 
di Venezia allo scopo di pren¬ 
dere nota dei ponticelli di 
fortuna onde evitare che i 
corridori finiscano in acqua. 
La cotnmissiotie tecnica si 
dichiara impossibilitata ad 
agire perché Torriani presen¬ 
ta le sue carte in ritardo, la 
commissione tecnica ritiene 
che ^to andrà bene, dopo 
aver ^ato un'occhiuta alle 
mappe stradali, e siamo al 
ridicolo, o pressappoco. Han¬ 
no sbagliato pure i ciclisti 
la cui Associazione di cate¬ 
goria luce invece di premere, 
di battersi affinché il Giro 
proceda su binari sicuri, e 
tutto sommato non ò questo 
il modo per difendere la pel¬ 
le di chi fatica in bicicletta, 
per evitare epi.sodi tipo Ga- 
bicce che il pubblico capisce 
c non capisce. 

Il giro è giunto a Novi Li- 
gare con tutti i centotrenta 
concorrenti classificati sullo 
slesso piano. Un’introduzione 
al rallentatore, una media 
1119,777) inferiore all’attesa 
considerando i chilometri e 
la piattezza della tappa. So¬ 
lo il finale ha italo qualche 
brivido, e nel volatone a ran¬ 
ghi compatti, è salito alla ri¬ 
balta quel ciclone di Van Lin¬ 
den, quel belga con t capelli 
biondi e gli occhi celesti che 
sembra un bambinone. c al 
contrario è una furia. Van 
Linden c un corridore che po¬ 
trebbe vincere cinquanta vo¬ 
late su cinquanta se fosse 
sempre cnncentra*o. sempre 
col mirino puntato verso il 
bersaglio. 

Un’introduzione piuttosto 
fiacea, dicevamo, il fiammin¬ 
go Van Linden e il tedesco 
Thurau in primissima linea 
nell'ordine d'arrivo, e tante 
tattiche ancora nascoste, an¬ 
cora in alto mare. Però tutti 
si chiedono quanto ouada- 
gnerà Maser in questa pri¬ 
ma settimana, e il discor.'>o 
vale anche per Thurau. per i 
due passisti che devono av¬ 
vantaggiarsi in pianura per 
vivere di rendita in monta 
gna. Il gioco di Moser c il 
gioco di un'alleanza con Thu¬ 
rau. un'alleanza che France¬ 
sco romperebbe in salita do¬ 
ve sembra più dotato del te¬ 
desco. .Ma gli altri staranno a 
guardare’’ 

Gino Sala 


Variazione 
programma 
del Giro 
in TV 


ROMA — L'ufficio stampa 
della RAI informa che le tra¬ 
smissioni in Eurovisione per 
Il 61. Giro d'Italia, previste 
sulla Rete 2 della televisio¬ 
ne, avranno inizio tutti i gior¬ 
ni alle ore 15 anziché alle 
15,30. 


eie 


Terzo il belga De Bai e 4^ Basso - Oggi a La 
Spezia attraverso la Scoffera e il Bracco 


Scontata la lista dei « 22 » per l'Argentina 
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# VAN LINDEN (a testa bassa sul manubrio) sfreccia 
davanti a THURAU 






COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d'arrivo 


1) Van Linden (Bianchi) 
in 4.23’58” media 39.777 ; 2) 
Thrurau (Glos); 3) De Bai 
(Gios): 4) Basso (Gios); 5) 
Borgognoni (Vibor); 6) Sa- 
ronni (Scic); 7) De Vlae- 
minck (Sanson); 8 Gavazzi 
(Zonca); 9) Porrini (Mecap); 


■ 10) Antonini (Selle Royal); 

: 11) Barone; 12) Bettoni; 13) 

' CerrutI; 14) Caverzasi; 15) 

I Parecchini; 16) Martinelli; 
17) Moser; 18) Jakst (RFT); 
19) Vicino; 20) Kratt (RFT), 
Seguono tutti gli altri con 
lo stesso tempo dì Van Lin- 
. den. 
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La lappa di oggi Novi Ligure - La Spezia 


In programma oggi il decisivo incontro di ritorno 

Eindhoven-Bastia: 
a chi la Coppa Uefa? 

La partita d'andata, giocata nella cittadina 
corsa, è finita in parità; 0-0 - A S. Etienne 
esordio della Roma nella « Coppa d'estate » 


Terni «1310 .1 cnrn 3 Ìo-«to se.lM 

code. •! cole o continua a tc«ierc 
disto !’iiti.-issc di'jl. sportivi 
Qtt.oscrso ic frioii delle va-,e 
coppo europeo, lo fase linaio dalla 
Coppg llpl a. i torno! internaiio- 
i-o' . lo toj'".c 2 S nll’cstoro delle 
squcd'c di c'ub e soprattutto foca- 
I.zzando tutto le lo-o atfcnz.oni 
su: «mond.a.i-j d'Argcnt.na, che si 
o.veruno semoro d. p u. 

Por o Noz.onale tal ar.a. cor» 
la scelto dei »vc«it due» ooeroto 
0-1 do Boofzot. che pubb 'chotrio 
n o.tra pa-te do! g crnale. è scot- 
t-3to Toooraz-one Ba res. che avrà 
conio segu.to mmod ato ! -aduno 
do- prcscolt: veno-di pomer'gg o a 
Roma Insomnra. t..''3.ndo le somme. 
.1 calc o ccnt njg a tenere bonco. 

Intento oggi si ccrioscora !' no¬ 
me della squadra cho si egg.ud- 
cho-a la Coppa Uola. S g oca lo 
po'tita d r.to-no f.-a gli o'ondos! 
do 'Er-dhovon e i i-oncos' dii E-a- 
st o La p-o t.ta d'andata g ocata 
qu nd CI 3 o.n l-a rve a c fad la 
co sa s c eh uso Q ret inv alate: 

ZC'O 3 ZO 3 

Su 'o co.-ta '3 s tuazionc do- 
•■ ebbi D-cs:~.tors n mzn'era ha-.o- 
-c ole per la comoogno olmdeso. 
che g ocaido .ri caso potrebbe 
app-oh“-3 e dii IcttO'e carnpo .Va 
3 sgjod a t-o-.cese è impre-.-edi- 
b 0 Fuor. coso, g-azie al suo 
modo d c POH e moderno, quasi 
d a.a-igja-d'a. sa “o-s' r spettare, 
ed c quitd. 'n g-ada d; coise- 
gu re qu-a's-as - sulfato. 

Ogg pa-t -a onchi c-n altro tor¬ 
neo l-a squea-e d club Si tratta 
dolo Coppo d'Es'ate: d. ironte si 


Afalonta Soprattutto i! tecn.co 
golorosso corcherà d r.covare da 
questa esperienza mtcmaz.cna.c 
(oltre a! francesi nel girone dei 
giollorossi ci sono ■ tedeschi del 
Bqyern di Monaco c il MTK di 
Budapest) quei lumi necessari per 
rendo.'sì conto su qual, uomini im- 
pos'ore e basorc la squadro per 
il prossimo campicnato. 

Punti fermi dalia Io-mozione del 
prossimo campicnato saranno i va-i 
P. Conti. Mcn'chini. Sant-arini. De 
S'st.. Casarol , Ugolotti, Di Barto¬ 
lomei e Rocca se rip-c.adera a pieno 
ritmo; gli altri 'o r,conferma se 'a 
devono guaiagna-e sul campo. De¬ 
cisivo potrebbero risu'ta-e queste 
pcrtlte di Coppa d'Estate. cont o 
a-.-versar o molto valide, fornite d. 
ped g'ce r.tc-r~3z'cn3'e di rrim'or- 
d.-i 

In ceTic«a scenderà semp-e per 
lo stesso torneo anche il Perug'a. 
La squadra d. Castogner se la 
\?d'a al P cn d' Moss'ano (o-e 21) 
caTi o he g. dai Wa-ege.o. for- 
maz.one d mezza class.fica. 


Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE — Il .sc.s.san 
tunesinio Giro d'Italia sfoglia 
la prima marshenta con una 
galoppala da St. VMnceni a No¬ 
vi Ligure dove Rik Van Lin¬ 
den indos.su la maglia ro.sa 
inaugurale. Il dado è tratto, 
la carovana è in cammino 
e dal ponte di comando Tor- 
riani o.s.serva. dirige, indaga. 

Il viaggio è iniziato con l’au- 
gurio della Valle d’Ao.sta. in 
una cornice da toni dolci, 
piena di sole e di verde, 
di cre.ste bianche .sotto il cie¬ 
lo azzurrino. E' una carovana 
di mille persone che muove in- 
tere.s.si per oltre un miliar¬ 
do di lire, una sfida ciclisti¬ 
ca di antica data die rin¬ 
nova appuntamenti tradizio¬ 
nali. una competizione fra 
tredici .squadre e centotrenta 
concorrenti, un ritrovarsi per 
un confronto di valore mon¬ 
diale. e dopo le strette di 
mano c gli abbracci, comin¬ 
cia una storia di ventidue 
puntate. 

Dunque, ciao a St. Vincent 
e avanti verso Novi, la cit¬ 
tà di Girardengo e Coppi. E* 
un omaggio alla memoria dei 
due campionissimi, è una tap¬ 
pa tutta in pianura, tutta a 
cavallo di una linea grigia e 
ci aspettiamo un avvio svel¬ 
to. spigliato, un rullare di 
tamburi o qua.si. e invece si 
pedala in sordina forse per- 
dié c'è citi, avendo appena 
terminato il Giro di Roman- 
dia, desidera tirare il fiato. 
Un allungo di Tartoni è co¬ 
me la fiammella di un ceri¬ 
no. e il tran tran continua 
attraverso paesi e città. Il .sa¬ 
luto di Ivrea è grandioso, 
imponente, .sulla st irida che | 
costeggia le risaie del Ver¬ 
cellese si fa citare Santero- 
ni, i primi traguardi volanti j 
luno per la vettura Fiat e 1 
l'altro per >1 compionato del- | 
le Regioni) sono di Falorni e 
di Antonini, e a questo pun¬ 
to l'orologio di Casale Mon¬ 
ferrato segnola mezz'ora di 
ritardo sulla tabella di marcia. 

Ragazzi, ci svegliamo? Si 
svegliano, danno il buon 
e.semplo. Mario Praccaro, Zo¬ 
ili. Osvaldo Bettoni, Santa¬ 
maria e Singer, però è un’ 
ozione di brevi.s.sima durata. E 
i campioni? I campioni resta¬ 
no nel guscio, manovrano nel¬ 
la scia dei gregari, special- 
mente i veloci.sti in attesa 
di misurarsi .sul rettilineo di 
Novi. Ecco Alessandria, ecco 
il plotone sempre compatto. 
Mancano trenta chilometri, il 
finale è un .susseguirsi di sca¬ 
ramucce che via via portano 
la firma di Poggiali. Ma¬ 
grini. Vilardero. Biddle. Lual- 
di. Crepaldi e Paolini. e in 
e.xtremis. quando s’annuncia 
il telone deH’ultimo chilome¬ 
tro. la fila è presa da una 
scossa elettrica, dalla batta¬ 
glia per il successo, dall’en- 
trata in scena dei Van Lin- 
dend. dei Thurau. dei Bas¬ 
so e compagnia. La compa¬ 
gnia degli spinter. Il rettili¬ 
neo misura cinquecento me¬ 
tri ed è preceduto da una 
curva a novanta gradi, pro¬ 
prio una curva a gomito che 
richiede equilibrio, spericola- 
tezza e fortuna. Qualcuno al¬ 
larga. qualcuno sbanda, sulla 
destra c’è Saronni. al centro 
Thurau e Van Linden. sulla 
sinistra Basso. De Bai c Bor¬ 
gognoni, E’ un mucchio di uo¬ 
mini ingobbiti sul manubrio, 
è un volatone serrato, ve¬ 
diamo il piccolo De Bai pi¬ 
lotare Thurau. vediamo lo 
stes.so Thurau leggermente in 
te.sta. vediamo Van Linden ri¬ 
montare il tedesco e imporsi. 
Sì. la potenza di Van Lin¬ 
den. Il belga della Bianchi- 
Faema. ha la meglio su Thu¬ 
rau. E cosi vince il favori¬ 
to. l'atleta indicato dal pro¬ 
nastico. 

Van Linden. quando azzec¬ 
ca la giornata, quando non 
perde la tramontana, quando 
non SI smarrisce nel momen¬ 
to cruciale, è irresistibile per¬ 
ché dotato di una marcia in 
più dei rivali. Bravo Trurau 
I che ha ruscliialo. De Bai è ter¬ 
zo. Basso (pur risentendo di 
disturbi intestinali) c quar¬ 
to, mentre la quinta moneta 
tocca a Borgo^oni e la .se- 
i sta a Saronni il quale lia ce- 






Facchetti 
rinuncia al 
« mundial » 
di Baires 
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# BASSO, primo degli ita¬ 
liani, è terminato quarto 

duto per aver tentato troppo 
da lontano. In ombra De Vlac- 
ininclc. e m quonto a Maser 
(dicia.s.settesinio) è chiaro che 
di proposito, volutamente, il 
campione del mondo ha tira¬ 
to i remi m liarca. è rima.sto 
al coperto per non c.sporsi 
ad eventuali colisioni. 

Il Giro è lanciato e oggi 
andrà da Novi Ligure a La 
Siiezia con una gara di 195 
chilometri dal profilo ondu¬ 
lato. Il pas.so del Bracco e 
la succe.ssiva discesa potrei» 
liero .selezionare secondo il 
parere dei tecnici, ma non 
meraviglierebbe una conclu¬ 
sione numerosa. Ancora Van 
Linden allora? E* probabile. 


I Verrà aggregato alla comitiva azzurra come « ospite », sempre che a giu- 
j gno (a Covercìano) non si svolga il corso allenatori di seconda categoria, 
al quale Giacinto intendo prendere parte (adesso ha quello di terza) 


g. s. 


ROMA — L'uilicio stampa della FIC coinuiiica; 
per la preparazione della aquadra che parteci¬ 
perà alla fase iinalc del campionato del mondo 
in Argentina, preparazione che prevede, tra l'al¬ 
tro, la gara amichevole Ilalia-Jugoslavia (in pro¬ 
gramma giovedì 1B maggio, alle ore 19, allo 
stadio Olimpico) sono siali ccnvocali i seguenti 
giocatori c collaboratori: Giancarlo Antognoni 
(Fiorentina), Mauro Bcllugi (Bologna). Romeo 
Bcnetti (Juventus), Roberto Bottega (Juventus), 
Ivano Bordon (Internazionale), Antonio Cabrili! 
(Juventus), Franco Causio (Juventus), Paolo 
Conli (Roma), Antonello Cuccurcddu (Juventus), 
Claudio Gcniiìe (Juventus), Francesco Graziani 
(Torino), Aldo Maidcra (Milan), Lionello Man- 
iredonìa (Lazio), Eraldo Pece) ('Torino), Paolino 
Pulici (Torino), Paolo Rossi (L. Vicenza). Clau¬ 
dio Sala (Torino), Patrizio Sala (Torino), Gae¬ 
tano Scirca (Juventus), Marco Tardclli (Juven¬ 
tus), Renato Zaccarclii (Torino). Dino Zolf 
(Juventus). Allenatori federali: Enzo Bearzot, 
Guglielmo Trevisan. Medici: prof, Leonardo Vcc- 
chic!, dott. Fino Fini. 

Massaggiatori: Giancarlo Della Casa (Inler), 
Luciano De Maria (Juventus), Alessandro Scivi 
(Settore Tecnico). I convocali dovranno trovarsi 
entro le 18,30 di venerdì 12 maggio all'holci di 
Villa Pamphili a Roma. La squadra sosterrà una 
partila di allenamento nel pomeriggio di lunedì 
15 maggio allo stadio Olimpico, alle ore 16, con 
ingresso al pubblico. 

Dopo la gara Italia-Jugoslavia, la comitiva sarà 
sciolta c i partenti definitivamente convocali si 
ritroveranno a Roma lunedi 22 maggio, entro 
le 13. La partenza per l'Argentina è fissala per lo 
ore 23,59 dello stesso giorno con volo diretto 
a Buenos Aires, con scalo a Rio de Janeiro. 

Giacinto Pacchetti rinuncia al « mundial ». 
L’annuncio viene dallo stesso C.T della nazio¬ 
nale italiana, Enzo Bearzot, appena diramato 


l'elcrKo de \e:it'dup coinocat pc- l'eiichevoc 
del 18 m;g:j o con la Jugosla^-ia e per la l.sV 
da .nv:are alla FIFA 

La notizia desta sensai one. So'o eh ha v sto 
domenica airopera il li cntascieniic capitano mie 
r sia nella partila d addio a San Siro ccnirc 
il Fogg.a, non si merav glia p'ù di tanto Enzo 
Bearzot si Lniita a comunicarla senza riuscite a 
nascondere una punta di tristezza 

« Ho parlalo a lungo con Facchetti — d ce ii 
C T. azzurro — e il ragazzo si è reso conio di 
non essere in grado dì disputare dìgnìlosamcnte 
il prossimo campionato mondiate in Argentina. 
Da uomo serio ed onesto qual c. mi ha latto un 
discorso altrettanto serio ed onesto, dicendomi 
dì non sentirsi al massimo delle condizioni fisi¬ 
che ». 

« Dobbiamo convenire — ha continuato Bearzot 
— che quello di Facchetti ò un allo di grande 
responsabilità, perché la rinuncia a un campio¬ 
nato del mondo, sia pure motivala, c una decisio¬ 
ne che non si può prendere a cuor leggero. Indub- 
bìaincnlc la trattura alla costola e alla base della 
sua decisione. Prima di questo inlorlunio, inlatli, 
il giocatore sia pure dopo alti e bassi, era tor¬ 
nalo nuovamente in torma ». 

Bearzot comunque non Intende niuinciari: deli 
nitivamanle a Pacchetti. Il epp taiio di tante bpl- 
laglic azzurre vorrà intatti aggregalo alla comi- 
t zn n partenza per rArgcnt.np come osp te della 
Federazione u E' un’esperienza che servirà a lui 
personalmente — ha commentato !l C T — 
c sarà un onore per noi averlo ancora vicino 
all'ambiente della nazionale ». 

A quanto è dato sapere Facchatti accetterà le 
proposta de'la Federazione R.nuncera al v agg'o 
(turistico) in Argentina soltanto nel ceso c)i una 
concom'tanza con il corso por allenatori di se¬ 
conda categoria a Covercìano che intende Irc- 
quentare Attualmente possiede il patcnt no di 
terza categoria. 


Nella recita di Montecarlo il campione ha fatto la parte dell'^eroe» e del «cattivo» 

Lauda-Ferrari polemica da chiudere 

Se voleva dimostrare dì saper andare forte anche con una macchina diversa c'è riuscito 
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• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comunica le quote relative al con¬ 
corso n. 37 del 7 maggio 1978: 
ai 2S9 vincenti con punti 13 spet¬ 
tano 4 milioni 963 mila lire; agli 
8.724 vìncenti con punti 12 spet¬ 
tano 164 mila 400 lire. 

• CALCIO — Si è svelto nei 
giorni scorsi al C. 2 il torneo cal¬ 
cistico Oliay Sport, riservato a gio¬ 
catori non tesserati. Il torneo è 
stato vinto dal Yollj Radio Sie¬ 
mens. che in finale ha battuto per 
2-0 il .Mummio. 

• CICLISMO — L'italiano Salva¬ 
tore Maccali ha vinto la tredice¬ 
sima tappa della «Vuelta», men¬ 
tre il francese Bernard Hìnault ha 


I difeso con successo il fresco pri- 
J malo acquisito nella classìfica ge- 
I nerale. 

I 

j • BOXE — Piermario Baruzzi è 
j stato designato sfidante ufficiale 
del campione d'Italia dei pesi mas¬ 
simi. Dante Cané. L'incontro do¬ 
vrà disputarsi entro il 4 agosto. 
Il campionato d'Italia dei pesi su- 
perlcggeri fra Clemente Cessi e 
Damiano Lassandro si svolgerà il 
* 3 giugno a Pesaro. La fase finale 
i del torneo novizi 1978 si terrà 
I a Tcrmoli da oggi al 12 ma^io. 
; Vi prenderanno parte i vincitori 
1 delle quattro eliminatorie interre¬ 
gionali divìsi in due gruppi. 


Il Gran Premio di Monte¬ 
carlo doveva avere due pro- 
tagoniste: la Ferrari c tu 
Brabham Alfa Romeo. Inve¬ 
ce. a parte il « terzo inco¬ 
modo » rappresentato da Pa- 
triclc Depailler. sulla scena, 
come primedonne sono rima¬ 
ste solo le vetture anglo-ita¬ 
liane. che hanno praticamen¬ 
te recitato la parte del- 
/■>{ eroe » e anche quella del 
« cattivo ». Questa parte è 
stata impersoni ficaia in par¬ 
ticolare da Niki Lauda, tra¬ 
sformatosi da qualche tempo 
— così almeno si dice nel¬ 
l'ambiente — da computer in 
« arrabbiato ». 

B' inutile nascondercelo, 
questo campionato del mon¬ 
do ha come leil moliv la po¬ 
lemica fra Lauda e la Fer¬ 
rari. polemica che ha diviso 
i tifosi italiani e non solo 
tlaiiant in due fazioni, e che 
rischia di nuocere sia alla 
correttezza delle gare sia alla 
casa italiana, cioè l'Alfa Ro¬ 
meo, che si trova coinvolta 
non sappiamo con quanta 
colpa in questa gazzarra. 

Nessuno mette i« dubbio 
che Lauda sia tuttora un ot¬ 
timo pilota, nc si vuole igno¬ 
rare il suo bel finale nella 
gara di domenica, però nes¬ 
suno può neppure conte.stare 
che sia a Long Bcach sia a 
Montecarlo i piloti della 
Brabham Alfa abbiano pun¬ 
tato i musi delle loro vettu¬ 
re sulla Ferrari di Carlos 
Reutemann. costringendolo 
nella cor.^a californiana a 
perdere posizioni per non 
farsi investire c in quella ino 
ncgasca ad avviarsi maltnco- 
vicanientc ai box a cambiare 
una ruota dopo che Tnustna- 
co gli era andato addosso. 

Si fa pre.vlo ti dire che so 
no ro-e che succedono' in¬ 
tanto. da quanto si c potuto 
vedere domenica, bisogna 
parlare di <r recidiva » e poi. 
in altri sport, assai meno 
pericolosi deWautomobilismo. 
per le scorrettezze volontarie 
o no SI pagano spesso salate 
conseouenze. Dunque occor¬ 
rerebbero in primo luogo re¬ 
golamenti rigorosi, se è ve¬ 
ro. come sembra, che la spor¬ 
tività ra sempre più a farsi 
benedire, la.sciando posto al 
ciULsmn e al calcolo: il che 
non sorprende se si consiefe- 
rnno i grossi interessi che 
si stanno accumulando di an¬ 
no in anno dietro le corse. 

Inoltre, ad mcoraagiarc i 
rr colo’ bassi ». è anche la 
maggior sicurezza raggiunta 


• dai ctrciiiU c dalle vellute. 
I il che però non esclude amn- 
1 re quanto impreviste sorpre- 
1 se. Le quali, se dovessero cs- 
1 .servi, getteranno molta ac¬ 
qua siillu popolarità raggiun¬ 
ta oggi dall'automobilismo 
1 sportivo c in particolare dal- 
j la « Formula 1 ». Stiano per- 
I CIÒ attenti i responsabili di 
I questo redditizio carrozzone. 


e anche i piloti ormai avvez¬ 
zi a maneggiare i milioni ii 
centinaia e anche a mialiaui, 
a non rompere il e giocatto¬ 
lo» che iianno fra le mani. F 
ricordino anche che se non 
intervengono i codici spaiti- 
vi, in taluni casi, come c già 
successo (per la verità con 
pochi risiilinti) intervengono 
(incili penali. 


Domani a Berlino il « prologo » 

la Corsa della Pace 
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La planimetria della Corsa della Pace 


Nostro servizio 

EERLIIvO — « 31 Couisc ln;tiiia 
tionale de la Pai-c Berlin Prag-uc 
VarsOYiE •. con questa eno.-me di- 
c.tura pesta in grande csidznza alla 
Sua somm.ta. l'Hotct Ecrol.na ac- 
cagi e tutti 1 parte; par.ti alia Co.-sz 
della Pace E' I t.-adiz.onalc quar- 
t ere lappa nella capitale della ROT. 
Quest'anno sedi di partenza e. qu.ri¬ 
di. cen'ro o.-ganizzalivo dello corsa 
A pochi passi dal < Bcroima • 
corre la via Cario Marx, una stra¬ 
da centrale con tante corsie, lunga 
qualche chilomet.-o. Su questa stra¬ 
da. percorsa nei due scns . domani 
a.ra luogo il « prologo « della 31. 
Co.'sa della Pace con una prova a 
cronometro individuale sulla di¬ 
sianza di 7 km. Oreste le altre 
tappe: 11.5 Berlmo-Halle 185 km 
12 5 Haile-Erfurt 166 kr.:. 13 3 
Erfprt-SuM 156 km. 14 5 Suhl- 
Cera 148 km. 15 5 ripeso a Cera. 
16 5 Gera-Karlo-.-y Vary (dopo 96 
km la frontiera tra la RDT c la 
CecosIo\ aczhia) 158 Lm. 17. ó Kar 
lovy Vary-Praga 185 km, 18 5 


Praga-Lib;.'fc 1S2 kn I9 ó L bc 
re; Hrade; KrelOw- 161 I m. 20 5 
riposo a Hrzdcc Kralcvc. 21 5 
Hredec téralovc Jcicr. a Gora (dopo 
123 km la frontiera tra la Ceco 
sio acc.b a c la Polonio) 150 l.m 
22 5 c rcu.to a Jclen.a Gora 175 
km. 23 5 Jelen a Go.-a-VVrocia.r 
140 km. trasiirimenìo .n aereo da 
Jelcn.a Gora a Vo.-sav a per la d - 
sputa II 24 5 dcU'ultima teppa n 
Circuito di 80 km. per un totale 
complessi-, o d. 1893 km. 

A parte il * prologo « non ci 
sono altre frazion, a cronometro 
la cosa non disp.ace al CT Edoar¬ 
do Gregori. Hellc passate ed z.o- 
r., talvolta, le p.-ove a cronome¬ 
tro hanno condiz oncto l'andamento 
della corsa Gara piu aperta. d_n- 
Que? Aoazr.a conosceremo il qua¬ 
dro completo de. paricvioanti azzar 
dcremo un pronostico dal quale m 
o^ni caso, non S' ouo prescindere 
dal nom.c del sov et co Aa.-o Pir.- 
I ji.s vr.citore del recente Giro delle 


Sia ben cliiiiio che guanto 
abbiamo loliito iicordare non 
e solo ni I tferimcnlo alla 

loie-ala » di Lainiu a Reu- 
tcmuiin. Chi vi segue su che 
abbiamo sempre messo in 
guanlia contro le degenera¬ 
zioni di questo pur bellissimo 
.sport, c parole dure abbiamo 
avuto a suo tempo quando 
ni Spagna, .-imiretti mise fuo¬ 
ri con un'unica « stoccata » 
Lauda c Rcqazzoni. Abbiamo 
stigmatizzato un mese fa lo 
stesso Regazzoni per avere 
fatto volare Villencuvc c vi 
ripetiamo oggi, sicuri di 10 - 
Icie il bene dciraiitomobiti- 
smo. 

Diccviiìiio che il leil moliv 
di questo campionato è la 
polemica Lauda-Ferrari. Eb¬ 
bene. se il pilota austriaco 
voieva dimostrare di saper 
nndtire forte anche con una 
lettura diversa dalla Ferra¬ 
ri. sembra et sia ormai riu- 
svito. Dunque continui a 
correre come sa, senza cer¬ 
care la bagarre, nicndn pre¬ 
sente elle un giudizio su gi 
lui come pilota r anche co¬ 
me uomo c già stato foi mu¬ 
tato, sia dai tecnici sia dal 
pubblico. E sappia inoìtre che 
i tecnici cd anche l'attento 
pubblico sono in gradct di di¬ 
stinguere t ineriti del pilota 
c giielli della macchina. 
Quindi abbiamo tutti visto 
che Lauda sa andare forte 
pine con la Brabhnm-Alfa 
come abbiamo visto che Reu¬ 
temann sa portare alla vitto¬ 
ria la Ferrar'. 

L'iiUima cosa che vogliamo 
dire a Niki Lauda è che eoli 
’^bagha quando dire, come ha 
latto recentemente in TV a 
" Bontà loro ». che ■< irh .--por- 
t ".'! il portano .ai .-ette noli 
Oliando vìnci e ti hjtiano 
ZIO 'ricordate tutti quei 
segni che fneci n l'n'istrinco’’ ) 
quando --o; .‘-.oo.'ìfi‘lo I 

Grandi niloti. (omc del resto 
I granài campioni in genere, 
non soro stati mai ;r butta¬ 
ti giu ». Sono sempre stati 
seguiti ed amati nella buona 
e nella cattii a sorte, ma pen¬ 
siamo che per meritare icra 
ammirazione e lera simpatia 
o(corra anche avere stima 
del pubblico, della sua gene¬ 
rosità r della sua competen¬ 
za. Se non ci sono questi 
presupposti è mutile sperare 
di essere compresi. F difatti. 
a quanto pare. Lauda non ci 
speia. 


Eugenio Tanzi | Giuseppe Cervetto 


ROM.A -- ChuibO 1 ) cani 
pioniwo. cho hit banzionalo 
la Juvemus cainpione per l.t 
dicioltc.sinut volta e la ra- 
troceioiione di Genoa. Foggia 
e Pcacara. il calcio non chiu¬ 
de. però. 1 battenti. Oggi 0 
domani due finali delle Cop 
pe tUEF.A e Uampioni), do 
mani riprende la Coppa Ita 
ha e boatta la -i Coppa d’Kbta 
te ». Traceiai'e bilanci ei 
.sembra .-.tipeifluo. Pre.senta- 
zioni e commenti al campio 
nato sono .stati, di volta in 
volta, anche un bilancio. C’i 
preme però due ohe il cani 
pionato te.-,tè coneliLsosi non 
ci ha molto soddi-sfatti. K. 
crediamo, con noi anclie le 
miudiaia di .-rix'ttaton che vi 
lianiU) a.-i.- 11 -.tito. Speltaton 
Cile, poro, .-lono aumentati c 
hanno portalo più soldi al 
1 Miidu,-!!ria del pallone » r'- 
siielto alla pa.sr.ata .stacionc 
E' il .-icgnn tallir.bile clic il 
calcio, a conironto alle altre 
toi'uu’ di -siicitacolo. non ha 
rcgr-itraio > cn.-ii ». 

11 pre.'iulcnte della Roma, 
Gaetano .-\iixaloiU‘ .->i è la 
montato |>ei'chc con le curve 
a lire, le società conti 

micranno a i'a.»entaie la ban 
c.irolta. La venta c che il 
.-^ig .-\nzalone mena il can 
IH'r l'aia. La Roma ha inea.s 
s-Uo. ad occhio c croce < 1 
conti precisi li faremo a tem¬ 
pi brevi), r'.siieito alla pa.s 
.sala stagirjnc. quasi 300 mi¬ 
lioni in più. E sono duo sta 
gioni che il bilancio della 
.società, jx’i' quanto riguarda 
la campaena acqui.sti, ò in 
attivo- altro che storie. Ora 
che il deficit comple.sstvo del- 
r>( industria del calcio » am 
monti a 70 100 miiiardi. è pu 
re vero. Ma non diamo la 
colpa alle 2200 lire delle cur 
ve. Sono le .-.iX’.ae folli, por 
acqui.-ito d; gux’aton. ingaggi 
allenatori, premi jiartita. prc 
nv scudetto e premi -.alvcrra 
a lar regnare la » sola » in 
rn.-vio E lo .ste.-vso dott. Cam 
pana. pre-.idenle dell'.AIC 
dovrebbe .-^anerlo Itene... eo.-i 
tome la Kcdercalcio E .so 
(lue.^to cainnionato .si porta 
dietro, inevitabilmente, polc- 
miene, rimpianti per ouel ehe 
(loteva eszsore e non è stato 
il prov-vimo già si anmmeia 
carico di pc.santi problemi 
Firma contc.siualc. .siranien. 
campagna acqui.sti. .svincolo 
ecc. potrcbliero innescare 
lina « miccia » capace tli far 
esplodere il... giocattolo. 1 
presidenti di .società -^ono in¬ 
tenzionati. onde parare il 
eolpo della bancarotta, a 
ehierlere un pre.stito allo Sta 
to deH’ammontare di .50 80 
nnliardi. Sostengono che 
l’EGAM, rimmobiliarc e al¬ 
tre indiustrie. .sono .state sai 
vate con i .soldi della collet 
tività. Per CUI non .si vede 
la ragione — dicono 1 pre.si 
denti — del perche non si 
debba concedere tale agevo 
la/ione anche al calcio. Il 
fatto è clic in pa.'-sato li 
calcio ha avuto soldi dallo 
Stato, con il liel risultalo 
Cile tutu abbiamo davanti. 
L;i pulizia, la re.sporLsabihzza 
zione deve venire prima di 
lutto dalle vane componenti 
del calcio. Il pro.ssimo Ccani 
pionato potreiilie e,-sere il 
<t documento » nece.s.sario per 
avvalorare la te.si che .s; c 
imlioccato un nuovo corso. 
E cioè: contenimento dei 
premi di ingaggio a giocato 
ri e allenatori: calciatori jia 
gali airacqui-sto in maniera 
più... civile: premi partita 
elargiti in modo più ciu-sto. 
incominciando dalla Feder 
calcio che predica bene ma 
ra7.zola male (gli azzurri non 
hanno for.se avuto .sempre 
premi panila?). In-somma 
un di.scor.so tuttora aperto 
c non certo di facile go 
hiz.onc. Ma un freno, certi 
equilibri, un'opera moralizza 
trice. incominciando proprio 
da! sindacato dei calciatori, 
-s! impongono puro. Alirimenfi 
le arciLse di « corporativi¬ 
smo » che la gente della .stra 
da. li tifo.so c piortato a lan 
t'iare hanno pur un loro di¬ 
ruto di cittadinanza. 

-Ma il calcio che continua 
-s’i chiamerà oue.-.i'anno an¬ 
che >: mondiali ». che .scatte 
ranno il pras-simo pr.mo giu 
cno. Non ci compete parlare 
di Bairc.s. ma un dubbio vo 
eliamo pure esprimerlo, che 
poi c anche un augurio: il 
gi’-onc dell'Italia non è fa¬ 
cile annoverando .-\rgentina. 
Francia e Ungheria. Gli az 
zurri usciranno fin dal primo 
t'urno o andranno più avan¬ 
ti? Ecco, soltanto quc--5to cl 
premeva accennare, non al 
tro. come dire che non con¬ 
cediamo molle chances al 
1’' avventura'* azzurra. Ed 
ora. .se non è no-stra inten¬ 
zione t.'-arciare bilanci, spul¬ 
ciare qualche operaz.one di 
mercato ci sembra doveroso. 
La Juventus si rafforzerà ul- 
tenonnente; probabile Vir- 
d-s al Vicenza e Paolo RovSi 
in bianconcro. La Roma pun 
ta su Pruzzo. dando m cam¬ 
bio Bruno Conti, Musiello 
più soldi. Ma per una socie¬ 
tà che al lusciò sfuggire Co¬ 
ri nella pa.s,sata .sta.gione, la 
credibilità è poca. 11 Napoli 
punta .su Caso. La Lazio ri¬ 
vuole Felice Pulici. Ma su 
questa x girandola » di nomi 
avremo modo di ruomare a 
tempo debito 

g. a. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Dopo i sanguinosi incidenti che hanno coinvolto truppe dell’Onu 


Denso lo sgombero dal centro di Tiro 
dei reparti di «caschi blu» francesi? 

I palestinesi sottolineano che la città è fuori della zona occupata dagli israeliani - Duelli di artiglie¬ 
ria fra Nabatieh e Marjayoun con 7 morti - Allarme anti terroristico delle forze di polizia a Cipro 


nKlHUT -- 1 «.anelli bliiA 
(Icll'ONU di stanza a Tiro si 
ai)pristorel)l)LTo a ritirarsi (la 
(|Uosta città — dopo i recenti 
incidenti die -sono costati la 
vita a due traiicesi e due se- 
ncj'alcsi, e il fcriimtUo di nu- 
nurosi altri militari, fra cui 
il comandante del contin{;cn- 
te francesi' colonnello Jean 
Salvan — jxiidié la loro si¬ 
tuazione militare tè iiisoste- 
iiibile^, secondo quanto lia 
dello una fonte militare sul 
posto. 0 per evitare dunque 
il risdiio di nuovi .-.contri con 
i <iuen-ijtlicri paic.stinesi o con 
!(' milizie proftiessiste libane¬ 
si. La ricliicsla del ritiro dei 
*ca.>clii blu.' .sarebbe fonna!- 
menle presentata venerdì 
scorsfi da Va.ssor .-\rafal nel 
corso di un colloquio con il 
comandante delle truppe del- 
rONU in Libano, tjenerale Kr- 
rkine. 

I-y da rilevare che all’orl- 
pino di questa ricliicsta vi è 
la diversa valutazione dei 
compiti dei tca.sclii blu» nel 
Libano meridionale. Senrondo 
i palestinesi e le sinistre li¬ 
banesi. la presenza delle trup¬ 
pe delI'OMU devo essere li¬ 
mitala alla sostituzione dei 
reparti israeliani ebe si riti¬ 
rano in base alla risoluzioiu» 
‘12.5; i » caselli blu » non de¬ 
vono dunque (Keiijiare zone 
non invase dapli israeliani né 
♦ immisrliiarsi» nelle riuestio- 
ni del Libano o nei rapporti 


libano pale.sline.se. In effetti la 
città di Tiro non è mai .stata 
(Kcupala dapli iscacliaiii. che 
si sono lennati a (lualchc 
chilometro, c la caserma clic* 
vi occupano i «caschi bli> 
francesi .si trova al di là 
della linea tenuta dalle forze 
dell’O.VU. A Tiro inoltre non 
è mai cessata la pro.seiiza mi¬ 
litare della puerriplia pale- 
sline.se e del movimento na¬ 
zionale libane.se che vi han¬ 
no uomini, armi e postazioni. 
Kd è appunto in questo con¬ 
testo che si colloca la deci- 
.sifxie di procedere al ritiro 
dei jcasclii bhiv. Secondo no¬ 
tizie non confermale, alcune 
l«jslaz.i(ini a\’aii/.<ilc > dell' 
O.N'Li .sarcbbc'fo pià state eva¬ 
cuate nelle ultimi' -IH ore: in 
particolare il batlaplione lo- 
pi.stieo (francese) di stanza 
a Zaiirani avrebbe comincia¬ 
to. senza pubblicità, a ripie- 
parc in diri'zioiie di .\akouia. 

Per quanto ripuardn l'in- 
cliie.sta a\'viata dall'OLP .sul- 
Ibncidcnte nel (|ule è rima- 
•sto ferito il col. Salvati e hau- 
110 perso la vita quattro -tca- 
.sclii blu*, fonti palc.stincsi 
hanno dicliiaralo die non vi 
.saranno arre.sli finché non 
saranno accertate le miKla- 
lità dei fatti c finché non sa¬ 
rà stalo chiarito anche i! 
comiKirlamenlo dei .soldati 
francesi, che .secondo alcune 
1 fonti della sini.stra sono ap¬ 


parsi più come diruppe di 
occupazione» che come xfor- 
z.e di pace* dcirONU. 

Naturalmente le voci sul ri- 
[ tiro dei «caschi blu» da Tiro 
’ vengono riprese ed ingigantite 
dalla .stampa di Tel Aviv, che 
parla anche di «ritorno in 
massa» dei fedayin palesti¬ 
nesi nelle zone del sud finora 
evacuate dalle truppe d’in¬ 
vasione c ne trae motivo per 
ipotizzare un rinvio sine die 
di ulteriori ritiri. 

} Negli ultimi due giorni si è 
avuta anello una riprc.sa di 
i duelli di artiglieria nella zo- 
1 Ila sud orient.ile fra le imi- 
I sizioni delle forze palestine- 
I SI progressisti' intix'iio a Na- 
j hatieh e quelle delle milizie 
I (li destra a Marjayoun e a 
! Kleiali. (love i falangisti .sono 
affiancati dalle truppe di oc¬ 
cupazione israeliane. La 
stampa locale parla di setto 
morti. 

Da Cipro infine si appren¬ 
de che la indizia di .Nicosia 
è in allarme in seguilo ad 
una segnalazione di «fonti at- 
j tendibili» .secondo cui un 
I gruppo terroristico, che «non 
( ha alcun rapporto con l'OLf’ 
j o con le .sue organizzazioni* 

1 si lirepaiTcebbe a compiere 
j una clamorosa azione al fine 
di liberare i due uccisori del¬ 
l'esponente egiziano Vus.sef 
Sebai. recentemente condan¬ 
nati a morte da un tribuna¬ 
le cipriota. 


Smentendo ia versione di Parigi 

Il Polisario denuncia 
l’intervento francese 

Nuova escalation di Giscard nel Sahara - Un pre¬ 
testo per la difesa dei cosiddetti « cooperanti >» 


~ Un comunicato del . 
Fronte Polisario ha smentito 
su diversi punti importanti la ' 
ver.sione data dalle autorità j 
di Parigi suiriiitcrvcnlo dei J 
« Jaguar * francesi contro i ! 
guerriglieri saliraui il 3 e -1 ! 
maggio. Nel comunicato del ! 
Fronte si afferma che riiitcr- j 
vento a due ripre.se di sei , 
«Jaguar», partiti dalle loro 1 
basi a Dakar, in .Seiu'gal e ! 
.Nuadliibu. in Mauritania, è ] 
avvenuto su ricbic.sta di'lle j 
Iruiipe maroecliine (non di 
(luelie maurilane come affer¬ 
mato da Parigi) acecrcliiate 
nei pressi di Oiim Dreiga. a ■ 
100 ciiilomctri a sud e.st di { 
Mir Knzaran. noi Saliara w- I 
cidcnlale (c non nei pressi j 
di Zuerat. in Mauritania). i 
Il governo di Parigi ancora ' 
una volta ha voluto iiaseon- i 
dere alla .sua opinione pubbli- j 
ca la realtà della situazione, 
invocando il pretesto della di- 1 


I fesa (li alcuni « cooiH'i anti » 

' francesi a Zuerat. eome ha 
J fatto nei giorni .scorsi anche 
I nel Ciad, per giustiliicare Lin- 
! tervcnlo dei « .lagnar > e del 
j la Lc'gione straniera contro i 
guerriglieri del Frolinat. Ora. 

: almeno a (|uanto si .sa. nel 
i .Sahara occidentale non ci .so 
I no < cooperanti » rraiicesi (' 
j Parigi, almeno ufficialmente, 
j non ha mai riconosciuto la 
I spartizione del .Saliara occi¬ 
dentale tra il .Maidico e la 
Mauritania. 

Sarebbe .stato dirottamente 
il prc.sidcfite (ìiscard d’ 

I Kslaing. « in base a un jiatlo 
I di difesa franco marocchino 
; finora tenuto segn'to > — af- 
i ferma il comunicato del Poli- 
' sario — a ordinar*- rinter 
! vento (h'i « Jaguar su ri- 
I cbic.sta niariK-cbina. 


LC dì Novi Sad 

In rapido 
sviluppo la 
Vojvodina 
« granaio » 
della 

Jugoslavia 

Dal nostro inviato 

.\’0\ I SAI) — La capitale 
della \'ojvo(lina dista da 
Helgrado una ottantina di 
chilometri e pim tessere rag¬ 
giunta in neanche un'ora gra¬ 
zie ad una nu)(h.'rna auto- 
.strada. K’ .solo un breve bal¬ 
zo. eppure qui a Novi Sad 
l ambicnte è diverso, e non 
-volo per (pianto rigiiiirila 
l'arcliiletliira. .Anclic in Voj- 
vodiiia c'è stato il dominio 
otlomiino, che è durato 150 
anni (nn periodo relativa¬ 
mente breie ris|)c'tto iid altre 
/Olii' di'l pae.sc) laseiando i»i 
via hhcr.t alla pri'^enza a- 
.-«Inirgic.i protrattasi dal IODI) 
al l'JUl; lina pre.'-enza che ha 
la.--ciat() le sue tracce in tutti 
i campi e che non è wmita 
meno ncanclie con lo 
.smembrami liti) della regioni' 
durante la secoiul.i guerra 
moiidiale da parti- dei nazisti 
e (lei regimi lasci.'ti ungliere- 


Dalla prima pagina 


Lo afferma l'Arabia Saudita 

Per quest'anno non 
aumenti dei prezzi 


CI saranno 
petroliferi 




4Ì 


Conclusa la riunione dei ministri dell’OPEC - Yamani sot¬ 
tolinea che il suo paese attende i caccia F-15 dagli USA 




m 



T.MF (Aral)ia .Saudita) — Per 
quo.st’anno noti vi .saranno alt- 
monti del prezzo del |)otro- 
lio, ma i pae.si dcIl'OPKC 
eoticordano sul fatto che i 
prezzi dovranno salire. L’in- 
eert('/.za è .sul quando. Come 
in altre oeeasieiii l'.-\rabia 
Saudita (il maggior esporta¬ 
tore di grezzo) è [x-r una 
.strategia che sia guidata dal¬ 
le condizioni del mercato c 
r.Mgeria è jx-r un aumento 
dei prezzi il più presto pos- 
sil)ile. 

Il dib;ittito si è svolto nt-I 
corso di (olloipii non formali 
tra i ministri dogli Fstori 
dei paesi dclLOPKC’ ed è sta 
to Vamaiii. doil’.Arabia Sati- 
dil.i. ;i(l .innimciaro du- (x-r 


il .suo jwo.se proferirebbe ctxi- | energie alternative a (piclle 
.servare il dollaro nello Iran- i dt-irOPEC. Nella terza fa.se 




sazioni iietrolifere. A itroix)- 
silo della fornitura di cac¬ 
cia F-15 degli Stilli IJiiili al- 
r.Arabia Saudita, per la iiua- 
Ic si attende iiti;i lU-cisioiie 
di Witsliington. egli ha detto 
che non sarcblx? corretto le¬ 
gare l'avvenire delhi jx)litic<i 
di Ryad in m;iteria di pe¬ 
trolio alla decisione degli 
V'S.A. ma ha precisato; « Se 
non riceveremo (picsti aerei 
pon.sorcmo ebe gli .Stati Uniti 
non si interessano Jilla no- 
.slra difesa. Per l'avvenire la 
coojx'ra/.ione die ticcordere- 
mo dqH'nderà ihilla cooixra- 
zione die riceveremo ». 

(àiardando al futuro Abi 


quest anno 


siiranno [ mani prevede 


mani prevede la siircessione 
sorprese da i>arte degli espor- di tre periodi; l eicedenza dì 

latori di petrolio, ni quanto. produzione fino alla fine del 

a suo dire, un aumento del ’T!) |x'r Tarrivo di greggio 

prezzo provocherebbe una d.al Mar del Nord c Ala.ska. 

crescita delle attuali t-ece- Subentrerà poi reqi: lilibrio tra 

den/e. produziotw e ricbic.sta. Tale 

A'am.nii ha .indio afferma- risultalo dipenderà anche dal 

to che — nonostante la ptvoe- nxxlo con il quale i paesi 

cu|).:ziono di molti per la flut- consumatori ridurranno i pro- 

tuttzioiic ddht moiict;t US.A — l pri acquisti e sviltippcraiitio 


Anche la Cina 
riconosce 
il nuovo 
governo 
afghano 

PF.CHINO - La «Nuova C;n.t» 
ha annvii’.ciato l.v dccts;o."ie di 
Ticixvo.scerc il nuovo governo 
«fellano, preci.-.anrio che ha 
nota di riconoscimento c sta¬ 
ta consegnata dal vicem;ni- 
ftro deeli e.st eri Chang Won 
Chin airanihasciatorc afgha¬ 
no in C;n,». Yasin Azim. I 
due pae.si hanno relazioni di- 
plomatidve dai gennaio 195.5. 

ler: aneiic la Siria, prima 
fra ; pae.-,! ar.ibi. ha neono 
.sc;uto il nuovo regime 
a fella no. 

I 

SCIROPPI I 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
ORZATAMENTA LIMONE 

TAMARINDO MENTA ORZATA 

CEDRATA GRANATiNA^^M 
POMPElMO^^^^^^l 


Improvviso 

rinvio 

dell’incontro 
all’ONU per 
la Namibia 


subentrerà invece la penuria, i 
Il solo risultttto evidente 
della riunione di Tatf sem- I 
br;i essere la decisione di j 
I istituire una commi.ssione di ( 
sei membri incaricata di csa- j 
minare la strategia deU'or' 
gani/.zazione dei produttori di 
^x-trolio. Si prevede che la 
relazione della commissione, | 
compo.stti da .Algeria, Iran, | 
Irak. Kuwait. Arabia Saudita t 
c A’cnezuela, sarà pronta tra i 
I un anno circa. ; 

! Il ministro del ixtrolio del ! 

'■ Kuwait. .Ali Klialifa Al Sabali, ì 
] ha detto che la riunione è 
i stata la più produttiva tenuta 
i dall'OI’FC da molti anni a 
questa parte. Nei colloqui pri¬ 
vati i partecipanti all'incon- 
tro lianiio confermato le di¬ 
chiarazioni pubbliche secondo 
cui le conversazioni di Tatf 
hanno creato un nuovo spi¬ 
rito di unità che con.scnlirà 
di superare le divergenze di 
' vedute .sulla politica di prezzi 
‘ .a breve termine. * 


Conclusa la 
conferenza 
dei comunisti 
greci (KKE) 
in Italia 


li".».; 


»;l((' 




m 


Manifestano contro l’aeroporto 

Diverse migliaia di ecologisti giapponesi hanno lancialo un.i 
nuova sfida al governo del primo ministro Fukuda, annun¬ 
ciando che si opporranno all'apertura del nuovissimo aeroporto 
di Narìta, prevista per il 20 maggio. Alia fine del marzo 
scorso, nel corso di una violenta manifestazione, l'aerostazione 
era stala presa d'assalto e gravemente danneggiala provocando 
il rinvio deH'inaugurazione. Ncll.i foto; un aspetto dell.i 
manifestazione di domenica scorsa, in un parco di Tokio, 
che ha lancialo la nuova sfida. 


Ancora 
provocazioni 
dei razzisti 
bianchi in 
Inghilterra 


Delegazioni 
governative 
italiane 
in Etiopia 
e in Somalia 


' g - ' • ' ' 1-- ' 


NEW A'OIIK — E’ stato im- 
provv’.s;Tnicnte rinviato l'in- 
I contro prcvi.»tn per ieri re- 
; ra tr.i il movimento di 1 bc- 
1 razione delia N.Am.bi.i. 
SW.APO. c i cinque pae.-^; or- 
c:denfali .Tutori del pi.ui.o 
per Lindipendenza. 

I dir.ertiti della SW.XrfA 
sono infatti precipitosamen¬ 
te p.art.t; t^er lo Zamh'i. do 
ve .'i trova tl loro quartier 
generale, '.n seguito alla ag- 
grc.ssiczie .-udafrican.i. Il nre- 
sidente della SW.APO. Sam 
Nujoma, aveva salxtlo scor¬ 
so dichiar.Tto personalmen- 
i te «Ila stampa la decisione 
j di partecipare ai colloqui con 
Stali Uniti. Gran Bretagna. 

! Francia. RFT e Canada per 
definire l particolan de! pia- 
! no per l'.nd-.pendenra fissa¬ 
ta al 31 d;cemb.-e di quc»!'an- 
! no. 

Un'ora pr;nia drii'incrft- 
tro tuli tv.a il pori Tv. i - •.' •1 
la delegazione nam.’oana !'..» 
reso no;o un eon'.;;n;o,t!o 1 
quale si d:ee che ;■ C,'.- 

m.ta’.o Centr.de delia SW.APO 
ha deciso di rich.amare con 
urgenza !a delegazione an.* 
trattative, che doveva teno¬ 
re ulteriori eollcqui con i 
cinque membri (veidcnMli 
del Consiglio di Sicurezza a 
partire dal'S m.igg;o 1ST3 •>. 
I.xt decis:e«ie. spiega il coni i- 
nicaio, è stata presa « .n 
considcr.izione della grave 
situazione creata dairrnv-t- 
sione aero terrestre in corso 
e delle nuove minacce alla 
Repubblica Popolare di An¬ 
gola da parte delle truppe fa- 
.serste del Sudafrjca razzista)». 


I MODEN.A — Si è svolta nei 
1 giorni .-icorsi a Mtxlena la ter¬ 
za conferenza deH'org.inizza- 
I zione in Italia del Partito 
I comunista d. Grecia iKKE». 

' I deiegat!. dopo una disciis- 
.-.lone (omi.nciata vari mesi 
or .--ono. hanno approvato al- 
* l unanttnità le lesi del CC m 
j preparazione del X congres- 
i so nazionale del KKE che .si 
( svolgerà ad Atene dal 15 al 
I "0 maggio. Tra i delegati nu- 
! mero.^tssim; erano eli studen- 
i ti; di conseguenza i proble¬ 
mi affrontati .sono stali prin¬ 
cipalmente quelli relativi al¬ 
la vita degli studenti greci in 
Italia- La conferenza ha al¬ 
tresì ricitunciato le attività 
antidemocratiche del gover¬ 
no Karair.anlts. 

Il saluto del PCI è stato 
portato dai compagno Raf- 
Lidio Debrasi, del regionale 
emiliano Durante i lavori è 
stato approvato un dtxrumen- 
to di solidarietà con il PCI 
c le altre forze dem(x;ratiche 
l'.d a presente situazione ca¬ 
ratterizzata dall'attacro ter¬ 
roristico e in particolare rial 
rapimento di Moro e dallo 
sterminio della .»ua scorta. 

(. Dietro questi fatti — di¬ 
ro l'ordine del giorno — le 
forze reazionarie interne e in¬ 
ternazionali cercano di otte¬ 
nere un "regime forte" di 
de.'^tra c di minare le posi¬ 
zioni di tutte le forze demo¬ 
cratiche c progressiste ». 

I lavori -Si sono conclusi con 
la elezione dei nuovi organi 
dirigenti e dei delegati al X 
congresso del KKE. 


LONDRA — Un attentato i ROMA — D.ie 
contro due giovani di colore, j verna;;vc irai.; 
.'^erit: a fucilate domenica a „ 
Wolverhampton da un grup- ! 1^' • 

po d; tiranchi :n automobile, ! tiopica. .Add..' 
ha provocato preoccupati j q-ueiìa sonv.i'.a. A 

commenti nei « m.t.-v- inedi.T :> __. 

ing’.e.-,;! repi.sodio vreiu- ge ! 
neralmenie interpretato co- i rì.«pet!.vair.e.'.te 
me un inasprimento delle [ gretari .izii E; 
tensioni razziali ciie si avver- p c Fo.scl 

tono da tempo in Gran Bre- I ' ' ‘ * . 

lagna. i funzicnan c 

Que.»'e tcn.sioni orano già ■ la Farnesina, 
stalo aggravate a h.vei'.o po ! pg due visite 
l:;:co dalla dura campagna j ^ numerosi 
dei « Fronte nazionale ». l'or- „ , 
ganizzazione politica di e.sire i c- 

ma destra che ha r!scos.-.o ! •*^**‘' dezi: Ester 


Due mrrsroni go- 
rr.Tì.ane sono ir 


negli ultimi me.s: un discre 
to successo politico basando 
la propria campagna proprio 
su una piattaforma di intol 
ìeranza razziale. Inoltre, a 
giudizio degli os-sorvatorr, l in 
tervento del partito conserv.a- 
tore che con un discorso del 
suo « leader ». Margaret 
Thatcher. ha fatto proprio il 
tema razziale fino a farlo 
divenire motivo dominante 
della propaganda elettorale 
in Gran Bretagna, non ha 
certo eontnbmto a rendere 
più dr.ste.sa la situazione. 

L'attacco di Wolverhamp 
ton è avvenuto intorno alle 
due del mattino, mentre i due 
giovani, con altri sei amici 
di coloro, ritornavano da una 
festa. Gli aitcniatori hanno 
sparato contro di loro dal¬ 
l'auto in cor-sa con fucili da 
caccia. I due feriti sono sta¬ 
ti raggiunti rispettivamente 
da una quindicina c da una 
vtmtina di pallini nella 
«chlena. ■ 


! partenza )xr;- ;a caprta.c e- 
! tinpica. .Add..s A!)eb.». e p-'.‘ 

I q'ae'.ia sonv.i'..i. Mogad-.scro t.e 
j due m:ss;on. -aranno drrctie 
j rì.spett.vair.e.'.te dai s.c.-.’wf'- 
[ grctar: .Tgh Ester; onorev> 

1 1; R.td: c Fo.schi e comoo to 
j da funzrCftari dei .sorv.zi rlel- 
! la Farnesina. 

] Le due visite fanno seg i.- 
j to a numerosi incontri *vu‘.; 

I noi nostro paese dai m.ni- 
j stri dezi: Esteri de; due .-^t.s 
1 li africani. 

I Nel dare l'annuncio di que¬ 
st; viaggi paralleli il nostro 
ministero degl: Esteri ha dif¬ 
fuso una nota nella quale si 
afferma che tal: missioni sj. 
no dedicate airapprotonitrmen- 
to delle prospettive di coo- 
peraztone sia con TEiiopia 
che con la S.imalia ne: setto¬ 
ri d. maggiore intere-'.-e re¬ 
ciproco. 

Le due visite, prosczu-c la 
nota del minr.-'icriT ««gu L 
steri, si inquadrano nei rap¬ 
porti d: amicizia deU’ItaLa 
con j p.(C5i del Corno d'.Afri- 
ca. .Amicizia, precisa ancT.a 
la nota. man;fest.«tasi ancnc 
durante le fasi più acute del 
ccoflitio nella regione, attra¬ 
verso il suo pressante inco¬ 
raggiamento alla ricerca di 
soluzioni pacifiche e perma- 
ncntt della crisi. 


Duranti' i .»'rcoli .scorsi, por 
diversi motivi, si .sono avute j 
foriinti migiaturio ohe liati- 
iio jxirtato su ((uosta terra 
popolazioni di altre regioni 
europee. 1.'ultimo censimento 
ufficiale ha slaliilito ctie (lei 
quasi (lue milioni di abitali!i. 
oltre ai serbi ed ai croati, 
vivono in \ojvodiiia oltre -làO 
mila ungheresi. 75 mila .slo¬ 
vacchi. i)-') mila romeni. ‘2.5 
mila ruteni ed altri gruppi 
etilici (Oli cousisti'iiza minic- 
1 riva iiiferiore. (Ili apiiarte- 
ncnti ai diversi gruppi na¬ 
zionali da secoli lavorano 
spalla a spalla nei campi c 
da trenta anni a questa parte 
sempre più varcano as.sieme i 
cancelli delle nuove fabbri¬ 
che. 

La Vojvodina è una inlcr- 
minabiiv' pianura die si e- 
.stende sino al confine ed ol- 
tA'. in Ungheria. K’ conside¬ 
rata il granaio della Ju.gosia- 
via. Dal suo raccolto di|K'nde 
in buona parte il pane per i 
eitt;i(lini del paese. .Anche .se 
i rapijorti in .seno aH’ccono- 
mia si .sono modificati c 
stanno conlimiamentc mu¬ 
tando a favore deirinduslria. 
Lagricoltura ha ancora un 
{jt'so determinante con il 36 
|K'r cento del prodotto .socia¬ 
le. La situazione ci è stata 
illustrata dal ministro dcl- 
l'agrieoltura Ivo Kustrak nel 
corso (li una visita alla re- 
! gioiie: le cifre forniteci par¬ 
lano chiaro, dicono che .sul 
milione 110(1 mila l'ttari colti¬ 
vati (circa T(M) mila appar¬ 
tengono al settore .socialista, 
il resto a quello privato) le 
co.se vanno molto beire. Per 
ogni ettaro .si raccolgono 51 
(luint.ili di grano. 60 di gra¬ 
noturco. -1.50 di barbabietola. 

26 di gir.i»o!e (lU'lla zona di 

■ Siiholica hanno battuto il rc- 
i cord iM'r (lueM'ultimo prodot- 
! to con -Il (|ui!itali). Ciò è sta- 
1 to re.'O possiliile dalla diffusa 
j nn ( ( ani/zazione die Iia |K)r- 
! tato .su; i .inij): 50 mila trat- 
j tori ed oltre .seimila macclii- 
! ne acri* ole complesse. L^n 
j nuovo impul.so airagrìcoltura 
} sarà (iato dal nuovo impianto 
; idrico Danubio-Tibisco Danu- 
j bio. rcah/v.ato dopo 30 anni 
j d; lavoro e die jiorterà all’ir- 

. i rie azione di un altro mezzo j 
' muìoiie (li e!t;iri. | 

^ .Aneiie i (omuuisti (Idia ' 

■ A'ojva.dìu;:. i:i pr* p.ir.i/ioiie : 

I deil'XI eociC.-e-'O d-.-H.i Loca. ì 
i hanno tenuto l.i loro coufe- 1 
j reiiza. Non >; è tr.ittalo di j 

j in. tonc;'*-".) iii ciu.iuto l.i • 

! 'v'.ijvo(l;u.i uiiii e uu.i repub 

I b-.i.i. m.i uu.i proviiuia ;*u- 
j in.' (’*'.:,! Serbia. Si trat- 
! t.i. xr.t.ivia. .solo (h una que- 
i .st;.)nc di forma, ix-rdiè l.i j 

proviiuia ha piena parità di , 
diritti sul piano federale, tan¬ 
to die Latlualc vice prc.sidcn- 
i le (U-r.i RSFJ c Stevan Do- 
I .-')ujs'Ki, rapprr.sentante ap- 
jn.i.to fi; Novi S.id, .-Mia oxi 
fei-cnza — dove .si è parl.ito 
j ili < inque ling’je — è .stato 

pre.-*) l'impegno di operare in ' 


leva sionificare gettar eia 
litlla la politica socialista ite¬ 
gli ultimi mesi, oltre che 
aprire una spaecnfiira drrim 
matica nel paese in una fase 
già terribile ». 

11 riserbo mantenuto nelle 
.scorse .sellimane dal gruppo 
die fa capo a Manca viene 
spiegalo con Tesigenza di non 
aprire la strada, attraver-o 
una polemica interna al PSl. 
ai riselii di una rottura degli 
equilibri politici. La corrente | 
(là un giudizio lu'pativo .sulla 
condulLi (Iella segretena, ma 
non vuole essere accusata di 
.strumentalizzare la vicenda a 
fini interni di partito. Manca 
afferma di non condividere 1 
riiiiziativa di Cra.xi per tre 1 
ragioni: 1) perdiò «era una j 
/inzioiie fliiiridica, mia Irai- ' 
(alila iiKlireda »; 2) perdié 
-i rischiava di portare al ca' 
lasso la lennia democratica 
dei cittadini, .stabilendo che 
c era una din '’j)iù iipnale ’ 
delle altre »; 3) perdiè. infi¬ 
ne. « acuiva il pericolo di 
rompere la politica di unità 
democratica ■■>. Rispondendo 
I alle domande dcU'inlervistato- 
re. Manca lia andie ammes- 
.so die un cs|K)iieiite della 
maggioranza del I*S1 (l'on.i- 
revole De Miehdis. si disse a 
suo tempo) affermò nel corso 
(li una riunione della Direziu 
Ile dio la politica di unità na 
zionaìe l'ra già finita. 

Ma (piali sono le ragioni 
(leirmizialiva della segrete 
ria socialista'.’ Da parte di 
Ura.vi, .secondo .Manca, vi è 
stata forse « mia generosa il 
lii.sioiie nel dar credito n ferii 
portavoce e consiglieri ». In 
ogni caso, occorrerà fare nn 
1 bilancio politico della vicen¬ 
da: è giusto infatti ~ affer¬ 
ma Manca — earatleri/./.aro 
la ixililica de! P.Sl, « ma si 
deve stare attenti a evitare 
distinzioni non ben motivate, 
altrbnenti .si trasformano in ne j 
boomerang o-. Per esempio. ! 
soggiunge. < il raccordo tra | 
I)C c PCI esce rafforzato du 
({uesta vicenda, non indebo 
lilo; c siccome i ri.sebi di 
lina intesa diretta DC PCI -- 
a suo giudizio — ci sono, il 
PSl non può esorcizzarli 
cercando cotnitniine e donni- 
(pie distinzioni, ben.si impr- 
giiando.-ii nella sua linea po¬ 
litica *. 

Un altro e.sjKiiicnte .sociali¬ 
sta, .Mancini, ha criticato la 
linea seguita dal mini.slero de¬ 
gli Interni nel guidare le in¬ 
dagini: < Preoccupazioni e 
pcrple.ssità — ha detto — 
stanno provocando nell'npi- 
nione democratica mia .sene 
rii iniziative messe in alto al 
Viminale, a Roma e nel ter¬ 
ritorio nazionale >. 

In chiave critica nei con¬ 
fronti dd governo e del mi- 
ni.stero degli Interni in par- 
tieolnrc. è stalo interpretato 
un discorso elettorale (iro- 
minciato da Fanfani in pro¬ 
vincia di .Arcz/.o. Il presiden¬ 
te del .Senato ha detto che oc¬ 
corre interromjx're il < vive¬ 
re alla giornata », .soggiun 
gelido che nella lotta in di¬ 
fesa dcU'ordine democratico 
è necessario mettere alla pro¬ 
va « cervelli idonei » ndl'am- 
bito di un organico impegno. 
In quc.slo (pindro dovreblx’ 
essere inserito « il rispetto 
di lutti gli impegni che i par¬ 
titi di maggioranza hanno ns- 
sunto per superare l'emergen¬ 
za economica, politica e so¬ 
ciale 

•Nel discorso di Fanfani so¬ 
no contenuti alcuni riferimen¬ 
ti al rapimento di Moro. 11 


gravità mai prima d'ora rag- j 
giiitila dagli attacchi criml- I 
Hall dei terroristi, che mira- i 
no alla dissoluzione delle ha- i 
.si .st.^s.-:e della convivenza de- ! 
iii*)cr.vtic;v. è iuc'.s.-mviio un i 
comune slorzo di lotta, che | 
.SI esprima in un nmiuvato 
Impegno civile ed in una 
risposta ferma e .serena del¬ 
le i.stituzioni ». 

11 doeum.^nto .--ouohn-.'a poi 
la nece.isUà di un impegno • 
dei poteri dello Stato per | 
superare lemure che da un j 
lato impediscono la tunzio- I 
nalità dt'll*' istituzioni e j 
((dall'altro impluano il ri- ' 
schio di una riduzione d-ei j 
controlli di legalità e di una i 
jxititica di repre.ssione fon- ! 
data sul sospetto e .sulle t 
iiraticlie burocratiche ». I 

Il Consiglio nazionale do- | 
|X) aver rilevato a piopo.silo I 
delle indagini suiraggiialo di 1 
via Fani le « gravis.>ime ca j 
lonze nel funzionamento do ‘ 


gli apparati cui c deman¬ 
dalo il compito di reprime¬ 
re il terrorismo ». aggiungi' 
peraltro che « si va iierieo- 
losamento al fermando la ten 
(lenza a eolpiio in modo indl- 
.-icniniii.ito r.iiva del di.'-.S'.'n- 
so politico con perquisizioni 
c arresti, come è avvenuto 
in questi giorni a Roma nei 
eonironti di cittadini indi¬ 
cati dagli .ste-;si inquirenti 
non come .aulon rii latti di 
terrorismo, ma per la loro 
pre.-(unia adesione ideologica 
a metodi di lotta politica 
violeni.* ». Si tratta di una 
ira.-e perKol*).i.i per la .sua 
genericità, m quanto so è 
giusto chiedere clic non vi 
siano arbitri, è pure indl- 
^ponsablIe che le torze (U 
polizia c la magistratura in¬ 
daghino nnebe m quei set¬ 
tori che possono rappresen¬ 
tare la copertura a quanti 
mettono in atto .sangumo.si 
allentati leriorisliei. 


presidente del Senato riti*' \ 
ne (Ile si debba definire un ' 
•I (luadro strategico e lattico * I 
jicr fronteggiare la sitiia/.io- j 
ne. La definizione di quc.sto ; 
(juadro. a suo giudizio, do¬ 
vrebbe indie.!re « ciò che nel 
rispello della Costituzione e 
delle leggi può essere folto, 
senza cedimenti, ma anche 
senza negligenze, in difesa 
della vita r della libertà di 
ogni cittadino c quindi anche 
di Moro V. Kd b.i aggiunto: j 
« Son si chiede né -«i può da¬ 
re fyisizioiic pririleginta ver 
nessuno >. andie se in tal: 
casi sono comprensibili i 
sentimenti. P*-r giungere a 
(jne^te conclusioni, Fanfani 
aveva c-spresso !a propria te¬ 
si con un.) frase elio, per la 
sua costruziom', era .st,i;.i og¬ 
getto di un certo gioco inter¬ 
pretativo. Eccola; < Quanti 
sono colpiti — e sono molti 
— dall'asprezza delle conse¬ 
guenze particolari delle pas¬ 
sale negligenze, non debbono 
dimenticare che non si pos¬ 
sono determinare i limiti en 
tro i quali ai singoli dolorosi 
casi accaduti si può impe 
dire di risultare mortali, so¬ 
lo se è .stofo definito il qiia- 


SVilupfXl 
ix-r una 


direzioni: per l'tilteriore | dro strategico e quello tatti 
ippij deirantogo.stione. co ». .Seguono le affermazio- 
una .serr.nr*' maggior de- ni .«lillà parità di tutti di fr.v.i 
ra/i.j 'ocialisia e per il tc alla legge clx? abbiamo ri- 


! mocra/i,'. 'ocialisia 
i c>'.ns*)'.itìanu nio de 


eguaglianza tra i pop-rl; e le 
n.izion.fìità conc iceiiti. Im¬ 
pegni p.irticolarmeritc signdi- 
cativi percl'.c qui Lautogo- 
.sfiono dove tener conto andre 
dei rapporti tra i contadini 
privati ed i complessi agrico¬ 
li. mentre la democrazia «o 
( .ali'ta è determi.lanle spe¬ 
cialmente qu.indo si tratta di 
ab.taiiti appartenenti a diver¬ 
si gruppi nazionali. Inte.T-s- 
.sante il fatto che in Vojvodi¬ 
na non si registrano fenome¬ 
ni di nazionalismo. 

Que.sta procincìa autonoma 
è un.a terra ricca, paragona¬ 
bile — c non .solamente per 
la superficie, ma anche per 
m-.ìltc tradizioni e per il te¬ 
nore di vita — alla Slovenia. 
Il rapido svilupixi della A'oj- 
v*xlina ixin è docuto al caso, 
ma trova le .sue radici anche 
in antiche tradizioni c nel 

pa.ssato. 

Silvano Goruppì 


piena ‘ ferito più «opra. 


« Magistratura 
democratica » 
contro 

il terrorismo 

MILANO — Il Consiglio na¬ 
zionale di « Magistratura de¬ 
mocratica », una delle cor¬ 
renti che compongono l'A.s- 
.«ociarione nazionale magi 
ftiati, in un comunicato af¬ 
ferma che «di fronte alla 
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Editori Riuniti 


Gian Carlo Pajettc 

La lunga marcia 
deirinternazionalìsmo 

Intervista di Ottavio CecchI 




• Interventi » - pp. 184 - L. 2.200 
Dal Comintern all'eurocomunismo: la crescita di 
una nuova coscienza internazionalista fondata sulla 
peculiarità delle varie rer*‘à nazionali. 


Umberto Cerroni 

Carte della crisi 

• Nuova biblioteca di cultura • - pp. 450 - L. 6.500 
Il taccuino politico-filosofico di Umberto Cerroni: 
appunti, note, riflessioni che prendono spunto da 
occasioni diversissime ma legate tutte dalla dimensione 
angosciosa della crisi economica, politic.i c mor.ilc 
del nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 

Prefazione di Giuseppe Montalenti 

• Argomenti • -- pp. 146 - L. 2,000 

Commenti polemici e ironici, notizie c idee, episodi 
che hanno accompagnato o preceduto le frequenti 
controversie sul rapporto scienza-società: uno 
stimolo al giudizio critico c alla ricerca di possibili 
soluzioni. 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 



• I David • - pp. 185 - L. 2.400 

Il romanzo-diario dì un intellettuale italiano nel 
macrocosmo feroce e glaciale di New York. 

Landò Bortolotti 

Storia della politica edilizia 
in Italia 

• Biblioteca di storia pp. 314 - L. 5 500 

Il primo tentativo di ricostruire le genesi. Io sviluppo e 
la crisi del ■ blocco edilizio • in Italia, cioè la 
storia di quello che è stato, durante il fascismo c 
nel secondo dopoguerra, uno dei pilastri del sistema dì 
potere. 


novità 


Editori Riuniti 


Augusto Pancaldi 

I giorni della quinta repubblica 

• Politica • • pp. 528 • L. 5 800 

Gli aspetti essenziali delle grandi trasformazioni delia 
rr.mcia gollist.i: un'immagine di questo paese visto 

• dal di dentro » con le sue ambizioni, gli scatti 
nazionalistici e le speranze di rinnovamento legata 
allavaruata delle ainistre. 
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Unanime giudizio della stampa sovietica 


Positiva e feconda per Mosca 
la visita di Breznev a Bonn 

I ■ • . 

Sono stati sottolineati gli « ottimi risultati » del vertice nella RFT per i rappor¬ 
ti economici bilaterali e per la causa della distensione in Europa e nel mondo 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA — I.<i ‘itimiiia vivie 
tifa nifttf of»?;! uiiaiimifmcn 
te in rilievo il «sij'nififato posi 
tivo» della visita tompiuta 
1 ^iiorni scorsi nella (icrinama 
federale da l-eonid. Hre/iH‘V’. 
affennando che il via^ittio lia 
dato ottimi risultali, insisten¬ 
do soprattutto nel sottolineare 
l'iitilità del ( vertice v per 
(liianto riftiiarda i raiijmrti e 
lonomici Ira i dvie paesi e la 
causa della distensione in Ku- 
ropa e nel mondo. 

Scrivendo clic - la visita è 
•Stala ii pili filande evento del 
la vita mterna/ionale delle ul 
lime settimane. e<l ha avuto 
un liilaneio fecondo e frut¬ 
tuoso rispecchiato nei docii 
menti firmati a Homi v, la 
l'ravda rileva infatti che tali 
documenti « dovranno fiiocare 
un ruolo molto im|Kirtante sia 
nello svilupiMJ delle rela/ioni 
hilaterali sia nella causa del 
raffor/amento della distensio 
ne t. 

c I.a visita (Il Hre/nev - se 
(•ondo Torfiano del l’CCS - 
ha posto la premesse jier la 
elimina/ioiie delle difficoltà 
clic si incontrano di tanto in 
tanto nelle relazioni tra i due 
paesi, per un ulteriore avan¬ 
zamento e ap()rof(jn(limento 
(Il tali relazioni. |ier il eontri- 
huto colmine alla causa della 
distensione, della pace e della 
eooperazioiie in Kuropa e al 
trove *. 

Il fiiornale sottolinea jK)i la 
imiiortanza e la utilità di ni 
contri al vcrti((- come (|ii(‘llo 
.sovietico - tedesco occidenta 
le; *La visita e i suoi risultali 
-- afferma la "Prcudn" — 
rendono (xissihile fìuardart' al- 
l'avvenire con una sicurezza 
e un ottimi.smo sempre piti 
firandi .•/, dal canto loro le 
-« Isrcstia V sottolineano che il 
vertice lia « ancora una volta 
confermato che riuiione .So 
viotica e la HFT iKissono e 
dehlxino cercare e trovare le 
vie per lo svilupixi dei loro 
rapporti, per una miftliore coni- 
prensione reciproca clic divie¬ 
ne un elenu'nlo indispensabile 
del consolidamento delle re 
lazioni bilaterali su basi sta¬ 
bili e durature*. «Passeranno 
fili anni ~ scrive rorftano del 
(Joverno sovietico — e l'Kuro- 
pa .si convincerà una volta 
di pili elle dalla parlncrship 
tra URSS e RF'F tniftiiono 
vantaflftio non solo questi due 
paesi, ma tutti >*11 stati del 
contmente. Que-ita i* la natura 
r la dialettica della coesisten¬ 
za pacifica. la quale non co- 
nosee vinti c la cui dinamica 
avvantafiiiia tutti i po|X)li 

Il niornale constata che i 
documenti firmati durante la 
v isita di Breznev indicano che 
i rapiHirti tra i due paesi con 
tmuano a me^liorare e pivi 


int(‘n-^i diventano il dialofto pò- 
litidj. la stretta eoiiperazione 
ncf'li affari internazionali, nel 
la sfera economica e in molli 
altri settori. Il vertice ha dato 
nuovo impulso alla distensione 
europea ed ha influito positi 
vameiite sul clima |Mjlitico in 
Kuropa e in tutto il mondo. 

Ora possiamo affermare 
a buona rafiione - conclude 
il fiiornale — che si sono av¬ 
verate le speranze di ehi era 
fiducioso neH'esito [xisitivo del 
dialogo tra i due |)aesi. da cui 
dipende in fjran parte l’ulte 
noie svilupi» della {wlitica 
euro|K-a s. 

Carlo Benedetti 

ScettìCci 
la .stampa 
della - ^ 

Germania 
federale 

Dal nostro corrispondente 

BURLINO — La piena sod¬ 
disfazione espressa dafili uo 
mini politici della (lermania 
federale iku' la visita di Brez.- 
nev non ha trovato riscontro 
ieri Mille pafiine dei f(iornali. 
-Mentre il cancelliere Schmidt 
parla di « <ivvenimento di 
portata storica * e lo .ste.sso 
diriitente della CDU. Kohl. 
esprime soddisfazione sia |)er 

10 scambio di opinioni avu¬ 

te con Breznev sia. in parti¬ 
colare. (ler raccordo econo¬ 
mico a liinno termine, la 
stampa lede.sco - occidentale 
ftiudica con notevole scetti¬ 
cismo i risultati dei rnll(M|in. 
•Sul f'iornale di .Siirinuer Die 
Wclt i titoli di cronaca rela¬ 
tivi alla conclusione del col¬ 
loqui (B<»m e -Mosca vofilio- 
no elevare il livello e la qua¬ 
lità dei rapporti: la distim- 
-sione ì' po.ssibile e vanlageio- 
.sa) vent;ono eoiUraddetti dal 
commento: mauro bilancio. 
'La visita di Breznev .scri¬ 
ve il giornale lia lasciato pivi 
domande aperte di qiiaiile ab¬ 
biano ottenuto una risposta v 
e ancora * la oliuarchia che 
sta dietro a Breznev cono¬ 
sce .solo un obiettivo fonda- 
mentide: la conservazione ad 
nuni costo della ixisizione di 
potenza imperiale dcH'Unione 
Sovietica *. Se un tale com¬ 
mento era pressiKhé sconta¬ 
to sul della liorulie 

sia reazionaria tislesca ima 
qualche sorpresa desta invece 

11 commento della Frankfurter 
lìitiulsiiati dal titolo: Izi scet¬ 
ticismo ro.^ta. Dopo aver rile¬ 
vato che nessuno pini mette¬ 
re in dubbio la sincera vo¬ 
lontà di Breznev e di .Selimidt 
di aoorofondirc i rapporti po¬ 
litici ed economici tra i due 


paesi il fiiornale scrive; « Ma I 
la domanda ì*: basta questa i 
volontà? .Non si conoicc an- I 
cora. auuinuue il commento j 
come l’accordo - economico ; 
verrà tradotto in cifri* con- j 
crete, non si capisce collere- { 
tamente elie cosa siunifiebino | 
le affermazioni contenute nel 
le dichiarazioni riuuardanti la < 
parità defili armamenti, ' la 
necessità di evitare prepon 
deranze militari da una qual¬ 
che fxirte. residenza di giun¬ 
gere ad una riduzione delle 
truiipe in Kuropa. 

Fj rimane il tema di Ber¬ 
lino. per il quale è stata ri 
badila la formula della «stret¬ 
ta osservanza c piena appli¬ 
cazione dell’accordo quadri- 
partito ». Il problema di Bel¬ 
lino e la emozionalità die es¬ 
so suscita .sempre nella (ler 
mania Occidentale è certa¬ 
mente quello che maguior- 
mente induce i giornali tede¬ 
schi a giudizi negativi. Le ma 
nifestazioni di ostilità a Brez¬ 
nev (alle quali in realtà han¬ 
no partecipato ixiche migliaia 
di per.sone) erano infatti .so¬ 
prattutto incentrate sulla que¬ 
stiono di Berlino (eam|K*ggia 
vano i eartclli « Breznev la¬ 
scia in paci* Berlino »). .Ma ! 
non si capi.sce che cosa ci si 
attendes.se in proposito dalla 
visita di Breznev oltre ad un 
segni! di buona volontà quale 
a-)punto è stata rinclusiotie di 
Berlino Ovest neU'accordo di 
coofieraziixip economica. F.’ra 
infatti imtH*n.sahile ed impos¬ 
sibile che il presidente .so 
vietici) ariiva.sse ad una uni 
laterale denuncia e rinuncia 
deiraccordo quadriiiartito i* 
non risulta che neiipure ri 
chieste in questo senso siano 
state avanzate dagli interlo¬ 
cutori tc-desdii. neppure dal 
presidente della CSU. .Strauss. 
La Frankfurter Allfjeineine 
Zeituiiff titola il .suo commen¬ 
to « pace fredda » e scrive: 

« Un quarto dei tedeschi con¬ 
tinua a restare sotto il giogo, 
gli altri dovranno mostrarsi 
più sottome.ssi. I.a pace di I 
ifreznev continua ad essere j 
la pace delle macchine di 
morte alla frontiera. Come è , 
possibile rallegrarsi ed esse- | 
re riconoscenti? ». 1 

Arturo Barioli | 

I 

* A * 

PKCHINO — Tiepido e limi { 
tativii è ii giudizio che Fedii j 
no dà del vertice tedesco so i 
vietico di Bonn. Nel dare no- i 
tizia della visita del presidente | 
.sovietico Leonid Breznev nella j 
repubblica federale tedesca, 
la « Nuova Cina * scrive clic. 

« secondo l’oiiinione generale 
della .stampa occidentale, essa 
"Ila avuto un valore limita¬ 
to” ■». 

L'agen/ja cinese rileva rlic 
nel comunicato congiunto pub¬ 


blicato al termine della \isiia 
« non è stato fatto nferimeiito 
ad alcun risultato eonereto ». 

.Menzionando |k»ì le dieliia 
razioni di Breznev sei ondo cui 
rUiiione Sovietica < crede nel¬ 
la pace » e -- non ha intenzione 
di attaccare ». la ^ Nuova Ci 
na » indica che un giornale 
occidentale Io ha definito « un 
inveterato mentitore ». 

L’agenzia aggiunge c he Bri*/ 
nev « Ila tentato in ogni mixlo 
di costringere la RF’T e altri 
fiaesi deirEiiriipa occidentale 
a non dislocare bombe iieiilro- 
nichc di fabbrica/ione statu¬ 
nitense, ma è stato riferito 
che la Clermania occidentale 
"contesta questo fiunto di vi 
sta" ». 

(Juaiito al di-ianno — sotto 
linea l’agenzia cinese — il 
fxirtavofi* tinleseo Klaus Bo 
elling « ha detto che ambo k* 
parti hanno scmpl.cementi* 
■’ ripetuto le loro note ve¬ 
dute" ». 



Scontri a Houston tra messicani e yankees 


HOUSTON — Nella comunità messicano¬ 
americana di Houston, net Texas, si registra 
una forte tensione da quando, un anno fa 
? stato ucciso un giovane messicano, Joe 
Campos Torres. L'inchiesta seguita alla sua 
morte si era conclusa con la concessione 


della libertà condizionata a tre ex poliziotti 
accusati di aver violato i diritti civili del 
giovane. N'ella foto; un poliziotto ferito nella 
-nanifestazione, seguila da sparatorie e in- 
:endi, nel primo anniversario della morte 
ti Campos Torres. 


In seguito alle vertenze sindacali 


« 


Times» minaccia la chiusura 


I Ullimatum alle maestranze: chiudiamo tra sei mesi se non verranno risolte le 
I vertenze in corso - La crisi della stampa mette in pericolo diverse testale 


Dal nostro corrispondente 

LO.N'DRA - La crisi della 
.stampa inglese continua a 
trascinarsi mettendo a rischio 
la solvibilità di alcune fra le 
testate più prestigiose. Tutti 
i liscili prolilerni appaiono 
aggravati: lotta tra i vari 
gruiipi finanziari che control¬ 
lano le editix'iali .sia del set¬ 
tore di nias.sa che di quello 
di qualità: accentuala concor 
ren/a .su margini di diffusione 
e di pubblicità die hanno or¬ 
mai raggiunto il punto di sa¬ 
turazione; discutibili ue,-.liuni 
aziendali clic hanno progre.ssi- 
vamentc fieggiorato ram'jicn- 
te di lavoro: giungla delle 
retribuzioni e conseguente .so- 
vrapixtr.ii delle rivendicazio¬ 
ni settoriali; suddivi.sione del¬ 
le rappresentanze sindacali 
die deriva da una ocmai su¬ 
perata organizzazione delle 
man.sioni produttive; agitazio¬ 
ni .selvagge che scavalcano il 
sindacato ufficiale con gra¬ 
vissimo danno per la produ¬ 
zione. 

.Alla base di lutto quc.sto 
c’è da • anni la necessità di 
pa.ssarc alla nuova tecnologia 
superando le resistenze di 
gruppo, di introdurre cioè 


procedimi liti automatici con¬ 
trattando coi diretti interessa¬ 
ti la risultante perdita dei 
po.sti di lavoro. DalFinizio 
di (|uesto anno si è assi¬ 
stito ad una lunga catena 
di .scioperi nelle tipografie, 
problemi fra gli stessi giorna¬ 
listi, trattative infruttuose, in¬ 
terruzioni della distribuzione. 
L'ultimo .sviluppo nella se¬ 
quenza negativa die minaccia 
le pro.spettivo dei giornali in¬ 
glesi è il drammatico ultima¬ 
tum impartito la settimana 
Morsa dal Times. La direzio¬ 
ne del massimo loglio inglese 
ha inviato una lettera ai sin¬ 
dacati in cui annuncia l'intcn- 
zioiic dì sospendi'i’c a tempo 
indeterminalo le puliblicazìoni 
(insieme al domenicale Sun- 
dau Times) se una .soluzione 
alle (|ucstìoni correnti non 
viene trovata prima del proc- 
•simo novembre. Il preavvi-o 
di sei mesi, fiensano i respon¬ 
sabili del Times, dovrebbe es¬ 
sere sufficiente a trovare un 
terreno di accordo. 

II documento ha colto di 
•sorpre.sa. il resto deirindustria 
giornali.stica ed ha prodotto 
una notevole .sensazione. I.e 
altre direzioni aziendali si a- 
.stengono dai commenti nel ti¬ 


mori* di possibili contraccol¬ 
pi. L’iniziativa del Times si 
muove .su un terreno assai 
delicato ed appare al momen¬ 
to ini diflicile collaudo nella 
ricorrente guerra dei nervi 
fra management, e maestran¬ 
ze. I cinque sindacati inteie.s- 
sali, dal canto loro, stanno 
studiando il testo della lettera 
e daranno una prima risjiosta 
entro una settimana. .Nessu¬ 
no ritiene però che il più 
noto giornale londinese, giun¬ 
to proprio nel ’77 sulla .soglia 
del pareggio dei propri bi¬ 
lanci dopo anni di faticoso 
recupero, stia semplicemcoti* 
gridando al lupo, l/amnii- 
nistrazione del giornale lia 
detto di aver perduto 7 mi 
lioni e 700 mila copie nel pn 
mo trimestre del '78. assia 
il 20 per cento della sua 
ratiira. Sul lato finanziario, 
questo equivale ad una dimi¬ 
nuzione degli introiti di 
ben un milione e f.")!) mil-i 
sterline (2 miliardi c 800 mi¬ 
lioni di lire) vale a dire ima 
somma pari al totale dei pro¬ 
fitti realizzati in tutto ranno 
precedente. Il giornale ade.=:so 
vuole ottenere .soprattutto la 
continuità della propria diffii 
sione giornaliera evitando 


quelle intcrriizioni iinprovvÌM> 
in tiixigralia da cui è .stato 
colpito negli ultimi mesi e 
ehi* gli hanno già .sottratto 
lettori e inserzionisti. 

Se la situazione dovesse 
continuare la te.slata è con¬ 
dannala. (ìli stes-si dirigenti 
sindacali .sanno che non si 
tratta di una esagerazione. 
L’attuale proprietà del Times 
ha coiminque trovalo neces- 
sai io nelle attuali circostanze, 
garantire che non vi sarà una 
cessiiaic della te.stala ad al 
tri interc.s,si commerciali. 

Il Times .sostiene che il !X) 
per ci*iito dell’attività del suo 
jii uppi) dirigente è al momen¬ 
to a>>orbiio dalle vertenze in 
corso, dalle dispute improv- 
li-ic. dnll’c.sigenza di evitare 
rin.sorgere di ulteriori motivi 
di fermata- In cambio di mio 
ve lahelle rclnbulivc c di una 
siMcmazione dell’organico il 
giornale vuole arrivare ora a 
in.'.tallare quei nuovi .sistemi 
tecnici die da anni i diix;n- 
dL*nti guardano con diffidenza 
jier i possibili contraccolpi sul 
terreno dell’occupazione c del 
lo qualifidie. 

Antonio Bronda 


! Pubblicate dallo « Spiegel » 

Pesanti accuse 
al presidente de 
del governo Baden- 
Wuerttemberg 

AlIMnizio del 1945, come giudice militare na¬ 
zista, fece condannare a morte un marinaio 


BO.N'N — llaiK F'ilbinger. 
osixinenie di primo oiano del 
la CDU c attualmonto prc.si 
dente del governo regioiialo 
del Badon U uorltoinborg. fo 
ce ciindaiinaro a morti*, al 
rinizio dd BH.i. un gioì .un* 
marinaio accusato di tonta- 
tiin di diserzioni*. FTlliinger 
era, durante la guerra, gin- 
dive militare nella manna 
hitleriana. In un priiiio prò 
ee.s.so. il marinaio Walter 
(ìr(K*ger era stato eondamiaio 
a otto anni di careeie. L.i 
sentenza era slat.i però an 
millata dal eoniaiidantc del 
I la flotta Otto Sehnieii imi. II 
^e(■ondo proce.sso ebbe luogo 
in gennaio in im’eixica 

dimqiie - iiot.i il direttore 
dello SpivfH'l Bndolf .\ugstein 
clu* rivela la vicenda nell ul 
timo numero del settimana 
le —. cr 111 cui magistrati imi 
denti già mettevano in conto 
rinimiiKiile tracollo e pertan¬ 
to o rinviavano i procedimeli 
ti 11 almeno evitavano le con 
danne a morte ». 

I .A ipiesta prudenza non si 
attenne F’ilbinger. Il verdetto 
del 11H5 elle condanna a mor- 
j te il marinaio (IriK*gi*r regi- 
> stra il nome deU’attuak* capo 
1 dd governo del Baden 
Wuerttemberg come rappre 
sentante deiracciisa. 

L’esecn/.ione capitale ebbe 
luogo sette settimane prima 
della fine della guerra, il 1(» 
marzo HH.7. F'ilbinger. ricor¬ 
da ancora il difensore del gio 
vane marinaio, oggi avvocalo 
ad .-Xmlnirgo. non lo infoinio 
della data dell’esecuzione del 
sii.» (h^e.^o. come aiieblH* do¬ 
vuto fare a norma di proec 
dura. In c■om|)en.^o incaricò .se 
stesso di pre.senziare alla In 
gubre ceriniooia. 


no le attuali rii eia/ioni, non 
ixiteia nè e^.ser nota né tan 
to meno prillata. 

Kblieiie questo personagg t) 
sembra |X)ss.i essere .soste 
unto da qualcuno ionie e.m 
ilidato alla prosiden/a della 
Bepubbliea lederale tedesca, 
nel caso die l’attuale capo 
dello St.ito Walter Sdu'ol non 
lenga rieletto. II vice presi 
dente del giiipix» parlameli 
tare demoeristiano. Fricdc 
nell Zimmermaiin, ha didiia 
rato: - Si.t Uarstens sia Fil 
Imigei- Mino due candidati ac 
cettabili per la presidenza 
della Bi piil)bhe<i i . 

Ie:i mt.mto a Stoccarda la 
Fnu lira della Bepubblica ha 
dmiM) forni.ilmonte ristrutto 
lia ^ulI.t morte di .\ndreas 
Baadei. (ìudruti Kus.'.lin e Jan 
t'.irl Raspe aviemita il IR 
otlolire sior.so nel carcere di 
Stanimlieim. riaffermando 
che i tre* si sono ♦ si-nzn al 
cviii dubbio - suicidati. Uomo 
è noto, la tesi del suicidio è 
stata sostenuta dalle 

autorità del Baden Wu<*rttem 
berg ed c'ia stata fatta prò 
|)ria d.illa Commissione par 
lamentare regionale di indile 
sta. Secoiulo la ■mieura. an 
die Irmgaard Moeller. rum 
ea so|)rai i issuta alla tragi 
c.i notte dd 18 ottobre, si eia 
ferita tentando di .suicidarsi: 
la .Moeller uiiecc*. come è no 
to. ha negato recisamente di 
au re* compiuto un simile ten 
tatuo. 


Il premier 
turco Ecevit 


Che F'ilbinger fos.si* stato 
fino all’ultimo un convintis 
simo nazista era noto. Fra 
anche noto die* anche nel 
cam|M) di prigionìa nel quale 
era stato internato subito do- 
|X) il cixiflitto. egli aveva con 
j tinnato ad emettere s senleii 
/.(* > contro i militari dell’an 
nieiitata Wc*hrmadil. Il ’J!) 
maggio IIM.-). ad es(*mpio. egli 
condannò a sci nusi di pn 
gionc* un caporale* che ai ei a 
i d.iti) del « l ane ii-tzista * ;il 
' MIO t*\ comandante di hai 
1 teria 

Dopo la guerra Filhinger. 
uno dei lapi del'a destra de 
mocri.stiana tedesca. porla 
liandìera di un fanatico anti 


domani a Bonn 
e poi a Londra 
e 0 Vienna 

ANKARA 11 primo riunì 
.Siro uirco. Biilent EccvIt, vi 
siterà la BFT. la Oran Bre 
taglia e rAu.stria per incon 
trarsi con i dirigenti di tali 
paesi. Lo lia annunciato ad 
Ankara il inini.slero degli 
Flslcri. preci.-,an(lo che Eecvit. 
die è tornato venerdì da una 
visita in Bulgaria, si reehe 
rà a Londra sabato al tc." 
mine di una visita di qual 
tro giorni a Bonn. 


comuniSmo, si è d ito alla |X) 
litica avc*ndo l’aiic*rt(*.i/a di 
spacciarsi per antinazista di 
{ vecchia data .Nel l'.)72 egli ! 
1 eblic la spudoratc'zza di af | 
' fermare*: « La ima posizione l 
l antinazista è nota e -iroia | 
1 la ». In realtà, come dimostra 1 


Dopo la visita n I,ondrp 
dove .SI incontrerà con il pri 
i mi) ministro inglese. .Jame.s 
Callagban. e con il capo 
della opixisi/ione. Margarri 
Thatdier. Eccvii si recliei ■ 
m Austria dove .*-i incontrer- 
con il rancelliere Bruì 
Krei.'-ki. 


I 


VOLKSWAGEN 



...i tanti nKxJi di essere 
del vero Thisporto iCeggero 



tante ragioni in più per scegliere VOLKSWAGEN 



Furgone 



Furgone con tetto rialzato Furgone trasporto valon 



Autotela o con caP na 



G>ard;n€tta Camping 



Questi sono soltanto alcuni esempi (ji un’ampia scelta 
che può sodtjisfare le più diverse esigenze di trasporto e 
inoltre propone. Tre portate utili: 12*15-18 q.li. 
Due passi differenti: 2500 e 2950mm 
. per il Camioncino e l’autotelaio con cabina. 

^ Due diverse lunghezze del pianale di carico. 

2990 e 3750mm per il Camioncino. 


Un’autotelaio di tecnica avanzata, come 
solida base per qualsiasi tipo di trasformaziono. 
In più i vantaggi di tutte le Volkswagen: 
la qualità dei materiali e della lavorazione 
e l'efficienza del Servizio Assistenza. 

Organizzazione di Vendita e Assistenza 

vedere negli elenchi telefonici alia seconda di copertina, 

e nelle pag.ne giaile aua voce Automobili 
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Mandato del Consiglio comunale per lo scioglimento della società 


Ultimo atto per l’aeroporto 
di San Giorgio a Colonica? 

Votati 2 diversi ordini del giorno ma nella sostanza tutti d'accordo per S. Giusto di Pisa 


Nei quartieri dibattito sui consorzi socio-sanitari 



Centoventi 
scrittori 
europei 
discutono di 
pace e libertà 


Centoventi scrittori dei diversi paesi europei sono riuniti 
a Firenze per ii secondo congresso deiie organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. Nella sala del Palazzo degli Affari ieri 
gli interventi si sono incentrati per l'intera giornata attorno 
ai temi della libertà e del lavoro degli scrittori nei paesi 
deil'Europa. Fatto rilevante, rispetto alla precedente assise 
di Berlino, è la partecipazione di delegazioni di tutti i paesi 
dell'Europa dell’est, presenti con l'obiettivo di tracciare linee 
comuni di lavoro e di elaborazione secondo lo spirito del¬ 
l'accordo di Helsinki. 

All'iniziativa partecipano anche delegazioni dell'America 
Latina e dell’Africa. I lavori si concluderanno nella giornata 
di oggi con la stesura di un documento finale che indicherà 
le linee di intervento politico e culturale delle organizzazioni 
sindacali degli scrittori europei. Nella mattinata di dome¬ 
nica gli scrittori dell'Europa hanno dato vita ad una mani¬ 
festazione contro il terrorismo e per la liberta. 


Attraverso 
i film 
il racconto 
del Vietnam 

Il Vietnam, la sua prima¬ 
vera. i costumi e le leggen¬ 
de. le lotte del .suo eroico 
popolo visti dall'occhio della 
cinepresa ci vengono mo.slra- 
ti domani e giovedì al circo¬ 
lo est ovest di via dei Gino- 
ri, in una rassegna di do¬ 
cumentari. 

L’iniziativa, organizzala dal 
comitato Ilalia-Vielnam in 
collaborazione con il « Festi¬ 
val dei Popoli » ci porta sul¬ 
lo .schermo aspetti inediti e 
pagine di storia dal paese 
lontano. Per due giorni, alle 
17 e alle 21, verranno proiet¬ 
tati (tre per turno) « La li¬ 
berazione di Saigon » (il 30 
aprile del '75, il « giorno del¬ 
la pace»); «la primavera 
nel Vietnam », « Vietnam 

.senza guerra» (i momenti 
della ricostruzione). « danze 
folkloristiche del 'Vietnam » 
(balli c canti dei giovani di 
alcuni dei sessanta gruppi 
etnici vietnamiti). « Il genio 
Giong » (la leggenda di un 
bimlio che combatte il ne¬ 
mico) ed il « documentario 
sul conflitto di frontiera tra 
il Vietnam e la Cambogia ». 

La visione di questi docu¬ 
mentari è per lo più inedita. 
Di particolare intere.sse ri- 
•sulta il materiale informati¬ 
vo sul conflitto tra Vietnam 
e Cambogia, il film di ani¬ 
mazione (cioè la leggenda 
del genio Giong) c l'edizio¬ 
ne cinematografica della in¬ 
chiesta del giornalista An¬ 
tonello Marescalchi (gi.à dif- 
fu,sa dalla rete della RAI-TV) 
nella terra vietnamita al ter¬ 
mine del conflitto, durante 
la difficile opera di rico¬ 
struzione. 


In 2 anni la 
Fiorentina-gas 
ha investito 
quattro miliardi 

Il sindaco e l'as.se.ssore 
Gitati si .sono incontrati con 
i rappre-sentanti del Consi¬ 
glio comunale nel consiglio 
della Fiorentina g-.i.s, allo .sco¬ 
po di aver una itifonnaziono 
sui risultati dell’attività di 
questo biennio e sullo pro- 
siiettive per l'e.stensione del 
metano nel quartiere non 
ancora serviti. Erano presen¬ 
ti. per la Fiorentinagas il pre¬ 
sidente Barbieri e i consi¬ 
glieri Brezzi, Pazagli e Sar- 
fatti. 

Barh'.erl ha fornito una 
sintetica relazione sull'espan- 
sicne e il miglioramento del 
servizio nei due anni tra¬ 
scorsi, sia nel territorio (cir¬ 
ca 50 km di nuova rete e ol¬ 
tre -17 km. di rete per allac¬ 
ciamenti) e del numero de¬ 
gli utenti (8.838 nuovi utenti 
acquisiti dedotti i 1179 passati 
al Consiag). Tale espansione 
ha richiesto investimenti per 
4 miliardi e 366 milioni. Im¬ 
portanti. si è .sottolineato 1 
rapporti che si S(xio istau¬ 
rati con l’assessorato compe¬ 
tente. con le altre rappre¬ 
sentanze della città, con i 
sindacati. 

Circa le prospetive per gli 
Investimenti del '78 si sono 
fatte presenti le momenta¬ 
nee difficoltà di inter\'ento 
sia per il reperimento dei 
mezzi, sia per l'accertamen¬ 
to della cnerosità del lavori. 

Il sindaco e l'assessore han¬ 
no espresso la loro preoc- 
ciqwzione per i ritardi nella 
esecuzione dei lavori previsti 
dalla convenzione e per l'im¬ 
prevista sospensione della 
approvazione e attuazione di 
un piano per il *78. 


I Costituito 

' il centro 
I studi 

j « E. Mattei » 

j E' stato costituito a Firen- 
I ze il Centro studi politici, 

I economici e sociali « Enrico 
Mattei»; la presentazione uf¬ 
ficiale del centro — .sorto 
per iniziativa di appartenen¬ 
ti alla Democrazia cristiana 
e al mondo cattolico — è 
avvenuta ieri sera, nei lo¬ 
cali di vìa dei Benci, con 

una conferenza stampa. L’i¬ 
stituto è sorto per chiedere 
agli intellettuali, a quanti 
hanno competenze scientifi¬ 
che, di misurarsi direttamen¬ 
te sul terreno operativo 
Nel programma del centro 
studi c’è una serie di con¬ 
vegni: il primo, programma¬ 
to per il 13 di questo mese 
è su « Energia per lo svilup¬ 
po» e vi parteciperanno i 
luminari nazionali in que¬ 
sto campo. L’ottica del «Cen¬ 
tro», però non vuole essere 
solo a livello nazionale, ma 
occuparsi dei problemi di Fi¬ 
renze. del comprensorio, del¬ 
la Toscana, con dibattiti e 
riunioni. 

Per i problemi di vasta 
portata, che interessano ol¬ 
tre i confini del territorio 
regionale, il centro intetide 
mettersi in contatto e coor¬ 
dinare la propria opera con 
quella di altri istituti di que¬ 
sto tipo, per affrontare la 
crisi attuale, crisi anche in¬ 
dustriale. ricercando nuovi 
valori non solo tecnologici 
ma anche culturali. Il « Cen¬ 
tro studi» è stato intitoHito 
ad Enrico Mattei, come «tec¬ 
nico» che ha saputo affron¬ 
tare i problemi del suo tem¬ 
po con chiarezza e determina¬ 
zione ed a lui intende rifarsi. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni, 20; 
V. Ginori 50; v. della ^ala, 
49; p.zza Dalmazia, 24; via 
G. P. Orsini. 27; v. di Brez¬ 
zi. 192; via Startlina. 41; In¬ 
terno Stazione S. M. Novella; 

p.zza Isolotto, 5; v.le Cala- 
tafimi. 6; via G. P. Orsini, 
107; Borgognisasnti. 40; piaz¬ 
za delle Cure, 2; v. Senese, 
206; v.le Guidoni, 89; v. Cal¬ 
zaiuoli. 7. 

BENZINAI NOTTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 alle 7 i seguenti 
distributori; via Rocca Te- 
dalda, AGIP; viale Europa, 
ESSO; via Baccio da Monte- 
lupo. IP; via Senese. .•\MOCO. 
RICORDI 

Giovantìi. Maria e Monic.r 
Manzi, nel secctido annivcr- 
.sario della tragica scompar^^.a 
di Roberto Lenzi, ricordan¬ 
dolo ad amici e compagni 
sotto.'>cnvono ventimila lire 
per il nostro giornale. 

Nel primo anniversario del¬ 
la scompars.a della car.a mo¬ 
glie, compagna Vodena Pie- 
raccioli. di Prato, Pietro Van- 
mcci. segretario della Came¬ 


ra del Lavoro, sottoscrive 
ventimila lire per il nosstro 
giornale. 

QUARTIERI 9 E 10 

Coatinua, questa sera, al¬ 
le 21. presso la Casa dello 
Studente — Viale Morgagni 
I 51 — l'iniziativa dei quartieri 
9 e 10 suH’orientamento sco¬ 
lastico e professionale per 
gli alunni che terminano la 
scuola media inferiore. L'in¬ 
contro dibatito di questa se¬ 
ra verterà sul tema « A^- 
coltura e Servi i Sanitari». 
L'iniziativa si concluderà il 
12 con «Industria e Artigia¬ 
nato ». 

j QUARTIERE 4 

j E' convocata per st.ìsera 

j alle 21. pres.so l.a sede del 
j consiglio — Via Anconella 3 
! — una riunione promossa 
( dalla Commissione Speciale 
) Mil toma: «esame degli aspiet- 
ti generili della proposta di 
deleg.i ai quartieri ». 
DICHIARAZIONI REDDITO 
I La presentazione delle di- 

chiarazicni mod. 760 (IRPSG) 
e modello > lO bis possono 
essere effdttuate prc.s.so gli 
uffici della divisione tnbuti 
- Lungarno alle Grazie 2, 


I piano III dalle 8,30 alle 12.30, 
oltre che a mezzo posta di¬ 
rettamente all'ufficio delle 
Imposte Dirette. 

PREZZO CONCORDATO 

Oggi e domani verrà effet¬ 
tuata la vendita o prezzi con¬ 
cordali con li comune di Fi¬ 
renze dei seguenti prodotti 
ittici; Trote. 2.900 lire al chì- 
logramma, e Arselle, 450 lire 
al chilogrammo. 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Per consentire l'effettua¬ 
zione delle riprese cinemato- 
gmfiche del film «Eutanasìa 
di un amore » oggi e domani 
dalle 12 alle 6 del mattkio 
sarà istituito divieto di 
transito e di sosta nelle se¬ 
guenti strade; p.azza e via 
S. Pier Maggiore, via ^5a^teo 
Palmieri e vìa Delle Badesse. 
Sempre oggi e domani con 
lo stesso orano .s.irà istitui¬ 
to soltanto li divieto di sosta 
j in borgo Albizi (tratto Sai- 
vemini-Piazza S. P. Maggiore » 

I via Pandolfinì (tratto Verdi 
j Palmieri). 

! IMPOSTE E 
; TASSE COMUNALI 

Fino a mercoledì 24 sono 
a disposizione del pubblico 
presso la dirisione tributi 
- Lungarno alle Grazie 22 
d.ille 9 alle 11,30 dei giorni 
feriali e festiri, gli elenchi 
delle vanazicni da introdur¬ 
si, per l'esercizio 1978, nei 
ruoli del contribuenti ai fini 
delle imposte e tasse comu¬ 
nali per gli anni 1978 e pre¬ 
cedenti. Contro le iscrizioni 
è ammesso ricorso all'inten¬ 
dente di finanza entro 30 
giorni dalla data di notifica¬ 
zione. I ricorsi in carta da 
bollo dovranno essere pre¬ 
sentati direttamente o a mez¬ 
zo raccomandata con avviso 
di ricevimento. 


ItOULOTTES 

OCCASIONISSIME 

SUPERACCESSORIATE 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPINe # Firenze 

VIA DEL TERMINE • Tel (065) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 


I Per ramnimistrazione co¬ 
munale è inevitabile lo scio¬ 
glimento della società costi¬ 
tuita per la realizzazione del¬ 
l’aeroporto di San Giorgio a 
Colonica. Con questa posizio¬ 
ne approvata nella seduta di 
[ ieri a maggioranza, 1 rappre¬ 
sentanti di Palazzo Vecchio 
parteciperanno alla seduta 
dell’asseniblea della società 
ate.ssa che si riunirà questa 
mattina presso la sede del¬ 
l'ente provinciale per il tu- 
rismo. Il voto espresso dal 
j Con.sigho .sui due ordini del 
giorno presentati rispettiva¬ 
mente dalla maggioranza e 
dalla minoranza non ri.spetta 
però del tutto i contenuti del 
dibattito che si è sviluppato 
nel corso di due sedute dedi¬ 
cate a questo tema. L’ordine 
del giorno della maggioran¬ 
za e stato approvato dal 
I gruppi consiliari del PCI. PSl 
I e PDUP con 25 voti favore- 
1 voli; gli altri gruppi hanno 
1 votato contro. L’ordine del 
giorno della minoranza è sta¬ 
to respinto con 27 voti con¬ 
trari e 14 favorevoli. 

Entrambi i documenti indi¬ 
viduano la priorità da dare 
allo scalo pisano di San Giu¬ 
sto come aeroporto interna¬ 
zionale per la To.scana e l’Ita- 
li.i centrale, la necessità del¬ 
l'aeroporto di Pereiola, e 
dello -scioglimento tlella socie¬ 
tà per Saii Giorgio; sono que- 
I .sti i punti fondamentali in 
! comune, e di non indifferen¬ 
te portata. Le differenziazioni 
tra gli schieramenti si mani- 
lestano per quanto riguarda 
il mantenimento del vincolo 
urbanistico previsto sui terre¬ 
ni di San Giorgio a Colo¬ 
nica dai piani regolatori dei 
comuni di Prato e Campi, che 
la maggioranza sostiene, e l’ 
ipote.si della co.stituzione di 
una .società per Peretola, pro¬ 
posta dai gruppi della DC, 
PRI, PLI, PSI ma non con¬ 
divisa dairamministrazione. 

In sede di dichiarazione di 
voto il compagno Bassi, re¬ 
plicando a precedenti inter¬ 
venti del repubblicano Landò 
Conti, e del capo gruppo de- 
I mocristiano Gianni Conti, ha 
affermato che la scelta del¬ 
l’amministrazione è chiara e 
precisa, neU’individuare delle 
priorità e nell’invito rivolto 
alla regione c agli organi 
governativi per por mano a 
quelle realizzazioni, quali 1’ 
adeguamento dei collegamenti 
viari e ferroviari tra Pisa e 
Firenze. 

No alla .società per Pere¬ 
tola, ha affermato il socia¬ 
lista Spini, perché non signi¬ 
ficherebbe altro che una pre.s- 
sione per mettere in second’ 
ordine il ruolo di San Giusto. 
11 Comune — ha aggiunto T 
asse.ssore Ariani — continue¬ 
rà ancora a svolgere la sua 
azione di inteiv’cnto e di pro¬ 
posta proseguendo in tutte le 
.sedi il dibattito con le cate¬ 
gorie economiche e le asso¬ 
ciazioni interessate 

Il Consiglio comunale si è 
poi occupato dei consorzi so¬ 
cio-sanitari sulla base di una 
comunicazione dell’ assessore 
Papini che ha informato come 
la giunta abbia deliberato la 
istituzione dei consorzi fra i 
comuni di Firenze, di Fiesole 
c di Vaglia. L’iniziativa — ha 
detto Papini — passa ora ai 
con.'.igli di quartiere nei quali 
SI avvia una di-scussione sui 
contenuti. Papini ha sottoli¬ 
neato il valore di questo atto 
politico risultato di un dibat¬ 
tito e di un confronto che, 
muovendo da posizioni diver¬ 
se. h.a poi visto le forze po¬ 
litiche giungere ad una con¬ 
vergenza sulla sostanza e sui 
contenuti del problema. Pa- 
pini è quindi entrato nel me¬ 
nto della questione illustran¬ 
do alcuni articoli dello .statuto 
(come il 2 e il 3) che pre¬ 
figurano i compiti delle unità 
siìcio .sanitarie, l’articolo 5 che 
riguarda i finanziamenti e che 
garantisce un'autonomia ge¬ 
stionale. Ha quindi ricordato 
il contributo dato dalle due 
commissioni, quella di Palaz¬ 
zo Vecchio con i comuni di 
Vaglia e di Fiesole e quella 
provinciale. Il problema è ga¬ 
rantire fin da ora servizi in¬ 
tegrati perchè i consorzi non 
nascano come gusci vuoti. 

Con questo atto — ha detto 
concludendo Papini — si apre 
una nuova fase nella città, 
una fa.<^ che si concretizzerà 
nella sintesi cui giungerà con 
la conferenza .socio-.sanitar a 
alla quale daremo vita a giu¬ 
gno. 

Gli interventi delle diverse 
parti politiche hanno confer¬ 
mati il giudizio estremamen¬ 
te positivo dato sul lavoro 
condotto dairamministrazione 
comunale. Chiaroni ha riba¬ 
dito come si sia giunti ad 
una coiKluàione che ha tenuto 
conto delle proposte e del 
contributo del gruppo de. Lan¬ 
dò Conti, dando l'asserto del 
gruppo repubblicano ha rile 
vato come l'accordo abbia un 
importante significato politico 
ed ha dato atto airasses.sore 
di aver cercato in ogni modo 
la convergenza per giungere 
a un accordo unitario .su un 
problema di grande rilievo 
per la città, anche Lironi per 
il PCI ha .sottolineato il va¬ 
lore di un atto che co-stituLsce 
un concreto allargamento del¬ 
la partecipazione e quindi del¬ 
la democrazia. 

La stes.sa valutazione posi¬ 
tiva è stata espressa da Mo- 
rales per i! PSI. da Foli 
per il PSDI. da Pucci per 
il PLI. 

Nel corso della seduta è 
stata svolta un'interpellanza 
presentata oltre due anni fa 
dal consigliere democristiano 
Rinaldo Bausi sul problema 
deirutilizzazione di alcuni lo¬ 
cali del cenacolo di Fuligno 
in via Faenza, Il problema è 
anche quello della definizio¬ 
ne della proprietà deU’inlmo- 
bile stesso; infatti non è an¬ 
cora stato stabilito dopo una 
serie di ricerche di archivio 
se questi siano di proprietà 
deiriPAB che gestisce un 
educandato o dello Stato; 


A Palazzo Vecchio si aspetta che anche i privati esprimano le loro esigenze 

Per chi vaole costraìre o risanare 


è gianto il oiomento di prenotarsi 


Così potrà essere definito nei particolari il piano pluriennaie di attua/ione degli interventi urba¬ 
nistici - Una serie di consultazioni a tappeto - Le possibilità di intervento nel centro storico 



La .settimana .scoisa sono 
app.iiii .SUI muri della città 
decine di nianire.sti in bianco 
e nero affi.ssi dairanimini- 
strazione comunale; dii è in- 
tere,s,sato a presentare prò 
lia-ile di in.serimcnio di prò 
pn beni immobiliari nel 
programma triennale di at¬ 
tuazione. è invitato a inviare 
al comune, .sollecitamente la 
domanda, compilando Tappo- 
sita .scheda. E' un nie.s.saggio 
•Sibillino per i più. ma che 
non giunge del tutto nuovo 
per gli addetti ai lavori. 

Sulla base delle norme det¬ 
tate dalla «legge Bucalossi» 
sul regime dei .suoli e della 
legge regionale altuativn nu¬ 
mero 10, ha spiegato Tasses- 
sore alTurbanistìca Marino 
Bianco, nel corso di una con- 


ierenza stampa a cui hanno 
partecipato tutti i dirigenti 
della divisione, il comune si 
aiiprc.'.la a lonnulare il PPA 
(Piano pluriennale di attua¬ 
zione). un nuovo .strunicnto 
urbani.stico che in.sen.sce nel¬ 
la vecchia normativa dei pia¬ 
ni regolatori generali e dei 
piani particolareggiati la di- 
incn.siono temporale. L'ente 
locale deve (il termine per 
quanto cla.stico è fi.s.sato en¬ 
tro la fine di maggio» pro- 
di-sporrc un progetto che in¬ 
dichi lutto CIÒ che ixitià c.s- 
.sere co.slruito. realizzato, re- 
.staurato nel territorio citta¬ 
dino da qui a tre anni, sia 
per iniziativa pubblica che 
privata, e prevedere le relati¬ 
ve fonti di finanziamento. 

E’ già in corso, negli uffici 


' comunali l.i cernita delle n- 
j chic.slc di conce.-,.sione già 
pre.sentale. .si .sta ormai defi 
i nentio il piano dei .servizi e 
' Tindividuazione delle aree d.v 
I de.-,tinare agii in.sedKiiiienii 
1 produttivi, primi .stralci della 
1 revi.sione tlcl piano regolatore 
I generale. Ha iniziato il Involo 
una commi.s-sione inter a.-«^c-. 
.sonale per coordinare il la- 
! volt). A Palazzo Vecchio .si 
' attende ora che anche i pn 
j vali e.spnmaiio le loro e.ii- 
' gonze. mettano cioè un 
' (.cappello.', prenotino il po 
! .sto iier le re.ilizzazioni prc 
I viste, o por gli interventi di 
I ri.sanamento che riguartlano 
I .specificamente nel ca.so di 
j Firenze il centro .storico. Por 
I questo il comune ha lanciato 
1 un bando c ha predispo.slo 


' una .sene di consultazioni a ' 
j tappeto; oggi .sarà la volta di 
tutte le a.ssociazioni rappro- 
.sentiliive delle categorie eco- 
, noniiehe; domani dei rappre- 
. .sentami .-.inclacal.. .g.ovetii 
I degli ordini e dei Collegi | 
I p.()U'.-,sioniiIi Miigegne'i. i 

geoinen. .iichitelti. penti»; 
niarledi Hi dei rapiJi e.scntanti 
degli iiuiuilini ilelh' coopeni 
, live, nioreole:h 17 ninne del- 
I r.imniinistrazione piovineialo. 

I delI'I.ACP. del con.sorzio :iei j 
I trasporli, del eoiisorzio dell-.- 
: ri.sor.se idnehe. pili una sene 
' di enti (' Istituzioni cittadino I 
i intere.s.sate al nroblcina. j 
Sempre al fino di racco 
1 gliero dati utili o di.sponibih* 1 
I alTa.s.se.s.sorato alTurbanist'ca [ 
una appo.sita sehoria con oin i 
1 i privali potranno, prima di I 


Rilasciata di nuovo la concessione allo « Sporting center residence » 

Diversa destinazione e minore 
cubatura: ora si può edificare 

I lavori per un complesso di alloggi a Firenze Nova furono bloccati dal Comune perché non 
venivano rispettati gli standard - La società privata costruirà gratuitamente una scuola 


Il 15 settembre del ’T5 il 
ciuitierc del lotto A. ili Fi¬ 
renze Nova, che stava eo- 
•struendo un palazzo e un cen¬ 
tro sportivo ’xtr conto della 
.società proprietaria del ' ter¬ 
reno (la (£ Sporting-ccntcr re¬ 
sidence ») si fermò: il comune, 
verificando un’alterazione de¬ 
gli standard urbanistici, cioè 
un aumento della volumetria 
prevista i>cr insediamenti abi¬ 
tativi. in questo caso di lu.sso. 
a\eva infatti annunato la li¬ 
cenza edilizia. Dopo un ac¬ 
cordo tra ammiiii.stra/.ioiie e 
proprietà gli olierai potranno 
nei prossimi giorni tornare 
sui ponteggi e riprendere il 
lavoro. Lo ha annuncicito l’as 
-se.'isore aH'Urbanistica Mari 
no Bianco: il 22 aprile è 
stata rila.sciatu una nuota 
concessione clic con.sentirà di 
sistemare dcfiiiiUvanieiite il 
lotto (compreso tra via An- 
tonioli. via Panciatichi e via 
dei Caboto) con una forte ri¬ 
duzione delle volumetrie pre¬ 
viste. In particolare Tedificio 
previsto a residence dalla li¬ 
cenza del 18 giugno '75 in 
seguito annullata sarà invece 
destinato a ospitare uffici e 
risulterà più piccolo -di 7,238 
metri cubi. Un aumento della 


cub.itiira (6.085 metri) è pre¬ 
visto invece per lo stabile 
destinato ad impianti siwr- 
tivi. elle ospiterà non .solo 
una piscina, come nel pro¬ 
getto originario, ma anclie 
una palestra. 

(Ili incontri e le trattative 
che lianno vi.sto protagoni.sti 
Tammini.strazioiie. il co.n.siglio 
di quartiere intcre.ssato e la 
proprietà Iia portato ad altri 
intcrcs.saiiti esiti. La Società 
« .SjKirting'ccnter residence » 
ha infatti ceduto gratuitamen¬ 
te airamministrazionc conni 
n:de un terreno di circa 5 
mila metri quadrati adiacente 
al lotto -A (situato tra via 
dei Caboto e viti Benedetto 
Dei), già previsto a spazio 
pubblico da una prevedente 
delibera. .Si è anclie impe¬ 
gnata a costruirvi a .sue spese 
una scuola materna di sei 
.sezioni c di mettere gratui¬ 
tamente a disposizione del- 
T amministrazione un locale 
di 110 metri quadrati zxr le 
necessità del quartiere e altre 
piccole arce tìella lottizzazio¬ 
ne da destinare ad uso pub¬ 
blico, 

s .Siamo ^;u^t•iti a correg¬ 
gere — ha affermato i’as- 
ses.'orc Bianco — gli errori 


I tic! pa.s.sato e ad allei iare 
1 il (leso urbanistico rccii|)oraii- 
'■ do siiazi in una delle zone 
1 più carenti della città v. K’ 
j sottintc.so che il ricorso al 
1 Tribunale amminislr.Uivo re¬ 
gionale avanzato dalla società 
* è stillo abbandon.ito. Sem|>re 
I attraverso una trattativa tra 
J aminimstra/ioiic c proprietà è 
] stato risolto anche il proble 
1 ma della vill.i di \iale Crani 
; .sei, angolo via Benedetto Dei. 

I SII cui era stato costruito una 
I sopraelevazione dcvisanienle 
' stonata con Io stile e la eon- 
! figurazione architettonica del 
j l'edificio. 

.Anche in ((uesto caso Tam 
1 ministni/ione. sollecitata da 
j alcune denunce dell'accaduto. 

1 a\cva sos()e.so i la\<»ri. do;M) 
. aver esaminato il nulla osta 
j della Sopri.itcnden/a ai mo 
I numcnti. La iirojirictà. dolio 
I o.s.scrsi ritolta al T.\R con il 
rituale ricorso, ha dcci.so di 
presentare un progetto di va¬ 
riante che prevede l'elimina¬ 
zione dclTantic-'tetico piano 
rialzato. Non resta che at¬ 
tendere il rilascio della li 
cenza per vedt>ro anche in 
( quc.sto ca.'-o gii operai al la- 
j voro. .sia jicr demolire la so 
1 praeleva/ione. che per conclu- 


' (lei-e i la\(»ii di rC'-taiiro pre 
! \i^to. 

> Sul fronte urb-iiii-,tieo si re 
j gistrc’io altre noi ita. La ino- 
. sfr.i dei (irogetli presentati al 
I concorso naz:oi»ah‘ jier il cen 
tro dire/ion.ile (ailestit.i m 
j Orsaiimicliel.*) sta nsiuoten 
do un notevole suceos'O, 
.W-ITambilo dell' uii/iativa. 
l'assessorato st.i orgam/zando 
una serie di manifcstn/ioni 
j collaterali. Diljattiti e ta\ole 
! rotonde di taglio [lolita o cu! 
j turale eoiUribiiiranno a dare ! 
I maggiore coiierete/za .tgli o 
j rieiilamenti c ai giudizi che 
' s|)H() cnit rs» nel cor.so dei 
j latori della eomniissione giu 
I dieatriie. Sono (irevisti iir.on 
I tri su! r.i ;,)orto urh.iiiist’.ca- 
j areiutettur.i. ccilmnti tra i 
rt-dattori delle nt iste s[H-cia- 
li/.z<ile che si sono rcaente- 
I nunte occuiiate de! [iroblcma. 
dib.ittiti sui tc-mi delle inter- 
eonnessioni tra centro .storico 
area direzionale p;.mifica/io 
ne intercomuii.iie e su argo¬ 
menti sjx'cifici lira i più .scot¬ 
tanti ciucilo del palazzo di 
giu.stizia). -Altre ccnfcren/e | 
coinvolgeranno infine le forze ! 
j soci.ili, economa lic »• cnlt.i j 
j rali della citta e i eoii'igii i 
I di cjuarliere. » 


pre.scntare i relativi progetti, 
avanzare le loro nchie.ste al- 
Tammini.st razione. jiossibll- 
mente entro 20 giorni. 

E' Tlntera società economi 
ca e civile della città che è 
chiamata ad o.sinimere le 
proprie e.sigcnze e i propri 
programmi (icrche il piano 
sia ndcreiite. con criteri d: 
realismo, ai bisogni della po 
polazione. In tutto o in pane 
le (iropo-ste .scaturite verr.u» 
no iiisonte nel progianiina 
pilli icnnalc, .secondo erìte.i 
precisi di priorità e di d: 
siionibilua t maliziane. F'r 
quanto riguarda l'iniziativa 
publ)l!ea il eomunc ha ma 
definito le .suo linee di azione 
nel bilancio preienlivo per il 
78. 

Questa (allappa» dello svi 
lu|)ix) urbanistico della citta 
ha un iniiilo paiticolarmcnte 
delicato: il centro storico. 
Tutto quello che non sarà ui 
sento nel PPA non si polià 
realizzale. Tutto quello elu¬ 
vi troverà po.slo dovrà c.ssere 
realizzino, o per lo meno 
dovranno e.s-sere presentate 
da parte degli intcrc.ssati ni-T 
l'arco del triennio le relative 
richie.slc di conce.s.sione edili¬ 
zia. pena Te.s[)iopno da parte 
del colmine dt'lle aree in 
quc.stione. Ma d coiuuiu- 
come intende muovei.si per il 
centro .storico.» Dc-linulera ul- 
ciuie arce o laliliricali. in.-'C 
reiidole nel iiiaiio, oppur-.- 
la.scera libera 1 ituzialiva |>r - 
vata'.^ 

L'irticolo nr.’.della « Bu 
c.ilo.s.si'> (lu-vede alcune de¬ 
roghe alla noniM non occor¬ 
re presentare iiropo.sle di in 
.serimeiito nel Prograiiiiiia 
pluriennale di attuazione jx-r 
Oliere di rc.stauio. risanamen¬ 
to ronscrvativo e ristrultur.i- 
zione di miiiiobih purché tra 
privato c comune si giunga 
:ul una convenzione .sui prez. 
ZI di ufi Ilio o di vendita: pel¬ 
le opero in zone agricole, pol¬ 
la manutenzione .stniordina- 
ria. per alcuni interventi nei 
locali umfaniiliari, per le 
modifiche igieniche o staliciic 
e negli impianii tecnici (.id 
esempio gli ascen.son». 

Apparentemente cosiriUiva. 
la « gabbia » dell.» legge Bu 
caIo.ssi prc.scnta notevoli pos 
sibilila di intervento, non so 
lo (ler le deroghe e le e.sen- 
zioni, ma anche (icr la po.s.s!- 
bihta (nel ca.so di individua¬ 
zione (Il nuove esigenze o di 
))iu ampie disponibilità fi¬ 
nanziane) di introdurle le 
varianti. F.' una fi!o,sofia 
nuova ■- ira affermato Bian¬ 
co -- della politica edilizia 
che in que.sto modo si affer 
ma. Privali cd enti publilicl 
diventano, con il programma 
e il contributo alla .sua .ste¬ 
sura. rc.spon.s.ibili del luturo 
•svilupjx) della citta, .sotto il 
controllo di precise norme 
che imiJetii.scono la specula 
/.ione piu o meno nia.scliera 
la. 

Dopo Tanalisi delle doman 
de di conce.ssionc giacenti, 
delle .schede di ((prenotazio 
ne» per Tin.scnmento degli 
interventi pi-ograminati ne! 
PPA elle pci-verranno negli 
uffici della divi.sinnc urbani 
.stica di via Andrea del Ca 
stagno. dojK) la con.sultazione 
con tutte le forze interc.ssate. 
comprc.si i con.sigli di quar 
ticre. Tamniini.strazionc — ha 
concluso Bianco — sarà in 
grado di formulare .1 prò 
gramma definii \o 

Qu.iiulo arriverà in Con .i 
glio munale per Tapprovazio 
ne? I tempi .‘-ono restretti per 
tutti, ente locale e privati. 
Ma con un impegno generale 
e con la massima pubbliciz 
zazione delle modalità .si spo 
ra di arrivare alla stretta fi 
naie prima delle ferie, alme¬ 
no entro luglio. 

Nella foto; anche Borgo 
S. Lorenzo sarà interessalo 
dai piani particolareggiati. 


RAPINA CON 


Ieri mattina nell’iifficio postale di via della Repubblica 

CANDELE E PISELLTÌ TAVERNUZZE 


Un giovane aveva confezionato un pacco simile ad una bomba utilizzando appunto una scatola di candele e una 
di piselli • E' stato scoperto, inseguito e catturato da alcuni clienti dell'ufficio > Scoperti gli autori di altre tre rapine 



I Con una scatola di candele 
e una di piseli!, confezionata 
come se .si trattas-se di una 
bomba, ha rapinato Tufficio 
postale d. Ta verri uzze, ma 
non è riuscito e .seminare gli 
inseguitori che Io hanno bloc 
calo e poi consegnato alle 
pattuglie della polizia. Cosi, 
ieri mattina. Masoimo Taiuti. 
23 anni, residente a Mercata- 
le Val di Pesa ha comincia- 
, to e concluso la sua camera 
! di rapinatore. 

Erano le 11.30, quando nei- 
Tufficio pastaio di via aeì'.a 
I Repubblica 37 a Tavarnuzze. 
j è entrato un giovane. Nella 
mano destra aveva un pacco 
I av\-olto in un foglio di gior 
nale, I quattro impiegati.” tre 
donne e un uomo, e un paio 
di chenii. non hanno fatto 
molto caso al giovanotto che 
indassas-a un giubbotto .scuro. 
Improvvisamente però lo .sco¬ 
nosciuto ha gridato; «date¬ 
mi i soldi o vi faccio sali.-ire 
tutti » e agitando il pacco si 
è avvicinato allo sportello. 

La direttrice e gli altri im¬ 
piegati temendo che si trat¬ 
tasse di una bomba, ha con¬ 
segnato al giovanotto 350 mi¬ 
la lire che si trovavano nel 
ca.ssetto. Afferrato il denaro 


è uscito e a piedi ha cerca¬ 
to di allontanarci. Una don¬ 
na che s; irovas-a nelTufficio 
è uscita e ha incominciato 
a gridare nchiamando l'atten¬ 
zione di alcune persone che 
si sono gett.ìte alTinseguimcn- 
to dello .scomx-ciuto. Il giova¬ 
ne ha cercato d: fuggire ma 
e -Stato raggiunto da un ben¬ 
zinaio. Nel frattempo l’alia 
iTiC c-ra arrivalo anche alla 
centrale operativa della que 
.stura. Una pattuglia arriva¬ 
ta sul posto ha preso in con- 
I .segna il giovane e anche il 
j pacco bomb. 1 . .M.i si tratta- 
j Va di... una ideatola di can- 
i delc e una di piselli. 

I I carabinieri del reparto 
! ofx-rativo hanno individuato 
I anche gli autori di tre rapi- 
[ ne compiute nella zona di via 
del Carmine. Si tratterebbe 
! della banda di giovani che 
j aggrediva le coppie ed i p.i-s 
I .santi con alcune .sbarre di 
ferro. Del quartetto faceva 
parte anche Salvatore Cava¬ 
talo. il figlio dicia.sscttenne 
del boss Michele Cavatolo, 
ucci-so ad un posto di blocco 
li 23 aprile scorso mentre 
tentava di fuggire a bordo di 
una Mini Minor rubata. 

Oh altri due identificali dal 


carabinieri sono ST. di 17 
anni residente in sia Romi¬ 
na 48. Il quarto non è sta 
to ancora individuato. 

Tutti .sono acculati di ra 
pina pluriaggravata. Il 9 apri¬ 
le .scorso il quartetto ha ag 
gredito. verso le 23. armai, 
di spranghe e b.i.'.toni Bruno 
Ariatcì. 30 anni re.s.dentc a 
Firenze e France.->co Fra 
schetti, 19 anni residente a 
Prato. 

I due .stavano trans.iando 
in via del Termine a bordo 
di una « 127 » quando furono 
fermati dai quattro e deruba¬ 
ti di 60 mila lire. Sempre 
quella .sera i quattro banditi 
aggredirono il trentaduenne 
Renzo Palandn ed il dician¬ 
novenne Felice Bassi. A due 
rubarono i portafogli e due 
catenine d’oro. Al Bassi rj 
barono anche lauto 

Una terza rapina l'hanno 
compiuta il 22 ap.-ile ai dan¬ 
ni di Giovanni Meucci di 32 
anni e della fidanzata Danie¬ 
la Nencini di 28 anni. Non tl 
e.sclude che il quartetto ala 
autore di altre rapine. 

Nella foto: il giovano dia 
ha tentate la rapina cali la 
falsa bomba. 
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Quattrocentocinquanta vetture, 1.600 dipendenti, 18 ore di servizio su 24 

L'Ataf è un'azienda moderna: ì comunisti 
vogliono farla funzionare ancora meglio 

A colloquio con i dirigenti della sezione aziendale del PCI — Per l'azienda esistono due problemi essen- 
ziali: uno di crescita e l'altro di razionalizzazione — 1 problemi del traffico, l'orario e la ristrutturazione 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


Dopo l'incontro con Comune e consorzio 

... e i sindacati 
dicono: «Fare 
subito la zona blu » 

Le tlifficolia clic si incontran;) nella .solui:ione dei prò 
blemi del traffico e del pubblico trasporlo sono molteplici e 
complesse per le loro strette connessioni con rassetto del 
territorio e eco la vita della città; proprio per questo, di 
frotite aH’aggravarsi di una situazicue che in taluni mo¬ 
menti rasenta la paralisi, è necessario dare rapida attua 
/.ione ad una prima serie di provvedimenti. Questa Topinione 
cspre.ssa dalla federazione sindacale di categoria e dal con¬ 
siglio unitario deli’ATAF neH’inccntro svolto.si in Palazzo 
Vecchio con l’asses.sore Mauro Sbordcnl e crn 11 presiikft^ 
del Consorzio dei trasporti Giordano Saccardl. 

Per i sindacali si tratta di realizzare quelle proposte che 
già sono state discus.se ed approvate dalle commissioni tec¬ 
niche del comune e da un vasto arco di forze sociali. In 
j)artlcolare si punta sulle proposte che ri.guardano lo snel¬ 
limento del traffico nel centro .storico attraverso l'amplia- 
mento della «zona blu». c(n una collocaziciie più adeguata 
dei pullman turistici, in tlelini/ione della viabilità in piazza 
Stiizlone, la completa sistemazicne della segnaletica stradale 
e tutta quella serie di provvedimenti capaci di rendere effi¬ 
cace l uso del mezzo pubblico da e per il centro. 

Si tratta poi, per i sindacati, di approntare i provvedi 
menti per garantire la priorità del mezzo pubblico ed un 
maggior .scorrimento anche della motorizzazione privata at¬ 
traverso itinerari distinti e separati nelle sedi stradali e nel 
flusso del traffico. In questo .senso rimmediata attuazione 
delle corsie ri.scrvate già previste e dei primi Itinerari aiter- 
nativi per 11 mezzo pubblico diventa essenziale, in partico¬ 
lare in alcuni tratti dei viali di circwivallazione che hanno 
in parallelo .strade che non pos.sono essere e.sclusivamente 
riservate. Si chiede anche il rapido espletamento del ccn- 
corso in atto per i vigili urbarii. 

L’assessore ha fatto pre.sente ai sindacati che molti di 
questi problemi sono ormai di imminente soluzione e che 
nei prossimi giorni si sarebbe avviata la procedura per 
concretizzarle ad iniziare dal'e corsie riservate, assieme ad 
una .serie di provvedimenti già ai.nunciati e di cui è parte 
integrante la zona blu. 


Quattrocentocinquanta vettu¬ 
re, circa 1600 dipendenti, un 
.servizio die in alcune linee 
va avanti 18 ore su 24. colle¬ 
gamenti rapidi con ogni cen¬ 
tro del compren.sorlo fioren 
tino: tutto questo è TATAF, 
un’azienda moderna progredi¬ 
ta che ha un alto livello di 
produttività rispetto alle al¬ 
tre aziende municipalizzale 
die operano nel .settore del 
trasporlo cittadino, 

E.si.slono. tuttavia, ritardi e 
dispersioni che ancora l’A 
TAF non è nascita a supera¬ 
re e che SI ripercuotono ine 
vitabilmenle su tutto il per¬ 
sonale e sui cittadini che u- 
sufrui.scono del .servizio. 11 
.superamento di tali limiti è 
diventato, ormai, un fatto 
improrogabile. perché l’a¬ 
zienda ha già superato 1 con¬ 
fini cittadini per diventare 
un organismo compren.soriale 
a cui viene affidato tutto il 
IrasjKirlo urbano ed e- 
Ira-urbano che ruota attorno 
na. 

Per l’ATAF. e.si.stono due 
problemi: uno di cre.scita ed 
un altro di razionalizzazione, 
la cui soluzione richiede lo 
sforzo congiunto della ammi- 
ni.strazione comunale, del 
Consiglio di amministrazione 
della azienda, della direzione, 
dei sindacati, dei lavoratori e 
di tutti i cittadini, che .sono i 
beneficiari del servizio. An¬ 
che i iwrtiti politici — sia 
aH’interno che all’esterno del¬ 
l’azienda — possono giocare 
un ruolo primario in que.sta 
« corsa » per migliorare l’a¬ 
zienda. 

Il PCI. che aH interno del- 
l’ATAF organizza 500 iscritti 
(una delle più gro,sse sezioni 
aziendali di lutto la provili- 
cla.senza contare i compagni 
che .sono ascritti nelle .sezioni 
territoriali), nel conso del 
congresso ha uffrontalo an¬ 
che questi problemi, avan¬ 


zando proposte e suggeri¬ 
menti che non vogliono e.sse 
re .sostitutive di quelle che 
jiorla avanti, in piena auto¬ 
nomia, il sindacato. 

Parliamo del futuro dcH’A- 
TAF e del trasporto della cit¬ 
tà e del comprensorio con i 
compagni Mauro Mandò. Mo 
reno Bardazzi e Claudio Ba 
diali, membri della .segreteria 
della .sezione aziendale del 
PCI II primo problema che 
affrontiamo è quello più 
« caldo ». cioè la zona blu. 
che è .stata oggetto di discus 
sione e polemiche che hanno 
coinvolto tutte le componenti 
economiche della città. Per i 
compagni dell’ATAF non esi¬ 
stono dubbi in proposito la 
zona blu va ampliata c « alla 
svelta ». 

« Oggi — dice Mauro Man¬ 
dò - ogni discorso sulla ni- 
zionalizzazione ed economici¬ 
tà del costi del .servizio può 
diventare ozlo.so .se non si 
arriva molto rapidamente ad 


il Dartii 


La riunione regionale del 
partito sulla 3. rete convo 
tata per oggi è stata rinvia¬ 
ta a data da stabilire. 

* « « 

E’ convocala per domani 
alle 21 nei locali della fe¬ 
derazione — via Alamanni 
41 — una riunione sul tema: 
« Valutazione della commis¬ 
sione scuola per la delega 
riguardante l'i.struzlone ». So¬ 
no Invitali a partecipare i 
compagni segretari di zona 
della città, i responsabili scuo 
la delle zone cittadine, i 
consiglieri di quartiere re 
sponsabili scuola, i presidi 
dei distretti cittadini 17-19-20. 


Il dibattito su l’emarginazione, i cattolici e l’istituzione 

L'intervento dello 
Stato nei servizi 

ca un /lusse )n c np- IlAn iisolvcre lutto tn u 

I su l’Unità un artico- llwll AlCidIUllllCl locale (come se 

’l compagno Campinoti possibile data questa 

L'emarginazione, i cat stazione?) ma occorre 

c le istituzioni», in I* _ _ • Ai ^ essere più creativi, fai 

fi molto stimolante: ■ ■■AniA in ^AAAAVTA^ proposte anche a live 

■ndo dalla particolare I tIVIIIV III base, ed è per quest 


Caca un mese /a c ap¬ 
parso su l’Unità un artico¬ 
lo del compagno Campinoti 
su « L’emarginazione, i cat 
tolici c le istituzioni », in 
realtà molto sfimolnnlc; 
partendo dalla particolare 
attenzione che è venuta ma¬ 
nifestando la Curia fioren¬ 
tina ai bisogni sociali e as¬ 
sistenziali c affermalo il ca- 
intiere positivo di un im 
pegno cattolico su aspetti 
cosi complessi e umanamen¬ 
te significativi del nostro 
tempo. Campinoti analizza 
in modo articolato e proble¬ 
matico gli aspetti anti isti¬ 
tuzionali e di nuovo integra¬ 
lismo che tale impegno può 
(sembra) assumere. 

Quel medesimo giorno fu 
data notizia di un convegno 
svoltosi l'8 aprile qui a Fi 
renze, promosso da molte 
Associazioni cattoliche su 
u volontariato, partccipazio 
ne, pluralismo nelle scuole, 
nei servizi sociali »: il tito 
Io meno duro degli articoli 
apparsi sull'avvenimento e 
stato quello del nostro gior¬ 
nale « Al Card. Henelli non 
piace la Legge 3S2 ». Sono 
stata presente a quel coni e 
gno non solo per dovere 
professionale, ma perche ri¬ 
tengo di grande interesse, 
proprio in questa fase poh 
tica, rivedere quelli che so 
no ! rapporti tra le ìstitu 
ziont I partiti. Futi l.ncnli. 
Chiesa...I e g'i strati sociali, 
soprattutto se tratta di 
grandi masse emarp’iiate 

Su iiuesli problemi credo 
sia opportuno mantener-- 
aperta la riflessione eiì il 
confronto ed in tal 
vedo anche un ruolo de 

ru.iita. 

.Mlom: in un P.il.izzo dei 
Congressi affollilo di aio 
vani e di tanta gente, .s; 
sono suceeduti a parlare t 
rappresentanti delle varie 
associazion:. I toni sono sta 
ti vari: alia ricerca prolon 
da di una identità cristiana, 
allo sforzo di saldare il vaio 
re uomo con quello de'lo 
Stato proprio di molte voci, 
hanno fatto riscontro inier 
venti davvero antistituz o 
noli: lo Stato, il Comune 
infine, diventano sopra fiat 
tori, totalizzanti, mortiii.a 
tori del contributo di co 
che scaturisce dai « privati > 
ni fil6 diventa catalizzatore 
negativo d: questa imposta 

ZiOiiei. 

Un filone di riflessio’-.e 
presente nel dibattito c 
piuttosto aberrante ini e 
parso questo: « l'uomo ha 
dei bisogni che investono 
complessiiainente le rorii’ 
sfere del suo essere uomo: 
lo Stato per rispondere ha 
nece.ssità di oggettivare que 
sii bisogni, la sua è una ri¬ 
sposta < tecnica » che tra 
sforma tutt'al più l'uomo 
in oggetto di un servizio: 
fanl’è che gli finti Locali si 
sono accorti di tutto ciò e 
sentono la necessità e la 
urgenzo di agganciare il io 
lontanato per dare conte 
mito qualitativo al loro in¬ 
tervento. 

L'iniziativa privata irne 
glio se cristiana) invece non 
trasforma ritorno in ogget¬ 
to. lo mantiene bensì sog 
getto dell'intervento in 
quanto la sua è una vispo 
sta globale fan ima e cor 


Il rapporto tra intervento pubblico e privato 
Una riflessione sull’iniziativa sul volontariato 


po'.'). Da ciò discendono due 
proposte diverse ma con 
tratti coiiitini: a) la neces¬ 
sità del pluralismo delle 
istituzioni: b) il bisogno che 
lo Stato sempre più rispon¬ 
da tcciiirainente, cercando 
di non ingerirsi in un di¬ 
scorso di valori ». 

Iiisomiiia siamo iiell'impo 
.slozionc in cui tutt'al più 
lo Stato è struinento dei 
privati. Infatti, e senza oin 
hra di polemica, va detto 
che sempre più si è teso a 
consolidare una realtà per 
cui private riniangono le for¬ 
me atlrarer.so cui si eroga 
assistenza con fiiuinziaiiienti 
sempre più pubblici. Un me 
rito al Card. Brnelli va ri 
conosciuto: la nvilalizzazio 
ne dei cattolici fiorentini su 
queste tematiche spinge aii 
che noi alla ridefinizione di 
una nostra identità. Il coni 
pilo c necessario e com¬ 
plesso 

Intanto vanno riaftermati 
alcun! punti chiari c irrefu¬ 
tabili: 

.Von esmte ria parte iio- 

str.i alfuna volontà di 
s'ìitocaic (il tutto cii) che 


costituisce una reale ricdiez 
za del tessuto assistenziale, 
e l'iniziativa privata fa par¬ 
te di ciò. Non si esclude 
neppure, in assoluto, il plu¬ 
ralismo delle Istituzioni 
quando siano espressione ge¬ 
nuina di un intervento pri- 
1 alo. Pretestuose ci appaio 
no quindi tutte le posizioni 
che si sono avute sulle as¬ 
sociazioni di volontariato, tc 
sr a sottovalutare l’impegno 
unìiario di tante forze po 
litiche proprio per corregge¬ 
re un'impostazione in que 
sto .settore non attenta del 
nifi. 

Non po.s.siamo comunque 

accettare la politica del 
la « pubblicizzazione dei ra¬ 
mi secchi ». e cioè combat¬ 
teremo le posizioni di quali 
ti chiedono il passaggio ai 
Comuni c agli Enti Locali 
.solo di guePe IP.-IIL di (/nel 
le Istituzioni ormai sviiotnfe 
di funzioni, con un gran mi 
•riero di dipendenti, a cui 
e sacrosanto mantenere l'oc¬ 
cupazione. con un patrimo¬ 
nio .sempre più evanescente 
poiché rielln sostanza essa e 
contro Io Stato 


La partecipazione legata 
alla vita dei quartieri 


Per noi lo Stalo non c 
.strumento burocratico 
esterno rispetto ai problenii 
delio ('olirtitrita, drgh uo 
mini, bensì punto di imon 
tro d: grandi masse, di isti 
tiizioni che. pur richiamali 
dosi a calo'i diversi, quindi 
anche a dicer.r posizioni po 
’itiche. ( niuo’-rono tutte a 
for’nrire Io Stato per l'ap 
p'into Per i/ursta imposta- 
z.one pluralistica acquista 
per noi partiro’are nlieio 
tutta la problematica della 
partecipazione legata nl’.i 
vita dei i/iiartieri. degli E’i- 
ti L(X-ali. delle Regioni, e la 
Ticerra rii nuore torme par 
tecipativr legate di più alle 
esperienze concrete della i i- 
ia quotidiana. 

Ma se io Stato è punto 
di incontro e di convi¬ 
venza di diverse tmpostazio 
ni ideali, psrlitiche. morali, 
allora, come prima accen¬ 
navo. torna attuale la ri¬ 
flessione sulla nostra iden¬ 
tità quale ad esempio è il 
nostro rapporto con gli stra 
ti sociale Che cos'è per noi 
Vemarginazionel’ Per noi 
che abbiamo sempre consi¬ 
derato il lavoro come l uma¬ 
nizzazione della natura da 
parte deU'uomo e quindi in 
realtà il lavoro come carat 
lerizzante dell'umanesimo 
dell'uomo, come si pone non 
solo a livello teorico, ma 
anche nell'azione politica, 
con la necessità di obiettivi 
a lungo termine ma anche 


a medio termine, il rappor 
to con vasti strati della po 
notazione che sono emaroi- 
nati dal lavoro’ 

Certo. u'i'anaìi>i delle prò 
poste nostre è più facile r’- 
troviirla per quanto riguar¬ 
da le rrin.sse gioraniìi. le 
”ia."e femminili, ma abbia¬ 
mo mai nrlettutn finn in 
fondo niin «o.'o per l'oagi ma 
nuche per il domani a rosa 
significa avere centinaia di 
migbom di cittadini, di po 
co più di ^0 anni che han¬ 
no tutte le loro giornate, lì 
resto della loro cita. saar. 
cinte da (/ualunque impegno 
Invora.’ivo ’ 

Nella nostra città si stan 
no acutizzando le condizio 
m di questi strati scKiali. 
anche se. più volte lo abbia¬ 
mo detto, per fortuna Fi 
renze. non avendo i tratti 
della grande metropoli, pre 
senta ancora una dimensio 
ne p:ù umana di vita. Cre 
do che per noi non sia suffi 
eiente la descrizione della 
emarginazione. Non è di im¬ 
postazioni scKiologiche che 
abbiamo bisogno anche in 
questi settori. .Ancora una 
volta c'è bisogno di essere 
fino in fondo forza dt go¬ 
verno. e su questo credo che 
un'autocritica costruttiva 
vada fatta a vari livelli, da 
quello degli Enti Locali do¬ 
ve noi siamo forza di gover¬ 
no, a quello più propriamen¬ 
te di partito. Non siamo ri¬ 
masti fermi in questo perio¬ 
do e del resto non possia¬ 


mo lusolvcre tutto in un am¬ 
bito locale (come sarebbe 
possibile data questa impo¬ 
stazione?) ma occorre però 
essere più creativi, fare più 
proposte anche a livello di 
base, ed è per questo che 
diviene più che mai centra¬ 
te il ruoto della sezione. 

Una prima considerazione 
deriva dal lavoro di questi 
unni: è difficile generalizza¬ 
re ed estendere in modo 
massiccio e conliniio espe¬ 
rienze e proposte operative 
sugli anziani: sarà un caso 
ina, eccetto Montedoinini. 
per nessuno dei contenitori 
da ristrutturare, razionaliz¬ 
zare nella nostra città, sono 
venute fuori proposte per 
una destinazione per servi¬ 
zi con specifica attenzione 
per i problemi degli anzia¬ 
ni (la tematica minorile, ad 
esempio, è già motto più im¬ 
portante). 

Un impegno scaturisce 
prioritario per il partito 
quello di portare avanti dav¬ 
vero la politica di alleanza 
della classe operaia. Nelle 
cane istanze di vita del par 
tifo si attua e si esercita 
l'egemonia della classe ope¬ 
raia se si approfondisce la 
conoscenza dei bisogni degli 
strati sociali anche i più 
emarginati in chiare non 
settoriale. .'C .'i riscoprono 
nuoce forme di solidarietà 
umana, e quindi una nuova 
valorizzazione del'ind’viduo. 
(In cui possano scaturire prò 
po'tr partecipa tu e e nprra- 
tfce concrete. 

La nostra linea politica di 
T'.saniimciito e di rinnora- 
vieiito nazionale non deve 
mai lasciare nella soliturìi 
ne di proposte generali tari 
ti e tanti cittadini. Le linee 
d: politica di risanamento e 
di nnnovomento nazionale 
non dece mai lasciare nella 
solitudine di proposte gene¬ 
rali tanti e tanti cittadini 
Le lince dt politica socin- 
snnitana che si stanno por¬ 
tando avanti negli Enti Lo 
cali, la istituzione dei Con 
sorzi socio-sanitari nella no¬ 
stra citta 'che SI realizze¬ 
ranno, ed è tmportante, con 
il concorso unitario delle al 
tre forze poUtichei saranno 
un momento (/ualificante per 
razioiwlizzare i serjizi. per 
un usa-non spreco delle ri¬ 
sorse. perché semplicemente 
possa fare qualcosa di piu 
e meglio per tanti cittadini. 

Che sia lo Stato al centro 
di questo processo riforma 
tore. che attraverso l’inter¬ 
vento dello Stato, inteso in 
quella pienezza che all'mi 
ZIO cercavo dt dire, possa 
mutare la qualità della ri¬ 
to dei cittadini: è una no 
stra proposta politica posi 
tira che ci sentiamo di por¬ 
tare al Paese, un modo per 
valorizzare anche le vane 
* identità ». 

.Accrescere la nostra capa¬ 
cità di vivere e lottare quo¬ 
tidianamente con la gente: 
è la strada maestra per an¬ 
dare con le altre forze poli¬ 
tiche e sociali, con il mondo 
cattolico, a un confronto 
■che anche quando acquista 
toni di antagonismo non 
può che sfociare in rapporti 
costruttivi. . 

Anna Buccìaralii 

Mjae&sore «1 Comune 
di Firenze 


I e.siendere il divieto di transi¬ 
to agli automezzi privali in 
I alcuni punlidei centro citta 
1 alcuni punti del centro citta- 
1 rallargnmenio della zona blu 
va a rilento, con procedure 
estenuanti che ritardano i 
programmi di rinnovamento 
j dell’ATAF. Comprendo benis 
I simo che rAinininislrazione 
comunale si trova davanti 
liroblemi di non lucile .solu 
1 zione, ma le procedure tli 
j con.sultazione potevano c.sserc 
! accorciale. Se railargamenlo 
j della zona blu fo.-v.se stato 
dLscas-so congiuntamente da 
tutti i Consigli di quartiere, c 
non quariieie per quartiere, 
avremmo guadagnato prezio 
si.vsimi me.si ». 

« 11 discorso della zona blu 
I — dice Moreno Bardazzi — 
va collegato al rapporto fm 
città ed azienda, recuperando 
una maggiore fiducia fra u 
lente ed iiutLsta. Oggi, pur 
! troppo, l’autisia si trova ad 
oijerare :.solHtamentc negli 
autobus, -sottoponendosi a 
ritmi spc.sso e.stemmnti. do 
vuti anche alle condizioni del 
tra 11 ICO, E’ tropiio facile, 
quindi, quando c’è qualche 
di.s.servizio prendersela con 
l autista che. ripeto, è l’unico 
j operatore che .sta a diretto 
I contatto con il pubblico ». 
i Più comple.s.so è il proble 
I ma delle strutture che oggi 
' l’azienda ha a disposizione 
per mandare avanti il servi¬ 
zio. « Attualmente — dice 
Claudio Badiali — le 450 vet 
ture di cui dispone l’ATAF 
sono sufficienti jier coprire 
le attuali linee, lì giorno in 
cui il .servizio verrà cstc.so a 
tutto il tompren.sorio. bi.so- 
gnerà {len.sare all’acquisto di 
nuove macchine e alla so.sti- 
tuzione di altre (alcune han¬ 
no oltre 15 anni di servizio e 
.sono del tutto inadeguate alle 
e.sigenzc del tra.sporto pub 
blico). Ma non e.si.stc .solo il 
problema degli automezzi: c’è 
quello ancor più grave delle 
rime.ssc. che sono del tutto 
insufficienti ad accogliere il 
parco macchine dell’ATAP. 
La notte circa 130 autobus 
vengono iKisteggiati lungo i 
viali di Campo di Marte, con 
problemi di sicurezza e di 
deterioramento facilmente 
immaginabili ». 

Altro grosso nodo da .scio- 
glieit?. .secondo i comunLsti 
dell’ATAF. è quello degli ora¬ 
ri e della ristrutturazione 
dell’organizzazione del lavoro 
problemi che riguardano più 
direttamente le organizzazioni 
sindacali. L’azienda. Io ripe¬ 
tiamo. vanta uno dei più ulti 
livelli di produttività di tutta 
Italia, per quanto riguarda il 
trasporto urbano. Esistono, 
tuttavia, anche in qiie.sto .set 
tore dei margini da recupe¬ 
rare con una migliore utiliz¬ 
zazione del ix*rsonalc. Per 
quanto riguarda gli orari di 
lavoro ed i turni, per e.sem 
pio. non sempre .sono funzio¬ 
nali. Troppo personale viene 
« sprecalo » per il lavoro not¬ 
turno. quando sarebbe suffi 
dente limitare le pre.stazioni 
fino aU’una, lasciando in .ser¬ 
vizio nelle autorime.sse solo 
le per.sone addette alla vigi 
lanza ed a lavori di marni 
tenzionc straordinaria. 

Per quanto riguarda le of 
fidile, esi.stc oggi una “ro.s.sa 
disponibilità di personale che 
potrebbe e.s.seie facilmente 
indirizzato ver.so altre man¬ 
sioni. <lo|io un adeguato sfor¬ 
zo di aggiornamento prnfe.s- 
.stonale. Infine, per quanto 
riguarda gli uffici, .'^i nota u 
na certa arretratezza lecnolu 
gira. Attualmente per j>oter 
programmare li servizio .‘^u 
una linea occorrono diver.s: 

I inc.si |x*rchc tutto viene fatto 
i manualmente dagli impiegati: 
i .'icar.sa. o qua.si ine.si.stente. è 
j la iire.senza dei .supporti 
j ineccanografiri die potrebbe 
; ro rendere molto più rapido 
1 ed agevole questo lavoro, ev:- 
1 tando .sprechi ed inut ih ri 
J tardi. 

I Come .si può vecierc. tutti 
j que.st; proldemi .sono di non 
, facile soluzione, ma non pc^r 
I questo impos.s;bil!. Prcm(\s.s:i 
j indi.spen.salnle per certe rea- 
I lizzazinni è un inichore coor 
i dinaiiiento fra !<• funzioni 
I deirammiiiLstiiizione connina- 
; le e del Con.s!gho d: azienda, 
j che .sono i titolari delle srel- 
i le. e la direzione dell’AT.AF. 
i che è incaricata a portare a 
; vanti que.sie sc-elte, Ozc;. 
i purtroppo, non .sempre que.sti 
j tre organi lavorano :n modo 
coordinato. Succede cosi che 
I Io ste.sso .sindacato, per l’at- 

■ tuazione deila politica ge.stio 

1 naie, .-.i rivolg.» direttamente 
! al Consiglio di ammini.stra- 
j zione. trovandolo un organo 
I p;u facile al confronto, sca- 
j va'.rando la direzione E’ ne 
j ce.s.'jino. quindi, che ogni 
tomponente dcìlazienda r: 
j trovi il proprio ruolo nel 

■ rambito de: compiti che ad 
j e.s.sa comjielono. L ullimo 

proliìeir.a die affrontiair.o 
con i comp.igni delI’ATAF r: 

I guarda : rapporti con le altre 
! forze |X)lìt:che prc.senti in 
1 fabbrica, .soprattutto il NAS 
i ed il GIP, 

j a In pa-s.sato — e.ssi dicono 
! — certi contatti erano molto 
{ difficil; e avvenivano -solo 
sporadicamente O.ggi le case 
cominciano a cambiare pro- 
j fondamente. Un e.semp:o 
i concreto .si è avuto recente- 
! mente in occa.sione della 
I ^ande manifestazione contro 
I il terrorismo che .si è svolta 
; all’interno delLazienda e che 
! ha v'-sto la partecipazione at- 
i tiva di tutte le forze politiche 
presenti all’ATAF. 

Inoltre, in occa.sione della 
Fe,sta del Lavoro, i Ire partiti 
politici pre.sentl ali'intemo 
deil'azienda hanno stilato u- 
nitarlamente un documento 
in cui viene richiamata la 
necessiti di una maggiore u- 
nità fra tutti i lavoratori per 
affrontare meglio i gravi 
problemi che travagliano il 
Paese, primo fra tutti il ter¬ 
rorismo e la difesa delle Isti¬ 
tuzioni democratiche. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 

41» MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Domani sera, alle ore 20: I vespri siciliani 
d: G. Verdi. Direttore; Riccardo Muti. Regia 
di Franco Enriquez. Coreograiie di Paolo Bar- 
tolaiii. Scene e costumi di Pier Luigi Sama¬ 
ritani Orchestra, Coro e Corpo di ballo del 
■Maggio Musicale Fiorentino. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani. Direttore deirallestimento: 
Raoul Farolli. (Prima rappi esentazione, tuori 
abbonamento). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(IMIa/zo Pitti) - T(>1. 210.595 
Ore 21.15. la Compagnia di Paolo Poli pre¬ 
senta: Rita da Cascia di Ida Ombon! e Paolo 
Poli- 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel 210 555 

Oggi chiuso. Giovedì, venerdì, sabato ore Zt.lS; 
domenica ore 16,30, la Compagnia di Prosa 
< Città di Firenze » - Cooperativa dell’Oriuolo 
presenta: La locandlera di Carlo Goldoni. Regia 
dì Fulvio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
.Mancini, 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218B20 
Tulli i venerdì e sabato, alle ore 21,30 e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; BeccaronI a Porlollno. Tre itti comi¬ 
cissimi d. lg:no Ceggese Regia di Wanda Pa- 
squini. Per posti numerati telelonare lutti I 
giorni dalle ore 1S, tei. 21SS20. 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

Via Guelfa 64 r 

Inizio spali ore 20 - 22.30. S registi sul- 
rcmarginazionc: Family File di Losey. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica. 13 - Tel. 640063 

Teatro: Cuarriiamo le esperienze (Documen¬ 
tari Cinematograiici) ; 1789 Teatro du Solell di 
A. Mnouchkine (1976) e 1789 Compagnia 
dell’Elio a cura di Teatro Idea Popolare. 

BANANA MOON 

A.^s Culturale privata • Borgo Alblzl, 9 

Riposo 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 
Viale Paoli - Tel. 675744 
(Bus 6-3 10-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa Scuo¬ 
le di nuoto, pailinuoto, tulli. 

Aperta al pubblico; giorni leriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30. sabato e domenica: 9-13 e 14-18. 


CINEMA 


Tel. 275.113 


ARISTON 

Piazza Oitavlatil • Tel, 287 834 
(Ap 15.30) 

Salvale il <t Cray Lady > diretto da David 
Greene. Technicolor con Charlton Heston. 
David Carradine e Stacy Kcach, Per lutti! 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 47 - '^el. 284 332 
(Il locale dalle luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato lilmarc scene cosi 
erotiche! Le notti porno nel mondo n. 2. 
Technicolor. Airultimo spettacolo interverrà la 
Regina del Porno 5exy Aiila-.-/ più nuda che 
mai! (Severamente VM 18). 

CAPITOL 

Via del Castellani Tel, 212 320 
L’eccezionale, indimenlicabile. divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor; 
La stangata con Paul Newman, Robert Rediord. 
(Ried). 

(15.30, 18. 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282 687 
Abesada l'abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 
A colori con Junko Miyashita, Hidealti Ezumi, 
Mari Tanaka. (VM 18). 

(15,30. 17.20, 19,10. 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubbll(», 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Premio Oscar 1978 per II migliore attore 
protagonista; Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard Dreytuss. 
Marsha Mason. Per tutti) 

(15.45, 18,05. 20,25. 22.45) 

Rid. AGI5 

EXCELSIOR 

Vìa Carretnnl. 4 • Tel. 217798 
La lebbre del sabato Sere diretto de Jolìh 
Badham A color), con John Travolte, Karcn 
Gorney. Mus'che dei Bea Gees. (VM 14). 
(15,30. 17,55. 20,20, 22.45) 

GAMBRINUS 

Vi.T Briinplle.schl • Tel. 275.113 
(Ap. 15.30) 

Champagne per due dopo il funerale di Agatha 
Chrlslie. Technicolor con Herley Nills, Brilt 
Ekland. Heyvrel Bennett. Per lutili (Ried.) 
(15,55. 13.10. 20.25. 22,45) 

METROPOLITAN 

Pi.izza Becca ria Tel. 663 611 
L'uomo ragno. A colori con Nicholas Hammond, 
David Whilc, .Michael Pataki. Per tutti! 

( 15.30. 17.25. 19,20. 20,50. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.9o4 
(Ap. 15,30) 

Un film di George Lucas: America granili. 
Technicolor con Richard Dreyluss (Oscar ’O'»?) 
Ronny Ho-.vard Paul Demat. Per tutti. (Ried.). 
(15.40. 18. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Va dei Sasselli • Tel. 24 038 

Due vite una svolta diretto da Herbert Ross. 
Techn'co.or con Anne Bsneroft, Shiriey Mac 
Laini. Mikhail Bsryshnikov e Letlla Broz/ne. 
Per tutti) 

(15.30. 17,55. 20.20. 22,45) 

Rid. AGI5 

PRINCIPE 

Vi.T Cavour, 184/r - Tel. 575.BOI 
(Ap. 15.30) 

Irres stibilmentc d vertente! Donna Fior e ■ suo! 
due mariti di B Barreto. a colori. Trailo del 
p’ii grande succcssp filmato degli ullimi anni, 
con tose V'.'i kcr. (VM i8). 

M5.30. '7.20. 19.10. 20.40. 22.45) 

R d AGIS 

SUPERCINEMA 

Va Cimatori Tei 272 474 

Un .nuovo t.Im eopess onante e coniu.-benle. 
megnil.camente interpreiato' Angele. A colori 
con Soohia Loren. John Vernon. John Hjston, 
(VM 14). 

(15 30. 17.15. 19. 20 45. 22.451 

VERDI 

Va Gh'.htmna - Tel. 296 242 

Uno speltaco'o st.-aord r jr o a colo - e con 

splendidi elletli specia.’i in una immensa av- 
-.-enturosa battaglia per la conauista deli'uni- 

serso! Guerra spaziale. La .-.sposta dcIl’O-.ente 
a « Guerre S!e)!arl »! 

(16. 17.30. 19.1. 20,45. 22,45) 


VI SEGNALIAMO 

• Goodbay amore mio (Edison) 

• American Graffiti (Modernìs- 
. .simo) 

• Donna Fior e i suoi due mariti 

(Priticil)c) 

• Ecce Bombo (Goldooì) 

• La fine dal mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Il Portico) 

• Ciao maschio (Vittoria) 

• Bella di giorno (Castello) 

• Tristana (S. Andrea) 

• Vizi privati pubbliche virtù tSati 
Quirico) 

• Barry Lyndon (La Nave) 

• La grande fuga (Romito) 

• Forza Italia (Qrassina) 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento prime v;sioni. Film di suspense 
del regista Sidney Lumel: Equus. A coloii con 
Richard Burlon, Peter Firth, Jen:iy Aguttcr. 
(VM 18). 

(15. 17,30. 20. 22.45) 

NICCOUINI 

Via Ricjicoll . Tel. 23 282 
(Ap. 15.30) 

Un lilni di Sery.o Corbucci! La mazzetta. A 
colori co:i Nino Manircdi. Ugo Tognazzi, Per 
lutti! 

(15. 18,15, 20.30, 22,-10) 

IL PORTICO 

V'ia Capo gel mondo • Tel. 675.950 
(Ap. 15,30) 

Commedia brìllanle! Ceravamo tanto amati. 
Technicolor di Ettore Scoia, con Nino Man- 
Iredi, Vittorio Gassman, Slelania Sandrelli. 

(U > 23 JUl 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza l\.i L;ni - l’ol. 362 067 
Bus 17 

Selle Mote in nero. G.alto a colori. Con Jen- 
niler O’Nc.ll. Jenny Tanibu.i, Evelin Slcv.erl. 
Gabiiele Feizetti. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagtiosl • Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

Un film di Sergio Corbucci! La mazzetta. A 
colori con Nino Maniredì. Ugo Tognezzi. 
Per lutti! 

(16. 16,15, 20,30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 

La liceale. Technicolor con Gloria Guida, Ma¬ 
rio Carotenuto. Gianiranco D'Angelo. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Prolessione: reporter di Mictielangelo Anto- 
nionì. A colori con Jack Nicholson, Maria 
Schnelder. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/r • Tel. 663.945 

Oggi riposo 

APOLLO 

Via Nazionale ■ Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 
elegante) 

Divertenti avventure In; Piedone I africano. A 
colori con Bud Spencer. Dagmar Lassander. 
Regia di Steno. 

(15.30. Ì8. 20,30. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) u , 

Piccante, divertente! Tony e le moglie del 
prolessoro con Jack Thompson. Beiinda Gil- 
blln, (VM 18). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 • Tel. 222.3B8 
L. 1.000 (AGtS 700) 

Dal lamoso romanzo di Hermann Messe (Pre¬ 
mio Nobel) il capolavoro di M. Flishman e 
R. Eriand: Il lupo della steppa con Max Von 
Sydon e D. Sanda. A colorì. Per tutti! 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 
In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manlredi, Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212 178 
Vietatissimo a colorii Jusline & Jullclle le 
sex sorelle (sexy), con Maria Lynn. Bie War- 
burg, Harry Reems. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.543 

Un film dì suspence! L'esorcisle. Technicolor 
con El!en Burstyn. Max Von Sydov/, Lee 
J. Cobb. Kitty Winn. (VM 14). 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano ♦ Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Stnsationale erotico avvtnturotol Emanuelle e 
gli ultimi cannibali. A colori con Laura Gemscr, 
Susan Scott, Gabriele Tinti. (VM 18). 

FIAMMA 

.Via Pacinottl • Tel- 50.401 
(Ap. 15.30) 

Sensazionale giallo a colorii L'amanle dcH'as- 
sasslno di K. Zanussi, con Horst Bucholz e 
Ann WedgevvrI. (VM 14), 

(15,30, 17.20. 19,10, 21. 22.45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15) 

Spettacolare technicolor! Il grande attacco con 
John Huston, Giuliano Gemma, Helmut Ber- 
ger, Edvrige Fencch, Samantha Eggar. E’ un 
lilm par tutti! 

(Us. 22.40) 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

Chiuso per riposo settimanale 

FLORA SALONE 

Pi.Tzza Dulmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Il grande allacco. Spettacolare film a colori 
con John Huston, (giuliano Gemma. He'mut 
Berger, Edwige Fenech. Henry Fonda. Sa¬ 
mantha Eggar. E’ un film per lutti! 

(U s. 22.45) 

FULGOR 

Via M Flnlguerra • Tel. 270117 
Peccali, jeans e... diretto da Joseph Ruben. 
A colorì con Robert Carradine, Jenniler Ashiey. 
(VM 14). 

GOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Un lilm ai Nanni Mortili: Ettt bombo. A co¬ 
lori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E’ un ttlm per tuttll 
Platea L. 1.500 - Sconto Agìs. Arci. Adi. 
Endas L. 1.000 
(16.10. 18.20. 20.30, 22.40) 

IDEALE 

Va Fircnz.unla - Tel. 50.706 

Gli esecutori. Techn coic.' con Rogzr .'.too c, 
Spacey Kesck. rVM IS). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 

fAo p-e 10 intim-ridis-ie) 

Emanuelle perché violenza alle done? A co.o-. 

con Loj.'O Gzmser. l.an Rzsc n-io.. Ki-.n 5:hj- 
beri, (V.'.t :3;. 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 363 808 

Incontri ravvicinati dal terzo tipo di Steven 
So-elberq. tecr.n-color cor Oirhjro Oreyfuss. 
Te-: Ga-r. Franco s TruHj’jt. Per tutti! 

(15 30 17.50. 20.10. 22.30) 

Rid AGIS 
MARCONI 

Via G’annnttt • Tel. 630 644 


niler O’Nc.ll. Jenny Taiiibu.ì, Evelin Slcvrart. 
Gobiiiìle Fcizctti. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19, 20,45, 32,45) 

STADIO 

Viale M.infiedn F.iriM - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Una^ p;clr3 inil.jic dd .jiìi;k1c western! t 4 
dell'Avc Maria. A :oiori con I3iid Spe.uer c 
Torc;ue tl.ll Per tuli ! 

UNIVERSALE DESSAI 

Via Pi5.inn • T?l. 236 196 
L. 700 (AGIS 50.)) 

(Ap. 15,30) 

Per il cicio I L ’lioi r 01 ..incina ines-i ni giro » 
solo og.j,, u.i .uiieguns: d. Irovoto esilaranti, 
una goia spielota ira i maghi: I maghi del 
terrore di Roger Corman. con Boris KarloH. 
Vincent P.-.ce c P Lonc Coloii 
(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

VNa Pagnliil • Tel. 480 879 
Un film chiclto dj Maico Fcrreri! Ciao ma¬ 
schio. A colon con Gerard DzparcJieu, James 
Caco, Marcello Maitioianiii, Ge.-aldine Fitzgc- 
ra'd. (VM 18). 

(15.30, 17,30. 20,15. 22.-10) 

ALBA (RifredI) 

Via P. V'tT/.z:ini • Tel. 45’2 296 
(Ore 15,30) 

Bcrtiiiyucr ti voglio bene .h G Ileitolucri 
( 19771, con Roberlo Kon g i; e Alida Valli 
A colori. (VM IS). 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 21)4.94 93 
Oggi chiuso 

LA NAVE 

VMa Vili.)magna, U1 
Oggi cliiuso 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 


. tolucri 
t Valli 


AB CINEMA DEI 

Via dei Pucci, 2 

Oggi cliiuio 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 
Ca()oluu'a Bus 6 

Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 

Via dei .Serragli, 
(Ole 15.30) 
Esospeionic suspense 


Legnala 


i • Tel. 225.907 
gallo dagli occhi 


50.401 


660.240 


Tel. 451.480 


Tel. 470.101 


I via v»*aiz»i'»»vi V 

1 In nome del papa Re. : 

j colori, con N.no Manl-ei 
Carmen 5ca.'P ::t Per tei; 


Lj 5 M . -j-i . z 
Sz'vo Se'dp-.e. 


Giada. Scopccoloti con Corrado Pani, Paola Tc 
desco e Franco Culi. (VM 14). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in English: Ftonl page by Bu li Wilde. 
with J. Lemmon, W. M.-ilthau. 

(Shows: 4,30. G,30. 8,30. 10.30) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Oggi chiuso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi chiuso 

FARO 

Via F. Paolelll, 36 - Tei. 489.177 
Oggi chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 

Oggi chiuso 

ROMITO 

Oggi chiuso 

C-D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 . Tel. 451.480 

Oggi chiuso 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

C.D.C S ANDREA 
L. 600-500 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Bella di giorno di Luis Eunuci, con C. Dc- 
neuve. M. P.ccoli (1966). VM 14. 

C-D.C. S.M S. S QUIRICO 
Tel. 70 10 35 
Oggi eh.uso 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Speli, ore 20.30 - 22.30) 

Animali pazzi (Il cinema di Tolo). Gratuiti 
LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso 

e o e. L UNIONE 

Ponte a Ema • Tel. 640.325 
Oggi chiuso 

CD.C COLONNATA 

Oggi riposo 

CASA OEL POPOLO GRASSINA 

Piazz.T della Repubblica - Tel. 640.063 

Oggi chiuso 

CRC ANTELLA 

L. 700-500 
(O.-c 21.30) 

San Babila ore 20: un delitto inutile di Carlo 
Lizzan,. con Ugo P.-ro. (VM 14). 


COMUNI PERIFERICI 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11 118 
Ogg r poso 

MANZONI 

U.i l.:-'n sjj:rscr.’ Conicssioni di una i:-- 
gazxina. Tichn'ce'c- 
(Us 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te! Kì 2? 593 - B'15 37 

Og-j r joiP 

SALESIANI (Fialine Valdarno) 

La pantera rosa sfida l'ispeltore Ctouseiu. 
GARIBALDI 

Pia/z.T (^r.irii»!’d; (Fic.'Ole) - Rii'; 7 

Ong. - cosa Da-r-.j.n :c' il r c'3 » Il cine .'-’ 
CT-.c' cz.is deg 1 n-in 70 » p-o :z.onc d'- Retky. 


I Rubriche a cura della SPI (Società per 
i la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
. Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 - 2tt.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


I PRATO 

I GARIBALDI; per.colo negli ab.ss 
i ODEON: Scherz. da prete 

I POLITEAMA: La febbre del saba- 

1 to sera 

1 CENTRALE; Selia d arge.nto 
! CORSO: La gje.'ra de', robo* 

I EDEN: Msrte eJ. una carogna 
ì BORSI D’ESSAI: La bsttega che 
I vendeva la mo.-te 
' PARADISO: Il bel paese 
j MODENA: G ulìa 
' CONTROLUCE: I mign I c. sette 
! ARISTON: (.-'obso) 

' S. BARTOLOMEO: (riposo) 

' VITTORIA; (riposo) 

' MODERNO: (riposo) 

I NUOVOCINEMA: (riposai 
! CALIPSO; (riposo) 

I AMBRA: (riposo) 
ì PERLA: (riposo) 

BOITO: (riposo) 

ASTRA: (riposo) 

MOKAMBO: ( riposo) 

NARNALI; (riposo) 

I I CILIANt: (riposo) 


AREZZO 


ODEON: La piazza vuota 

POLITEAMA: Quel maledttto treno 
blindato 

SUPERCINEMA; Il tocco della me¬ 
dusa 

CORSOI Ritratto di berghaiia In 
nero 

TRIONFO: Ecca Bembo 

ITALIA: Co.nesctnza carnale 


PISTOIA 

LUX: lo e Ann e 
GLOBO; Raccont. .mmora.. 

EDEN; Il tocco de.il medusa 
ITALIA: Le avventure d 3 anca 
e Barn e 

ROMA: (nuovo p-ogra.-nm.aj 

GROSSETO 

EUROPA 1: Oua.-a nta gadi al- 
l'ombra del lenzuolo 
EUROPA 3; Eh, am'co, c'e Sabata, 
hai chiuso 

MARRACCINI: Vìg.lato spec aie 
ODEON: (riposo) 

MODERNO: (riposo) 

SPLENDOR: (n p.) 

EMPOLI 

LA PERLA; Il rrionsco 
CmSTAtLO: Fase IV d. struz.one 
Terra 

EXCELSIOR: Sei a d'argento 

CARRARA 

MARCONI: Emanuelle perché vio¬ 
lenza all* donne? 

GARIBALDI: La be(!a addormen¬ 
tata nai bosco 

MONTECATINI 

KURSAAL: Maniltstaziona congres- 

tuile 

EXCELSIOR: Dut tigri una carogna 
ADRIANO: Eroticolollie 


SIENA 


IMPERO; Suoerxc.tat.on 
SMERALDO: Che la lesta co-n ,.c 

METROPOLITAN: La lebbre de; 
sabato sera 

MODERNO: La beila addcrmcn- 
tata re. bosco 

ODEON: R t-atto d' bo-ghesm in 
nero 

SPLENDOR; (n p.) 


LUCCA 


MIGNON; Ecce Bombo 
PANTERA: Peccato carne e 
MODERNO: 40 grad. aii’omb-a cl;: 
lenzuolo 

ASTRA: lo e Ann c 
CENTRALE: C io ma se ho 

PISA 

ODEON: Operazione tr,jngoio d oro 
ASTRA: Tori no violenta 
ITALIA: S,lvestro c Coniales mat¬ 
ti e maltatori 

NUOVO: Rapina; mittente scono¬ 
sciute 

MIGNON: Gruppo di Ij.migiia in 
un interno 

POGGIBONSI 

ITALIA; Polvere di stelle 
POLITEAMA: (ore 20,30) Piedo¬ 
ne l'ifricino 

MASSA 

ASTOR: Casotto 


VIAREGGIO 

GOLDONI: (n p) 

EDEN: Sto- a d' un oeccato 
ODEON: Un taxi co'or mal.a 
EOLO: La lebbre del sabato sere 
POLITEAMA: II ta.nd to e la ma- 
d;ma 

SUPERCINEMA; I grossi bastoni 
CENTRALE: F.-amment, d paure 
MODERNO: La ragezea del gin* 
cenno 

j LIVORNO 

i LAZZERI: Conlessio-.l di una r*- 
gazz.na 

JOLLY: (non pe.-.enuto) 

4 MORI: no.-i pervenuto) 
AURORA; (riposo) 

SORGENTI: (riposo) 
COLDONETTA: (Riservato al cir¬ 
colo culturale) ■ ' 

METROPOLITAN; L'uomo ragno 
MODERNO: Per chi suora la cam¬ 
pana 

GRAN GUARDIA: Spett. di prosa 
(ore 21.15) 

ODEON: Gli uom'ni della terra 
d.menlìcata dal tempo 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (ore 21) 

commedia « Le fortuna ti di¬ 
verte » 

S. AGOSTINO: Faccia a lacci* 

> ROSIGNANO 

I TEATRO SOLVAYi Gite— .• 


1 


I 
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Cè il rischio che questo mese salti la retribuzione | Inaugurato un monumento alia Resistenza 


In forse alia Sacfem 
la cassa integraiione 

Il ministro non solleva problemi per il pagamento ma ci sono 
nuovi problemi burocratici - La direzione non dà garanzie 


ARKZZO — Doik) un 
di attesa e di inctrle/ze la 
vertenza Sacfem va riassu¬ 
mendo nuovamente connota¬ 
ti precisi. Il (Kiriodo trascor¬ 
so è .stato interlocutorio: de 
eisione da parte della Basto 
gi di liquidare la veccliia .so 
eietà Sacfem, ricerca di uu 
nuovo imprenditore defini/io- 
IK* deuli impegni della finan¬ 
ziaria e di Peroni il nuovo 
imprenditore. Ma non tutto iii 
questo nie.se è .stato ri.solto. 
Peroni si è incontrato con il 
comitato cittadino. Abbiamo 
discusso di (luesta riunione 
con il presitlene della Pro 
vincia, italo Monacebini. 

Peroni neirineontro ha di 
cbiarato di voler ris|K“ltaie Mli 
impc-ftin definiti nelia riunio 
no (li Roma, al ministero del 
r Industria ; riussini/.ione ini 
mediata di 200 addetti, rientro 
in tempi brevissimi alla prò 
dii/.ione di altri 2(H). La no 
Vita di questa nuova fase die 
si apre {>cr la Sacfeni ù la 
presenza di un nuovo interlo 
cutore e la ripresa (piiiuli 
di (piella lotta rimasta fre 
nata ne^li ultimi mesi dal de 
filar.si progressivo della Ha- 
-stoiii dalle sue responsabili 
tà. Quali .sono i problemi an 
cora da risolvvre? Il presi¬ 
dente della Provincia li ba di 
.stinti in due categorie: alcii 
ni di carattere immediato, al 
tri di prospettiva. Per (luaii 
to rifiuarda il lun‘;o periodo 


. SI tratta di deliiiire in in,i 
1 mera puntuale il ruolo della 
Hastofti. La fiiiaiiziaria cioè 
non si può limitare a svolge 
' re una .Mouplice azione liqiii 
! dateria della vecchia società 
1 Sacfem, Deve continuare ad 
! aetiutsire cnmiiK‘.s-.e. deve n.t 
I raiitire la produzione. K que 
1 sto per fare in modo die al 
! termine della li(|uidazione il 
I nuovo uniireiiditure Perum 
I sia III nr.ido (Il eo'-triiire uii 
I j)ro(V'M) produttivo nuovo 
I partendo d.t una f.ibbrica in 
jiiedi. Questa è mia delle con 
(ii/.ioiii irriiuiiicialnli jier ri 
c()-,truire una fabbrica efli 
eiente. produttiva, die i*aran 
lisca roccupazione. 

1 problemi da risolvere nel 
rimmediato sono .-,cottanti. so¬ 
no (iiidli cioè die provocano 
imiMiiiori di-^cu'.siom m fab 
brica. Prima di tutto c è la 
(lueslioiie (idl.i ( ii.-^-.a intef'ra 
zione, o medilo del ^llo piifia 
mento, (."è il n-^diio c lie tuie 
! sto me>e itli operai die non 
sono alla prudu/.ione non nee 
vono un snldn. .Monacdiim ha 
ricordato die la ca^sa iute 
fjra/ioiu' è stala concordata, 
elle il mini-it(‘io non (Kine prò 
lilemi e die si traila soltan 
to (li sii|K‘rare liin''a{'t;ini Ini 
rucratiebe. e die in oftni ca- 
.so sarà pattato anche retroat¬ 
tivamente se questo mese sai 
terà. 

Questa non è però mia ilio 
tt‘si (la prendere in conside 


razione per re-itare termi «ui 
a-.pettare: occorre trovare tul 
te le forme di lotta, di mo 
bilitazione e di pre-,iione pò-. 
Sibili affindiè le lun‘'att^im 
burocratidie veidaiio ^upera 
te. Se j4aran/ie abi)a^tanza 
precise e^i^tono sii ciuesli prò 
blemi più nebulosa è la " ((ue 
S’.ione dei 2IM) v per i (inali limi 
esistono .naranzie immediaic- 
1 Sul problema delle riassun 
zoili (lue sono le cose da di 
re: per i 200 lavoiatori il cui 
rieiilro ap|)<irc‘ sicuro Peroni 
non (leve dare- solo itaran/ie 
verbali ma devi- definire i 
tempi (Iella loro riassunzione, 
ridn.inumdo uradiialmeiUe 
parte di (|iie.sti al lavoro, te 
sliinoniaiulo così tanto la vo 
lolita (Il rispettare lili im()eitni 
die (india di (■ontiiiuai\- ap 
Pieno la prodiiz.ioiu-; per i 200 
devono essere date totali ita 
ranzie per la cassa intei.tra 
zinne e deve c'sscre rispetta 
to raccordo di niassiiua sta¬ 
bilito a Roma che prevede 
va la salv.imiardia dei hvel 
li occupazionali. Per (im-sto 
problema appare più die mai 
necessario un luinvo incontro 
a Roma tra le parli v‘ il mi 
insterò (leirindiistria. Monac 
diini ha infine sottolineiito la 
necessita di confermare rum 
tà tra i lavoratori, a livello 
.sindacale c* politico, e !.i so 
lidarietà attiva della citt.i die 
in (iiiesti mesi ed anni non è 
mai mancata. 


Manifestazione 

* 

antifascista 
ad Asciano Pisano 

Presente il compagno Boldrini - Riconferma¬ 
to l'impegno nella lotta contro il terrorismo 


PONTEDKHA - K’ .slato i- 
nauKUralo icl A.sc.uiio Pisano 
11 monumento alla Ue.si.stenz.a 
con una graiule luanife.sta- 
zione alla pre.senza di Arri«o 
Boldrini. presidente nazionale 
ddI z\NPI. L’iniziativa è .siat.t 
pronio.s.sH dal conui-alo anti- 
fa.sci.sta (iella Val di Sorcino 
e dalle ainimnistiaz.ioni co 
munal; di San Cìiuliano e Cal¬ 
ci, (lallainmiinst razione pru 
vinciale di Pisa, dalle a.sso 
ciazioni partisianc e della Ite 
.sislenza per ricordare il con 
tributo di .saiiiiue e la parte' 
cipa/ione alla lotta di lilie 
razione delle poimlazioni de, 
monti pi.sani e della Val di 
Sc'.chio e per riconfoiimue 
rimpegno in dilc'.sa della de¬ 
mocrazia. 

La niaiiite.staz.ione .si e aper 
le con un ricevimento in co 
nume a Calci a cui hanno 

pre.so pai te tutte le aminiiu 
si razioni comunali della prò 
vincia di Pisa, lapprc.senlaii- 
Ze di tormazioni {jarliinane 
e (•oinbattenti.stiche, un re 
parto del rec'ttimenlo para- 
cadilii.sta P’olgore. parlamen¬ 
tari fra cui ronorevole Bei 
nardini e il .senatore Lazzari, 
autorità civili e militari e 

una rappre.seiitanza deiram 
ba.sciata sovietica, oltre ad 
una folta folla in larga ixirte 
di giovani. 

E’ stato .scoperto un ciiipo 
Q Poggio al Pruno per ri¬ 
cordare 1 jjartigieni .sovietici 
Jeglienad e Mugick caduti in 
combattimento d 10 agosto 

del ‘44, una lapide al ciste:- 
none in ricordo dei parti 

giani Paolo Barachini e Pirro 


Capocchi caduti in combatti 
mento e ini ine. nella piazza 
di A-sciuno, dopo la celebra¬ 
zione della mi'.s.sa al campo 
è .stato inauguralo il monu¬ 
mento alla re.si.slenza. opera 
dell’architetto Malucchi che 
ree.» il motto a leii e oggi 
seiniue Hesislcnza ». 

Al corteo, oltre ai gonta 
Ioni del comuni e alle b.in 
diere delle a.s.soeiazioni par- 
tigiane e coinhallenti.stu he e 
Pano prc'.s.'nti luimeici.se han 
dieie delle .sezioni comuni.ste, 
sociali.ste e deinocri.stiani' dei 
comuni di Calci e Hangiuh.i 
no II sindaco di Calci. .\1 ui 
rizio .Martini, quello di San 
giuliano Alberto Paolocchi e :i 
comandante della lonmiz.ioiu* 
' Nevidio Ca.saio.su che opero 
I nell.i zona. Ilio Ciacchini. 
; hanno ricordato (luelle vieen 
de che vidcre lottare in arni. 
giovani Italiani, sovietici e di 
altri p.te.si .so.stemiti dal con 
tributo deU’inteia ixipolazio 
ne. Una lotta iniziata l’S .set¬ 
tembre del ’43 e conclu.sa 
Un anno dopo con la pare 
cipazione alla hheiazione del 
1(1 città di Pi.sa. Una lotta 
che vidi' numerosi ivartigiani 
cadere sul campo e una .serie 
interimnahilc di vittime civili 
trucid.ile dai nazi.sti 

Oratore ufficiale della ma- 
nife.stazione è stato il .sena¬ 
tore Arrigo Boldrini 11 quale 
ha acco.stato quei radiosi me 
menti della lotta del popolo 
italiano per la libertà c i’in- 
dipendenza ai difficili mo 
menti che vive oggi il paese 

Ivo Ferrucci 


Il convegno della Valdelsa senese e fiorentina a Poggibonsi 

Nei mobili il tarlo degli interessi passivi 

Gli interventi degli operatori del settore e degli amministratori locali - Un più stretto legame con 
Tedilizia - Un giudizio negativo sul ruolo delle banche - 11 legame con il mercato nazionale 



Una fase di lavorazione in un mobilificio los'ano 


POGGIBONSI - Per la .solu 
zione della crisi nel settore 
del legno, molto dipenderà 
dallo sviluppo - deH’edilizia. 
E’ questa una delle conciti 
sioni u cui .SI è giunti nel 
convegno suirindustria dei 
mobile, del legno e dell’arre¬ 
damento .svoltosi a Poggibon- 
SI e organizzato dagli enti lo 
cali della Valdelsa .senese e 
fiorentina e dalle associazioni 
de! settore. 

Ci SI asi»llava molto da 
questa iniziativa, ma for.se 
siamo rimasti un tantino al 
di .sotto delle aspettative. 
Comunque le risultanze sono 
state evidenti. Saranno utili 
non appena dalla teoria .si 
potrà cominciare a passare 
alla pratica. E’ di questo, in 
sastanza. die il settore (tei 
legno ha bi.sogno: interventi 
concreti su case concrete. 
I)o.ssibilinene di ampio respi¬ 
ro. 

Questa è la tesi del rappre¬ 
sentante della FIDI Tascana 
che nel suo intervento ha ri¬ 
cordato che il .settore del 
legno ri.sente indubbiamente 
della crisi generale del pae'e 
e die la sua ripresa dipende 
senz’altro da una consistente 
ripre.sa del settore deH'edili 
zia che può dar luogo ad un 
incremento del rapporto edi 
lizia arredamento. 

« Non basta ricorrere ad un 
qualsiasi strumento finanzia 
r.o — lia ricordato il rap 
pre.senlante della FIDI-Tosra 
na — .se non si affrontano i 
problemi alla radice. Occorre 


Sì estende nei luoghi dì lavoro la lotta al terrorismo 

Migliaia di firme alla Piaggio 

Sono state raccolte in pochi giorni all'interno dello stabilimento di Pontedera - Alla Mo- 
tofides di Pisa l'iniziativa promossa da Pei-Psi e De - Assemblea alla Lni di Fornaci di Barga 


P1S,\ — C’ommua ih'IIc fab 
bridic di Pi.^a la mobilitazio 
ne unitaria dei lavoratori per 
isolare il terrorismo. I dipen¬ 
denti dei Cantieri Navali han¬ 
no .sottoscritto un ordine del 
giorno in cui tra Tallro è det 
to; « Di fronte agli ultimi 
messaggi delle BR .sul caso 
Moro i lavoratori conferm.ano 
la propria .solidarietà al rapi¬ 
to. esprimono rauspicio c la 
sijcranza che la sua vita ven 
ga salvata e ribadiscono che 
ciò è possibile solo nt'l piemi 
rispetto delle leggi e deirord; 
Ila mento costituzionale della 
Repubblica, respingendo con 
fermezza il ricatto dei terrò 
risii ed evitando qual.siasi ce 
dimento clic provochcreblx' 
una grave perdita di credibi¬ 
lità delle Kstitu/.ioni demoera- 
tiehe. non sarebbe tollerato 
dal popolo italiano e rende 
rebbe più difficile chiedere a 
tutti di fare il proprio dovere 
per difendere la Repubblica *. 

Un altro appello, sempre sul 
caso Moro, è stato firmato 
dalla sezione del PCI. dal 
GIP democristiano c N.AS .so¬ 
cialista dello stabilimento Mo 
to F'Ides di Marina di Pisa. 
Ia' organizzazioni politiche 
politiche « invitano gli organi 
costituzionali dello Stato al ri- 
■pcUo ilcirordinamcnto costi 


f.izionale (|Viale pre-'Vipi^islo di | 

fondo alla Idx'rtà. alla demo | 

c razia ed .al progre .>.'0 demo • 

cratico. a mantenere un al j 

tfggiamento di femx'z/a 

‘ » 

I comuni-iti. .-(Viali.'ti e de- ' 
nh-Kristiani della Molo F:dcs j 
« ntengoim che in qix'sii g.or j 
m deeis.vi e dr.imm.uici non ’ 
re.st.v c'Ih' rinsaldare il muro j 
della solidarietà democratica I 
Ira tutti i lavoratori e tra tut • 
t: gli Italiani. Infatti — prò 1 
segue il d.xunxnto — la .'Ol.i ! 
cos.t vile p'iiò ancora fermare • 
la mano dt'g!; assassini è il j 
.-A'nso deiri.-^alamento totale. ! 
di una condanna geix'r.ile td 
as'olnta >. 

Oltre mille lavoratori dello 
stabilimento nx'talmeccann o 
Piaggio di Pexitedera ba.iiH-* 
.'«oltoscritto un appello ix'rcbé 
SI ron-:ol!di il < fronte della 
fermezza » contro ogni et di 
meato dello Staio ai ricatti 
dei terroristi. Ut ractmlta di 
firme è tutfora in atto ixn 
vari reparti del grande com 
plesso indu.slrialc e sta risciw 
tendo un iwtevole successo, 
la; oltre mille firme collezio 
nate fino ad oggi sono state 
me.sse iasicme nel giro di po¬ 
chi giorni. .Analoghe iniziati¬ 
ve sono iniziate anche in altri 
.stabilimenti della zona. .A Pi¬ 
.sa la total'-à dei dipcndtmti I 


del centro ncercin- ‘'eotermi 
1 ile ENEL, dal direttore al 
lo[x’i'aio. hanno .-gottose rito 
un’altro dcxumento in cui si 
chiede clic non .sia coiiccs'O 
sp.izio ai cr:mina1i. 

Il coniu.Uo inter.i.s>,x lativo 
c:rc<ib aziendali (CIC.A) di Li 
vorno :ia invitato i Crai dcll.i 
provincia a m.mife'tare la 
propria solidarietà, con le for 
/e ck'mwratiche e antifa'Ci- 
'te. .11 pr«>bleiTii dilla dif«'.a 
dell.i demixrazia e della Co 
't.tu/olle repabbla , 111 . 1 . n.nta 
dalla resistenza ant’f.i'c.'ta. 
.\!!a 1. M.l. di Eorn.ìci di B.ir 
ita è teli,li.1 lina .i"emb!ea 
a Oc' ri a < jxt l,i deiTHxra/ia 
contro il torrorisnio » con la 
partecipazione dei ìavoralor. 
e lavoratrici dello stabilanon 
to e de. coasigli di fabbrica 
della zona. Erano prc'-onti ani 
mini.straion comunali di Bor 
co a Mozzano. B.ii:ni di Lue 
ca. Barga, S. Gallicano. Ca- 
stelnuovo. Molazzana, as'CS 
.sori delle comunità montane', 
e inoltre delegazioni delle so 
zioni locali (Iella DC. PCI. 
PSI. PSDI, Pre.senti anche 
.sindacalisti della categoria, 
delle zone sindacali Val di 
fierchio e Garfagnana. della 
federazione unitaria lucchese. 
Presente anche la direzione 
aziendale della L.M I. 


t ! 


I ; 


Improvvisa 
scomparsa 
del compagno 
M. Ferri t 
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GROSSETO — U-i 9.3.e lutto ha 
colD.to il PSI e .1 mov.me.nto ope- 
.-3.0 e dsmocrat.co delta Marenv 
Tia pe.' l-i.-n.-natura seotpparsa del 
compag.po onoravo.* Mar o Ferri. 

Nato ne! 1927 :l compa.jno Ferri ! 
i .sc.'.ssc a; PSI s,n dalla clan- 
dest.n !a. Nel 1947 c p.-.ma vice 
segreta:.o c po', segrclar.o de.la 
lederaiionc g.ovamle socialista. 
Da! 1943 al 1932 d’.-ige la Camera 
Conledsrale del Lavoro, po.. dopo 
essere stato per alcun mes- segre¬ 
ta.-.o della lederaaione provinciale 
soc alista. d.viene Imo al 1967 pre- 
s dente der.'amm'.nlstraiione pro- 
-. inciale d Grosseto 

Nel 196S e vicepresidente del’ 
ente Maremma e nel '70 diventa 
senatore della repubbi ca. Eletto 
nel 1972 alia Camera del depu¬ 
tati r.copre la responsabiTta di 
v.c* pres.dente del gruppo par.a- 
mentare del PSI: ne! ’76 Viene 
riconfermato parlamentare e nomi¬ 
nato questore della camera 

I comunisti e la redazione del¬ 
l’Unita associa.ndosi al dolore della 
mogli* Anna, dei tigli Maurizio e 
Roberto, del sue partito, rendono 
onore a questa esemplare figura 
di dirigente e di combattente del¬ 
la causa democratica e socialista. 

I funerali In forma civile si 
svolgeranno oggi pomeriggio alle 
15 muovendo dal palazzo della 
proc.nc.t di p.azza Dante 


una niobilitaz-ioiv? comple.'vvi 
va delle ri.sor.se .su cui far 
convergere tutti gli .strumenti 
economici finanziari di cui 
siamo in po.s.se.s.so. Si tratta, 
però, di finanziare le strale 
gie e non tanto le .singole 
strutture ». 

L'importanza determinante 
dei rapporto arredamentoocli- 
lizia è stata sostenuta, ne! 
suo intervento, anclic da Fio¬ 
renzo Sclieggi, dell'Unione 
Artigiani di Siena. «L’arti- 
gianato rivendica innanzitutto 
ha detto Sclieggi - ■ un 
ruolo più importante nel .set 
tore del niofjile e dellarre- 
dainenlo. da! momento che le 
aziende artigiane hanno di 
nien.sioni più ela.st:clie di 
quelle dcirindustria e .sono in 
grado di produrre piccoli 
niobili che po.ssono andare 
ad arredare gii appartamenti 
(M'onomici delle giovani cop¬ 
pie e pertanto .soddLsfare 
inagg.ormenle le e.sigenze 
deite ma.sse giovanili 

Cent ini. direttore deirA.s.-,o 
c.azione degli Indastrìali di 
Siena, ha mirato al .sodo: « le 
aziende .stanno lavorando per 
pagare gli interessi alle flan¬ 
elle — Ila detto —. L’iiniior- 
tante è ottenere un abbas.<a- 
mento del co.sto del denaro 
da’, momento ciie il cred'to 
sta .strangolando !c aziende. 
BLsogna creare desìi stru 
menti finanziari — come la 
realizzazione di una finanzia¬ 
ria provinciale che po,ssa in 
tervenire :n varie siuiazioni. 
che pas.sa aiutare le aziende 

Gli interventi dei mimero.si 
oratori di cui ovviamente 
non jKxs.siaino riportare le 
sinte.ii sono stati precf'dut, 
da una relazione nella quale 
s: afferma che è importante 
« aiutare lo .sviluppo delie 
forme a.ssociative con.sortil. 
per ie quali occorre las-s; 
stenza tecnica c ae.stionaie. 
Vi è qui un ruolo importante 
che p-jo svolgere l'ERTAG. 
ma anche gli altri enti pub¬ 
blici pas.sono dare un contri¬ 
buto. Vi .sono anche strumen¬ 
ti nuovi che devono e.s.=ere 
r.cona->ciutI e utilizzati come 
'.a lesse .sui con.=iorzi e quella 
per ra.s.sicurazione e i finan¬ 
ziamenti dei credit; ali’e.spor- 
iazione ». 

Dop.a la relazione introdut 
tiva due comunicazioni: una 
deirainniin.-strazionc provin 
ciate di Siena e l’altra della 
COFID-A la cu; compilazione 
le era stata affidata da!- 
l'EHTAG. Giuseppe Tammaro 
è intervenuto per conto del- 
l amminLstrazione provinriaie 
di Siena e. Icesendo la .sua 
comunicazione, ha afferniito 
che « interventi di formazione 
prcfo-s-sionale dovranno es.=icre 
concordati con ie aziende, 
P"r STuppi d; attività, .senza 
pr<;.sentare caratteri di corsi 
con .sezionamenti verticali ». 

E ancora: «.si avverte Lesi- 
gen?.a di in-'Crire in mi.sura 
crescente La produzione mo- 
bil.era locale .sui mercati e 
■Sten con model'.i e quaiità 
aderenti avvertili nei merc.ati 
di sbocco. Un più e'.evato 
fìu-s.so di esportaz one non ri¬ 
chiedo come .so.stensono al 
cuni la scomparsa o la tra 
sformazione delle aziende ar¬ 
tigiane e di più piccole d: 
mensioni. onde allottare .si- 
.stemi di lavorazione più eco¬ 
nomici .senza abba.s.sare il li¬ 
vello qualitativo della produ¬ 
zione. Si dovranno trovare — 
ha detto ancora Tammaro — 
invece forme organizzative 
più idonee per le piccole 
imprese già sperimentate nel 
medesimo settore in altre re- 


Un demagogico e preoccupante discorso deH'on. Fornasari 

A vuoto i sassi in piccionaia 

della DC a Castiglion Fibocchi 

' / 

Una « crisi » inventata - Chi conosce la Fondazione Occhini? - Scuola e ac¬ 
quedotto: una polemica a tutti i costi - Un volto vecchio e ormai superato 


c.\stk;lion Kiiux’ciii - 

Assemblea piiliblica della DI' 
di Castiglion Eiliocclii .sabato 
scorso (Oli la partecipazione 
dell’onorei ole Eornasari. La 
.sala er.i (|iiella delle suore 
st.ginatine. .iddolib.ita con ma 
nìfe»!i e" li,in(lieie. arred.ita 
con le piccole sedie che ii.->a- 
no i h.imhini. Lo scoilo er.i 
quello (Il .< (luti'iiggere la jias 
.saia ammini^t^.lZlolle . Il ca 
polista (le. Romano Comi, nel 
la sua inti-()du/ionc ha parlato 
(I: tono cidle dell.i campagna 
elettorale, ma poi. rawi'dmo 
si. Ila iniziato una hieve re 
(jiiisiioria contro la giunta di 
S!ni--tra elle nelle nlliuie am 
nnnistrative h.i sostituito la 
ginnta de. M.i aperto cosi la 
Strada al Korn.isari. e\ en 
fant jirodige • della DC areti 
n.i. precocenit'iite iiueechiato 
ed allineatosi ai capi .storici. 
Eanfani e Harloloniei. 

Eornasari ha subito demiii 
ciato come presunta e dema 
gogic.i la capacità ammiiustra 
ti\a di'l PCI. Seeo’ido il gio 
vane onorevole i criteri am 
ni’iiistrativi delli' sinistre 
« fanno a cozzi con la r,izio 
ii.ilità. ro|H*i-atività. il non 
elieiitt'lismo ». L'esempio di 
Castiglion Fibocclii sareblx- 
per Fornasari einbleinatieo; ■) 
anni fa (al momento che la 
DC è stata costretta dal voto a 
far |K>slo alle sini.stre in giun 
tal (ine.sto Comniic era il pnn 
to di riferimento jx-r lo svilnp 
IMI iiidnsiri.de di tutta la prò 
vincia. .Vde.sso c‘è la stagna 
zione t*conomica. la disoccn 
p.izione giovanile, la cr'si. i 
debiti del Comune. 

-(.Se la democrazia cristiana 
torna in giunta sono andai; 
pensi cinque anni, si tratterà 
di riprendere il cammino in 
I tcrrotto E’ superfluo ricor 
dare che in (piesti cinque an¬ 
ni la crisi è diventata dram 
malica non solo a Castiglion 
Filxxchi e che que.sto Conni 
ne ri.sente meno di altri |)er 
quei problemi indicati da For¬ 
nasari. 

Ci .sono soltanto una venti 
na di giovani iscritti alle li- 
•ste speciali e su una poixila- 
zione di 1.500 abitanti ci so 
no 11)0 addetti aU’iiulii.stria. 
il che testimonia la piena oc 
ciipaz.ione degli abitanti di 
Castiglion Fibocchi. Il tenta¬ 
tivo (iella presidenza dell’as 
.seniblea di deminciart' le 
« grandi colix- della passata 
amministrazioiie è presto rien 
trato per dar fiosto ai piccoli 
problemi di tutti i giorni, co- 
me li ba definiti il caiwli.stn 
de. Questi Ita cbit'sto all'as- 
seniblca di e.saminare le (juc 
stioni lasciate irri.solte dalla 
amministrazione PCI PSI PRI. 
«Tiriamo stissj in niccionaiav. 
lia detto rivolto all’assemblea 
con fare ammiccante. 

Il primo l’Ila scagliato Ini 
stesso: problema della fon 
i dazione Ocebini. Silenzio ge 
i nerale. Dietro di noi un prete 
a bassa voce ba domandato, a 
(|Ucllo vicino, che cosa fosse 
la fondazione Occiiini. Dopo 
alcuni mimiti di imbarazzato 
.silenzio il capo lista presenta¬ 
tore ((in tono sdier/.oso ba 
invitato i presenti a noti es- 
.sere timidi. .Ancora .silenzio; 
della fondazione OccIiini cvi- 
dentcniente non ne sapeva 
niente proprio nessuno. La 
prima .sassata era volata bas- 
.sa. Sn|)erala con tono lirillan- 
te qiie.sta prima «gaffe». Con 
ti ha tirato un altro sasso in 
piccionaia; il problema della 
.scuola. 

La passata ammiiii.strazi.ine 


ha realizzalo la scuola me 
dia elle adesso però pare non 
riesca più a contenere gli a- 
liinni. Da (|ni gli attacchi al 
la veeelna amiiiiiiist:-azione 
pcrcliè non ha co'.trnito un 
edificio nuovo ma semplice 
niente ristrutturato uno vec 
duo. l’ila irilica prob.ib.l 
mente giusta ma che inserita 
in un (iiiadro generale die 
Vede la DC attaccare le si | 
nisiit' per le tro|)pe spest* flit- j 
tc appare perlomeno contiad i 
dittora. { 

Terzo ed ultimo sasso !.iu- j 
ci,Ito è stato (judlo dell’ac , 
qua. Hi.-ogua rieordarc die la i 
rete idrica del Coimiiie è vec- i 
chili e fino ad ora. ionie ri- ’ 
conosce la stessa giunta, so I 
no st.iti presi provvedimenti | 
tampone. I.e proposte fatte j 
dairaltuale giunta |U-r .superii ] 
rv (|uesta difficoltà consisto 1 
no nella costruzione di un in 1 
vaso (X'r utilizzare rac(|Ua di | 
suiierficie. Esiste già il prò 
g.'tto e uu mutuo di (iO mi 
lioni. I.a DC si è dotta d'ac 
cordo. m;i non tropjH). lon la 
proiiosta (IcH’iiivaso: se non 


lo si fa è meglio ix'ivliè co 
sta troppo. Quindi i democri 
st'.ani hanno dotto di voler ri 
prendere l.i loro proiKista di 
ciruiiie anni fa: purificazione 
(U'IIe veedùe vene, iniove per 
forazioni e ca|)tazioni di sor 
genti a munte. La storiti |H-r 
la DC (Il Ca.stiglion Filiocdii 
SI è fenn.U.v a einqut' anni f.i. 

Dtipo 1 Stinsi in |)u\ iou iia 
la p.ill.i è tornala a Korn.is.i 
ri : » \’on si v.i a v iilare il 
14 maggio senzti ricord.irt' il 
1(1 marzo v. K su (|ucsti prii 
lileiiii ronorevole non li.i t. 
r.ito sas -,1 ma è .uldirit’ura 
friiUiito sul p.irtito comunist.i. 
I terroristi -.oiui ,, i pesci che 
nuotano nell’.u-qii.t lurid.i del 
Io sudiiiisiuo italiano >. .\ que 
sto punto c’è stato uu rife 
riniciito. molto poco decoroso, 
SUI ciiKiuantoiiiii del PCI. La 
linea de! Partito comuuist,! 
negli enti locali è respons.ihi 
le (Iella disoccupazione giova 
mie: gli enti lix-ali rossi non 
f.inno piani pci- l’occupaz.one 
giovanile c non nstino I.i 2115. 
Fornasari dovrebbe leggere 
foi-so le decine di inani ix-r 


l’oeeiipa/ione giovanile fatti 
dalla Regione 'roseana e da 
inoUi Comuni rossi ddr.\reti- 
no e dovrebbe poi verificare 
quali piani, ha fatto il Comu¬ 
ne (Il Castiglion Fiorentino, 
lìore all’(K‘diidlo della De¬ 
mocrazia Cristiana aretina. 

.Misdiìando mt'n/ogne c de 
magogi.i Fornasari li.i ricor 
(lato ai presenti la differenza 
tra il modo di amministrare 
(ielle sinistre e (Iella Demo 
erazi.i Cristiana. La DC è. 
sono p.irole di Fornasari. ot- 
toieiite^e.i, .1 motldlo è Qnin 
tino Sdl.i. oicorre f:ire eco 
nonna. Fornasari lia eonduso 
facendo-,! una domanda e dan- 
i!o,i una risposta: < Nuovo 
modello di sv iluppo. di aimiii- 
iiistrazioiu'. di (onviven/a ci¬ 
vile ’ Se signific.i violenza, di- 
soeeupazlone. preferiamo il 
veeeliio: la Democrazia Cri- 
sti.ina », .All(' sp.dle di Fonia- 
■-.ui. elu‘ ha presentato un'al¬ 
tra DC. un manifesto elettora¬ 
le: j; noi ei presentiamo con 
il iiostio vero volto*. 

Claudio Repek 


Come è stata affrontata la disoccupazione giovanile 

Orbetello: dol Comune impulse 
alle cooperotive tra giovani 

interventi concreti nella pesca e nel turismo • Una coop gestirà intero campeggio 
E’ uno dei settori al quale l'amministrazione comunale ha dedicato più attenzione 


ORBETELLO - Con leiiilo 
go imminente della breve 
e pur intensa attività elei 
turale i cittadini di Orbe 
tello con la loro maturità 
democratica hanno niinlo di 
esprimere attraverso il vo 
to. il loro giudizio .sui vari 
programmi e imixistaziom 
portiiti a conoscenza delle 
dieci forzo politiche che par- 
tceipauo a que.sto imiiortante 
appuntamento elettorale, cbia 
niato a dare direzione poli 
tiio - ammiiiislrativa all’ ente 
locale ed a eleggere U con 
sigli di circO'Crizione. 

Vasta, estesa, capillare e 
nel coiitemix) unitaria nelle 
indicazioni c argomentazioni 
è stata — cd è in (jucsti ul 
tiinissimi giorni die precedo 
no il voto — la mobilitazione 
(lei eomiiiii.sti. per spiegare 
V motivare la validità (U‘l vo 
to alle liste e di eaiulidali del 
PCI. 

Rafforzare il PCI come h.i 
detto il compagno .Vdallx'rto 
,Minucci nel corso di mi incoii 
tro (OH gli elettori .significa, 
alla luce della .sconvolgente 
e drammatica vicenda del se 
quc.stro di Moro, garantire la 
ferma difesa dello stato de 
nioeratico e la giustizia 
• e(|ua * per tutti i suoi cit 
tadiiii. 

Dare il voto alla list.i e al 
programma del PCI. lia sot 
tolinento il compagno Voii 
gber. «indaco uscente c capo 
li.sta. è smoiiinio di garanzia 
c continuità di mia ammini 
.strazione imitar.a. stabile e 
aix'rta al consenso, alla col 
lalxirazione e alle istanze del 
le forze politiche e sixiali. 
Ed è questo il Mio coiiclutlore 


du> b<i ix-rmesso l allività e 
l'imix'gno della giunta di si 
lustra e del PCI nella passata 
legislatura ora al vaglio de 
gli oltre !) mila elettori 
.\1 di là delle realizzazioni 
concretizzate. » palpabili v da 
eliiuiKiue. c'è un asix'tto par¬ 
ticolare e rilevante clic (pia- 
! liliea e pone Orlx'tello, in pri 
I ma fila, non solo nel paiiora 
I ina (Iella iirovineia ma nel 
; (|U.ulro della stessa regione, 
j II fatto è (luello relativo al 
modo ed aU’imiX'gno di come 
1 il comune ha affrontato la 
j piaga sociale >• della disoe 
{ eupa/.ione giovanile 
[ .Nel momento in cui il par 
: lamento vjirava la legge 
' '285 '• l’aminiiiistrazione co 

1 muiiale immedialameiitc — 
I ix'r (|uello che era di sua 
! competenza — non ba la.scia 
! to nulla di intentato per in 
j trecciare profieuameute un 

• rapimrto positivo con i giova 

' ni e le ragazze di Orbetello 
alla ricerca dì darsi strumeii 
il capaci di dare slxieelii al 
1 ].i domanda di lavoro, 
j D.dla lostituzioiie del!.i 
1 « Lega » alla nascita delle 
i ioo|H‘rat!ve; in (luesto proees 

• -o non facile di aggregazio 

1 ne. fermo e uoitario è stalo 
! l’iniiK'gnn de! comune, del PCI 
; c della EGCI nel cogliere la 
I iMisitiva spinta cleiiiocralica 
1 proveniente dai giovani, 
j Oggi ad Orht'tello. gli iscrit 
ti alle Ii-te dei di'Oecupati 
i -.uni) f)(H» di em una notevole 
I fetta con in mano un diplo 
j ma c mia Iaurc;i. Questi dati 
I e queste cifre mettono m ri 
I salto cornee anche a Orbetello 
I 1.1 « (iiiestione giovanile» sia 
. uno dei problemi centrali d.i 


! risolvere 

! Come il comune ha al fruii- 
1 tato questa spinosa questione’.' 

I L’ainmini.strazione comunale 
I nel momento in cui si è do- 
I lata dal PRG. |H‘r la prima 
1 volta dopo 111 anni nel ((ua- 
t (Irò della gestione dei .servizi 
sociali coneenienti lo sfrutta 
mento e utilizzo delle ri.sorsc 
naturali, sp.izio è stato asse 
guato aH’as'.oci.izioiie giovani- 
( le. I.e tre eooixTative di gio 
I v.iiii. afliliate alle centrali 
I ((Kiperativ e mizioiiali. sorte 
I nel territorio hanno jxitnto 
j ( (UU retameiitc iniziare a svol 
; gere attività lavorativa, 
i Nei prossimi giorni. la eoo 
' peraliva la » Costa » eompo 
I st.i da 7(1 giovani e ragazze 
j nata per la gestione delle 
! strutture' ricettive sulla base 
j della coiivenzionc approvata 
1 dal eoiisigUo loniunalo. co 
j mine-era l'attività lavorativa. 

Con i’approssimar.si della sta 
I gionc estiva, questi giovani 
I prendendo nelle loro mani la 
I « ge.stioiie V del cani|K?ggio 
I comunale della Giannella. uno 
i dei più im|Kirtanli della costa 
I grossetana e capace di rice 
1 vere oltre KKKI turisti, prov 
: vederaiino attraverso tutta 
■ una serie di lavori di manu 
j teiizione a precli.s|K)rlo perchè 
! con il 1. giugno tutto sia pron 
1 to pcT il i decollo -. 

I Gli altri .settori dove le eoo 
) pcrative giovanili interveran 
no con il loro contributo rii 
I idee ed energie materiali, sa 
I rà (niello dei settori della pe 
, scic-ollura. dei Ixiii colturali 
e artistici di cui è ricco il 
territorio. 

Paolo Ziviani 


E’ quella della DC del Comune di Carmignano 

Campagna elettorale con «carta bollata» 

La Democrazìa cristiana ha continuato ad inventare scandali edilizi inesistenti di cui 
sarebbe responsabile l'amministrazione di sinistra — Un modo di sottrarsi al confronto 


g;asi 


Sandro Rossi 


PR.ATO — Nell’uHima .set 
tiinana (i: campagna eletto 
.■•aie anche nei due comuni 
de! Pratese l’impegno dei 
partili .SI è mten-sificalo e le 
iniziative .si succedono una 
dietro l'alira. In que.sti gior¬ 
ni a Carmignano d nostro 
partito va «volgendo .a.ssem 
h’ee in tutto il terntorio per 
'.a pre.-^niazione del prò 
gramma elettorale I coniuni- 
.sii di Carmignano p.Trtono 
da una attenta valutazione 
(iclia .situazione aliu.ale del 
nostro pae^e. col grave altac 
co alla democrazia e la ne- 
ce.s.suà attraverso l’untià tra 
le forze democratiche, di 
-sconfiggere il terronsmo e 
r_-:olvere i gravi problemi 
ohe att.inagliano il paese. 
Per questo, nella campagna 
eiettorale. si è evitata la po 
lemica .spicciola, noll.a quale 
.spe.s.so è caduta la DC. per 
affermare invece la validità 
dei rapporti unitari e r.chte 
riere un voto che li spingesse 
p.ii in avanti e coiLsentùsse, 
nel pros-sinio futuro nuovi 
rapporti tra i partiti anche 
a Carmignano battendo ogni 
forma di scontro frontale. La 
DC ha continuato nella vec¬ 
chia p(>lemica. che l'aveva 
caratterizzata nei cinque an¬ 
ni di legLslatura. e che l’ave¬ 
va portata a ridurre la pro¬ 
pria opposizione alia denun¬ 
cia di presunti «.scandali 
edilizi » per altro mai accer¬ 
tati. 

E’ mancato cosi un reale 


conironto .->uiie ctK-e e .-,(1211 
indirizzi jx'r la gc.-,t.o:ie del 
comune. Si c .-x-elto. e !o si c 
fatto in camp,vgna e’.ettora’.e. 
la strada della politica delle 
«carte bollate». Il PCI ai 
C’.ìtadint d. questo piccolo 
comune chiede invece un vo 
to che facci.a vincere la linea 
deH’unità. Questo viene au 
sp.cato non .«olo quando .-i 
parla della .situazione po'.: 
tica generale, ma anche 
quando oi .'i sofferma su Car 
migliano. 

La r.cerca d: un diverso e 
p;ù qualificato rapporto tr.i 
le forze jxiliiiciie. e i’s.-,-!!:! 
z-.one di un ruolo ancora p u 
attivo del comune nell amb; 
to del coniprerL-^orio .«ono i 
rap-..saldi de! programma dei 
nostro partito per la nro'.-:- 
ma ic«i.s!a:ura a Carm. 
gnano. “ 

ECOXO.MIA -- Dopo una 
valutazione positiva .sulle co 
.se fatte dalla p.'-ecedentc am 
mmustrazione nel campo del- 
l’agncoltura che hanno por 
tato al ricono,-vcimento d»l 
DOC per il vino di Carm-.- 
gnano. si .sostiene la necessi¬ 
tà in collaborazione coi co¬ 
muni vicini per dar vita ad 
un frantoio socia\e. che con- 
.senta una ripresa della cu! 
tura deH'olio. Si pensa an¬ 
che ad un censimento del!e 
terre incolte delia zona ed 
alla formazione di cooperati¬ 
ve. .soprattutto di giovani, per 
la loro gestione. Cosi come s; 
crede necessaria la creazione 


d. forme a.-v-,oc;alive ir.v i p.c 
coll proàutior, agr,col: »o 
prati ulto nel campo dei .«.er- 
\ ,z;. Inoltre cc l'obiett.vo di 
valorizzare , prodotti dellar 
T:gianafo tipico del comune: 
ie lavorazioni della pietra e 
ciel..a maglia. Questo atlra- 
vt-rao ì’oraanizzazione di ma- 
nitestazioni fieristiche da in- 
.-XT-re ’.n un amoito comp.'-cn 
.«orlale fino ad arrivare ad 
.niziative come quella di 
- Prato prrxiucc ». 

ASSET-rO DEL TER RITO 
RIO E VERDE — Rieono 
.'C.jta la vahd.ia dell’opera 
de.l.i precc-lciuc amm nijstra 
z.one che ha .■,alva:o i; -.eri-, 
tono da ogn. lonna di ape- 
cuìazio.ne (dihz.a. i comuni¬ 
sti carmignane.-,; ,s. impyegi-ia- 
no a ri.-,pei’..ire le concl-u.aioni 
della comn.L-vsione consiliare 
jx-r la rev;.s,one del piano di 
Iaobncaz,one. E puntano ad 
•un incremento nella 167. con 
la realizjtazione delle op-i'g 
di urbanizzazione primar,a e 
.',econdaria. per un maggiore 
.■>v.lappo deiredilizia (xiono- 
m.ca e popolare. Nelle zone 
già prevs.te per in.sediamen- 
ti industriali, si praspettano 
piani particolareggiati per 
l’artigianato. .«opnattutto in 
zona Seano, Per ii verde .se¬ 
condo :1 PCI (xicorre andare 
ad attrezzare tutte !e aree 
già prevLstc a u.so pubblico 
d’accordo con la popolazione. 
.■\ Bacchercto. dovrà .sorgere 
uno .spaz.o gaxihi nell'area 
prima occupata d.alla cava di 


р. etra e già acquisita dal 
comune. 

SPORT. CULTURA E TU¬ 
RISMO — Ci SI prefigge di 
continuare nella gestione .so- 

с. ale degl: impianti sportivi, 
castituendo una consulta co 
manale per Io sport. Per gli 
impegni .si previe la termi¬ 
nazione del campo di Seano. 
una nuova palestra a Carmi- 
gnano e una a Comeana. 

In campo culturale il pro¬ 
gramma parìa della costitu¬ 
zione di un.a biblioteca comu- 
naie. e della casiituziono rii 
un mu.seo eir'xsco. essendo 
.«ta*; r trovai: nelia zona re¬ 
perti d: una certa consisten¬ 
za. 

SCUOLA — Basendo .suffi¬ 
cienti le .str'utture edilizie per 
CUI non s; *ono doppitumi. 
.-,1 richiede ristituzìonc di 
.scuole materne statali nelle 
frazioni più gros-se del c(v 
ninne e ci .si impegna a co¬ 
struire un asilo nido e per 
.stabilire rapporti più inten- 
,si con gli organi collegiali, 
affinchè l’ente l(x;ale as.su- 
ma quel ruolo che gli spetta, 
nella giestione del’a .scuola. 

SERVIZI PUBBLICI - 
Qui il problema va v'isto .sul 
piano comprensoriale. come 
è g à .s*ato fatto con l’acqua 
entrando nel Consiag. e co¬ 
me potrà es.».pre fatto per 
portare il metano nello fra- 
z:o,i! più acces'- bili. Questa 
collaborazione c nece.s.sarla 
per 1 trasporli c per la rac¬ 
colta dcllà nettezza urlTsmi 
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Inaugurati a Montaione museo, archivio e biblioteca 

In un palazzo la storia 
e la cultura di un paese 

Sono custoditi nel Palazzo Pretorio gli atti comunali del 1400 
Cardellini e civette imbalsamati, pietre e fossili delia zona 


SIENA - Con « Ondeon » 200 bambini in palcoscenico 

Quando la contrada 
fa anche spettacolo 

Contradaìoli in erba hanno recitato, cantato e ballato 
Quattro mesi di preparativi - L'iniziativa dell'Onda 

SIKNA — « Quallro nu‘.TÌ di prepariitlvl, di Inconlrl, di prove 
e anche di sacrifici. Ma ok^i .siamo soddislalti. 11 successo 
ri.scosso è andato al di là anche delle nostre aspettative. 
Credo che siamo rlu.scitl ad organizzare una iniziativa unica 
nella storia delle attivila collaterali al Palio ». Chi paria c 
Ros.sella Ugolini del Comitato Organizzatore di « ONDEON, 
l clttini fanno si>ettacolo » . 

Portare oltre 200 bambini (el<à ma.s.slma 13 anni) di tutte le 
contrade .su un palco.sccnico c<l impegnarli ad eslbir.si in mini- 
spettacoli di prosa, varietà, musicali e canori t tulli speiiacoll 
nello spettacolo) non è stato di certo laCile. ma la contrada del- 
l’Onda che ha promo...so e realizzalo con il patrocinio del comu¬ 
ne di Siena e la iMrtecipazione di tulle le cojitrade quesl<i ini¬ 
ziativa ci è riuscita egregininenle. Lo ha dimostrato anche il 
pubblico; circa 1200 per.scne hanno stillato il teatro comunale 
del Rinnuovntl nel iiomeriggi di .sabato 6 e domenica 7 mag¬ 
gio e gli applausi hanno a momenti frastornato i piccoli, im¬ 
provvisati ed emozicnati.ssimi attori. 

A ccxidurre lo spettacolo è .stato chiamato Bruno Tanga- 
nelli (ai senesi più noto come Tambus), infaticabile organiz¬ 
zatore e appas.sìcnato « regista ;> e realizzatore di spettacoli 
teatrali Un vernacolo senese. Era nelle mire degli organizza¬ 
tori di « ONDEON » — un titolo che richiama una nota tra¬ 
smissione televisiva, ma anche il nome della contrada del¬ 
l’Onda — impiantare uno spettacolo di livello cittadino che 
però non avesse- dei contenuti .smaccatamente « strucittadi- 
ni ». co.sa abbastanza Inevitabile quando ci .sono di mezzo le 
contrade o il Palio. Infatti, for.se, questo è stato l’unico ob¬ 
biettivo che non si è nu.seili a centrare in pieno; d’altra parte 
una farsa dì questo tipo e quasi impo.s.sibile non ccndirla con 
almeno un pizzico di retorica. 

Impossibile anche fare una ela.ssiflca di valori — visto 
soprattutto che la manifestazione non aveva assolutamente 
un carattere competitivo, contrariamente al elichet usuale 
della stragrande maggioninza delle iniziative dello contra¬ 
de anche .se è da citare il coro del bambini dcll’Aauila in 
cui la .solista aveva solo tre anni e il balletto di chiusura 
curato da Armanda Doti. 



Serie C: prezioso 
successo del Livorno 

Come era nelle prcvl.slo 
ni la Spai ha continuato 
la sua marcia con sicurez¬ 
za battendo anclie II P.sa 
e mantenendo quindi le 
dLstanze dalla Lucche.'=e 
e dal Parma imjwgnate 
nella lotta per la seconda 
poltrona. Fra queste il Par¬ 
ma ha liquidato alla bra¬ 
va un Grosseto che rischia 
di perdere l’autolnLs per 
la C/l dando Timpresslo- 
ne di non tenere il passo 
per la finale mentre I.a 
Lucchese lia dovuto fati¬ 
care più del previsto per 
far centro a Porta Elusa 
contro il generoso Fano. 

Il programma prevedeva 
due confronti di campa¬ 
nile fra le toscane molto 
importanti e sono state 
appannaggio dei p.idroni 
di casa. Infatti il Livorno 
ila avuto ragione dell’Em- 
poli e con questi due pun¬ 
ti si dovrebbe essere defi¬ 
nitivamente assicurato il 
diritto alla permanenza in 
C-1. Mentre nell’altra par¬ 
tita sono state le "zebret- 
te ‘ della Massesc die han¬ 
no battuto il Prato e for¬ 
se gli apuani con que.s:a 
vittoria lianno tolto agli 
”azzurrr' lanieri ogni re¬ 
sidua speranza di inserir¬ 
si nel lotto delle squadre 
che resteranno nella C 1. 

In unii giornata die li.i 
visto il Gros.seto croi.are 
a Parma ed il Forlì cede¬ 
re l’intera pa-)t.i sul c-im- 
po di La Spezia il Siena, 
pur non and.ando oitre l.i 
divLsione del punti su! 
campo amico contro l.v 
forte Reggiana lia finito 
per guadagnare un punto 
prezioso e può sperare an¬ 
cora di restare nel ftnna- 
mcnto della C. Buona pro¬ 
va dell’Arezzo che è tor- 
n.ato imbattuto da’I.a tra¬ 
sferta di Riccione e con¬ 
ferma del valore della for 
mazione aretina mentre il 
Teramo lia pareggialo 
Chicli e il Guilianova ha 
nuovamente vinto in ca.-.i 
con rO’.bia conquistand i 
due punti prez.osi che po¬ 
trebbero pero non .-^rvire 
a molto. 

In pratica quindi de’.e 
toscane in C 1 dovrebbero 
restare sicuramente Luc¬ 
chese. P_sa. Arezzo. Livor¬ 
no ed Empoli, nutrono an¬ 
cora .speranze Siena o 
Grasseto 

In serie D colpo 
gobbo del Viareggio 

Una giornata che non 
ha risolto dofin.t.v.imcnte 
gl: intorrogatiM ancora :n 
piedi circa !c poiiz.oni che 
danno la possib.lità di a- 
.sp.rare alla C 2 e per la 
.salvozz.r per cu: quest; in¬ 
terrogativi proh.ibiImen:e 
.saranno rusolt: solo sul 
palo di arrivo. Le uniche 
r_spos!e valide riguarda.no 
la vittoria del girone da 
parte della Carrarese che 
ha ottenuto un rsultito 
utile anche sul campo del¬ 
lo Spoleto e la condann.» 
definitiva del.'Orvietana 
ma grado la sua vittoria 
sul Moiasummano e deli.a 
.Aglianese che ha perso con 
vistoso punteggio sul d.f- 
fiche campo di una snu 
meggiantc Pietr.i.s.anta. 

Per 1.4 C 2 come era nel¬ 
le prcvi.sioni hanno fatto 


centro la Sangiovannc.so 
giocando in casa con il 
Città di Ca.stollo e il Mon¬ 
tecatini che ha battuto il 
Castellina aggravando la 
già difficile .situazione dei 
Cliianlig.ani. Nello scon¬ 
tro diretto fra Rondinella 
e Ccrretese .si ò avuto un 
rl.sultato di parità che tor¬ 
na a tutto vantaggio del¬ 
la formazione di Coi an¬ 
che i>erclié la Rondinella 
in media promozione lia 
perduto in definitiva un 
punto nel riguardi del Via¬ 
reggio che è andato a vin¬ 
cere a Pontedera. 

Una vittoria quella delle 
"zebrette” die ha finito 

1) er mettere nei pasticci 
i "granata” del Pontedera 
nel corso d: una partita 
dalle tinte gialle nel sen¬ 
so che proprio neH’iiltimo 
quarto d’ora gli asplti so¬ 
no riusciti a capovolgere 
il risultato vincendo una 
partita che sembrava com- 
promess. 1 . 

Fuori dal guai Invece 
rOrl)etel!o. che è riuscito 
a far centro nel "derby" 
coiitro 1 "neroazzurri" del 
P.ombino. mentre il Mon- 
tevarclii. conquistando un 
prezioso pareggio nel "der¬ 
by" di Sansepolcro ha da¬ 
to l'impressione di aver 
.sufxìrato la crisi. In con¬ 
clusione le .squadre che do¬ 
vranno lottare fino all’ul- 
timo per salvarsi sono Pon¬ 
tedera. C.istellina e Mon- 
summano c fra que.ste due 
dovranno quasi sicuramen¬ 
te andare in promozione, 
insieme ad Aclianose e Or¬ 
vietana. 

1" trofeo della 
Resistenza 

Con la partecipazione di 
64 coppie in rappresentan¬ 
za dei G.\B aderenti alla 
ioga biliardo, delle vane 
province toccane (Pisa. 
Siena. L.vorno. Arezzo. 
Firenze' è conclu-so nel¬ 
la ampia p.alestra delia 
Casa del Popolo « 25 apri¬ 
le » via Bronzino 117. do¬ 
po tre giornate di gare 
en'.Usia-'manli. svoltesi su 
4 nuov_s.s;mi biliardi, mes- 
.s; a disposizione dalla d.l- 
ta Mari di Siena il torneo 
per ras.segndz.one dell’am¬ 
bito « Trofeo della Resi¬ 
stenza » donato dall'UISP 
nazionale. 

Ha vinto la coppia f o- 
rent:n.4: Baroncelli Cecca- 
teli. dopo un.a tir.'tiss ma 
p.'.n.ta ai 100 punti sulla 
brav;.s.sima copp..4 del Gab 

5 lire s d; Empol; Bro- 
t.n. B;n;. Nelle succes.s;ve 
posizioni altr.» coppia em- 
^xilese dello .-.tcsoO Gab di 
Brot.ni e Bini a p-iri me¬ 
nto con !a copp.a del Gab 
« I pini .Artusi » di Firen¬ 
ze M.afcon; Muiinacci. 

LAL CLASSIFICA: 1) Ba- 
roncelli-Ceccatelli • Gab 
< I pini artusi* (Firenze); 

2) Brotinì-Bìni - Gab « Cin¬ 
que lire* (Empoli); 3) pa¬ 
ri merito: Cristaldini-Pog- 
oetti - Gab < Cinque lire * 
(Empoli); Marconi-Muli- 
naccì • Gab • I pini artu- 
ti ■ (Firenze); 5) a pari 
merito: Arrighi sen.-Arrl- 
ghi jun. - Gab * Il progres¬ 
so ■ (Monteìupo); Ratti- 
Acerbi - Gab « S. Quirico * 
(Firenze); Tontaro-Bar- 

. cucci • Gab ■ Parigi • (Fi¬ 
renze); Vezzi-lnchlercia • 
Gab ■ I pini artuti (Fi¬ 
renze). 


MONTAIONE — Al piano 
terreno ci .sono il « Aluseo di 
.Storia Naturale » c la sede 
del « Circolo Mineralogico e 
Paleontologico Val D’Elsa ». 
DI sopra, la Biblioteca Co¬ 
munale e l’Archivio Storico. 

Il quattrocentesco Palazzo 
Pretorio di Montaione lia a.s- 
.sunto la nuova veste di Cen¬ 
tro Culturale Comunale. Do¬ 
po essere stato per secoli la 
sede di vari servizi pubblici 
e. negli ultimi tempi, della 
scuola media e dell’ufficio 
po.stnle. questa è la sua nuo¬ 
va funzione. 

La Biblioteca esiste già da 
una decina di anni. Ma con 
la nuova sistemazione può 
disporre di nuovi e piu ampi 
locali. L’archivio invece, ò in¬ 
teramente nuovo: prima di 
ora. il materiale non era rac¬ 
colto in modo organico; ci 
sono atti e deliberazioni del 
comune, testi di legge, do¬ 
cumenti. dal 1400 al 1925. 

Il mu.^co è. for.se. la novità 
di maggiore rilievo. Il tema è 
quello della « storia natura¬ 
le ». I pezzi .sono esposti in 
divcr.se vetrine che riempiono 
una grande .stanza. Sono a- 
nirnali imlialsamati, .soprat¬ 
tutto uccelli: fossili, pietre e 
minerali. E sono, in gran 
parte, oggetti che .si riferi- 
.scono alla realtà locale, rin¬ 
venuti a Montaione e nel din¬ 
torni. Si vedono, tra l’aUro. 
civette, sparvieri, beccacce, 
cornaccliie, corvi, gazze, car¬ 
dellini. zigoli, i.strlci, faine, 
scoiattoli. ia.ssi. donnole; 
quarzo, onice, rosa del deser¬ 
to. gesso, aragonite, topazio, 
calcite, stalattiti, septario. 
galihro. marcRssItc; foglie 
fo.ssili, astriclie. concliiglie. 
ricci di mare, pettini, balani, 
mitili. E tanti altri ancora. 
Una parte coesistente di lut¬ 
to ciò appartiene al circolo 
mineralogico e paleontologico 
Val D’El.sn, il resto è di 
proprità della amministrazio¬ 
ne comunale. 

Ciascun articolo e.sposto è 
corredato da una sclieda in 
formativa in cui se ne illu¬ 
stra il nome, la varietà, il 
genere, le caratteristiche e- 
.sletiche e strutturali, il luogo 
di provenienza. Alcune sche¬ 
de. jierò. non sono complete. 

« Certi minerali e soprattutto 
fo.s.slIi — spiega Rino Sal- 
vcsslnni, a.s.sc.s.sore alla Cultu¬ 
ra e alla Pubblica istruzione 
del Comune — devono essere 
ancora catalogati ed identifi¬ 
cati con precisione. Piutto.sto 
die rischiare di commettere 
errori, preferiamo aspettare 
per ricliiedere la collabora¬ 
zione di qualche esperto. Per 
una mostra come questa le 
dida.scalie e le informazioni 
.sono c.s.senziali; non può c.s- 
sere sufficiente guardare una 
pietra e magari apprezzarne 
la forma e il colore ». 

Questo museo rappresenta 
quasi lo shocco naturale di 
varie Iniziative che solita¬ 
mente .si svolgono a Mon¬ 
taione. Qui. ogni anno, si tie¬ 
ne l’Estate Montaionese, una 
manifestazione che ha come 
propri centri di interesse, 
appunto, la mineralogia, la 
paleontologia, la tassidermia 
e la storia locale. Con il mu¬ 
sco. questi temi hanno una 
« .sistemazione » permanente, 
per tutto l’arco dell'anno. 

« Altre ragioni -- prosegue 
l'a.ssc.s.sore — ci lianno con¬ 
vinto ad impegnarci per 
questa realizzazione. La no¬ 
stra è una zona ricca di mi¬ 
nerali e di fos.sili e molti 
montaionesi lavorano le pie¬ 
tre. e soprattutto il pregiato 
Onice di lano. In questo set¬ 
tore. dunque, si raccolgono 
esigenze economiche e pro¬ 
duttive. tradizioni, interc.ssi 
culturali. Inoltre, crediamo 
clic nel comprensorio si deb- 
Iw evitare la frammentazione 
di tanti piccoli musei di 
scarso rilievo. E' molto me¬ 
glio creare pochi musei spe¬ 
cializzati. con una sorta di 
divLsione delle competenze. 
Faccio una ipotesi: Pinacote¬ 
ca a C.'stelfiorentino. a Ccr- 
taido raccolta rii Materiale 
del j'cnorio etrusco, a Com- 
le Voi DEl-sa mu.seo della 
ResLstenza. In questa ottica. 
Montatone intende dedicarsi 
alla storia naturale ». 

Nel Palazzo Pretorio ci 
.sono ancora locali disponibi¬ 
li. Il piano seminterrato è in¬ 
teramente vuoto. Una idea 
per utilizzano c'è già; si fa 
l'ipotesi di un '< museo della 
Civiltà contadina ». 

Naturalmente, non .sono 
tutte rose e fiori. Ci sono 
anche difficoltà. Uno dei 
problemi più sentiti è quello 
del personale necessario per 
fare funzionare il centro cul¬ 
turale. Per il museo, sembra 
esserci la p^ibilità di una 
prima soluzione: olcuni an¬ 
ziani che vivono presso la 
« Casa Serena » dell'ONPI 
.«ono offerti per tenerlo aper- ' 
to e seguire i visitatori, « Noi 
— dice ancora Salvestini — 
abbiamo accolto favorevol¬ 
mente questa proposta, ma 
•Stiamo incontrando ostacoli 
burocratici. Senza dubbio, 
anche per questi anziani sa¬ 
rebbe importante avere un 
imipegno come questo, per 
Irescorrere il tem.po e per 
legarsi sempre di più alla vi¬ 
ta del paesino ». 

Con l'inaugurazione — nel 
corso della quale si è svolto 
un dibattilo sulla mineralogia 
introdotto da Goito Rugiati. 
vicepre.s:dente della Federa¬ 
zione Nazionale Gruppi Mi- 
nerolcgici e Paleontologici I- 
taliani — il Centro ha inizia¬ 
to la propria attività. « D'o¬ 
ra in avanti — commenta il 
.sindaco, Mario Uhvieri — c’è 
da impegnarsi per farlo fun¬ 
zionare, per renderlo vera¬ 
mente un luogo di Incontro 
di dilxRtito e di iniziativa 
culturale, in stretto contatto 
con le .scuole e con tutta la 
popolazione ». 


Fausto Falerni 


Cultura e storia fiorentina: 
__ le «Potenze» 

«Popol benigno 
che mi ascolti 
attento» 

La feroce sassaiola del 1577 sotto Palazzo 
Medicì-Rieeardi - Erano nate ufficialmente nel 1342 
per volere di Gualtiero di Brenne > Lo scioglimento 
avvenne nel 1629 - Le illusioni dei « potenti » 



Via Ghibellina angolo via de' Macci. Cartellino di marmo a squadra con scritto « Mela » 
e disegnato il frullo. Si riferisce all'insegna del Duca della Mela 


Collegare il folklore .solo al 
mondo contadino è miope 
razione mentale ampiamente 
diffusa; a livello seientifiio 
la maggior parte delle pubbli¬ 
cazioni è ajipunto rivolta al 
mondo agricolo; sul jiiaiio 
consumistico, (|unndo si vuo¬ 
le alludere al |)oi)olare », .si 
ricorre sempre ad imiiiagùu 
legate alla campagna; è fre¬ 
ttate nella pubblicità dei ro- 
tIMilchi l’uso di allegre bri¬ 
gate i cui protagonisti de¬ 
nunciano cliiarameiite la loro 
estrazione agricola; dall’abbi- 
gliamento, ai baffi umbertini 
dei più anziani, alla abbron¬ 
zatura caratteri.stica di chi 
se l’è procurata lavorando in 
piedi invece che sdraiato in 
vacanza. 

In realtà il folklore non si 
identifica totalmente con la 
cultura contadina: jier far 
chiarezza occorre, come .sem¬ 
pre. ragionare in termini di 
classi sociali e definire il fol¬ 
klore come la cultura delle 
classi subalterne, siano o no 
agricole. L’attenzione privile¬ 
giata a qiie.st’ultiiue è legata 
soltanto al fatto clic, nel pas¬ 
sato, era nelle campagne che 
si concentravano le forze pro¬ 
duttive; questo non deve pe¬ 
rò far dimenticare che anche 
nelle città i ceti subalterni 
hanno elaljorato una loro cul¬ 


tura. meno nota c studiata 
ma non meno utile ikt rico¬ 
struire nella sua interezza il 
mondo popolai'o. 

Un esempio, in questo .sen.so. 
è offerto daU'ormai estinta 
tradizione delle Potenze, o Si¬ 
gnorie fe.steggianti. che han¬ 
no lasciato come ricordo tan¬ 
gibile alcune iscrizioni sui mu¬ 
ri della città. Si trattava di 
as.sociazioni di ixjpolo minuto, 
di lavoratori, che avevano co¬ 
me scopo quello di organiz¬ 
zare festeggiamenti pubblici 
in occasione di alcune ricor¬ 
renze. Erano costituite giu¬ 
ridicamente. avevano domi¬ 
nio sulle diverse zone della 
città, ognuna disponeva di 
un'insegna, un nome, tambu¬ 
ri, trombe, armi; i capi del¬ 
le Potenze si fregiavano di 
titoli quali Imperatore, Re, 
Duca etc.; c’era il Re del Co¬ 
vone al Canio alla Fraglia, il 
Conte .Mota ai Renai, il Gran 
Maestro delle Rondini da S. 
Pietro. 

Tutto il complesso cerimo¬ 
niale usato dai veri sovrani 
veniva imitato: il Re dei Bat¬ 
tilani .sedeva su di un trono 
sotto un arco trionfale, vesti¬ 
to in niwlo adatto al .suo ti¬ 
tolo. allietato da divcr.si suo 
natori. li governo emanava 
per Foccasione deroghe tem¬ 
poranee alle leggi che obbli¬ 


gavano i poiJolani a \ostile 
non oltre certi limiti di lusso 
autorizzandoli a usare v' di 
quei panni e rii quel calure 
clic loro piacesse ancurcìtà 
delti panni jossero di seta ». 

L’aspetto più notevole è in 
effetti costituito dalla condi¬ 
scendenza con la quale il re 
giiiinte vero guardava questi 
suoi imitatori. 

Nel 1577 Simonc Caluri, cal¬ 
zolaio di via della Stufa, ca- 
IX) di una Potenza, ixiteva 
scrivere cosi al Granduca 
Francesco; « Siinone. per la 
Pio prazia et benignità de’ 
suoi popoli Re della Gratico¬ 
la a Voi Francesco de’ Me¬ 
dici manda salute ». La let 
tera continua chiedendo soldi 
per dei festeggiamenti e ri¬ 
cordando al Granduca come 
suo padre Cosimo fosse stato 
vassallo del calzolaio in quan¬ 
to Palazzo Medici - Riccardi 
si trova nella giurisdizione 
del Signore della Gnaticola di 
S. Lorenzo. Francesco conse¬ 
gnò ufficialmente al tesorie¬ 
re del calzolaio una notevole 
somma: altre volte aveva 
prestato argenterie o messo 
a disixisizionc i suoi servi. 

L’utilità di queste notizie sa¬ 
rebbe scarsa .se si limitasse 
allo stUDorc: occorre inve¬ 
ce. perché abbia .senso par¬ 
larne. comprendere perche ac¬ 


cadessero. Lo scopo deU’ap- 
parenle generosità di Fran¬ 
cesco de’ Medici è un vec- 
cliissimo esi)edientc dei ixitcn- 
ti; creare e incoraggiare i 
più di'ersi momenti d’evasio- 
ne per addormentare il popo 

10 e distrarlo dalle vicende po¬ 
litiche; meglio .se questo av¬ 
viene dividendolo al suo in¬ 
terno e illudendolo sulla sua 
reale condizione di domina¬ 
to: i capi delle Potenze era¬ 
no così drogali dal |)Otere fit¬ 
tizio dei loro falsi titoli nobi¬ 
liari che intraprendevano lot¬ 
te acerrime con i loro rivali; 
scoppiavano tumulti perché 1’ 
Imperatore del Prato non ri¬ 
conosceva valida rautorità 
deU’lnieratore di Campi; nes¬ 
suna Potenza poteva far lega 
con iin’altra o entrare nel ter¬ 
ritorio di iiii’allra senza aver 
chie.sto il permesso in forma 
ufficiale quattro oro prima; 

11 Signore della Graticola pro- 
tc.--e dal vero Granduca armi 
e armati, a piedi e a cavallo, 
per punire il Re delle .Maci¬ 
ne clic aveva sconfinato .sen¬ 
za luitoriz/.a/.ione. Guerre tr.i 
seliiavi. utili solo ai padroni. 

(Jiiaiido poi ci fu il rischio 
che quest’arma sfuggisse di 
mano a chi l'aveva creata le 
Potenze furono disciolte: nel 
IG'i'.i. « ix*r lo grandi inquie¬ 
tudini che cagionavano ai 


Medici quelle ragiinatc di 
gente tumultuosa, pronta ad 
una sommossa se avesse tro 
vaio un Capo ». Diiiuiue una 
testiinoiiian/a di eiiltur.i po 
ixilare tutt’altro elle alterna¬ 
tiva al potere, non di'orsa da 
quel che si verifica attuai 
mente; si pensi alla diffusa il 
Iasione por cui si acquistano 
oggetti, si assumono comixir 
tameiiti simili » a quelli dei 
dominatori, eredendo con que¬ 
sto di suix'rare la propria 
condizione di dominati. 

In passato il popolo ammi¬ 
rava lo sfarzo dei suoi signo 
ri durante le cerimonie e le 
sfilate, oggi lo fa sulle pa¬ 
gine dei rotocalchi. In con¬ 
seguenza dell’ammirazione si 
Ini poi lo seimmiottamento: le 
Potenze con i troni e le coro¬ 
ne di cartaiH-sta, nel preseli 
te con certi tipi di auto, tli 
mobili, di ve.stili. 

-\naIogo anello il tentativo 
assurdo di possedere questi 
beni restando airinterno. ai) 
zi aumentando lo sfnitt.unen 
to di cui si è vittime: rimpe 
nitore del Prato, un arlinia- 
no. malgrado si fosse ammaz¬ 
zato di lavoro, fini iti earce- 
rc per di'bili ixr tro'iire 1 
soldi necessari ad organiz/a- 
n> lina fe.sta: oggi si ricorro 
al la'oro nero o al doppio la¬ 
voro iK'r obiettivi molto di- 


'ci'si. Sullo Palazzo Modici- 
Riccardi, nel 1577. le Poten¬ 
ze. di' ise in (lue schiere, or- 
canizzarono una feroce sas- 
■saiol.i ihe si l'oncluse lon 
morti e feriti. 

Le Potenze erano nate uffi- 
cialmenle nel 134‘2 (ler vole¬ 
re del tiranno Gualtieri di 
Brenne e non a caso 'idero 
un effimero tentativo di re¬ 
surrezione alle .soglie di un' 
altra tirannia: nel 1!)'22. Di 
nuovo si presentava Lesigen- 
za di organizzare qualcosa per 
>.< divertire * il [xiiiolo, do|)o 
averne stroncata con la vio¬ 
lenza la ea|)acità di lotta. Non 
stupisce quindi che alcuni 
rappresentanti di quella Ixir- 
chesia liorentina che si di¬ 
stinse per il suo apixiggio al 
fascismo pensasse bene di 
far rivivere le Potenze. Così 
jx-r .S. Giovanni, in piazza 
Duomo, un nuovo Re dei Rat 
tilani espose il suo program- 
m.i: far si che il ixipolo ..i: tran 
quillo nelle sue corporazioni » 
potc-se trovare nel riposo 
domemcale il modo di rial¬ 
zare gli spiriti >. .Mia eerimo- 
ni.) assistevano, Ix’iievolmen- 
te compiaciuti come i loro 
predecessori, il Cardinale c 
addirittura la Regina Madre. 

Paolo De Simonis 


Una rievocazione della rivolta popolare nella città tirrenica 


Quei giorni del maggio 1920 a Viareggio 

La scintilla fu ruccisioiie di un dirigente della squadra di calcio, ma le radici 0 ^ 1 ^ di carattere politico - Perire 
giornate i servizi funzionarono perfettamente grazie al comitato d'azione - L’iiitélligente opera di Luigi Salvatori 


CIQU.ANTOTTO anni fa. Via¬ 
reggio viveva le infuocate 
« giornate ro.sse del '20 ». La 
città restò tre giorni in ma¬ 
no alla popxjlazione in rivol¬ 
ta per l'uccisione di un diri¬ 
gente della squadra di calcio 
viarregina da parte dei ca¬ 
rabinieri. 

Per non ridurre i fatti ad 
una semplice questione pae¬ 
sana e folkloristica, ad un 
frutto di un'esagitata pa.ssio- 
ne sportiva, bisogna rifarci 
un atlinK) a quella che era 
la .situazione dcU'Italia nel 
1920. La guerra' aveva croa¬ 
to le condizioni perchè lo 
scontro di classe assumo'^se 
toni esasperati. La di.soccu- 
pazione crescente, il malcon¬ 
tento dei reduci i>er le dif- 
iìcoUà di rein.scrimcnto nel¬ 
la società aprivano, allora, 
la pos.sibilità al movimento 
fascista di ottenere una ba¬ 
se di massa. I giorni in cui 
si svol.sero i fatti furono quel¬ 
li dal 2 al 4 maggio. 

Il 1. maggio 1920. come gli 
altri che lo avevano prece¬ 
duto da quando quc.sto gior¬ 
no era divenuto la fe.sta del 
lavoro, aveva visto spargere 
in tutta iLilia sangue dei la¬ 
voratori che. oltreché cele 
brarc la propria fe.sta. ri¬ 
chiedevano condizioni miglio¬ 
ri di vita. 


A Viareggio la giornata 
era. invece, trascorsa tran¬ 
quilla. Bi.sogna ricordare che 
a \ iareggio e. più in gene¬ 
rale. in tutta la Versilia, for¬ 
te era la presenza degli anar¬ 
chici e. più particolarmente 
di uno « spirilo libertario * 
che coinvolgeva tutte le mas¬ 
se popolari, il .segno di que¬ 
sto spirito passava anche at¬ 
traverso i socialisti e persi¬ 
no tra le file dei « popolari ». 
Il 2 maggio, nel vecchio cam¬ 
po sportivo della villa Rigut- 
ti. si giocava una partita di 
calcio. Si trattava del < der- 
bj' > fra Viareggio e Lucca 
che riaccendeva antichi mo¬ 
tivi di contrasto fra la < ca¬ 
pitale > ed il borgo tirreni¬ 
co. Dalla partita nacque un 
acceso .scontro fra le fazioni 
c, da que.sto. l'intervento dei 
carabinieri. Partì un colpo 
— mai .si è potuto appurare 
.se ca.suale o voluto — che 
prc.se in pieno il Morganti. 
uf'.ìcialo dei bersaglieri c di¬ 
rigente della aquadra via¬ 
reggina. uccidendolo. 

• I viareggini avevano già 
molto di cui lamentarsi nei 
confronti di uno Stato che. 
nella sua incapacità ad af¬ 
frontare i problemi s<x:iali 
dell'Italia, con la repressione 
d(H lavoratori e con la cor¬ 
ruzione. cercava di puntella- 


IV le sue basì. 

11 fatto di sangue fu la 
.scintilla che dette il via alla 
rivolta. I carabinieri, insegui¬ 
ti dagli .sportivi, si rifugia¬ 
rono nella caserma vicino al 
canale, ma presto la notizia 
investì tutta la città ed i via¬ 
reggini, spontaneamente, si 
riversarono nelle .strade, as¬ 
sediando la caserma c dan¬ 
do corpo alla rivolta. L'inten¬ 
zione della folla era quella 
di dar fuoco aH'edificio dove 
erano asscragliati i militi, a 
meno che non fosse stato im¬ 
mediatamente individuato il 
re.spon.sabile dell'uccisione. 

A questo punto entra in 
scena la figura di Luigi Sal¬ 
vatori, deputato socialista 
per la Versilia, grande figu¬ 
ra di antifascista e di intel¬ 
lettuale. Il pre.stigio di Salva¬ 
tori in città è notevole c le 
.sue p.irolc. pronunciate dal¬ 
la scalinata della casermel- 
ta, fanno si che rorientamen- 
to prevalente .sia quello di 
riunirsi alla Camera del La 
voro per creare un comitato 
d'azione capace di organizza¬ 
re la giusta protesta popola¬ 
re per i .soprusi, che vanno 
al di là del fatto, che i la¬ 
voratori debbono sopportare. 
Ma la fiamma della rivolta, 
ormai sparsa in città, fa eri¬ 
gere barricate sulle .strade di 


accesso, compresa la linea 
♦■erro'iaria, die jxirinno a 
\4areggio. 

La ca.sermeita degli arti¬ 
glieri. accanto alla Torre 
Matilde, è invasa dalla popo¬ 
lazione che si impadronisce 
delle armi — che i soldati 
danno con compiacenza, qua¬ 
si strizzando gli occhi a que¬ 
.sto moto popolare —, .-Mtrc 
armi vengono recuperale al 
Tiro a Segno al Balipedio. 
.Sulle barricate, .sentinelle ar 
mate vigilano sul iiossibilc 
intcr'cnto deire.sercito. Il 
giorno dopo. :i maggio, una 
colonna di soldati si avvici¬ 
na a Viareggio dalla via di 
Lucca. Vengono fermati e di¬ 
sarmati dai viareggini e<l i 
.soldati fraternizzano con la 
popolazione. Nclìe vie della 
città vengono accolti come 
fratelli, molti si adoperano a 
fornire loro rinfreschi ed al¬ 
loggi. nono.stante la mi.seria 
che c'è in molte case della 
città. 

E' qui. sulla barricata 
dell.) via di Lucca, che .si 
ha l'unico ferito della rivol¬ 
ta ' iareggin,!. E' un ufficia¬ 
le deH'esercito, che avendo 
fatto la mossa di e.strarre la 
pistola, era .stato colpito in 
pieno |)etto e. nonostante le 
ferite, riu.scirà a sopravvi- 
'ere. 


Intanto ' nella .giorn.ita si 
erano .svolti i funerali del 
àlorganti a cui, .si può dire, 
aveva partecipato tutta la 
città con le bandiere ros.st* 
dei socialisti, nere degli 
anarchici e bianche dei po¬ 
polari. 11 4 maggio la situa¬ 
zione era difficilmente .soste¬ 
nibile, la città era isolata, 
si saix'va per certo die trup- 
IX deiresercito orano nella 
vicina macchia di Migliari¬ 
no pronte ad intervenire l'd 
a Ixxnbardarc. se necessa¬ 
rio. \'iareggio. Gli cmi.ssari 
in'òali da Salvatori e d.d 
comitato d'a/.ione ix*r contat¬ 
tare le organizzazioni dei la¬ 
voratori nelle vicine città, 
non portano .'^egni tangibili 
di solidarietà, si guarda, eer- 
lamcntc. con (xchio intcres- 
.'■ato e favorevole alla ri'ol¬ 
la popolare di Viareggio, ma. 
sottovalutando la .situazione 
andic ‘ per il fatto sjxirtivo 
da cui ha preso origine, non 
viene reputato opportuno so¬ 
stenere questa lotta. Unico 
segno fu un treno jirovenien 
te da La Six/ia c’ne entrò 
nella stazione adorno di 
baiuliere ros.se. Era il .segno 
della .solidarietà dei ferro¬ 
vieri spezzini. 

Intanto a Vi.nreggio tutti i 
.servizi c le attività procede¬ 
vano regolarmente a dimo 


.slra/.ione deirtTficienza 
.so.stenuta daH'niittxontrolIo 
della popolazione — del co¬ 
mitato d'azione. Ma fu in 
questa terza giornata, di 
fronte alle minacce di un in 
torvento dell'e.sercito e del¬ 
la marina — tra le proteste 
disjxratc della frazione più 
dura > degli anarchici 
— elle la città capitola vista 
j anche l'impo.ssibililà di e.stcn 
i dere la lotta, 
j Luigi .Salvatori, die poi pas- 
' sera al PCI. dimo.stra di aver 
j compreso die le azioni di 
j .six'rate senza il sostegno e 
, l’imix'giio (li più grandi .stra 
J ti (li ix)j)ola/,ioiic, avrebbero 
j riscliiato di jxirtare in un 
j cui de sae » il moto popo 
lane di protesta. 

Le giornate del '20 rap- 
pressentano uno degli ultimi 
sussulti prima del venten¬ 
nio fa.'ciita (li una città il cui 
j .‘■pirito lilxrtario non verrà 
però, mai vopito nemmeno 
dalle viokiiz/e delle squa 
dracce. Già l'anno dopo duo 
giovani la'oratori (Nicri e 
Paolini) furono uccisi a ri 
voltellate in ima sfida «ca¬ 
valleresca > a mani nude 
fra calafati e fa.sci.sti chf' 
dimostrarono così quaLtTa 
la loro vera natura. 

Sergio Zappelli 



Una caratteristica immagine di Tofò 


fcmema ' i 


I Alle sorgenti di Tote 


‘ Nei primLssimi anni '50 in ' 
• piena febbre di cinematogra- 
{ fo. Arturo Lanoci'.a. l'aristo- 
: cratico (re) censore del 
« Corriere della Sera » in una 
delle sue freddure sulla co¬ 
micità popolare arrivò a (3e- 
finire Totò « il comples.so 
freudiano del cinema farse- 
) SCO italiano ». Partendo da 
■j questo paradosso, si può dire 
I che gli organizzatori fioreni;- 
! n; della ras-segna dedicata al i 
[ cinema di Totò delle origini 
('37'43) abbiano inteso risali¬ 
re filolcj-.camenle proprio al¬ 
le prime turbe che hanno 
generalo quel complesso, nel 
momento del sottile, ma an- 
' che traumatico passaggio del 
1 vomico napoletano dalla pa¬ 
dronanza dei palcoscenici 
deH'avanspxttacolo aH'artico- 
laz'.one delle prime marionet¬ 
te cinematografiche. 

Totò, il burattino di gom¬ 
ma. la maschera, l'uomo far- 
.sa. il principe di Bisanzio e 
della risala, è stato per anni 
voltato e rivoltato, non esiste 
circolo o comune che non 
abbia fatto almeno una deci¬ 
na di rassegne de: suoi 07 
film, non c'è critico o socio¬ 
logo che non abbia scritto 
qualche riga sul fenomena 
Perchè allora per l’ennesima 
volta si riparla di Totò? 

Lo spunto è venuto ell’lstl- 
luto Gram.sci. sezione toscana 
dopo uno .scambio d’idee con 
i il consorzio t<3scano cinema- 


' lografico c :I .-..nciacato critici 
cinematografie! : cera l'esi¬ 
genza di allargare l'intervento 
di politica culturale verso il 
campo dello spettacelo e 
conservare ai tempo sles.=o la 
fisionom.a di ricerca ciie ca¬ 
ratterizza l’istituto; quale oc¬ 
casione migl.ore di Toto. di- 
'ulgattssimo. colto nel suo o- 
sortìio cinematcgrafico aH’in- 
temo del cinema del regime. 

I ma con I iixites; tutta da ve 
nficare dei rapporti o con- 
tta.-iti di quel tipo di comic;- 
tà farscsc.ì e .'urrcole con ì 
blandi canon, deirestetica 
fasciata 

Ha favorito riniziativa il 
preziaso. casuale ritrovamen¬ 
to del rarl.'^.slmo n.Animili 
pazzi >* np^eato nei fondi i- 
nesauribili di Napoli, ormai 
santuario consacrato di Totò, 
Nella settimana daH'S al 13 
mageio .s.arà co.si po.>5ib;!e 
vedere nella salelta di Spa¬ 
ziouno, in successione. 
« Fermo con le mani » di Ge¬ 
ro Zambuto (1937) su sogget¬ 
to e sceneggiatore di Gu¬ 
glielmo Giannini, il famigera¬ 
to « Uomo qualunque » del 
dopoguerra; « Animali pazzi » 
di Carlo Ludovico Bragaglia 
(1939) da un soggetto origina¬ 
le deU’umorista Achille Cam¬ 
panile; « S. Giovanni decolla¬ 
to » di Amleto Palermi ( 1940) 
tratto dalla commedia di 
Martogllo. da Zavattini sce¬ 
neggiatore, pezzo forte di 


Angelo Musco; «L'allegro lan • 
ta.sma » sempre diretto d.v i 
Paierm; <1941) e «Due cuor, I 
tra le belve » riliaticzzato poi i 
'< Toto nella fossa dei leoni >•. i 
di Giorgio Simoneiii (1943) 
.-oeneggiaio anche da Steno 
j che saia uno dei « regist; » di 
Toto; la settimana si chiude¬ 
rà con la girandola finale di 
i lutti t film insieme a cui se¬ 
guirà una tavola rotonda di 
rifleM.or.e cr.tica con la par¬ 
tecipazione d: Fof:. Baldeh;. 
Monicelli, Morandini. Zavat- 
tmi. 

L'occasione c prezios.a 
quindi per riesamin.ìre le m.t 
inci di quel fenomeno c.ne- 
maiograr.to Toto. cne ancora 
sembra proseguire e coinvol¬ 
gere gli .'pjettalori e i critici. ‘ 
Passando al cinema quasi per j 
caso, dopx) gl: sirepiiosi .->uc- ' 
cessi del teatro e della nvi- ! 
• sta. Toto stesao aveva co- 
sc.enza s;a della difficoltà in¬ 
terpretativa pxr l’attore senza 
la presenza e il so.stegno del 
[ pubbl.co. sia della neces.siia 
' di adeguare il s'jo corpx). la 
sua mimica ad un Lnguagg.o, 
cinematografico, accentuando 
la carica biomeccanica dei 
suoi personaggi e delle sue 
macchiette. 

In un’intervista del '40 To- 
lò affermava; «E' .su questa 
deformazione della realtà 
quoiid.ana che io devo pun¬ 
tare e soltanto in questo 
m(xlo. credo, pwtrò arrivare 
ad avere veramente una per¬ 
sonalità cinematografica ». E 
già in questi suol primi film, 
pesantemente giudicati dalla 
critica del temp>o, l’attore 


nc.scc ad attenuare certe r. 
gidita teatrali pxr .'p.'igionare 
■j:.a d n.ini.c.i d; nioviintnli e 
nav-, travolgenti. daU'antla 
mento lalor.a P.eatoniano le 
evidente l'ispiraz.onc di Bu 
.-^Kr Keaion. pxr esempio, 
nelle situazioni a.ssurde e sur- 
rt-ali in cui Totò, ostinalo 
cavaliere incollato, material 
mente aila sella, tra vane gi¬ 
ravolte. riesce a salvare l'e¬ 
ro na dal precipizio); il 
grande Totò è già in pxitenza 
in queste prime apparizioni, 
di una comicità p>3rados.^ale 
che ifida ie leggi dcli’cquiii- 
l).''.o e del reale, fino agli 
.=-pis.-a'i .■sdoppiamenti (.Ani 
mal. p.4zz. ) o addirittura ai 
tre Toto dell’w Allegro fan 
ta-=ma » e si nutre di una lin¬ 
gua scoppiettante, inventiva, 
ricca di trovate e neoiogumi 
di-struttiv.. 

E’ forse in questa incon- 
i'ollabile forza antinaturali- 
.■^iita. di .sberleffo pxrmanenle 
a px-rsonaggi. cla.s.si e i.stilu- 
zioni. che andrà verificata 
TonginaLtà del cinema di 
Totò durante il regime. 

Cinema e comicità diversa 
quella di Totò pxi» hé diversa 
era la sua ispiraz.one, diver¬ 
sa e sottoproletaria la sua 
formazione umana e cultura¬ 
le. Totò. il Pulcinella del rio 
ne Sanità, non pwteva es.se re 
la pierla di un regime che 
doveva aver eliminato tutte 
le contraddizioni so<:iali. 

n Io so a memoria la mise¬ 
ria. e la miseria è il copione 
della vera comicità ». 

Giovanni M. Rossi 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / martedì 9 maggio 1978 


Promosse in numerosi stabilimenti dalla FLM 

Assemblee in fabbrica 
contro il terrorismo 

interverranno rappresentanti dei partiti democratici e della federazione 
CGIL-CISL-UIL >- Primi appuntamenti domani alla Gecom e alla Seisnia 


Una scena allucinante dove è scoppiata la fabbrica di «botti» 

Un improvviso, incredibile boato 

Una colonna di fumo altissima ha indicato dove era avvenuta la sciagura - Difficile ricono¬ 
scere le tre vittime che solo a tarda sera sono state identificate - Tra i sei feriti anche due 
bambine di 4 e 5 anni - La fabbrichetta era autorizzata - Si lavorava molto per le feste patronali 


Documento PSI sulla crisi al Comune 

«La DC deve assumere 
una posizione chiara» 

Si è riunito il gruppo consiliare - Riferimento fuori 
luogo alla chiara ed apprezzata posizione del PCI 

Hiprendono, questa sera alle 17. le trattative tra i partiti 
per il superamento della cii.si al Comune. Alla vigli..i di 
que.sto incontro si è riunito il gruppo con.siliare del PSI 
Dall’incontro « e ctneisa — avverte un comunicato — la 
urcessttà (iella eomocazione degli organi del partito per una 
piu iiinpia valutazione degli elenieuti /moia emersi ». 

Il gruppo consiliare del PSI. inoltre, .sollecita un appro 
fondimcnto delle questioni progiamrnatiche e conferma le 
po.si/.ioni assunte dal partito .sia in ord.ne alla e.sigenza di 
una rapida conclusione della crisi, sia in ordine alla nece.s 
sita di costruiie nuovi rappoiti pol'tici corrispondenti al 
Tcmergenza 

« A f/uesto /me — continua il conumieato — il gì appo ha 
eridenzuito ehe la posizione della DC non appare de/mita 
per I livelli di lespousahihta politica e gestione che gucsto 
partito intende assumere » 

Dopo aver detto che i socialisti incal/eranno la DC per¬ 
ché questo partito abbandoni pasizioni di grande incertezza, 
nel documento e’e un nlcrimento al PCI del tutto immo 
tivato e fuori luogo. Il PCI, inhitti. si attarderebbe «.si/ un 
terreno che lasria margini al prolungarsi dell'mde/inita po¬ 
sizione DI ' ». 

Da quale atteggiamento il grujipo PSI abbia tratto questa 
convinzione non è dato .sapere. li PCI nell’ultimo incontro 
ha c.s|)osto in tertnini chiarissimi una posizione unanima 
mente apprezzata e che ha tatto compiere un grande pa.s.so 
avanti alle trattative. Spetterà ora alle altre forre politiche 
(un’occasione è data proprio dall’incontro di questa .sera) 
pronunciar.si conci ctamente su que.sta propost i e dimastmre 
tutta la propria volontà di concludere pre.sto e bene gb 
Incontri. 


Uazienda tace, la dequalificazione procede 


Altre 2 ore di sciopero 
ieri nello 

stabilimento della FIAT 


Ieri sono npre.si gli sciope 
ri alio .stabilimento FIAT eli 
via De Roberto. I 940 lavora 
tori SI .sono fermati dalle 9 
alle 11. Contemporaneamente 
hanno bloccato il transito 
delle merci ai cancelli, anche 
.se, su que.sta forma di lolla, 
il con.siglio di fabbrica ha di¬ 
chiarato il proprio di.sson.so 
ritenendola prematura. 

Finora lo scontro in atto 
.sul futuro dello .stabilimento 
ha fatto registrare già una 
decina di ore di sciopero va¬ 
riamente articolale. Ma i la 
voratori ed il con.siglio di 
fabbrica .sono decisi a porta¬ 
re avanti la lotta con la mas 
sima determinazione finché 
l’azienda non si deciderà a 
rompere l’equivoco silenzio 
che mantiene sulle .sorti della 
fabbrica e sui programmi 
pro/luttivi. Tutto quello a cui 
.«i può fare riferimento .sono 
le voci che circolano 

I rapprc.->entanti del con.si- 
glio di fabbrica, coi quali 
abbiamo parlato, fanno molto 
affidamento sulla riunione 
che si è niLsciti a .strappare 
airazienda per giovedì a Ro¬ 
ma c nella qu.ile sj propon¬ 
gono di chiedere precisi 
chiarimenti .sui programmi 
Secondo le voci me.ssc in 
circolazione. Io stabilimento 
di via De Roberto .sarebbe 
de.stinato a produrre e-sclii-^i 
vamentc componenti vane 
come le ruote, i cavetti, i 
cru.->cotti per vari tipi di vet 
ture FIAT Si tratta, in .so 
stanz-a di particolari che già 
vengono prodotti a NiiimiM. 
mentre sarchile eliminata la • 
linea di montaegio del lurco i 
nc FIAT 241. j 

« Que.sto furgone con moto- j 
re diesel d.i 1400 centimetri i 
cubi cd li ca.s.sone comole- 
tamente ribaltabile — dice i 


I Vincenzo Aquino del con.si- 
glio di fabbrica — che per 
anni abbiamo monUito qui a 
Napoli, è destinato a .scom¬ 
parire dalla produzione FIAT 
al ma.ssimo entro la prima¬ 
vera dellanno pro.ssimo. In¬ 
tanto però non esistono piani 
}M*r .sostituire questa produ- 
' zione ». 

; « L’eliminazione della linea 

I di montaggio — aggiunge An- 
! tomo Pelillo. anche Un del 
I consiglio di fabbrica — vuol 
I dire .scadere ad un livello 
molto ba.sso in fallo di quali¬ 
ficazione. Non solo, ma chiu¬ 
derebbe per mollo tempo o- 
gni prospettiva di occupazio¬ 
ne aggiuntiva ». 
j In effetti la produzione di 
1 componenti è estremamente 
ripetitiva ed esclude al inas- 
.simo miglioramenti e qualifi¬ 
cazione profc.s.sionale. 

« Per quel che riguarda 
l’occupazione — tiene a sot¬ 
tolineare Aquino. — la .perdi¬ 
ta della linea di montaggio a 
Na|K)b non comporta soltan- 
sumerebbe un nome cd una 
to la perdita della prospettiva 
per nuove as.sunzioni. ma ad- 
i dirittura la minaccia per il po. 
j .sto per alcune centinaia di la- 
j voratori impegnati in alcune 
lavorazioni indotte» Aquino si 
I riferi.sce ai 400 lavoratori dello 
I stabilimento Moneta di Ca- 
; .salmiovo che attualmente .so 
! no pre.s-socbé esclusivamente 
i impiegnati a lavorare su 
i comnic-s-se dello .stabilimento 
di via De Roberto e che. una 
volta interrotto il fbi.s-so di 
qiie.stc comme,s.sc. si trove- 
rehliero di fronte ad una ca¬ 
duto verticale della produ¬ 
zione. 

f. de a. 


« Isolare moralmente e po 
liticamente i terroristi ». E’ 
que.sto l’appello lanciato a 
tutti i lavoratori dal sinda¬ 
cato. A Napoli, .sgominata l’or¬ 
ganizzazione dei NAP, I grup 
pi eversivi non hanno trova¬ 
to spazio, e lo s'e.sso covo 
.scoperto nei giorni .scorsi a 
Licola e n.suUato frequenta 
to principalmente da .sluden 
ti fuori .sede. Ma che consi 
stenza ha quell’area di « in¬ 
differenti » o per lo meno 
di chi non ha compre.so fino 
in fondo la gravità e il i>e- 
ricolo dell’attacco terrorl.sti- 
co‘? 

Per fare .sempre più chia¬ 
rezza. per fugare qualsiasi 
dubbio, la FLM di Napoli, il 
•sindacato unitario dei me 
talmeccanici. ha indetto una 
.sene di a.s.semh’.ee di tia.se 
nelle fabbriche p/-r /ii.scutcre 
col maggior numero dei la- 
vo.''atori dei ijcricoh del ter- 
rori-sino e jK'r organizzare una 
risiKJ.sta (b ma.-x.sa all’ever.sio 
ne. Il calendario lessato dalla 
FLM. dopo gli incontii già 
-svoltesi alla Magnaghi e al¬ 
l’Alfa Romeo, preve/le a.s.sem- 
hlee per dom.tni (alle ore 
9 30) alla GECOM di Pozzuo¬ 
li e alla FAG di Ca.sona: ve¬ 
nerdì aU’Italcaiuieri di Ca- 
■stellammare (alle ore 111 e 
infine martedì 16 all’ItaLsider 
tii Bagnoli e all’Alfa Sud di 
Pomìg'iiano. Interverranno 
rappre.sentanti delle .segrete¬ 
rie provinciali e nazionali 
della FLM e della federazio¬ 
ne CGILCISL-UIL. nonché 
delegazioni dei partiti demo¬ 
cratici. 

« .luche i recenti attentali 
contro alcune aziende ■— so- 
.stiene un documento diffirso 
dalla FLM di Napoli — di¬ 
mostrano che, nonostante d 
tentativo di coprire con va¬ 
rie etichette e di imbastire 
iin discorso populista, l'ob 
biettivo è di colpire il mo¬ 
vimento operaio e gli spazi di 
democrazia che questo è riu¬ 
scito a conquistarsi con dure 
lotte e enormi sacri/ici. 

« Il disegno è chiaro — prò 
.segue la nota — denunciato 
da molti, ma non compreso 
/ino in fondo da tutti: pro¬ 
vocare un restringimento del 
le libertii democratiche in¬ 
staurando un clima di ten¬ 
sione. Una prima risposta fer¬ 
ma e efficace è stata già da¬ 
ta ai lavoratori con l'eccezio¬ 
nale mobilitazione di massa 
avutasi il 16 marzo in lutto 
il paese e in particolare a 
Xapoli. Ma è necessario che 
questa mobilitazione continui 
e Si accompagni al confronto 
.Sdraio sia all'interno dei luo¬ 
ghi di lavoro che all'esterno, 
con i giovani, le donne, i di¬ 
soccupati e gli emarginati. 

« La grave crisi economica 
e sociale — afferma ancora 
1! documento — provoca nu¬ 
merosi casi di tensione: pitr- 
ticolarm-'nte a Xapoli si av¬ 
vertono i gravi pencoli che 
possono derivare da una si¬ 
tuazione esplosiva per ì'enor- 
me numero dei disoccupati e 
degli emarginati, per la man¬ 
canza di strutture .sociali e 
abitative. Occorre perciò im¬ 
pegnarsi subito, con uno sfor¬ 
zo unitario di tutti, per ri¬ 
solvere i gravi problemi che 
attanagliano la "realtà" na¬ 
poletana. con Vobbiclttvo prio¬ 
ritario di creare nuove oc¬ 
casioni di lavoro, in part’co- 
Uire per i giovani per i (ina¬ 
li è inoltre necessario avvia¬ 
re una profonda riforma del 
sistema scolastico, rendendo 
questo più corrispondente ai 
cambiamenti e al progresso 
avutisi nel paese. 

« E' .solo atlraverso queste 
misure riformatrici — termi¬ 
na il documento — che si può 
rislnbilirc e rafforzare la fi¬ 
ducia dei cittadini verso le 
istituzioni democratiche nate 
dalla resistenza ». 

Ieri inoltre un appell o alj; 
lilierazione dì Aldo M<rtr ; 
stato diffiLso dal comitato 
unitario di vigilanza demo¬ 
cratico. 



sini.stra; soccorritori fra le rovine della fabbrica di bolli. .V dc.stra: le due bimbe ferite. 


Al deposito Matese di Afragola 

Sparano per rapinare 
ferendo due persone 

I banditi hanno fatto fuoco all'impazzata - Lasciano per terra buo¬ 
na parte del bottino - Inutili finora i posti di blocco dei carabinieri 


Due persone sono .stale fe¬ 
rite a colpi d’arma da fuoco 
nel corso di una rapina com¬ 
piuta nel deposito del latte 
Malese, in via Benedetto Cro¬ 
ce ad Afragola. A .sparare so 
no stati i rapinatori che 
hanno perduto la calma di 
fronte al panico che ha col 
pilo un uomo e un ragaz’/o 
che si trovavano nel depo 
sito. I due feriti sono neo 
cerati all’ospedale Cardarel¬ 
li e 1 carabinieri stanno .svol¬ 
gendo accurate ricerche per 
identificare e arre.stare i re 


spon.sabiti del sanguinoso av¬ 
venimento. 

Verso le quattordici di le 
ri, davanti all’ingresso del 
predetto dejio.sito si ferma 
va una « 127 » targata NA 
A-45582 (risultata rubata 
qualche giorno fa a Cerco 
lai con a bordo tre uomini. 
Uno rc.stava al volante e 
gli altri due .scendevano. 
.Mentre .si calavano sul volto 
'■ passamontagna, dal depo 
.sito u.-xciva Marco Genove.se 
di 47 anni, abitante ad Afra 
gola in via Ros.selli 4. Si ren- 


Per varie rapine a commercianti della zona 


In galera tre giovanissimi 
della «banda dei quartieri» 


Tre giovanissimi rapinatori 
della « banda dei quartieri » 
che hanno terrorizz<ito per ol¬ 
tre un mese i commercianti 
della zona .sono .stati arre 
stati ieri dagli agenti del 
commissariato di Monteral- 
vano. 

Gennaro Sgambati di 18 an 
ni. abitante alla Salita Trinità 
j a Toledo 6. Nunzio Frenna 
1 di 22 anni, abitante a S. Gior- 
i gio a Cremano e Alfredo Mo 
1 naco di appena là anni, abi¬ 
tante anche lui -sui quartieri 
in VICO Lungo Teatro Nuovo 
si erano messi insieme ad un 
1 altro giovanissimo — identl- 
( fical jLjinche lui. che si è re.so 
i«>'Il^perìbile 

In particolare i componenti 
di que.sta « banda » sono ac¬ 
cusati di rapina aggravata, 
a.ssociazione per delinquere, i 


tentato omicidio. 

La prima impresa della 
« banda » avvenne il 12 aprile 
.sror.-io. Quel giorno, alle 10. 
tre giovani entrarono nella 
profumeria di Concetta Bene 
di VICO Speranzella e riusci¬ 
rono a trafug.ire 200 000 

Dopo due giorni, vedendo 
die lutto andava bene, i quat¬ 
tro perLsano di derubare la 
tabaccheria posta-in via S. 
Mattia. Il 22 aprile a.s.saUano 
un’altra tabaccheria a Monte- 
calvario. in que.sta occasione 
la persona che era airmier- 
no dell’e.-^ercizio commerciale 
reagì ed i quattro furono co- 
•s! retti, .sparando all’impazza 
ta. a fuggire con le 70 000 lire 
dcirincasT-o della giornata. Il 
.«settantaquattrenne Carlo Fti- 
.«sco che avev.a reair.to venne 
ferito ad un braccio. 


deva immediatamente conto 
di trovarsi di fronte due ra¬ 
pinatori e. preso dal pani¬ 
co. indietreggiava riguada¬ 
gnando rmgrcSi.o del depo¬ 
sito. 

fi suo comportamento fa¬ 
ceva perdere la calma ai 
due rapinatori clic però non 
rinunciavano a compiere la 
loro cnmmo.sa impre.->a. Spa 
landò colpi di pi.stola al¬ 
l’impazzata entravano nel 
depo.sito e raggiungevano i! 
locale della ca.ssa. Sul loro 
cammino s’nTibatte\ano an 
che m un ragazzo. Antonio 
Drimmera di 1-5 anni, domi¬ 
ciliato in via e. .A. Mano 21 
(Afragola) 

I colpi di pi.stola e.splo.si 
dai rapinatori raggiungeva¬ 
no sia Marco Genovese che 
.Antonio Drimmera che cade¬ 
vano al suolo in\ocando aiu¬ 
to. I banditi riu.-xcivano a 
ra.strellare dalla ca.s.sa un 
paio di milioni in contanti, 
ma nella fuga ne perdeva 
no buona parte e a conti 
fatti sembra che non siano 
nu.scUi a jxirlare via più di 
un paio di centinaia di mi¬ 
gliaia di lire. Raggiungeva¬ 
no i’auto a liordo della qua¬ 
le li attendeva il complice 
e si dileguavano facendo per¬ 
dere le proprie tracce. 

I .sanitari dell’ospedale ri¬ 
scontravano a Marco Geno 
ve.se tre ferite d’arma da 
fuoco rispettivamente al fian¬ 
co sinistro, alladdome e al 
ginocchio sinistro; ad Anto¬ 
nio Drimmera due ferite d’ar¬ 
ma da fuoco alla regione 
scapolare 

II capitano Gentile prov¬ 
vedeva subito a disporre al¬ 
cuni poaii di blocco che pe 
rò non davano alcun e.sito. 
Una b,ututa neil.a zona con¬ 
sentiva di ritrovare la « 127 » 



figlie del titohire, ricover.i te all'ospedale di Aversa 


GIUGLIANO — La scena del luogo dov'è avvenuto lo scoppio della fabbrica di fuochi , 
artificio è allucinante. Detriti sparsi per ogni dove. Due corpi — non ancora identificati — 
coperti da peni di carta da iiriballaggio giacciono a terra. Poco distante appena meiz'orn 
dopo lo .scojipio, si è radunala una grande folla. I carabinieri di .\vei’sa. (nielli di fliimliano. 
il colonnello .Must', si adoperano per tenere lintani i curiosi. Lo .scoiipio è avvenuto alle 
ore 1.1.34. Il ho.ito è stato tatuo forte elle Ila scosso le (as(' di (hugliano — che dist.i 


cinque sei chilometri — di Lu- 
sciano. Pareto (entrambe un 
paio di chilometriI. di Aver 
••xH. Tutti hanno pensato die 
fo.s.se caduto un aereo, por 
ché proprio qualche attimo 
lirima s’era sentilo il runioie 
di un jet. Ma la notizia si 
c subito dimo.strata falsa. 

Il capitano Cagna/zo del¬ 
la compagnia di .Aver.sa ha 
capito immediatamente che 
doveva e.ssere .saltata in aria 
una fabbr.ca di botti Sul 
posto, pochi minuti dopo i 
carabinieri di .Avensa. sono 
arrivati quelli di Gugliano. 
con il capitano Conforti ed 
il colonnello .Musti. 

.Arrivare in locaLtà Ca.sa- 
celle non è stato facile. La 
strada è stretta, quasi un 
budello e dopo appena una 
decina di minuti, richiamali 
dalla gro.ssa colonna di ! ti¬ 
mo che .si alzava dalla cam 
pagna. i curio.si con auto, a 
piedi, con le biciclette hanno 
cominciato ad accorrere. 

Tre ; morti. Uno — dece 
duto durante il tra.sporlo in 
ospedale — giace nella sala 
mortuaria del Cardarelli E’ 
irricono.scibilc. ma sembra 
certo che .sia Antonio Mun 
caro, un giovane cognato del 
proprietario della fabbrichet¬ 
ta. Antonio Capasso ih 30 
anni anch’egli deceduto nel¬ 
lo .scoppio. Ma Tidentificazio 
ne delle vittime è a.ssai dif¬ 
ficile. sono .state leltcraìmen- 
te dilaniate daH’esplo.sione. 
La terza vittima dovrehlie 
e.ssere un altro cognato del 
Capas.so. France.sco Munca- 
ro. fratello di Antonio. 

Le condizioni dei quattro 
feriti, ricoverati in o.spcdah 
napoletani sono gravi men 
tre due. le fighe di quattro 
c cinque anni (lei titolare del- 
rimprp.sa e di Gilda Munca- 
ro. .Antomina e Anna, sono 
state trattenute pres,so il no- 
socom.o aver.sano Le loro 
condiz.ioni sono soddisfacen¬ 
ti. ci hanno detto i medici 
del pronto .soccorso Presen¬ 
tano. infatti, soltanto un for¬ 
te .stato commotivo Si sono 
sahate. forse, perché gioca¬ 
vano aH’esterno delle case¬ 
matte di compensato. I,,e loro 
ferite .sono state proviKate 
da pezzi di legno lanciati lon¬ 


tano dulie e.splo.sioni , 

Ro.sa Colella di 2.5 anni | 
re.-.idi“nte a Tevcrola. Carmi¬ 
ne Omaggio ih .Aversa dove { 
abita in via f5 Giovanni. .Al- i 
do Moccia (il 22 anni re.sidcn- i 
te a Casaluce e Gilda .Mun- | 
caro di 27 anni — que.sti i l 
nomi dei feriti — hanno ri- | 
portato ustioni di 1.. 2.. 3 e ' 
4. grado per tutto il corpo, i 
La prognosi per loro, come ' 
ci ha .spiegato il dottor Man- j 
nelh. direttore del centro di i 
rianimazione del Cardarelli, i 
e ri.sprvata. 1 

Potrebbero salvar.si. ma bi- ] 
.sognerà attendere. Le u.stio¬ 
ni sono gravi e la reazione j 
del loro fi.sico alle ferite è , 
molto importante • 

« AH’improvviso si è .senti- ■ 
to un forte, incredibile, boa ! 
to — CI .spiega uno dei tanti ' 
che SI affollano attorno al j 


i Terracini parla ! 
1 a Castelcapuaiio j 
I per il 30" della 
I Costituzione j 

I Indetta dal sindacato fo- | 
rense avrà luogo giovedì 11 : 
alle ore 11,30 una manife- ] 
stazione cui interverrà il * 
compagno senatore Umberto j 
Terracini. , 

Nella nuova sede del sin- I 
dacato (scala A. primo pia- l 
no) Terracini parlerà sul ! 
tema; ■ Il 30. della Costitu- ! 
zione: impegno degli opera- | 
I tori del diritto e di tutti i I 
cittadini per il rinnovamento , 
degli apparati giudiziari e | 
dello Stato ». 

« 

• SALERNO; CONVEGNO j 
SUI MERCATI I 

SALERNO — Questa .sera al- i 
le 18 pro5,so il Salone dei 
Marmi di Salerno si terrà { 
una manifestazione convegno . 
CUI interverranno .-Xndrea De I 
Simone. segretario cittadino | 
del PCI, e Giotanni Perrol- ! 
ta. consigliere regionale, j 
avente per tema il problema • 
1 della nuova organizzazione ' 
i de; mercati. ‘ 


enmetro formato dai cara 
inieri per allontanare i cu 
__ poi una colonna ih 
imo SI 0 alzala altissima 
on abbiamo capito ih co.-xa 
trattava Siamo corsi qin. 
i campagna e abbiamo tro 
ato que.sto .spettacolo albi 
mante ». 

Qualcuno ci .spiega che fi.t 
oco fi .sarebbe stata una 
'ne di fe.ste patronali nel 
i zona. Per que.sto le quat 
-o casette erano piene ih 
olvere pirica c que.sto par 
colare avrebbe re-xo piu tra 
ICO il bilancio deirepisodio 
I « fuochisti » hanno molto 
ivoro in primavera, c forse 
er que.sto dimenticano di ri 
iettare qualcuna delle nor 

w» rti ctntirn/’/iì I CaDRS^ìO 


« 1,1 conosrevamo tutti — 
ci dice un contadino che la¬ 
vora la .sua terra poco di¬ 
stante dal luogo dello .scop 
pio — venivano di mattina 
e -xe ne andavano di sera 
airimbrunire. Quando è av¬ 
venuto il fatto .stavo Ionia 
no. Sono arcor.so Ma altri 
avevano già .soeror.so i feriti. 
Lo scoppio mi aveva buttato 
quasi a terra . ». Poi .si vol¬ 
ge a ripetere la storia ad 
altri cunosi, ad amici, a « fo 
resi ieri». E la ripete uguale. 


Intanto le ombre della se¬ 
ra stanno calando .sulla cam¬ 
pagna. Arriva il giudice Or- 
manni. arrivano le bare. La 
gente se ne va. Rest.a il dolo¬ 
re per una famiglia distrutta. 
Rc.-xta la pena del padre dei 
Muncaro che aU’aspedale di 
Aver.sa tiene in braccio le 
nipotine e chiede a tutti quel¬ 
li che lo vanno a trovare: 
« Come stanno? Come stan¬ 
no Nicola Gilda. Antonio. 
Francc.-co? Non h vedo. Do 
ve sono? . 


Ne.s5uno ha il coraggio di 
dirgli che tre sono morti e 
che sua figlia, la madre del 
le ni|)otine che ha m brac 
CIO è in ospedale «gravissima 
Solo qualcuno gli .'U.-x.surra: 
«Stanno bene, al Cardarci 
h >' quas. a dire che gua 
Tiranno 


V. f. 


Un ’78 decisivo per il futuro AUasud 


PICCOLA CRONACA 


fipartito 1 


Il risanamento e la salvez- [ 
ta deir.U/a Sud è per noi . 
comunisti la condizione es 
tenziale per un concreto svi¬ 
luppo del Mezzogiorno. 

l dati del bilancio e Vanali- 
tt nggettna e serena degli ul¬ 
timi dati di produzione ci 
conferoKino quanto già ab¬ 
biamo avuto modo di soste¬ 
nere: il limite di guardia per • 
r.Alfa Sud è ormai superato e 1 
se. nel cor.so di questo anno. { 
la nostra lotta, la nostra ca- j 
parità di confermarci nuota | 
classe dirigente non riuscirà i 
ori inve'tìTe la fase negativa. | 
dobbiamo sapt're che il futa- j 
ro della fabbrica potrebbe j 
essere irrimediabilmente } 
compromes.so Cìià in molti .s; i 
pronunciano in tal senso. K ! 
dt recente, a proposito di un 1 
non poi impensabile ridi men- j 
sionamenlo dellWlfa, si e ' 
pronunciato anche il ministro j 
deirindustna. t 

Le cause della crisi dell Al- j 
/a Sud sono moltepLci e ; 
vanno da gran errori <r ma- i 
nagenalt y> all’impostazione 
tecnici’ degli impiant:, dal- 
Vorgannzazione del lavoro al¬ 
la gest’one della manodopera. 

F ora non si tratto di fare 
altre analisi Sui mah dell'Al¬ 
fa Sud SI è detto tutto e ti- 
nalmen!/' tanche se non sap- | 
piamo quanto siano reali o . 
strumentali certe affermazio- 1 
ni dcl’a stessa IRlt la di- i 
scu.ssror.e ha superato il hvel- { 
lo ’proimgnndistico e quindi 
deleterio di qualche tempo 
fa. quando l'azienda addebi¬ 
tala lutto nll'nssentei-,mo e 
alla micToeonfìittualita. c il 
movimento operaio sosleneia 
di rimbalzo che tutte le colpe' 


erano da addebitarsi all'a¬ 
zienda. 

liisoana precisare a questo 
punto una co.sa. La crisi del- 
l'.AÌfa Sud non può essere 
vista separatamente dalla cri¬ 
si p'ù generale di tutto il 
grupìxi Alfa: V.Alta Sud con¬ 
ta. così come l'.V.fanord, l'as¬ 
senza di una reale e vigorosa 
poUtica di gruppo: ed in tal 
senso deve essere chiaro che 
t problemi deU'.Mfa Sud non 
SI risoli ono solo a Sapolt. 
co<j come quelli di .Arese non 
SI risolvono unicamente a Mi¬ 
lano 

La questione .Alfa ha assun¬ 
to già da qualche anno un 
carattere nazionale, ed è per 
questo c’-e bisogna chiamare, 
prima di tutto e di tutti, di¬ 
rettamente in causa le Parte¬ 
cipazioni statali, le finanzia¬ 
ne che queste fabbriche ge- 
slis(ono e gli uomini che a 
CIO .sono preposti. Si tratta 
quindi di compiere — e oggi 
la situazione politica nel Pae¬ 
se deve consentirle - delle 
precise scelte politiche in 
questo senso, che partano, 
cioè, dalia seria intenzione di 
rilanciare firn prendi fona 

pubblica sottranedola alla di¬ 
pendenza trentennale nei 
confronti dell'industria prìta- 
ta 

E* ridicolo, infatti, sperare 
c'ne per il risanamento di li¬ 
na fabbrica di iSmila addetti 
sia sufficiente affidarsi alle 
«virtù traumaturgiche » di 
questo o quel «manager», 
senza sviluppare contestual¬ 
mente un processo di forma¬ 
zione e di insediamento dt 
un nuovo, adeguato aruppo 
dirigente. A tal proposito ri¬ 


badiamo le nostre critiche 
per la scelta del comitato di 
presiaenza dcll'lRl t/ic. con 
la nomina dell'ing. Lingiardi 
ad amministratore aciegaio 
dell'Alfa Sud, lungi dal risol- 
lere i problemi, li ha tiiiece 
aggravati, svilendo iper so¬ 
stenere quali posizioni.’! e 
mortificando nel numero e 
quinat nei ruo.u il consiglio 
ut ammisistruzione. 

in Tcuiiu questa operazione 
ha uuenorniente confermato 
I i usscii-lU ai una quuisiusi po- 
I Ulna pioauiiiia. 

: l'ir qua tuo riguarda n 

nosLio .xt//c juTcsuplt-ilUi 

10 una luce aegii uiluni aati 
c per i intere una ouiiay.tu 
pomica ai jonaurneniate un 
poi Inn^u, non posòtUlno nu- 
sionueici cne Ci iroiiuino ai 
/tome aa un aliciiiuisi ut 
peiioat ai ripresa ùciia prò- 
autiivita a pcnoai ai giuiz 
caauia della stessa; ne pos¬ 
siamo naseonacrci cne quisio 
sia aoi uto anche a fenomeni 
ai con'upeivu e lUconsupeco 

11 irresponsabilità che esisto¬ 
no in alcune flange aci iato- 
rotori. 

Doobiamo, da parte nostra. 
1 — I s.ndacati aitraverso gli 
I incontri area per area, i par¬ 
titi democratici con un'utuia 
presenza di stimolo e di o- 
ncntamento — riallacciarci 
alla conferenza dt proaiizio- 
ne, all'accordo da essa scatii- 
[ nle; dobbiamo ripristinare le 
condizioni che et avevano 
consentito una certa ripresa 
della produzione e « riprende¬ 
re, noi per primi, la « sfida 
positiva » per la salvezza e lo 
sviluppo dcU'.Alfa Sud. Dnb 
biamo, in tal senso, rttendt- 


care la conoscenza delle scel¬ 
te che il gruppo intende ef¬ 
fettuare per avviare l'opera 
di • risanamento, chiarendo 
che sarebbe velleitario pensa¬ 
re ad un risanamento del¬ 
l'Alfa Sud con un piano della 
durata di tre anni, così come 
ha prospettato il pres'dentc 
Cortesi. Si ricommetterebbe¬ 
ro i soliti errori. 

Il risanamento delia fab¬ 
brica può avvenire solo e a 
condizione che si realizzi 
quanto noi sosteniamo, in un 
numero di anni realistica- 1 
mente .superiore ai tre pro¬ 
spettati da Cortesi. E a ge- I 


I stirlo dovrà essere un gruppo t 
1 diTiaente aU’altezza dei pro- 
, blemi, che abbia — oltre alle 1 
intrinseche capacità profe»- ! 
swiialt ~ anche la volontà e i 
la •serenità di luare in ma- ■ 
mera scorretta e .•>eria tutti gli j 
strumenti legali e (ontrattua- j 
li di cui SI può disporre, che : 
j sia capace di instaurare un j 
rapporto sempre franco e '. 
mai strumentale con quanti | 
lottano per la sahezza di j 
quc<(a azienda. j 

Camillo Sebastiano | 

della .segreter.a della j 
sezione Alfa Sud del PCI 


Occupano Tospedalé 
ma per pulire i vetri 


Di una singolare protesta 
sono stati protagonisti una 
cinquantina di disoccupati 
dei quartieri Capodichino e 
Miano. Hanno messo in atto 
una sorta di occupazione alla 
rovescia nell’edificio del nuo 
vo ospedale dei Pellegrini di 
Capodichino in via di alle 
stimento. 

11 gnippo di disoccupali. > 
ieri mattina intorno alle 10 
SI è recato al nuovo com- 
ples-so ospedaliero con l'In¬ 
tento di mettere in alto una 
prote.sta. La notizia che 1’ 
edificio era pre.sidiaio da di- 
dusoccupati si è sparsa rapi¬ 
damente c - la questura ha 
provveduto a mandare sul 
posto un reparto di agenti. 
Quando sono arrivati, hanno 
trovato che t disoccupati si 


erano me.-..si al lavoro; luci- ! 
davano vetri, spazzavano coi- \ 
sie c .«cale. 

A que.-xlo punto è comin¬ 
ciato un dialogo tra i fun¬ 
zionari della polizia da una 
parte e i disoccupati dall'al¬ 
tra i quali chiedevano che le 
loro istanze fossero a.scoltate 
dai responsabili della Regio- 
ne. Quando hanno riccvmto 
ra.s.sicurazione che un appun¬ 
tamento sarà chic.sto alla Re¬ 
gione. in modo che una loro 
delegazione potrà incontrarsi 
con i rappresentanti deH'cn- 
te al quali illustrerà proble¬ 
mi e proposte, i protagonisti 
della protesta hanno decLso 
di trala.sciare le occupazioni 
alle qu.ali si dedicavano per 
prote.sta L’intera vicenda è 
durata poche ore. 1 


IL GIORNO I 

Oggi martedì 9 maggio 1978. | 
Onomastico; Gregorio (do¬ 
mani: Antonino». j 

BOLLETTINO ! 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 38. Richic.ste d; i 
pubblicazione 61. Matrimoni | 
religiosi 20. Deceduti 50. ! 

I 

NOZZE ! 

Si sono spo.s.ati i compagni j 
Francesco I.ienano e Fran- I 
cosca De .Alfirn. Agl. .'posi ì 
e a.la famiglia gli auguri I 
dei comunisti di Mananel- ! 
la e della redazione del- j 
r« Unità*. I 

CULLA j 

E* nato N.cola, primoge- ; 
mio dei compagni Pa.«quale j 
Iiippariello e Maria Bomcl- j 
lo. Gli auguri dei compagni { 
della sezione di Barra e del¬ 
la redazione dell’*! Unità ». [ 

LUTTO ' 

Un gravis.<imo lutto ha col 
pilo il compagno Vincenzo 
Luongo. della sezione d, Soc- 
cavo. attivo diffu.sore del 
nostro giornale: la morte 
della moglie, co.mpagna Con . 
cotta Scia. Al caro compagno | 
Luongo. coM duramente col i 
p:to negli affetti p.u c.iri. j 
ai figli ed ai familiari tutti t 
giungano le condoglianze 
dei comunisti di Seccavo e j 
della redazione deir« Unità » i 

1 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: vi'i j 
Roma 348. Montecalvarlo: j 
piazza Dante 71. Ghiaia: via i 
Carducci 21; rivicMdi Chia.a • 


77; via Mergcllma 148. San 
Giuseppe: via Monteohveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza G-t 
ribaldi li- San Loranro- 
Vicaria: S G.ovann: a Car¬ 
bonara 83; Stazione Ccsm.,-.- 
lo cor.so Lucci 5: csvlat.a Po.'', 
te Casanova 30. Stella-S, Car¬ 
lo Arena: v;a For..i 201, •...i 
Maierdei 72; co.-.'O Gar lì-vl- 
d: 218. Colli Amine!: Coll; 
•Amine. 249. Vomero-Arenel- 
la: v.rf M. Pisciceli. 1.38; ’.'.-i 
I. G.ordano 144; v.a Me.lii- 
n. 33; via D. Fontana 37; v a 
S.mone M.irl'n; 80. F'jori- 
grotta: p.azjva Marc'.Anto.i.o 
Colonna 21; Seccavo: v.a 
Epomeo 1S4. Pozzuoli: co.-so 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: cor.so Secondigliano 
174- PotiliipO: v.a Manzoni 
120. Bagnoli: piazza Bagnoli 
726, Poggioreaie: via Taddeo 
da Sessa 8. Ponticelli: v.a 
Madonneìle 1. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano- 
Marianella-Pisclnola: S. Ma- 
r.a a Cub.to 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento .sanitario 
comunale di vigilanza, ali¬ 
mentale, dalle ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 (festiv; 8-13), te¬ 
lefono 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
ig.co.co sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (fe.stivi 9-12). tc.ero- 
no 314.935. 

Guardia medica comjn.ole 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.0.32. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente .oer il 
trasporto malati infc't.vi. 
.«crv.zio continuo per tulle 
le 24 ore. tei. 441.344. 


RIUNIONI 

In 'cderaiior.p. o.-e 17 30. Com- 
m'ss o-xf trzsporl. con Imbimbo e 
O i.eilj. a Fuor grotta, ore 18.30. 
• COTI 'aio d rctt.vo zona F.eg.-ea per 
j cos* ;u re sei onc di fabb- ca Ita'- 
I s de- con Mariano, a Ma-ano Gr.e- 

I co, o-e 17. COSI.lui one del a cel- 
j'a COI Russo. 

I 

' COMIZI ELETTORALI 

I A Cerco.a Cerar.la. ore 19. co- 
I mii.o con Demata 

CORSO SUL FINANZIAMENTO 
I PUBBLICO DEI PARTITI 

I 

! A Castellam-na-e. ne. g'orn. 12. 

13 e 14 maggio, s s.o gera un 
! seminano sui f.ninr amenTo pjb- 
! blico ai psrt t. I responsab i d. 

1 iena devono comun'ca.-e in federa- 
j lione. aiie com-r. ss oni di organ i 
I lai o'.e e di p-opaganda, i nomi 


dei compagni che «ri prenderanno 
parte. 

QUESTIONE FEMMINILE 

La seiione • 4 Cornale » .Sa 
organ'irato una serie di d batt.ti 
sulla quest.one femm mie 11 pri- 

• mo si terra oggi, o-e 17.30. tu 
; « Marx.imo e quest.one femmini¬ 
le • con Valer a Sgambat-; mertll- 

' ledi 17 su « La contradd i.one 
I uomo donna ne la eiabo-ai one dei 
( PCI e de! mo..mento fcrr.m.n.sfa » 
1 con .Mar.jcca Masaia, xene-di 19 
(SU • i; mo/.mento dei.e donne 
I ogg c .1 ruoio del.e comjn.ste » 
I con P.na O-pe lo 

' FOCI 

i A Fuo'.grotta, ore 13. assern- 
: blea lona Fleg-ea con Nughes a 
I Ca.aiio. a S G.useppe Vesj/iano. 
, o-e 17,30. man.festai.o.ne con Ne- 
I poii: a C.h aia-Pos.I! po. ore 17. 

* seminar o con Ceci. 


COMUNE DI BAGOLI 

PROVINCIA DI NAPOLI 

» 

I AVVISO DI GARA 

i Que-xto Comune deve appaltare mediante 1 citazione pri 
i vata da esperirsi ai sensi della legge 2-2-197.3. n. 14. 
j art. 1, lettera C c con il procedime.nto di cui al .succe.ssivo 
art. .3. i lavori di castruzionc delle .strado Centocamerclle. 

1 Pagliaro c Vigne dail importo a base d'asta di Lire 
i >5 878 500. 

i Le Imprese intere.ssate possono ehiedere di e.ssere invi 
j late alla gara presentando domanda al Comune entro il 
j -Iccimo giorno dalla data di pubblicazione del prc.'cntc 
1 avvi'O. 

I IL SlND.\CO 1 

I (prof. Francesco Di Meo) 
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Sì tenta di rompere la collaborazione tra i partiti democratici 


AVELIA - Assurdo ratto di una diciassettenne 


A Lioni una DC «vecchia» ripudiai Rapita perché sì ostina 
la positiva esperienza d'intesa | a dire no al pretendente 


Il PCI ripropone, invece, la linea unitaria come runica capace di governare la positiva « anoma- ! 
Ha » del comune, produttivo e sviluppato rispetto alla povera zona circostante - Proposte comuniste i 


Maria Felicia h stata portata via su un’auto da quattro malfattori mentre aspettava il treno per 
andare a scuoia - Tutto il paese conosce il nome del mandante • La giovane innamorata di un altro 


AVELLINO — Tra 1 21 co¬ 
muni irp;ni in cui si vota. 
Lioni è indul)blnmente quel¬ 
lo ùU cui si sta concentrando 
di più raltenzione c Tinte 
resse delTopinione pubblica. 
Diversi i motivi che spie¬ 
gano questo fenomeno: il 
primo è dato senz'altro dal¬ 
la proliferazione di liste che 
SI contendono i 20 seggi del 
consiglio comunale di questo 
gros-so centro dell’alta Irpì- 
nia. Difatti, oltre alla ILst.a 
comuni.sta che. come negli 
altri 3 centri con popolazio¬ 
ne superio.'-e a .5.000 abitanti, 
oecuna il primo posto sulla 
scheda, ve ne sono altre 6; 
quelle del PSI. del Piti, del¬ 
la « Stretta di mano ». della 
DC. del Movimento .sociale 
italiano e di Democrazia pro¬ 
letaria. 

Dice il compagno Oiu.sepne 
Di lorio. responsabile di zo¬ 
na comuni.'ia dell’alta Irpi- 
jiia: (( r,(i piexema di ben 7 
si snierid non tanto con 
la "pnlitieizzuzinne" assai 
forte della caiiipafjna eletto¬ 
rale, ma anche c soprattutto 
come risultato di una mano- 
era di inarca de, con cui si è 
cercato e si cerca d'ingenerare 
confusione nell'elettorato, al¬ 
lo scovo di far passare sotto 
silenzio il discorso di svilup¬ 
po che porta avanti il nostro 
partito, c di convnaliare sul¬ 
la nc i voti dell'elettorato 
• moderato e di coloro che dii- 
fidano di un'estrema franili- 
muzinve di forze del futuro 
cons'alio. 

« D'altronde -- pro.secue 
DI Inrio — la DC sta con- 
ducendo una haltaatin elet¬ 
torale tuffa incentrata sui 
Irmi deiranticowanismn e 
premette un netto rifiuto 
delì’esncrienzn politien della 
aiuntn d'intesa (DC-PRJ- 
prr-psnrt. che ha ammini- 
strato negli ultimi anni IJo- 
ni. lina simile ìinnosta-'iouc. 
fu chiara, peraltro, aia da 
aitando presenfò la lista, tra 
cut fanno spicco certi nomi 
del capitalismo locale, a co¬ 
minciare da onci Pattante, 
che ha recentemente chiuso 
il nasi nido con cui pure, 
et Ira verso lo sfruttamento 
più bestiale degli onerai, ha 
costruito una immensa for¬ 
tuna M. 

« L'attrnz’one ed il consen¬ 
so -- aggiunge il comD'>'?no 
Antonio Gioino. ennollsfa 
eornimi.sia — che il nostro 
partito ha sanato conquistar- 
si hi allestì anni con le sue 
iniziative e. Ir sue lotte, ol¬ 
tre che con la ge.sifonc de- 
morrnfù-a drUa volilìca UT- 
hauisticn. sono fallì ogneiti- 
vi che manovre n'»' o meno 
turbr^ebe n snrricolair non 
linssonn annullare. Snnrat- 
lutln voi se si considera che 
(inni voi ci nresentiamn al 
gh/a'hfo drìt'rlelforato rinro- 
pnnrndo In linra dell'Intesa 
per realizzare, un amnio pla¬ 
no di sviluppo di cui il no¬ 
stro prnaramma elettorale 
indica obicttivi fondamenta¬ 
li. Xel far ciò ci siamo mos¬ 
si da guclln che è. oaneltiva- 
viriite. In posititm "annma- 
Id" di I.inni che, in un con¬ 
testo socio crovniiiico forte¬ 
mente d<snrranto. qiinJr niiel- 

10 drll'alln Irphila, si preseli- 
tu con una realtà relativa- 
meate produttiva e svilup¬ 
pata 

Non è un ea.so che Lioni 
.sia runico centro rielTnlta Ir- 
pinia. che. negli ultimi anni, 
abiba vi.sto crescere la sua 
nopolazione: d.a poco più di 
5 mila abitanti a etrea 6 300. 

11 fatto e che. grazie ad una 
agricoltura abbastanza fio¬ 
rente ( il comune di Lioni .si 
trova in una .superficie agra¬ 
ria prasDcra. quale quella 
deli’aUo Sole e delTalto Ca¬ 
lore Imino* e ad una .serie 
cii az’cnde manifatturiere e 
«lei .settore dei laterizi, oltre 
che ad una intensa attività 
edilizia e commericale — e- 
-sistc nella rittadina un li¬ 
vello di oreuoazione alilia- 
.sfanza diffiuso. 

Si tratta ora >cd in que¬ 
sta direzione, a nostro avvi¬ 
so deve ondare l’impegno 
della futura amministrazione. 
— continua Gioino — di da¬ 
re slancio e organicità n 
questa economia, di collo¬ 


carla nel contesto di uno 
sviluppo compìcnsoriale ». 

Preme.s.so un giudizio ne¬ 
gativo sull’ipotesi dell’asse 
viario Lionl-Avellino (che De 
Mita vuole .senza .saper spie- 
I gare il senso dello spreco di 
miliardi che e.sso comporte¬ 
rebbe), le proposte del co- 
immlsti di Lioni Individuano 
in 4 punti le linee fondamen¬ 
tali della attività della fu¬ 
tura amministrazione; 

1) Intervento organico del 
Comune e della Comunità 
montana per creare nella zo¬ 
na un .sistema di strutture 
produttive. A ciò bisogna 
giungere con l'inserimento 
nel piano 1978 della Cassa 

I per il Mezzogiorno del flnan- 
z.iamento riguardante la di¬ 
ga di San Guglielmo e la 
diga delTAccro (in modo da 
poter Irrigare 2 mila ettari); 

2) promozione di una .se¬ 
rie di ini.edinnienti indii.str;a- 
li tondati .sulla trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli: 

3) per la viabilità, bisogna 
sia rimettere in sesto il tratto 
«lell’Ofantina interrotto da 
Torcila a Castel Frane!, sia 
rivedere il progetto AN.AR 
u<u- la costruzione del trat¬ 
to PontcromUo Chiu.sano; 

41 nel .settore delTurbani- 
stiea e sulTa.s.setto «lei terri¬ 
torio. bisogna por mano ad 
un piano delTediliz’a econo¬ 
mica e popolare, individuan¬ 
do anche una zona per gli 
Insediamenti produttivi. 

Gino Anzalone 







Un dibattito organizzato da « Scuola-informazione » 

Collegamento fra istruzrtine e lavoro 


c Un diploma per lavorare » ò stato II mo¬ 
tivo ricorrente che ha caratterizzato la pri¬ 
ma conferenza su « Istruzione tecnico-com¬ 
merciale e programmazione del lavoro * che 
si ò svolta alla Borsa Merci per Iniziativa 
della rivista « Scuola • Informazione ». Alla 
manifestazione che si è svolta con una larga 
partecipazione di studenti, genitori, presidi 
e docenti sono intervenuti il sottosegretario 
alla P.I., Baldassarre Armato. Il presidente 
del Consiglio regionale, Mario Gomez d'A- 
yala. il presidente della Camera di commer¬ 
cio. Enzo Giustino, c il vice presidente del¬ 
l’istituto di studi e ricerche per lo sviluppo 


dell' informazione regionale, Errico Di Lo¬ 
renzo. I 

Le relazioni introduttive sono state svolta 
dal prof. Eugenio Zagari che ha parlato su 
> Scuola a Mezzogiorno: programmazione 
economica e occupazione »; dal prof. Salva¬ 
tore Esposito che ha parlato dall'adegua¬ 
mento delle strutture scolastiche alta for¬ 
mazione professionale; da Achille Buonoco- 
re, presidente del consiglio di istituto t De i 
Nicola > che si è occupato degli organi di { 
democrazia scolastica nel raccordo fra scuo- i 
la e società; e dalla studentessa Gabriella 
Marchioro 


Dopo le repliche della parte civile e del PM 

£’ attesa per oggi la sentenza 
del processo a Domenico Zarrelli 

Si conclude uno dei processi più lunghi e seguiti fra quelli svoltisi a Napoli - Perché nes¬ 
suno ha chiesto la perizia psichiatrica - L'importante ruolo svolto dai giudici popolari 


Il processo per la strage di 
via Caravaggio volge ul ter¬ 
mine. Dopo la « discu.s.sione 
fiume )» della difc.sa di Doine 
nioo Zarrelli e le repliche del¬ 
la parte civile e del Pubblico 
Ministero, la Corte dovrebbe 
entrare in camera di consiglio 
oggi per la sentenza. 

E’ .stato uno dei procc.s.si 
più lunghi mai .svoltisi u Na- 
iwli. se si considera die si 
trattava di un unico fatto e 
di un unico imputato. E’ .stato 
un susseguirsi di udienze 
drammatiche ed interes.santi 
(come quando sono state .sen¬ 
tite Wanda Zarrelli o Fausta 
Cenname. strette in una mor- 
.sa di domande incalzanti e 
che fin troppo evidentemente 
le ponevano in imbarazzo; co¬ 
me quella in cui ha depasto 
la Sandra Thomp.son. fidan¬ 
zala giamaicana delTimputa- 
to. anch’e.s.sa combattuta tra 
il desiderio di non nuocere al 
.sue e.\ amante ed il terrore 
di finire in galera, qui in un 
pao.se straniero) alternale ad 
altre piatte ed incolori. 

Pare il punto su un proco.s- 
■so del genere è difficile. Bi- 
-sogna limitarsi ad alcune os- 
•servazioni; prima vera pro¬ 
tagonista è stata la Corte, 
che ha funzionato in tutti i 
-suoi componenti. Dal pre.si- 
dente Marino Lo Schiavo ed 
il corLsigliere Crlstarella. che 
hanno condotto con uno scru¬ 
polo e-sa.sperato ogni Indagine. 
Ma ha funzionato, .soprattut- 
tulto per quanto riguarda i 
giudici popolari. Persone che 
ogni giorno hanno riempito in¬ 
teri quaderni di appunti, che 
hanno pasto ad imputato e te- 
•sti decine e decine di do¬ 
mande. tutte precise, chiare, 
nette, che toccavano punti 
chiave del proccs.so. 

Seconda protagonista del 
proce-s,so; la famiglia Za-rel- 
li. Commoventemente .«chic- 


rata a fianco del proprio con¬ 
giunto imputato. Tutti, fratel¬ 
li. cognate e altri, sempre 
presenti in aula, pronti a par¬ 
tire per una nuova indagine, 
per una nuova pi.sta. E .suiien- 
trala, però, onch’es.sa un po’ 
imputata, per aver compiuto 
pa.ssi —come l’Irruzione nel¬ 
lo .studio della Cenname pri¬ 
ma elio ne veni.s.sc .scoperto 
il cadavere — molto arri- 
-schiatl. 

Ma per una feroce ii-onia 
della .sorte Mimmo Zarrelli 
non ha ricavato gran lienefi- 
ciò di questo « interas-samen- 
to » della .sua famiglia. Si 
è visto addo.ssare tutta la 


parte negativa delle loro azio¬ 
ni. In que.sto senso: se Mario 
andò a prender carte nello 
studio della zia. .se altri inti¬ 
morirono i testi, se si crea¬ 
no piste false, vuol dire che 
1 Zarrelli sentono che Dome¬ 
nico era coljjevole. 

Ed infine il terzo protago¬ 
nista. Mimmo Zarrelli è 
stato definito un « violento ». 
uno « sfaccendato » che ama¬ 
va la vita bella a spe.se de¬ 
gli altri, che aveva collega¬ 
menti, persino, con gente di 
malaffare. Ma è anche uno 
che fu ricoverato dj urgenza 
al Morvillo perché aveva da¬ 
to in escandescenze e si era 


i Composta da PCI-PSI-PSDI 

! Dimissionaria la giunta 
comunale dì Castellammare 

Crisi aperta al comune di Castellammare di Stabia. Un 
invito esplicito alla giunta — presieduta dal compagno so¬ 
cialista Gianni La Mura — a dimettersi «per favorire il 
chiarimento ucces.sario tra i partiti » è stato formulato da 
PCI. PSI e PSDI. 

In un manifesto alla città i tre partiti della sinistra spie- 
g;uio i motivi della richiesta alle rispettive rappresentanze 
in giunta. 

<; La Democrazia Cristiana — è .scritto nel manifesto — 
astcncndo.s: sul voto del bilancio 1978. non ha voluto accet- 
; tare l'aperto invito a costituire un’intesii 
) «Sembra quindi — prosegue il documento unitario del 
j PCI. PSI e PSDI — che per questa ambiguità di fondo la 
j DC mira più ad aprire contraddizioni alTinterno dei partiti 
delia maggioranza, nel teniativo di minarne la compattezza 
politica c la capacit.à di governo, che a fare avanzare tutto 
il quadro pohtiro della città verso sbocchi sigiiificativi. 

« la successiva dissociazione del PRI dalla maggioranza, 
che ha d.vo una valutazione diversa della disponibilità della 
DC. ha ulteriormente favorito l’ambiguità dclTatteggiamento 
j democristiano e ha contribuito formalmente e di fatto ad 
' aprire la crisi de’rammini.strazic«ie comunale». 


barricato, una volta, in ca¬ 
sa. Dovettero intervenire — , 
in quella occasione —coral)i- 
nieri e pompieri, .su richiesta j 
della sua ste.ssa famiglia. Ri¬ 
coverato al Morvillo la dia¬ 
gnosi non fu lieve nei -suoi 
riguardi e se ne consigliò Tos- 
•servazione. Ma prevalse l'or¬ 
goglio di famiglitt. for-se. e 
dopo pochi giorni era di nuo¬ 
vo a casa. 

Mimmo Zarrelli fraca.ssò le 
costole alla zia (proprio quel¬ 
la che doveva e.ssere ma.s.sa- 
crata a via Caravaggio) in 
un impeto irrefrenabile, da¬ 
vanti ad altri parenti. Sempre 
lui. come ha tastimoniato un 
coinquilino, dopo una furibon¬ 
da lite con l’amante giamai¬ 
cana. la rincor.se fuori di .sé 
per le scale del palazzo. Que¬ 
sto nonastante la donna fo.sse 
completamente nuda. 1 

Vi erano tutti gli elemcnt: i 

—perciò —per sollecitare' 

una perizia p.sichiatrica. che i 
venne rhic.sta in qualche ca.so | 
anche per molto meno. Ma ' 
ne,ssuno l'ha chie.sta. P.arte ! 
Civile e PM non ne avevano I 
alcun intercs.se. for.se perché | 
convinti che Mimmo Zarrei- ! 
li sappia fin troppo bene agi¬ 
re c comportarsi. Non Tha 
chiesta lo dife.sa, che temeva 
che «ma perizia psichiatrica I 
pote.s.se Indebolire la prooria i 
linea di diesfa. Non jwteva j 
ordinarla. que.sta perizia, di 
propria iniziativa la Corte. | 
perché avrebbe dato la sen ] 
.sazione di essere già orien¬ 
tata .«ulla colpevolezza dello 
Zarrelli. 

Ma il tormcnto.so interroga i 
tivo resta. Un interrogativo, 
che. torse, non piacerà a ncs- 
.«uno. Ma che era dovrro.=:o i 
praspettarc proprio perché, i 
oue.sto dubbio, ncs.suno Tha ! 
•sollevato. i 

Mariano Cecero ' 


.A\’KLI,.\ (.Avellino) — respin¬ 
to p;ù volle (la una ragazza 
dieiassettenne. per » sfregio » 
e per piegarne con quc.sti bar- 
liari sistemi la «olontà. ha 
deciso di farla rapire. 

L’episodio è a\'venuto ad 
■Avella, il primo contro della 
l)rovincia di .Avellino, prati¬ 
camente al eonfinc con la 
|)rovincia di Napoli, dove, al¬ 
le 7.30 di ieri mattina. .Maria 
Felicia (ìciUile. una bella ra¬ 
gazza (li 17 anni, è stala pa¬ 
llila da quali ro malfattori 
mentre — come ogni matti¬ 
na ~ aspettava, insieme con 
due amielie. di prendere il 
solito treno che l’avrebbe ixir- 
tata a scuola a Pomigliano. 

I.a ragazza, figlia di Raehe- 
!a Scafuri e Salvatore Genti- 
le. due braccianti agricoli, è 
stata portata via su un’auto 
di grossa cilindrata, mentre 
le compagne che tentacann di 
difenderla sono state aggre¬ 
dite e scaraventate lontano, 
rimanendo quindi im|V)tcnti a 
guardare l’auto dei banditi 
clic portava via .Maria Fe- 
lieia. 

In paese la storia, che lia 
fatto parlare per tutta In 
giornata di ieri, c stata ra¬ 
pidamente ricostruita. Si sa 
bene, infatti, die un giovane 
« guappo > del luogo. Mario 
.Montanile. da mesi aveva fat¬ 
to insistenti proposte alla ra¬ 
gazza. che. innamorata di un 
altro giovane, aveva sistema¬ 
ticamente respinto le pretese 
del Montanile. Di qui — a 
quanto si dice — l’organizza¬ 
zione del « ratto », die do¬ 
vrebbe costringere la ragaz¬ 
za a piegarsi alla volontà, 
finora inscxldisfatta, del suo 
rapitore. 

-Ad .Avella, un centro agri¬ 
colo imporlantc c noto andic 
per importanti ritrovamenti 
archeologici di epoca proto¬ 
storica e romana, il fatto ha 
sollevato una vera e propria 
ondati! di .sdegno. Non man¬ 
cano, certamente, quanti — 
legati a pregiudizi .soriiassa- 
ti — sostengono con ra.sse- 
gnazione. che ora (volente o 
nolente) la ragazza « dovrà » 
accettare il matrimonio ripa¬ 
ratore die certamente il 
Montanile vorrà offrirle, ma 
Topinione die più si fa .stra¬ 
da è che in nc.ssun modo e 
con nessuna violenza una ra¬ 
gazza di 17 anni può essere 
piegata con questi metodi ad 
un de.stino infame 

Il Montale, del rc.sto. è ben 
noto in pac.se e nella zona 
anello per precedenti episodi 
di « guapperia ». Una volta, 
ad esempio, ha malmenato 
un vigile urbano che gli nvc- 
, va impcKlito di percorrere con 
l’auto una strada in senso 
vietato: inoltre — a quanto 
dicono tutti — andava gi¬ 
rando perennemente armato 
di pistola. 

In casa della ragazza, na¬ 
turalmente. nella giornata di 
ieri Ila resnato lo sgomento, 
a.ssieme alla six>ranza die i 
carabinieri (subito mc.ssisi 
messisi .sulle tracce dei mal¬ 
fattori) riescano ad individua¬ 
re il « rifugio > in mi Maria 
Felicia è .stata condotta. Fi¬ 
no a tarda sera, comunque, 
questa ricerca non aveva an¬ 
cora dato alcun n.sultato. 

La speranza di tutti in pae- 
•sc è che. nella giornata di 
ogci. si riesca a liberare la 
giovanissima rapita 

• DIBATTITO TRA I 
PARTITI A PORTICI 

Organizzj«to dalla sede RAI 
di Napoli si tiene ogzi a Por¬ 
tici. alle ore 16. nel circolo 
Gastone Ro.«5i in via Melina, 
un dibattito tra i partiti de- 
mccratici sui problemi della 
città. 


SALERNO ' Condannato il primo proprietario 

Di mano in mano la Beretta 
7,65 è giunta nel covo BR 


Una lunga catena di inter¬ 
mediari. successivamente pro¬ 
prietari dell’arma, lega Giu¬ 
seppe Lite, il compratore del¬ 
la pistola Beretta 7.65 model¬ 
lo 70, trovata a Roma nel 
covo delle brigate rosse sco¬ 
perto in via Gradoli, e i bri¬ 
gatisti: d; quella catena En¬ 
rico Schettino è il primo a- 
nello. 

Questo il .senso della con¬ 
danna. un anno ed 8 mesi 
per detenzione abusiva d’ar¬ 
ma da fuoco, che la prima se¬ 
zione )>onale del triliunale di 
Salerno (presidente il dottor 
Cammarano, PM il dottor Ho 
mano) ha comminato ad En¬ 
rico Schettino, già detenuto 
nelle carceri di Salerno 
per estorsione c tentalo omi¬ 
cidio. Un anno e tre mesi 
invece .sono .stati inflitti a 
Giuseppe Lite che è .stato ri- 
cono.sciiito reo di avere ille¬ 
galmente ceduto Tarma a 
Schettino. 

Ma il procedimento ha fat¬ 
to emergere anclie una .seno 
di altri elementi intere.ssanti 
e nece.ssarj per ricostruire il 
pcrcor.so die la pistola ha 
compiuto fino ad arrivare in 


pos.se.s.so dei terroristi. Com¬ 
prata da Giuseppe Lite la 
«Beretta» era stata ceduta 
ad Enrico Schettini, che, se¬ 
condo la sua versione. Ta- 
vrebbe poi gettata da un fine¬ 
strino della propria auto nien 
tre si approssimava ad un 
posto di blocco dei carabinie¬ 
ri nei pressi di Torre del 
Greco. Egli poi, .secondo sem¬ 
pre la sua vcr.sione. avreb¬ 
be visto una 1750 Alfa Ro¬ 
meo bianca avvicinar.si al luo¬ 
go ove era caduta la pistola 
e rccui«erarla. 

In seguito Sclicltino lia af¬ 
fermato di non averla conse¬ 
gnata a nc.s-suno direttamen¬ 
te. ma di sapere il nome di 
qualcuno che sul destino del- 
' la pi.'-tola avrebbe potuto di¬ 
re qualcos.a di pili. Que.sto 
« qualcuno ». Giuseppe Cliier- 
cliia — cono-sciuto negli am¬ 
bienti della malavita come 
« Ta.ssasiino ». implicato in 
, alcuni fatti di sangue 
I nel Nolano — sentito.si ehia- 
I maio in cau.sa. ha però im- 
! mediatamente spedito un hi 
ghetto all’autorità giudiziaria 
* in cui spiegava di non essere 


il proprietai'io della pistola 
che, a -suo dire, era in man ) 
ad altri, a quanto pare da 
lui indicati nel Ijiglictto. 

Ed c qui elio la vicenda 
lipiomba nel .silenzio, quello 
del .segreto isiniltono da u- 
n.i parlo, dcìTomcrtà della 
malavita dalTaT.ra. Fare, co- 
niunque. .secondo nullsorozio- 
ni emer.se. die fra gli ele¬ 
menti della catena f.ginereb 
he anche una donna: .sulla 
.sua identità nulla è ancora 
d.ito .sapere. Un'airampicata 
fatieo.>a. quindi quella che de¬ 
vono compiere gli inquirenti 
per rico.li ruire la strada che 
h.i percorscj Tarma. 

Ihi particolare in que,-,ta vi 
eenda come lia nic.s.so in Iti- 
ec la deposizione de! diri- 
geni •' della .sciuadra politica 
di Salerno, dottor Giovanni 
Viviano: le g:à oggettive dif- 
lieoltà delle indagini vengo 
no una volta di più nccre- 
•seiute da una eoordiiiazione 
non perfetta delle forze del¬ 
l’ordine: bas'i pt'n.sare aU’ns- 
soUito .silenzio .ste.so dai ca 
rabinieri di Torre Annunziata 
.sugli a.spetti .succe.vavi aH’in- 
criminazione dello Schettino. 


Il direttore del manicomio giudiziario 

Autorizzò i mafiosi 
a telefonare: assolto 

In primo grado il dottor Rosapepe fu condannato a 4 anni di re¬ 
clusione - Si aspetta di conoscere le motivazioni delia sentenza 


La prima .sezione della cor¬ 
te di appello ha a.s.solto con 
formula piena il profes.sor 

Giacomo Rosapepe. direllorc «t 

del .Manicomio giudiziario «li 400 miliardi 

Na|X)li. La prima sezione pe- . 

naie del tribunale lo aveva il potenziamento 

condannato nello scor.so .set- , ,, 

tembre per lo .stc.sso fatto a della llTreOia 

ben 4 anni dì reclusione, «oo-*» 

Destò mollo scalpore la no ! IlclVlgaZIUIIL 

alcuni notis.simi bo.ss | jj amministratore de- 

della malavita calabrt.se n j legato della Tirrcnia. dottor 
coverati nel manicomio giu , Sergio Liberi, ha illustrato 
diziario ritiscivaiio a telefona- . ieri, nel .suo primo incontro 
re liberamente e a mantelle ! con la stampa, i programmi 


re cosi i contatti con i loro 
adepti, dirigendone le ^ npe 
razioni!. Il professor Rosa 
pe|X' prote.stò la jiropria in 


di potenziamento della .so¬ 
cietà. 

La Tirrenia attraversa una 
fa.se di e.spansione dei propri 
traffici. Nel 1977 i passeg- 


iioccn/.a so.stcneiido clic, per , pori trasportati sono aumon- 


motivi umanitari, aveva au¬ 
torizzato qualche telefonata, 
mai sospettando die essa ser¬ 
visse secondi fini. 

II tribunale ritenne gravis- - 
simo c sintomatico questa 
.squallida collusione tra fuo 
rilegge e rappresentanti del¬ 
la legge e condanni) il diret¬ 
tore a -I anni di reclusione, 
la interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, sospendendolo 
immediatameiite da ogni in¬ 
carico. Dopo questo verdet- 


tati del 5.24'"-, le merci del- i 
T88.47'r e le autovetture 
del .33.12'-. Il programma di | 
potenziamento, che rinnova j 
in parte e accresce la flotta, 
dovrà .servire a fronteggiare 
la maggiore domanda di tra¬ 
sporto che si registra sue- 
rialmente sulle rotte della 
Sardegna, della Sicilia e sul¬ 
le rotte mediterranee. I/ln- 
vestimento. per la co.slruzio- 
ne di «indie: traghetti viene 


Ex detenuti 
sfilano 
incatenati 
e chiedono 
il lavoro 

Singolare protesta ieri a 
.Napoli, Un folto gruppo rii 
ex detctuiti. circa una otl.in 
lina, è sfilato per le vie del 
(entro con le mani incatenate. 

! Il (orteo è partito da piaz- 
! za Garib.ilcli e .si è sciolto 
I in via Santa Lucia, davanti 
j al palazzo della Regione. Qui 
j lina delegazione si è incontra- 
I la con ras.sc.s-sorc al la\oro. 
j Forcelli. a mi gli c.\ dets’ 
miti hanno esposto i molivi 
della loro agitazione. 

In sostanza chiedono la cer 
tozza di un lavoro. Gli ex de¬ 
tenuti, or.gani/zati.^i in coope¬ 
rativa. stanno .seguendo un 
cor.so gestito dalla Regione 


fatto ascendere a circa 400 j pre.sso la fondazione -; .Slefa 

r...;':n...4: ' .. ,i:_ 


miliardi. 

I primi due traghetti, di 


to il Rosapepe attuò un tcn j dimensioni pari ai sei già in [ 


tativo di suicidio, tempevstiva- 
mente .stroncato. 

Il contrasto tra la sentenza 
di primo grado c ra.s.solu/.io 
ne in apj)ollo ha scosso gli 
ambienti giudiziari. Si atten¬ 
de quindi la .sentenza moti 
vaia che dovrà essere deposj 
tata entro qualche mc.se. 


esercizio, entreranno in ser¬ 
vizio entro quest'anno, gli 
altri, di maggiore tonnellag¬ 
gio. a partire dal 1979. 

Un programma rii poten- 
zamento è in corso anche 


no Falco » jK-r div entare niec 
(■anici cd clettrici.sti. Guada¬ 
gnano per tutta la durata dei 
cor.si. -12(K) lire, troppo poco 
— sostengono — per sfamare 
lina intira famiglia. 

■Anciio jKT (iiic.'to iianno sol 
Iccit.ato la finaliz/azirnie dei 


per if* trr sonata reeionau i i ^ 

marittime Toremar -arrine- ^;>rsi. la garanzia, rhe 

lago Toseanov. Caremar ! avranno un 

Igolfo di Napoli) e Siremar 1 '"ro stabile e sicuro. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 4lt.366 41S.02t) 

M*non (o.-c 30.4S) 

TEAiKU SANCARLUCCIO 

(Via S. Pasquale. 4t • Tel»- 
(ano 40500) 

La esalterai.va « Tcjtro ds; rr»j- 

tamentì « presenta Berlin-Osda 
O1S-1920. Fir.ili Ore 21. te¬ 
st .ti a.'C 1S. 

TEATRO COMUN(}UE (Via Por- 
t'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ea 
Teatro San Ferdinando ■ Tela- 
Ione 444.500) 

G cvtdi 11, ere 21.15, A Ca- 
elide e A. Bjenrr.d p'csce.- 
fts'.e Tupeoi>ò 

SANNAZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tei. 411.723) 

Muqlierema e Zetetla. cari Luisa 
Conte e P.etro De Vico ore 21 
POLiiEAMA (Via Monte di Dio) 

. Tel. 411.153 

C:.io Bram eri presenta Anche 
i bancari hanno un'anima, o.-i 
• 17.30-21.30 

CILLA tVia oan Oomemeo - tela 
lene 656.265) 

R poso 

CEn.isu REICH (Via San Filippo 
R poso 

circolo della RICCIOLA (Piaz- 
za S. Luipi 4- A) 

R poso 

SPAZIO LIBERO (Pareo Marfha 
rifa 23 - Tel. 403.712) 

R.poso 

TEA IRÒ DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzoline Ercolino) 

Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Ioni- 
te 19) 

Riposo 


I TEATRO NEL GARAGE (Via Na- , 
I zienale, 121) 

j Riposo j 

I CINEMA OFF D'ESSAI j 


EMBASST (Via F. Da Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

I 4ucllsnti. con K. Ca.-.-adr.e - A 

MAa ■ a. IÌF 

Tel 6B3 114) 

I duellanti, con K. Cirridnt - A 
NO (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 415.371) 

n. p. 

NUOVO (Via Moriircalvario. 18 
rei 412410) 

II piccole frande nome, con 0. 
Hoit.na-. • A 

CINE CLUB (Via Orarie 77 - Te- 
l'Ieno 660.5011 
Il diavolo probabilmente 
CINE-StA INCONTRI (Pariocchìs di 
Riooso 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba. 30) 

(Riposo) 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 

Ripeso 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vnmerni 

In corsa con il diavolo 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA . (Tal. 370.871) 

L'uomo rtfno, con N. Ham- 
inond • A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Ta- 
Islone 41S.8B0) 

(èoodbyt amora mie, con R. Dray- 
lust • S 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tei. 583.128) 

Angela, con S. Lsren - 5 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416-731) 

Marcellino pane e vino, con Po- 
b lo Ci.vo • S 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Cindarclla 

CORSO (Corso Meridionale • Tele- 
Inno 139 91)) 

Il consijiiori. .M. Bz sint • OR 

DELLE PAL.ME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

La febbre del sabato sera, con J. 
Trivolia - OR (V.M 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Vii M Schioa Tel. 681 O.KI) 
Ove 21 belleUs del.a balle-lrm 
spcs-Ton Luceclenz 
EAlclsiUK «Via Milano • Tele¬ 
fono 263.479) 

tnconlri ravvicinati, con R. Orey- 
fus» - A 

FIAMMA (Vìa C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.933) 

Candido erotico 

FILANGIERI (Via Filansierì 4 - To- 
leleno 417.437) 

Morie di una carogna, con A. 

Delon - G 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

L'uomo ragno, con N. Hzm- 
mond - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
leleno 418.880) 

I cinque della squadra vielanla 

ODEON (Piazza Piadigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Cindarclla nel ragno dal toafo 


ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La stangala, con P. Nes-.-man - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

La mazzetta, ccn N. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisicllo Claudio . 
Tel. 377.057) 

Piedone l'africano, con B. Soen- 
cer • A 

ACANTO (Viale Auguste - Tele, 
tono 619.923) 

Interno di un convento, di W. 
Bor;,vciyk - DR (V.M 18) 
AUninno ilei. 4I4UU3) 

Incontri ravvicinati, con R. Orey. 
fusi • A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
tale . Tel. 616303) 

Incontri ravvicinati, co.n R. D.-cy- 
fuss - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Salvate il Cray Lady, cesi C He- 

sion - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Facciamo l'amore in grande alle¬ 
gria. E. Zecharias - 5 (VM 18) 
ARiSiON (Via Morghen, 37 ic- 
lelono 377.352) 

In cerca di MR. Coodhar. con 
D. Keaton - DR (VM 18) 
AUSONIA (Via Cavara • Teleio. 
no 444.700) 

Taxi Driver, cers R. De .M eo - DR 
(VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

Incentri ravvicinali, con R. Di*y- 
fusi • A 
hiss - A 


Spettacoli: vi segnaliamo 

«Berlin Dada 1918-1920» «Teatro Sanrar'.uccìO' 
«Piccolo grande uomo» «Nuovo) 

« Goddbye amore mio lAlcyor.ci 
«Taxi Driver» «.Ausonia) 

«Al di là del bene e del male» tPI.iza) 
c In cerca di Mr. Goodbar » i.An.^toni 


BERNINI (Via Bernini. 113 - Ta- 
Iclono 377 109) 

Incontri ravvicinati, cc.i R. Drzy- 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • le- 
letono 444.S00) 


' TITANUS (Corso Novara. 37 - Te- 
I l»!nno 26S 122) 

, Racconti immorali di W. So- 

rowiZyk - SA (V.M ÌS) 


DIANA (Via Loca Giordano • Ta- 
Icleno 377.S27) 

R'pciso 

EDEN ( Via C. Saniclica • Tala¬ 
fono 322.774) 

Evìration 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

r., p. 

GLORIA « A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Bruca Lee, con L. Shang • A 
GLORIA « a ■ 

Il prolessionisia, con J. Cobum 
S 

MIGNON (Via Armando Dia* - 
Tel. 324.893) 

Facciamo l'amera In grande alle¬ 
gria. E. Zocharlos - 5 (VM 18) 
PLrsZA (Via Keroakar, 2 ■ laie- 
lono 370.5)9) 

Al di là dal bena a del mala. 

con E. Jostphscn - OR (VM 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 660.266) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, cpn H. H. :s - G 
A.MtKiLA iVia Ino Angiini, 21 
Tel. 24S.9S2) 

Giulia, con J. Fonda - OR 
ASTORiA (Salila Tar»** letefo- 
no 343 722) 

Sequestro a mano armata 
ASika ivia anuOrTV, 109 

Tel. 206.470) 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - OR (VM 18) 
azalea (Via Comana. 23 Tel# 
tono 619.280) 

La' moglie vergine, con E. Fe- 
nec.*! - S (VM IS) 

sellini (Via Conte di Ruvo, 16 
Tal. 341.222) . 

Night aalooii 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.411) 

Non pervenuto 


DOPOLAVORO PT ITel. 33’.339) 
7 dollari sul rosso, con A. Sfef- 
fen - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 1U9 
Tel. 68S.444) 

L’avTcntura è l'avventure, con L. 
Ventu.-a • SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel. 760 17.12) 

Ci-jdice d'assalto 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 

Giulia, con J, Fonda - DR 

PIERROT (Via A.C. Oc .Meis. 5B> 
Tel. 756.78.02) 

n p. 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68 A 
Tel. 769.47.4H 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N Divinps.-t - DR 

QUADRiFUCLiO (V.ie Cavalleggen 
Tri 616925) 

Colpo secco, cor. P. Ne.-..-n-jn - A 
TEk* t»*» i*oriuoii lu (eie 
fono 760 ) 7.10 > 

Una viziosa coi tanto piacere 
in corpo 

VALENTINO (Via Risorgimento 
T-l 767 85 set 

Mesaalina! Messalina!, con T. M;- 
lian - SA (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscilelli. 8 
Tel. 377.937) 

La polizia è a:onHlla. con M. 
Bozzufii - DR (V.M 14) 


CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Via Al¬ 
vino . Tal. *713243) 

Fina al 14 maggio toberaterio 
sul peetamt 


GRANDE SUCCESSO 

ARGO 
e MIGNON 


Vistato ai minori di 18 anni 



L'« opera » che sconvolgerà 
le coscienze! 

OGGI ni 

fiamma 

I UNA ECCEZIONALE ! 

1 «PRIMA a I 

I PER UOMINI E DONNE 
I SENZA < COMPLESSI »! i 

Il r HARD-CORE 
italiano 


I Mirri fM • <=RMcr SCO wroicui iouì| 

ULU T*MIRCHA 
CARATI CARVEN 





€ 


Candido 

Erotico 

cotMARIA baxa 
AJITA WILSON 

di 

CLAUDIO de MOLINIS 


( RIGOROSAMENTE VIETA¬ 
TO AI MINORI DI 18 ANNI 


1 
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RtDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI V 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


t 

r Unità martedì 9 maggio 1978 


» 

Entrano in una fase decisiva le trattative per dare un governo alla Regione 


L'impegno del Comune per un uso sociale della nuova struttura sportiva 


Oggi prosegue il confronto tra i partiti I Anche corsi di nuoto per gii 
Prese di posizione per superare la crisi studenti nella nuova piscina 


Dopo il pronunciamento delle varie forze politiche bisogna stringere i tempi - Importanti passi 
avanti ma ancora nodi da sciogliere - Documenti della Confcoltivatori, Fillea e Lega cooperative 


A un mese dall'apertura un massìccio afflusso di pubblico - I corsi dì formazione per 
i giovanissimi - l’adeguamento degli strumenti tecnologici - Altri progetti in cantiere 


La strada minata 
della divisione 


N i;i,i.i. I MIMI. -l'illlll.'llc- 

•i )' illl|l|l.ll.l III lllll.l l.l 
rrmnlii' 1111,1 •i.:iiilìr.ili\,i iiii- 
7 Ì,iti\.i unii,III.I -III li'iiii lii li.i 
llili'-.l tirili' I-t ilii/inni ili'iiin- 
ri'.iliilir. riiiilln il Iri i ni i-iiin 
Mniiiriiln i. Il lui i li.l iilr ili l.ilr 
lllnliilil,i/inllr r -l.il.i l.l ‘jini- 
n.ll.l tiri I. M ,i.:;;in. \i i .min 
nllr illi/l.lli\ I- llrl lun\ lllirllln 
-ilul.li .llr -i r ilu|i|i.il.i llii.i 
\.l-l.l ilii/i.lll \,1 |■lnllln--.l il.li 
IMI liti r ll.l'.: Il r III I Ini .il i I. 
»i -min iil.iuìli -l.lli llrl l’i -.1- 
I r-r i -I Lini I ,1 I .mi Mlln. ,m i 
r-rui|iln 1 * 1.1 r 1)1 ti.miin il.i- 
tn \ il.i ,|--Iriin .ni liii.i mi- 
/i.iln.i limi.Ili.1 1 I In -i .iTIri- 
lll.l. |UII l.llìrn-.miriilr. I.i iir- 
ir--il,'i ili iilin -!ni/n inni.n In. 
r liti- .iv.mli il |iiini--n .1- 
|iriln-i il III iii.il/n 

Ollrl Ini un rn-i rniiir ili 
()Ur-lr ni r ili .mnil.il irlir Iri- 
Ull--im.l r -l.it.i II |in-i/inin' 
ilrllr Ini/r |in|itiiln ili ililr- 
<.i ilrllr i-I ilii/imii ilrninri 1- 
lirlir. Il I .nii i 1 1 imiii.ili inm 
i-i Ir.III.I II -i r '.:iiil.iln imi Ini- 
/.I lirllr |ii.l//r il.l p.illr ili 
rnumiii-li. I .iMnIirì. -in i.ili-li. 
llriiinri .lliri. 

nil.ll r rm-rim.mirnin rllr 
\ iriir il.i iiiir-ln |uniiimri.i- 
liiriiln |ilr|ii-i il.irin':': rlir uri 
rill.lirmì r III.lini .II.I l.l rnll- 
\ill/inllr rlir nrrni 1 r ni r in - 
l'r--.ii l.l ruilil.i |iri ililrinlrii 
r rilliinx.iir In ''l.iln l.rrn. 
iiuiii|iir. in II -|i,irli .iri|Ur i> 
• Irll.i \ il.i (inlilir.l il.ili.m.i. 

M.l l.l liinliilil.i/imir uilil.l- 
li.l lirvr |U n-r 1:11 II r. ilrxr r- 
•■Iriillrl -i ini ÌUI|iri:iin Iirilr 
r.ililil'irllr. iirllr -1 unir. uri 
riu.ll I iri i. n\UUi|Ur Iinrllr l.llr 
liinliilil.i/iimr -i.i il liilrin ili 
im.i :>r.iiiilr li.ill.nilì.i il.i -miI- 
'.frir -III (li.lini iilr.ilr r |inli- 
lini rlir rnii-riil.i ili -rnulìi:- 
urir mini -li uuirul,ili//.i/iiuir 
ili Ji.ll Ir r n"UÌ Irill.llix n ili 
ilix i-imir. 

\ ri «n l|Ur-l,i lirrr-'il.'l. (irl 

l.l qu.llr il |’( ( r iiu|ir'.m.lln 
rnii iii:lli riiriuì.i. 'rllli.lllln rlir 
.llirni'.l r-i-lniin ir-i-lrll/r 1 In* 
xrmmiln il.i rlli \ unir n|i|inl-l 
.- 1.1 un |Unrr--n rlir r lirllr 
cn-r. I'. -i UIÌIÌ//.1 ir.;ni lllr/- 
7 n. .iiirllr il lùù ••|U.llliiln. 

I nliir .illriliirIIIi -i |iun ill- 
Irl|iirl.lir il f.llln rlir .lllr iliir 
illi/i.llìir ili un l.mimil.llirn 
Il IMI lìti» rniiiinii-I.i iiiiilir.iln >. 
Iiii.iin-'r -III Iriii.i u ili 1 Ili l.i 
rnl|i,i llrl Irllnri-iiiny n. .ililii.i- 
ini |i.ii lrri|i.lln lillli uli .lllii 
IMi'lili ilriiiiirr.lliri' l II rirlii.i- 
!lln .1 ini iu.l"'.:iiir -rii-n ili 1 r- 
-|>mi-.iliilil.'i li |Mir i|u.iuln 
lliriin ii|i|ini llllln: r ri 1111111.111- 
ili .nini -r itili iMilili l-i".:ii.i- 
l.liliriilr l.l 1)1 I ,|\11 Miri n .lllr- 
rìln riiii .tilt rll.mt.i -nllrnlinli- 
111- .ni iiii.i iiii/i.ili\.1 |umun-- 
il.il l’CI. 

I n-ì.i miir limi iiiln in ri.ii r 
rnliir Milmil.'i ili ili\i-iniir il 
iril'ii ili rritr ,|| I rriii.i/innì 
rlir l'mi ''.llili.il mi. rxiilriili- 
. liirnlr iiir-'ii in lUnlmnl.i ni¬ 
ni il.ili.I -lllll.l |iiililir.i llrl In 
lii.li/ii. l.l t.irrinin in iiuni 
.'•111:11111 lll ll.l |iriii iiiri.i ili l’i- 
-.Un’/ 'I In limi rriilm imi l.l 


.illi II liii i'.:riil.' ili . 
ui U|i|Mi MI I mi-lj Ini 


inini.i iii.i:: :: inr.m/.i » -i -Im/.i 
ih ilii r III m:iii 1 li 1 n-l.ui/.l i | 

I .i|i|ii r-i iit.ililr ilriunri i-li.inii. 

• .n-’i limi lini- (l.l--.Il r -nl- 
In -ilrli/in l.i -nilil.i ili ini 
il I .1 |in- 
I milim.llr 
ili I' .lini. I .11 l ni ,i|n (. mi i.mn ; 

" -r I I liiri lirii/ I i|r--r iil.i .1 
iniiliiiiir iu.i.:::im .m/r m .i.iiii- 
I lir. Ir III .iiirliiirin nlIrliiUn 

ii Im .(Ili .1. l ii.l .litri lil.l- 

/iniir mi.mir. 

l'rii-mn rn-tmn ili Irinhlr 
Un -riii/in .il l’.n -r imi -iimfi 
.Il I r'.;'.;l.mirnt i'.' 

M .1 r I .min I ni Ir ri I r- li- -.1 
I r-m'ii/.i ili imil.i rlir unii 
jini II i I i|U.il I In .Il I ilii i'.:r III I 
•Il .1111 llr llrll.i lln-li.i |ii ni lu¬ 
ti.1 lii.mirr-l.iiin un rlri.ilii 
-rii-n ili 1 r-|inli-,iliilil.l. in-| 

I miir -1,1 l.irrinln llllln il ::iii|i- 
(in ililiuriilr n.i/imi.ilr tirili 
I )riiinri ,i/i.i I .ri-l i.m.i. 

^.l|l|ii.liun lllr .lllr inllr ,'rl- 
Ir .llli I lll.l/lmil. (illl 1:1.III. -n- 
lln il llitlln ili un .illlir.i llilli- 
ilrii/.i uri iin-lii imilimitì. M.l 
Im-r limi -.iiriilir ‘.:iu-llli- 
I .il.i l.l ilillnlrii/.i ilrì I niiiimi- 
-ti. tiri I. lini .limi iri-n |.i 1)1.’/ 
M.l <|Ur-ln r il liiniiiriiln ilrll' 
llliil.’l. I.' -Il l|urllr II iliniilrii- 
/r II rlir il triimi-iiin Iriil.i ili 
.l|niir i.iiilii r n)irl.ilr iliii- 
-imii. 

l'.liinirr I iiiiil.i .iinli.'i .ii.mti 
In -|r--n. Mllii.iilln -rilliln (il n- 
|U in III i|Ur-|i i:iniui .lllrlnii- 
/iniiì ili l.ilili rini.iiil. .ilirlir 
.Irli 4 I l.lrll .1 -illi-ll .1 I il II- 

lii/imi.ii i.i. -iill.i in I r--il,'i ili 
irli.Ili- IIII.I l.l|i|in|ln imnin 
I mi il inni iliirilln n|iri .liii r 
lini il iin-lin (Mililn. Mitili 
-i -min .11 1 il iii.ll i .1 uni. I 1 - 
(ini-.llllln .mi In- in iiiniln ni- 
lini .il r.llln rlir linirii/.l r ili- 
li-iniir -nini Ì |ir;:::inii iiriiii- 
ri ili'll.i rl.l--r njirl.ii.i. Nri 
rimrrnuli ili i|Ur-ti uini.nii in- 
'.:ri.uun -i ilu|i(i.ii r rnii t r.m- 
rii,■//;!. r -rii/.t .ilniii r, ili- 
lllriiln. un iIÌImIIÌIii. 

P.iiloiiiln il.ili.I ::riirr.ilr <- 
-l'jrii/.i ilriruiiil.'i, il.il limili 
rlir uri (I.lr-r .l--i|lnmin Ir 
Ini/r (inlilirlir lil.i l'i.illrim.i- 
Ir .Iiirllr llrl rni-n ilrll.l r.un¬ 
ii.IIII.I ili I rirrr llillllU I. uni ni- 
iiiuni-li .liilii.iiiin l.iiiri.llii in 
i|iir-li "inriii nil.l -.ir.inilr r.nn- 
(I.l::ii.i ili lr--rr.lini-nln r irrlil- 
l.llllriiln. (iri (iiilr ii/ì.ii r il l‘.ir- 
I i)n tiri 1,11 III .lini i. 

''i 'inni “i.'i -inllr nilllirln-r 
riunioni i|r'.ili or‘.:.ini'nn iliri- 
uriil! ilrrnilr.ili. r lin il.i ni:- 

i 111111 ( 1 . l'Ili. i lllilil.lllli -II. 

Ini liinliilil.ili ili uno -Inr/n 
rrrr/inii.llr. rn-r/inii.llr rnlilr 

1.1 'illl.l/iolir rlir il l*.lr-r \ i- 

ir. (irr rn-llllilr IIII.I llllnl ,1 Ir- 
\ .1 ili lllilil.lllli rmniiiii-li r.i- 

ji. irr ili r--rir .iiiriii.i iili.i inl- 

1.1 rmi (liù li'iilr r I illuni .Ilo 
rnlii'i.i-uin in (irini.i lil.i .1 
iiiri::rir r.i/inni- (mlilir.i nri 
lilii'lli ili l.lliiin. urlìi- -I unir, 
fr.i i '.:ini.iui r Ir iliiiiu--. l*rr 
jriirt.iir UH il i li.ll I i 1 11 ::rnrr.i' 
Ir rlir r.ifinr/i Ir i-'ilii/inni r 
• llr r••nlrllllli-r.l ,1 -(liiiurir 
(iri I iimiii .irli-. 

Lamberto Marteilotti 


Ieri i funerali del distributore 
deirtlnità morto in un incidente 


ANCONA — Si sano svolli ieri 
pomeriggio i funerali di Vittorio 
De Filippo deceduto domenica 
mattina a seguilo di un incidente 
occorsogli mentre con il proprio 
' ''omezro trasportava i pacchi del 
'*^0 giornale nella zona a sud 
'ncona 

De Filippo aveva caricato i 
'.tIì alla stazione ferroviaria di 
'tona cd era partito per rag- 
(•iimgcrc San Benedetto del Tron¬ 
to, quando alla periferia della cit* 
la. in prossimità degli stabilimenti 
Angelini, ai Piani della Biraccola, 
una scmtcunra si scontrava — 
Inspicgabifmcntc — quasi frontal- 


ANCONA — Prosegue oggi il confronto tra 
i cinque partili alla ricerca di una soluzione 
alla crisi regionale, entrain ormai nella quar¬ 
ta settimana di vita. 

Un fatto nuovo che si farà sentire, che 
peserà, anche oggi nel corso dei colloqui, 
e sialo senza dubbio la recente discussione 
avvenuta in seno all'Assemblea regionale. 
In quella occasione non è emersa solo la buo¬ 
na volontà delle parli politiche ma anche 
una concreta disponibililà politica. 

Tutti, in primo luogo le forze politiche, 
ma anche i « commentatori », hanno rilevaJo 
nell'occasione il clima positivo e la disponi¬ 
bilità ribadita dai partili di continuare a cre¬ 
dere nella possìbilìln di dare forma ad un 


governo regionale che si ispiri e concretizzi 
meglio la formula detl'i.ili-.i 
Ma è opinione diffusa — anche tenuto conto 

dei tempi-che si tratta con urgenza di 

rendere al massimo concreto il contronlo, dì 
avvicinare le diverse posizioni emerse in 
questi ultimi giorni. « Bisogna stringere ». 
questa l'opinione del PC che é estremamente 
preoccupato della lunghezza della crisi 
I nodi da sciogliere? Ancora gli stessi: 
politici e programmatici. 

Ma anche se certo non siamo -- non se 
lo immagina nessuno — (linttui a d'a • 

i n 11 . Gualche (lasso è stato senza dubbio 
fatto, e ostacoli e diffidenze sono sfate ri¬ 
mosse. Si tratta a questo punto veramente di 
« stringere ». 


.-\.\'CUN.\ ■- Si .noi; ii)li'. .ino 
-ili a()pf'lli ai [j.i.cti, (l.l ))a.- 
'(• dolio lor/o -'•ind.u-ah o -,0 
( iall. <ll 1 Ul( ilo . 1 : '^lUllLM .il p.ii 
li:o-)'.o .td una iHoinpi.u/ia 
no doll.i (1 i.a alla U ‘"lo.io 
.M.mho L'o.-.oi lituo doll.i 
(lonkolt u'.itoi I in ir. Ini;urna 
1 iiiinto.li [)o! di.icut 011 - l.l It - 
'-M.ii IZlOlli- a l-'lOll.lli- ( lii.-il.l'i; 

01 L;aniz/,uivo doli.. C'onlodo 
i.t'-iono l;.i (‘.-.(iii.-iO \i\.i 

))ioooo'jpa/iont- (io; il (li-rdu- 
i.iio di ((U 0 . 1-,.1 ta.M- !iiU'i-lo 
ouloiia t;a lo loi/o (Kilitiol..- 
(pi.nulo vo nooo.'.-.ai . 1 ) non 

p. rdoii- altro ’oinpo o nio' 
loi.-,i airii()oia ». 

1-a inancaiiAi di un l'oli-! 
no roitionalo iin()odi.ioo ini ai li 
([uaLTia.,! ()i o.i* rati lina/lono 
piopno noi iiumionto in oui 
lo lotto o[)oraio o contadino 
11 .inno (loitato all.i o()n((tii.-<t .1 
di minio! 0.10 o iin[)ortanli lo-^ 
m ila nioulio cono.ioiia i 

conio (/iiadritof/lio. il d('oro- 
to filo, la 1102 1 ) 0 '- la iiion- 
tauiia. lo loinn ioi,''onali di 
.-lO’toroi olio .Mino « roooa.sio- 
no p(‘r un riordino coiiiiilo.-,- 
.-iivo (lolla iiolitica ai'ncola 

Liiii|)ortan/a (lolla aiiricol 
tura noli;, oconoini.i in.ir(-h.- 
L'i.nni 0 -itala piu tolto o in 
vano oft-a.-iioni .-lOitohnoata o 
rinadiia da tutti, perciò la 
Conlcoltivatori riliono lu-co.i 
.''lino elio <( anche dur;inlo !;< 
di,-.c-u.i.i:ono por dare .soluzio 
no .iH.i on.si. ohe .si au.spica 
la piu iiiutaria po.->.->it)ilo. 'jli 
or<_';ini della Ho^hino .Marche 
dovoiio rapidainento approva¬ 


re ! 1 o'.'ol.imont !. lo circolai' 
(-.-.(ilu alii o. la inodiili.-i-ic I 
(IO! r.i|)iilic.i/ioiio (iollo U-'Z-ll 
vi'.i'onti o i)rodi-,[)oi ri- l.i p.i;- 
ti-( i|j,i/iono dolio lo'-/.f soci I 
li «Ila di.-i-u-i-ìiono o alla t-l i 
hora/iono do: (i.o'ziamnn 10 
"lon.il; ()i(-vi.-it. d.illa loiu-’o 
oa 1 i. 

Ni-I iiliiuluo 11 pro(jrio un 
(M-ziio poi iiu/i.itno ’.l p'u 
()o.-.iilnl(- unitario, la Conlcnl 
tivatori ii.i rinnoiaio l’un Po 
alli Ut-i>iom- por l.l oo.itnu 
zioiio (Il un conili.Ito di ’.ni/.ia 
tua clic .io!l(-Cili il P.irl.i- 
inonto ad aiiinovaro con l.i 
in.i.'-iiin.i urt;on/;i U- k-iiiti .i- 
•jiano in di.-cioi.-iiono. in p.i.- 
ticolarc ((uollo ri"Uii!'danli i 
imi rii.itici o 1.1 tr.i.'lonn.i- 
-/uono (lolla nio//<ulna in ai- 
iato. 

Un "ludi/io oipialinonto m- 
■zativo p-.‘r il i>ennanoro del¬ 
la cri.-ii (il Kovorno nello Mai 
elio o .stato e.-'pro.s-so dall.i ro 
conto conicronza regionale di 
orgamzza/ione della FILLU.A- 
CGIL, (ho ha invitato lo l'or¬ 
zo polliiclu* (loino'-ratielle ul 
incontrai.-,! e del mire ccler- 
niente il programma e la 
.struttura di governo regiona 
le. La .situazione attuale « p.-;- 
va anche il Sindac.ito — di 
ee un do(-uniento conclusivo 
della conferenza — (ieH inior 
lociilore e deironzam.sino d. 
governo principale, in grad'» 
(Il mettere in atto le .sceh-- 
(il riforma in un iiionien'o 
partieolarnieiite graie o pc 
ricolo.so per rccononna e per 


Li .-,;i (leiiio--!.i/;.t » 

.\nche l.l Ijcr’.i di l'e Comi.- 
mine sziudic.i Li ciis. io'j'm 
naU- - oiiint:! tiiij);) due;'.-, 
ni.-,i (il icrilic.- ; : (in ir; 

della in ij'-’ior or /1 — nn lai'.o 
L’i.ii • I- (ni-oee'ip.in-t con,! 
dcr.iio ilit- l'KiPi- l<•-L'll)no oi.i 
(lima; diveiuilo un punto (h 
.itcrunonio loiul.uiiem de p-.-r 
oh .litri inomcii-; di-l. i ip.i 
(loi.tic.i eci.nuinu .1 I- --, 01 - 1 .il- 
ui.ii iiiLM.ui.i II Pur non lolea 
do intervenne .-.u (pii.stioni di 
formule t- di -(-Incraiiu-nli.». il 
movimento coo()oialno 
.-,oU.>l'.nc.t il pre-,iilt‘ni*- .M,ir; 
nel'i -- ritiene doieroio ri 
lolot-ie un tipiiello. allineile 
in (pu-.sto inoinenio mino d:i- 
lu-de. le lorze poliiiche de 
niccrat ielle .siano in grado di 
1 agoVtingere un tt(-(-o.(lo clic 
al)l);,i l.l lidiu-i;i e il con- 
.sen.so di anip: si;.ili di (-it- 
t.idini e (ielle forze politiclic e 
.sociali » 

Il Coinimto Ummriu Pen 
sionati CC;lL. CLSL. UIL. ui- 
tine. si è l.nto portavoce doi- 
le ;ichie.ste dei (-onmni. in 
ditticolta nellavviai-e 1;» ge 
stionc delle nuove ! unzioni al 
lidiite loH) dalla legge ;kt2. 
« alfuiche i (jariiii 'politici 
coinpi.uu) :1 loro dovere, un 
pegn iiuiosi (le.- il .'Uper.tmen- 
to della tris! del gove.nio re 
gioitale, pt'r me'iere i com'.in: 
ni condizione d. .i.s.-,olvt'i-e d 
lo;o eoinp’.U) e dare so’.u.zio 
ne ai tanti problemi ccono 
linci e social! che fi stanno 
(il nome». 






Una veduta dei nuovi impinnii di S. Benedetto 


Etìzo Santareìli rieletto presidente 
deiristìtuto di storia delle Marche 


- n'i'io l.l pi e.-l(lt'i),M (il! pio 

l-.,'./(i .S.mt.n'ell; .-,1 0 riii.n'o ad .\n 
ne;l,i sedo legiopile. il lonuui'i) G 
l'iii'-' lìeTls-, limo (Il sidri,I dii moinnenio 
di liiieiaziom- nelle .Maielje p r di-iir le 
del pro-'i.inuna 'loltu e li.-,.-are le l.ii-.-e doli 1 

.II,.'. ;;.t iiiiui.i 

Do()o .1 lon'.egiiu p.ilo lUgOiLn.e dello -toi 
so o'-itui.i - (-. 1111 ' o .-.‘aLi (l.l (mi pilli i.le 
V.Uo -l e eonclusa lli.’i (Ulin.i li-" deL.i 
a;;.-, n.' d-irisiiuro e .o n,- e .lO.-n.i un.i 

nuo’. i' dono un p‘-riodo di ira: -•.■.nne 
.sei-, i.-.i a r.Uloiz.nre le .•'tiUituie e r;\iM!:/ 
/ale zi. ;.si.".:t: pi .n ine;., h .si (invia ita,lie¬ 
te . 1(1 .lei 1 -.'(-oio i iiu ido!iz.i dell m tato n'..ir 

( h: 1 . 1,1 ne! diii.iMPu i-ul’ irale e stieniuK , 
Per scelt.i .--i.r ut ai 1.1 iii.'.iMi (---ii uit ;.d.- 
lUiiin.iie .'Oi-i-i' .'UHI- gh studi d -.'oi 
( ontoiiipoi .uu'.i ni.in'I neiuio siau.ue un io, 
le.-, 1 .nomo ( on le |>:i' \;\ > iiian.'i deinoem 
l.clu' del p.U'-ii' e (U’il.i legione 


G.'ii .1 ((iio.-il.. 
!e‘g.on..!e (iianiu 
M.is-m.i Plico:;., 
s.ii acinolli. P.mU) 
Ce-.ili- ’l'oinalione 


Il significoto della conferenza di organizzazione della Fillea 

Una struttura regionale per 
favorire i processi unitari 


mente ccn un camioncino prove¬ 
niente in senso opposto. 

L*impallo e stalo tremendo. 
Dopo un festa-coda andava fuori 
strada. Il De Filippo, originario di 
Fcscara c residente a Montemar- i 
ciano, rimaneva tra le fc tamicre 
contorte del proprio automerzo. 

Vittorio De Filippo aveva cin¬ 
quanta anni c da alcuni anni col- 
laborava nel trasporto dclTUnila 
nei vari centri della regione. La 
direzione del giornale e Li reda- ! 
rione regionale porgono alla la- | 
miilia della vittima le piu sentite : 
condoglianze. i 


ANCONA — Anche nelle 
Marche tl proee.'.so inneseuto 
io .'COI.so anno dopo d con- 
f/re'.su nazionale della CCUL 
di Hintini, ^la eomretiz'.an 
(/osi. athai erM) nn andainen- 
io lineine a tappe l.'it’tinro 
atto in (/;(<•'/(( dire'^ione per 
la nintalizzazione e per I nde- 
iiuinnento dell'nppnalo. s; •' 
iii'iito con la l. Conferenza di 
organizzazione della FILI.HA, 
che ha ora un - impianto .> 
legionale. collegato agli sfi- 
lappi del ruppoìto anituiio. 

Si fa ni i/aesto pei lodo un 
ginn parlare dentro e fuor’ 
del Sindaeato di appanna- 
nienlo dello .•^pinlo unitario, 
di eiepe aperte '•ìt ipie^to 
iininnnio, di polemiche - 
lineile (iccC'C -- scoppiate ai 
rertiii della Feiicinzione: al 
eonlrario. ni periferia », 
guote dif ricolta non appaio 
no. per lo meno in forme 
ehniioro'.e e prcoi i uptnit’ 
Certo. ìli dnein'.ioìie e il 
ionfìonto .'Olio elementi — 
.'/icc/i' in gtie.-^lo momento cO'i 
tuiviiqliato — della dialetti'a 
e'M'/ciz/c anche nlVniterno del 
^indneato. ma — ionie ei 1 
delizia il doeiimenio approva¬ 
to d'ii delegali alla Conteren- 
za d'orgaii’zzazionc della 
F11.I.F..A — « guando 'i parla 
di potenzinmento d-' Ir <triit- 
ture, <•! niteiiiloiio i/'iel'e uni 
tane, irrcando di iure i ila 
(Il 'CoH'ìii’i di Zona ", uitfor- 


zinido I "Coinngli di Fabbri¬ 
ca", .-iti innenti indnpen-abil> 
per min (/c.s/ioiu' operaia del 
territoi io 

Filli, a (/i/C'/c pi emerse di 
iinattere geneiiile si lega fol¬ 
lemente la lolonta di eieine 
per la calegoi in ima ^liiiltn 
la adi'giiata a In elio legiona- 
le che (In enti < otijinio di di 
lezione polit'ca. di elabora¬ 
zione iomple.".u(i 

i'na sie'ta iio'ihea. diingue, 
ina inielie iii'ccs.idrH.'iiicii.'c 
01 ginnzzatii a. L"en!e Regione 
ha 'n/iitli aiguntato numi .' 
i/ualiticiniti poteri, ralorizziiti 
al mm^imo daHappi m azione 
della legge tìS'J. che le da m 
ratlei nìtche rs.senziaii di oi ■ 
alino (li piogrannnazi'ine .ìn- 
i he (jiic.sta «rivoluzione 
Irnzioin !■. t/ueslo nuovo tolto 
ntitnziumile del Paese, ha 
cerlm'iente condiza.nato le 
scene sindacali ni dnezione 
della formazione ài -t rat ture 
rea' 'gente rcaiona'i. Una vi 
srone — come illustra il do- 
imnento sopraeilato — che 
snp.ij'ii proporre ìniee di a 
z one, tare proposte d; nitei- 
lenlo nel < 'imuicn-orio 

ricottili! amp'ii r lonip'e-.- 
s’i a. che pane in pumi) pni- 
no. duhmratainenir. i rap 
piììti unitari Per i/iiniitn n 
O'.argc ini settore, cosi vile 
valile rn'"e lincilo 1 (iT>p''rsrii- 
tato dnnli ed'li e dai mobilie 
Il /specie nella no-trg reco 


in I. giiesto significhcià ri- 
cercine nella piativa giioti- 
d’anit e proposte di to'/o 
ic.-pno. tCiC ad cdeguinc /-' 
■.tinituie della Federazione ut 
lini Incili, dando i ita aile 
Leghe I I.C dc‘/l edili, en- 
triniuii •'(•' Consigii di "Zona 
n, '.'lite altre realta oraa- 
'ii'ziitc ’ni’litiie 
«Cai iinpigna - come i le 
nr 'Otto-meato ai tcninne del 
do;-imen'o delia FILÌ.F.X — 
non •alo la FU". i”u tutto li 
S'il'tinalo. Il dare toiiha e 
.'Osianzi! ad nn piogetto poh- 
tio. anche oi g.nalr. per lu 
Ulta sindiniiie" 

S o'IH) ormai — ed è mi 
a’tio aspetto da WJii .'Ottovii 
Intare — qiiii.si alla natl’ii d: 
una forte sUianme conti'ittua- 
Ic Tra la fine delTinnio e i 
pross’int mesi del "7b to'-chr- 
lù. infatti, le 'iiaagiori dite 
aor'C. Le scelte rontrattiiiPi 
d; tondo sono g'ii '/e/,- ab- 
balzate, 'c non delineate. 
d'/Ha eonterenza deSFCR 
I.'eiemenio 'pecifu o sarà an- 
(Ole igopr-'-e' t/rfo — < imte r 
fai'■■'ente pi e; ed b-ir - no 
uni: II” postazione « po"iiic(i « 
che t'r "e eoi' oori.- hanno 
alt! fgiito ai ininoei. attra- 
ir»-',, '"nisi rimi nto nr.'-’-' ri- 


Dopo io stanziamento iniziale di 50 milioni 

Cercsmica cufriafìca:: era deve 



'sìÀ 


cine- -• 


niio’^>i,(iz''.i:i e 


cont'cr I sugli ir.ve'l m-'iit:. 
nc'upu. line e de/ eiitrinu-')it'> 

ma. ma. 


-MAUKR.-trA — Nelle m.iil. 
le.-; ii.com indubiu.iinem . 
« l'htinoiuxg ,. ;n,i .-i.np.c 

c. vil! dig.. (,p,;.i; dci.,i ,< Cc 

l.ilir.-.t .-Vdi ..Ule., » clit Ile: 
‘gioin. -(.-l'i h.iuiio k- 

-ledt; Cin ;o (f .\I:: i.'-.c.i 

c ct/!t,i i.ii'.. Li i.o/ii... d. .ni, 

;in(). 'gl, l'ii .11 .111 lip, I t d ! ! ;. 1 

.1- t- hn d. r-, i,)) ro c 

r (O't Iuz.dii.. -i ; .'ov.i .i lum 

h. trcie d.i pi II». ..I 

t).t;:ig!i.i !t -, .ii‘.'Hig M ,. Il': 

(i. ILi I Uci.i.m, ;i .\di.u;i.i > 

d. Pollo P.l't'll'.l P ,- :l.i .'.l.l 

i. i'H me ur, iii.-ic'gmtnit ilio 
un.i p.o,.i • on.. c';i d ‘ 1 . nn 

;. ( 1 . cn im .;.z,.(/}■,. d; h ioni 

(31.Il 11)1 li.li'i ....s'iii l'i- .1.. ,li 

( un . t-.di- _no 

U.i un.i p.ii'i- 'l.l.'. 

.11 cris.. v-ondot'.. --,-i’.i -’i ! i d-1 
fiiLinien'g li.t .,n.t pd.'ic.i 
iiii|Jieiuhog.'i.'ik- .tppro--' .n.i'.- 
v.i e .'Ord.i iid c'-igenz.i- d; 
.'lruttur.izi()".e pio-iJ.tl.u- i.i 
p.n oic.-i-ii 'l'.i, dii.: -.;ti.’, ... -.o 
■ont.-i (ì; (.re;: 2Ub (hjJvi-.d.’m ; 
d. ...i-v.iri- 1 ; p,)-;:, d. Lr.(>!(>, 
gc-'-b-ndo ’.i pr.i-.iu/,'inc .-e 
, o;.(l', ( : .'.-r ni • 

S ,;<> n - -t ' ■( mi» 1 - '! > 

ci’OfM.? .1 p’T*pr.‘'i.4 .i! 

Linnnx.i .i pr.-.-t .imi t- (hìl.i 
z •-;'.d;i .in min IL';.',.- d. L.i! - 
zi l.l.lì • . cd ••fti;-.(-r.z,‘. " imo 
c!'t .'iiiiLic.i'., iii 

r ih.'.-.-Ui d. un « .nu ivo >-. 
N'-.i i.i, in-.niTim;.. • h'-' ’ i- • i--' 
r'/r.i 'x.-n-'.'-e ii.iz.one de- 
.'Olo un pino d. ii:;-.-. 


()!u Miti, t- .nl;ii:; re no 
'.(inb.i- eh-- M |m/(n'-t,t d. 
iln.iio d. .i\>-i l.ivor.iio e 
-.1 nd.iio .11 p-'id.iu ))t’; ;um. 
id j) uro (il r.. 1 . 1 , c.imuliKo 
lu-ì ! : :i" 1 mi)(, d. 1)1- : i>, r • i:. 

7 n 1 i.id, .-\ (iiir. |)uiiio 

' . ' .'C 11 . ..pi.': co; : . . i.', , v .-i. 

;o (il cuini-ici" .:'!i-'; c tn.l-'l 
■tir. : li, I j ,o ! ur ' 11- .-.i 
nifi,lo d. .lUloriii >■ cspo 
n, 1.11 iii'lr... gli oi)’-i .11 d'i 
.1 Ho li . * t-.. 'il* nif i1:1. 1 . 
g,. . -ni) . g,o . .«ud.; n i i.'ii 

(|U.i ■ ; : o 

IL ' -'., 11 / Il;, ' ' r o (I. L'i', 

ib... ,li (l.l (isilf (Ì--1I.I Cii.s-;! 
(1. Il in.o iJi-r.i..'t- di 

i.i.iio,';; I..- in (l'i.i.ch-g modo 
hi '.-‘i 1 / oiit. .Il t V .indo : d; 
•s.i-g; ir-iibi’: d.-IL- fiunigiie 
d-’, d;p--ndi-n; 1 . nn-m.i— i! 14 
■gt-nn.ii.) .'itz'ctid.i \.-n.v;i })o 
.'l.l in .nmmnIM/; o!U- '«m 
’.ro; .ii.i L.t .'•.1ii;i' or.- r -.stavu 
ov\ :.imeni.- 'r naur ir» 

.ir:.ì l’-nìt ro .-.--tore ri- 
sciv \ .'I inl.r ;. (il in.i < .'■i-, 
P'-,lond.i e le londiz.oni de-lii 
< f'-.-rmic.i ;id iiirr*- 

. . I) ' i.c .. g' .'-g ) •'• oL. uri 
■-r:*'- 111 ili.*g.t'■’ ii;,-o viri 
ri t - ut • in, n’SI cr-'‘v'..\no 
no:). ni-( li ' p:.-,< ■ ip.iz..',-'. 

r’n()’ir'- !.. pr, du'-one r.pr.'n 
df 

Sii {.nunzi ir.o g.iin 

L'Olio r--i) - a-.'icjr:iZ;(>n; 
n- r '. » '( r nazinuf- d; ri 

!i(,o'>. • r.i i,.in''h'- ■'•1'.» /i.-"; 

.-'a ; .-rz.S; ir.'Ut, .'i 


Ad Ascoli Piceno si è costituito il Circolo del cinema 


E dopo il film discutiamone insieme 



Un,. .'C.io'..i pojHii.tre d. mn- 
•ii.i. ii.t.i .-erie d. .oiuc:;: d; 

r.'.-i-'K'.» 1.1/z di i\.lugli..ili; ■- 

o i’..t,s.'.(’.( 11*1.4 1 .i.s.'i-gr..4 di'ì 

mimo o del c on n .-inìc »>; 
ni:' (i; quei!.» iiorcntin.i (ic..o 
Ilumor Siic i. vii-' 

.'l'.ro.n'o'.x (Ielle Ii>) torri 
lune .irti.--': d; t.im.» .r.onl..i 
id.i Kiiic Diu k ,1 .lU'iii'.-' 
C.i.'t'. d.t Roy Iìi".cr e .In iv 
tìoo’.! .1 No..4 ILn'» .--or.o 
'art ina d. torn.i.-'Ole ( h.c mci 
:e -n r..'--» tc un {cr.iirr.io : iil- 
uir.ilo 4 u'.m.n.inte in un.4 -o 
.'le di .4;t;\;’.4 d; tufo nre.--.: 

CIO. 

Ed e .n inu'.'!.4 inuilanie 
cornice Clic c co,'tr.u ;n 
.1 c reo,.» del U.iu'in.i. ,i cui 
'io;, un grupixi d: .tpp.i.-v-.on.i 
:; cidior. dì que.'l.t lormi d: 
-irto, .ilibi.inni ixi-to il nome 
oc * Lolficin.t !> iin’olficm.t in 
cui doxr.mno g.'ttare 
li;4.'i }H'r L: pi'nolr.iz..one e 
diMii.'ione di mc-d; c.il.etliM 
di Lire cuUnr.4 K’ nota in 
latti l.l m.inc.inz„i r.i ’.t no 
film zoili d; un.i .'ontit.^ con- 
ci'/.one doir;4-s.--<ic;.47ion.-''mo in 
genere, d: (u; n.m .si r.o.- o 
n.i .1 c.i;i re le gr.-ind. . iip.t 
c;t,\ di imp-.r.'-o M'r.'O un .i» 
?x're non p.n .ic -.idein.eo e 
CVcr.le. p.itrunon.o quind. dei 


’.e .''..is,-; P’U .iguxte, m.i a-g- 
greg.ii:',.' d. gr.Jnd; m-i.-.-e e 
il.-';;:- .ir.ioia'o ,4 quello ciie -.i 
no !:• le.i’.'.i ;4itii.ii;. 

<} i.'''.4 .i;!f e<i'.t.4 d; c.4r.4U-'- 

rc .'tiiruo .inmc.tnz.» .ippiiiro 
d: un.« :r.4d.zor,e .i.-v-oc ;4t:\.4i 
h.» (oint- .nc\ iT.abile coro'Lir.n 
1,4 4 om ozono ghei! izz.in'e (ii 
un U'O e.-c!’i.'.\aincnie jioi' 
,'.,n.i’..'i 11 o del proprio temtxi 
ì.i 4'ro, -jV.'r cu; 1.4 iendonz.4 
.1 r.nclrrrìt'.'-.'; deixi il L4\oro. 
nelle pr.ipr’c mur.4 domi-.''; 
l'i'.o .4 ( oli \.4re qn.4;rhe n4r 
ci.'i.'tiio liolihy .vg». n'..4g.ir- 
l.in:o d. m.'d.4 pe.- n-cirne 
;ut:’. 4I pu per un.4 p.4r;r.4 ;4 
iurte .4> li.4r. per im.4 eece 
z'.onale proiezion*' cmem.i’o 
cr.t'ei o per L» r-i.-^-irurante 

р. 4.'-'eggi;4t.4 nella orma: amg i 
'•a Puzzli, che ai di '.a d.'\l 
costituire dellr forme di .-o 
c-iLzzaz’one dnent.-ino '..t 
ro.i’.tù delle routine f.tii.-^cenl'. 
e ■onformi.sto 

In un,4 citt.a. eon.-ider-tta 
dalle ‘Jiu.s.'e cm-e 4Ìi d..''r;liii 
Zinne eir.ematogr.iiica come 
Lincio d; pro\.i dei filnv, di 

с. ì.'Lsett.t. dei generi più do- 
qu.ilii .0.41 ; e deqii.tl.fic.anti 
4ix4rnngr.4! .4'.i. boll.oo. \ir,lon- 
t>i. cic. I e qii.into m.n ne- 
(i.s.';ir.o I .n:e.‘4onti'i d. iin.i 


.ì.s.'04';az;one (he .-'.a in grado 
d: diffondere e .ilimer.tare la 
4--ul!ur.i c.n»m.4fogr;!iir.-i nei 
modi p.u o(n>ortun.- eie.: il: 
f'ims per .irgoir.enti e per 
.amori', nelle .-.l’e puhbl.ciie. 
.seivrn.ir: .'UÌ '..nen.nz no c: 
r.em.itogr.i;ICO in'ontr' e d;- 
h.’.;*:;; .'on reg..-’. o eri" c. c. 
nemaiogra: il'.. m.ater.iL di- 
viiig.iJiv:. err. 

Tutte .ot.x.ta que.'tt ine 
do-, r.tnno irò-,.are :1 ".oro ii.4- 
h;:.-,t n.ì’urale nelle .sruolo. 
iieLc fah'oriiae e ne: l'iogh; di 
l»4or<a m genere, al J..te di 
axerc i,,r. ..ì i iltad.n.inz i e .e 
forze demcH Mitiche un i on- 
•..iTio non ep-'Odico. m.i crea- 
f.-.amente vivo e ca't,4nte. Si 
\ noie i>or que.'to iin.4 profi¬ 
cua I.l'.lalKir.ìZ-ione deg’; enti 
l(x-ah e un loro intervento di 
reno, volto sopratuitto a for 
niro ’.uogh. Il-ici in cu; .'’.a 
pa-s-sibile f.4re cinema, dimo- 
-str.indo quen.4 attenzione p'r 
una forma d’arte a cu. alme¬ 
no in A'coh P.oono. le no- 
.sire autorità locai; non hanno 
mai pre.stato eccc.s.-ìivo inte 
re.-^se. 

E’ oia infatii che ci .-4; inno 
\,4 conerctamonie cd c di 
fronte alla cittadin.inz i che 
ne clbfde.emo conto a Co 


munc. P.-o\.nc,a e lU'g.one. 
j>er il p eno rt-cuix'ro pubb.;- 
co ( 1 . due ur--. lome .1 

’Teavro Ventid.o e .1 Ci¬ 

nema Kon., iL4.'C..4!o m.irc:- 
re da anni. .'U.ie q.,a-: « L’Of- 
iicina '' pre.-entera .i. p.u ore- 
.st<i un pi'.gefo d. ut;i;/zo 
cime ceni;-. txTliv ilent. d; 
.spett.irolo dine i film.' por 

b. nnli.n; e r.,..,z.zi gioih no un 
ruolo ct'.e r.ten..4nio fo.tdaincn- 

!a.e. F. aii’-.nfanzia .'Ite .-i de¬ 
ve ri.s.il.re p-er localizzare e 
r.ic’.on; d; una .','.4r.sa *ogn;- 
z one delie teeniclu' e del hn- 
g'iMgg.o .iu.ii.-)\ i.'i-. :. rne txir'a 
inev iialiilmeme .il'a « def.ir- 
mazione v;s;va » d-s l’.idiilto 
relegato ad (-s.'ere mero con 
.'Um.atore pas.s.\o d; immagi¬ 
ni in genere e d; .soe't.i.'ol; 

c. nematograiic; m oar;icol.are 
Nelle .scuole inf.tt:.. .me.ar 

oggi lad e.'iez.one d. .alcuni 
tentativi .sper;m-'n;a ;» m una 
epoca dove lieonografa h.» 
una diffu-sione capillare .so¬ 
no in auge metod; did.attic: 
orma. con.'Unti ed antiqua'!, 
nn per uni ment.iì.ta h.ic- 
chettona c reazionaria, cap.a- 
e, d. em.4rginare ; nunv. mez, 
71 che ’.a lerniea o le ;4ccr?- 
.senite e.sigen.-e de; .'-ngo'i 
pongono al no.'tro .-erv .zio non 


come .'C,.s.s,d;o .» me'od. -r. 
d.z o’Ui];. m.a cur.e .4u-o:i'i-ni 
r fo.', un I p. oor: 1 . 

■,;ta 

Nion et '* meneremo d. r.p-‘ 
;c;e d. « c.apire ;ì eT.-.m.i e 
c.ip.re con. ’i c.;;-'-m.i " ;;n 
quando q.iO'to me r..sc’r.;a ci. 
(i.4en'.4re ’,:'.o s r'.ai; p.o-»,'to 
mi co.-.'<ti.i .i(i ogi.; ev-'n rn. 
za non .-..i d ' eiit.i’o -par’e 
■.ntegr;4r,te. non .-o.o di no, 
.'Oìo d. :’io; ' cinen’.r.lc.' r. 

m.l d. tuli; quei'.; cìie aogl.o 
r,(/ e.-^s-re ,j’ p,r. de; ‘-.imi- 
L Circo o n.4 -.ii' , .ir.::'*' 
re p.'iri’. -t.a .aper'i, .4 '.l’-e > 
mrze democr4'.cito e a * i". 

q.ie r'.o i'.ir.no a r-i.ir.s 

'ìli.ente nel mnmei’a .m-a. 
grave etn- il P-ae-» i .ittri 
’, e.indo li p;-.'-gre.-.-o 

Ks.so a(ìcr..si'e .irt mia deLe 
'P 11 pre't:g:a-«'- a.'.so<-;az.on. d; 
cu tur.i c.iiem-itogr.tT.oa de 
( la KlCC .fedei.izion-' it.a’.i.a- 
na de. circoli dei Cmem.i ». 
L’atinita .siv-aìo e .n.z a'a il 
19 apr.’.e con un c;do de 
dic.ito .'ì reg-'ta americ.a.to 
Por.er; Alt man e che e.ani 
pren'-ie . fil.n.' Gang >>. « Ci- 
hfornia Poker x. » Images a e 
« Tre .ionne '-. 


La Scavolini di nuovo nel grande giro 


Cario Cruciarli 


1 


P .o e ! .t 

* «V* . ..n if,l . ,i 

d. bas.'.d, do^jo quattro 

.aiir.i d; « purga'r,; :o » ;n 
A 2 e n’orn.i'.i Tion:.-; 
•m nte .t’.Li :i'.a.";n a rihii 
ta r .1 ■’.K.;'...’o d-ÌLa palla 
i,ir.t‘'':o. ::• ( .Kh, ((-l'.-q-i: 
sta'.i ite.i'ii.* in.t g.orr./t'a 
{.; c.4.r.pato 1.4 p.ou.o 
z ojio alia -ene .sin roie. 
U.', :..'ii.tn'o laf'-o ria 

;■ r.:''o t- ar.c'ie 'crr.h.l- 

.'O'L'ito I.C 

me.ss^. i;'!,-!;. ne.L. n..- 
:i.4 pa.te u-’. (/i.rp.'i.i .-o 
erano -la-'s #rrin 
L ic.i;,- e La .' i'i.a.i.'.i mar- 
I i..g..4:1.1 tra -iiKi.a'.i 4 
.''■nrrc. ’.t .ti'f r’.a; i ». K’ 
s’a'o po. r.el! ,'l*m,,i p,ir- 
ti I ,(• '■ c -,erir.a lui.r. » 

e. .1 grn.t.i d-.-tc-r.'.'.i;'...z:o- 
.'.e c claa-e. 

Cn sijeci s.'O i;;f j.roit.ia 
. .nt- r.» (itt.a .- .he riix.r 
ta PiA.i.'u n-c. grande 
< g.ro .\nche rio:nenic.a 
■scor-.i t Pa l.l-por: per 
a.ss.'terc a.la p.irl.' -.s.m.i 
con la n Clr.n.am.art-.i'.i » di 
Tonno ig;a promos.sa m.a 


.a a i.'in tire m-.s-u 
. ., --.nirr;;, regi!.)». i’t- 
m I. p-.-r or.,' Tan 
t! ..n: e-in b.n.clicrc 

b:,i”.v-'o ro"t. rar.’i, gr.da 
d: .:ir.’.amr;;'o I n \e:o 
'’o l'.L.t me ». S;, p--rc!-.e ,i 
P.'si.fo !., p.ilLac.iiit dr( 
l'.’re Clic '.no .'j.r-r' cLi- 
..'((>,71.0 nn--h.4ia d; t.fo 
e .Ilici.•' una 'r.a.dizinr.;. 
Po»re...r,'.n rl.re iin.a fonra 
li; in.'-.lì :.. ('.'’a .nf.-t 
'1 c,' 'c s.aio .1 Io;- 

.r. i.'ii e r,-oi, s.s.:,;,..-!! 
f.'i: . .1 (o.-, --1, .nn.c.'-.c.u... 
1 .i.iri.e un-, n.ir'.arie d. 
a.i.oi.i r. inori die n.-- 
. ■ìi.j i.:.i.n.; d- 
..ti,4:.'i N’o., c.- p.-.rroi- 

cL a o ipj.ut.ere cn-g n.-n 
e.yo.p.no Li piopri I .'qui- 
d.'a e un p.r tui;. s.nzno 
c M (Osc un pio'. ix’r< li» 
noi: .s. pos.so.'o commctir- 
rc (.nane- i;4i.i in una pa:- 
tua 

Oltn- tutto — dir.amo 
Li — n-.'lla )i,"oni<jzio.ie • i 
!ia ;;'.c ."0 .inche lo z,amili 
no La d. a her.d.ii.4 I.a Sca 
4olili, .nfatti li.a .‘^upcraio 


la .squ.idr,, forn.c.'C c (o.i 
t( miioraneamenic- u’i’a’.'ra 
pr''!(-r.(iente all.i A I. .a 
P.i'gnos'Ui e siala .'or- 
P'i nrìi r.'ementi -i onf.t'.i 
-ul .- io 'erreno d. fiori- 
zia (ia.Li P.niiL.ox. 

M.4 sf la 5>(,a\o’.n. i;.; 
a'-ino 'ir. men'o ()r...c p,i 
U idtrc a quelli .''r- T’a 
m.-nte tecnici i in qu- -ta 
fa-i e .Lt-iio prop.'io quello 
d itiar. riarì! m.a; p-'-r x.,.- 
Ta. d. .o't.are .s.i'.''i .i.lul 
timo -eroiido 

K qiif-''a ‘CiUtc i. ou.'-',, 
ìo.o.i;.-, 'ono .‘-'.aU' pr; ■ 
!r.:,l't• 

A P(s,xi-o .‘■1 .‘■'a :i'. \. - 
rai.rio un *, ( ro enpl»!..- 
la V;,' ixor.i m.attatr co 
della .sor.e D d: c.i ciò e 
ii'dt.a indenne, uno a imo, 
ri.ai ramilo dell Anton.'ta- 
na I e .SI axvia solitària a 
vincere il camp.onato. r 
la Scavol.n; lia (oron.do 
il .suo .'ogno- ritornare 
tr.4 !f « grandi » delia ini’, 
lat.in.'stro 

emme 


iJi.pi) i ..pin ox aziom- de! hiLnum il con 
'ijlio gciici'.ilc — i .iiniiosto li.l 7 lit'leg.ii. 
pc.- ogn. i.slUu'..) a.s-oci.iio - ha (irovxc 
(luto .il i.nnoxo lU'gh org.inisini diretiiv. 
ri g.oi..ih Clic rc.s-ci-.iiiiio m c.iiu;i due anni 
.\il,i iJii-sideiiz.i e si.ito unaniiiicincnte ii 
( Oli I ei iii.it o il coinpa gnu Enzo -Saniare.li. 
men'ic il proi.'ssoi' W.ilter Tuli; t l’avxo 
(.Ilei itici .lidi) Gl ain.b Cloni '.ino s’ati cletii 
' ’CL-|)it s’deni I. 

lanno p.ii’c dd (liici'.ixo 
Cisb.un. .\iigu.s‘,) Kii'gciii. 
\’itii)no P.iolucci. .Man.'.i 
.Sorcinelli. .Aldo Severm.. 
Angelo Tieni.) e Cìiro 


Lini., ’v’.ilcnz.n i-'aiLinno p.irte de.la commis- 
'.i/,.-g .'1 icnliti (.1 Sergio .\nselnn. Uitcìud.) 
!-’.iiu<i. Paolo Cìi.innoi' 1 . .M.i’nclc M.lliz.z... 
.M.is'! 1 !ìo P.ipin., P.tlriz.i.i ,S.d)l)alaL(-'. 15,in 
(ìiiiO G. Zcnoz.i 


.'.),-!.tiiz... (Il lavoiire lo .scon 
II) dell-,- ir.ute incamerale 
da’.Li ,1 Ccr.tmi;;i adii.itic.i ' 
n iiun’i);,) del.g c.m.si gne d 

I ci■ u.i;I'. all iMX. I.'O .’un;i. qi.i 
/'<)',t- (I: loiid da (i.irte d; 
quali IO li.incht- 

li ri-.sto <■ .'t(u-.;t di que.sti 
■g.Olili I.a 15.111, .1 d'-l Laxo.o 
(he .1 hxt-llo n;rz onale axexa 
hi'ii.i'o .n;r.r.v>’(;c;i- j).', si». 
i:';i < onere;.- d; [),ii t(. ip;iz..o 
n-,‘ a! '( ()iKil > degli i-t 'ali (I. 
(i.diio loinin.ia a (uenitcrc 
•ciiip.,. ,1 inr,'-...e (I; g'o r.o 
in g.oiiio in., ii'iio.s-.i (Udim 
t.x.n mdebo . lido 'jgL'.-f.vi 
ili n'.- ’.i i);().-i)ei'IXa di un ii 

II Oli. ,-h>- .'O!;. 'pilo .1. '.(-Ji.ii * 
la ìiouidna n‘-( c.-.s.-u la [)er le 
retr iiuzioii! de dipend-ziiti e 
il pio'io’guo (iella pr.nluzione. 

n. '(U. la s el'.i fi 1 .Ita df-!'-- 
ma(-'l ranze. !» de.-;siom' rii 
feiniare Li produzione (■ 
■sceiuk-re in niazz.i 

L’.n'ervento d'-ii • aaiai.',. 

I r.i.. .si ('ite coiiK- iiuerloruto 
r: (■ la nu-diazion ' d»; .snida 
c.i'o han.'io g;a p';.iie.s.so ur. 
p, rr-T'ato. .on. 'l'tizz' 

'O'. < or. lo nz..un-n’o in ■ 
zi.xa- il. ò'i Oli. d, pa' 

(li cimiiif- l.ancl.c Oi.a, men 
tre la prodii/'oin- > ::pr,-'.> 

..(Lo .'-.ilnhm-n'o d. Por'.) 
P(’t‘-nza P.rcn.v -i ai’..ri • c ■ 
g.orno . 1 : g.orno !.. ii.-in-ta 
d -l.-i n.anca de’. L..x(.ro - lo- 

r.-unir.i ;1 proprio t-.secuL'.o 
(■ntro 1.4 .'d'iniar.a 


SAN HENEDl-rrTO - U 2 
.ipn.g -scorso e .st.it.i uuiuxtu 
lata la (iiscina comunale di 
S Henc(ictU) del 'l'rDiito con 
uni. grande parlecip.xzione di 
cittaiii.s; che tianno voluto co 
si diino.str.iie l’iqiprov.iz.iono 
dell., -scelta oiieiata d.iirAin 
muu.sii azione (cnuinak' di 
miiuistarc il coinp;c.s.sO coni 
priiuient» un.» i)i.scina copei- 
la, una .scojieria.. una pale 
strina, an liH-ale da adibire 
.1 t.ixal.i c.Ld.i e l)<ir e tie 
i .uiq); (Li tcnn..s |)er .soh 300 
nnl .mi 

Un oluetiixo iondainentale 
per Li cittadi.san/a .samliene 
di-iic.sc è .stalo laggainlo ed 
or.i .ul attixil.i avviata, e 
ior.'C ulne line alcune nik'.s- 
.sioni .su .i.sp.'tti, (il pari ICO 
lare intcrc.sse. cmcr.si. 

In DI lino l'aogo. va iiu'.s.',» 
.n iili.'Xi) la ():u:cc!i).izione (0- 
lalc (1,-1 [)opoli) di S Pene 
(ietto che non è .stato solo 
nia.s.si.ci.imcntc (ue.sente nel- 
l.l gioì n.Ita iniui'gur.ile ma 
anelli' quando lui contribuì 
lo .ill.i i.iccolta di oltre du'ci- 
nnla linne. m .soli quattro 
■gioini pei .sbloi-c.iie g.i osta¬ 
coli i)er l’acfiu'.sto irappo.st: 
(i;i‘gl! oigaiii (Il contiollo. Que- 
.st.i icalizzu/ione h.i xonici 
.nato anche che una onci- 
l.l i- piDgrainni.ita colLiba 
r.i/ioiu- ’ r.i oi‘g.im.sim pulì 
l)li'. i. in ((UCsto ca.'O C'oiir.i 
ne li. S. 15enedclto e CONI. 
|)ui) iMU-ia.e al (K'r.si'ginu'n- 
to (h ii.siiltati conc.eti e .so 
x.almcnti- .itili 

Un .--.ilio (li iiuiil.'i’i e sta¬ 
io t.itto ne.la x.x-.-cita poh 
iica e cultur.ile della citili 
d.Miinzii in (piatUo linalmen 
le .si i- pa.ssiiii dalle yiu.sle 
! ivciulK-azioii! dei 'giovani e 
ile'gl. sp.irtixi per i;i cosliu- 
z.ioue (li attre/z.ituro .spoii; 
xe. (Li; progiainim luturibi- 
1: all.i di.si U.S.S 10 IU- .sii coni-' 
organizzare la migliore ut,!- 
li.-tziizione di un.i .sliaiiura gai 
le.ilii-.'.aia 

Un mpianto di tale coni 
ple.'sita nnpona al Uonsi»ho 
lomiuuilc. ai lecnici. ale so 
(.(■ta .spo.iiXv- un impegno sU 
la-’! 4(,ncii‘ii (jaii.i le ino 
(t.lilla (l’.i.so, i costi xh gcsiio- 
II'-. 1 ell.(-icn.--,i degli impianVi 
; .'enologici e pci inette:,’! .ii 
giox.un. mie donne, .i. l.ivoia 
tur, (Il iK)i4-r impegnale le 
Ole (L'I tempo libeio o d.'J 
(IO)) )l.i\oi() anche per lo bVi- 
;ppo psK'i) 1 i.,ic() oc.la pio 
pi la pci.son.i 

l'i' un pas.so avant. nel ,i 
racrc.i di una iiu^lioie qua¬ 
lità della vita, UIli'.ioi; pa-, 
-si in tal .sfiiso potranno co 
.'cr.- lait. ( on i. cximpiei.t 
mx'.no del programmi4 avvia¬ 
to delle mio,e n-.ilizzazioni 
.si),>rtive; il (am|)o di allcLca 
.c'ggira. il i oinple.s.'<) del’.e 
l);t.t-slie e i campi gioco per 
b.iinbini ne.k- ai ce veidi di 
q'uaiticre Un maggiore rac¬ 
cordo ti.i le aree verdi, le 
.strutture per l’i-sli-uzioiie. per 
la .saluta, per le attività cui 
t.ii.iL. sportive e per lì tem¬ 
po hlH-iu potrà c.s.'eie avvia¬ 
to pel l'attJ.izioiu- del pia 
no (lei -SCIX.ZI. uno strumen¬ 
to c.ssenz.! de i)er riconquista 
re .ill.i citiiuliiuinza .sambenc 
(i< tte.'i-, marton.da d.iìla spe- 
lulazioiie cdiliz'a una un 
•g'ioic iiu.»..:.i al)i!.(liva 

I! rccupc-'o d; aree .-ill.ul; 
nc pinate ad uso publilico. 
pe; .ixeic 'un lappolto pili 
eq i.liliuxto t.a residenza e 
-s'-rx izi. c c.-.-enz.iaie p r t on 
tciu-ie l.l di-gradazione del¬ 
ie s'ruitur.- uriiane e la d: 
.s'giegitz.io'ie .sociale L’.Ulivi- 
t.i .sport va e un imporian 
t,- eh-in--nio (Il .iL’gregazione 
,i.,cial(- e la piscina < omini.i 
le. a (tua ’un iiu-.-e (Lillà 
aper'-ir,-». con r:ilil.i.s.so de. 
pulihluo. con gli aLcnamc.sti 
del e -socict.» sportixc. con ; 
cor.si ih lormazionc pci' i gio- 
vanissiin.. < on i primi ( on 
tatti per l’avvio dei corsi 
nuoto p'gr le .'Ciiole. nr e "un 
t icmpio (on rete,. 

L’avvio p'isit.vo ddl’.-ntix. 
t;i < forni um'nt.i’'' cd tulle 
per nifgho iv)ri;'ic a Ii.nn 
tn.' .•■ t ra.'for.nazion fiitii- 
l’.ip ri.ir., '-i- va ri»'; 


!c pe 

l’.mp an'.)' !.. dotazione di 

un Imi , d»ll.i t,T,ola c;ilda 
i.-iuicr-' iig.t)!' I lo'.il: .-o;‘o 
.'t-xn-. r .'nLxri'iin dell 4 va 
.sfa .'lOprTta. l’adcguamen’o 
dc'gì; ru.uie.'ì-! tf ( iiolo-gici a. 
le nuove t-.'.gcnm (h» emer¬ 
geranno <o:ì la c.-c.-,»;t.4 de! 

1-g iniz.at;,,». 

Tu'!') co ■■ .'*ato po=.s:h: 
Ir g.'azie idl’npiioi’o co.strjt- 
iivo de’ fonsi'gi.o rom'-inn 
le. (It- Li g-iinta. de; 'e-r.f- 
ci. degl, opera; c d- for 
70 .'pnr'i-iC .samli-snecic'te.s; e 
del CONI che h.inno prnf'i 
.'O le energ.e m.g..or; per 
rc’ioi-re ul'.lizz il)..-- da '-Jt'. 
e!t-.ad.;i: un.-ì .'tri!'tir.» prozet- 
ta’.-i per un c.'O pr;v,-4-o e (v-r 
un ri'T' tto n nie;o ri: prin 
ìeg;.*'. 

lu, ge'i one .'a»r.m n'a!e 
avv:.,!a potrà pi, .iif-fcrf- rn 
’io l’.ani'o in eor.-o di axeir 
dal: affilò.b.l; p-r ;mp''.''a 
re un progrimni.t ri; ge-Ut., 
n» pe." ; 1079 f.nil.zzat»' a 

in;vi.-orare .1 rapjyor'-o (,-\s 4 .- 
(xT.efn . 

Tale .s'p r..n-'n‘.-ìZ.o.ir- me! 
tre ('.ara .a '.xO'.si’n.ht,. d. .-p'' 
ca’iZ'a.e i quidri ‘rci.f; ro 
m mal.. .1 i)»r.-on.4’.e aride'’o 
aL.-i manutenz.or.e, d. xer.fi¬ 
caie gl impii.i'. t'-'nnloe.'l 
e e af ■'‘z.zà’uro r.-'-.'.'mri’* 
pm la manu-er.z-ons s-e-'i 
. m.i'rr.ah e -gl. .'paz; ì.i 
r.pp-'T’o a”.e r.e.es.s.*.a de', 
utenza 

Inf.r.» oue.'ta prima o.-jy 
r.enza ge.'i.nnale d: uno .sps- 
ZiO .sp,-irtivo .sara mol-o ut. 
le per r.tfforzarc e q-ualificarr 
L» eo' .ìliora 'ione tra for 
.'o interes.'.ue .ai potenzla- 
nunto dillo .s)X)rt .'amlienr 
(iette.'O -.nte.'O anche come aU 
T'.v.ta preven’'va per i! man 
t(n.ni’'nto de! .a .'.a’.ute c co¬ 
me momento (ulturale e as 
.so.ial :vo. 

Antonio Mastrangelo 

— ■ rcspon-sabilc centro s’.ucli Coni 
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Previsti gli interventi dei capigruppo | Organizzato dalle federazioni sindacali di Rieti e Terni PERUGIA - Conferenza stampa del vicesindaco Menichetti 

Oggi a Rieti il convegno Percorsi sperimentali peT 

Yg , 1% vedrà m concreto 

sulla centrale di Raschio come migliorare ll servizio 

Secondo il progetto dell’Eiiel svilupperà una potenza di mille megavvatt • Verranno costruiti due Per suggerimenti e critiche i cittadini potranno telefonare al 
laghi artificiali e una stazione di pompaggio • Non sono stati ancora stanziati i finanziamenti 65300 - L'obiettivo è dì evitare corse a vuoto e disservizi 


Alla Regione riprende 
oggi la discussione 
sul piano di sviluppo 

Concluderà il presidente della giunta Marri • in¬ 
certo lo schieramento che sosterrà il progetto 


Oggi a Rieti il convegno 
sulla centrale di Ruschio 


Slainattitui a Palazzo Ce- 
Baroni nprenfie la dlscussio 
ne su! piano regionale di svi- 
luiipo Assai prohabilmente 
saia la giornata coneluslva in 
cui interverranno l caplgrup- 
150 che finora non hanno 
parlato, tra gli altri il com 
pugno Vincenzo Acciacca e 
il capogruppo della DC .Ser¬ 
gio Krcini. e ria ultimo il pre¬ 
sidente della giunta regiona 
le Germano Marri. Un atto 
COSI (|ualificante arriva, dun¬ 
que, alla sua definizione. In¬ 
fatti oggi i gruppi deinocra 
tici voteranno la bozza fina¬ 
le del piogelto di .sviluppo 
die entrerà nella fa a* ope. 
raiiva. 

C’e tuttavia ancora un jio' 
di incertezza sull'ampiezza 
dello schieramento che so¬ 
sterrà il piano. La dii-cu.s.sio- 
ne li a le lorzc' politiche è 
stala nei giorni scorsi vivace- 
e di-nsa. La DC. come si sa, 
sabato scorso ha convocato 
una conlerenza stampa ap 
posila sul (( piano ». Lo scii- 
docrocialo ha chiesto, come 
abbiamo già detto, alla mag¬ 
gioranza (I un alto (il rorag 
gio »■ rivendica cioè un con- 
Irihuto po.iilivo anche sul ter 
reno del voto a patto che il 
testo finale del progetto ten 
ga conto delle pi riposte de 
mocri.stianc contenute in un 
lungo documento consegnalo 
nei giorni scorsi airiifficio di 
pr(*.NÌdenzjt. Vedremo oggi 
quale sara l'arlirolazione dc-l 
(iihaltito e di quale tipo lo 
shocco politico. 

Ovviamente se le forze poli¬ 
tiche unanimemente si disio 
cheranno su un terreno avan¬ 
zato c positivo, dando al pia¬ 
no un supporto di con.sensi 
vasto. SI sarà realizzata una 
operazione regionalista di al¬ 
to grado, tale da mobilitare 


le ri'orse e le potenzialità. 

Intanto c’è da rcgUlrare 
un commento, che come e 
del unto dall agenzia di stam¬ 
pa « Umbria notizie » e vici¬ 
no agli ambienti della giun¬ 
ta, suirapprovazione del bi¬ 
lancio ‘78 e sulla legge di con¬ 
tabilità regionale da parte 
del governo. 

« Con il bilancio ’78 la Re¬ 
gione — si dice In questo 
commento --la Regione ac¬ 
quisisce finalmente la possi- 
liihtà di operare sul piano 
finanziarlo nella pienezza dei 
propri poteri. L'obiettivo fon¬ 
damentale rc.sta quello di con- 
triliuire airallnrgamento del¬ 
la base produttiva e all’incre¬ 
mento dcH’occupazlone con¬ 
tenendo la spc.sa corrente e 
privilegiando la spesa per in- 
vc'sUmenti (Circa il tiO per 
cu-nto) nei settori prioritari 
(agricoltura, lavori piilililici. 
tia>iM)rli (. 

(( Tuttavia — si o.-^-iOrva an¬ 
cora — non |)uo farsi a me 
no (il rilevale come, a livel¬ 
lo centrale, non si sia an 
cola provveduto alla defini¬ 
zione delle speltan/e Imali¬ 
ziane. conseguenti al trasfe- 
iimento delle funzioni sulla 
ba.se del deerc-to Glfi. e non si 
proceda con la necessaria 
tempe.-.tivita nc-lla attuazione 
delle leggi programmatiche 
(il .settore, come ad esempio 
la legge "quadrifoglio". 

A proposito invece della 
legge di conlahilità regiona¬ 
le viene rilevato come « essa, 
soprattutto attraverso lo stru¬ 
mento del bilancio plurienna 
le. SI ponga le preme.sse per 
la (luantifu-nzione finanziaria 
dogli ohiettivi programmatici, 
consentendo rosi di imprime¬ 
re alla programmazione il 
mn.ssimo di realismo po.ssi- 
lille ». 


Nelle biblioteche e archivi storici j 

I 

111 giovani delle liste 
speciali assunti 
da trentacinque Comuni 

Hanno frequentalo I corsi previsti dalla 285 - I pri¬ 
mi 82 inizieranno il lavoro oggi, gli altri giovedì 


Numerose 
iniziative 
dei comunisti 
di Assisi 

Numerose manifestazioni 
pubbliche di partito sono 
già previste nel corso di que¬ 
ste settimane a Pieve ed As¬ 
sisi. Ieri presso il Comune 
di Assisi si è svolta alle 
17.30 un'assemblea dibattito 
sul tema comunisti e cattolici 
a cui ha preso parte il com¬ 
pagno Romano. 

Mercoledì alle ore 18 pres¬ 
so la Sala della conciliazio¬ 
ne si terrà sempre ad Assisi 
un'assemblea su problemi 
deH'artigianato a cui parte¬ 
ciperà il compagno Alberto 
Provantini. Per giovedì è in¬ 
fine previsto un comizio a 
piazza del Comune con il 
compagno on. Paolo Bufalini. 
membro della segreteria na¬ 
zionale del nostro partito. 

Venerdì 12 maggio a Trevi 
sarà il compagno Pietro Con¬ 
ti, della direziona nazionale, 
a concludere la campagna e- 
lettorale per il PCI. 

Perugia: rinviata 
la riunione 
dei PCI sulla 
lefige nuadrifoglio 

La riunione che doveva te¬ 
nersi il giorno 9 alle ore 16 
presso la federazione di Pe¬ 
rugia del partito sul tema: 
< Ultimazione della legge del 
quadrifoglio: programma od 
Iniziative per lo stralcio /R *. 
A stata rinviata a mercoladi 
17 sempre alle ore 16 nei In- 
calì della federazione peru¬ 
gina. 


PKRU(II.-\ — Otl.intadiie gio¬ 
vani, (Ivi Hi che frequenta- 
no i corsi previsti dai proget¬ 
ti regionali sulla legge '28à 
|ier rocenjiazione giovanile 
nel .settore dei beni cultura- 
li sono stati già avviati al 
lavoro. Da oggi i giovani 
(che hanno freciuent.ito due 
•settimane di corsi per la for- 
ma/ioiie di archivi-.ti. catalo¬ 
gatori e coadiutori di bililio- 
teehe) prestano infatti la lo¬ 
ro attività in iH Comuni dell’ 
Umbria, garantendo un nor¬ 
male .servizio nelle bibliotc- 
clie {all giovani) e negli ar- 
cliivi .storici (21 i giovani ini- 
iX'gnati). 

partire da giovedi ll niag 
gio anche gli altri 2!l gin\ani 
avranno comiilotato la prima 
fase dei corsi (clic riprende- 
r.inno per tutti in due tappe 
successive, nei me'i di giugno 
e settembre ottolire) e po¬ 
tranno quindi c.sserc ancirossi 
a\vi.iti al lavoro. 

L'avvio al lavoro dei gio 
vani è stato preceduto da 12 
incontri a livello compreiiso- 
riale. promossi daH'asscssora- 
to regionale ai Ix’iiì culturali, 
durante i quali è .stato fatto il 
punto sulla .situazione e sui 
nuovi problemi da affrontare. 

• AD ORVIETO IL FILM 
( IO SONO UN 
AUTARCHICO! E DI¬ 
BATTITO CON MORETTI 

ORVIETO — Oggi alle ore 

l.ì.ao pre.sso ristitiito .statale 
d arte di Orvieto, nell’ambi¬ 
to dei cor.-o regionale por 
operatori culturaii nel setto¬ 
re del cinema .n vorrà la prcv 
lezione del film a Io sono un 
aui.irchiro >, Seguirà un in¬ 
contro con il regi.sta Nanni 
Moretti. 


TERNI — Oggi a Rieti, nel 
eor.-,o di un convegno inter¬ 
regionale promo.s.so dalle due 
federazioni .sindacali di Terni 
e di Rieli, si parlerà della 
centrale di Ruschio. Il con¬ 
vegno. che si terrà pre.^.ìO la 
sala della Provincia, .sarà a- 
perto da una relazione, alle 
ore 9, del segretario della 
Camera del lavoro di Terni 
Mauro Paci. 

Ormai sono in molti a .su¬ 
pere che casa dovrà c.sserc la 
centrale di Plani del Rasclno 
tanto .se ne è parlato e non 
soltanto nelle sedi sindacali, 
ma anche negli enti locali, 
che no lianno discusso e ap 
provato ordini del giorno per 
.sollecitarne la realizzazione 
nelle sedi dei partiti clic .si 
sono ugualmente e.spre.s.si fa¬ 
vorevolmente 

Piani di Riisclvio è una lo 
calila Cile s: trova al confine 
tra Terni e Rieli. ma in ter¬ 
ritorio ci; que.'ifultiina prò 
vincia nella zona clic è me¬ 
glio eono.-icmta come Prati di 
.Stioneone. La centrale che 
secondo il progetto Enel 
che l’ha me.'^-.a nei propri 
programmi .senza pero che 
ancora .siano stati stanziati i 
finanziamcìnti — vi dovrebbe 
e.s.sere co.slruita .svilupperà 
una potenza di mille mega 
watt, per la cui produzione 
sfrutterà e.^(•lu.slvamente le 
acque. Occorrerà co.-itruire 
due laghetti artificiali, uno a 
monte e uno a valle, e una 
.stazione di pompaggio, for¬ 
mando in que.sta maniera un 
si.slema a c iclo continuo. L’e¬ 
nergia elettrica prodotta sarà 
imine.s.sa nella rete di distri- 
liuziorie durante le ore « di 
punta ». quando cioè le in- 
du.stne marciano al ma.-vsimo 
e c’è un piu allo coasumo. 
L’inve.slimento previsto è di 
circa 400 miliardi, che avrà 
suiroccupazione un efietto 
quanto mai lienefieo. Si cal¬ 
cola che nei 5 anni che oc¬ 
correranno |M‘r c-o.-ìtruire la 
centrale a Piani di ftu.schio 
trove.ranno lavoro un mi¬ 
gliaio di per.sone e che. una 
volta completala lopera. per 
la manutenzione occorreià un 
organico di 50 per.sone. qua.si 
pei- intero compo.slo da tec¬ 
nici altamente .specializzati. 

« Molli tanno ancora confu¬ 
sione — afferma Mauro Paci 
— e pon.sano che per il fun¬ 
zionamento delia centrale di 
Piani di Ru-schio .saranno uti¬ 
lizzate le acque dei laghi rea¬ 
tini. In realtà .sono due cose 
completamente diver.se. per 
le quali c.sistono due divcr-^i 
progetti. Al convegng di oggi 
SI di-scutcrà anche del pro¬ 
blema più complessivo dei- 
raso che .si intende fare delle 
acque dei laghi reatini, .sia 
per quanto riguarda la pro¬ 
duzione energetica che per 
quanto riguarda ragricoltu- 
ra ». 

Da parte sindacale .si cliic- 
de insonuna che il si.slema 
dei lagin reatini, una vera e 
propria riccliezza. .sia utiliz¬ 
zato in maniera più raziona¬ 
le. E’ quasto un prolilema 
elio intere.-v->a il .sindacato nel 
.suo comple.s.so. E’ per questa 
ragione clic al convegno .sono 
.state invitate le organizzazio¬ 
ni sindac.di di categoria dei 
mclalmercanici. degli edili, 
degli elettrici, dei liraccianti 
e anciie i coasigli di fabbrica 
die. come nel ca.so della 
« Terni ». .sono dircltaniente 
dilaniati in causa. 

Andie dal punto di vi.sta 
ecologico la centrale dei pia¬ 
ni di Ru.'-cino appare come 
una .eccita giusta. <( Trattan¬ 
dosi di una centrale idroe 
leltrica — pro.segue Mauro 
Paci — c quindi non uliiiz 
zando per la produzione di 
energia né petrolio, né Tato 
mo. non lia effetti inquinanti 
.sulla natura. Tanto più che 
audio la .stazione di pompag¬ 
gio .sarà alimentata con ener¬ 
gia elettrica. Dal punto di 
vi.sta della difesa (iaH’inquì- 
namento la centrale pre.scnta 
perciò la ma.s.sima garanzia ». 
Al convegno, oltre ai rappre- 
.scntanti delle forze politidie 
.«ono .stati invitati anche i di¬ 
rigenti ddI’Enel e il mini.stro 
deirindiLstn.i. 

« Con questo convegno — 
conclude Mauro Paci — in- 
lendiamo aprire un dibattito, 
un dibattito die è e-s.-;o .ste.s.so 
un momento di quella mobi¬ 
litazione del movimento .sin¬ 
dacale intorno a que.sta que- 
.stinne che noi intendiamo 
neirimmedato futuro ulte¬ 
riormente intensificare ». 
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Si pensa al suicidio 
per il giovane 
trovato nella 
galleria di Piscille 


L’ipotesi del suicidio è 
quella die gli inquirenti riten¬ 
gono più valida per il ven- 
llirecnne algerino trova'o 
inorici domenica mattina nel¬ 
la galleria di Pi.sdlie della 
centrale umbra. Diaballli 
Seddik IJeii Rabatii era sta¬ 
to infatti trovalo, dopo la se¬ 
gnalazione del capotreno. dal 
capocantoniere Aldo I,i.setli 
tra i binari della galleria di 
Piscille. 

Il treno gli era liàssato so- 
lira rendendolo miasi lirico 
noscibile. Nelle tasche perfi 
•sono stati rinvenuti i docu¬ 
menti e un portafogli con 
JOO.OùO lire, iù lardi una abi¬ 
tante della zona lia afferma¬ 
to di aver sentito il giova¬ 
ne poco prima non si sa bene 
.se gridare o cantare. 11 gio¬ 
vane era a Perugia por un 
corso alla Bulloni e .sarebbe 
già dovuto ritornare In pa¬ 
tria. 

C'ill inquirenti stanno ora 
cercando il domicilio dell al- 
gerino che. almeno da alcu¬ 
ni giorni, non risiedeva più 
nel luogo abituale. Della vi¬ 
cenda si occupa il doli. Ario- 
ti che potrebbe disporre an¬ 
ello una perizia ncero.scopica 
per verificare anclie le con¬ 
dizioni f.siclie del giovane 
prima della morte. 


Il Comune di Perugia pro¬ 
babilmente ha trovalo la ri¬ 
cetta per accrescere parteci¬ 
pazione popolare agli atti 
amministrativi. Dal 2 maggio 
ad oggi la discussione sul 
percorsi e le fermate degli 
autobus ha superato infatti 
di gran lunga tra la cittadi¬ 
nanza l’attenzione che pur gli 
era stata data nelle decine di 
as.scmblee partecipative, con¬ 
vocale In via preventiva, sul¬ 
la ri.strutturazlone del .servi¬ 
zio ATAM. Quando in so¬ 
stanza è ven’Jlo il momento 
di andare a prendere Tauto- 
l)us. nel bene c nel male, 
tutti si sono accorti dell'im¬ 
portanza del provvedimento 
in cor.so. 

« Ci aspettavamo una cosa 
.simile — ila annoiato Ieri il 
vicc.stndaco Paolo Menichetti 
durante una conferenza 
slamiw — ed è per questo 
die già durante questa prima 
.settimana e poi nei pro.ssimi 
giorni la fa.se di sperimenta¬ 
zione continuerà e potremo 
operare le variazioni che nel 
riscontro concreto si rendono 
necc.s.sarie ». 

Nella pratica alcune linee 
cambieranno, come in parte 
è avvenuto, per rendere mi¬ 
gliore il servizio, ma compa¬ 
tibilmente con i pre.suppo.sti 
che .stanno alla ba.se della 
ristrutturazione; maggiore e- 
conomicità e migliore uso del 
parco macchine evitando cor¬ 
se a vuoto e di.s.servizi (c’è 
tra l’altro una legge die lo 
impone). Il die comporta 
ovviamente nuovi problemi 
da risolvere e lamenldo die 
l’amministrazione e l’ATAM 
hanno già me.sso nel conto. 

Ieri mattina Moiiidietti ha 
annunciato l’apertura al 
pubblico di un numero di te¬ 
lefono (il 65300 dalle 8 alle 
14) proprio por rendere più 
immediato il rapporto e la 
collaborazione tra ammini¬ 
stratori e cittadini sul pro¬ 
blema specifico ddl’ATAM. 


La sperimentazione — questo 
ll giudizio degli amministra¬ 
tori — va secondo l piani e a 
breve gli aggiustamenti pos¬ 
sibili saranno completati, ma 
andie dal Comune vengono 
(( lamentele » c questa volta 
riguaidano la difficoltà con 
cui i cittadini riescono a en¬ 
trare nel nuovo a.ssetto dei 
trasporti. 

Sono stati fatti alcuni e- 
.sempi. In materia di prezzi: 
raumento dei biglietti è un 
fatto reale (né l'Umbria — 
ha affermato Balucanl — po¬ 
teva rimanere un'isola), ma 
nella pratica interc.s.sa sola¬ 
mente il 5 6 per cento delle 
utenze, o per meglio dire i 
viaggiatori occasionali. Fino 
ad 8 corse mensili non con¬ 
viene infatti fare il highclto. 
ma se'se nc fatto di più ac- 
quLstando il tcs.serìno (10 
corse 1500 lire) il prezzo 
.scende a 150. Ciri supera le 
50 corse mensili può fare 1' 
ahiionainenlo (6000 lire jicr il 
■solo tra.gilto e 8000 per l’inte¬ 
ra rete) riducendo il costo 
del Inglietto a 50 lire. Gii ab¬ 
bonamenti per .studenti ri¬ 
mangono invece immutali. 

La nuova ristrutturazione 
— lo ha me.s.so in evidenza 
ras.se.saore Ciuffini — per¬ 
mette ad esempio di lusufrui- 
re per un determinato pcr- 


cor.ao di qualsiasi linea. D* 
unto quo.sto deriva la varia¬ 
zione apportala nei numeri 
degli aulobu.s -- alcuni mezzi 
))er un tratto fanno Io ste.sso 
percorso e iwi cambiano 
strada. 

j II comune dal canto suo. 
j oltre al filo dirotto con gli 
! utenti, cercherà di fornire In 
I tutte le maniere il massimo 
j di informazione. Per gli in¬ 
convenienti ver.licatisi .sono 
I previ.-,te tutta una serie di 
variazioni elle riguardano i 
collegamenti con Ca.saglia (• 
ogni 30’, fino al policlinico). 
I Ca.itel del Piano (verrà lipor- 
j tato ogni 30’). S. Faustino 
} Bellocchio (sarà rafforzato il 
I servizio). Porta S. Angelo 
I (verranno utilizzati i Buxi). 
I Due altre zone invece (Cava 
I della breccia e Montcgrillo) 

I |)otranno es-'Cre ulteriormen¬ 
te potenziate -solo a settem- 
l)ie. Ma l’a.ssc.stnmcnto nel 
iimili economici impcjsti dal¬ 
la legge continueià. <( R’ 
strano però — annotava Ciiif- 
, lini — come ad ogni cam- 
i liiamcnto si jiarli subito bene 
I della .situazione precedente. II 
che nello sireeifico è parlare 
' liene di un precedente a.sset- 
! to del tra.sportn puliblico .su 
I cui la polemica non .si era 
1 mal sopita ». 


Una recente manifestazione dei lavoratori di Città di Castello 


CASTELLO - Continua il presidio della fabbrica 

Dopo due mesi di chiusura di nuovo 
rinviata la riapertura dell'Avila 
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Vasta operazione della polizia 
a Spoleto: numerose perquisizioni 

SPOLETO -- Circa 4(X) uomini tra carabinieri e agenti di 
pvd>l)liea sicurezza liwiati dai comando di Firenze. Roma e 
Perugia in eollaijorazione con la compagnia dei carabi¬ 
nieri e con il commis.sariato di pubblica sicurezza di Spo¬ 
leto. hanno compiuto stamane a Spoleto una grossa opera¬ 
zione a raggiera in tutto il territorio del comune. Sono .stati 
organizzati po.-.ti di blocco e perquisite case e ca.solarl In 
varie località. 

L’operazione come semiira si inquadra nel piano dei 
servizi di sicurezza tendente a scovare i carceri deU'ono- 
rcvole Moro. La va.sla battuta non ha dato alcun risultato. 


□ Difficile la trattativa tra il gruppo 
Tesfin e alcuni imprenditori per la 
costruzione di una nuova società 
in grado di dar garanzie per un 
solido rilancio produttivo 

□ Si teme che il gruppo genovese 
chiuda del tutto lo stabilimento ap¬ 
paltando ad altri il lavoro 


Grave atteggiamento dell'industria metalmeccanica 

Terni: la direzione Sit Siemens vuole 
il controllo anche sul tempo libero 

Non è stato accettato lo statuto proposto dai CdF e di fronte alle assurde 
controproposte i lavoratori hanno deciso di dar vita od un crai autonomo 


TERNI — La direzione della 
Sit Siemen.s tenta di imporre ] 
il proprio controllo sul circo ; 
Io ricreativo aziendale e i 
lavoratori donno vita ad una 
propria organizzazione per il | 
tempo liliero. E' .stata que.sta i 
la decisione pres.i dal con¬ 
siglio di tabhrica dello stabi¬ 
limento della Sit Siemen.s, 
elle .si trova neH’area indii- 
.-.triale di .Maratta, .stabili¬ 
mento che di frequente .sale 
agli onori della cronaca a cau¬ 
sa di atteggiamenti antisin- 
dacali mastrati dalla dire- , 
zione. I 

La richiesta di costituire 
un circolo ricreativo culturale j 
ora stata avanzata alla dire- I 
zione aziendale da circa un ' 
anno, sulla base di quanto 
previsto dalia legge 300. legge 
die .stahili.sce anche che deh 
liano c.sserc i lavoratori ad 
avere la maggioranza all’in- 
temo del direttivo, organo al 
quale .spetta la ge.stione dei i 
circolo. Insieme alla richie- i 
.sta il consiglio di fabbrica | 
ha prc.sentato anche una prò- i 
pria propo.sta di statuto, le i 
cui norme per la regoiamen- j 
tazione dell’attività del circo , 
lo erano state stabilite .«=11113 
scorta degli statuti già ap- ‘ 
provati m altri compic.ssi in¬ 


dustriali della provincia, co¬ 
me ad esempio alla « Terni ». 

Uno statuto cosi imposta¬ 
to non è però piaciuto alla 
direzione della Sil-Siemcn.s. 
die non l’Iia riconasciuto. Ha 
invece avanzato una propria 
contro proposta sm criteri 
di gestione del circolo, che il 
consiglio di fabbrica, in un 
proprio comunicato, ha defi¬ 
nito « padronale, paternali¬ 
stica. vecchia e che non tiene 
conto ■ del plurali.smo. della 
realtà del temano delle con¬ 
quiste raggiunte c della vo¬ 


lontà manifestata dai lavo¬ 
ratori di voler e.sserc e.ssi 
stcs-si ad indicare le scelte re¬ 
lative al tempo libero e allo 
accre.‘=cimento delle proprie 
conoscenze culturali ». E' da 
que.sta con,sidcrazione chee è 
nata la decisione di rinun¬ 
ciare anche ai contributi del¬ 
l’azienda pur di restare coe¬ 
renti con questo principio, co- 
.stituendo una propria orga¬ 
nizzazione per il tempo libe¬ 
ro. che ha già cominciato a 
funzionare, prendendo alcune 
iniziative. 


La Montefibre chiede la cassa integrazione 
per 60 lavoratori della Merak di Terni 

TERNI — Li direzione della Montclibre ha comunicalo ieri mattina 
la propria inteniione di far ricorso alta cassa integrasione per 60 dei 
dipendenti della MERAK. La richiesta è stala motivata con l’esigenza 
di fermare due linee tessili < discontinue > e di procedere a ammoder¬ 
namenti tecnologici. 

Ieri mattina la richiesta è stala discussa in un incontro, protrattosi 
per parecchie ore, tra consìglio di fabbrica • direzione aziendale. Dì 
un ulteriore ricorsa alla cassa integrazione si era di recente parlato anche 
in occasione detta presentazione del piano Monledison a questa even¬ 
tualità era stala anche ventilata lo scorso anno, in occasione dell'accordo 
per un analogo provvedimento riguardante la cassa integrazione. 

Ieri mattina non si conoscevano ancora le modalità con le quali la 
Monlelibra intende far ricorso alla cassa integrazione. Per questa ra¬ 
gione da parte sindacale non « stata resa nota nessuna presa di posi¬ 
zione. 


Sì è concluso domenica il 1^ congresso regionale della CNA 

Dagli artigiani precise proposte per lo svilappo deH Umbria 


L.a p.aric.ipiziono è .“'tata 
ren.'.t yro.o.irr.t;; il 1. <on 
gro.s>o rog.ona'o de! CN.-\, 
svoiio.-i doniomca al Cti’.o.-'tro 
d: S. Nicolo a Spoleto, ha 
ca^itu’to un nto-fiento im 
sonante d; dih.tttro ix'r gl: 
art giaui umbri. Oltre 1.5() 
rieUgati erano prc.'onii nu 

m. rfts; cittadini c r.tpprc 
.'-(«nUi.tt; delle forze jxiliiiche 
ed ’^tifii/.on.ti; Fr.t g,i alili 
•eh. .a,'=e'',--nr! reg’.on.tii .\lherto 
Provantini e Mano Hc!ai\i: 
ne’.li. i! v;ce:=:ndaeo rii Spole¬ 
to Ì,uc,ano Li''; e M.irio 
R.''c:n; che Iianno ptrla'o 

n. 'pern amtnte a nome del 
PSI e del PCI. 

Lo .sforzo compiuto dall.i 
CN.\ in q'ie.^to congrc.-vso è 
.>=i.a;o quel'o di rapixìnar.'i. 
tr.il.t'canrio ogni forma di 
regione c.xmp.inili.smo. .a 
gr.tn.l' pioiilcmi regionali e 
■fcz.ona’i Da! do.unicnto 
ffrncli;--=!vo. approsato aU’u 
nn’mii.t. c.r.crgono numero 
ic indieazioni. 

Al centro del, dibattito 


!\x-ciipa/gone g.ovaniie' l'ar- 
ligi.mato e un .-.eitore die li.t 
bi.'Ogno di ulteriore niaiaxlo- 
per.» e die P'oó quindi oe.'U- 
pare andie ’e nuo\e genera- 
z.eni Dt'! rc.'to eia in pa.=V'a- 
to d.i qut.'-to comparto eco¬ 
nomico cr.i veniit.i !.i propo- 
.''t.i di .a.-^^iimere circa KMX) 
giovani in tutta la regione. 
La CN.\ g a da tcmix» ha 
propa-lo a livello nazionale 
una nuxiif ea delta legge 28.5 
e oggi pra--ix«tta. in conclu 
■s.one dei .'^uo congri-.-v-ai. una 
co'.I.iIhh azione pai .-tretta .'-iil 
P'ano regionale con i .sinda¬ 
cati. le organizza noni del 
tempo libero, le i.-itiluzioni. 
Accanto a questo problema 
e è poi quello della formazirv 
ne profe.-ozonaie La CNA ha 
ch.aramente c.spic.-v^o la 
propria condanna net con- 
fremi deU’opor.tio del com 
mi,s.-ar:o di governo, die lia 
per d.ie volte bt^eiato la leg¬ 
ge regionale. proviKando. co 
sì. con motivazioni inaccetta¬ 
bili, una paralì.->i dt attivila 


in q’ue.sta direzione. 

Con qiic.sto primo congre.s- 
■so regionale la confederazio¬ 
ne nazionale degli artigiani 
lia inte.^o tnoitro rilanciare 
tutta ’.a tematica dcll’.'i.s.-^ocia- 
zioii-.-iTio. .sulla qu.alc gli art; 
gian; .-^i .sono impegnati a la¬ 
vorare in futuro con maggio¬ 
re impegno. Per quanto n- 
guarria poi la pos.sihil;tà di 
accesTso al credito il diKunicn- 
to conclusivo richiede con 
for.^a un congruo nfinanzia- 
me:iio deir.'\rtigianca--v'vV. 

Su que.sta questione nel 
corso del dibattito era inter¬ 
venuto anche ra.s-se.s-sore re¬ 
gionale allo sviluppo econo¬ 
mico. Il compagno Alberto 
Provantini aveva avuto parole 
di elogio per la astituz.ionc 
deile cas.ddettc cooperative 
di garanzia, atta a favorire 
rautoge.stione del volume 
creditiz.o. Come è noto infat¬ 
ti la poutica creditizia, casi 
come è gestita attualmente 
dalle banche. cosiituLsce p^’r 
il momento la cl«.«>aica spina 


nel fianco per tutti gl; arti¬ 
giani. «< L'Arligiancassa — ha 
continuato Provantini — ab- 
bi.^gna non .soltanto di un 
adeguato rifmanziamento. ma 
anche di una normat.va che 
elevi il limito de’, fido dagli 
attuali 25 milioni e 80 milio¬ 
ni ». Inoltre s; r.chiede una 
riduzione della .sproporzione 
che su.s.si.sta tra ta.s.si attivi e 
ta.s.si na.s.sivi in materia d: 
credito ordinano con coiise- 
guenziale rcv..sione «dell-a po 
litica delle earanz.e ». 

Oltre a queste voci la piat¬ 
taforma rivendicativa com¬ 
prende la legge .sulla ricon¬ 
versione industriale. A quc.s;o 
proposito si richiede una 
maggiore attenzione per il 
settore dcUartigianato che 
costituisce il secondo com- 
p.irto produttivo della regio¬ 
ne (Oltre 60.000 addetti) infe¬ 
riore .solo airindustna e .>ii 
pcriore all'agricoltura. • Non 
mancano nemmeno indica¬ 
zioni di lavoro spccif che su 
alcuni problemi particolari; 


cond;z;on-c femminile e ricer¬ 
ca. 

Propr.o .su questo tema la 
CN.A ha rioh:c.s:o un inter 
vento piu incisivo della Re¬ 
gione: si po-stula in .-asianza 
una vera e propria inch.esta 
conn.'Citiva .-uirartigianato 
umbro. L'Ente locale dovreb¬ 
be in pratica farsi promotore 
in futuro di una .serie di 
convegni .snecifiei che colga¬ 
no tutti i 'ne.s.s; fra turismo, 
agr.ro. tura o artigianato. 

Da ultimo è stato affronta¬ 
to un tema di fondo che at¬ 
tiene proprio al!,! definizione 
del ruolo economico e politi¬ 
co dell'artigiano. « L'impegno 
del governo — si afferma nel 
dfx-umento conclu-sivo — ap- 
p.are ancora insuffic.ente, 
T.'-a.snare infatti chiaramente 
Io scarso grado di con.sidera- 
zione in cui è tenuto il .'etto 
re ». E* una sottolineatun 
questa che tende a mettere 
in evidenza come l'apparato 
governativo sia rimasto in 
posizione arretrata rispetto 


alia comprcnsio.tc del nuovo 
ruolo che orma, viene svol¬ 
gendo l'artigiano. In altre 
parole sembra che s; ripro 
pone una immagine « neut.*a » 
che asolila fra quella del 
l imprenditore e queìLt del sa¬ 
lariato; senza voler eoziiere 
invece tutte le nuove poien- 
z.ial.tà espresse dal .settore in 
questi ultimi anni. 

Su questa grande que.stione 
rii fondo Si è discu-s-so a lun¬ 
go al congrc.sso di Spoleto. 
P.ù d uno ha par.ato di miz.o 
di un dibattito che dovrà 
m.Tturars; in futuro. Un pri¬ 
mo congrc.'so regionale del 
CNA quindi che accanto ai 
problemi speciiici ha voluto 
anche dkscutere delle que¬ 
stioni di pro.spoitiva e ruolo 
strategico del settore. A con¬ 
clusione dei lavori, dopo 
l'approvazione del documen¬ 
to. è stato eletto il nuovo 
con.sIgllo regionale del CNA. 


crrrA’ di castello — 

Conferenza stampa, ieri mat¬ 
tina. (lei sindacati e del con- 
•siglio di fabbrica deH'AVILA 
per faro il punto .sulla situa¬ 
zione non po.sitiva deH’azien- 
da. Proprio ieri, infatti, do- 
veva riprende in parte il la¬ 
voro dopo oltre due me.si di i 
ciiiusura prcs.sorlié totale del¬ 
lo .stabilimento e di ricorso al 
la cas.sa integrazione per le 
350 operaie. Ecco, invece, un 
nuovo rinvio .secco, clic ripro¬ 
pone scniiiliccnicnte il « per¬ 
durare della grave .situazio¬ 
ne del gruppo ». La proprie¬ 
tà. quindi, .si è prc.sa un'altra 
.scttiman,a di tempo senza 
fornire la ben clic minima ga¬ 
ranzia. 

Le maestranze dell’AVILA 

— riunitesi in a.s,semblca ve¬ 
nerdì sulnto dopo l annuncio 
dt'l provvedimento — lianno 
•stabilito di riprendere in mo 
do più deciso lo .stato di agi¬ 
tazione. Continua il pre.si- 
dio dello stabilimento, sa¬ 
ranno intcn.sificatc — è sta¬ 
to detto — le iniziative per 
scn.sibilizzare l’opinione puli- 
lilica e l'azione rii .solidarietà 
c di sostegno da parte dei la¬ 
voratori della zona. Sarà ri- 
prc.sa -- casi hanno ribadito 
Peroni e Smacchia presenti 
alla conferenza stampa per 
la CGIL e la CISL - l'inizia 
tiva comune dei consigli di 
fabbrica delie due aziende, 
r.-\VIL.A di Città rii Castello 
e la Sant(xla.s.so di Genova, 
die fanno capo ai gruppo 
Tesfin. 

La pretxicupazione per l'ul¬ 
timo fallo negativo si as¬ 
somma a quella accumulata 
da circa tre mesi a questa 
parte e die ha fatto a.ssu- 
mere via via ioni drammati¬ 
ci alla vicenda, Ix: a.spettali- 
ve erano -- c .sono tuttora — 
puniate sulla soluzione posi¬ 
tiva della trattativa tra il 
gruppo Tesfin tf alcuni im¬ 
prenditori umbri per la co¬ 
si niz.ione di una nuova .so¬ 
cietà che de.ssc alI’AVILA le 
necassarie garanzie per un 
.solido rilancio produttivo. 
Questa trattativa si dimo¬ 
stra difficoltosa e lenta. Non 
ne conosciamo nel dettaglio 

— è stato detto nei corso 
della conferenza .stampa — 
gli ultimi sviluppi. 

E.si.steva — ha affermato Pe¬ 
roni — un n filo di lana » al 
quale vedevamo attaccata la 
passibililàà di garantire una 
piena ripresa dell'azienda. E' 
per questo che le maestran¬ 
ze hanno fatto uno sforzo di 
buona volontà e di autodi- 
.'ciplina lasciando uscire, ad 
c.sempio. dallo .stabilimento 
tutto il prodotto finito Quel¬ 
lo che noi chiediamo ora è 
appunto di poter verificare 
nei concreto se questo « filo 
di lana — lia ancora detto 
Peroni — si è rotto, se si .sta 
perdendo quella che era sta¬ 
ta vista come l'unica p(}s.si- 
bilità concreta di rilancio del- 
l'AVILA. o se esiste ancora 
da una parte la disponibilità 
della Tesfin a garantire com- 
njesse per almeno un miliar¬ 
do e mezzo all'anno aH'AVf- 
LA. dalPaltra la disponibili¬ 
tà di Imprenditori umbri a 
rilevare quota-parte della so 
cictà AVILA. forti dell’ap 
poggio concreto che la Svi- 


hippiimliria ha a.ssicurato In 
questa operazione. 

P’allo sta che .sulle reali 
intenzioni del gruppo Tesfin, 
die rimane — è stato affer¬ 
mato — la controparte delie 
maestranze, .sorgono ancora 
in questi giorni fondali dub¬ 
bi, Per tutti uno. E’ riprc.sa 
su larga .scala la pulililicità 
di alcuni articoli « .stellina ». 
il mardiio con cui viene com¬ 
mercializzalo li prodotto de¬ 
gli .stabilimenti AVILA e San- 
toda.sso. Ebbene .si tratta pro¬ 
prio degli articoli che alii- 
tiialmcnte venivano forniti 
dall'AVILA. E.s.senclo LAVILA 


j praticamente chiusa, nò può 
1 avere un .solo significato: 

I che il gruppo gcnovc.se inlen- 
! de (( .scaricare » definilivamrn- 
j tc l'A VI LA cercando contem¬ 
poraneamente piu comode 
aziende laooiii.sle. 

Se il di.segno è quo.sto. lien 
1 difficile' c drammatica .sta di 
{ venendo la situazione. Tanto 
I più — è opinione dei sinda¬ 
cati — die il fermo della 
produzione sta facendo per¬ 
dere audio nuove concrete 
liossibilita di lavoro per com 
me,'.sc. 

Giuliano Giombini 


Per i grifoni in A 
la coppa Uefa 
ancora un sogno 


PERUGIA — Arriva la vitto¬ 
ria. ma per la terza volta 
consecutiva il Perugia fallisce 
l obiettivo della Coppa UEF.A. 
Solo per 5 minuti il traguar¬ 
do è sembrato a portata di 
mano dei g 4100! c accadeva 
contemporaneamente .su due 
fronti Bigon portava in van¬ 
taggio il Milan nei confronti 
del Napoli e contemporanc.i 
mente o quasi Novellino con 
uno stupendo gol dava la vit¬ 
toria ai biancorassi. Ma il 
.sogno .segreto degli uomini di 
Ca.stagncr ormai da tre anni 
è .svanite nel breve volgere di 
pochi minuti. Come una doc¬ 
cia scozzese è arrivata infatti 
poco dopo, via tra.nsistor. la 
notizia che Vinazzani aveva 
pareggiato il gol di Bigon. Il 
Perugia ha concluso co.si '.1 
suo campionato a quota 30. 
un punto in più dello .sconso 
anno, uno in meno ddl'anno 
del debutto nella ma.ssima 
divisione. 

L'ul’imo incontro di cam¬ 
pionato con la Cenerentola 
abruzzese è .stato tuU’altro 
che un incontro facile. La 
vittoria c arrivata solo a 5 
minuti dal termine e se si 
}>cnsa che il Pescara è .stato 
in vantaggio per 70 minuti di 
gioco SI fa presto a dedurre 
che mai partita è .stala ca->i 
.«offert.!. Il fanalino di coda 
ha dimostrato anche in que¬ 
sto ultimo incontro di serie 
A. quanto s.ano vere le voci 
che gli avevano sempre a.s- 
.«•egnato la palma della sfor¬ 
tuna. Una squadra che sa 
giocare al calcio, ma che non 
riesce a trasformare il volu¬ 
me di gioco in reti. E’ anda¬ 
ta in vantaggio sorprenden¬ 
temente dopo appena 6 mi 
nut! di gara e lo ha merita¬ 
tamente difeso per più di tre 
quarti della partit.a. In 15 
minuti finali prima Vannini c 
dopo Novellino hanno fran¬ 
tumato anche quest'ultima 
gioia della simpatica squadra 
abruzese. 

Nella partita di commiato 
tra pubblico e giocatori di 
questo terzo campionato di 
serie A due volte gli sportivi 
umbri presenti sono stati 
protagonisti. I.,a prima volta 
quando l numerasi tifosi han¬ 
no .'candito il nome di No¬ 
vellino con l'amarezza che è 


; propr a de. sostenitori dell*' 
1 squadre di calcio quando 
' .sanno che il più bravo tra l 
’ pupilli lascia la maglia del 
I cuore. Novellino c già del 
; Milan. ma nell’ultimo suo in- 
i contro con la maglia bianco 
, rossa ha voluto regalare al 
, tifasi del Grifo lo .'tupcndo 
1 ricordo di un gol d.a favola. 

i Guglielmo Mazzetti 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Ptr chi sjosi la cim- 
pina 

LILLI: West S di Slo-y 
MIGNON: Slupo o 

MODERNISSIMO: A.-i rr.e'.t immu¬ 
rile 

PAVONE: Mclod. ax.TiDre 

LUX; Lulu la sposa vrottca fVM 19) 

FOLIGNO 

ASTRA: (r. o ) 

VITTORIA: (.np.) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: La ( a dji.a droft 

DERUTA 

DERUTA: R dc bi.-ic chi r.do ■!- 
t ma 

TODI 

COMUNALE; Err.<.ije.,e >n A.-ntr-ca 

ORVIETO 

SUPERCINEMA; UitiiT.o goroo 
d’amore 

CORSO: Febbre dei sibilo a tara 
PALAZZO: Febbre del sibilo a 


TERNI 

POLITEAMA: Cintma-varicti 

VERDI; Due vite, una svolta 

FIAMMA: Wifis. la guerra cs.ll- 
rame 

MODERNISSIMO: Li via dtlli 
droga 

LUX: Corruziont a palazzo d( giu¬ 
stizia 

PIEMONTE: Vamos ■ malar com- 
paneros 

ELETTRA: Esperienza arptklw 0 
una ragazza 
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SARDEGNA - Raccolta dall'on. Soddu la proposta del PCI per la Regione 

Il presidente regionale parla 
del patto di fine legislatura 

Una risposta alla richiesta dei comunisti — Adesso tocca ai partiti e so¬ 
prattutto alla DC accelerare i tempi — La situazione non ammette ritardi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - La proposta del 
PCI per un patto di fine le 
gLslatura e per un governo 
regionale di ampia unità au¬ 
tonomistica. .sorretto dall'ade- 
.sione piena di tutti i parliti 
deH’inlesa. è al centro del 
dibattito di que.sti giorni. An¬ 
che il presidente della Giun¬ 
ta regionale onorevole Pietro 
Soddu. nel discorsi tenuti do 
menica nel Sa.ssare.se. ha ri 
preso 11 tema del « patto di 
fine-legislatura ». 

Premesso che nel ixiese è 
quanto mai nece.s.saria « un' 
ampia convergenza democra¬ 
tica i)er affrontare e ri.sol- 
vere 1 gravi problemi della 
crisi economica e della vio 
lenza organizzata », Tonore 
vole Soddu ha .so.stenulo, jier 
la Sardegna, « l'e.sigenza rii 
rafforzare e rilanciare Tinte- 
.s« allo Regione » 

E' quindi giiLsta l'iniziati¬ 
va avviata dai comunisti dal 
marzo .scorso, diretta al su 
peramento dellattuale stadio 
deU'intesa. per arrivare ad 


una piu alla eu e.sie.sa unità 
tra le forze democratiche, e 
perciò ad una più incl.siva 
azione dellesecutivo, in mo 
do da realizzare un program¬ 
ma concreto e Iwsato su pre¬ 
cisi punti prioritari arima 
delle elezioni del prossimo 
anno'? 

Il presidente della Giunta, 
confermando la gravita della 
crisi economica sarda e Tesi 
genza di porvi riparo altra 
verso un'ampia e duraturo 
inte.sa fra i partiti autono¬ 
mistici. pone a questo punto 
il problema del « (latto di 
fine legislatura ». ri.s|)ondendo 
imiilicitainenle alla richiesta 
c'el PCI 

« E' op()ortuno -- ha del 
to ronorevoie Soddu — sotto 
.scrivere un (irogisimma ili li 
ne legislatura in grado di far 
uscire l'isola dal tunnel del 
la crisi. Chiediamo (lercio al 
le forze politiche di non n 
tardare ulteriormente gli in¬ 
contri nece.s.sari a chiarire le 
eventuali divergenze, a .sta¬ 
bilire le priorità e tempi, a 
predi.iporre tulle quelle im¬ 


□ Conferenza PCI siiirOrtoniiim 

Al fine di fornire tulli i chiar.menti «i me-ito ai problemi con¬ 
nessi airinsed'omento ui AbrutJO del complesso industr.ale « Orlon.um • 
per la produzione di elettrodi d. grafite, avra luogo ogg., martedì 9 
maggio, elle ore 15,30, una conferenza sSompo do parte del compagna 
Giuseppe D'Alonzo, copogruppo cons-l ore de. PCI p.-esso la sede del 
Cons glio regicrole. 

Alla ccnfe«enza stampa — che t-a l’oltro avrà come oggetto talune 
errate info-mazioni e f'naiiche strovo'gimcnt cosi come sono s'o'i 
dittusi in seguito ol d battito svo'tos' nell'ultima r,unione del Consiglio 
-eg onole—- sono n-rifafi i rapp-esentonti dei guotld oni e dei perio- 
d.ci, le ogenzie di stampa, lo Rat TV. 


ziiUive che si ritengono utili 
per suijerare questo difficile 
momento ». 

' « La situazione attuale -- 

ha detto ancora l'onorevole 
Soddu — potrebbe infatti prò 
vocare un progre.ssivo logora¬ 
mento delle alleanze c della 
stes.Ma Giunta, che oltre a 
rallentare il ritmo comples 
sivo dell'azione politica, ri¬ 
schia di vanificare l'ojjera già 
ardua di quanti .sono mqie- 
gnati sui diversi fronti del¬ 
l'economia e della riforma 
1 della Regione ». 

La vivace di.scu.s.sione di 
questi giorni, a(>erta dai co¬ 
munisti (lare ora trovare con 
senziente lo .ste.-..so [jre.sidcnte 
della Giunta circa i nodi da 
sciogliere e le rose da fare 
sufiito. I due uluim discorsi 
I dell'onorevole Soridu, vengo 
i no naturalmente esaimiuiti e 
valutai! nelle .sedi dei parliti 
deH'mte.sa II comiiagno Car 
lo Sanila, della .-segreteria re 
gionale del PCI. lui cosi coni- 
menlalo; « Nelle dicliiarazio 
ni deH'onorevole Soddu ci pa¬ 
re di cogliere un forte ele¬ 
mento di (ireoccutiazione sia 
per raggravarsi ulteriore del 
la crisi economica «lell’i.sola. 
giunta ormai al limite della 
inconlrolltthilità. .sia per il lo¬ 
goramento continuo dei ra|i 
(jorli tra le forze (loliliche 
(irc.senti in Giunta ed anche 
nell'inte.sa. Queste valulazio- 
ni coincidono largamente con 
quelle che il Partito Comuni¬ 
sta lia c.s()re.sso a suo tem¬ 
po ». 

« Cosidcriamo (wsitivamen- 
te il fallo che l'onorevole Sod¬ 
du — ha aggiunto il compa¬ 


gno Sauna — abbia condi- 
vi-so l'esigenza di un patto 
di Ime legislatura, che può 
co-stituire la ba.se per addi¬ 
venire ad un nuovo quadro 
politico cosi come è .stato 
pro(io.sto dal nostro (lartilo, 

« Peraltro dobbiamo rileva¬ 
re die e compito delle forze 
(jolilidie. piu die del pre.si 
dente della Giunta, indicare 
gli sbocchi (Kisitivi del co.i 
frollio in atto, e die già que 
sto è il segno del cre.seente 
disagio deila Giunta regiona 
le. Noi coinuni.sti (lerciò ri 
leniamo si detilia andare in 
tempi rapitii.ssimi airmconlro 
delle delegazioni dei parlili 
(ter il concreto avvio della 
veni U H (lolitica e (irogram 
tnatica ». 

E' diiaro die le intenzioni 
non liastano. e iRqiinire ba 
stano le dichiarazioni di buo 
mi volontà Alla Giunta s|)et- 
la il coiiqulo di portare a 
vanti, anciie tra le presenti 
difficoltà, un'azione più sol¬ 
lecita ed incisiva, e dimo 
strare una più omogenea ca- 
(laeità operativa. 1 (jarlili del- 
l'inte.sa .sono dal loro canto 
l'chiamati ad operare quella 
svolta nece.ssaria ed indi.s|jen- 
sabile per scongiurare il « ro¬ 
vinoso tracollo » di cui già 
avvertono i primi .segni so¬ 
prattutto nei poli indiLslriali 
delTi-sola. La DC per prima 
lui il dovere di uscire dalle 
incertezze e da una posizio¬ 
ne elusiva, l'attuale dramma¬ 
tico momento della Sardegna 
non consente nc.s.suna dila¬ 
zione. 

g. p. 


I pericoli maggiori alla Rumianca e alla Fibra Chimica del Tirso 

Assemblee aperte 
nei «punti caldi» 
della crisi 
industriale sarda 

270 operai in cassa integrazione nell^azien- 
da cagliaritana • Un^ulteriore proroga delle 
sospensioni minacciata dal colosso chimico 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una risposta ferma e decisa verrà stamane dal 
lavoratori di tutti 1 poli industriali della Sardegna, che si riu¬ 
niscono in « assemblee aperte » per dibattere i problemi gra- 

vi.s.simi della cri.si che .scciuolge le aziende (lubbliche e privato. 
.-Mia Rumianca di Cagliari m (larticolare .si .stanno vivendo 
« momenti caldi »; 270 ojK'rai sono .stati messi in cas.sa inte¬ 
grazione. Ma c'è un altro pe- _ 



Lo stabilimento delta Rumianca a Cagliari 


Sfruttamento delle braccianti nel Metapontino 

Denuncia sindacale per i « caporali » 


POTENZA - Di Eedeihiac 
cianti CGIL di Hasilicata in 
un documento ha ili-nuncia- 
to il notevole giro di rechi 
tamenlo di inanodo(iera lem 
minile nella eanqiagna rii 
raccolta delle Iragole in coi- 
.so nel Meia(>ontino e alla j 
quale sono « impiegate » (iiu 
di mille donne (irovenienti 
dai comuni del aeni.sese. 

Per contratto, l'orano gior¬ 
naliero di lavoro dovrebbe es 
sere di sei ore e -10 minuti, 
ma i padroni le co.-,i ringoilo 
ad orari bestiali dalle 8 al 
le H ore. La (laga giornalie¬ 
ra e di 10.000 tire mentre le 
tariffe contrattuali prevedo 
no in media iS.fKH) lire (ler un | 
orario di sei ore e 40 minuti. ' 
Do()o le otto ore i padroni I 


danno l..à 00 lire [ler ogni ora 
in (iiU- il eia.'-v^^ico <> fuori lui 
r>ia >> suuoino dello strutta 
memo nero. La vigilanza du 
rame il lavoro e da « iager ». 

Alcuni (jadrom tanno dor- 
niire le lavoratrici in azien¬ 
da; in otto metri qiuidrati 
sono stiliate cinque donne. 
siKi.s.-a) anche .sei. Invece per 
quelle che viag'giano. come è 
il ca.->o di alcune braccianti 
di l'Yancavilla .sul Sinni, l'ora 
no di partenza è alle 4.30 la 
mattina (ler rientrare alle 19 
la sera. « 1 padroni si sento¬ 
no torti (lerché (xi.s.sono ri¬ 
cattare le donne niinaccian- 
rio di lasciarle a casa disoc¬ 
cupate » - SI afferma nel do 
cnmento della CGIL; il movi¬ 
mento sindacale non si limi 


ta a denunciare questi fatti. 
Per il 10 maggio ha indetto 
uno .scioiH'ro nel Meta(>ontino 
contro il eaiHualato. |)er lo 
svilupijo deH'agricoliura e la 
CK'ciiiiazione stabile. 

L'im|)egno di questi anni 
' delle organizzazioni .sindaca 
I il bracciantili di Hasilicata 
I |)er stroncare la (iiaga della 
manotloiiera clandestina ha 
I otlenvUo già im(X)iianti ri- 
ì sull .Iti (Kj.silivi con la conciui- 
! sta del trasporto (nibblico 
I aitraver.so l'Ente Regione e 
j l'avviamento al lavoro, in mi 
sura sem()re più consistente. 

I attraverso gli uffici di collo | 
camento. Ma i (iroblcmi da 
ri.solvere .sono ancora inoltis 
simi e c'è dunque liisogno di 
una forte mobibtazione 


Si discute prima dello sciopero generale di giovedì 

Il «progetto Catania» vuole anche 
evitare nuovi sprechi e clientele 

Nel 1977 inutilizzati 17 miliardi per ritardi, intrighi, adempimenti mancati 
DalFanalisi sulla degradazione economica le indicazioni per lo sviluppo 
La proposta di un « Ufficio del piano » per controllare gli investimenti 



Nostro servìzio 

CATANIA — Nel .solo '77 il 
gran mostro della burocra¬ 
zia ha ingoiato a Catania. la 
sciandoli di.ssolvere in un in 
trico di ritardi e di adcmiJi 
menti mancati. 17 miliardi 
secchi secchi, destinati ad in- 
ve.slimenti in oliere pubbli¬ 
che e in edilizia. F.' un lus.so. 
quello del disperdere ri.sor.se. 
che una città ridotta a regi¬ 
strare quotidianamente 1 col 
(li sempre (liù pesanti della. 
crisi non .si può permettere. 

Da qui parte la (iroposta. 
contenuta nel « Programma 
Catania » — il documento 
elaborato dalla Federazione 
provinciale CGIL CISL UIL 
che farà da base alla sciope¬ 
ro generale proclamato in cit 
tà per giovedì prossimo 
di i.stituire. in atte.sa della 
riforma della regione e quin¬ 
di della realizzazione dei com 
prensori. un « Ufficio del (na¬ 
no ». col compito aiiiiunto di 
controllare e di orientare i 
fUi.s.si di inve.stimento publili- 
co convogliati verso Catania 
c la provincia. 

Anche di quc.sto .si e (lar 
tato ieri alla Camera di com¬ 
mercio. all'incontro che i sin 
dacati. in vi.sta dello .scio 


pero di giovedì, hanno orga¬ 
nizzato con le forze (jolili 
che e culturali, gli Enti lo¬ 
cali e i rappresentanti della 
Regione per illustrare il pro¬ 
getto — 25 cartelle fitte di 
dati e dì indicazioni —. che. 
dopo una serrata analisi del¬ 
la degradazione profonda del 
tessuto economico catanese. 
indica gli interventi da at¬ 
tuare nei settori dell'indu¬ 
stria. deiragricoltura, del tu 
rismo. dei tra.sporti. del com¬ 
mercio per inne.scare un pm- 
ce-s.so di .sviIup()o che realizzi 
rampliamcnlo dell'occupazio 
ne e il riequiìibrio del terri¬ 
torio. 

Nel determinare questo svi¬ 
luppo. rufficio del piano (il 
sindacato ha proposto che 
sia il (jre.sidentc della provin¬ 
cia a farsene promotore, con 
la partecip.azione della pro¬ 
vincia. del Comune, della Ca¬ 
mera di commercio e dell'Uni- 
ver.sità* potrelihe svolgere un 
ruolo importante. Intanto, nel 
censimento delle ri.sorse che 
si pos.sono mobilitare, indi¬ 
spensabile per l'avvio di quel 
la programmazione che l'in¬ 
tero progetto traccia. All'in- 
contro di ieri, i sindacati han¬ 
no avvertilo chiaramente che 
. non si è ancora in grado di 


PALERMO - Sospeso dalla carica 

Grave sentenza contro 
deputato PCI alFARS 

Tutto è nato dalla denuncia di un netturbino 
Rilevata dalla difesa l'infondatezza dell'accusa 


PALERMO — Con unft grave I 
e inusitata sentenza il tribu¬ 
nale di Agrigcnt-a ha condaii 
nato il compagno Calogero 
Glieli. depuTato regionale, .id 
un anno e .sei mesi di reciii 
sione e alla .sospiensionp dai 
pubblici uffici per lo ste^^ 
periodo della pena detentiv.i, 
che è stata .sospe.sa. E.''.sendo 
Vinterdizione immcdiatamen 
te e.-iecutiva. la decisione tl"! 
tribunale imjxidircblie al com 
pagno Gueh di esercitare il 
suo mandato aira.-».semblea re¬ 
gionale: rimmediata revoc.a 
del provvedimento viene ri 
chiesta da: difensori dell'im 
putato ohe hanno presentalo 
ncorso 

Durante il proce.sso di pri¬ 
mo grado la difes-r aveva 
chie.sto l'a.'soluzione con for¬ 
mula piena del compagno 
Gueh per l infondatez-za de!- 
raccii.sa da cui il procedimen¬ 
to ave\a preso le mo-sse. la 
denuncia di un concorrente 
aira.ssunzione di un netturbi¬ 
no nel comune di Campobello 
di Licata (.Agrigentoi di cui 
11 compagno Glieli era vice- 
sindaco nel 1970 all'epoca dei 
fatti contestali. 

lA solidarietà dei comuni- 
•li agrigentini è st.aia espre.s- 
01 dal .segretario provinciale j 
del PCI, Angelo Capodica.'-a. j 
11 quale m una dichiarazione i 
lilcva come la sentenza dei 


g.udici concluda in primo gra¬ 
do una lumia vicenda giudi¬ 
ziaria promo.-via da una de¬ 
nuncia che aveva assunto il 
carattere di una spr^iudic,a- 
ta .>|>ecula7ione politica e di 
odiosa per.'ccuzione pacs.ina 
contro Calogero Gueh. 

Caoodica.-^ prosegue e.-pri 
mendo la fiducia che gli ul 
tcrion gradi di siudizio var¬ 
ranno a mettere in piena hi 
ce la correi tezjia dciro|>erato 
dellamministratore e la sua 
rompici a estraneità al reato. 
Ci SI ri.«erva. .-i aggiunge, di 
esprimere un più meditato 
giudizio sulla .sentenza allor 
quando .«.ara (>o.-v»ih:le cono.-M'c- 
re e valutarne il diapositiva 

Sin da ora — aggiunge Ca- 
podica.sa — è doveroso met¬ 
tere in evidenza un aspetto 
assai grave della sentenza. la 
sospensione provvisoria di 
Gueli dairesercizio dei pubbli¬ 
ci uffici: manifestiamo — af¬ 
ferma il segretario della fede¬ 
razione agrigentina del PCI 
— le più gravi perplessità per 
la preoccupante iniziativa del 
tribunale cne costitui.sce una 
Improvvi.sa nesumazione di 
un istituto che fino ad ora 
ha trovato rarissime applica¬ 
zioni e che ha su.scitato le 
più gravi e fondale obbiczia 
ni allorché ha inciso suU'e- 
splotamento di un mandalo 
elettivo. 


fare una puntuale ricogni¬ 
zione degli investimenti de¬ 
stinati alla provincia di Ca¬ 
tania in base a leggi nazio 
nali e regionali per l'a.ssen- 
za di idonei strumenti di ri¬ 
levazione ». 

Si sa. per esempio, che ci 
sono in tutta la provin.cia, 
circa 137 miliardi disponibili 
per edilizia e opiere pubbli¬ 
che. In questo come in altri 
tasi simili, potreblie entrare 
in funzione l'ufficio piano, 
evitando che gli investimenti, 
sfuggendo a qualsiasi coor¬ 
dinamento e ad un controllo 
democratico po.s.sano dis|jer- 
dersi in oscuri ritardi buro¬ 
cratici o prendere la vìa di 
una .spe.sa clientelare e spe¬ 
culativa. Ma ecco un altro 
esempio di come dovrà fun¬ 
zionare l'ufficio proposto dal 
le organizzazioni sindacali: 
nel la Cas.sa per il Mez¬ 
zogiorno ha erogato (jer la 
provincia di Catania contri 
buri airmdu.stria per più di 
sei miliardi, con il vincolo 
deirassunzione di 1240 nuovi 
operai. A quanto risulta ades¬ 
so. le assunzioni non sono sta 
te che poche decine: una vio¬ 
lazione aperta degli impegni 
che un efficiente organismo 
di direzione e di controllo 
avrebbe potuto evitare. 

Ma la sola i.stituzione del- 
rufficio del piano non basta 
certo ad assicurare l’av’vio 
di una rigorosa e valida pro¬ 
grammazione deiru.«o delle ri¬ 
sorse. Anche altri fattori en¬ 
trano in gioco, e. tra questi, 
quella « strumentazione isti¬ 
tuzionale » ricordata nell'in¬ 
contro di Ieri. « Il termine è 
forse difficile — os.serva il 
compagno Luciano Riccolo. 
resfjonsabile dcH'ufficio eco 
nemico e sindacale delia 
CGIL —. Quello che si vuol 
dire è che occorre una tra¬ 
sformazione del ruolo degli 
Enti locali, che devono di¬ 
ventare, da .semplici erogato¬ 
ri di servizi, soggetti attivi 
della progi animazione eco 
nomica ». 11 punto è rompe¬ 
re il centralismo e il setto¬ 
rialismo della pubblica ammi¬ 
nistrazione. promuovendo il 
ma.ssimo coordinamento tra 
tutti gli enti che operano nel 
territorio 

CiTordinamento neces.«ano. 
.«e soltanto si pensa alla mas 
sa di finanziamenti che or¬ 
ganismi diversi hanno m cas 
-sa. E, a questo proixisito. il 
progetto cita i 21 miliardi 
deiriACP per l'edilizia popo 
lare, i .34 miliardi che i con 
.«orzi di bonifica hanno a di 
.«posizione per opere in agri¬ 
coltura. 1 17 miliardi della 
Regione per l'edilizia osped.a 
nera gli il miliardi che il 
Comune dovrà spendere per 
l'a.s-se attrezzato e ì 15 miliar¬ 
di j>er le ofiere di urbanizza¬ 
zione a Librino. Tutte risor¬ 
se queste che .se indirizzate 
ver.«o una spesa corretta e 
ben programmata, potrebbe¬ 
ro non solo creare nuovi po 
Sri di lavoro, ma determina 
re addirittura l'avvio dei di¬ 
versi .settori di processi di 
crescita economica. Tutto sta 
a metterle in moto bene, le 
risorse. Proprio per chiedere 
che questo .sia fatto, tutta Ca 
tanta si fermerà giovedì. 

Bianca Stancanelii 
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PESCARA - Il dottor Ee 
lice Nuoci. 28 anni, assi¬ 
stente nel rcfiarto mcKlicina 
dell'o.spcdalc di Pescara. 
— sospe.so dal .servizio [ler 
« misura cautelativa > al 
Clini giorni fa — ha .scelto 
finora di non risixindere al¬ 
le accu.se tiei suoi .sU[)crion 
del consiglio di ammini.stra- 
zinne; accuse clic sono at 
tualmcnte anche al vaglio 
della Procura della Re()ub 
blica. Ra()()orti difficili col 
primario e coi colleglli, con¬ 
testazioni delle terapie 
.sonimini.stratc agli amma 
lati, sembrano c.s.«cre i due 
punti all'origine del prov 
\edimcnto; in que.sto .«cnso 
il direttore .sanitario dello 
ospetialc avrebbe raccolto 
un con.si.stente € dossier 
Sono volate — anche .sul 
la stampa - parole gros 
se: si è detto che l'opc 
rato del dottor Nuoci a 
i rebbe portato « gua.sti ir¬ 
reparabili ». qualcuno ha 
(larlato di terapie modifi 
eato da lui con gravi or 
pori diagnostici. I.a disputa 
dei «tecnici» rii eia fino 



Insieme al medico sospeso 
é sotto accusa Tospedale 

L'assistente del reparto medicina ha scelto finora dì non risponde¬ 
re alle accuse - La vicenda chiama in causa il sistema ospedaliero 


in fondo e .«io[»re — con 
la immaginabile (ireoceuiia 
zione neiro|>iiiioiie (lubbliea 
— il discutibile si.-tema in¬ 
terno dei reparti o.s|»eda 
lieri: rmdica gerarchia 
che dal iir.mario arriva a 
gli a.s.si.stenti. rindiiklua 
ILsnio c le .sorde lotte i di 
corridoio », 

Per quale molilo — ci 
.si chiede — le diverse c 
sperienze c conoscenze dei 
sanitari addetti ad un re¬ 
parto non lengono eonfron 
tate colleg-almeme.’ Porciié 
far pagare agii ammalati 


il prezzo delle [lo-oibilì 
e d’altronde comprensibili 
— diiergenze di opnr.om 
su diagnosi e tcraiiie? E* 
anche cv.dente die « l ati 
torità » di un (irimario non 
basta più oggi per ricom- 
[xirre le purtropfg» tradi 
zionali -4 guerre » tra aiuti 
c assi.stenti. 

.\ que.->to pro(>o5Ìto. il fal¬ 
lo di cronaca di que.sti 
giorni ba dei retrasccna 
ancora più «igaificativi: 
iirca un nie^e c mezzo fa. 
.-■arebbe 'tato lo me 

dico ora so.'pcso a met¬ 


tere sotto aecii.sa — con 
un e'[)o«to aH’ammini'tra- 
zione deiro«()cdale. al di¬ 
rettore sanitario, all'asse.s 
sorato jiroiineiale alla Sa¬ 
nità e al sindacato di ca¬ 
tegoria. r.-\N'.\.\0 (.As.so 
eiazione Nazionale .Aiuto 
■A.ssistenti O.spedalicri) — 
il clima interno al reparto, 
nonché le diagnosi c le con 
seguenti scelte terapeuti¬ 
che. 

Per la tranquillità di tilt 
ti. si s(KTa che rmdiiesta 
sia rapida e rigorosa. 


ABRUZZO - Anche per il personale 


Nella notte di domenica 


» 

Presto una conferenza 'Devastato da un incendio 
sugli uffici regionali i il Liceo di Campobasso 


A questa esigenza si è richiamata spesso la com¬ 
missione di vigilanza - L'iniziativa entro metà giugno 


Dati alle fiamme registri e suppellettili dell'attico 
Non è il primo episodio di teppismo in questo centro 


L'AQUILA — Nel corso del 
recente convegno regionale 
.suH’attuazione del DPR 616 
che ha avuto a! centro i temi 
dei sen'izt sociali, dello sv. 
luppo economico e dell'.isset- 
lo del territorio, si è fatto 
.«pesso riferimento alla esi¬ 
genza di far corrispondere 
meglio l'attività pratica della 
Regione aiie scelte program¬ 
matiche e alla produzione 
amministrativa e legislativa. 

A questa esigenza si è ri 
chiamata spesso <e Tultima 
relazione ne è stata una te¬ 
stimonianza sufficientemente 
document.ita » la commissione 
di vigilanza sugli atti delia 
Regione presieduta dal com¬ 
pagno Giorgio Massarotti. E' 
propno in ragione di quanto 
deriva dal r.chiamato DPR 
616 e dalle valutazioni fatte 
dalla commLssione di vigilan 
za, che è scaturita la imjiel- 
lente necessità della organiz¬ 
zazione. a breve scadenza, di 
una conferenza re^onale sul 
tema della più razionale uti¬ 
lizzazione del personale nel¬ 
l'ambito della organizzazione 
e razionalizzazione degli uffi¬ 
ci della Regione. 

E’ questo il scn.«<i della 
proposta definita dalla com- 


mis.sione di vigilanza alla 
quale, da’a la materia presa 
in esame, ha partecipato l'as- 
se,-v«ore al per.--ona;e. Memmo. 

Secondo le va’.ut.izioni deila 
commi.«s;one d: vigilanza — 
valutazioni che tengono conto 
sia del convegno sul DPR 
616. sia di quanto sancito r.el- 
l'accordo poiitico programma¬ 
tico tra 1 cinque partiti del¬ 
l'arco cocti'.uzionaie — i 
tempi di svolgimento della 
conferenza vengono indicati 
per la metà di giugno. D.ato 
il tem(ao limitato, è chiaro 
che il lavoro d; preparazione 
deve essere avv.aio con la 
ma.ssima leinpe.'tnita. «e ve 
r.amente s; vuole, come è sta¬ 
lo e«phcitamente detto. 
« coinvolgere tutta la oreaniz 
zazione burocratica regiorvale 
in un unico e solidale sforzo 
d: partecipazione e di contri¬ 
buto al definitivo ed efficien¬ 
te a-ssetio della struttura 
amministrativa della Regio¬ 
ne ». 

A questo concetto, nel con¬ 
tempo. vanno rapportate le 
esigenze che scaturiscono da 
una impostazione del lavoro 
che deve svolgersi, per c.s.«crc 
incisivo cd efficace. neH’am- 
bito del decentramento delle 
funzioni della Regione. 


i Dal nostro corrispondente 

! CAMPOB.ASSO — Erano 
: le '22..30 di domenica quan 
1 do 1 cittadini che transit.i- 
i vano nella centrali.ssiina 
; via Princif>e di Piemonte 
j di Campoba.s.so hanno no 
I lato dei fumo che fuorin- 
i .selva dal tetto deiristituio 
i Romita (Liceo scientifico* 

1 immediatamente ■ è stato 
dato l’allarme e subito do- 
; .sono intervenuti i vigi- 

■ li del fuoco che recatisi 
• sul po.sto hanno impiegalo 
I circ.i due ore per domare 
j le fiamme. 

Dai primi dati rilevati 
' dalla scientifica risulta che 
I Ignoti sono penetrati al- 
! l'interr.o delio stabile .ai- 
; traverso la finestra di un 
I bagno che sorge a circ.a 
tre metri dal pi ino della 
istituto hanno distrutto i 
! istituto hanno distrutto i 

■ registri di classe e del vo- 
j ti e d.ato alle fiamme l'ai- 

tlco dello stabile. Sin dal 
I primo momento si e pen- 
j salo aU'incendio doIo.so vi- 
! sto che airinierno del 11- 
; ceo sono siati trovati al¬ 


cun armadi saccheggiati, 
libri, documer-i: e altro 
materiale riversali sul pa¬ 
vimento. 

Il preside deU isliluto. da 
noi avvicinato la notte 
ste.s.«.i dell'incendio, ci h.i 
detto che certamente non 
si tratta di alunni della 
scuola ma di gente che .sa¬ 
rebbe potuta arrivare dal- 
Testerno. .anche se — co.-ii 
ha continuato il preside 
Falcigiia — niente si può 
escludere. Non e la prima 
volta che accadono episo 
di di vandalismo all'inter¬ 
no d: questo istituto: in 
ben altre due occasioni 
ignoti son entrati airut 
terno dello stabile riprodu¬ 
cendo sui muri scritte in¬ 
neggianti alle Brigate Ros¬ 
se. ma anche svastiche. 

In molte occa.sioni il con¬ 
siglio di istituto ha chie- 
.sto alla Provincia di rimuo¬ 
vere le finestre e alcune 
.strutture fatiscenti ma que¬ 
ste domande non hanno 
ancora avuto una risposta. 

Giovanni Mancinone 


ricolo incombente; la dire 
zione aziendale minaccia di 
fermare tutti gli impianti nel 
giro dì aldine settimane. .Al 
grav!.s.simo atto di provocazio 
ne. le mae.stranze rispondono 
oggi con uno scio(jero di ven- 
tiqualtro ore. ottenendo l'ade 
sione dei partiti autonomi.stici 
e degli enti locali. 

Le gravi.s.sime decisioni pa¬ 
dronali si estenderebbero dalla 
Rumianca di Cagliari alla Sir 
di Porto Torres. Infatti, non 
è stata smentita rì(X)te.si che 
anche nel polo turritano .si 
lio,«sa arrestare la protliizio- 
ne |K‘r una (iretesa « in.suffi- 
cieiiza delle materie prime ». 
Que.-ile notizie allarmanti si 
aggiungono ad un'altra prove 
niente da Oltana: con deci 
sione iinilateraie la direzione 
della Chimica e Filtra del Tir 
so ha deciso d: prorogare di 
altri tre me.«i la ca.s.sa inte¬ 
grazione per .seicento dipen¬ 
denti 

Praticamente tutte le azien¬ 
de (Jetrolcliimiche i.solane ri¬ 
schiano la (larali.si. mentre so¬ 
no oltre cinquemila gli olierai 
delle imprese d’aiiiialto licen 
/.iati negli ultimi nie.si che at¬ 
tendono ]'ap()licazione della 
n legge Taranto ». La mobili¬ 
tazione iiromo.s.sa dai sindaca¬ 
ti i>er la giornata di lotta c di 
dibattito promo.«.sa (>er oggi, 
riguarda tutte le aziende ed 
ha già visto una ma.s.siccia 
partecqiazione di lavoratori 
alle riunioni preparatorie. Si 
è ormai fatta strada negli olie¬ 
rai la con.saijevolezza die e.ssi 
.soltanto sono in grado di 
proixirre una alternativa al 
di.sfacimento degli insedia¬ 
menti indu.st riali 

Alla Rumianca la direzione 
deH’azienda ha indicato nel 
15 maggio il termine utile (X'r 
la prasecuzionc del lavoro di 
tutte le mae.stranze. l,a dire¬ 
zione — che fa capo, come 
è noto, al gruppo Rovelli - 
.«osliene che le difficoltà fi¬ 
nanziane .sono tali da non 
con.«ontire una (jrasecuzionc 
(leU’attivuà degli impianti .se 
non si venlirherà un .so.sian- 
Z 10 .SO intervento dei (xiteri 
puliblici. Gli oiperai hanno ri- 
.spo.sto proseguendo il lavoro, 
facendo funzionare g’.i im¬ 
pianti. avanzando proiiasle 

E' noto die Io stabilimento 
della Rumianca. uno dei più 
grandi operanti in Europa nel 
trattamento di .sostanze de¬ 
rivate dal petrolio, produce 
.soprattutto etilene, soda e al¬ 
cuni altri prodotti. Que.ste 
produzioni trovano ogg; sboc¬ 
co .soprattutto suoi mercati 
e.steri. dove incontrano note¬ 
vole favore. Le difficoltà del¬ 
l’azienda na.scono quindi non 
tanto da una scansa produt¬ 
tività o debolezza del mer¬ 
cato. quanto da proiilcmi fi 
nanziari con.soguenti alla ge¬ 
stione di.smvolta e irrespon.sa- 
hilc condotta dal grup(}o Ro¬ 
velli. 

Dove si vuole arrivare? Pro- 
s(>-etlare ed attuare la diiu.su i 
ra degli impianti per ottenere I 
finanziamenti indi.scriminati ! 
dal governo? .Alle minacce dei i 
gruppi petrolchimici, il PCI 
ri.'ponde nei termini che ven¬ 
gono ritenuti piu giiLsti dagli 
oi>erai. « Al governo chiedia¬ 
mo — dicono sostanzialmente 
i comuni.sti — a.ssicurazioni 
circa il mantenimento dello 
status quo e la rapida defi¬ 
nizione dei programmi di .set¬ 
tore della chimica. Solo dopo 
l’avvio di que.sti piani .sarà 
po.ssibiIe la concreta defini¬ 
zione dei nuovi programmi d: 
inve.stimento nelle arce chi¬ 
miche della Sardegna e del 
Mezzogiorno » 

Tutto li contrario, come si 
vede, rispetto al preoccupan¬ 
te orientamento del minustro 
dellTndustria che. di recen¬ 
te, si è dichiaralo favorevole 
ad un ulteriore stralcio dai 
fondi della riconversione in¬ 
dustriale per finanziare i 
gruppi a! di fuori di qualsiasi 
logica di programmazione. 

« .Abruamo spiegato la nastra 
pa-iizione ai lavoratori nelle 
ri’jnio.m m fabbr.ca e nei cen¬ 
tri del Cagliarli ano. dove ab 
b;amo piosio con for 7 .a ìa .so¬ 
luzione dei problemi de’.l’in- 
du.stria — c: ha spieg-aio il 
compagno Giovanni Ruggeri. 
della segreler.a della Federa¬ 
zione comunista di Caglia¬ 
ri — ; sono favorevoli ampia¬ 
mente alle propaste del no¬ 
stro partito. 

In sostanza, noi siamo con¬ 
trari a ri-solvere i problemi 
dei gruppi pubblici e privati 
con un apporto indiscnmina 
to di danaro pubblico. Si trat¬ 
ta invece di investire diversi 
R.si>etti dell’attività produttiva 
e della organizzazione societa¬ 
ria del settore fjetrolchimico. 
E' indispensabile avviare una 
programmazione nazionale 
delle produzioni chimiche, su¬ 
perando la selvaggia concor¬ 
renza che sino ad ogg. ha ca¬ 
ratterizzato l’attivuà delle va¬ 
ne aziende 

Il piano chimico nazionale 
dovrebbe a,ssegnare a cia-scu- 
n.a az.enda un comparto pro¬ 
duttivo. in modo che le ri 
.sorse esLstenti siano utilizza¬ 
te con la ma.ssima razionalità. 
Si dovrebbe inoltre modifica¬ 
re l'assetto .societario della 
Rumianca. cosi come di altre 
aziende private, individuando 
le forme più opportune di una 
diversa gestione tecnica, in¬ 
sieme con enti pubblici inte 
re.s.sati come potrebbero e.s.se- 
re l’IMI e l’ICIPU. 

9- p- 


POTENZA 


Conservificio 
di Gaudiano: 
partiti divisi 
alla Regione 

POTENZA — La di.scilssionc 
in Consiglio regionale sul 
conservificio di Gaudiano 
tLavello) si è conclu.sa con la 
pie.seniazioiie di due distinti 
ordini del giorno, l'uno da 
(i.irle della DC e l’altro pre 
-seniato dai gruppi coimmi.sla 
e sociali.sla. Klalgrado gli stor 
Zi comp.uti dal gruppo comu 
nisla che .«i è adoperato lun¬ 
gamente per giungere ad una 
intesa, ciò non è stato possi¬ 
bile (ler le re.-ii.stcnzc e gli 
ostacoli frapixi.sti dalla DC. 

Si è manifc.stata cosi una 
divi.«ione all'mtcrno della 
giunta regionale e della mag¬ 
gioranza programmatica. Per 
Il grii()i)o coimmisia il com 
pagno Barberino ha ricordato 
come una gestione unitaria 
die veda coinvolti tutti i 
produttori e le loro organiz¬ 
zazioni è la garanzia migliore 
per il decollo di ima strutili 
ra CO.SÌ im(Jorla:ìte per i prò 
dutton e (ler lo sviliip(jo a- 
gricolo indu.strialc in Basili¬ 
cata. 

Al termine, il griipiro re 
gionale del PCI ha diflu.so un 
comunicato stanqia nel quale 
SI afferma che «quanto .sue- 
ces.so è il .segno ulteriore del¬ 
la necc-ssiià di avviare quel 
rhiarimenlo politico da tem¬ 
po richie.sto dal PCI. En¬ 
trambi gli ordini del giorno 

— pur e.sprimcndo una valu¬ 
tazione divcr.«a sugli atti c 
SUI comixirtamenti 'deira.s.sr£ 
.sorato all Agricoltura. in me¬ 
nto alla vicenda della gestìo 
ne del con.scrvificio di Qau 
diano — impegnano ra.sscs 
.sore a vcriticare ultcriormen 
le la (xjssibilità di addivenire 
ad una gestione unitaria. 

Noi aspettiamo c vigilcre 
mo - continua il comunicato 

— affinché lealmente e con 
.serietà l’a.sse.ssore as.soIva a 
questo suo dovere 


CAPO D'ORLANDO 

I braccianti 
chiedono un 
migliore uso 
delle risorse 

CAPO D’ORLANDO — Nei 
centri montani dei Nebrodi 
le piazze sono ritornate a 
riempirsi di braccianti che 
hanno partecipato in manie¬ 
ra ma.ssiccia allo .sciofiero prò 
grammato venerdì dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali per ri 
vendicare rutilizzo immedia 
to di fondi per la fore.stazlo 
ne. la pre.sentazione dei pia 
ni dei colturali c di trasfor 
mazione delle aziende c l'ap 
prontamento di provetti di 
sviluppo nei settori agro zoo 
tecnici da parte delle ammi 
nistrazioni per l’uso dei ter 
mori comunali come previ 
-Sto dalla legge .36. (Sono 273 
ettari soltanto a Florestaì. 

Telegrammi sono .stati In 
viari airasses.sorato regionale 
deH'agricoliura. al prefetto, 
aH’ispettoraio dipartimentale 
delle foreste e all'azienda fo- 
re.stale. Le organizzazioni sin 
dacalì stigmatizzano l'alteg- 
giamento dell’azienda foresta¬ 
le 

Questa giornata è stata sol 
tanto rinizto come si legge 
nel comunicato della Fedcr- 
braccianti CGIL FISBA CISL 
e UISBA Uff, di una .serie 
di lotte articolate a cui I 
braccianti daranno vita nei 
pro.ssimi giorni non .soltanto 
in direzione dcH'azicnda fo¬ 
restale ma anche e .soprat¬ 
tutto per intensificare la fot¬ 
ta in direzione delle verten¬ 
ze aziendali. 


Manifestazione 
dei disoccupati 
a Pescara 

PESCARA — « Lavo.-are p*r cam¬ 
biare la c.ftà » è lo slogan eh* 
corr.parira sullo sTr.sc.one del cor¬ 
teo indillo dalla Lega cittadina dei 
d.soccupati di Pescara nella < gior¬ 
nata di lotta • d. dopodomani, gio¬ 
vedì 11 maggio. La • vertenza cit¬ 
tadina » parte questa volta forte dì 
collegamenti stabilit. con tulli gli 
altri movimenti di aggregazione 
— piu o meno organizzati — esi¬ 
stenti nella citta; dal Collettivo don¬ 
ne del liceo classico, alla Lega dei 
d plomandi, dalla Lega un versitana 
di architettura ai rrovimcnti sorti 
nei quartieri periferici per i ser- 

Vi2l 

Il concentramento e previsto in 
piazza Cicerone, dove si terra un 
co.-icerto della Cooperai.va operaia 
di ricerca musicale; il corteo attra- 
tersera tutta la c.tta. i.no al cen- 
tro. tornando poi in piazza Italia, 
davanti al Comune. Oui si terra il 
comizio della Lega e del sindacate 
un tano. poi una delegazione 41 
massa porterà la piattaforme le Ol»- 
nicip.o. 
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Inadeguate ai problemi le giunte de 

Palagiano e Laterza: 

due zone ricche, 
vittime deir incuria 
degli amministratori 

L’acqua per Palagiano è un’amica preziosa, ma 
spesso ha portato anche distruzioni - Non sono stati 
sollecitati interventi - Neanche i servizi 
sono stati garantiti a Laterza 
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generale. 

La DC. nonastante la mag¬ 
gioranza os.soIuta, non è .stata 
all’altezza della situazione. 
Nè si esce da questa situa¬ 
zione con il centro sinistra 
che dal 1972 paralizza la vita 
amministrativa del vicino 
comune di Laterza ove anche 
si vota il 14 e 15 maggio. Un 
comune in collina che fa par¬ 
te della eomunilà montana 
ove la giunta non è riu.scita ) 
nemmeno a far fronte a quel¬ 
lo ordinaria amministrazione 
al punto che interi rioni .sono 
privi deH’actiua e della rete 
fognante. Per non parlare 
della perdita di finanziamenti 
pubblici per l edillzia a .segm- 


delln 1C7. Il programma di 
fabhrlcazioire del 1972 è ri¬ 
masto innpplicato per cui 
l'attività edilizia, frutto in 
gran parte delle rime.s.se de¬ 
gli emigrati, si è sviluppata 
in condizioni di incertezza e 
di abu.sivi.smi (non attribuibi¬ 
li certo agli emigrali die in¬ 
vestivano nella morlcsta obi- 
tazione I loro sudati rispar- 


Dai nostro inviato 

PALAGIANO (Taranto) — 

Qui l’acqua è amica perchè 
attraverso gli impianti irriga 
la pianura più fertile del Ta 
rantino — chiamata appunto 
« Conca d’oro » — che l con¬ 
tadini a.s.segnalari hanno tra- 
.sformato in ricchi agrumeti 
do|}o che, con la riforma 
fondiaria un paio di migliaia 
di ettari tenuti a seminativo, 
vennero espropriati ad un 
nobile a.ssenlei.sta. Ma a volte 
l’acqua ò anche nemica per¬ 
chè precipita dalle colline in 
questa conca di.siruggendo il 
lavoro contadino. colture 
pregiate, invadendo anche il 
centrò abitato. . - 

K’ ancora dinanzi agli oc¬ 
chi di tutti li disastro del 18 
agosto di due anni or sono 
quando una pioggia alluvio¬ 
nale non .solo invase centi¬ 
naia e centinaia di ettari di 
agrumeti, ma mi.se in perico 

10 la stes.sa vita di molti cit¬ 
tadini per Ta-ssenza o la 
mancata manutenzione nelle 
camixigne del canali di boni¬ 
fica e perché il centro abita¬ 
to è privo di adeguata cana¬ 
lizzazione dell’acqua piovana. 

« L’assetto del territorio 
rimane qui — come giusta¬ 
mente sostiene il capolista 
del PCI prof. Hocco Calatone 
— uno dei problemi priorita¬ 
ri da affrontare in un breve 
arco di tempo, insieme ad un 
rinnovamento degli impianti 
degli agrumeti — utilizzando 
i fondi della CEE per il pia¬ 
no agrumicolo — che presen¬ 
tano .segni di invecchiamento 
e danno una produzione che 
non sempre risponde più alle 
richieste del mercato. Natu¬ 
ralmente tutto questo va af¬ 
frontato unitamente alle ope¬ 
re nece.ssarle per ra.s.setto del 
territorio per evitare che 
quanto viene investito nella 
pianura per una produzione 
agricola più adeguato venga 
distrutto poi dalle piogge per 

11 dissesto che c’è a monte ». 

Senza dubbio sono proble¬ 
mi complessi che vanno af¬ 
frontati con maggiore . impe¬ 
gno perche sono rapportali 
ad un’agricoltura ricca e a 
dei terreni di planuni che 
ancora non hanno sprigionato 
tutto il loro potenziale pro¬ 
duttivo. Vi sono ritardi in 
questa zona fiorente tra svi¬ 
luppo produttivo agricolo e 
capacità di trasformazione 
della produzione. Solo l’anno 
scorso è rientralo in funzio¬ 
ne. dopo una iiassata espe¬ 
rienza falliinenlare, un con¬ 
servificio cooperativo per la 
lavorazione di pomodori che 
h'i potuto produrre solo al ^ 
per cento delle sue capacità. 

11 con.servificio « Conca 
d’oro » è il segno concreto ed 
emblematico dei ritardi con 
cui sono .stati affrontati qui i 
rapporti agricoltura-indu-stria 
di trasformazione, per cui 
non solo non è sufficiente la 
produzione del pomodoro 
della zona (che i contadini 
smisero di coltivare negli an¬ 
ni scorsi per la chiusura del 
conservificio), ma occorre an 
che predisporre altre catene 
di produzione perche, com’è 
slrutturato adesso quest’im¬ 
pianto di trasformazione, è 
destinato a diventare una 
struttura non del tutto eco¬ 
nomica. V'^i sono problemi di 
programmazione delle produ¬ 
zioni orticole a prezzo garan¬ 
tito ai contadini e problemi 
di mercato. 

A questa politica che i co¬ 
munisti vanno rivendicando 
da tempo — impegnandosi in 
concreto facendo.'.i promotori 
dell’a.ssociazione ionica pro¬ 
duttori agrumicoli forte di 
600 iscritti — bisogna mette¬ 
re mano con urgenza prima 
che si verifichino ritardi più 
gravi. Quando i comunisti 
criticano la giunta monocolo¬ 
re de di Palagiano non so- 
.stengono che questa politica 
richiede provvedimenti speci¬ 
fici del comune perchè sanno 
bene i limiti e le difficoltà in 
cui si dibattono gli enti loca- j 
11. Quello che i comunisti | 
rimproverano alla giunta è il { 
fatto che l’ente locale non si j 
è messo alla testa di un mo¬ 
vimento di mobilitazione per¬ 
chè a questa politica si fa¬ 
cesse fronte. Non è infatti 
solo con le « Sagre del man¬ 
darino ». organizzate dalla 
DC. che si affrontano pro¬ 
blemi di vasta {oortata come j OEL.-\ — Una chimic.a diver 


CH.SO si riflette la crisi più ' mi) che hanno fatto .soprat 


tutto il gioco della specula¬ 
zione. 

Gli sforzi del PCI per su¬ 
perare un centro sinistra a- 
nacronistlcQ ed inefficiente 
sono stati continui. Nel mar¬ 
zo del 1976. a conclq.sionc di 
una delle tante crisi della 
giunta di Laterza e prima del¬ 
l’approvazione del bilancio di 
previsione, il PCI propose un 
accordo programmatico. Nel¬ 
la fa.se di discu.S5ione di 
questo accordo 1 comunisti si 
resero conto della mancanza 
di una volontà politica retile 
e che da loro .si voleva, .solo 
una copertura: nel bilancio 
infatti non trovavano ri.scon- 
tro concreto impegni precisi. 
Il loro voto al bilancio fu di 
lo della mancata applicazione J conseguenza contrario. 1 fatti 


in seguito hanno mo.strato la 
giustezza della po.sizione del 
PCI. La politica di larghe in¬ 
tese per affrontare la situa¬ 
zione di emergenza locale e 
nazionale è la proposta che il 
PCI continua a indicare e 
per questo chiede agli eletto¬ 
ri più voti. 

Italo Palasciano 


LISTA P.C.I. DI PALAGIANO 
1) Rocco Calatone, profetsore; 2) Pre- 
naste Anzolin, dott. In scienze biologiche; 

3) Francesco Bosco, capoturno Italslder; 

4) Marco Carmignano, bracciante; 5) An¬ 
gelo Castiglia, commerciante; 6) Giovan¬ 
ni Catucci, esercente: 7) Antonio Clfone. 
operaio Italslder; 8) Pasquale Daloia, 
pensionato; 9) Rocco De Florio, impie¬ 
gato INPS; 10) Palmo Dettoli, operaio 
Italiana Petroli; 11) Vittorio Fasta, im¬ 
piegato PP.TT., Indipendente; 12) Gia¬ 
cinto Garofalo, Impiegato Italslder; 13) 
Salvatore Gravina, bracciante; 14) Grazia 
lavciriaro. Insegnante; 15) Pasquale La- 
signa, operaio Sit-Siemens; 16) Leonardo 
Monaco, autotrasportatore: -w) Luigi 
Mottolese, autista ERPT; 18) Alfonso No- 
tarnicola. commerciante; 19) Francesco 
Patruno, coltivatore diretto; 20) Vincen¬ 
zo Piccoli, compartecipante; 21) Gaetano 
Putignano, operaio Belleli; 22] Rocco 
Quairto, operaio SIp-Telefoni; 23) Giu¬ 
lio Resta, operalo Italslder; 24) Vito Ric¬ 
ci, coltivatore diretto; 25) Nicola Rotolo, 
dottora in legge-, 26) Madia Sabatelti, 
bracciante; 27) Giacomo Sasso, operaio 
italslder; 28) Alberto Scapati, coltivato¬ 
re diretto; 29) Scipione Semeraro, dipen¬ 
dente F.S., Indipendente; 30) Gira Ver¬ 
derese, casalinga. 


LISTA PCI DI LATERZA 
1) Francesco Azzerano, professore; 2) 
Paulo Acquasanta, operaio edile; 3) Leo¬ 
nardo Bozza, operaio; 4) Angelo Cafaro, 
pensionato: 5) Giovanni Caferra, foto¬ 
grafo; 6) Michele Caramia, operaio Ital- 
sider; 7) Angelo Casarola, professore; 8) 
Angelo Castria, studente universitario; 
9) Pietro Catapano, operalo Italsìder; 10) 
Vito culo, falegname; 11) Pietro Cle¬ 
mente. perito agrario; 12) Salvatore Di 
Candia, operalo; 13) Giovanni Di Lena, 
operaio Sldermontaggi; 14) Mario Frac- 
cascia, giovane disoccupato; 15) Pietro 
Glacoia, autista Ind.; 16) Egidio Lenti, 
professore Ind.; 17) Carmine Loizzi, com¬ 
merciante Ind.; 18) Savino Maliardi, ope¬ 
ralo arsenale ind.; 19) Angolo Martemuc- 
cl, coltivatore diretto ind.; Vito Massaro, 
impiegato S.I.M.I.-, 21) Vito Miele, ope¬ 
raio edile; 22) Lorenzo Natile, studente 
universitario; 23) Giovanni Palumbo. au- 
totrasportatore; 24) Domenico Paradiso, 
pensionato, 25) Aqtonio Perrone, inge¬ 
gnere; 26) Antonio Pontrelli, braccian¬ 
te agricolo; 27) Cosimo Traetta, ragio¬ 
niere: 28) Leonardo Tria, autista ind.; 
29) Tommaso Trigglante, autistaj^ 30) 
Gennaro Turitto, tagliamonte. 
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Da 18 anni è un « fatto privato » de 

Al Comune di Sinnai 
vita facile solo per 
gli evasori fiscali 

Privato il paese di servizi fondamentali • Disoccupazione, degradazlo- 
ne ambientale agricoltura e pastorizia nel più completo abbandono 


Nostro servizio 

SINNAI — Da 18 anni 11 
Comune di Sinnai è un « fat¬ 
to » democristiano. Monoco¬ 
lori. coalizioni di centro e di 
centro sinistra si sono succe¬ 
dute. sotto l’egemonia dello 
scudo crociato. Sinnai è oggi 
uno dei pochi centri del 
Campidano di Cagliari in cui 
i comunisti sono relegati ad 
un ruolo di opposizione. La 
ge.stione è sempre affidata ad 
un centro sinistra ormai su¬ 
perato nella realtà numerica 
e politica del Pae.se. E anche 
i problemi della popolazione 
non hanno trovato alcuna .so¬ 
luzione. E’ accaduto più di 
una volta che In que.sli anni 
le giunte democristiane, per 
incompetenza o per difendere 
gli interc.ssi di pochi privile¬ 
giati. hanno privato il Comu¬ 
ne dì servizi fondamenta'.!, 
non richiedendo 1 finanzia¬ 
menti disponibili o facendo.sl 
respingere progetti non con¬ 
formi alle normative. 

Uno sguardo alla realtà di 
Sinnai ci dà l.a conferma del- 
l’immobili.smo. dcl'.’incuria, 
dellaffarismo dei clan .scudo 
crociati. Il quadro è dram¬ 
matico : incremento forti.ssi- 
ino della di.soi’cupazione gio¬ 
vanile; dilagare preoccupante 
deil.a delinquenza minorile; 
degradazione ambientale, con 
alibandono dell’agricoltura e 
arretratezza della pa.storizia; 
mancato sfruttamento delle 
risorse locali e con.scguente 


paralisi di molte attività 
produttive. 

Ci dice il segretario della 
sezione comunista, compagno 
Paolo Tronci. candidato nella 
lista del PCI; « I nostri .sono 
problemi gravissimi, che pos¬ 
sono e.s.sere affrontati sola¬ 
mente da una amministrazio¬ 
ne che abbia la capacità e la 
volontà di misurarsi con le 
grandi questioni non .solo lo¬ 
cali. dando al cittadini, alle 
forze .sociali e produttive in 
dirizzi ed obicttivi concreti di 
lotta ». 

Quali .sono gli impegni e le 
proposte dei comunisti per 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi di Sinnai? « Noi — ri¬ 
sponde il compagno Tronci 
— crediamo che il primo o- 
biettlvo debba e.ssere quello 
^ contribuire alla ripresa 
produttiva del Comune. A 
questo proposito è indispen¬ 
sabile utilizzare finalmente 
tutti gli .'Strumenti di cui il 
Comune di.sponc per la valo¬ 
rizzazione delle risor.se pro¬ 
duttive locali c per condurre 
una decisa cd effic.ace lotta 
aH’cva.sionc fi.scalc- Fino ad 
oggi, infatti, que.sta è .stata 
una delle piaghe maggiori di 
Sinnai. Sarà nostro preci.so 
impegno rendere funzionante 
il Consiglio tributario, pre¬ 
disponendo il relativo rego¬ 
lamento in modo tale che sia 
uno strumento di giu.stizia 
fl.scale e di consulenza e di 
informazione per i cittadini ». 


« Occorre inoltre ■ pro.s»- 
gue 11 compagno Tronci — 
.saper individuare tutti i mez¬ 
zi finanziari che le leggi na¬ 
zionali e regionali offrono, e 
predisporre quindi progetti 
tempestivi ed adeguati ai hi- 
.sogni della collettività. E’ 
quanto i democri.stiani in 
tanti anni non lianno .saputo 
fare, preferendo i metodi 
ciiente'.ari e la tutela degli 
intere.s,si dei privilegiati ». 

Uno dei temi più .scottanti 
de; confronto elettorale fra 1 
partiti riguardo l’ctlilizia. 
« Noi - prosegue il compa¬ 
gno Tronci — sosteniamo 
l’urgenza di varare al più 
presto un piano regolatora 
generale della città che .sia 
concepito in funzione della 
salvaguardia dell’identità .so¬ 
cio economica del territorio 
di Sinnai ». 

Le altre gro.s.se que.stionl 
riguardano IiTTihe soprat TTitto 
l’agricoltura e la pastorizia. 
« Nella Comunità montana — 
conclude il comp.agno Tronci 
- - il Comune dovrà .svolgere 
un ruolo fondamentale, con 
la predi.sposizione di plani d! 
sviluppo che consentano vin 
rilancio della attività produt¬ 
tiva e un ammodernamento 
delle aziende die operano nel 
territorio. Da questo dipende 
il futuro della città e del 
giovani sinnae.si ». 


Paolo Branca 


Sotto l'amministrazione de anni di saccheggio e distruzione del patrimonio 


Di questo passo 
sarà cancellata 
anche l’antica 
storia di Vasto 


□ Speculazioni ed incuria non hanno 
risparmiato chiese, monumenti, tea¬ 
tri ecc. 

□ E’ cominciato tutto con il comples¬ 
so di S. Lucia, poi il palazzetto 
Aragona, S. Anna 

□ Manca perfino un archivio comu¬ 
nale (per non parlare della biblio¬ 
teca) : fascicoli e documenti buttati 
alla rinfusa \ 


Dal nostro corrispondente 

\’.-\STO — E* .stato quasi sem¬ 
pre per il .saccheggio del pa¬ 
trimonio storico e artistico 
(oltre die per alcuni « scan- 
clalotti » rosa, e.sprc.ssioni in 
genere di mi.seria e degrada¬ 
zione sociale) clic Vasto negli 
ultimi 4 j anni è assurta alla 
dignità delle cronache nazio¬ 
nali. 

E’ cominciato col complc.s,so 
di S. Lucia, il cui dcixirimen- 
to si è ad un certo punto 
accelerato non tanto per il 
trascorrere degli anni quanto 
per l'intervento notturno del¬ 
le picconate. E’ .stata quindi 
la \()lta dei resti di un chio- 
•stro adiacente alla chiesa 


la chiesetta di Sant'Anna. 

.Ma questi non sono che gli 
aspetti più eclatanti. In real¬ 
tà lo stato di degradazione 
è mollo più grave e preoccu¬ 
pante d: quanto tali e(ji.sodi, 
.seppur gravi, non lascino sup- 
I)orre. .-Xd e.ssere stato abban¬ 
donato al dis.sc.sto e alla spe¬ 
culazione è l’intero tessuto 
urbanistico. 

E’ noto come le testimonian¬ 
ze del passato e il volto di 
una citta sposso si conservi¬ 
no. più che negli scritti sto¬ 
rici o nelle opt-rc d’arte, nelle 
antiche co.-ilruzioni. nelle chie¬ 
sette. nei vicoli e nello strut¬ 
ture urh.Ttii.'-liclu' di alcuni 
rioni, in cui ni.iggiormente si 
sono .sofiimiMitati eli usi e i 


di S. Ciiuseppe. re.sli che sono j della gente. E' .scon¬ 


stati fatti .saltare con i can¬ 
delotti esplosivi. 

Si è avuta, poi. la vicenda 
della chie.sclta dei Sette Do¬ 
lori. le cui mura perimetrali 
.sono state improvvisamente 
abbattute a colpi di ruspa 
e poi rico.struite .sulla ba.se 
di una licenza che r.Ammim- 
! .strazione DC .si è aiitocon- 
I cessa, di casi analoghi ce 
j ne sono stati numerosi, an¬ 
che .se non hanno goduto 
dello ste.sso clamore. Basti 
j ricordare la .sorte del palaz- 
j /etto .Xragona. clic .si sta ri 
I ducendo ad un cumulo di de¬ 
triti non certo |>er sole cause 
naturali, o quella analoga dei- 


stata impcKlita la privatizza¬ 
zione, voluta dalla DC, del 
teatro Rossetti, clic adesso 
.si .sta rico.strucndo con i fi¬ 
nanziamenti della legge 183 
relativa alla Ca.ssa del Mez- 
zogiornoL oltre ad e.ssere 
stati molto .spe.sso di per se 
{Icturpati. proprio per l’a.s- 
.senza di una vi.sione complc.s- 
.siva e di una programma¬ 
zione dello sviluppo urbano, 
.sono ri.suUati episodici e di¬ 
sorganici 

A X'asto manca persino un 
archivio comunale (per non 
! parlare dcirincuria in cui è 
ia.sciata la biblioteca comu¬ 
nale). Fascicoli di documen¬ 
ti .sono buttali alla rinfusa 
in alcune stanze del Palazzo 
di Città. Ufficialmente non è 


mente ogni Vastcse, a comin¬ 
ciare dai commercianti, dagli 
artigiani c dagli operatori cul¬ 
turali che vivono al centro e 
che lo vedono progressivamen¬ 
te deperire. Senza contare 
lo spreco economico di tale 
degradazione. 

Invertire una .simile ten¬ 
denza richiede una grande 
partecipazione da parte dei 
cittadini cd una chiara volon¬ 
tà del consiglio comunale che 
uscirà dalle elezioni del 14 e 
15 maggio. 

I comunisti, da parte loro, 
pongono come uno dei com¬ 
piti fondamentali proprio il 
risanamento della città, per 
tutelarne Fimmagine storica e 
la ricchezza artistico pacsag- 
gi.stica contro il malgoverno e 


In un paese lucano afflitto dalla carenza cronica di servizi sociali 

Speculazione edilizia ad Oppido 
unica voce in attivo del Comune 


certame lo stato di incuria 
in cui lutto queMo jialrimo 
Ilio è .stato la.sciato dall’.Am- 
ministrazionc democristiana. 
P>haccc e sufiiciume stilli¬ 
no invadendo i castelli, i tor¬ 
rioni o i vecchi caseggiati 
senza che la giunta de abbia 
mo.s.^o un dito. .XI comune 
non esiste neppure un inven¬ 
tario delle oiHTC e dei monu¬ 
menti di un certo viilorc. Il 
monocolore de non c stato 


sultarli. ma qualcuno sembra 
clic rie.sca persino a portarseli 
a casa. Poi magari si .sco¬ 
pre. com'c capitato a chi 
scrive por il catasto oncia¬ 
rio del 1743. che alcuni im¬ 
portanti documenti scom¬ 
paiano da un giorno aU’altro. 
Cosi X'asto. una città ricca di 
tradizioni storico artistiche e 
di bellezze naturali, rischia di 
vedersi di.spcrdcro. insieme 
nciJinire in grado (o non ha ! alla tradizionale fisionomia 


consentito a nessuno di con- i le manovre speculative. Per 


volino) di definire il centro 
storico. 

I (JOflii intor\onti compiuti 
(tra l’altro, è solo grazie alla 
decisa azione del PCI che è 


urbani-stica. anche la memo- 
) ria storica c la coscienza 
j della propria identità cultu¬ 
rale. E' una prospettiva, que- 
. sta. che preoccupa giu.sta- 


que.sto un primo obiettivo su 
cui .si impegneranno sarà la 
delimitazione del centro sto 
rico e la definizione ed attua¬ 
zione del Piano particolareg¬ 
giato per il ri.sanamcnto e la 
conservazione (attraverso le 
leggi sull'edilizia economica c 
popolare, come la 865 c la 
167) del tradizionale tessuto 
sociale, economico e cultfi- 
rale. 

Costantino Felice 

Nella foto: un «spello de! 
complesso abbandonalo di 
S. Lucia. 


Nostro servizio j 

OPPIDO LUCANO — Tra 1 j 
comuni cleir.Alto Bradano. \ 
Oppido è for.'C quello che ha 
.segnato ia maggior avanzata 
delle sini.stre nelle ultime con¬ 
sultazioni elettorali. 11 va.sto 
ed u.nitario movimento di 
contadini e braccianti co¬ 
struito negli anni — in tutto 


prodotto c d, monocoltura ■ 
(.s^nza poter introdurre nuo- \ 
ve colture e nuo\e tecnoio- 1 
gie) e in termini di giornale | 
Lavorative programmate ni.a 
non ancora realizzate. Ed è I 
ade.s.so. nella campagna elei- i 
torale. die il patrimonio di j 
lotte, la generale domanda di ; 
rinnovamento dell’agricoltura j 
pesa .sul piatto del confronto , 


l Alto Bradano — intorno alla | ira i partiti democratici, prò 

vKow 1** — — « rv n I 1 1..£ 1*.-._: Z ^ a. _ Z ^ 


battaglia per rinigazione. per 
la costruzione delle diglie di 
Acerenza e Genzano. è il pro¬ 
tagonista non solo dello .spo¬ 
stamento politico di grandi 
masse popolari, ma delle pro¬ 
fonde novità introdotte sul 
I piano demorratico. 
j I coltivatori, infatti, sanno 
t bene che ogni anno che pas¬ 
sa nelle proreciure iiurocra- 


prio perclié ramministrazione 
de di Oppido Lucano non ita 
mai .saputo o voluto cogliere 
la domanda .sociale e cultu¬ 
rale proveniente in modo 
•sempre più dirompente dalle 
mas.se contadine e dai gio¬ 
vani. 

Negli ultimi anni, infatti, 
ne! Comune, si sono organiz¬ 
zate spontaneamente iniziati- 


tiche por le ca-truzioni degli i ve di grande interes.se cultu- 


inva.si e dei canali irrigui 
minori -- 1 cui progetti par¬ 
lano di tempi lungiii riman¬ 
dando a! dopo diga - s; n- 
l>ercuote .sui loro redditi in 
termini di quantità minore di 


rale e .sociale alle quali è 
mancato Io sbocco i.slituzio- 
naie. Eppure il patrimonio 
culturale di Oppido è immen¬ 
so. e.-so va dai reperti arclico- 
logici trovali nel territorio co¬ 


munale e abbandonati aH’in- 
cuna. alla « tradizione con¬ 
tadina » riprc.sa dai gruppi di 
sperimentazione miusicale e 
teatrale. La ILsta unitaria di 
sini.stra è portatrice di que¬ 
sti bi.sogni nella ricerca di 
un profondo nnnovamento 
nel modo .stcs.so di fare poli¬ 
tica fra la gente e di « cs 
.se’» it U’istituzione »• all-j 
sXe.'^o lempK) co.n una v’sione 
estromamente re.alistica dei 
prolj’emi da affrontare c oel- 
Ic .soluzioni aa ricercare uni 
tariamcnte con tutte le forzo 
sane d'*! Pac.se. 

Uno dei p:u grossi proble¬ 
mi è .senza dubbio quello del- 
l.s c.asa. L<a politica della ca- 
.s.\ per le ammini.'trazioni co¬ 
munali che s; sono ailcmale 
con i divf’rsi notabili della 
DC è stata al centro delle più 
agguerrite dLsputc di gruppi 
sulle quali hanno giocato le 
fortune dei lavoratori e gli 
intere.ssi più generali della 
mi.sera economia locale. La 
mancanza di una realistica 


Dibattito con Barca sulla crisi chimica e sulle elezioni 

Gela, 15 anni di «colonialismo» 

0 si cambia indirizzo, con un profondo rinnovamento o i guasti diventeranno irreparabili 
Il progetto di «area integrata» — Il ruolo del Comune nelle scelte di programmazione 


Dal nostro invialo 


, A'.;.\ ro.<.a dei ennt. .'’accom- 
; p.agn.^ anche '.a nrces.':tà d; 
I ,s.ac>er var.are un d;ve.'‘.'0 indi- 


chimiche che Barca definisce i sindacati, p’jò cominciare a 


quelli che .sono di fronte a 
questa piana rc.sa fertili.s.sima 
dal lavoro e dall'intelligenza 
contadina che seguì le lotte 
per la terra. Nel corso di 
questi ultimi anni si è fatta 
.avanti fr» i contadini, die 
sono la maggior.anza delle 
forze produttive, una co¬ 
scienza nuova c .^soprattutto 
unitaria che ha contribuito al- 
li creazione di org.inizz.azioni 
di produttori anche di t.spira- 
z.one cc. Il problema è quel¬ 
lo di condurre una politica 
unitaria dei produttori al di 
fuori dei melodi - ancora 
c'.iciuelan dei dirigenti de. 

Igi propost.a die avanza il 
PCI agli elettori è quella di 
aumcnt.ire i voti comunisti 
per fare del comune un cen¬ 
tro di partecipazione demo- 
emtica alla vita civile ed c- 
conomica d; questo ricco 
centro agricolo non privo di 
problemi gravi perchè su di 


.*a. ai servizio del a Sicih.t. L.» ‘ rizzo produttivo die ev.n 


piroia d’ordine è più che uno 
I .slogan; o si imbocca davvero i 
t que.'ta stradi o : gu.asti, già i 
1 gravi, diverranno irreparabi- i 
I il. Geia è un pò ;I cuore delia ! 
I .nuova linea strategica che 
punta ai’.a piena valorizza- j 
ztone delle risorse siciliane e i 
r.ANIC non può .star.^ene a ! 
guardare. Le .-poranze che , 
ancora il grande insediamento I 
pubblico soiìec ta sono Icg.ite | 
o quest.i condiz.one catec.a- , 
rica. E’ una consapevolezz.\ j 
che, pur tra incomprensioni e 
t.tub.inze. si fa strad.a. diven¬ 
ta coscien2.a coilettiva in que- j 
sta città gratificata ma so¬ 
prattutto mortificata ed offe¬ 
sa della gr.inde fabbrica. 

Specie in questi mo.'i .segna¬ 
ti dal duro attacco dei gran¬ 
di gruppi chimici, liitenz’.ona- 
ti a mettere in pratica le mi¬ 
nacce di smobi'-itazione di in¬ 
teri settori produttivi, ora che 
gli sprechi e le secche perdi¬ 
te hanno acceso più d’una 
luce ros.sa. Chi de\’e pagare? 


doppioni inut i; a.-s-segm un 
ruoio positivo a tutta i'are.a 
chimica .^icùian.a d: cu: Gela 
è una pare non .seconri.aria. 
I tem: .sono nedieegiat; nelLa 
.s.ala di consiglio comunaie di 
Gela quando li comp.agno Lu¬ 
ciano B.irca. ro.spon,s,abi;o dei- 
i.a .sezione program.m.izione 
del’a direzio.'.e. ita r„spn.sto 
agli interrogativi che ani- 
m.ino Oria, ia .s-ja cl.a.s.se ope¬ 
raia. in qiie.-,t; giom. di crisi 
a’.i.a viglila del voto per il 
rinnovo dei con.siglio com'u- 
nae. 

Ha ciiiosto un ope-mìo —: 
« La c-assa integrazione è una 
inevitabile neces.sità? Ma do¬ 
po? ». E u»ì altro: a Sì parla di 
chimic.a co'.iog.ita all’agricoi- 
tura — mente di p.ù vero qui 
a Gela. Ma come la mettiamo 
con ;1 dissalatore deU’ANIC 
che produce al 25 per cento 
della .sua potenzialità ». I 
problemi della fabbrica esco¬ 
no allo .scoperto, mettono a 
nudo quindici anni di lecite 


« co.oniai: ». .A qu.'^io tipi d; 
;n.sed:.»men:o s; si.a p.sgando 
un prezzo a’Ai.ssimo: gii operai 
.sospesi dal lavoro (.-oro già 
1 4521 Io st.ato di un.a produ¬ 
zione agricoi.a arretrata, u.no 
.sviluppo .sciagurato del tessu¬ 
to urb.ano. 

L.a via d’uscita c'è a patto 
d; un grande rigore nelle scel¬ 
te che finalmente, ha sotto- 
i.ncato Barca. « non portino 
p.ù .alia distruzione di immen- 
.se ri.sorse. ma al contrario 
conscnt.ano di produrre rie 


mettere in pratica ». 

I e: fa_50 — aggiunge Barca ; 
' — che la chimica s.a un set- ! 
j tore ormai in declino. Certo | 
! non può solo pensare di i 
andare ad ingrassare gii stabi- i 
’.imcnti petrolchimici. Ma e , 
for.se un'utopia ia prospetti- . 
va di uno sviluppo dnenso dei ! 
settore potenziando .seriamen- j 
te La ricerca, coiiegandosi al- ; 
l'agricoiiura. aìlediiizia e ai- | 
la farmaceutica? ». , 

E' una battaglia comp>,s.=a j 
che richiede l'impzgno degli i 


chezz,-! » Il « polo » di Gela i operai, dei p.ari:ti demccra- 

~ . I A 1 ^ Imm. -M ^ ^ ^ M 1 ^ 


è chi.amato in c-au.s.a diretta¬ 
mente. « Nuova chimica » oui 
aign fica mettere un punto 
delia politica del pas.sato. vol¬ 
tar pagina con la programma¬ 
zione onentando la produzio¬ 
ne dello stabilimento ANIC 
che contrihu'.sce con un 30 
per cento al deficit del grup¬ 
po che ha già raggiunto i 120 
miliardi verso la chimica fi¬ 
ne e secondarla. Un’opera¬ 
zione che solo la realizzazione 
del progetto di « area Integra- 
t*» propoito dai PCX • dai 


tici. de: sindacati, deila Re¬ 
gione. Ma anche il comune ha 
la su.a importante p.irte da 
giocare. E proprio a Gela do¬ 
ve sono macroscopici gli effet¬ 
ti dell'insediamento indu-stna- 
ie. Proprio ora che prende cor¬ 
po il progetto di riforma am- 
minLstraiiva della Regione 
che assegna agli Enti locali 
nuovi poteri di programma- 
rione e di sviluppo. Il voto 
del 14 maggio per Gela vuoi 
dire anche questo. 

- f. i«r. 



programmazione urbani.stica 
e di un ordinato .sviluppo edi¬ 
le ha prodotto, in tutti que- 
.sti anni, dei guasti lien evi- 
(Kuiti e ri.=contrabili nello .svi¬ 
luppo distorto, incontrollato 
c favorito riell’edilizia priva¬ 
ta. Alla ba.se dei rinvìi e dei 
ritard: per l’elaborazione e 
l’approvazione di un buon 
programma di fabbricazione 
vi .sono stati calcoli c favo 
roggi.'imenti di carattere spe¬ 
culativo .sia sui terreni che 
sulle costruzioni. 

E' mancato, inoltre, una 
politica di .servizi .socialmen¬ 
te utili. 

Ma nel programm.a aperto 
al dibattito e al confronto 
presentato dalle ,s!n’.strc uni¬ 
te una fi r.cetta » contro i 
p.’'oblcmi occupazionali è in¬ 
dividuata neU’utiiizzo pg'no 
di tinte le r.sor.se materiali 
disponibili: attraverso uno 
studio più approfondito .sul 
temtono di Oppido: la bo- 
n fifica del territorio collina¬ 
re intorno al paese, la costru¬ 
zione di .strade in ter poderali, 
la regolamentazione delle ac¬ 
que e br.glie di conte.nimento 
de! terreno: il praseguimento 
rieil opiera di forestazione nel¬ 
la contrada Castigl.one e zo¬ 
ne limitrofe. 

Inoltre, nel territorio com 
prendente la fa.scia bradanlca 
c’è u:ia gras.sa ricciiezza da 
sfruttare: largilLa. verso cui 
mostrano grande interes.se 
aziende d’ ceramica, come 
testimonia i! prozeito di inse- 
damento di una indu.stria 
ad Irsinia, qualch» chilome¬ 
tro da Oppido e al quale è 
interessato lo .stesso comune, 
•A: fin: dello sviluppo deità 
zona. prev;.s:o dal proze^fo 
hradancn. ;n .so-’anzj». On- 
p do n'!<i assolvere un r.ioto 
d: erande rilevan7.a. 

Arturo Gìolio 


GII imfiMifi dill'ANIC di Cela, tuli» ifind* dilla caifiHim atciliana 


LISTA N. 2 SINISTRE UNITI 

1) PALUMBO Ciclano • prefta- 
lore tcuola medi» 

2) BASILIO Ciuseppc • tefra- 
lirio scuola media 

3) CALZARETTA Gerardo • Im- 
p>*f»lo SIP 

4 ) DE ROSA Canio - impiegata 

5) 01 NISI Nicola • imprnìdi- 
lore idrico 

fi) EVANGELISTA Rocco Micha- 
le - inlermiere 

7) FASTIDIO Luigi - iniermiera 
B) CILIO Domenico ■ pensiona¬ 
to minatore 

9) GIOIELLO Maria Antonia • 
Pirscricultrìc* 

10) LIOI Datncnieo - coltivatera 
airclto 

11) LIOI Mattea Antonia • fon- 
tionerìa pravinciate PSI 

i 12) Picei ANI Vita Antonio . 
operaio adìle 

13) SANNELLA Antonia • ata- 
dcntc 

14) SANNELLA Rotta Antonio • 
inaotnanto acuoia inedia 

15) SMALDONt Clarannl • ■»> 
dice oculista 

1B) BTEPANILI 
oantadlaa 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^efferato crimine delle Br offende e sfida 
la coscienza civile di tutti gli italiani 


Il corpo trovato in un auto nel centro dì Roma 


Il cadavere riverso airinterno di una Renault 4 parchèggiatà in via Caetani, fra piazza del Gesù e via delle Botteghe Oscure - Una telefonata 
aveva annunciato la presenza di un ordigno esplosivo nella vettura - Profonda emozione alla Direzione democristiana e negli ambienti politici 


Il crimine orrendo e .s' i 
tn con.simiato fino in lon 
do. I.'iolali. respinti, con 
dannati da tutto il Pae 
se. .sconfitti politicamente 
dal rifiuto delle "randi 
ma.s.se e dalla ferme//.! 
delle forze democrafclie 
organizzate, i terron.sti 
hanno compiuto .sul prigio 
mero inerme la .scellerat.i 
rapprc.saglia di .stile nazi 
•Sta Un altro nome, il pai 
illu.stre. SI aggiunge co.^i 
alla li.sta delle vittime del 
la violenza eversiva in Ita 
ha 

E’ un momento molto 
grate, una nuota pagina di 
lutto e di dolore, per la f.i 
miglia deira.s.sa.ssinato. .\ 
cui va tutta la no.stra so 
l'.darieta. per i suoi amici 
e compagni di partito p.'-r 
la democrazia, per gli it.i 
halli tutti II trauma e for 
te. prolondo Settimana di 
angoscio.s.i atte.sa. nell al 
tornarsi di minacce e prò 
mes.se, ricatti e .sper.inze. 
ci atctano preparaci al 
peggio Ma una cos.i e pr.' 
tedere, immag'nare. altra 


All’altezza del 
grave momento 


f t edere con i propri oc 
chi a quale barbane jio.s 
.-ano giungere questi ter- 
ron.sti 

Un capitolo .si e chiu.so. 
un altro .se ne apre La 
lotta di una nazione ag¬ 
gredita da nemici impla 
c.ib'li. deci.si con tutti i 
mezzi a farla de\iare dal 
la .strada democratica h 
beramente scelta, entra in 
una fa.se nuova, che cer- 
i.imente .s.ira dura e difflci 
le E (piesta lotta bisogne 
r.i condurla Imo in fon 
do' 

I/Italia. e stato detto e 
ribadito, ha dato prova di 
un.! .straordinaria ^ tenu¬ 
ta » .Menni se ne sono per- 
lino mostrati .sorpresi .M 
tri VI hanno visto la con 
ferma di una maturila con 
qui.-lata attra\er.sO soffe 
renze e sacrifici * Miraco 


lo » o no. questa < tenuta * 
e il bene prezio.so. il ba¬ 
luardo. il punto fermo da 
cui partire, .su cui far le¬ 
va per rispondere alla sfi¬ 
da. 

Nel tumultuoso irrompe¬ 
re dei sentimenti, dei pen 
sieri, bisogna aver chiare 
alcune cose essenziali di 
CUI il Paese ha un biso 
gno estremo 

Lit pnma e l'unità tii 
tutte le forze politiche, dei 
partili, dei sindacali, del¬ 
le organiz.zazioni di mas.-..! 
e religiose, degli uomini di 
cultura, di tutti i cittadini. 
Dove ancora manca, qu' 
sta unita va realizzata, 
convincendosi che ciò non 
significa conformismo o 
confusione ma la condizio 
ne perchè ciascuno sia .se 
.sle.s.so liberamente. 

La seconda cosa e la vo 


tonta di- risanamehlo vie 
rinnovamento. I crimina¬ 
li non devono poter, pren¬ 
dere a pretesto, per i lo¬ 
ro delitti e le loro farne¬ 
ticazioni. guasti reali e 
profondi, che hanno forn.- 
lo un « humus > fecondo 
alla violenza, e gravemen¬ 
te indebolito le resistenze 
del corpo nazionale. A ta¬ 
li guasti va posto riparo, 
con un grande impegno 
unitario di tutta la collet¬ 
tività. - - - 

La terza co,sa (non l'ul- 
lima) e una svolta drasti 
ca. rapida, nella lotta al 
l'eversione, sul terreno pra¬ 
tico. concreto, immediato. 
Non c'e più posto per con¬ 
fusioni. errori, debolezze. 
Niente fughe in avanti. Le 
leggi che vietano assassini 
e aggre.ssioni, incendi e ra 
pine, ci .sono Bisogna far 
le rispettare. 

Gli Italiani, e in primo 
luogo coloro che li gove'- 
nano. debbono essere al¬ 
l'altezza della situazione. 





r 





KOMA — Una folla enorme si e assiepata nelle sLade vicine a via Caetani, dove è stalo trovato il cadavere di Aldo Mero 



KO.M.\ — L'oiinrc\o!e .\ldo 
.Moro, presidente della Demo 
crazia tn.sTiana. è stato bar¬ 
baramente trucidato il corpo 
è .stato troiaio, coperto da 
una giacca blu. sul .sedile po 
sieriore di una ' Renault R * 
rossa parcheggiata in \ia 
Caetani. una tracersa di via 
delie Botteghe Oscure. Il ri 
tro\ amento da parte della po 
liziti è awenuto alle Kf.30 
Il primo s flash > di agenzia 
è arneato nelle redazioni dei 
giornali alle l.'l.óS Vi si par 
lava di una telefonata anoni 
ma giunta alla Questura che 
segnalava la presenza di un 
ordigno esplosivo in un'auto 
parcheggiata in via Caetani 
(liunti sul luogo gli agenti sco 
privano il cadavere sul sedi 
le deU'auto. Dell'ordigno e.splo 
SIVO non è stata trovata 
traccia 

Immediatamente la zona ve¬ 
niva isolata c transennata 
mentre giungevano il capo del 
la polizia Parlalo, il capo del 
DIUOS Spinella, r il coman 
dante dei Carabinieri, e quin 
d: dcH'Iiiterno Cos.siga c il 
sottosegretario Danda. Solo 
alle H 20 le agcnz.ic davano la 
conferma definitiva del rico 
noscimtnto del corpo di .Mdo 
Moro 

notiz.ia. per quanto pur 
troppo prevedibile, ha colto 
di sorprc.sa c fortemente .scos 
so gli ambienti politici. 
p:azz.a del Ge.sù tutti i dingcn 
t! politici della DC orano prc 
senti dato che .stavano con 
eludendosi i lavori della Di 
rt'zionc. Stava parlando il 
precidente Fanfani quando 
i'addctto .stampa della DC. 
Cavma, è entrato nella sala e 
ha cOiTiunicato a Zaccagnini 
la notizia. 

I lavori sono stati .sospc.«: 
per con-cntire al .-egretario de 
di metter-)! in contatto con Ccxs- 
siga c avere la conferma uffi 
cialc. Subito, brevemente ria 
porta la riunione. Zaccagnini 
ha comunicato la tragica noti¬ 
zia L'on. Gonella ha <10110 po 
co dopo alla T\’: < .Abbiamo a- 
scoUalo in piedi le terribili pa¬ 
role. molti di noi piangevano >. 
•Al balcone di palazzo Bologni¬ 
ni sono .state esposte le ban 
dtcre italiana c della DC a 
mezz'asta. 

Tutti i partiti hanno intanto 
tenuto riunioni. Si è .subito 
riunita anche la Segreteria 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL 

Sul luogo del ritrovamento 
SI è raccolta una grande folla 
tenuta però a distanza di circa 


ottanta metri, .\nche i gior¬ 
nalisti .sono tenuti lontani. 
Ifanno ‘potuto avv'icinafsi ai 
luogo solo i dirigenti politici 
che sono continuati a arrivare. 
Il primo riconoscimento .sicu 
ro lo hanno fatto il ministro 
Co>.siga e l'onorevole Gonella. 
Poco dopo ?.nelle il Procurato* 
re generale De Matteo si è av 
vicinato c. andandosene, ha 
detto: < E' Moro .senza dubbio 
alcuno >. Sul luogo si è recato 
anche il compagno Giancarlo 
Pajetta. 

Il capo dello Stato, .subito 
informato, ha fatto annuncia 
re un .suo messaggio radio tc 
Icvisivo per la giornata. Molle 
le dichiarazioni c a caldo > di 
uomini politici .sia .sul luogo 
del ritrovamento che a Mon 
tccitorio. 

P'ino al momento in cui an 
diamo ili macchina con que 
sta edizione .-ttraordmaria non 
si -ono avuti altri particolari 
circa il modo in cui il presi 
dente della DC è stato assas 
sinato Per apnre l’auto sono 
rimasti a lungo a] lavoro gli 
artificicn e il corpo è quindi 
rima-.lo dc-itro l'abitacolo. Si 
temeva infatti fino airultimo 
che all'airto fns.se applicato 
qualche ordigno esplosivo. 


Alle 18 

« » 

menifestazìom 
I di protesto 

I i al Colosseo 


Allo 11 manifosloziono 
protesto dei lavorotori 
mani al Colessao. Parto- 
ciperi il sindaco dì Ro¬ 
ma Argon. 

Mentre andiamo in mac¬ 
china apprtndiame da Mi¬ 
lano che i lavoratori dalla 
fabbriche della città a 
della provincia, nen ap¬ 
pena i giunta la notìzia 
del ritrovamento del ca¬ 
davere di More, hanno ab¬ 
bandonato spontanaamenta 
gli stabilimanti dande vita 
ad uno sciopero ganerate. 
Piazza dal Duame, man- 
tra giungane cartai di e- 
parai, i gii grainHa d? 
falla. 

Notizie di scioperi ge¬ 
nerali sane segnalati aiv 
cht da altre città. 
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echi e notizie 


l'Unità ' martedì 9 maggio 1978 


Entro la settimana la nuova normativa potrebbe diventare legge 

Giorni decisivi per l'aborto 
domani primo voto del Senato 

I parlamentari dovranno pronunciarsi sulla pregiudiziale de di non passaggio 
agli articoli - La battaglia degli emendamenti - Condizioni per un esito positivo 


ROMA — Con le repliche dei | 
quatlro relatori (due di maj' 
gioraiiza, favorevoli alla !eg- 
|{e; e due di jninoran/.a. con¬ 
trari) si chiude of'fii ixmo- 
rif'f'io al Senato la prima 
parte del dibattito sulla nuo¬ 
va normativa j)er la retiola- 
inentazione dell’aborto. Da 
domani la discussione entra 
nella fase cruciale e deci,->iva: 
in mattinala il voto sulla 
pret'iudiziale presentata dalla 
DC. che chiede il « non pas 
safifiio af*!! articoli v (cioè, in 
.sostanza, che la lentie sia in¬ 
sabbiata); quindi, se questa 
mossa democristiana • sarà 
neutralizzata dalla .. maggio¬ 
ranza, inizia l’esame dei 22 
articoli e di un centinaio di 
emendamenti (ircsentati dalla 
DC (.‘12) e dal MSI (una set¬ 
tantina). .-M voto finale si 
potrebbe arrivare giovedì, dal 
momento che l’annunciato 
ostruzionismo missino non 
.sembra prenci upare s molto 
nessuno: appare più un passo 
propagandistico che altro; li¬ 
na scoperta manovra eletto- 


PALERMO — Unità della Ma¬ 
rina militare e della capita¬ 
neria di porto, elicotteri deila 
guardia di Finanza o dei ca¬ 
rabinieri. rimorchiatori e le 
marinerie di Porticello e Ter¬ 
mini Imerese sono impegnati 
da ieri mattina all'alba nelle 
ricerche di alcune imbarca¬ 
zioni da pesca investite da 
una forte libecciata al largo 
della costa palermitana. 

Un peschereccio, che era 
partito da Sferracavallo con 
quattro uomini a bordo, è sta¬ 
to ritrovato semiaffondato al 
largo di Capo Ziìfferano. ma 
senza equipaggio. Un’altra 
imbarcazione, con due uomini 
a bordo. Michele .-\rnò c .-\r.to- 
nino Bali.streri. è <ii.s[x:r.>a. 
Kel pomeriggio, il motojjc.sca 
« Nettuno » ha tratto a bordo 


E' morto 
il deputato 
socialista 

r 

Mario Ferri 

ROMA — E* improvvisamen¬ 
te deceduto ieri mattina a 
Grosseto, dove risiedeva. :1 
deputato socialista Mano 
Ferri, questore deila Chime¬ 
ra. 

La sua scomparsa è stata 
annunciata nel pomeriggio 
aU'assemblea di Mootec.tono 
dal suo presidente Pietro 
Ingrao che, neH'esprimere 
profondo cordoglio ai fami¬ 
liari. ha preannunciato cne 
In una delle prossime sedute 
la Camera (che intanto. le 
ri, ha sospeso 1 suoi Javor. 
per mezz’ora in segno di iut- 
IO) ricorderà ufficialmente ia 
fi^ra di Ferri. 

■< Il compagno Mario Ferri 
aveva 51 anni. Iscritto il PSl 
dal ’-H, era stato per mol¬ 
ti anni prima dirigente sin¬ 
dacale e poi amministratore 
locale (in particolare come 
presidente delTAmministra- 
ztone provinciale di Gros¬ 
seto). 

Senatore nel "(O, due anni 
dopo era stato eletto depu¬ 
tato e vicepresidente re..a 
sommissime Sanità. Ri- cn 
nel *76. faceva parte del c i’.- 
legio dei questori di Mj;»icjì- 
lorio. 


nilc. pcn.sata .strumentalmen¬ 
te dopo riiitervvnto del Vati¬ 
cano (che è sce.so in campo 
contro la legge, attraverso i 
duri attacclii deir« 05,servato- 
ro romano v) per catturare 
una manciata di voti cattolici 
in vi.sta delle immhienti ele¬ 
zioni amministrative parziali. 

Dunque è evidente che l’iii- 
terc.sse iKihtico, a qiie.sto 
punto, è tutto coiiceiilrato 
HuU’esito del voto di merco- 
ledi mattina. E’ convinzione 
comune che, se si riuscirà a 
sujierare questo ostacolo, 
l’approvazione della legge 
dovreblie andare in porto in 
tempi rapidissimi, senza uUe- 
riori difficoltà. 

D’altra parte fu proprio 
sullo scoglio della pregiudi¬ 
ziale de di « non pas.saggio 
agli articoli » che, giusto un 
anno fa. nel giugno del ’77. si 
arenò la vecchia legge sull'a- 
borto. In (lueU’occasioire una 
maggioranza che. seppure 
ristretta, appariva ’ sicura, 
scomparve al momento dello 
scrutinio segreto. Per un voto 


il cadavere del Bali.strcri. Un 
altro cadavere è stato avvi¬ 
stato da un elicottero nella 
zona antistante San Nicola 
r.-\rcna. 

.-\ bordo del motopesca re¬ 
cuperato al largo di Capo 
Zafferano. !’< .Anna avreb- 
Ixiro dovuto trovarsi Giusep- 
fie Tranchilo. di 35 anni, c il 
fratello .Michele di 38. Giusep¬ 
pe Di .Maggio di 27 c Giovan¬ 
ni Favnloro. di 23 anni. Ieri 
sera, intorno alle 21, il moto- 
|)c.sca < .Anna > comunicava 
che accusava un’avaria ad un 
motore c che. dojx) il recu- 
jiero dello reti, l’cnuipaggio 
sarebbe rientrato con i propri 
mezzi. Da Porticello risulta¬ 
vano mancanti altre due im¬ 
barcazioni. una delle quali 
con tre uomini di equipaggio 


Incontro 
fra i portiti 
sulle ottività 
culturoli 

ROMA — Si è svolto ieri 
un incontro interpar:it:co 
fra i rappresentanti della DC. 
PCI. PSl. PSDI. PRI. per 
affroniare i problemi ron- 
nessi alle forme di interven¬ 
to dello Stato per la promo¬ 
zione delle attività cultura¬ 
li. di tempo libero e spor¬ 
tive. con riferimento allo svi¬ 
luppo deirassociazionismo e 
in p,iriicoIare alle esigenze 
dei giovani. Alla riunione 
hanno partecipatoi Ciccardi- 
ni. Piraslu, Moretti. Cocco 
Ortù. Fagiani, (bolletta. Eli- 
sei, Tedeschini. Martelli. 

E’ emersa la volontà co¬ 
mune di esprimere un forte 
e nnnovato impegno da par¬ 
te delle forze politiche per 
realizzare m sede legislati¬ 
va una riforma globale in 
questi settori, puntando sul¬ 
la definizione di una stru¬ 
mentazione del tutto nuova, 
c.ne tenga conto della appli¬ 
cazione del DPR 616 e della 
programmazione nazionale. 
In questo senso è stata sot¬ 
tolineata la particolare im¬ 
portanza del ruolo delle Re¬ 
gioni. degli Enti locali, delle 
forze sociali e dell’associa¬ 
zionismo democratico. 


solo la ricliie.sla de fu accol¬ 
ta, c la legge, già approvata 
a Montecitorio, canceliatu. 
Motivo deU’improvviso ribal¬ 
tamento dei rapfxirti di forza 
tra i dire schieramenti furono 
alcune as.senze, ma anche al¬ 
cune defezioni nel fronte fa¬ 
vorevole alla legge. 

Ora ci si chiede: è [Hissihi- 
ie che queirincidente si ripe¬ 
ta'.' Molti clementi inducono 
a pensare che il « margine di 
rischio » si sia assai ridotto 
in questi 11 mesi. Due furono 
le cause di fondo dello incer¬ 
tezze che portarono nel ’77 al 
cedimento dello schieramento 
laico. Una legata alle per¬ 
plessità « di merito > (sul le¬ 
sto della legge cioè), presenti 
in alcuni settori delia sini¬ 
stra: si parlò allora di «casi 
di coscienza ». L’altra — .se 
ne discus.se molto — indiret¬ 
ta: erano in corso le trattati¬ 
ve per quello che poi prese il 
nome di « accordo di luglio » 
tra i sei partiti dell’arco co- 
.stitu/.ionale; è indubbio die 
l’in.sieme dei problemi politi- 


veniva localizzala c presa a 
rimorchio; l’altra è quella 
sulla quale si trovavano l’.Ar- 
nò c il Balistreri. 

L’allarme è stato smLstato 
dalla Capitaneria di Palermo 
anche alle navi di linea pro¬ 
venienti da Tunisi e Napoli 
che sono state impegnate nel¬ 
le ricerche, alle quali ha par¬ 
tecipato anche Tincrociatore 
francese « Colbert *. diretto a 
Tolone. 

•Alle 12.10 il motopesca «Leo¬ 
pardo» ha raggiunto r«Anna> 
semiaffondata e senza equi¬ 
paggio. .Alle 15.45 è stato av¬ 
vistato un cadavere a San 
Nicola e un’ora dopo il moto- 
pesca «Nettuno» ha recupe¬ 
rato il corpo di Antonino Ba- 
listreri. Le ricerche riprende¬ 
ranno oggi. 


Al Senoto 
lo legge 
suirossistenza 
psichiatrica 

ROMA — Questa mattina la 
(immissione del Senato di¬ 
scuterà in sede deliberante, 
il disegno di legge su « Ac¬ 
certamenti e trattamenti sa¬ 
nitari volanti », che modifl. 
ca sostanzialmente la disci¬ 
plina oggi In vigore per il 
trattamento dei malati psi¬ 
chiatrici. 

Il provvedimento è stato 
votato nei giorni scorsi alla 
Camera. La sua definitiva 
approvazione a Palazzo Ma¬ 
dama impedirebbe l’effettua¬ 
zione del referendum già in¬ 
detto per rii giugno sulla 
abrogazione della legge ma¬ 
nicomiale del 1904, tuttora 
in vigore. 

Poiché l’eventuale abroga- 
zione degli articoli della vec¬ 
chia legge soggetti a refe¬ 
rendum non risolverebbe il 
problema, non rimuovendo 
le cause della separatezza 
del disagio psichico, è neces¬ 
saria una normativa, come 
quella prevista dal testo ap¬ 
provato a Montecitorio, che, 
se pur transitorio, in attesa 
della riforma permette, tra 1’ 
altro, di depenalizzare il trat¬ 
tamento psichiatrica 


ci che quella trattativa pone¬ 
va ebbe un riflesso .sull’esito 
del voto in Senato. Si verifi¬ 
carono alcune « defezioni po 
litiche » die tendevano in 
qualche modo a condizionare 
la trattativa fra i iiartiti. 

La situazione di oggi è di¬ 
versa, sotto entrambi gli a- 
siMitti. Le modifiche che la 
Camera dei deputati ha (xir- 
lato al testo della legge che 
fu bocciato in Senato (quelle 
che riguardano il ruolo del 
padre e la posizione giuridica 
della minoreiine, in jiarticola- 
re) dovrebbero aver riassor¬ 
bito i « dissensi di merito ». 
Sono modifiche che accolgo¬ 
no parte delle istanze proprie 
del mondo cattolico, e con¬ 
tribuiscono a rendere ancora 
più evidente il carattere della 
legge in discussione; non una 
legge di principi; non una 
legge ideologica: ma un 
provvedimento giuridico che 
tende ad affrontare concre¬ 
tamente un grac-e problema 
sociale (quello dell’aborto). a 
Tare i conti con una realtà 
drammatica di fronte alla 
quale c inutile e dannoso 
chiudere gli occhi (quella 
della diffusione doll’aborto 
clandestino), ad impegnare 
tutta la società ad im dovere 
di solidarietà, assicurando al¬ 
la donna che decida di inler 
rompere la gravidanza ogni 
forma di assistenza (giuridi¬ 
ca. umana, sanitaria) di cui 
ha bisogno e diritto. 

E profondamente diversa 
da quella della scorsa estate 
è anello la situazione politica. 
Certo assai più difficile, più 
drammatica per molti aspet¬ 
ti. Ma anche segnata dalla 
consapevolezza, dimostrata 
con grande senso di respon¬ 
sabilità da tutte le forze de¬ 
mocratiche. che non si può 
fare a meno oggi della più 
grande unità tra i partiti. E 
persino il clima nel quale la 
settimana scorsa si è svilup¬ 
pata la discussione generale 
sulla legge, a palazzo Mada¬ 
ma. sta a testimoniare questa 
consapevolezza. Nessuno ha 
rinunciato a difendere le sue 
posizioni. Non lo ha fatto 
certo la DC. che con gli in¬ 
terventi dei suoi oratori ha 
coperto oltre la metà della 
discussione (32 senatori han¬ 
no parlato, e di questi 19 e- 
rano democristiani), ripeten¬ 
do con toni accesi, accaniti 
talvolta, la sua posizione di 
rifiuto pregiudiziale di prin¬ 
cipio. verso questa legge. E’ 
mancata però nella battaglia 
tra i due schieramenti — lo 
ha osservato nel suo inter¬ 
vento il compagno Piero Pic- 
ralli — quella volontà di 
contrapposizione ad ogni co¬ 
sto die un anno fa sembrava 
basata, da parte di alcuni 
(nella De soprattutto) più sul 
desiderio di sconfitta polìtica 
del fronte avversario che non 
sulla diversità di opinioni a 
proposito della legge in esa¬ 
me. 

Questo non toglie che i 
democristiani abbiano dato 
anche stavolta l’impressione 
di voler cercare fino all'ulti¬ 
mo ogni mezzo per impedire 
die questo provvedimento sia 
approvato così com’è (baste¬ 
rebbe. lo ricordiamo, che un 
solo emendamento fosse ac¬ 
colto per fermare la legge, 
rinviare il testo alla Camera, 
e quindi con ogni probabilità 
rendere inevitabile il referen¬ 
dum promosso dai radicali). 
Una prova viene dal breve 
documento con il quale si ' 
chiede il « non passaggio agli 
articoli ». Assieme alle argo¬ 
mentazioni ormai note (dife¬ 
sa della vita « anche non na¬ 
ta »; condanna per l'aborto 
come atto di violenza che le¬ 
de il diritto di famiglia, 
etc...) ne compare una nuova, 
davvero singolare: Tinterru- 
zìone della gravidanza — di¬ 
cono ora i de — è contro il 
diritto di successione. (Mme 
a dire: una madre potrebbe 
decidere di abortire per evi¬ 
tare di intaccare una even¬ 
tuale eredità. E’ una argo¬ 
mentazione senza alcun fon¬ 
damento. che non può non 
lasciare stupiti. Sul serio 
qualcuno crede che una cosa 
del genere sia possibile? E’ 
persino superfluo confutare 
questa tesi aberrante, che è 
il portare alle estreme con.se- 
guenze l'idea di fondo (sfidu¬ 
cia sprezzante, sospetto verso 
la donna, negazione della sua 
personalità e dei suoi senti¬ 
menti) che è talvolta alla ba¬ 
se dì alcune posizioni di chi 
è contro una legge sull’abor- 
to. 

Elsistono tutte le condizio¬ 
ni. ora. perche queste e altre 
forzature polemiche siano 
cancellate da un voto positi¬ 
vo sulla legge, che chiude¬ 
rebbe un problema che per 
troppo tempo, in Italia, è 
rimasto aperto, ponendone di 
nuovi (applicazione della leg¬ 
ge: realizzazione dei servizi 
.sociali e sanitari; eventual¬ 
mente, in futuro, anche mo¬ 
difica di alcune norme) che 
certamente saranno affrontati 
da tutte le forze politiche e 
dal movimento delle donne 
nel segno di una unità nuova 
e più avanzata. 

Piero Sansonetti 


Corriera di pendolari precipita 
nel burrone: un morto, 24 feriti 



FOGGIA — Un’autocorriera carica di pen¬ 
dolari, operai c contadini, dopo aver sfon¬ 
dato il parapetto è precipitata in una scar¬ 
pata a circa cinque chilometri da San Gio¬ 
vanni Rotondo. Per fortuna una massiccia¬ 
ta che delimita una mulattiera ha bloccato 
la cor.sa mortale del torpedone che si è fer¬ 
mato dopo trenta metri; ma il conducente 
Michele Lecce di 4-1 anni, sposato e padre di 
tre Agli, è morto sul colpo. Ventiquattro 

I feriti, uno dei quali In gravi condizioni. 

II pauroso incidente è stato causato, se¬ 
condo i primi accertamenti, dalla pioggia e 
dalla nebbia, ma si nutrono .seri dubbi an- 
elle suU’efficicnza dei veicolo della SITA 


AL LARGO DI PALERMO 


che risaliva al 1960, diciotto anni non seno 
pochi per vetture sottoposte a defatigan¬ 
ti routine come le corriere intercomunali. 
« Questo non è un incidente, è un omici¬ 
dio». ha scritto un anonimo su un cartello 
sul luogo della tragedia. Un passeggero. Gio¬ 
vanni Lombardi di 37 anni, uno dei primi 
ad accorrere sulla strada per chiedere soc¬ 
corsi. ha dichiarato agli inquirenti che l’au¬ 
tista prima della curva ha cercato inutil¬ 
mente di azionare il freno e poi anche quello 
a mano, che però non hanno risposto al co¬ 
mandi. NELLA FOTO: l'autocorriera preci¬ 
pitata nella scarpata 


Affonda peschereccio: due morti 
e quattro dispersi in mare 


Tragedia ad Aversa 

Tre dilaniati "pella 
fabbrica'idi fuochi 
d’artificib^esplosa 

\ , 'I 

Sei feriti, due dei quali in fin di vita - Tra 
le vittime il proprietario - Ignote le cause 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tre morti e 
sei feriti sono 11 tragico 
bilancio dello .scoppio av¬ 
venuto ieri pomeriggio al¬ 
le 15,34 m una fabbrica 
di fuochi d’artificio nelle 
campagne di Giugliano. I 
tre morti — nel momento 
in cui .scriviamo — non 
.sono .stati ancora ricono- 
.sciuli. Due corpi giacciono 
ancora .sul luogo dello 
scoppio, e dovrebbero es¬ 
sere il titolare della 
« fabbnchctl.a ». Nicola 
Capa.sso di 30 anni, e 
un .suo fratello, Antonio. 
Un terzo cadavere è al- ^ 
l’obitorio del Cardarelli ma ■ 
nessuno di quelli che si ' 
sono pre.sentati è stato fi¬ 
nora in grado di ricono¬ 
scerlo. Quattro del sei fe¬ 
riti sono gravissimi per¬ 
ché hanno riportato astio- 
ni per tutto il corpo del 
primo, seghilo, terzo gra¬ 
do. Due diToro. Rosa Co- 
lella di 25 anni e Carmi¬ 
ne Omaggio di 27 anni, 
.sono ricoverati al centro 
di rianimazione del Pelle¬ 
grini, mentre Gilda Mun- 
caro (27 anni, moglie di 
Nicola Capasse) e H 22en- 
ne Aldo Moccia sono ri¬ 
coverati presso il Carda- ,• 
relH. Gli altri due feriti 
sono i figli dei Capasse, , 
due bambini dì 4 e 5 anni. ‘ 
ma te loro condizioni non 
sono gravi. 

I due bambini al mo¬ 
mento dello .scopp.o prò 
babilmente erano intenti a 
giocare nei pntssi della 
fabbrichetta. Infatti le lo¬ 


ro ferite sono state procu¬ 
rate da pezzi di legno e 
di « eternit » scagliati lon¬ 
tano dall’e.splosione. Il 
boato è stato tanto forte 
che nel r.iggio di tre chi¬ 
lometri sono .stati frantu¬ 
mati i vetri degli edifici. 
' Giungere .sul posto del 
disastro non è facile: a 
p.irte la folla, la str.idma 
che vi arriva è stretta e 
piena di buche, che han¬ 
no co.stretto ad una vera 
e propria gimcana i soccor- 
ntor;. 

l..e baracche (la fabbri¬ 
ca era autorizzata) erano 
del tipo regolamentare. 
Qiic.sto non ha impedito 
o non ha ridotto le con- 
. seguenze della deflagra¬ 
zione. Quattro auto, for¬ 
se di quelli che stavano 
lavorando aU’ìnterno delle 
cascmatte, sono andate di¬ 
strutte. Il quadro è ter¬ 
ribile. Botti, legni, bidoni 
sono stati sparsi per un 
ragg.o di cinquanta metri. 
I corpi, distesi per terra, 
accanto al filo spinato or¬ 
mai abbattuto, che recin¬ 
geva ia fabbrichetta sono 
stati coperti con due fo¬ 
gli di carta da imballag¬ 
gio. « Sono dilaniati — 
. ha detto un vigile del fuo- 
' co che getta acqua sui po¬ 
chi focolai d’incendio — 
‘ i volti irriconoscibili ». 

Nc.ssuno. tantomeno l'in- 
gegnere dei vigili del fuo¬ 
co. ric.sce .Mil momento a 
capire come è avvenuto lo 
scoppio. Potrebliero e.=.ser 
ci diverso ragioni. 

Vito Faenza 


Il PM: « Era più punitivo del carcere » 

Chiesti 4 anni per 
il direttore del 
manicomio di Aversa 

Domenico Ragozzino è imputato in questo processo solo di 
omissione e maltrattamenti -- Tre anni per i due collaboratori 


Dalla nostra redazione 

N.AI’OLI — Quattro anni di 
ri’fhisione |X'r il profes.sor 
Domcnao Rago/./ino. tre anni 
|)er gli agenti t’aiilillo c Hoi - 
relii. assoluzione per insurfi- 
L'iénza di prove p^r Taltro 
agente ili custodia. Nardiollo. 
interdizione dai pubblici iill'i 
ci: (lucste le nilm'.--te del l’.\l 
al proci*.sso i)cr le sevizie nel 
miinii-'omio giudiziario di .A- 
versa, giunto riualmcntc alla 
vigilia della sonlcn/a do >a 
1 ) 1-11 12 udicn/c a partire dal 
3 febbraio .scorso. 

Il sostituto procuratore V in- 
cenzo Scolastico ha p irlato 
ieri, neiriidienza rxmioridia- 
na. per 45 minuti, ed è sem¬ 
brato die per Ragozzino e so¬ 
ci — do;)o anni di im|)iinità. 
di lungaggini, di i.slriittoric 
piene di o.stacoli — si.i m 
minciata la resa dei eonti. 
In questo processo .sono ac 
elisati .soltanto di omissione, 
di abiKso di autoiit.i e mal¬ 
trattamenti. di esercizio abu¬ 
sivo della professione di in¬ 
fermiere. 

11 PM Ila dicliiarato subito, 
infatti, che il manicomio giu¬ 
diziario di Aversa non ha mai 
adempiuto alla sua funzione 
istitii/ionale dove avrebbe do¬ 
vuto essere prevalente l’v-le 
mento o.spedaiiero rispt'ito .i 
ipiello puramente di'tentivo: è 
divevitato inve. c più repressi- 
vo e |)iiniti\o di-1 e.irci'ri-. do¬ 
ve l’assisten/a psichiatrica 


t 


eiM nulhi e l'nn/uniiva so] 
tanto il k it.) di t on’en/unii' 
accom.o.ign.ito dalle tiMiieiule 
mieziuni p.ir<di//anti. 

Che non fo-se o-ped.de lo 
ti-stimonia anche l.t p uiros.i 
carenza di ■}ers((ia\' nudiio 
e piiranu'div,) t dei svi\i/i, 
il fatto clu- i lieti miti vivis 
sero nel p.ù . oinpk lo .dili'ii 
dono, ruiotti .ui im.i vii.i so’o 
vecftativa. Le r, s imts iì)i .t.i 
dell'ex diri ttore, h.t detto Sco 
1 .istilli, emergono er.ivi i' pre¬ 
cise: dalli- testiinonian/e. che 
hanno ofteita un qu.iilro allu¬ 
cinante siiH.i vita nel mani¬ 
comio; dalle iH'r;/'e d ufficio, 
e infine dalle isK/u.ti dispo 
ste da! iirnisteiii Passando 
a parlare delia loercizione 
.Scohstivo ha du Inarato che 
il li-tto di contili/ Olle veniva 
11'.Ilo. assieme .d e iniezioni. 
e^l■Iu.sivanlente pi r v, mante¬ 
nere l’ordine e i ;■'» nei con¬ 
fronti di dii jn oti--t.iva ani he 
per cose miisiis^une; u,i di’ 
tenuto elle aveva trovato del 
teiTic/io nel eib i. uno i lie era 
andato al comando degli a- 
genti di custodia per solleci¬ 
tare la pulizia nei reparti, e 
portino uno elio era stato sor 
proso a fumare di notte. E 
provato anche che la cihici 
zione era esdimivamenle una 
tortura, con le ^ I .ist. tte " 
che veniv.ino allentale .-oln 
.sii un liiMci IO al monii ito di 
nii'sgiaie. eon la pu'.izi.i « -e- 
guita mediante un Inrido 
sp.i/z.oloiie di saggina. 


I.'appuntato .\!i -s.uulro (’.ir 
il. Ilo -- (|uel!o i-l’.e girava 
i on la sii'inea pien.i in t imm 
i' r.mo inlil Ilo nel risvolto 
della i Mi l a — i- d in,ire 
-i-ia'lo tiiorg.u Horrelli, saio 
si.ili d. s.-i'itti da .Seulastico 
ciinu- i"--. lUton. Ik r i! quarto 
iinmit Uo il P.M ha eluesto 
i'm -ul t leico.^ I di iirov o jH'r 
l'ié r.-.ult» a.ius.ito di uno 
soltiUilo (Ielle (leene di c-.x 
inti’i iuiti clic II. lino in\ cc(‘ 
indicato con l.i ni ismui.i ju-e 
l’isione t (Olilo'di (icsci-i.-i mi 
gli illtri (liM. Dopo la lequi 
sitoria del P.M li i p irl.ito 
r.ivvocatu di llo St,do tiiuliai'.o 
Percolo, 1 m sp. '.t i\ i di d 
rendere gli i iteri ssi df! miai 
stero della (i .u-t / ,i i in.mi i 
to in causa mia'e n-pons.ihl 
le civ ili- (!.i'_ h i-x mi. re.di. 
successivanu i.’.r h.i pr.-.o In 
p,troia il pi im i dei dili asori. 
Tanta. 

St.imane si ,i\ r ■ ino le : c 
pliche. 11 colila.o di patte ci 
V ile li.i pr. nini.Ili i.i'o nn.i 
cmiTeren/a s’.mip.i iiell.i (|i:.a 
le sarà Tornd.i u.i i el.imorosa 
prova .SII episodi di loiru'io 
ne di cui sin i hi»’ st do pimi i 
gollista l’ex direttore R.i'/oz/i- 
no. .Si .s.i peiM ir.i 1 he '.i prò 
ciir.i di -S. .M.in.i Capu.i \'e 
toro Ila ricevuto !;..i numero,e 
se.;n.i!a/!oni m proiiosito i 
min ('■ d.i i si hid.Ti’ un .ilt'm 
jum 1 (Inni nto p. ii.de m’i vi n 
fi’onti del !v moz/mo 

Eleonora Puniil!-' 


Convegno a Perugia su informazione e psichiatria 

L'antico vizio della stampa verso 



Dal nostro inviato 

PERUGIA — C’è una vecchia 
massima del giornalismo tra-, 
dizionale secondo cui ^ un ca¬ 
ne che morde un nomo » non 
è una notizia, mentre a! con¬ 
trario se « M« uomo morde 
un cane» fa notizia. E’ noto 
tn/a((i che è assai più faci¬ 
le interessare il lettore su un 
evento atipico, anormale, ne¬ 
gativo piuttosto che su un 
evento quotidiano, ripetitivo, 
normale. Ciò che è bizzarro 
e diverso suscita la curiosi¬ 
tà del pubblico, diventa spet¬ 
tacolo. La notizia è quindi 
spesso la « devianza »: è il 
matto che .•iicrmina la fami¬ 


glia, Vatlorc órnósessuale, il 
drogato che muore, la donna 
che respinge il suo ruolo di 
madre. Per questo le rap¬ 
presentazioni, i resoconti, i 
commenti che appaiono sulla 
stampa in relazione alle ma¬ 
lattie mentali possono essere 
considerati un significativo 
, Ipst, ppi Jntjepderej: il model- 
’-jlo- compìes.<Hvò dell'informa¬ 
zione. 

E’ sulla base di questa os¬ 
servazione che per la prima 
volta si è organizzalo un pub¬ 
blico confronto fra chi ope¬ 
ra nel settore dell’informazio¬ 
ne ■ c chi lavora • in campo 
p.dchtafrico. E’ successo nei 
giorni scorsi a Perugia, in 


Per la risiera dì S. Sabba 

Scandalosa assoluzione 
dì un collaborazionista 

TRIESTE — In quel processo alle ombre clic fu due anni 
fa alle assise triestine il dibattimento per i crimini della 
risiera di S. Sabba, sì registrò un episodio in cui si ebbe la 
sensazione di aver materializzato finalmente una responsa¬ 
bilità. individuato e bollato un complice. Fu allorché venne 
condannato a 4 mesi di reclusione per reticenza il marittimo 
genovese Luciano Resse, che nella seconda guerra mcndiale 
aveva vestito la divisa delle SS. 

Ebbene, anche questo epi.sodio marginale c .stato cancel¬ 
lato. almeno .sotto il profilo formale, dalla sentenza assolu¬ 
toria ieri nei cenfronti di Luciano Resse dalia Corte d’as¬ 
sise di Udine. La Corte di cassazione aveva infatti annui 
lato la sentenza triestina, rimettendo gli atti ai giudici udi¬ 
nesi. Questi ultimi hanno dichiarato l’imputato non punibile 
in base an’articolo 384 del codice penale. Se avesse parlata 
nel corso deirinterrogatorio subito al proces.io di Trieste, il 
teste avrebbe recato nocumento al proprio onore o alla 
propria libertà jjersonale; questa la sostanza dcll.i norma 
che ha affrancato l’ex collaborazionista dalla condanna — per 
altro già scontata — inflitta sii nel cor.-o del processo della 
risiera. E’ stato Io stesso P.M dottor Mellano a richiede.-e 
l'assoluzione di Resse. 


un convegno nazionale orga¬ 
nizzato dalla Federazione na¬ 
zionale della stampa e dalle 
amministrazioni provinciali di 
Milano e Perugia e a cui han¬ 
no partecipato giornalisti, psi¬ 
chiatri, sociologi, studiosi dei 
mass media e amministratori 
pubblici. 

Sul bangQjlegliJmpplati, il 
giornniista: 'non ' orgnfliM in¬ 
terprete dello sviluppo della 
socielà che lo circonda, ina 
affezionato ancora al vecchio 
stereotipo deircstranco agli 
eventi, dello osservatore 
t obiettivo», giudice confes¬ 
sore e mediatore, che si fa 
protagonista di fatti che Ini 
non ha ui-ssiilo, legittimato a 
parlare di esperienze altrui, 
malgrado sia tra i tecnici del 
Vinformaziom' il meno c spe¬ 
cializzato ». 

Un tema già ampiamente e 
lungamente disra.sso che pe¬ 
rò in una delle relazioni in 
trndiittire. quella letta da Gio 
ranni Cesareo e frutto di un 
lavoro collettivo patrocinato 
dall'ammini.st razione provin¬ 
ciale di ?tlilaiir). ha a'■sunto 
un taglio as-,ni più compie- 
.-■o e approfondito. Superato il 
rapporto giornalista inforiric- 
zione. SI è preferito ana'.izza 
re la notizia come risultato 
di un procr.s.so vro lnltiro spe¬ 
cifico che implica tecniche e 
regole prcci.se ». c il citi p’^o 
dotto non è governato e de 
terminato dal singolo giormi 
lista, ma viceversa dadi 
struttura deirapparalo. dol 
t'oroaiìizzazionc del lavoro, 
dalla parceUizzazionr delle 
mansi'iiii. 

f.a frammentarietà deU'im- 
mngiiie della realtà — è .stato 
ancora detto dalla relazioni’ 
(Il Milano — è data anche 
dal divano sne.sso inr-olmahi- 
h’ tra la notizia di cronaca. 


il commento o Varticolo di 
ìli pagina, e la recensione, 
come dallo staeeo fra le di 
verse pagine e .sezioni, .Voa è 
un co.so quindi che eon toni 
c modi divi'rsi su uno .s(e.^.s^) 
quotidiano --i raceoiita in ero 
nuca il delitto di ini folle, si 
riflette hi III pagina .s.'iihi 
.psichiatria alternativa, si re- 
soconta in altra jxkiìihi il ih 
battito partamenhirc sid.hi 
nuova legge iiiaiacoir.iale. 

Per fare nuova infor”ifi:in- 
ne e (jiiindi itecessano mu¬ 
tare i meccanismi intenti al¬ 
l'apparato informativo, coat- 
vo'gcndo nel prodotto i prò 
tagoiiisti ia questo propos.iìo 
sono .state ricordate alcune 
.significative iiiizui'.ire. come 
le (Ine puntate di Cronaca 
.suU’espeneiiza delVospeduìe 
psichiatrico di .■\rezzo. un iiro- 
groinma realizzato ir. (testan¬ 
te colìabonizionc fra tecnici. 
g;oni(i!i'li e pniloi; on-ti ) ed 
evitando di npcq-re , cechi 
metodi e .siili informati’ t so 
prattulto ipia’ido .-i voglimo 
raccontare fatti (’d (* pero n 
zc nuovi ed alternativi. Per 
■ he il ri.-ehm ahrinienti è 
(ptello di cadere nel couturit 

.'Uio inforriali’t,. riproftonoa 

do .stereotipi modolh a’i inf m 
nuizìone. Scoprire In c cura 
del grande pachiatra ■ intrr 
vi -tnr.doh) U’i giorno .ii e in 
giorno no. perdu’ fa noi.zia. 
non -.ignif'va operare per hi 
cre-rita di una nnot a <-ose>en 
za .■'(■lentifiea di trem-a: iio'i 
sign'ifica coinvolgcrt’ gh uten 
Il (’ col irò che operr.uo rpei- 
tìdìcioanu lite c iv. modo ‘al 
volta oscuro m (lo er.-c reni¬ 
lo locriìi coalro l'eniargiua- 
zioae dei direr^': non signifi¬ 
ca infi’iC favorire una capa 
cita di compren ooiu’ e di let 
tur-a erdi 'a della renl'à. 

il proies^o di riforma d-d 


I riuforniiizninc richiede cih ' 

I UN profondo e insto jnoce 
1 .SII (il (h’centuiinento che sap 
I ;vii entiiie pero ofini ipiet 
tizzazìone e provuicuilisino (e 
(Il niit'.'.I') ha parlato per la 
I F.N.S/ .Manruio .\ndn >ìo. 

I / lii’iti .^plinti delle lelnzvi 
j ut I compresa (luella sulle nip 
preseutaz'oni eiilturiili e prò 
ee.s'-i (il riformazione e di epe 
n mia. nel luaidro del miinhai 
mento .sgelale delle nifilotln’ 
I meiitiiìi V (lì Graziella Guuitiiii 
I e Tullio Seppdh della Uni 
I l’rsdà di Perugia) sono 
stati ripresi e di.scus.si nel 
le dirers,’ coinmissumi di 
Incoro, .-i noi sembro di 
poter emicliiflere di'-endo <die 
il convegno ha risentito della 
.sua 1 noi lià » I vari livelli 
e a.spi’tti del tema affrontato, 
il fatto urgente (leda pros .! 
ma approvazione della legge 
sin trattamenti ohhiigatori le 
stata Costituita aldiillimo nto 
mc'ito mia cotnmi.s’-ione chi’ 
e risultata poi la più affolla 
In», certi hniiti organizzati 
VI — fvv'lii gli addetti all'in 
forniiuione presenti e che ah 
hiano portalo il loro contri 
liuto (in'onomo. e a - 'enti an 
c’ie hnona juiite degli ps'. 
ehiatìici deiuorrigici — han 
no iie.siito t l'tialn anumte .su! 
convegno K' stato pero un 
prono nnp iTtni.ìe aigninta 
mento cui ■iorra far .seguito 
U'i I.iv-iro più oripinico. Pi r 
(pie-'I ( sfato (ìec:s , di prò 
fi jrre aldUiroiie lìcìlr firovi’i 
re e ali'.X ,.s-or-if!zione dei Co 
mmi la Co. ti.,zinne di un 
gnifip ! di In ir-i m-sto fm 

rnpp;'i .'.’i.'-i’i'i i’iiorma 

zio’ie. a’iim m.'ra'iri pnhh] 
et c operatori psi 'hìCi'riri. eh 
a'ohia r.ira"ere urrma'iculr i 
(■■'■iti mio. 

Francesca Raspin- 


Ecco coso vi do Austin Allegro ttOO 
con0.529.000* lìre''chiQvi in mono' 


lunotto termico 


sedili in panno reclinabili 


pavimento in moquette _ 

doppio circuito frenante con servofreno 

cinture di sicurezza inerziali _ 

volante a razze imbottite 


# tergicristàlll a due velocità- 

# spia controllo impianto freni 

# bloccasterzo < _ 

# pompa lavavetro elettrica 

# pneumatici radiali 

Allegro vi dà anche un'ampia scetta dì modelli: 1100 DL 
2/4 porte • 1300 SOL 4 porte -1300 special 4 porte- 
1300 famWare - a disposizione presso 118 concessionarie 
Leyfand, che troverete sulle pagine gialle alla voce: 

"automo b il i v e n d i ta". * versione ii(K> DL 2 porte 

Austin AlegtD ÌÌOCL L'dulo intellì^^ 
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L^att o terroristico di Milano rivendicato da un sedi cente gruppo « proletario » 

In due hanno sparato contro il medico 




- 


Hanno atteso il dott. Dario Fava davanti airambulatorio^ dove il professionista lavora e quando è arrivato hanno 
subito aperto il fuoco - Gli immediati soccorsi -* Fratture gravi - La telefonata di una donna che ha annunciato 
anche un successivo messaggio - Le indagini della pojizia - Un'automobile già vista altre volte utilizzata per la fuga 


L'attentato rivendicato dalle Br 


M 


Bruciano Pautomobile 
di un sindacalista Pei 
, . i deila Sit-Siemens 


l/ailarme — Immediata protesta nella fabbrica — E' la secon¬ 
da provocazione in pochi giorni — Un volantino contro il PCI 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Alle 9 di ieri 
mattina due terroristi hanno 
sparato alle gainlx; di Dario 
Fava, metìico deU’lNAM, di¬ 
rigente sanitario di un po¬ 
liambulatorio di zona, uno dei 
65 esistenti ncH’area milane¬ 
se. L’attentato è stato riven¬ 
dicato da una sedicente or¬ 
ganizzazione t proletari ar¬ 
mati per il coinuni.smo ». 

Un agguato consumato con 
una tecnica che sembra se¬ 
guire un preciso copione; due 
giovani che con tranquillità 
attendono la vittima designa¬ 
la, pochi colpi sparati con 
precisione, la fuga indistur¬ 
bata. Anche ieri mattina le 
cose sono andate pressapoco 
in (luesto modo. Dario Fava 
di 52 anni, da tre primo me¬ 
dico del {Kiliambulatorio del- 
riN.\M ■xMilanoTicine.se» in 
via (loia 22. entra con la 
.sua Fiat 5(M) nel cortile in 
terno dell'istituto. Da alme 
no un'ora, due giovani sosta¬ 
no davanti al cancello di in¬ 
gresso confusi con le iierso- 
ne che entravaiwi pcT le vi¬ 
site mediche. .Appena l’auto 
del medico si è fermata 1 duo 
giovani si .sono avvicinati; 
hanno aperto la porta ed han¬ 
no esploso tre colpi che han¬ 


no colpito il medico alla gam¬ 
ba sinistra. Hanno sparato 
in due. un coljxi quello che 
ha aFX'rto la portiera e due il 
complice. 

Dario Fava non ha avuto 
nemmeno il tempo di tentare 
la minima reazione. Poi. i 
terroristi sono scappati, se¬ 
guendo un percorso che ave¬ 
vano evidentemente studiato. 

Invece di uscire dal can¬ 
cello principale hanno infila¬ 
to il cortiletto interno del 
centro provinciale antituberco¬ 
lare uscendo quindi in via 
Magolfa. Qui era pronta l’au¬ 
to con il complice, una « Sini¬ 
ca » 1000 targata Novara. 

La « Simea » 1000 è una 
vettura che è comparsa al¬ 
tre volte in queste impre.se 
criminali e in particolare .v- 
bato scorso a Novara quando 
tre giovani spararono a Carlo 
Rassanigo, medico del carce¬ 
re di quella città. 

Dario Fava è stato subito 
soccorso dagli stessi infer¬ 
mieri del poliambulatorio che 
gli hanno stretto un laccio 
emostatico attorno alla coscia 
.sini.stra e lo hanno caricato 
su una autolettiga che lo ha 
tras|)ortato al Policlinico. 
Qui. i medici hanno potuto 
constatare che era stato rag¬ 
giunto da tre colpi, uno al 
polpaccio c due alla coscia. 


Uno di questi proiettili gli ha t 
S|x.‘zzato il femore per cui la 
prognosi sarà piuttosto lunga. 

Sul luogo deU’attentato, in¬ 
tanto, la {Kilizia. subito accor¬ 
sa, iniziava i sopralluoghi e 
rinveniva tre bossoli, tutti 
calibro 7.65. esplosi con due 
di\ er.se rivoltelle. 

Il pronto intervento degli in- 
femiieri ha evitato al dottore 
di perdere molto sangue an¬ 
che se vistose macchie sono 
rimaste sul sctlile della 500 
e per terra. Sul pavimento 
doU’utilitaria è stato anche 
trovato un proiettile, quello 
che ha trapassalo il poliiac- 
cio. 

Perchè i terrori.sti hanno 
scelto proprio Dario Fava? 

Il suo incarico di primo me¬ 
dico del centro lo vede im 
pegnato. ma non in modo 
particolare, nell'eseguire le 
visite fiscali richieste dalle 
aziende in ca.so di assenza 
per malattia dei loro dipen¬ 
denti. .Anche molte visite ogni 
giorno, in situazioni che non 
sono. siMJSso. delle più se¬ 
rene. 

Ma i contrasti che molte 
volte si accendono tra gli 
a.ssi.stiti e i medici dell’IN.AM 
non bastano certo a spiegare 
— e tanto meno a giustifica¬ 
re “ una impresa criminale 
di questo tipo. Dario Fava 


non aveva mai ricevuto mi¬ 
nacce di alcun tijK). tanto 
che questa mattina tutti i 
suoi collaboratori, oltre che 
sgomenti, erano soprattutto 
stupiti. 

La prima reazione e stata 
quella di una .sospensione 
deU’attività. decisione che è 
.stata spiegata alla gente che 
faceva capannello davanti al¬ 
l’ingresso di via dola 22 con 
un cartello appeso al can¬ 
cello. 

L’attentato è stato riven¬ 
dicalo da una sedicente for¬ 
mazione « proletari armali 
per il comuniSmo » con una 
telefonata fatta alle 14.45 di 
ieri al « Corriere di informa¬ 
zione * da una voce femmi¬ 
nile che annunciava anche un 
volantino « nelle ore .succes¬ 
sive ». 

.Ma nonostante la firma t di¬ 
versa ». questo attentato pre¬ 
senta caratteri.stiche simili a 
molte altre recenti aggressio 
ni armate. In particolare va 
.sottolineata la presenza del 
la vettura usata dai terrori¬ 
.sti dopo l’agguato, una Sinica 
KKK) colore chiaro, utilizzata a 
Milano in più occasioni dal¬ 
le « brigate rosse * per le 
loro imprese criminali. 





















Gianni Piva MILANO — Il prof. Fava in ospedale 


.MILANO — Ore 10. \ ia Tem 
|)e.^ta. una delle ^trade che 
.-.egnano il perimetro tlello sta 
bihmento milanese della Su 
Sienien-.: da un’auto in .so'-ta. 
una Fiat ITi gialla, cornili 
ciano ad uscire tlense volute 
(Il funiii. |)oi le prime fiaiii 
me. Un benzinaio, die ha il 
cliiosco .1 [Hichi metri dalla 
lettura che hriicia, è il primo 
a dare rallarme. Le guaidie 
della .Su Siemens e.',cono con 
gli estintori e hanno pre.sto 
ragione del pnncip.o d'mcen 
dio. 

Una tanna di benzina defor 
mata e annerila, un timer 
collegato al recipiente cobiti 
tinse Olio la prova che m è di 
Ironti- ad un nuovo .itteiitato. 
La personalità deiruomo che i 
terroriNti intendono colp.re 
un operaio coimimst.i delhi 
Su Siemeii.-,. Krine-. ILuneri. 
(leU'g.ito del Consiglio di f.ib 
hric a -- .ittesta die il hers.i 
glio (' -- senza finzioni — la 
classe oper.ii.i, i .suoi din 
genti, il sindacato, il nostro 
partito. 

L’attent.ito di ieri mattina 
alla Su Siemens è il trente 
simo in sette anni, il secondo 
in pochi giorni. Solo giovedì 
scorso, a |)ochi pass; dal Ino 
go del nuovo atto terroristico 
di ieri, un dirigente deirazien- 


da. Umberto Degli Innocenti, 
era stato ferito alle g.imhe. 
Ieri mattina le B.H. — die ri 
vendicheranno (xiche ore do 
(K) i due allentar-, — si .sono 
rifatte vive. 

.Anche rallentato eh ieri 
mattina, che jx*r fortuna non 
ha provocato gravi danni per 
l’intervento tempestivo del 
Ix'iizinaio e delle guardie della 
Sit Siemens, è frutto di una 
scniiHilosa preparazione ed è 
opera di chi m fabbrica ha. 
.se non altro, solerti e precisi 
delatori. Ieri mattina Krmes 
Raineri, che ha .42 anni e la¬ 
vora al re()arto attrezzeria, 
si è rec.ito al lavoro, come 
fa di consueto, con la sua auto 

D.i un anno circa il nostro 
compagno — che dal ’6H al 
'75 è stato .segi etano della 
sezione * Scoccimarro » della 
Sit Siemens - fa palle dello 
esecutivo del Consiglio di fab 
lirica. Stava parlando con un 
grupiKi di lavoratori deirUni 
dal ad una delle [Hirtinene 
dello stabilimento. quando 
qualcuno gli ha detto che. li 
fuori, una macchina stava 
bruciando. Poi ha saputo che 
l'tiiUo era proprio la sua. 

•Sul [xisto. nel frattempo, e 
rano .stati chiamali Fwlizia e 
vigili del fuoco (ma l’incendio 
era ormai .stato estinto), e si 
era radunata una piccola fol 


1.1. In fabbrica, non appena 
■SI è avuta la conferm.i di 
essere di fronte ad un nuovo 
attentato terrorLstico, si è riu 
nito il consiglio di fabbrica per 
la prima ri.six).sta. Per prote.sla 
lo stabilimento milanese della 
Sit Siemens si è fermato ieri 
|ier un quarto d’ora. Oggi .so 
no convocale le assemblee ge 
nerali dei trentamila lavora 
tori delle fabbriche 
Va infine segnalata, nel 
volantino HR che rivendica 
rallentato, l’insistenza con l.i 
quale viene jiortato ratlacco 
a un dirigente comunista. Vi 
SI afferma infatti che il Rai 
neri -t è uno dei più fedeli 
escculoii della linea che il 
partito di Rerlinguer sta |xir 
landò avanti nelle labbnche 
contro le avangu.irdie iivolu 
zionane e il movimento ope¬ 
raio. Si (' distinto più di un.i 
volta come "sgherro" al .sor 
VIZIO dei iiadroni, difendend i 
1 dirigenti quando gli oper.ii 
Mino andati alla palazzina du 
laute le lotte jx-r la cassa in 
tegrazione e organizzando i 
picchetti dei "falchi" del Pci 
davanti alla direzione azien 
dale contro il corteo degli ope¬ 
rai... Fedele .seguace di Ber 
linguer. ultimamente si è prò 
Fxisto lui come ’’ poliziotto d' 
(juartiere" ». 


COSENZA 

Indagini airUniversità 
sui fiancheggiatori 
dei terroristi Br 

Smentita remissione di altri ordini di 
cattura - Forse legami con la mafia 


Dal nostro inviato | 

COSENZ.A — ieri mattina, j 
come già nei giorni scorsi, | 
sono circolate in.sistentemcfite ' 
v(x-i .su quattro nuovi ordini di I 
cattura che la Magistratura j 
co.scntina avrebbe emesso a 
carico di docenti deH’Univer- 
.sità della Calabria. Il fatto è 
.stato però smentito dagli in- 
quircnti. 

11 .sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, anzi, ha ag¬ 
giunto, a chi lo interrogava 
.sulla [Ki.ssihilità che altri ma¬ 
gistrati giunge.s.sero a Cosen¬ 
za. do|XJ il ritorno a Roma 
del .sostituto procuratore Ora- 
zio Savio, di non prevedere 
per il momento ulteriori ar¬ 
rivi. 

.Alcuni grandi giornali na¬ 
zionali hanno invece manda¬ 
to n Cosenza i loro inviati 
per verificare una clamorosa 
notizia apparsa sabato scorso 
su due (luotidi.-ini romani. 
Questi scrivevano di ritenere 
— .stando ad informazioni 
lirovcnicnti dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma — che 
i «cervelli * delle Brigate 
rosse si trovii-ssero in Cala¬ 
bria. forse appunto aU’inter- 
no della .stessa università di 
.-Xrcavacata. I due giornali ar¬ 
rivavano ad ipotizzare anche 
un legame tra le BR e la ma¬ 
fia calabrese; in più si affer¬ 
mava la possibilità che gli 
stessi esecutori deH’assassinio 
di via Fani c del rapimento 
di .Aldo .Moro appartenessero 
alla « ndrangheta ». Quanto di 
vero ci sia in queste suppo¬ 
sizioni. non -si può certo sa¬ 
pere: si può solo dire che 
nel comunicato di smentita 
della Procura della Repubbli¬ 
ca di Cosenza. diffu.so ieri 
mattina alla .stampa, si pre¬ 
cisa che « non è cmer.so al¬ 
ci») elemento, diretto o indì- 


Rinviato a nuovo 
ruolo il processo 
ol Gap di 
Feltrinelli 

MILANO — II presidente del¬ 
la prima Corte di A.s.sise ha 
rinviato a nuovo ruolo, m 
pratica a tempo indetermi¬ 
nalo il processo per i GAP 
di Pcltrinelli e la morte del¬ 
l'editore e per i primi atti 
criminosi commessi dalle bri¬ 
gale rosse. 

La decisione è stata presa 
dopo che da Tonno il pre¬ 
sidente Barbaro ha fatto s.a- 
pere che il processo contro 
Curcio e gli altri brigatisti 
proseguirà per tutto il mese 
e cccup-;rà anche quello suc¬ 
cessivo. 

La corte di assise di Tori¬ 
no e quella di Milano han¬ 
no in comune quattordici im¬ 
putali. fra i quali due dete¬ 
nuti. cioè lo stesso Curclo e 
Scmrna. Linizto del proces¬ 
so milanese era .stato fissa¬ 
to al 15 m.aggio orossimo; il 
calendario torinc.se ha reso 
impossibile rmizio del dibat- 
tUncnto. 


retto, che faccia ritenere un 
collegamento con i fatti di 
via Fani e la Calabria ». 

D’altra parte, per fare ri¬ 
ferimento alle voci circolate 
anche ieri, qui a Cosenza, su 
quattro nuovi ordini di cat¬ 
tura. è bene ricordare che in 
un rapporto inviato dalla po¬ 
lizia alla Magistratura co¬ 
sentina il 9 aprile scorso sul¬ 
le attività di gruppi eversi¬ 
vi. in città e neU’interno dcl- 
runiversità. comparivano set¬ 
te persone, delle quali si c<)- 
noscono solamente tre nomi. 

Tre ordini di cattura, infat¬ 
ti. .sono stati spiccati nei con¬ 
fronti di Fiora Pirri Arizzo- 
ne e Davide Sacco, scoper¬ 
ti nel covo di Licola, vicino 
Napoli c (li Nino Russo, do¬ 
cente di chimica all’Universi- 
tà della Calabria, già ade¬ 
rente a Potere operaio, lati¬ 
tante. 

L’accusa, per tutti, è di 
associazione e costituzione 
sovversiva in banda arma¬ 
ta. I quattro nomi, sui quii 
la Magistratura sta ancora 
indagando. riguarderebbero 
d<K-cnti e .studenti dell'univer¬ 
sità di Arcavacata. Ma. ri¬ 
petiamo. fino a questo nio- 
nicnto ne.ssim ordine di cattu¬ 
ra è stato emesso. 

Un fatto comunque re-sta 
chiaro, cd è la presenza nel¬ 
l’Università calabrese di <uo- 
mini e basi di appoggio » (co¬ 
sì si è espresso in un suo J 
d(x:umento nei giorni scorsi 
il direttivo regionale del PCI) 
a gruppi teiTori.stici. La loro 
attività è ben dimostrta fin 
dal 2 febbraio scorso, con 1’ 
attentato al Centro elettroni¬ 
co della Ca.ssa di Risparmio 
di Calabria c di Lucania, a 
Roges (Cosenza), rivendicato 
dai « Primi fu(x;hi di guerri¬ 
glia ». che fecero ritrovare un 
volantino nella mensa del- 
runiver.sità. .Altri messag^. a 
firma N.AT (Nuclei armati 
territoriali), di solidarietà con 
le Br. furono rinvenuti sem¬ 
pre ad .Arcavacata come pu¬ 
re fu ritrovato anche un sa(> 
co di plastica contenente 360 
pallottole. Qualcosa di consì¬ 
stente. du^uc. e non so?o 
«qualche ritrovamento di vo¬ 
lantini c uno. stranissimo ri¬ 
trovamento. di munizioni in 
un giorno di festa in un cor¬ 
ridoio >. come ha scritto ieri 
un giornalista del Messaggero. 
Senza parlare, poi. di un covo 
a San Fili, a pochi chilo¬ 
metri dall'Università, dove si 
è ritrovata la matrice che è 
servita a stampare il volan¬ 
tino dell'attentato di Roges. 

I! fatto di non voler vedere 
con la giusta pereoccupazio- 
ne episodi di così grave por¬ 
tata dentro c fuori l'univer- 
sìtà. che non possono non es¬ 
sere iscritti in una più am¬ 
pia strategia eversiva in. atto 
nel paese, ha indotto alcuni 
ambienti universitari, ma so¬ 
prattutto certa stampa locale 
notoriamente legata a settori 
socialisti (leggi II Giornale di 
Calabria), ad imbastire una 
stnimcntalc campagna su una 
presunta «criminalizzazione» 
dcirUnivcrsità. 

Filippo Vohri 



Drammatico episodio in un rione popolare di Bologna 


Per un «esproprio» rapina e sparatoria 

Tre giovani assaltano un ufficio iiostale e vengono intercettati dalla polizia - Scontro a fuoco imme¬ 
diato: ferito un poliziotto e uno dei banditi che vengono arrestati - Si dichiarano «prigionieri politici» 


BOLOGNA — Un rapinatore ferito viene trasportato a braccia 
in ospedale 


Dalla nostra redazione 

BOLCXIN.A — Drammatica 
rapina ieri, in un ufficio po¬ 
stale nel popoloso quartiere 
della Bolognina ed esatta¬ 
mente in via Vasari 30. 

I banditi (tre giovani) in¬ 
tercettati da una « pantera » 
della polizia, hanno aperto il 
fu(x:o contro gli agenti fe¬ 
rendo l'appuntato Giuseppe 
.Abate, di 24 anni. I poliziotti 
hanno replicato al fuoco e u- 
iio dei rapinatori. Giovanni 
Chessa, di 22 anni, è .stalo 
centrato da un proiettile per 
cui ha dovuto arrendersi. 
Altri due fuorilegge sono .sta¬ 
ti bloccati e ammanettati da 
un capitano dei carabinieri e 
da un mìlite che gli faceva 
da autista, mentre tentavano 
di scappare con uno dei dieci 
ostaggi che avevano preso 
subito dopo la sparatoria. E- 
rano infatti dapprima entrati, 
armi in mano, in un labora¬ 


torio di riparazioni TV ed a- 
vevaiio poi coktretto una gio¬ 
vane impiegata a mettersi al 
volante della sua auto per 
poter fuggire. 1 tre rapinatori 
catturati, .si sono proclamati 
« prigionieri politici ». Un 
qgarto rapioati^re. invece, s’q 
dileguato. 

Polizia e carabinieri haniv» 
intanto fermato, nel quadro 
di una più ampia .serie di 
indagini .sui fiancheggiatori 
delle BR una dozzina di gio¬ 
vani. Si tratta di di-soceupati. 
.sottoccupati e .sliidciili che 
vivono in coabitazioiie in due 
ca.se del centro storico pe¬ 
raltro già tenute d’occhio. Lo 
.s(X)rso agosto, in una di 
que.ste un militante della aii 
toiiomia. tale Francesco Spis- 
.so (la sua vicenda giudiziaria 
legata ai Tatti di marzo, non 
si è ancora conclusa) sarebbe 
stalo tenuto in « seque.stro » 
con la somministrazione di 
psicofarmaci, ix'rche x chine 


Un « anonimo » l'ha fatta recapitare ai giudici 


Nel golpe un’altra bobina fantasma 


Nella lunga e travagliata 
vicenda giudiziaria legata al 
fallito tentativo di colpo di 
stato di Junio Valerio Bor¬ 
ghese. sembra ricominciare 
la « danza delle bobine ». Uno 
dei nastri, o presunti tali, 
su cui vennero incise le va¬ 
rie conversazioni tra il ca¬ 
pitano del SID Antonio La¬ 
bruna e il costruttore neo¬ 
fascista Remo Orlandini è 
stato infatti inviato nei gior¬ 
ni scorsi ai giudici della cor¬ 
te d’assise di Roma da un 
« anonimo ». 

Lo stesso « anonimo » che 
ha inviato la bobina ai giu¬ 
dici. si è poi premurato di 
spedire anche una lettera ad 
uno degli avvocati della di¬ 
fesa dei a golpisti ». renden¬ 
do noto di essere in posses¬ 
so anche di altri nastri, e 
di essere pronto a con.'^- 
gnarli, in cambio di « ade¬ 


guate garanzie ». 

Sulla vicenda, ovviamente, 
è stata aperta una inchiesta 
separata dal pubblico mini¬ 
stero. doli. Vitalone. che ha 
chiesto la trasmissione al 
suo ufficio sia della bobina 
che della lettera. Comunque, 
nonostante il rumore, quel¬ 
la di ieri può essere defini¬ 
ta senz'altro un « petardo », 
e non una « bomba ». La 
storia delle bobine esisten¬ 
ti ma non consegnate ai ma¬ 
gistrali dal SID, infatti, gira 
ormai da mesi e il contenu¬ 
to di tali registrazioni è già 
di pubblico dominio, grazie 
alle « rivelazioni » di una 
« agenzia di stampa » già in¬ 
dicata in passato mollo vici¬ 
na ai servizi segreti, e a 
quelle contenute in un libro 
di recente pubblicazione. 

Questi nastri, per la ve- j 
rità dati come inesistenti 


tanto dai SID quanto dalla 
Presidenza del consiglio, con¬ 
tengono. come detto, i primi 
« abboccamenti » del capita¬ 
no Labruna con Orlandini. 
Le cose dette dal « golpista ». 
però, sono state ampiamen¬ 
te ripetute e precisate negli 
ultimi incontri, avuti a Lu¬ 
gano. L'impressione, sempre 
più precisa man mano che 
ci si avvicina alla sentenza, 
è che SI voglia giocare al 
ma5.sacro. buttando sul fuo 
co quanta più carne è po.s- 
sibile nella speranz-a che in 
mezzo al fumo qualcuno, o 
molti, riescano a fuggire. E 
per fare questo si utilizza 
di tutto, comprese lotte in¬ 
terne e vecchi rancori, evi- 
dentemente ancora vivi, tra 
gli uomini del vecchio SID, 
oggi alla sbarra tanto quan 
to gii aderenti al v Fronte 
nazionale ». Non bisogna mai 


dimenticare clic tr.a s’.i ;m 
putati principali m e inf.atl. 
anche il gener.ale \Tìo M, 
celi, 

E' liUimmanie. a quc.^;o 
proDOSito. la depo.-,izione re 
sa ieri aaH'ex braccio de.-vti-o 
di Borghese. Mano Ro^a. 
Tornato in Italia a fclibraio 
e subito arrestato, dopo ann: 
di laf.tanza in Spagna, icr: 
finalmente h.a p.arlato. Che 
ha detto? Che il « golpe .> e 
tutta una montatura a van 
taggio del PCI. che il « prin¬ 
cipe nero » sarebbe stato a-, 
sa.':5inato dal SID e altre 
amenità di que.'to eenerc. 
Alle domande dei Eludici c 
del PM po: non iia \oluio 
però rispondere. 


f. C. 


BRESCIA - Interrogato ieri il fratello del fascista saltato in aria 

Mauro Ferrari nega: «Ho equivocato» 

n.l «-ArrianAtiilenfe i rLo del '75, aveva riferito l Questi particolari non so- ; vamento dciresplos.vo in c-i 

uai noiiro corri»p»nue«ic colloquio avuto con no veri o meglio, ha detto ■ sa sua. « I carabinieri I han 


BREISCIA — La settima set¬ 
timana di udienze al proces¬ 
so per la strage di Brescia si 
è aperta ieri con Tioterroga- 
lorlo — trascinato’i per tut¬ 
ta la giornata — di Mauro 
Ferrari, il fratello minore di 
Silvio, il terrorista fascista 
saltato in aria con la sua 
motoretta il 19 maggio del 
1974, dieci giorni prima della 
strage di piazza della Loggia. 
• Mauro Ferrari, in libertà 
provvisoria, è stato rinviato 
a giudizio per concorso in 
strage. L’Istruttoria aveva 
negato ogni addebito. Pur 
tuttavia, ieri non ha man¬ 
cato di portare anche lui il 
suo granello di sabbia al ca¬ 
stello delle ritrattazioni ge¬ 
nerali. 

Nel corso di un interroga¬ 
torio reso a Rovigo, il 35 lu¬ 


glio del 15, aveva riferito 
su un colloquio avuto con 
Nando Ferrari rinvemo pre¬ 
cedente al « Rimbalzello », 
una discoteca sul Iago di 
Carda. Il Ferrari — I due 
sono soltanto omonimi fra 
loro — gli aveva racccntato 
che Silvio «era stato ucciso 
perché sapeva troppe cose». 
Ad ucciderlo era stata una 
organizzazione formata da 
gente molto importante, mol¬ 
to in alto. « Nando — ave\*a 
detto allora Mauro — non 
mi fece alcun nome, né mi 
diede degli indirizzi. Affermò 
che la stessa organizzazione 
aveva deciso la mia morte 
ritenendo che sapessi molte 
cose sulla fine di Silvio e 
suirorganlzzazicne, ma che 
egli (Nando) mi aveva sal- 
%-ato la vita, convincendo gli 
altri che io non sapevo 
nulla ». .... 


Questi particolari non so¬ 
no veri o meglio, ha detto 
Mauro Ferrari ieri al dottor 
Allegri, presidente della Cor¬ 
te d'assise, «fino a una set¬ 
timana fa ero convinto di 
aver detto il vero; ora non 
me la sento più di sostenere 
quella versione, dopio il rac¬ 
conto fatto in quest'aula da 
Nando Ferrari. Forse ho e- 
quivocato sulle sue parole ». 

Per il resto il suo racccn- 
to non si è discostato da 
quanto aveva dichiarato in 
Istruttoria. E aggiunge che 
non sa spiegarsi le accuse 
nei suol cenfrontU quanto 
ai fratelli Papa e Buzzi, non 
li conosceva ed è certo che 
anche Silvio non li conosce¬ 
va: « Parliamoci chiaro — ha 
esclamato ad un certo pun¬ 
to — Silvio nco era un ra¬ 
gazzo da frequentare quella 
gente U». Irregolare il ritro¬ 


vamento dcllesp'iosivo in c.i- 
sa sua. « I carabinieri I han 
no portalo ,n casa e po, ri¬ 
trovato ». 

Al centro dei commenti d. 
icn, la lettera inviata da Er¬ 
manno Buzzi a Loti.a con¬ 
tinua -> ed apparsa sul quo¬ 
tidiano neU'edizione di do¬ 
menica. che peraltro parla 
di « provocazione ». Il suo ri¬ 
volgersi a una sponda diver¬ 
sa — Buzzi SI è sempre di¬ 
chiarato fascista e filonaz.- 
sta — non succia certo come 
disponibilità, da parte .sua. 
alla ricerca della verità sul¬ 
la strage; si tratta solo di 
una ulteriore mos.sa nella 
campagna processuale che 
sta (onducendo. un discorso 
rivolto probabilmente a chi 
intende forse negargli ulte¬ 
riore copertura, 

Carlo Bianchì 


cliierone». NeU’altra, proprio 
Mibato notte i carabinieri del 
nucleo iiuesligatno atevanu 
fatto una irruzione alla ricer j 
ea (li anni, ma avevano do • 
Mito aecoiitentar.si. .se lo.sì si I 
può dire, di iihnitificare gli ] 
.ibilanli. Sono state fatte de , 
cine (li perqui.sizioni e .se- , 
que^trate molte agende, deci- i 
ne di indiri//i e vari pacchi 
(Il m.inifeMiiii riguardanti 
jirecedenti inipre.se terrori.sti- 
the mendicati* dalle cosiddet¬ 
te X ronde proletarie » contro 
i covi del < lavoro nero» e 
siglali, di volta in volta, da 
fantoiiiatu he org.ini/za/ioni 
dell'ultr.i.sini^tr.i. (piali i co 
sidetti nuclei armati conni- ■ 

ni.'sti (omhattcìUi e hande 
similari 

Gli inquirenti, in altre pa 
loie, a im primo e-,ame del 
materiale e (!ei |x*r.soiiagm 
lire.-,! nella rete, pensano di 
es-ere finiti m una fungaia 

del terrorismo (lulitico di 
piccolo (alxitaggio dal quale, 
tuttavia, le brigate rosse» 
[xi-sono arruolare gcnt»* per 
il cosiddetto partito armato. 
I.o fa pen>arc. del resto, i! 

fatto che i tre arrestati ogni 
abbiano .svolto una assidua 

.Utività par.ipolitica nel ro 
■-iddi'tto collettivo autonomo 
(Il San Donato — un oiiartie- 
re drli.i p( riferia cittadina — 
(he II.) mendicalo oc( up.a 
/ioni ^tlvaggc di case ed c- 
-oropri di ogni iK'nere. Rcccn- 
toineiite h,i t -nrcssn solida 
r'( ;.’i (Oli un c clo't'lato. al 
giovane ucciso venerdì .scor 
'(). Rolx-rto Rigolicllo. duran 
te un tentativo di « c.spronrio 
proletario = a una agcnzi.i di 
b.mc.». L,i nnirte di Rigobcllo 
è stata — è un caso'* — « oro 
r.iia * da iin comunicato dello 
BR diffuso ieri a Milano, 

Nonostante lutto, pt'n'i. gli 
inquirenti appaiono .prudenti 
nd mettere in rda/ione gli 
cpisxii accaduti a Bologna 
con 1 piani eversivi delle BR. 
non potc*ndosi e.scl udore, per 
il momento, che queste scia¬ 
gurate vicende siano dovute. 
{XT eosi dire, a un fenomeno 
di risonanza, di esaltazione o 
di particolare eccitazione che 
si è man.restato, dopo il ra- 
pinunto deiKon Moro, in 
lorti ambienti di aggregazio¬ 
ne di gruppi di emarginati. 
Ili altre parole i più sprov¬ 
veduti di costoro, ma anche i 
più 'Uggestionabiìi. possono 
.uer creduto di potersi in'e 
r;re. csin autonome, sciagura 
te im/.ative di supporto, nel 
p u tiSssie.) e ampio disegno 
delle BR: qu.isi m proptnga- 
i.o autonomamente come 
« n.iovc leve » della ciar.dcsti- 
Ulta. 

La Situazione, ad ogni mo 
do. su questo a'pctto dei col 
legamenti è fluicla e potrebbe 
nser' are altre sorprese. 

Tra 1 Termali ci .sarebbe* 
anche un giovane cilcmo c. di 
sicuro, uno .studente già mili¬ 
tante di LC che alcuni anni 
or.sono fu accoltellalo duran¬ 
te un agguato fascista. Sul 
loro conto, per il momento, 
.sono state elevate accuse di 
reticenza. Tavoreggiamento c. 
per qualcuno, perfino di con¬ 
corso nella rapina aU'ufficio 
postale. Non c»si « generi¬ 


che». invece, le imputazioni 
molte ai tre* arre.stati. Nei 
loro confronti sono stale 
prc*cisatc* accuse di rapina a 
mano armata, porto e deten¬ 
zione (li armi da guerra (due 
calibro nove e una pistola a 
lambunV. sequestro aggrava¬ 
to (Il pcr-soiia e tentato orni 
citlio. 

Ma ecco chi .sono i tre ar- 
rt*.stati; Giovanni Chessa, 22 
anni, da Rerfuga.s (Sassari) 
rc*.si(icnti* a Caslenaso, un 
centro della cintura liologne- 
se. ìli via Gramsci 42; il gio¬ 
vane. rimasto ferito durante 
il conflitto con la polizia esi¬ 


ge che gli sia rivolta la paro 
la .soltanto in dialetto .sardo 
.Xntonio Dcliix*ri. 29 anni 
compaesano del Chessa. stesso 
indirizzo, e infine Rocco Val 
luzzi. 24 anni, da .Atella (Po 
lenza), domiciliato a Cervi i 
(Forlì) in via G. Di Vittorio 
49. 

La cattura dei tre è avvi* 
nula quasi ca.sualm(*nte. In 
fatti re<|uipnggio della < vo 
laute » che lia catluralo i 
banditi dopo la sparatoria, e 
ra sul posto ()er inseguire 
un altro gruppo di rapinatori 
che jKX-o prima aveva assai 
tato un altro ufficio po.stale 


Per avere riciclato 340 milioni 

Riscatto De Martino: 
due arresti a Milano 


Dalla nostra redazione < 

N.APOLI — .Altri due arresta- 1 
ti pt*r il riciclaggio del riscat- j 
to pagato per il rilascio di 
Guido De .Martino. .\ cadere I 
nella rete della polizia sono ‘ 
'tati .Aleardo Catt.inc*o di 41 j 
anni residente a Milano e Ci- . 
ro Forte di 45 anni, residente | 
a Napoli, ma che abitava a 1 
.Milano, tr.uti in arroto dalla ! 
■^(l:I.l(ir.l mollile di Napoli. | 
I due sono accusati di aver * 
r,c.ciato una parte del riscat- j 
to pagato per la lilieraz.onc 1 
dell'esponente s(x*ialista. per 
un totale di 449 milioni. Il n- 1 
ciclaggio del denaro sarchlx* ■ 
stato effettuato anche con la 
complicità di alti dirigenti di 
alcune banche lombarde. E a 
(aricn di un dirigente di un 
i't.tuto di (Tcthto lombardo è 1 
stata omess.i una comunica- j 
zionc giudizJaria. ma il nome j 
deirislituto e deU'alto dirigen- j 
te sono circondati da uno I 
strettissimo riserbo. Che i ri- j 
delatori arrestati abbiano go¬ 
duto di appoggi negli ambien 
ti bancari, .sembra provato dal 
fatto che il denaro veniva 
« cambiato > in assegni circo • 
lari, su pre.sentazione di un i 


dfK’umcnto valutano dogana!' 
falso. 

.A compiere questa operazio 
ne è .stato Federico Cornicli.i 
che talvolta ha anche fatto 
ricorso a un falso nominati 
\o. .spacciandosi per un citta 
(lino svizzero residente a La 
gano. I due arrestati a .M, 
Inno sono anche legati ad al 
tri seque.stri di persona. Il 
Cattaneo, infatti, è fortom'-n 
te indiziato di aver pre'<» 
parte con varie funzioni a d’- 
versi rapimenti. II suo nomi 
V I(*ne collegato al famo'O 
Francesco Tiiratcllo. il band, 
to UCCISO tempo fa a Milano 
soprannominato « faccia d'an 
gelo » e a quello. ancli’es'O 
tristemente famoso, di Miche 
le .Argento, altro noto espo 
iH*nte della mala milanese. 

I due arrestati. .-Aleardo 
Cattaneo e Ciro Forte, sono 
.stati portati a Napoli dal giu¬ 
dice Lancuba c dal giudice 
istruttore Felice Di Persia 
che si erano trasferiti a Mi 
lano per condurre in ywrio 
questa parte di indagini. 

Uno dei due. il Cattaneo, è 
stato trovato in un lu.ssuoso 
appartamento alla periferia di 
.AÌiIano. 


Collana “Presente Storico’’ 

IWassara/Schirinzi/Sioli 

STORIA 

DEL PRIMO MAGGIO 

Prefazione di Luciano Lama 

La prima storia scritta in Italia delle 
«manifestazioni di volontà, di coraggio per 
cambiare la società e il destino degli 
uomini, che hanno visto unita la gente del lavoro 
in un grande ideale di riscatto»». (Luciano Lama) 

Con 8 ìli. a colorì e 8 In b.n. 
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PAG. 4 / fatti nel mondo 


Dopò i sanguinosi incidenti che hanno coinvolto truppe delFOnu 

Deciso io sgombero dal centro di Tiro 
dei reparti di «caschi blu» francesi? 

1 palestinesi sottolineano che la città è fuori della zona occupata dagli israeliani - Duelli di artiglie¬ 
ria fra Nahatieli e Marjayoun con 7 morti - Allarme anti-terroristico delle forze di polizia a Cipro 


liKIHL'T -- I •ca^c■lli blu- 
(loirONU (Il .staiua a J'irn ii 
apprcslcTv!>]K‘r<> a nlirar-.i da 
questa città -- di)|)(i i recenti 
incidenti che .-,<1110 costati la 
vita a due fi'aiu e>i e due se- 
neitale.si, e il lei inunto di nu- 
inero.si altri militari, fra cui 
il comandante dii contingen¬ 
te IrniKeic colonnello Jean 
Salvali — l)oiclié la loro >,i 
tiia/ioiic militare -rè iii-,o-.te 
nihilec. sei ondo (luanto ha 
detto una lonte militare sul 
po-ilo, e per e\ ilare dutuine 
il liseliio di numi .^contri con 
i ituerriulieri palestinesi o con 
le milizie proeiessi>te liliaue 
M. La rieliiesta del ritiro dei 
iea.s( hi hlu'- .sarchile lorma! 
mente pre-scvitata \enerdi 
s( orso da ^'asser .\rafat nel 
(or.so di un » ol!o(|uio con il 
comandante delle truppe del- 
roXr in Lihano, ecner.ile Hr- 
.«;kiue. 

K' da rilmare che all'uri 
pine di C|uesta liehii'sta vi (• 
la diversa valiita/ioue dii 
compiti dei i a.'clii hlu* nel 
Lihano meridionale. Secondo 
I p.ili'stiiicsi <■ le .sinistre li- 
haiiesi. la iiresi'ii/a delle tru[) 
(le deiro.NL’ deve esseto li 
mitnta alla so.stitii/ione dei 
reparti israeliani che .si riti 
rano in liasc alla risoluzione 
IJ.'i: i ■ caschi hlii > non de 
vono diiri(|ue (Ks-iijiare /oiiC 
non invase daiili israeliani tu'- 
«immi'chiarsiv nelle (piestio 
ni del Lihano o nei rajiiuirti 


lihano (lalestine.sc. In elTetti la 
città di Tiro non è mai stata 
occupata da^li israeliani, .die 
si sono fennati a iiualche 
chilometro, e la caserma che 
V i (KCiipaiio i sca.sdii blu» 
francesi .-si trova al di là 
della linea leiuita dalle forze 
deirONU. Tiro inoltre non 
è mai ccs.sata la pre.scnz.a mi¬ 
litare della ftuerriglia pale- 
.stmese e del movimento na¬ 
zionale libanese che vi han¬ 
no uomini, armi e posta/ioni. 
Kd è appunto in questo con¬ 
testo che .si colliK-a la deci¬ 
sione di prcK-edcre al ritiro 
di‘i Ha.sclii blu». Secondo no¬ 
tizie non confermate, alcune 
jiostazioni « avanzate » dell' 
0.\T' sHichheio uià state eva¬ 
cuate nelle ultime 48 ore; in 
particolare il hatta^tlione lo 
C'istico (francese) di stanza 
a Zahrani avrebbe comincia¬ 
to. senza pu'ihlicità. a ripie- 
yare in direzione di N'akmira. 

l’er quanto ri;tuarda l’in 
cliic-.sta avvinta dall'OLP sul- 
rmeidente nel qiile è rima- 
.sto ferito il col. Salvali e han¬ 
no (lerso la vita quattro -cca- 
sclii hlu», fonti palestinesi 
hanno dichiarato clic non vi 
saranno arresti finche non 
saranno accertate le moda¬ 
lità dei fatti e finché non sa¬ 
rà stato chiarito anche i! 
comiMirtameiito dei .soldati 
francesi, clie secondo alcune 
fonti della sini.stra iOiio ap- 


(larsi più come «truppe di 
occupazione* clic come «for¬ 
ze di pace» deU'ONU. 

Naturalmente le voci sul ri¬ 
tiro dei «caschi blu* da Tiro 
vendono riprese ed ingigantite 
dalla stampa di Tel Aviv, che 
parla ancJie di «ritorno in 
massa* dei fedayin palesti- 
nc.si nelle zone del .sud finora 
evacuate dalle truppe d’in¬ 
vasione e ne trae motivo per 
ilKitizzare un rinvio sine die 
di ulteriori ritiri. 

Negli ultimi due giorni si è 
avuta anche una ripresa di 
duelli di artiglieria nella zo¬ 
na .sud orientale fra le |>o- 
sizioni delle forze palcstinc- 
.si progres-siste intoi no a Na- 
halieh e quelle delle milizie 
di destra a .Marjayoun c a 
Kleiali. dove i falangisti sono 
affiancali dalle truppe di oc¬ 
cupazione israeliane. La 
stampa l(Kale parla di sette 
morti. 

Da Cipro infine si appren¬ 
de che la indizia di Nicosia 
è in allarme in .seguito ad 
una segnalazione di «fonti at¬ 
tendibili» .secondo cui un 
.gruppo terroristico, che «non 
ha alcun rapiairto con l'OF.P 
o co«i le sue organizzazioni* 
•si preparetebhe a compiere 
una clamorosa azione al fine 
di liberare i due uccisori del- 
Lesponente egiziano Yussef 
Sehai. recentemente condan¬ 
nati a morte da un tribuna¬ 
le cipriota. 


Smentendo la versione di Parigi 

Il Polisario denuncia 
rintervento francese 

Nuova escalation di Giscard nel Sahara - Un pre¬ 
testo per la difesa dei cosiddetti « cooperanti m 


nOMA — Un comunicato del 
Fronte Polisario ha smentito 
su diversi punti importanti la 
versione data dalle autorità 
di Parigi suirintervento dei 
^ Jaguar * francesi contro i 
guerriglieri saliraui il J c 4 
maggio. Nel comunicalo del 
P'roiite si afferma che l inter- 
vento a due riprese di sei 
« Jaguar ». partiti dalle loro 
basi a Dakar, in Senegai c 
Nuadbibii, in Mauritania, c 
avvenuto . su ricbic.'>ta delle 
truppe marocchine (non di 
quelle mauritaiie come affer¬ 
mato da Parigi) accerchiate 
nei pre.ssi di Oiim Drciga. a 
100 chilometri a .sud o.st di 
Mir P’nzaran. nel Sahara oc¬ 
cidentale (c non nei pre.ssi 
di Zuerat. in .Mauritania). 

. Il governo di Parigi ancora 
una volta ha voluto nascoit 
dere alla sua opinione pubbli 
ca la realtà della situazione, 
invocando il pretesto della di¬ 


fesa di alcuni «cooperanti» 
francesi a Zuerat. come ha 
fatto nei giorni .scorsi anche 
nel Ciad, per giustifiicare l'in- 
tervento dei «Jaguar* e del¬ 
la Ix'gione straniera contro i 
guerriglieri del Frolinat. Ora, 
almeno a quanto si sa, nel 
Sahara occidentale non ci .so¬ 
no «cooperanti* francc.si e 
Parigi, almeno ufricialmentc. 
non ha mai riconosciuto la 
spartizione del Sahara occi¬ 
dentale tra il Marocco e la 
Mauritania. 

Sarebbe .stato direttamente 
il presidente • (ìiscard . d’ 
F'staing. « in base a un patto 
di difesa franco-marocchino 
finora tenuto se.grcfo » — af¬ 
ferma il comunicato del Poli- 
sarin — a ordinare l’iiiter- 
veiito dei « Jaguar ». .su ri¬ 
chiesta marocchina. 

g. m. 


Lo afferma l'Arabia Saudita 


Per quest'anno non ci saranno 
aumenti dei prezzi petroliferi 

Conclusa la riunione dei ministri deH’OPEC - Yamani sot¬ 
tolinea che il suo paese attende i caccia F-15 dagli USA 
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T.\IF (Arabia .Saudita) — Per 
que.st'anno non vi .saranno au- 
monti del prezzo del i)Otro 
lio, ma i paesi dellOPKC 
coiuordaiio sul fatto clic i 
prezzi dovranno .salire. L'iii- 
certez.za c sul (|uaii(lo. Come 
in altre occasiixii l'.Arabia 
Saudita (il maggior esporta¬ 
tore (il groz.zo) è i)or una 
strategi.i che sia guidata dal 
le c ondizfoiu del mercato '■ c 
r.Mgoria è |H‘r un aumento 
nei prezzi il più presto pos- 
.sihilc. 

Il dibattito si è svolto nel 
ror.^o di coIIihiui non formali 
tra i mini.stri degli Kstcri 
dei paesi dell’OPKC cd v sta¬ 
to Yamani. dell'-Vrabia S.ni 
dita, ad annunci.ire che iht 
quest’anno non vi saranno 
sorprese da parte degli espor 
latori di ix'trolio. ni q.ianlo. 
a suo dire, un .iiimnito de! 
prezzo pro'iH herchhe un.i 
«resnta delle attuali ec.e 
denze. 

Yamani ha .iiuhe afferma 
to che — nonostante la preoc¬ 
cupazione di molti per la flut 
tuazioiie della moneta LS.\ — 


Anche la Cina 
riconosce 
il nuovo 
governo 
afghano 

PECHINO — Lv «.Nuova Cin.V'. 
ha annunciato la derL-.'-one di 
ricCTioscere il nuovo governo 
«fchano. preci.sar.do che la 
noia di riconoscimento c .«ta 
ta con.'Cgnata dal viccm.ni¬ 
fi ro degli e.«teri Chang Wen 
Chin airamhasciaiorc afgha 
no m C;na. Yasin .Azim. I 
due paesi h.inno relazioni di¬ 
plomatiche dal gciinaio 15>.>.>. 

Icn anche la Sin.i. prim.a 
fra ; p.vesi ar.vbi. ha ncono 
scinto il nuovo regime 
afghano. 
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il suo iiaese preferirebbe con¬ 
servare il dollaro nelle tran¬ 
sazioni petrolifere. .A propo¬ 
sito della fornitura di cac¬ 
cia h* 1.) degli .Stali Uniti al- 
r.Arabia Saudita, per la qua¬ 
le si attendo una decisione 
di WaslUugtou. egli ha detto 
die non sarebbe corretto le¬ 
gare Tavveuire della politica 
(li Ryad in materia ,di . pC' 
trolio alla decisione degli 
US.-\, ma ha precisato: « Se 
non riceveremo questi aerei 
pciLscrenio che gli Stati Uniti 
non si interessano alla no- 
.stra difesa. Por l’avvenire la 
coopcrazione die accordere¬ 
mo dijienderà dalla coopera¬ 
zione che riceveremo >, 
(hiardando a! futuro Ya¬ 
mani prevede la succe.ssioue 
(li tre peri(KÌi: reccedenza di 
pnidu/iniie fino alla fine del 
per l'arrivo di greggio 
dal Mar del Nord e .Ma.ska. 
Subentrerà |)oi Tequ lilibrio tra 
produzione e richiesta. Tale 
risultato dipenderà anche dal 
modo con il quale i paesi 
C(ii'..siimatori ridurranno i pro¬ 
pri acqui.sti e svilupperanno 


Improvviso 

rinvìo 

dell’incontro 
airONU per 
la Namibia 

NEW YORK - E' .stato im- 
provv;5-.imente rinviato rin¬ 
contro previsto per ieri se¬ 
ra ira il movimento di I bc- 
razione della Namibia. 
SW.APO. c i cin(juc paesi oc¬ 
cidentali autori del piano 
per l’indipendenza. 

I dirìgenti della SW.APO 
sono infatti precipitosamen¬ 
te pari t: per Io Zambia, do¬ 
ve .s; trova il loro qu.Trlier 
generale, in sezuito ali.v ag- 
grcs.sicne sudafr.cana. 11 nre- 
s.dcnte delia SW.APO, Sam 
Nujoma, aveva sabato scor- 
'O dichiarato personalmen¬ 
te alia stampa la decisione 
di partecipare ai coii(xiui con 
Stati Uniti. Gran Bretagna. 
Francia. RPT e Canada per 
definire i particolari del pia¬ 
no per r.nd.pendenza fissa¬ 
ta ai 31 d.cembre di quest’an¬ 
no. 

Un'ora prima deirincon- 
tro tuttavia il portavoce del¬ 
la delegazione namibìana ha 
Tc?o noto un comunicato nei 
quale si dice che « il Co¬ 
mitato Centrale della SWAPO 
ha deciso di richiamare con 
urgenza la delegazione alle 
trattative, che doveva tene¬ 
re ulteriori colloqui con i 
cinque membri occidentali 
del Consiglio di Sicurezza a 
partire dal’® maggio 1978*. 
La decisione, spiega il comu¬ 
nicato, è st-ata presa « in 
considerazione della grave 
s.tuazione creata dalT’nva- 
sionc aero-terrestre in corso 
c delle nuove minacce alla 
Repubblica Popolare di An¬ 
gola da parte delle truppe fa¬ 
sciste del SudaXrioa rauista». 


energie alternative a quelle 1 
dell’OPEC. Nella terza fa.se 
.subentrerà invece la penuria. 

Il .solo ri.su'.tato evidente 
della riunione di Taif .sem- 
l>ra e.ssere la decisione di 
istituire una commissione di 
.sei membri incaricata di esa¬ 
minare la strategia dell’or 
ganizzazione dei produttori di 
■petrolio.- Si. prevede che la 
relazione della commissione, 
composta da -Algeria, Iran, 
Irak. Kuwait, .Arabia Saudita 
e Venezuela, sarà pronta tra 
un anno circa. 

Il ministro del petrolio del i 
Kuwait. .Ali Khalifa .Al-.Sabah. 1 
ha dotto che la riunione è 1 
stata la più produttiva tenuta 1 
dairOPEC da molti anni a 
questa i»artc. .Nei co1I(kjuì pri¬ 
vati i partecipanti aH'incoii- 
tro hanno confermato le di- | 
cbiarazioni pubbliche secondo 
cui le conversazioni di Taif 
hanno creato un nuovo spi¬ 
rito di unità che consentirà 
di superare le divergenze di 
vedute .sulla politica di prezzi 
a breve termine. 


Conclusa la 
conferenza 
dei comunisti 
greci (KKE) 
in Italia 

MODENA — Si è ss'oita nei 
giorni scorsi a Modena la ter¬ 
za conferenza dell’organizza¬ 
zione in Italia del Partito 
comunista di Grecia <KKE». 
I delegati, dopo una discus¬ 
sione cominciata vari mesi 
or sono, hanno approvato al- 
i’unanimità le tesi del CC in 
preparazione de! X congres¬ 
so nazionale del KKE che si 
.svolgerà ad Atene dal 15 al 
20 maggio. Tra i delegati nu¬ 
merosissimi erano gli studen¬ 
ti: di conse^enza i proble¬ 
mi affrontati sono stati prin¬ 
cipalmente quelli relativi al¬ 
la vita degli studenti greci in 
Italia. La conferenza ha al¬ 
tresì denunciato le attività 
antidemocratiche del gover¬ 
no KRramanI-.s. 

Il saluto del PCI è .stato 
portato dal compagno Raf¬ 
faello Debrasi, del regionale 
emiliano. Durante i lavori è 
stato approvato un documen¬ 
to di solidarietà con il PCI 
e le altre forze democratiche 
nella presente situazione ca¬ 
ratterizzata dall’atucco ter¬ 
roristico e in particolare dal 
rapimento di Moro e dallo 
sterminio della sua scorta. 

«Dietro questi fatti ~ di¬ 
ce l’ordine del giorno — le 
forze reazionarie interne e in¬ 
temazionali cercano di otte¬ 
nere un "regime forte" di 
de.stra e di minare le posi¬ 
zioni di tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste*. 

I lavori si sono conclusi con 
la elezione dei nuovi organi 
dirigenti e dei delegati al X 
congreuo del KKE. 
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Manifestano .contro l’aeroporto 

Oivene migliaia di ecologisti giapponesi bando lanciato una 
nuova sfida al governo del primo ministro Fukuda, annun» 
dando che si opporranno alUaperlura del nuovissimo aeroporto 
di Narita, prevista per il 20 maggio. Alia fine del marzo 
scorso, nel corso di una violenta manifestazione, l'aerostazione 
Ora stala presa d'assalto e gravemente danneggiata provocando 
il rinvio dell'inaugurazione. Nella foto: un aspetto della 
manifestazione di domenica scorsa, in un parco di Tokio, 
che ha lanciato la nuova sfida. 


Ancora 
provocazioni 
dei razzisti 
bianchi in 
Inghilterra 

LONDR.A — Un attentato 
contro due giovani di colore, 
lenti a fucilate domenica a 
Wolverliampton da un grup 
po di bianchi in automobile, 
ha prov(xiato preoccupati 
commenti nei « mass media » 
ingle.si: l’episodio viene.ge¬ 
neralmente interpretato co¬ 
me un ina.spnmento delle 
ten,s:oni razziali che .si avver 
tono da tempo in Gran Bre¬ 
tagna. 

- Que.ste tensioni erano già 
state aggravale a livello po 
litico dalla dura campagna 
del m Pronte nazionale ». ì’or- 
ganizzazione politica di estre¬ 
ma destra che ha ri-scosso 
negli uìtimi mesi un di.scre 
to successo poìiiico ba.sando 
la propria campagna p.'oprio 
su una piattaforma di into’.- 
leranza razziale. Inoltre, a 
giudizio degli osservatori, l’in¬ 
tervento del partito conserva¬ 
tore che con un discorso del 
suo « leader ». Margaret 
Thatcher. ha fatto propno i! 
tema razziale fino a farlo 
divenire motivo dominante 
della propaganda elettorale 
In Gran Bretagna, non ha 
certo contribuito a rendere 
più diste.sa la situazione. 

L’attacco di Wolverhamp- 
ton è as'venuto intorno alle 
due del mattino, mentre i due 
giovani, con altri sei amici 
di colore, ntomavano da una 
festa. Gli attentatori hanno 
sparato contro di loro dal¬ 
l'auto in corsa con fucili da 
caccia, r due feriti sono sta¬ 
li raggiunti rispettivamente 
da una quindicina e da una 
ventina di pallini nella 
schiena. 


I 


Delegazioni 
governative 
italiane 
in Etiopia 
e in Somalia 


j ROM.A — Due missioni go- 
I vemative italiane sono ;n 
i partenza per la capitale e- 
tiopica. .Addis .Abeb.», c per 
quella somala, Mogadiscio. Le 
due missioni saranno dirette 
n.«pett.vamente dai .-«ottosc- 
gretan agli Ester: onorsv> 
I; Radi e Foschi e comoo-.te 
da funzionari dei seivizi del¬ 
ia Farnesina. 

i Le due vi.site fanno se.'.L- 
to a numerosi incontri jv iti 
nel nostro paese dai mini¬ 
stri degl: Esteri dei due sta¬ 
ti africani. 

Nel dare l’annuncio d: que¬ 
st. viaggi paralleli il nostro 
minustero degli Esteri ha d.f- 
fuso una nota nella q'uale si 
afferma che tali missioni so¬ 
no dedicate all’approfondimen¬ 
to deLe prospettive di coo¬ 
perazione sia con TEiiopia 
che con la Somalia nei sctt> 
ri d; maggiore interesse re- 
cipr(x:o. 

Le due visite, prosegue la 
nota del ministero degli E- 
sterì. si inquadrano ne: rap- 
poni di amicizia deH'Italia 
con i paesi del Como d'.Afri- 
ca. .Amicizia, precisa ancora 
la nota, manifestatasi anche 
durante le fasi più acute del 
cenfìitto nella regione, attra¬ 
verso il suo pressante inco¬ 
raggiamento alla ricerca - di 
soluzioni pacifiche e pernia- 
I nenU delia cri&i. 


. A Neuenkirchen;:nella RFT, dove il 12%>è senza lavoro 

* ^ * V • • «#4 

5 La capitale 
dei disoccupati 

E* il simbolo della crisi che travaglia il settore dell’acciaio -1 sindacati: « Stan¬ 
no risanando i profitti, non le aziende » - Società fantasma istituite dal governo 
per surrogare, ma solo da un punto di vista psicologico, roccupazione 


Dal nostro inviato 

NEUKNK1RCHP:N ~ ln qi/«> 
•sfa piccola cilin ai confini 
con la Francia, 51) 60.000 ahi 
tanti, tutte le .strade portano 
a una fabbrica, alcune fin - 
.cro.'io proprio lìacanti al 'an 
cello di uno utabilimcnto. \c- 
riaienV. fonderie, laminatoi 
fanno tntt'inio con le case di 
abitazione. C'è una città aloi 
e una città ba.s.^a, unite da 
lina strada da vertigine sulla 
(piale arrancano o dalla (pia¬ 
le precipitano 1 convogli tro.i 
riari incredibilmente .iciko 
ransilio della cremagliera. .\ln 
le due parti della città .sono 
accominiote dalla stc.s.sa pati 
11(1 grigia, un impatto di pol¬ 
vere (li carbone, di calce, ili 
p-nagnc.sio. 

\ciicitlcirrlicii è la capitai^ 
della disoccupazione nella Ccr 
mania federale. Il 12'"' della 
'orza lavoro della viltà è 
i.scrilln iivlle liste di rolloc i 
mento, più del doppio dello 
media vile .si registra nel re 
lìriche sono chiuse, oltre la 
vorano ad orario e n man 
stronzi' ridotte, piccole azicn 
de e iicgoz' sono falliti a Jn 
cine negli ultimi tempi. F.' •/ 
.simbolo della crisi che da lini 
pili anni traiaglia il si'llorr 
dell'acciaio c che (pii. come 
tutta la regione della .S’nnr. 
che ha una percentuale ili 
disoccupati del /.2'T. si è ri- 
percorssa con particolare du¬ 
rezza poiché da^ secoli vi .si 
produce acciaio e Veconomìa 
è mipiostrutturale. In cinque 
Olmi sono andati perduti più 
di IS.OOti posti di lavoro. 

A Nenenkirchen e nella .Saar 
affluiscono oggi centiania di 
milioni di marchi dal gnver 
no federale a ' .sostegno del- 
Viiidiistria dell'acciaio. Si co- 
Irebbe rilevare che questa pi- 
gaute.sca operazione, di .salva¬ 
taggio è in palese contraddi¬ 
zione con la campagna che il 
minis'ro federale dell'econn- 
mia Lnmb.sdorff va conducen¬ 
do nella RFT, ma soprattut¬ 
to nella Comunilà europea, 
contro ugni formo di protezio 
iiismo e per la libertà di iiit- 
ziojiva e .di.m.^rcato, .Ma non 
è questo il punto, heu.si che le 
sovvenzioni vengono ingoiate 
da un pozzo senza fondo e 
non hanno avuto finora td- 
cun riflesso sai livelli di oc¬ 
cupazione- Spe.s.so, anzi, e non 
è un paradosso, sono servile 
a ■ creare • nuovi disoccupali 
poiché sono state impeppate 
in quell'opera . di razionalizza¬ 
zione delle aziende che, come 
si sa. mira soprattutto a ri¬ 
sparmiare mano d’opera. - 

Entro il 1982 si prevede che 
altri quattromila posti di la¬ 
voro verranno , annullati a 
a itieuenkirchen e novemile in 
tutta la Saar. «Stanno ri.sa- 
nando i profitti non k- azii* i 
de ». dicono i dirigenti sind-i 
cali. Le manifestazioni, cortei 
p comizi che raccolgono nr 
pliaia di lavoratori sono fr-' 
queliti nelle strade della città: 
♦ Le iio.>tre acciaierie debboa > 
vivere ». Ma incomincia au 
che a farsi strado la ras.„- 
gnazione e la disperazione. 

l voli .socialdemocratici .w 
no calali in alcune cirro.scr*- 
zioni persino del 7‘^r. Son «i 
crede più alla capacità da 
fìorte del governo di pilotar; 
la cri.d. è diffuso lo .scetllici 
smo sulla forza di intervento 
del sindacalo, ne trae profii'o 
sul piano elettorale, alme.io 
per (ira. l'Fnione democri¬ 
stiana. 

ParlTolarmente delusi son* 
I piovani. Ce ne sono più di 
1200 i.srritlì all’ufficio di coi 
locamentn in gran parte ire 
schi di diploma di speciali: 
zazione in cerca di una prima 
orciipazioiie. Costituiscono il 
I7'r dei disoccupali. Per ogni 
posto che SI rende disponibile 
ri sono 18 concorrenti. Tutti, 
la regione, l’ommini.strazior.c 
civica, i .sindacati, la chie-a. 
si affannano ad offrire od 
essi nuovi corsi di qualifica¬ 
zione. mn le inizitire hanno 
scarso sticcc.sso. Una speaa 


lizzazioiir l'obbiamo già, die 1 
no i gioroiii. Che .senso ha 
sraldure ii: cniitiiiiiazioiie 1 
banchi di scuola quando poi 
le pro.spelti' c rimoiigonn .seni 
pre le stesse? 

Un deputato .socialdemocrn 
tiro della zona defini.sce hi 
pianificazione della disocci 
pozione che viene persegiiiln 
nello .Soor come i una sco.i 
eia. colossale porcheria ». .Mn. 
nuche do porle .socialdcmocr.i 
fica moncaiio idee c iiiiziolic'’ 
per curare il mole che nono 
.stoiite tutti gli e.sorci.smi ' ir 
ne da molti dirigenti coii^- 
dcrnlo come neccs.sorio ol’n 
concorrenzialità dell'economia 
tedesca. 

Se Scncnkirchcn ho il pri¬ 
mato deila di.snccnpazioiic del 
In lìFT. essa occupa anche un i 
dei po.qi di punta nella -r’ 
minaliià: rapine, furti, dr> 
ga, alciioli.smo, ris.se. La eilfò 
e ini paradiso di bar c ost‘'- 
ne- .Se iie trovano ad ogei 
passo. Sono gli unici nega-i 
che non soffrono della cri..'>. 
Che fare altrimenti con tutto 
il tempo libero che .si ha .se 
non incontrarsi per una birra 
e nn bicchierino? C'c chi ho 
scritto che la Germania fede 
rale può permettersi .senza 
traumi iin milione di disoc 
rnputi perchè il disoccupa:-» 
tcde.sco è direrso da (picllo 
italiano, è ini pririicgialo de' 
la disoccupazione che. in al 
tesa di un nuovo lavoro, la 
in vacanza alle Canarie. Può 
darsi che ci sia qualcuno più 
privilegiato degli altri che lo 
possa fare. Ma a Keiienkirchcn 
l'impressione è diccr.sa. il di- 
.socciipatn, tedesco è come qiict 

10 italiano, l .salari sono cer¬ 
tamente più alti che in Ita¬ 
lia. ma quando si porta a ca- 
.sa. come sussidio di disocci- 
pazioiiK il 68'.v del .salano, 
non .si può non trovarsi _ in 
grosse riifficnifà. .sopràitùtio 
se il problema deve essere af¬ 
frontato mese dopo mese oer 
anni interi. ’ - 

Il fatto è che anc'ne in Ger¬ 
mania la disoccupazione ha 
cambiato aspetto, è diventala 
da breve a lungo termine. La 
maggioranza dei disoccupati è 
.senza lavoro da più di un cn 
no e con 700-800 marchi di 
indennità, tenuto conto dei 
prezzi che corrono in Germa¬ 
nia e del tenore di vita, c’è 
poco da andare a far vacanza 
alle Canarie. C’è piuttosto da 
arrabattarsi, da guardarsi In¬ 
torno per cercare qualche la¬ 
voretto. E' .stato il cancelliere 
Schmidt a denunciare che d 
lavoro nero è in preoccupai'.'e 
e.spaitsione; c.sso avrebbe fra: 
tato nel 1977 ben 30 miliardi 
'di marchi e avrebbe .sollrnito 

11 lavoro legale a ben cento 
■mila persone. 

Ma non è .solo un problema 
di soldi. Bernard Mricr. 52 on 
ni, mcialliirgico di.socciiixi'a 
dal febbraio '75, .s-p(;.sofo c oa 
dre di due figli. Coltiva nn 
orticello allo periferia dello 
città. Dice amaro .sciiolen-.h 
la Jesta: « Sc*io trop|>(> ic- 
vh’o per trovare nn altro po 
.sto. sono tropixi gjoiane pc." 
morire ». Klaus U’inlcr, 30 iin 
ni, addetto ai nastri trasporta¬ 
tori, disoccupato da tre aiiiii: 

\ « .Almeno una tolta al mese r.i: 

1 e.o|)ita di essere proprio .1 
i terra, ho rimpre.s.sione d. di 
I ventare matto ». Franz Kinpr. 
-18 anni, specialista montatore 
disncciipaln dalla fine del '7.T 
' Tutti dicono che è nete.ssari .1 
avere una qualifica per lato 
rare, io t e l’ho eppure non mi 
serve. K’ quc.st(> che maggior 
mente m: A-moralizza ». Giir:i- 
ter Wendt. 47 anni, meccanir-t 
qualificalo di.'^occiipalo dal 
febbraio '74: « Ijevo tornare 
finalmente a lavorare, ho hi 
sogno di gente attorno a me 
altrimenti impazzi.sco ». 

■Anche nella Saar sono .sto 
te cn.stniite recentemente ni 
rime società fantasma- So 'o 
l'ultimo grido in fatto di su,- 
rogati del lavoro: ce ne .»o.; > 
un duecento in tutta la Gcr 
mania federale, promosse ■; 
finonziatc dall'Ufficio fedeni 


I Ir del lavoro. Si tratta di fai 
te aziende in genere de! in 
ma commen tale dove ,si finge 
di .svolgere nn'allività. Sono 
organizzate in tutto e per 
lutto come le aziende vere. 
Hanno direttori, capi repart'i, 
impiegati, hilanei, entrale. 'i 
scile, nini o deficit, compcrn- 
no e vendono. Ma è tutta una 
finzione. 

/ disocriipali fanno al fi'n 
per essere assunti da (/iiesi.' 
finte aziende. Verranno pagati 
airSO'! del loro ultimo salar'> 
per nn periodo da sei a me <■ 
nie.si. Meglio che il sl/.^^l(/"» 
di di.^occupazione. l fln nilnten 
te dovrebbero servire qnn'i 
I corsi di (luahfirazinne e soi'o 
' giiesto aspetto possono es.s(’.''c 
{ di indnhbia utilità. Ma la gran 
I parte (Irgli assunti non ..iru) 
I giovani iii cerea di ima ri(/ii < 

I lifi'eazione. Sono impiega-’. 

: ronlubih. esperii di commere. i 
j che .sono .stilli lieenziati e ri>-- 
) cercano eoniiiiif/iie (/iifiliiiiq ‘i- 
I rosa per essere occupati. -M 
l'Ufficio del lavoro .sono enl’i- 
siasti dell'iniziativa. In (pie.-’e 
aziende, dicono, .si lavora s’il 
j serio, c'è spinto di concorre/ 

I za, SI laffor-ii il morale dei 
di.sorcnpati. Sarà. Ma il fa' 

; to di dover gettare nella }>iii 
Inmiera alla fine della gior 


nata o della .settiinaila tutto il 
lavoro che .si e fatto pini seu, 
hrare invece il eolniu dell'iim’ 
nazione e della nlienaziope 
■* Ci |)ri‘ii(li,iinii in giro <i vi 
cenda con In m.issimii .serietà 5 
dire nn impiegalo qiiaranten 
ne disoeciif'-nto da mi anno i 
che da (pumi .sei mesi .snèg,- 
attii Ita di eoiilahile in mia ai 
(pie.sie (l'iende. < .Non ho nini 
te (ili lini).ir,ire (tin — aggriii- 
ge ■ ilo r.itto il conl.ibile per 
lenti .inni iiriin.i di ^‘s^^■re li 
cen/i.ilo, M,i non potino so,, 
pollar».- (Il st.uc tutl»i il gioiti I 
I on le inani ni mano II pc.; 
CIO (‘ eia- si iinisn- «la\\cro 
per prendere m.ileditl.iiiiente 
sili si-rio le man-H/m i ile M 
assi-guano. Tomo .1 i ,is.i e ,1 
volti- mi seu))io .i r.ueontai-e 
a 1111,1 moglie lineilo che no 
f.itto (lur.mli- 1.1 giorn.it.i. P.ii 
pieeliit-rei !<i ti-sl.i n.'ilro -1 
ì muro .il pi-p-iero ■. lie ho spi e 
j e,ito le mii energie t- le inie 
I eap.ieitii lO'i come .iltre di 
1 iiiu- (il pi-r-'Oi.e ionie me e ie 
' sono .stillo pag.ilo, lod.ito. i-.m 
' provi-r.ito per io-.tiiiire ei 
! stelli (il s.ihhi.i 1-! (-he tiit'a 
! (iiii-spi è st.ito .111 nr.ilameoe- 
I studi.ito i- progi'.imin.ilo p. r 
I elii' IO non ni' (lisj/.-ri *. 

I a. b. 
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-.a ini/i,iti.,t editori.ile del¬ 
ia c,i',a editrice nn r./ccoe- 
tn (iuuiimenti/ ( he sjneq.a i 
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llile sociali 1.1 (ieiinrpienfa 
minorile Otto dr,imirsiticiie 
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Mario La Cava 

La ragazza 
del vicolo scuro 

L« Storia di una lunga violenza sociale e morale. Un 
smore rìcsttato e offeso, nella Calabria tra fascismo 
e dopoguerrs. 
pagine 192 - L 2 000 
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